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Domenica una grande diffusione 
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'• Domenica? Il ettobre sarò ina giornata di 
eccezionale diffusione doll'Unlfé. SI fratto di un 
appuntamento di grande rilievo, che dovrà ve* 
dere Impegnate le Federazioni, le Sezioni, gli 
Amici diffusori, -1 compagni della Federailone 
giovanile. I recenti ‘ avvenimenti politici e sin* 
dacall richiedono la più vasta ed Incisiva opera 


di orientamento e di Illustrazione delle posizioni 
del comunisti. Tutte le organizzazioni del Par* 
tifo predispongano dunque II lavoro di dlffuslo* 
ne, affinché II quotidiano del PCI giunga ovun* 
qua — nelle case, nel quartieri, nel luoghi di 
Incontro e di ritrovo — e comunichino per tem¬ 
po la prenotazione delle copie. 
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Si apre oggi il dibattito sulla fiducia ; 

Forlani alla Camera: 
quale programma ? 


:Di Giulio sui lavori della Direzione del 
per risolvere i problemi del paese» - 


ROMA — Forlani si presenta 
dinanzi alla Camera. A par¬ 
tire da questo pomeriggio, il 
quadripartito dovrà passare 
al vaglio del dibattito parla¬ 
mentare: completata la sua 
struttura con lo nomina dei 
57 sottosegretari — che han¬ 
no giurato ieri sera a Palaz¬ 
zo Chigi — vi è ora da verifi- 
csrs sis I* indirizzo 
della nuova coalizione, sia 
gli impegni concreti che do¬ 
vranno caratterizzare i passi 
che farà il governo, a partire 
dalle prossime settimane. 

Alla vigilia del dibattito 
parlamentare — nel corso del 
quale interverrà Enrico Ber¬ 
linguer — la Direzione del 
PCI ha discusso ieri mattina 
lo sbocco della crisi di gover¬ 
no. Quale sarà il tipo di op¬ 
posizione dei comunisti? A 
questa domanda rivoltagli in¬ 
sistentemente durante una 
breve conferenze st si nps si- 
le Botteghe Oscure Fernando 
Di Giulio ha . cosi risposto: 
« L’opposizione dei comunisti 
sarà in ogni caso chiara, in 
modo che il paese possa giu¬ 
dicare le posizioni di tutti. 
Sarà inoltre risoluta, nel sen¬ 
so che sarà tesa a risolvere 


J i problemi. Potrà esprìmersi, 
con altrettanta risolutezza, 
sia con i voti favorevoli quan¬ 
do si tratta di soluzioni che 
riteniamo valide, sia con dei 
voti contrari in caso negativo. 
Quindi — ha detto il. presi¬ 
dente dei'deputati comunisti 
— forse la domanda vera su 
quale sarà la nostra opposi¬ 
zione non deve essere rivolta 
a noi, ma al presidente del 
Consiglio, perchè mólto dipen¬ 
derà dalla sua azione ». L'at¬ 
teggiamento del. PCI è dun¬ 
que quello di « un partito che 
dall’opposizione cerca di ri¬ 
solvere le grandi. questioni 
del paese ». ■ 

11 giudizio dei comunisti è 
« critico * sull'operazione che 
. riguarda le nomine dei mini¬ 
stri e dei sottosegretari, e spe¬ 
cialmente sul modo come è 
stata compilata la lista delle 
sotto-poltrone, attraverso la 
i sommatoria ■ delle decisioni 
già prese dai capicorrente, 
senza neppure quel minimo 
di discussione che vi è stata 
per i ministri ». 

Il Comitato centrale del PCI 
è stato convocato per il 3. 4 
e 5 novembre. Sarà prece¬ 
duto da una nuova riunione 


PCI: « Un’opposizione chiara e risoluta 
— Il CC convocato per il 3 novembre 


della Direzione, in programma 
per il 30. La tematica che era i 
prevista, in un primo tempo, 
per la Direzione di ieri — e 
cioè le questioni dei rapporti 
tra comunisti e socialisti — 
sarà riassorbita nella relazio¬ 
ne al CC. a meno che nelle 
prossime riunioni non emerga | 
la necessità — ha precisato 

T)i Gii ilio eli un approfondi-, 

mento ulteriore di questo spe- > 
cifico argomento, v.iv. ; 

• Parallelamente all'atto - fi¬ 
nale della crisi di governo — 
e cioè al dibattito .sulla fidu¬ 
cia, die si concluderà vener¬ 
dì sera o al massimo sabato, - 
per poi passare al Senato — 
nella Democrazia cristiana è 
in corso un travagliato pro¬ 
cesso di assestamento del ver¬ 
tice del partito. A giorni si 
dovrà decidere sulla presiden¬ 
za del Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano. scegliendo tra 
Andreotti - — soluzione che 
sembra più probabile — e Zac- 
cagnini. i due maggiori lea- 
ders della . minoranza con¬ 
gressuale. e si dovrà inoltre 

• C. f. 

(Segue in penultima) J 


Il dollaro 
spinge 
in basso 
la tira 

~ e li marco 

ROMA - n rialzo del dol¬ 
laro e della sterlina, giun- ? 
ti rispettivamente a 883 e 
2.165 lire in Italia, ha spin¬ 
to al ribasso anche 11 mar- , 
co tedescooccidentale e al¬ 
tre valute de! paesi dell’Eu- 
ropa occidentale fra cui la - 
lira. Le due monete in rial¬ 
zo sono ricercate per l’alto - 
tasso d'interesse che viene . 
pagato nei rispettivi paesi 
rispetto a quelli vigenti in • 
Europa continentale. Di 
conseguenza i governi si 
trovano nell'alternativa fra 
un caro-denaro che stroz¬ 
za gli investimenti, facen¬ 
do aumentare i disoccu¬ 
pati, e la « difesa » del va¬ 
lore di cambio delle prò- 
prie monete. 
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Nel Golfo si combatte da un mese 
À Teheran riunito il parlamento 


La guerra ha compiuto ierr un mese, ma 
intorno ad Abadan e a Khorramshar la situa¬ 
zione è sempre di stallo. Le due città sono 
sottoposte a intensi bombardamenti di arti¬ 
glieria, i combattimenti fra attaccanti e di¬ 
fensori sono sempre più accaniti, ma la bat¬ 
taglia non sembra ancora entrata nella fase 
risolutiva. E intanto prendono rilievo i ri¬ 
svolti politici del conflitto. A Washington, 
Muskie e Carter hanno fatto nuove dichiara¬ 
zioni « di apertura » verso l'Iran: certamente 
anche «a scopi elettorali*, come ha detto 
radio Teheran, ma pur sempre con un disegno 


Emergenza ad Atlanta 

* * ’ • ■' i * ___ _ 

In USA caccia 


al mostro 
che uccide 
i bimbi neri 

■:.* Li. 't j., ,>i. ^ , . ; • t . 

Dieci piccole vittime — Sei neri uccisi an¬ 
che a Buffalo — Delinquenza e razzismo 


politico concreto. Tanto da allarmare l'Irak. 
che ammonisce gli USA a non fornire armi 
•’ a Teheran ' in cambio degli > ostaggi. Nella 
capitale iraniana si è riunito il parlamento, 
-che ieri ha discusso solo sui problemi della 
guerra, ma che in questi giorni — forse oggi 
stesso — affronterà il tema delle condizioni 
per il rilascio degli ostaggi americani. E 
intanto nelle acque del Golfo i comandanti 
delle flótte occidentali si consultano. Nella 
fole: lungo la strada fra Khorramshar e Aba¬ 
dan soldati irakeni controllano fra gli oggetti 
abbandonati dai civili in fuga. . IN ULTIMA 




Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La realtà a 
volte supera la finzione. A i 
cinquantanni dall’uscita su- I 
gli. schermi del capolavoro di 
Fritz Lang, Atlanta, sonnac¬ 
chiosa città del sud omerica - 
fio» capitalo déiìo (loco Gola 
e dello stato che fu governa¬ 
to da Carter, vive l’incubo di 
cM*, il mostro di DOssel- 
dorf. Squadre di poliziotti e 
di pompieri bussano di porta 
in porta alla ricerca di una 
traccia che possa svelare il 
mistero dell’assassinio di die¬ 
ci bambini scomparsi nel gi¬ 
ro di quindici mesi. Ieri il 
consiglio comunale della cit¬ 
tà ha deciso di instaurare un 
coprifuoco di novanta giorni 
dalle 11 di sera alle 7 del 
mattino per tutti i ragazzi al 
di sotto dei 15 anni. Ma l’ana¬ 
logia con quello sguardo pre¬ 
sago lanciato dal grande re¬ 
gista tedesco sulla Germania 
già gravida di nazismo fin i» 

sce qui. . 

L’omicidio a catena è una 
peculiarità ricorrente in una 
certa follia solitària ; ameri- 
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cana: tre anni fa tal David 
Berkowiiz, che si firmava * il 
figlio di Sam ». terrorizzò 
New York per mesi assassi¬ 
nando giovani donne bianche; 
quattro anni fa un monsieur 
V.erdoux di Chicago arrivò a 
seppellire trentaelnque delle 
sue wiiime ira la cantina e 
l’orto, fino a quando fu sco¬ 
perto: era un giovialone che 
faceva il cloton a tempo per¬ 
so e, nel corso i di un giro 
elettorale, era riuscito ad en¬ 
trare in una foto ricordo con 
la signora Carter. Altri de¬ 
litti in serie hanno terroriz¬ 
zato ■ la California e il Te¬ 
xas, ma i dieci bambini uc¬ 
cisi misteriosamente ad Atlan¬ 
ta hanno un’altra peculiarità: 
sono tutti neri. E* quanto ba¬ 
sta perché il sospetto di raz¬ 
zismo atroce si insinui in una 
città dove U torpore del vec¬ 
chio sud si incrocia con l’ef¬ 
ficientismo delle multinazio¬ 
nali e dell’industria che ha 
conquistato lo spazio « cen- 

Aniello Coppole 

(Segue in penultima) 
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Ma è proprio vero che si ’ 
va affermando l’ipotesi del¬ 
la « centralità socialista », 
cioè l’obiettivo che il segre¬ 
tario del PSI Craxi — do¬ 
po l’abbandono della piat¬ 
taforma del ■ congresso di 
Torino — aveva posto a 
fondamento della sua poli¬ 
tica più recente? Occorre 
guardarsi, naturalmente, 

: dal voler trarre dai dati 
sinora a disposizione con¬ 
clusioni sbrigative e fretto¬ 
lose: ma è proprio questo 
; dubbio, questo interrogati; 
vo, ciò che a mio avviso si 
ricava dalla formazione del 
governo Forlani. 

Riflusso 

moderato 

- Certo, la Democrazia cri- 

- stiana ha " dovuto pagare 
qualche prezzo (del resto 
abbastanza lieve) per por- 

• re riparo alla caduta del 
; governo Cossiga e per giun- 
: gere a costituire una mag- 
ì gioranza più ampia di quel¬ 
la che era franata sul • de¬ 
cretane » : in particolare 
essa ha dovuto accettare di 
; tradurre le affermazioni or¬ 
mai consuete sulla « pari 
dignità » in una distribu¬ 
zione effettivamente pari¬ 
taria, almeno per quel che 
riguarda i numeri, dei po¬ 
sti di ministro fra i propri 
uomini e quelli dei partiti 
alleati. 

: Ma, in compenso, la DC 
è riuscita a condurre in 
porto due operazioni di non 

- poco peso: ha rinsaldato la 
; sua unità interna e ha mes¬ 
so in piedi una maggioran- 

‘ za che di fatto va dal rsi 
i sino al PLI (quale che sìa 
; Il voto finale di questo par¬ 


tito) e nella quale essa può 
tornare a rivendicare un 
ruolo di « centro ». Sappia¬ 
mo che il mutamento di 
rapporti tra il * preambo¬ 
lo » e le correnti di An¬ 
dreotti e Zaccagnini è an¬ 
che 1 l’espressione di una 
crisi - della maggioranza e 
di un relativo isolamento 
dei gruppi più anticomuni¬ 
sti. E che da dò possono 
derivare nuovi sviluppi per 
la situazione italiana. Ma 
non è su questo che qui vo¬ 
gliamo soffermarcL 
Il fatto sul quale voglia¬ 
mo attirare l’attenzione è 
che la politica di Craxi, ap¬ 
parentemente concorrenzia¬ 
le nei confronti della DC, 
ha invece contribuito a de¬ 
terminare nei mesi scorsi 
un riflusso moderato da cui 
non a caso la Democrazia 
cristiana ha potuto trarre 
— in un momento per lei 
difficile — i maggiori van¬ 
taggi. In effetti la DC non 
era riuscita a- recuperare, 
nè nelle elezioni politiche 
del 1979 nè nelle ammini- 
strative di quest’anno, la 
posizione di centralità en¬ 
trata in crisi alla metà de¬ 
gli anni settanta: diversi 
sintomi stavano anzi a se¬ 
gnalare che. non si era ar¬ 
restato il processo di logo¬ 
ramento del blocco sociale 
e politico su cui aveva fon- 
fato il suo sistema di po¬ 
tere. Inoltre il partito di 
' maggioranza era uscito dal¬ 
l’ultimo congresso profon¬ 
damente diviso sia sulle 
scelte politiche immediate 
sia sulla prospettiva. 

~ Ma la condizione per ren¬ 
dere operante la crisi del¬ 
la centralità democristiana 
era il definitivo superamen¬ 
to della pregiudiziale anti¬ 


comunista: infatti, è solo 
con la caduta di ogni pre¬ 
clusione nei confronti del 
PCI che la DC perde, sul 
piano - numerico e. ancor 
più sn quello dèi reali rap¬ 
porti di forza nel paese, la 
posizione occupata per più 
dì trent’anni di naturale 
« centro » dello schieramen¬ 
to politico italiano. Non a 
caso — per quanto ciò pos¬ 
sa sembrare in. contraddi¬ 
zione con il timore manife¬ 
stato da molti esponenti dèi 
PSI di restare come schiac¬ 
ciati in un rapporto diret¬ 
to fra democristiani e co¬ 
munisti — è stato proprio 
nel quadro della costituzio¬ 
ne di una maggioranza di 
solidarietà democratica che 
il PSI aveva cominciato a 
riprendere coscienza del 
suo ruolo originale e auto¬ 
nomo dopo la fallimentare 
esperienza del centro-sini¬ 
stra ì dell’unificazione so¬ 
cialdemocratica: il ruolo di 
una forza politicamente e 
culturalmente necessaria 
perchè la sinistra si affer¬ 
masse vittoriosamente co¬ 
me fona di governa 

ADaDC 
carte migliori / 

Craxi, invece, ha ritenu¬ 
to di poter utilizzare le dif¬ 
ficoltà democristiane per 
far concorrenza alla DC sul 
suo stesso terreno: inter¬ 
pretando cioè l’alternativa 
come semplice rotazione 
del personale di governo 
nell’ambito di una sostan¬ 
ziale immobilità del siste¬ 
ma economico e sociale. E 
per dare una maggiore 
credibilità alla candidatura 
socialista, soprattutto agli 


occhi dei ceti moderati e 
delle stesse forze dominan¬ 
ti della borghesia privata o 
della borghesia di Stato, si 
è affrettato, a pagare pre¬ 
ventivamente il premo del- 
l’accettazione della discri¬ 
minazione verso. i comuni¬ 
sti sul piano delle formule, 
di governo. 

Il risultato di questa scel¬ 
ta è dò che è accaduto in 
questi mesi: è la Democra¬ 
zia cristiana die si è trova¬ 
ta ad avere nuovamente.in 
mano le carte migliori. Pri¬ 
ma di tutto perchè, ima 
volta ricondotto il gioco en¬ 
tro l’ambito ristretto di uno 
schieramento che va dai 
PLI al PSI, l’ipotesi della 
centralità socialista ha.ra- 
pidamente perso <M credi¬ 
bilità: infatti, se si consi¬ 
derano i comunisti esclusi 
dall’area delle decisioni, è 
chiaro che il rapporto di 
forze, all’interno della mag¬ 
gioranza di governo, torna 
a pendere, nettamente, a 
favore - della Democrazia 
cristiana. E a ri equilibrare 
la situazione non basta, 
certamente, un migliorato 
rapporto col PSDI: tanto 
più se, contemporaneamen¬ 
te, nel PSI sì aggrava la 
divisione a sinistra, neH’or- 
ganizzazione ■ di partito e, 
ancor più, in quell’area m- 
teUettuale die aveva con¬ 
sentito il rilancio socialista 
. dopo il congresso di Tori- 
^ no. Inoltre, una concorren¬ 
za nei confronti della DC 
: sviluppata uniamente — o 
- quasi — come richiesta di 
avvicendamento nella dire¬ 
zione del governa ha avo- 

! Giuseppe Chiarente 

(Segue in . penultima) i 


Per una « tangente» bloccati 
gli scali di Castellammare 
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Avvertimento per chi si è illuso 
di avere sconfitto gli operai 
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Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Nel grande cantiere navale c'è una strana ani¬ 
mazione. Gli operai si danno da fare ammassando pile di 
lamière d’acciaio negli ampi spazi davanti al maro. E' un 
lavoro insdito, da manovali; sembra anche inùtile mà gli 
operai non hanno altro da fare. E* l’Italcantieri di Castel¬ 
lammare di Stabia, un’azienda con dtre duemila dipendenti 
del gruppo IRI-FiocantkrL 

Già da un bel po’ di tempo quelle lamiere ammassata 
B alla rinfusa a v re b be ro dovuto essere montate tra loro, 
per costruire l’«ossatura» di due navi mercantili Ma. gli 
scali invece, rimangono inspiegabilmente vuoti. La direzione 
aziendale non ordina il via ai lavori. Non' può farlo. La 
camorra la ricatta. s ' 

' n racket è arrivato fin qui fin dentro ora fabbrica antica 
e dalle salde radici operaie come l’Itàlcantieri H canale 
di penetrazione è quello degli appalti. Ora 0 cantiere rischia 
la paralisi. La produzione verrà bloccata se l’azienda non 
accetta di pagare una tangente: ai . parla di mezzo miliardo 
di lire. Una cifra da capogiro. 

I taglieggiaiori si servono di una ditta che da tempo esegue 
per contò dellltalcactieri lavori di pitturazione e sabbiatura. 
All'ultima gara di appalti, relativa a due navi commissio¬ 
nate dal gruppo Ferruzzi, questa ditta si è presentata da, 
soia. Ha dunque vinto fa cilmente la gara. Ma subito dopo ha 
chiesto la revisione dei prezzi. La nuova cifra presentava 
una maggiorazione di cinquecento milioni: una richiesta spro¬ 
positata, che non regge minimamente fl confronto con le 
tariffe praticate in altri cantieri italiani. 

La direzione aziendale ha cercato di prendere tempo, av¬ 
viando una difficile trattativa. La risposta di rappresentanti 
della ditta appalta tri ce è stata rigida: o il miliardo 

in più, o qui non lavora più nessuno. 

Alcuni tentativi delTItakantieti di contattare imprese spe¬ 
cializzate non locali sono andati a vuota À riprova che la 
camorra non scherza e non lascia spazio ad altri. L’altre 
giorno la situazione sembrava sbloccata: un’azienda della 
Spezia aveva accettato di fare i lavori. Nel cantiere si era 
tirato tm respiro di sollievo. Poi d'improvviso ma telefonata: 
«Ci dispiace, ma l’affare non ci interessa più* fu la laco¬ 
nica comunicazione. Ora;Castellammare sembra «eff timits» 

4 (Segue hv penultima) U v V% luigi.: VkiMnil • 


Fri 


I •; 7 •> I k •*' vV V W 


zza il 


essere tdoocato negatomi 
71 e 30 ottobre (voR maio-, 
noli con eecluskme dèSe 
isole) e 3 e 6 novembre 
(tutti i volt- mene quelli 
per le inde). 


sciopero 

t contro 


■ : I controllori 
; : sospendono 
Io sciopero ; 

1' \ Venerdì f ; - 
si vola ; 

Lo sciopero dei controllo¬ 
ri di volo in programma 
'per venerdì è stato sospe- ~ 
sa .Ia decisione è stata 
presa dai sindacati unitari ; 
del trasporti e dal coordi- - 
namento - degli « uomini- 
radar » in seguito alla de¬ 
cisione del ministro di Tra¬ 
morti di affrontare, in un 
incontro fissato per domani 
pomeriggio, i problemi al 
cèntro delia vertenza e cioè 
l'attuazione di tutti i punti 
della legge delega per la 
riforma del settore. Non 
sono stati perù sospesi gli 
altri scioperi. Il coordina¬ 
mento ha solo m od i ficato 
il primitiqu programma e 
Inviato regolare « preavvi¬ 
so» al ministra Cori, se 
neQa riunione prev is ta non 
emergeranno fatti positivi. 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — Questi benedetti 
operai della Fiat non leggono 
i giornali. Non si sono anco¬ 
ra resi conto che autorevoli 
editoriali hanno decretato la 
loro «sconfitta». Non saune 
che gli «ergaci d'inforinazio¬ 
ne» più informati li' stanno 
des cri vendo come un’«armata 
Brancaieone* intenta a lec¬ 
carsi le ferite dopo 35 giorni 
di lotta. Loro, invece, imper¬ 
territi. continuano a fare 

sciope ri .-- 

Vengono cori, scombinati 
| molti piani della Fiat. Visto 
che i lavoratori sono" stanchi 
( e sfiduciati, ri erano detti i 
‘ dirigenti di alcuni stabilimen¬ 
ti, tanto vale approfittarne 
per costringerli a far girare 
più In fretta le linee di mon¬ 
taggio, dando , anche una le¬ 
zione ai piantagrane. Ma 
questi propositi si sono 
scontrati con la realtà. 

Si è comindato venerd ì al¬ 
la I a nci a di Chivasso, poc h e 
ore dopo raccordo che ha 
concluso la più aspra vicen da 
sindacale di questi anni. 
R i entr an do orile loro offici¬ 
ne, gli operai dd turno po 
meridiano hanno avuto. la 
sgradevole sorpresa di trova¬ 
re «tagliati» tutti f tèmpi. 
«Prima della verieoa — ci 
' spiega un operaio — io avevo 
3 minuti e 25 centesimi di 
tempo per montare 1 miri 
Detti - su" ciascuna vettura. 


dovevo farcela in soli 2 mi¬ 
nuti e 90 centesimi ». «Da 
noi in verniciatura — aggiun¬ 
ge un altro lavoratore — 
hanno messo in cassa inte¬ 
razione tutti gli operai di 
rimpiazzo. Così non possia¬ 
mo più prenderci pause ed 
uscire di tanto m tanto dalle 
cabine dove non al può re¬ 
spirare per I solventi e lo - 
vendei'nebulizzate». . 

Lo stesso pomeriggio di 
venerdì, 3,500 operai di Chi- 
vasso hanno scioperato un’o¬ 
ra. La direzione non ha mo¬ 
dificato le sue decisioni 

Lunedi 1.500 operai hanno 
fatto scioperi piò kaighi: 
cinque ore m verniciatura, 
otto ore alla saldatura delle 
scocche. Ieri hanno di nuovo 
scioperato un migliaio di la¬ 
voratori. o finalmente la di¬ 
rezione Lancia si £ decisa ad 
aprire una trattativa con il 
consiglio «fi fabbrica. 

Intanto però altri dirigenti 
A stabilimento si lasciavano 
sedurre da tonta noni di ri¬ 
valsa nei confronti dei lavo¬ 
ratori. Lunedi la direz ione 
‘ della Fiat Spa Stura ha con¬ 
segnato preavvisi di ficea- 
» «mento a tre lavoratori che 
avevano partecipato ai prari- 
dii davanti ai cancelli dette 
fabbrica. Immediatamente 
M operai addotti alla co- 

Michtlt Costa 


dello ebo I (Segue in penultima) 


Il terrorista Barbone 
racconta la lite 
tra Negri e Alunni 

* divisione tra Toni Negri e Corrado Alunni sulla gestione 
Iella lotta annata era di tipo tattico: Negri sosteneva l’esi¬ 
genza del mantenimento di un livello «legale». Alunni era fa¬ 
vorevole al passaggio alla compieta cUndestinità. Cosi Bar bone 
la ricostruito la situazione al vertice del gruppo riunito attorno 
i «Rosso», la rivista dell’Autonomia, alla fine del 77. La 
jolemica e la divergenza tattica indusse Alunni a dar vita 
ille « Formazioni combattenti comuniste », mentre il resto dd- 
’organizzazione conservò la sua struttura, « rivendicò azion i 
crroriste con sigle sempre diverse. D racconto di Barbone, 
:he segui Alunni nelle FCC, riguarda poi l’unificazione in m 
sanando nazionale di Prima Linea e delle FOC di cui face¬ 
vano parte — tra gli altri — Alunni, S ol im a n o, Segio, Marco 
3onat Cattin e lo stesso Barbone, A PAGINA I 


Le scelte di Zotterin 

► - * j - 

spaccano in due 

el TG2 

Se non ci saranno ripensamenti i 50 milioni A telespettatori 
che seguono 0 «TG2-Studio spato» detti sera non vedranno 
più i volti dei suoi conduttori: Tito Cortese (destituito dal 
nrodirettore Ugo Zatterin con specioae motivazioni). Italo Mo¬ 
retti e Mario Pastore, sostituiti dopo esserti dimessi in segno 
di solidarietà con fl laro coDega. La decisione (fi Zatterin — 
in netto contrasto con gli impe g n i e le assicurazioni da lui 
stesso formulati appena una decina di giorn i fa — ha intanto 
s pa cc ato verticalmente la redazione riunitati ieri per uo'as- 
i — hlea che è durato altre tre ore. Sei fatuo del TG1 pende, 
quindi, l'ipoteca di m metodo <M f umil a a di scelto dia, an¬ 
ziché rinsaldare l'unità del corpo redukuW, a c u i sc a n o la 

do della testata. ncgeliitmaaée agM progetto^ ^ g 



_ f'ARO mg. JtóoeW — 
si legg eva metta pri¬ 
ma lettera dia Talloni 
presidente detta SUI ri- 
covette a casa sua matti¬ 
na di gamiche nano fa — 
mi è ghmtm attorocchio 
ano voce secondo la gamie 


capitali per lei e per, m 
sm estrada, credè, fran¬ 
camente, di asari* semp r e 
mostrato, in occasiono dei 
nostri fre gnentisstmi fa- 
contri , ne vtou stmpetie 


Stento perci ò 
che stono vera 

nDOTTfwl vwv 

. non dico *M 
ftò «— ma som 


u — j —-- 

il nOnffTf 


Si trotta. 


giro dm soliti InaédtosL 
Ila perché non me ne ha 
mai fatto cenno, perché 
non mi ha mai fatto in¬ 


serto che le i eoa 
cho «rutto s fato — 


eòa Lei m 


sma ricevuta. Tanto, non 
sono soldi nostri. Ingegne¬ 
re carissimo. e io sono nm 
buon cristiano par A m- 


Arcninf ». 


stili eòa 


ovvero: trionfo dell’innocenza 



compito*, lasciò che U 


s tino si comt 
tosa si scegli 
dato ràderne 
sto ?» «Una 


(fasfroom© di ferro, mor¬ 


ti attesterò per far perde¬ 
re le sue tracce immacola¬ 
ta. Ma ieri tetti i gir/rma- 
U hanno riferito che con 
ama sentente detta Supre¬ 
ma Corte è steso stabilito 
che chi riceve finanzia 
menti da istituti di credi¬ 
to petoitoo, può essere m- 
c Ttmtnate (ili Gremir») 
«solo se il privato ha isti¬ 
gato ga amministratori 
Pubblici». Sono m 
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A una stretta finale le trattative nelle regioni ancora senza governo . 

Nelle Marche tiro 
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incrociato dei veti 
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I socialdemocratici non sciolgono la riserva e lasciano 

aperte tutte le soluzioni - Il segretario Psi parte per Roma 


Via libera in Sardegna 
per la giunta unitaria? 

Martedì decisione definitiva su programma ed esecutivo 

Cossutta: guai se manovre dovessero ostacolare la svolta 

CAGLIARI — La riuntone collegiale dei parliti autonomistici, convocata dal presidente 
Soddu, ha deciso la scadenza più importante, il punto fermo rimane martedì prossimo, 
quando il consiglio regionale si riunirà per ascoltare dal presidente incaricato II program¬ 
ma unitario e la composizione del governo sardo. La strada è aperta per la formazione 
di una giunta di unità autonomistica, senza pregiudiziali ideologiche, che veda a pieno di¬ 
ritto la partecipazione diretta dei comunisti. La riunione collegiale, caratterizzata da una 
lunga discussione tra i rap¬ 


presentanti delle forze politi 
che isolane, ha intanto fissato 
una serie di importanti sca¬ 
denze operative. In prepara¬ 
zione della riunione del Con¬ 
siglio, una commissione di la¬ 
voro, presieduta da Soddu e 
composta da due membri per 
ogni partito, ha avuto l’inca¬ 
rico di integrare, con le pro¬ 
poste emerse dalla discussio¬ 
ne, il programma definitivo. 
Ciò significa che i partiti in 
generale hanno espresso ap¬ 
prezzamento per il lavoro 
svolto dal presidente, ma ri¬ 
tengono necessarie alcune in¬ 
tegrazioni alla sua bozza di 
programma. In particolare le 
sinistre ritengono avanzato il 
documento Soddu nella parte 
che propone un'alleanza poli¬ 
tica di governo ampia e sen¬ 
za preclusioni, capace di im¬ 
primere un nuove corso all* 
autonomia regionale. Questo 
significa « il coinvolgimento, 
a pieno titolo, nell’azione di 
governo della Regione, di tut¬ 
te le forze sociali, ed in par¬ 
ticolare — come sostiene Sod¬ 
du — di quelle nuove ed emer¬ 
genti classi dirigenti, operaie, 
contadine, intellettuali, pro¬ 
duttive che più di altre pos¬ 
sono concorrere al processo di 
riscatto del popolo sardo >. 

' Non mancano, naturalmen¬ 
te. resistenze a questo tipo di 
progetto riformatore. Il Par¬ 
tito liberale, ad esempio, è 
apparso molto 1 critico nei 
confronti del programma di 
Soddu. facendo intravvedere 
una sua autoesclusione dalla 
maggioranza. I sardisti, im¬ 
pegnati in animato e tormen¬ 
tato dibattito interno, con¬ 
fermano il giudizio positivo 
sull'andainento della trattati¬ 
va, ma chiedono maggiore at¬ 
tenzione sui problemi della 
lingua e delle servitù milita¬ 
ri. Una piena convergenza al¬ 
la linea politico-economica di 
Soddu si registra anche da 
parte dei repubblicani. De¬ 
mocristiani e socialdemocra¬ 
tici. pur concordi sulla linea 
del presidente, hanno invece 
avanzato la richiesta di ap¬ 
profondimento di alcuni pun¬ 
ti programmatici. Una esi¬ 
genza analoga, del resto, vie¬ 
ne espressa da comunisti e 
socialisti, che tuttavia avver¬ 
tono *a necessità primaria di 
chiudere la crisi in-modo po¬ 
sitivo e in tempi brevi. 

La proposta dì piattaforma 
politico-programmatica è 
centrata su quattro punti 
centrali: rilancio dell’auto¬ 
nomia speciale: riforma della 
burocrazia regionale: difesa 
dell'identità storica dei sardi: 
misure economiche per l'in¬ 
dustria e la pastorizia. La de¬ 
legazione comunista, ponendo 
l’accento sulle questioni eco¬ 
nomiche e sociali, ha indivi¬ 
duato alcuni punti di inter¬ 
vento urgenti, che richiedono 
tempi brevi di realizzazione. 
Soprattutto, i comunisti ri¬ 
tengono che. a 35 giorni dal¬ 
l’inizio della crisi, bisogna 
arrivare ad una conclusione 
concreta, e nel senso indicato 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche e da tutte le forze 
sociali. 

‘Appunto attorno all’obietti¬ 
vo del governo autonomisti- 
co. che resta un punto di 
partenza e non d'arrivo, il. 
PCI, contemporaneamente al¬ 
le trattative, ha promosso u- 
n'anipia consultazione di ba¬ 
se. Centinaia di segretari di 
sezione, di dirigenti territo¬ 
riali. amministratori comuna¬ 
li e provinciali, parlamentari 
regionali e nazionali, si sono 
ritrovati al salone Renzo La- 
coni per discutere i temi del¬ 
la crisi e le prospettive di 
immediata soluzione. « In 
Sardegna — ha detto il com¬ 
pagno Armando Cossutta. 
della Direzione nazionale del 
Partito e responsabile della 
sezione Enti locali — c’è ne¬ 
cessità di un programma di 
rinascita e di sviluppo, ed e- 
siste la possibilità concreta 
di realizzarlo, oggi e non 
domani. Guai se veti e ma¬ 
novre da Roma dovessero 
impedire che si attui ciò che 
in Sardegna è necessario e 
possibile. Sarebbe un ‘ mo¬ 
mento scuro per la Sardegna, 
che è una regione autonoma 
e con un protettorato roma¬ 
no ». 

! Giuseppe Podda 


Ringraziamento della 
famiglia Longo e 
della Direzione PCI 

t 

ROMA — I familiari del compagno Longo e la Direzione 
del PCI ringraziano profondamente commossi quanti han¬ 
no voluto testimoniare la loro partecipazione al lutto che 
cosi gravemente li ha colpiti: il presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pertini: il presidente del Senato Amintore 
Fanfani; il presidente della Camera Nilde Jotti; il pre¬ 
sidente del Consiglio Francesco Cossiga; il sen. Giuseppe 
Saragat: i membri del governo, gli altri rappresentanti 
degli organi e delle istituzioni dello Stato: ì dirigenti dei 
partiti democratici, delle organizzazioni sindacali e delle 
associazioni partitane. dei cnmbatten** p dei npr«pcniì»atj 
politici antifascisti, 1 cittadini, 1 giovani, gli amici, 1 
compagni. * 

Un particolare ringraziamento va ai partiti comunisti 
e operai, ai movimenti di liberazione e progressisti, alle 
rappresentanze diplomatiche e a tutte le personalità stra¬ 
niere che con la loro presenza o t loro messaggi hanno 
reso omaggio alla memoria di Luigi Longo. 

I familiari e la Direzione del PCI esprimono infine 
tutta la loro gratitudine ai medici e al personale sani¬ 
tario che si sono prodigati fino all’ultimo nell‘assistere Q 
compagno Longo. 


v-.t 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Riunioni dì organi dirigenti, in¬ 
contri bilaterali, altre riunioni rinviate al¬ 
l'ultimo momento, comunicati telegrafici. E’ 
la cronaca delle ultime trentasei ore di trat¬ 
tative per la soluzione della crisi regionale. 
Il primo atto si è avuto con la convocazione 
del Comitato regionale del PSDI, per discu¬ 
tere del recente incontro tra PCI, PSI, PdUP 
e lo stesso PSDI sul programma regionale e, 
come era ovvio, degli sviluppi (e delle pos¬ 
sibili conseguenze) della formazione del go¬ 
verno Forlani e dell’accordo sottoscritto a 
Roma tra Craxi e Longo. Su quest’ultimo 
tema vi era già stato un colloquio tra social- 
democratici e socialisti. 

La riunione del comitato regionale del PSDI 
è stata lunga e difficile. La porta si è chiusa 
alle 16.30 di lunedi per riaprirsi solo dopo 
Luna di notte: voci di spaccature, sei mo¬ 
zioni, divisioni ai voti. Al termine dei lavori 
è stato invece emesso un unico documento, 
di pochissime righe. « H Comitato regionale 
del PSDI — vi si legge — dà mandato alla 
delegazione di incontrarsi subito con il PSI 
al fine di concordare una soluzione per il 
governo da dare alla Regione Marche nel 
più breve tempo possibile, alla luce delle 
intese intercorse a livello nazionale tra i due 
partiti ». - r ~ ~ » 

In parole povere: i socialdemocratici sono 
disponibili anche ad una giunta regionale di 
centro-sinistra ma, allo stesso tempo, non 
rinnegano affatto l’accordo sottoscritto il 28- 
settembre scorso con PCI, PSI e PdUP. Se i 
socialisti confermano la loro scelta « a sini¬ 
stra», il partito di Longo è pronto a prose¬ 
guire lealmente su questa strada. 

Non è solo un « éscamotage ». Fin dall’in¬ 
domani dell ’8 giugno il PSDI aveva espresso 
molto chiaramente la propria posizione. Di¬ 
sponibilità ad una alleanza con PSI, demo¬ 
cristiani e repubblicani. Questo governo non 


avrebbe però dovuto avere alcun carattere di 
chiusura verso i comunisti e, a « garanzia ». 
di ciò il Partito socialdemocratico aveva 
chiesto a tutte le altre forze politiche regio¬ 
nali un confronto serio ed aperto sul prò- * 
dramma. Da un lato, però, la DC non è 
receduta di un passo dalla sua pregiudiziale 
verso il PCI e, « regnante » Cossiga, il PSI 
ha ribadito la sua opposizione ' a coalizioni 
che < sotto qualunque forma » rappresentas¬ 
sero una riedizione del centro-sinistra. * 

Si è cosi arrivati, proprio su proposta del 
PSDI, all'incontro del 26 settembre. Non es¬ 
sendo possibile alcun discorso sugli schiera- 
menti, questo il ragionamento socialdemocra¬ 
tico. mettiamoci tutti intorno a un tavolo e 
discutiamo concretamente delle cose da fare. 
Se un accordo è possibile lo troveremo sui 
fatti, senza « veti » di sorta. Ma all’indo¬ 
mani di quella seduta, che ha visto la con¬ 
vergenza del PCI, dèi PSI. del PdUP e del 
PSDI, c’è stato di tutto: il crollo del go¬ 
verno, le nomine alla Rai, l'incarico a For¬ 
lani, l’incontro tra Craxi e Longo. In questa 
realtà nuove pressioni si sono aggiunte ai 
tentativi già compiuti nelle settimane prece¬ 
denti da Piccoli e altri esponenti de per im¬ 
porre nelle regioni ancora prive di giunte 
locali formule ed alleanze «omogenee» al 
quadro nazionale. 

« Il PSI a questo punto — ha detto il se 
gretario regionale del PCI. Stefanini — ha 
l’occasione di confermare quella scelta a si¬ 
nistra operata già prima delle elezioni am¬ 
ministrative e ribadita, fino ad oggi, in tutti 
i suoi documenti ufficiali». Ieri sera si è 
riunito l’esecutivo socialista: si è concluso 
a tarda ora senza comunicati ufficiali; ha 
solo deciso di inviare il segretario regionale 
a Roma: qualcuno dice «a prendere ordini». 

Fulvio Casali 


Sviluppi nello scandalo del contrabbando di benzina 


Petroli: due nuovi mandati di cattura 

Sono stati spiccati per l’industriale Morelli, latitante, e per il suo braccio destro che è finito in 
carcere Una serie di responsabilità scaricate su collaboratori compiacenti - Un giro di imbrogli 


Formico a Signorile : 
sei stupido, farnetichi 


f • -- 

ROMA — SI fa sempre più 
infuocata la polemica tra la 
sinistra socialista e la mag¬ 
gioranza craxiana. Dopo l’in¬ 
tervista di Signorile sii'Euro 
peo (durissima verso Craxi e 
1 suol metodi di gestione del 
partito) e dopo la replica di 
Craxi dell’altro giorno. Ieri è 
arrivata una dichiarazione 
del ministro Rino Formica, 
che definisce « farneticanti » 
le parole di Signorile e con¬ 
clude che «si è tardato mol¬ 
to a sostituire » Il suo collega 
di partito daU’incarico di vi¬ 
cesegretario. 

a Pensavo — dice Formica 
— che con il famoso diario 
del 7 9 Signorile avesse toc - 
cato a fondo della vanità e 
della vacuità. Oggi invece ha 
tagliato un nuovo traguardo: 
quello della stupidità. Capi- 
,séo che la lingua batte dove 
il dente duole (caso ENI), ma 


non comprendo come mai Si¬ 
gnorile per tutta la giornata 
di venerdì scorso abbia ele¬ 
mosinato un ministero, men¬ 
tre aveva già dato all’Euro¬ 
peo una intervista degradan¬ 
te ed avvilente ». — ■ 

Poche ore dopo questa di¬ 
chiarazione la sinistra socia¬ 
lista ha replicato con una no¬ 
ta ufficiale: «La notorietà 
del senatore Formica nella 
politica italiana è affidata 
soprattutto alla raffinata qua¬ 
lità del suo linguaggio .. alT 
abitudine a straparlare ed al¬ 
la ricerca volgare deWtnsul- 
to su un terreno estraneo al¬ 
la politica. La sinistra infatti 
aveva posto condizioni politi¬ 
che chiare per Ventrata nel 
governo, e dal momento che 
queste condizioni non ci so¬ 
no state ha rifiutato ogni 
ipotesi di partecipazione al 
governo ». 


Riunione di amministratori 
sulla cultura nelle città 


ROMA — Per iniziativa del 
dipartimento culturale si ter¬ 
rà venerdì prossimo, 24 otto¬ 
bre. presso la Direzione del 
PCI una riunione di ammini¬ 
stratori comunisti (assessori 
o consiglieri) che nei consigli 
regionali di tutte le regioni 
o nei consigli comunali delle 
dieci maggiori città si occu¬ 
pano dei problemi e delle ini¬ 
ziative in campo culturale. 

Il tema all’ordine del gior¬ 
no è: «L'iniziativa delie Re¬ 
gioni e degli Enti locali nel 


campo delle attività cultura¬ 
li». Oltre a un compagno — 
assessore o consigliere — per 
ciascuno consiglio regionale, 
sono invitati a partecipare i 
compagni assessori o consi¬ 
glieri dei comuni di Torino. 
Genova, Milano, Bologna. Ve¬ 
nezia. Firenze, Roma, Napoli, 
Bari, Palermo. Terrà la rela¬ 
zione introduttiva il compagno 
Giuseppe Chiarante, vicere¬ 
sponsabile del Dipartimento 
culturale. Concluderà il com¬ 
pagno Aldo TortoreUa, della 
Direzione del Partito. 


• * t ; - 

TREVISO — Due nuovi 
mandati di cattura per lo 
scandalo dei petroli sono sta¬ 
ti spiccati dal giudice istrut¬ 
tore di Treviso, Felice Napo¬ 
litano. nei confronti di Giu¬ 
seppe Morelli e Giuliano Ra¬ 
vanelli. entrambi di Parma. 
Sembra che si tratti di un 
giro di benzina. Mentre il 
Morelli, grosso petroliere, si 
è dato alla latitanza, il suo 
braccio destro — cosi almeno 
lo definiscono gli inquirenti 
— si è costituito al nucleo di 
polizia tributaria di Treviso e 
sarà, quanto 'prima, interro¬ 
gato. 

Questi due arresti sono sta¬ 
ti ordinati in relazione ad u- 
Cattività di contrabbando in 
cui sarebbe implicata la ditta 
parmense Carbosud. la cui 
principale attività ambra es¬ 
sere fl commercio di benzina. 
In relazione al contrabbando 
di Brunello il Morelli èra 
stato arrestato una prima 
volta nella primavera del *79 
dai giudici di Treviso per la 
Helios-Service e successiva¬ 
mente rilasciato per insuffi¬ 
cienza di indizi: i due ammi¬ 
nistratori della ditta. Giorda¬ 
no Boschi e Francesco Raf- 
faini, si erano assunti la pie¬ 
na responsabilità del con¬ 
trabbando. 

Nel giro del contrabbando 
dei derivati del petrolio, pe¬ 
rò. è raro trovare i veri 
proprietari alla testa delle a- 
ziende implicate, che prefe¬ 
riscono rimanere nell'ombra 
coperti da vari prestanome 
Questa volta invece, appare 
in prima persona un perso¬ 
naggio (fi primo piano nel 
mondo dei petrolieri italiani. 
Giuseppe Morelli messosi in 
proprio, è riuscito a costitui¬ 
re una poderosa catena di a* 
ziende operanti nel set tore. 
E’ proprietario della 1PE 


(Indutria Petrolifera Emilia¬ 
na), della Pargas Petroli, con 
sede a. Roma, della 
SO.DE .CO. e si sospetta che 
il suo zampino si celi dietro 
molte altre ditte. 

Era stato arrestato una 
prima volta nel 1978 in reia¬ 
riane allo scandalo acoperto 
a Civitavecchia in cui era 
coinvolta la ' SO.DE.CO.: la 
fornitrice di moduli falsi per 
coprire l’evasione di imposta 
. era la Samoa di Livorno che. 
bruciata, fu sostituita come 
«cartiera» (Mila Brunello di 
Treviso. — 

Messo in libertà, dopo la 
parentisi trevigiana per la He¬ 
lios-Service Morelli era tor¬ 
nato dentro per la terza volta 
a Roma nella primavera di 
quest’anno, in relazione al 
contrabbando della Petrolife¬ 
ra romana. Per questo scan¬ 
dalo. risalente al 74. fu ar¬ 
restato • anche il colonnello 


Seminano PCI 
sa occupazione 
femminile 

ROMA — Nei giorni 24 e 
25 ottobre, presso la Dire¬ 
zione del Partito, si tiene 
un seminario, organizzato 
dalle Sezioni Femminile e 
Problemi del Lavoro, sul 
tema «Occupazione femmi¬ 
nile: prospettive e proble¬ 
mi degli anni *80». All’in¬ 
troduzione della compagna 
- Alida Castelli, su «Occupa¬ 
zione mercato del lavoro, 
parità», seguono le comuni- 
cartoni di Salvatore D’Al¬ 
bergo («Lesi di parità fra 
1 riforma dello Stato e go¬ 
verno dell’economia») e di 
Maria Lorinl («Riforma 
organizzativa del sindacato 
e partecipazione»). Con¬ 
clude il compagno Gerardo 
Chìaromonte. 


Enrico Braida « del v nucleo 
centrale di Rama della poli¬ 
zia tributaria, nucleo (die. fi¬ 
no al gennaio ’75 (quando di- 1 
venne capo di Stato maggiore 
della Guardia di Finanza) era. 
comandato dal generalé Do-' 
nato Loprete, anch’egli rag¬ 
giunto da comunicazione giu¬ 
diziaria per interesse privato 
in atti d’ufficio e favoreg¬ 
giamento nell’ambito dell’in¬ 
chiesta condotta a Treviso. 

> Particolare di estremo inte¬ 
resse: comandante in capo 
delle Fiamme gialle era. al¬ 
l’epoca, il generale Raffaele 
Giudice (pure indiziato di 
reato, a Treviso..per interes¬ 
se privato in atti di ufficio), 
il cui figlio Giuseppe era. 
nientemeno, sodo in affari 
del Morelli. * 

Da tutti questi arresti l’Im¬ 
portante petroliere parmense 
era sempre uscito senza con¬ 
seguenze, poiché altri am¬ 
ministratori - delle aziende 
implicate avevano assunto su 
di sé. l’intera responsabilità. “ 
Sembrava che la storia do¬ 
vesse ripetersi anche per la 
Carbosud. La responsabilità 
se l’era assunta l’amministra- 
tore dell’azienda, Guglielmo 
Perfètti, sgravando cosi la po¬ 
sizione del Morelli. Le inda¬ 
gini però sono proseguite e 
devono aver raccolto elemen- - 
ti tali da far individuare nei 
due personaggi gli operatori 
occulti che stavano dietro al¬ 
le attività della Carbosud. 
i Si ignora, al momento, 
quali siano questi nuovi ele¬ 
menti a carico dei due impu¬ 
tati: certo, se i magistrati 
corrono il rischio di un se¬ 
condo mandato di cattura ' 
dopo l’insuccesso del primo, 
qualche carta buona in mano 
la devono avere. 

Roberto Bolis 


Giuseppe Ferrari 
: nuovo giudice 
\ costituzionale 

ROMA — H presidente della 
Repubblica ha firmato ieri 
il decreto con il quale il prof, 
aw. Giuseppe Ferrari è no¬ 
minato giudice della Corte 
costituzionale In sostituzio¬ 
ne 'del prof. aw. Guido Astu¬ 
ti, deceduto. 


Protesta 


ROMA — La signora Eleo¬ 
nora Moro ha chiesto « un più 
attento controllo» sui lavori 
della commissione parlamen¬ 
tare che dal mese di maggio 
sta indagando sulla strage di 
via Fani, sul sequestro e l’as¬ 
sassinio dell’onorevole Moro, e 
sul terrorismo in Italia. La ri¬ 
chiesta è contenuta in una let¬ 
tera che la vedova dello sta¬ 
tista democristiano ha Inviato 
il 10 ottobre al presidente del¬ 
la commissione, senatore Dan¬ 
te’ Schietroma. Copia della let¬ 
tera è stata pubblicata soltan¬ 
to ieri dal «Giorno* di Mi¬ 
lano: la signora Eleonora si 
è rivolta a quel giornale ri¬ 
cordando l’amicizia die lega¬ 
va il marito al direttore del 
«Giorno». 

« Ho dovuto rilevare — si 
legge nella lettera —, attra¬ 
verso la stampa, che dalla 
commissione sono filtrate no¬ 




tizie relative a contenuti e de¬ 
posizioni rese da me e da al¬ 
tri dinnanzi alla commissione 
stessa. Da ultimo un compo¬ 
nente dalia commissione, fa¬ 
cendo una dichiarazione rela¬ 
tiva a dette deposizioni, ha 
riferito alla stampa risposte 
da me rese in modo difforme 
dal loro esatto tenore». Qui 
la signora Chiavarellì Moro ai 
riferisce, con tutta evidenza, 
al deputato missino Franchi. 

«La mia meraviglia e la 
mia preoccupazione — aggiun¬ 
ge poi la vedov a Moro — na¬ 
scono sia da dette dichiara¬ 
zioni che dalla vhrtarione det- 
l’obbligo della riservatezza 
sull’istruttoria In corso davan¬ 
ti alla commissàooe, obbligo 
a cui io stessa mi sono rigo¬ 
rosamente conformila. Devo 
aggiungere che non avrei nul¬ 
la in contrario che le sedute 
della commissione fossero te¬ 


nute in forma pubblica, ma 
se è stato diversamente de¬ 
ciso, per motivi che anch’io 
posso condividere, desidererei 
almeno che venisse esercitato 
un attento controllo». - - 
Scrive, infine, nelle ultime 
righe la signora Moro: «Do¬ 
vrebbe essere evitato che, tol¬ 
lerando il diffondersi «fi no¬ 
tizie false e gr a vemente lesive 
della figura morale di mio ma-, 
rito, venisse ad avvallarsi fl 
sospetto che. davanti alla 
commissione di in ch i est a, si 
sviluppi un vero e proprio 
processo alTooorevoie Moro e 
non la ricerca della verità sul-, 
la sua fines. 


La lettera — come si 
ha fl tono di un’amara prote¬ 
sta eoli e r ata fl giorno in cui 
si erano diffuse le negane par¬ 
ziali sula depos iz ione davanti 
alla commissione del compa¬ 
gno Eroico BerSr.guer- Anche 


nelle ultime righe del suo 
scritto la signora Eleonora si 
riferisce ai parlamentari mis¬ 
sini che tentano di trasferire 
dalle colonne di un settima¬ 
nale di estrema destra all’au¬ 
la di Palazzo San Maculo 
l'ipotesi che fl caso Moro in 
realtà mascheri un «delitto 
d’affari ». 

.Oggi, intanto,.la oocnmisskv 
ne si riunirà » dopo una patP 
sa droata 12 giorni — per 
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ascoltare le deposizioni di Don _ 
Antonello Mennini, viceparro¬ 
co della chiesa di S. Lucia in, 
via Trionfale; il dottor Spi-' 
nella, ex cape della MGOS . 
romana e il dottor Migliorini, 
questore di Roma nel periodo , 
immediatamente precedente la 
strage, di via Fani ed il se 
questrò, defl’esponente demo- -, 
cristiano. L’aàdiziooe per la 
quale c’è più attesa è senz’al¬ 
tro quella del sacerdote: se-, 
coodo alcune voci che circo¬ 
lavano durante i 55 giorni di 
prigionia dell'onorevole Moro, 
Don Mennini avrebbe addirit¬ 
tura . incontrato il presidente 
della DC per raccoglierne l’ul 
tima confessione. E’ certo che 
la commissione o U so» ufficio 
di presidenza discutano oggi 
stesso sul contenuto della let¬ 
tera dtfla aignora Mora , 

Giuseppa F. MannalU 
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I ; funzionari debbono 
ricondurre la politica 
ai temi di fondo 

Cara Unità, A « -- ' - 1 * , ,iv 

• sono validi i giovani funzionari di parti¬ 
to? Oggi, a differenza di 25 anni fa, si ri¬ 
chiedono ai giovani funzionari competenze 
e doti che prima non erano indispensabili. 
Nei primi anni del dopoguerra era richie¬ 
sto, ai funzionari, di essere in primo luogo , 
dei buoni propagandisti e degli obiettivi di¬ 
vulgatori della linea del partito. 

Questo compito primario derivava dalla f 
necessità di far sapere, In una società che 
concedeva ben pochi spazi al PCI e in un 
panorama dell'informazione assai meno 
pluralista di oggi, cosa il partito dicesse. • 
quali direttive impartisse. Lo scontro poli¬ 
tico aspro e lo stesso livello culturale medio 
del quadro attivo del partito richiedevano 
più divulgazione che analisi, più trasmis¬ 
sione di direzione che elaborazione autono¬ 
ma. 

Oggi mi pare che le cose stiano assai di¬ 
versamente. Ad un funzionario. giovane o 
meno, poco importa, viene richiesto, dal 
partito, base o vertice, di partecipare alla 
elaborazione della linea politica. E ciò gli 
viene chiesto in presenza di un impegno del 
partito in settori ancora pochi anni fa a noi 
completamente estranei: organismi scola¬ 
stici, Unità Sanitarie locali, governo di Am- 
ministraziohi locali in numero assai mag¬ 
giore rispetto al passato, ecc. Ecco che in 
questo impegno poliedrico il funzionario 
smarrisca, forse inevitabilmente, il ruolo o- 
riginario suo proprio: diviene consulente, 
mediatore, esperto, ma rischia di perdere, e 
spesso perde, il ruolo di dirigente comples¬ 
sivo che riconduce la politura a scontro i- 
deale, ad agonismo fra parti, a lotta per la 
supremazia. 

Questo, credo, spiega perché, almeno a ' 
giudicare dal tono di tante lettere, molti 
funzionari appaiono sbiaditi. Siccome però 
i un bene ed un sintomo del nostri progressi 
il fatto che sempre in più campi il PCI si 
debba confrontare ed impegnare a livello 
dirigente, non i auspicabile un ritorno in¬ 
dietro da queste posizioni. È caso mai au¬ 
spicabile una migliore specializzazione dei 
quadri in presenza di un ampliamento del 
dibattito politico generale, al riparo dall’ 
opportunismo e dal carrierismo. 

. ROBERTO PICCOLI 
del C.D. regionale PCI del Lazio (Roma) 


Hanno rinunciato 

alla gita degli anziani i _ 
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Cara Unità,.. 

- unisco' alla presente un assegno zìi L. 
20.000a favore del -fondo di resistenza» per 
gli operai detta Fiat. 

Tale somma era da me e da mia moglie 
destinata a una gita degli anziani.che il 
Comune di Canegrate aveva indetto nei din¬ 
torni di Reggio Emilia. 

Io sono un ex partigiano, ho 69 anni e nel 
1949 dalla Breda — deve lavoravo alia 4 m 
sezione da 15 anni —7 sono stato licenziato.'- 
La Breda in quegli anni ha licenziato 
II.OOO tra operai e impiegati e noi per tre 
mesi abbiamo lottato anche allora per una 
rivincita che non c'i stata. 

VINCENZO CEPPAGLIA 
(Canegrate - Milano) 


«Ho conosciuto la condizione 

deU’omosessualità, 

l’ho combattuta e vinta». _ 

Cara Unità, ' 

voglio intervenire in merito alla questio¬ 
ne delVomosessualità. Ho conosciuto que¬ 
sta condizione ma più forte del desiderio i 
stato per me il rifiuto di un istinto che ho 
giudicato e giudico tuttora morboso. Una 
malattia vera e propria. 

' - Così, senza poter ricorrere alVaiuto di 
alcuno, l'ho combattuta, curata e vinta. Si 
può, basta volerlo. Occorre un impegno glo¬ 
bale: intellettuale, morale, psichico e anche 
fìsico. Un impegno senza eroismi, anzi ac¬ 
compagnato sempre da un atteggiamento di 
demistificazione e di autoironia. 

Ho capito presto cheta terapia rum dove¬ 
va restringersi alia sfera sessuale. Bisogna¬ 
va trovare altrove, nella ricerca di altri va¬ 
lori, il senso superiore delia vita e a quello 
subordinare, anzi assoggettare, la questio¬ 
ne s essuale : Certamente Vaver taciuto, e 
quindi nascosto, questa parte di me stesso a 
tutti mi ha lasciato un'ombra di tristezza. 
Ma non c’erano alternative. Ho compensato 
questo complesso di colpa (per la reticenza) 
imponendomi pienezza dì sincerità su tutto 
il resto dei miri rapporti umani: familiari, 
professionali, politici, sociali. 

Nei confronti degli omosessuati, come 
dire*, attivi nutro il massimo rispetto e anzi 
sono tTaccordo con loro nella protesta con¬ 
tro la discriminazione e la persecuzione di 
cui sono vittime a causa della loro natura. 
Dissento invece da loro sia sul piano indivi¬ 
duale. sia sul piano sociale quando della 
loro diversità (che non i colpevole) essi si 
fanno vanto. È sbagliato, a mio parere, so¬ 
pravvalutarefino all'ossessione il fatto ses¬ 
suale comunque esso si manifesti, ma so¬ 
prattutto quando risulti obietth'amente af¬ 
fetto da qualsiasi forma dì devianza. 

* Trovo giusto che il partito si occupi an¬ 
che dì questa questione purché essa venga 
collocata nel contesto ai quella grande e 
radicale trasfin mozione della società e del¬ 
ta condizione umana a cui esso tende. 
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LETTERA FIRMATA 
^ ^ (Roma) 


Chi ha esperienze, scriva 

Cara Unità, 

sono un compagno, studente in medicina, 
che da alcuni anni segue i p ro bl emi della 
diffusione delle droghe e ielle tossicodi¬ 
pendenze nel Friuli-Venezia-Giulia. Le e- 
sperienze di cura, di prevenzione e soprat¬ 
tutto di riabilitazione nella mia regione so¬ 
no per lo più carenti, se non addirittura 
assenti. Attualmente ci sono solo due picco¬ 


le comunità terapeutiche, che sopravvivono 
con molte difficoltà, e tre centri di medicina 
e di assistenza sociale poco funzionanti. In¬ 
vece la tossicodipendenza è un fenomeno in 
continua crescita, che richiede una batta¬ 
glia anche culturale, liberi dalla dipenden¬ 
za e dalle forme di alienazione che restano 
le condizioni su cui cresce il rapporto con le 
droghe. ' 

Penso comunque che ognuno di noi possa 
fare qualcosa: iniziare ad essere una picco¬ 
la cpmunità terapeutica. Ma vorrei chiede¬ 
re la possibilità di ricevere, da parte di ope¬ 
ratori sanitari, sociali, culturali, comunità, 
enti o persone interessate, del materiale co- 
- noscitivo su nuove esperienze, in altre real¬ 
tà. sempre nel campo preventivo, curativo, 
riabilitativo delle tossicomanie. Questo 
, contributo sarà prezioso per una maggiore 
informazione e conoscenza non solo mia . 1 
ma anche di altre persone e giovani che qui 
a Pordenone sono interessati al problema. 

LETTERIO SCOPELL1TI 
(via Marrone 18 - Pordenone) 


Vogliono l’imbarbarimento 
anche con la TV? E allora 
non paghiamo il canone 

Caro direttore, 

le vicende della RAI-TV impressionano 
per la portata delle conseguenze nefaste che 
si potranno verificare nella pubblica infor¬ 
mazione. Già oggi la RAI-TV è faziosa, di 
, parte e salottiera, ma ciò che sarà domani 
« sarà anche peggio, segnando un maggior 
distacco fra l’area di osservanza governati¬ 
va ed esigenze di apertura e di partecipa¬ 
zione a tutte le componenti deila nostra so¬ 
cietà. Apprezzo l’impegno del PCI per evi- 
. tare l’imbarbarimento della vita quotidia¬ 
na ma di fronte a tanta spregiudicata indif¬ 
ferenza di DC e PSI penso che gli appelli al 
buon senso, lanciati ai «governai ivi» trovi¬ 
no poco ascolto, poiché essi sono consape¬ 
voli che l’arroganza può anche pagare bene 
in termini di continuità del potere. 

Non amo gli atti clamorosi ma al di là 
delle lotte politiche giocate nelle commis¬ 
sioni e negli enti rimane l’assenza del peso 
degli utenti e quando si lottizza la libertà 
'' collettiva (non astratti sentimenti libertari) 
forse vanno ricercati anche mezzi di pres¬ 
sione idonei alla situazione. E si lanciasse 
l’ipotesi dello sciopero del canone annuo, 
non potrebbe essere un modo per allargare 
il dibattito? Senza dimenticare che l'abbo¬ 
namento alla RAI-TV è finanziamento ad 
uno strumento pubblico che funziona in tal 
senso, e l’-obolo- di Gramsci alla stampa 
, borghese ha ancora tutta la sua efficacia di 
insegnamento- - , , 

LUIGI BOCCHI 
(Voghera-Pavia) 

* *. 

• * . -V a 

Chi vorrebbe lavorare 

* viene scoraggiato ' 
se non può discutere 

Cara Unità. 

• concedimi di replicare, in breve, ad una 
lettera che mi chiama in causa personal¬ 
mente. 

SulPUaith di sabato 4 settembre il com¬ 
pagno Vergano, responsabile dei Festival 
della zona di Alessandria, mi rinfaccia di 
non aver partecipato alla fase preparatoria 
ed all’allestimento della locale festa 
deilUtnlà, contestandomi perciò il diritto 
di giudicarla. Precisofra l’altro che ho fat¬ 
to osservazioni su di un tema — il contenu¬ 
to politico delle feste — di cui Alessandria 
' è soltanto un esempio in una situazione ge¬ 
nerale. 

Credo che tutti insieme dobbiamo evitare 
■ di smentire, nei fatti, la discussione •co¬ 
struttiva » che diciamo di volere a parole. 
Tanto più che il diritto di discutere dei fe- 
- stivai va riconosciuto a tutti i cittadini che 
li frequentano, fermo restando il merito di 
, coloro che vi lavorano. Disconoscere questo 
, j principio significa scoraggiare le tante per¬ 
sone che ai festival e alla vita del Partito 
vorrebbero dare un maggiore contributo, di 
idee e di mano d’opera. 

SERGIO POMESANO 
(Torino) 

' . ' 

Aspettano da noi una 
parola chiara sulla 
.indennità di liquidazione 

Còri compagni, 

desidererei intervenire brevemente a prò* 

' posiro della recente sentenza della Corte 
Costituzionale sul blocco delta contingenza 
suite liquidazioni perì lavoratori dipenden- ' 
il Questo perché se n’i finora parlato trop ¬ 
po poco e manca ancora una posizione uffi¬ 
ciale de! Partito, mentre essa i molto attesa 
fra la base operaia. (Non si dimentichi che 
recentemente sono venute fuori alcune prò- 
' poste per rabrogazione di tale legge come 
riniziativa referendaria di DP e la presa di 

■ posizione del PSDI). 

Senza entrare nei dettagli di tale legge, 
vorrei far notare che esiste un forte dissenso 
fra gli stessi compagni di base a proposito 
di ciò. Urge pertanto che il Partilo cominci 
ad occuparsene, dimostrando così di essere 

■ in ogni momento al rattezza della situazio¬ 
ne ed evitando di essere in ritardo sui tem¬ 
pi, come talvolta accede anche a noi, * - 

-, -T GIUSEPPINA ZELANTE 

~ (Venezia) 

" Cartoline ' 

‘ Cara direttore. 

t io fare una collezione del cartoline con 
riproduzione dipinti di pittori Europa occi¬ 
dentale. 

lo molto voglio cambiare cartoline con 
collezionista italiano. In cambio io potrei 
spedire cartoline di edizione in Unione So¬ 
vietica. 

Molto prego rispondere con lettera rac¬ 
comandata. 

Mille perdono per mio italiano cattiva. 

Doti V. LIB1NSON 
■ 1 (via Sohìnova, 19-9 
150.0001«rosi avi - URSS) 
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Lo scandalo Moritesi: politica e cronaca di un affare democristiano 
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E il potere mostrò 
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Dirà a un certo punto 
e quasi a mo’ di conclu¬ 
sione l’on. Andreotti (mar¬ 
tedì prossimo, seconda re-' 
te Tv ed ultima puntata 
del < caso Montesi »): la 
vicenda fu un « boccone 
; prelibato di cui si nutrì 
l’opposizione ». Non gli 
credete. Il boccone non fu 
prelibato, ma amaro fino 
al disgusto. E non se ne 
nutrì l’opposizione. Questa 
aveva già vinto la battaglia 
fondamentale del decennio 
(la memorabile lotta contro . 
la legge-truffa elettorale) 
quando 1’ « affare » esplose 
in tutto il suo fosco splen¬ 
dore. E dai successivi svi¬ 
luppi non trasse alcun van¬ 
taggio quantificabile e qua¬ 
lificabile in prestigio e in 
voti. Mentre invece... Ma 
andiamo per ordine. 

Nel ricostruire il «pro¬ 
cesso del secolo », Franco 
Biancacci aveva solo l’im¬ 
barazzo della scelta. Il ma¬ 
teriale a disposizione era 
enorme. Il « caso » fu in¬ 
fatti tantissime cose insie- 
- me: una dolorosa tragedia 
personale e familiare, un 
giallo all’italiana, una far¬ 
sa, uno psico-dramma col¬ 
lettivo, e infine e soprattut¬ 
to uno scandalo politico 
classico (di quelli, cioè, 
che segnano un’epoca). Fu, 
comunque, cosi importante 
da ispirare film, libri, te¬ 
si di laurea, nonché il di¬ 
scutibile ma ■ bellissimo 
saggio di uno dei più no¬ 
ti intellettuali europei, il 
poeta-fiì' - ;fo tedesco Hans. 
Magnus Enzensberger, che 
non a caso Biancacci cita 
e a cui implicitamente si 
richiama, pur senza nomi¬ 
narlo. 

Per Enzensberger («Po¬ 
litica e gangsterismo », Sa¬ 
velli editore, 1979), la ve¬ 
rità (l’unica verità accer¬ 
tabile del «caso») è che 
« l’Italia era preparata a 
credere a tutto ciò che ac¬ 
cusava le classi dirigenti ». 
H « fatto » non consisteva 
. tanto nella misteriosa mor¬ 
te di Wilma Montesi, quan¬ 
to nell'esistenza del sotto- 
governo, cioè di «un go- 


Rivedendo in TV dopo 27 anni 
il «processo del secolo» 

Una rete inestricabile di menzogne 
e complicità - Chi cavalcò la tigre 


verno contro il popolo, un 
governo invisibile, una sor¬ 
ta di mafia legalizzata, una 
macabra parodia dello Sta¬ 
to che non è altro che 1’ 
organo esecutivo di perso¬ 
ne che restano nell’ om¬ 
bra... L’Annegata (che En¬ 
zensberger chiama pi’oprio 
così, con l’A - maiuscola, 
collocandola nel Pantheon 
delle Ofelie di tutti i tem¬ 
pi) non era che ' un’occa¬ 
sione — un’occasione atte¬ 
sa da tanto tempo — per 
regolare i conti con un or¬ 
dine sociale di cui alcuni 
esponenti erano per caso 
gli imputati di questo pro¬ 
cesso. Colpevoli? Innocen¬ 
ti? Nel senso dell’accusa 
che era stata fatta contro 
di loro, erano certamente 
innocenti. Erano : colpevoli 
solo perchè facevano parte 
di quelli che l’Italia consi¬ 


derava tali... l’Italia rico¬ 
nobbe il volto dei suoi ti¬ 
ranni e li condannò... ». 

Enzensberger ha colto 
nel segno. Non fu l’oppo- 
sizione, ma il popolo ita¬ 
liano a impadronirsi del 
« caso » c a trasformare 
quello che all’inizio era so¬ 
lo un fatto di cronaca ne¬ 
ra in un evento « storico ». 
Se non ci fossero state le 
premesse emotive, psicolo¬ 
giche, politiche , che il poe¬ 
ta-filosofo riconosce e se¬ 
gnala, nessun organo di 
stampa, scandalistico o au¬ 
torevole, e nessun diffuso¬ 
re di voci e di calunnie, 
per quanto potente, avreb¬ 
be potuto montare uno 
« spettacolo » cosi macchi¬ 
noso e « venderlo » cosi 
bene, e tenerlo sul cartel¬ 
lone per ben quattro anni. 


Uno strumento di lotta interna 


Ma il « caso Montesi » fu 
anche un’altra cosa. Esso . 
fu uno degli strumenti e, _ 
come si dice, dei « terre¬ 
ni » e « momenti » (il più 
vistoso, il più plateale, ma 
ovviamente non il solo) di ’; L 
una lotta interna alla De- 
mocrazia cristiana. Esso 
permise agli esponenti de¬ 
mocristiani più giovani, o . 
meno vecchi, di colpire po- • 
liticamente a morte, attra¬ 
verso Attilio Piccioni, la 
cui sola colpa era di esse- - 
re il padre di un sospetto, 
tutto < ■ l’c establishment » 
dei notabili cattolici che 
avevano fondato il partito, •• 
sotto altro nome, prima del 
fascismo, e che lo avevano 
riorganizzato alla fine del¬ 
la guerra e portato sia al¬ 
la strepitosa vittoria del 
18 aprile 1948, sia alla scon- . 
fitta politica e morale del 
7 giugno 1953. 


- Dopo il « caso Montesi » 
(ed anche a causa del « ca¬ 
so Montesi ») la DC non 
fu mai più quella di pri¬ 
ma. Fu migliore? Peggio¬ 
re? Fu certamente diver¬ 
sa. Forse si può dire che 
con il « processo del seco¬ 
lo » muore per sempre il 
Partito popolare e nasce 
la DC (o una «nuova» DC). 
Non esistono le prove che 
tutta la vicenda sia stata 
montata in vista di questa 
« operazione » di « rinnova¬ 
mento » da questo o quel- 
l’ambizioso personaggio del 
partito di maggioranza. E’ 
fuor di dubbio, tuttavia, 
che la tigre dello scandalo 
fu cavalcata da alcuni con 
una tale maestria da strap¬ 
pare gli applausi. ' 

Ecco perché l’on. An¬ 
dreotti fa torto a se stes¬ 
so (prima ancora che al- 
l’intelligenza • dèi' pùbbli¬ 


co suo coetaneo) quando 
« glissa » su responsabilità 
che egli (non altri) sem¬ 
bra aver evocato di recen¬ 
te esprimendo l’intenzione 
di riaprire il « dossier », 
e crede di cavarsela chia¬ 
mando in causa l’opposi¬ 
zione. Egli sa bene che 
questa, esclusa dalle varie 
« stanze dei bottoni », mes¬ 
sa al bando e perseguita¬ 
ta, non aveva accesso di 
prima mano alle informa¬ 
zioni, che erano tutte pos¬ 
sedute in esclusiva e uti¬ 
lizzate da chi al vertice lot¬ 
tava, con altri suoi pari, 
per il ' potere. Un aspetto 
straordinario e paradossa¬ 
le del « caso » fu infatti 
proprio questo: essi fecero 
(come si dice) « tutto da 
sé ». Si accusarono, si spa¬ 
ventarono, inquinarono te¬ 
stimonianze (forse insigni¬ 
ficanti), fecero sparire pro¬ 
ve (vere o false), si ag¬ 
grovigliarono i una rete 
inestricabile di bugie, vo¬ 
ci e calunnie, da cui infi¬ 
ne uscirono, alcuni vinci¬ 
tori. altri sconfitti. 

- L’opposizione ebbe un 
ruolo marginale nella fac¬ 
cenda, e forse • (suo mal¬ 
grado) fu perfino strumen- 
talizzata da chi audacemen¬ 
te scatenò i diavoli dello 
t scandalo, e sapientemente 
• - li pilotò. = 

Ventisette anni dopo, T 
Italia è cosi cambiata che 
molti, specialmente i più 
giovani, troveranno tutta la 
faccenda un - po’ ridicola. 
Un solo cadavere, e foree 
solo un pizzico di cocaina, 
non possono certo impres¬ 
sionare una generazione che 
convive ' con il terrorismo 
e che calpesta le siringhe 
dei drogati passeggiando 
nei giardini pubblici Ep¬ 
pure, con tutte le sue me¬ 
schinità provinciali e il me¬ 
lodrammatico guittismo dei 
suoi protagonisti, il « caso 
Montesi » ha fatto parte 
della nostra storia, non del- 
. la semolice cronaca. Dopo, 
non solo la DC. ma nean- 
che l’Italia fu inai più la 
stessa. 

: Armfnio Savioli 
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-11 aprile 1953: il cadavere di Wilma Montesi viene tro¬ 
vato sulla spiaggia di Torvaianlca, presso la tenuta di 
Capocotta (a non molti chilometri da Roma). Ottobre: 
l'inchiesta su Wilma Montesi è chiusa dalla Procura. Ri¬ 
sultato: annegamento per disgrazia. Ma II direttore del 
settimanale « Attualità », Silvano Muto, pubblica un arti¬ 
colò in cui si afferma che Wilma i sfata uccisa in un 
contesto di orge, contrabbando, droga e < tratta delle 
bianche». /Gennaio 1954: processo contro Silvano Muto 
per « notizie false, esagerate e tendenziose atte a turbare 
l'ordine pubblico ». L'Imputato dichiara di aver saputo da 
Adriana Bisaccia e da Anna Maria Caglio che Wilma i 
morta durante un c festino ». 4 marzo: depone Anna M. 
Caglio: accusa Ugo Montagna, «marchese di San Bario- 
torneo e cavaliere del Santo Sepolcro», Piero Piccioni, 
figlio di Attillo Piccioni, allora ministro degli Esteri e 
il capo delia polizia Tommaso Pavone di aver nascosto 
la verità sulla morte di Wilma. 16 marzo: Attilio Piccioni 
si dimette. Dimissioni respinte. Si riapre l'inchiesta sulla - 
morte .di Wilma. 15 settembre: il giudice Istruttore Sepe 
chiude ta seconda inchiesta. 19 settembre^ Attilio Pic¬ 
cioni si dimette. 21 settembre: mandati di cattura contro 
Piero Piccioni e Ugo Montagna, di comparizione contro II' 
questore Saverio Polito. Le accuse: omicidio, complicità 
in omicidio, sviamento delie indagini. 2S maggio 1957: il 
« processo del secolo » si conclude. Piccioni, Montagna e. 
Polito sono assolti. Comincia una lunga serie di querele 
e processi per diffamazione. Il case è chiuso. Per sempre? - 
NELLA FOTO: Wilma Montasi (seduta): 
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Perché si riparla oggi di un grande maestro dell 9 architettura 


Un no' di 


vecchio Corb 


Chi tra i profani o poco 
specializzati se ne torni dalla 
Mostra di Venezia, «La pre¬ 
senza del passato », organizza¬ 
ta da Paolo Portoghesi per la 
Biennale, con Videa che lì si 
siano presentate in una sin¬ 
tesi scenografica e spettaco¬ 
lare le tendenze dell’architet¬ 
tura moderna, dovrebbe 
chiedersi perche mai si parli 
ancora di Le Corbusier. Un 
anniversario non è una gran 
ragione, h vecchio Corbu è 
morto quindici anni fa, per 
un malore, durante il bagno, 
nelle acque di Roquebrune. 
Certo ci ha lasciato belle vil¬ 
le, un convento, una chiesa, 
molti palazzi, una infinità di 
progetti, di disegni, schizzi, 
molle idee e molte racco¬ 
mandazioni, U Modular e una 
certezza singolare nell'intelli¬ 
genza dell’uomo e nella sua 
capacità di risolvere di volta 
in volta attraverso la ragione 
i problemi che riguardavano 
l’organizzazione dello spazio. 
Afa - sono «monumenti » — 

penserà il nostro visitatore — 
da registrare ormai nel cata¬ 
logo della storia, buoni per 
citazioni, non certo per co¬ 
struire una teoria e un me¬ 
todo di lavoro . 

II mito, rassegnamoci. è un 
po' frusto. Al vecchio Corbu 
potranno credere ancora gli 
studenti di architettura a 
caccia di modelli prestigiosi 
e di regole consolanti. Ma al 
praticone smaliziato, che av¬ 
verte da che parte tira 9 
vento e sa apprezzare il pro¬ 
fumo delle mode, serve ben 
altro. Pei fortuna sono arri¬ 
vati « post-modernisti carichi 
di cartapesta e di messinsce¬ 
ne hollywoodiane, di provoca¬ 
zioni o di liberazioni. Si ri¬ 
comincia da capo, non c’è 
Gropius o Aalto che tenga. E 
neppure Le Corbusier. Per 
questo allora, in tanto trion¬ 
fo di postmoderno nelle 
mostre, sulle riviste patinate, 
sui settimanali di grande 
consumo, può sembrare rm- 
cerente parlare di Le Corbu¬ 
sier addirittura una provo¬ 
cazione organizzare ima ras¬ 
segna che ne racconti la rifa 
e l'opera. 

; E* accadalo inrece a Luga¬ 
no (Corbu. cittadino francese, 
non dimentichiamolo, i nato a 
La Chaux-de- Fonds), L'inizia¬ 
tiva è degli architetti della 
Federazione svizzera. La 
mostra (che resterà aperta 
alla Villa Malpensata di Lu¬ 



ta città 

del Novecento n 
tra dramma - 
e utopia 
Basteranno 
le proposte 
dei post-moderni? 
Una rassegna ^ 
a Lugano 
Parla un allievo : 
dì Le Corbusier 


gano fino alla metà di no¬ 
vembre) non è una antologia 
delle opere di Le Corbusier e 
neppure una sintesi organica 
e esauriente della sua attivi¬ 
tà. Sceglie cinque settori di 
intervento e quelli approfon¬ 
disce con occhio attento ai 
particolari, ai personaggi, alle 
tappe attraverso i quali si 
manifesta e realizza un pro¬ 
getto, un piano, un proposito. 
L’architettura non nasce da 
un gesto; da un colpo di ge¬ 
nio, ma da una ricerca che 
significa fatica, ripensamenti, 
ritorni e rapidi mutamenti. 

Ecco ad esempio le ville: 
VOla Stein a Gaeches, Villa 
Baizeau a Tunisi, VOla Savo- 
ye a Poissy. VOla Le Mandrot 
a Tolone. Nei disegni, nei 
progetti, secondo le diverse 
fasi, si rincorrono una infini¬ 
tà di problemi e <B punti di 
vista: la trama progettuale si 
. sviluppa attraverso «la messa 
in forma — scrive Bruno 
Reichlin nella presentazione 
del catalogo — di quell’in¬ 
sieme eterogeneo di fatti, di 
materiali, di procedimenti, 
che costituiscono Vevento ar¬ 
chitettonico e pittorico. 

Camminare tra queste ville 
ci rivela quanto Le Corbusier 
fosse pronto a rimettere con¬ 
tìnuamente in discussione le 
proprie acquisizioni. Le solu¬ 
zioni non si esauriscono mai 
nei «pilotisi, quei pilastrini 


che sorreggono l’edificio co¬ 
me . su palafitte, o alle fine¬ 
stre a nastro, che si disten¬ 
dono orizzontalmente lungo 
la facciata degli edifici. Di 
volta in volta si riapre una 
gara: con l’ambiente, con la 
storia, con i materiali a di¬ 
sposizione, con U gusto stes¬ 
so dei committenti, cioè dei 
padroni di casa. 

D sogno 
e l’utopia 

Seguiamo le riflessioni dei 
granae maestro sulla casa 
collettiva; d sogno e l'utopia 
del Mundaneum, una sorta di 
centro mondiale della , cultu¬ 
ra, progetto elaborato su in¬ 
vito di un funzionario della 
Società delle Nazioni, tempio 
della pace e della concordia 
tra i popoli. Ecco 9 padiglio¬ 
ne deh’«Esprit Nou verno, 
macchina espositiva ma allo 
stesso tempo sintesi détte ri¬ 
cerche sulla casa collettiva, 
oppure l’«Unité d’habitation », 
realizzata dopo la guerra a 
Marsiglia. 

Da una lunga ricerca sul 
rapporto tra le dimensioni 
umane e lo spazio nasce, nel 
1948, 9 Modulor. Questo si¬ 
stema. scriverà Einstein al¬ 
l’amico Corbu, rende difficile 
il male e rende facile 9 bene. 


Le Corbusier 


Il successo fu enorme, per¬ 
chè il Modular proponeva u- 
na scala di misure , coerente 
con i nuovi e moderni pro¬ 
blemi detta standardizzazione 
e détta industrializzazione, 
détta produzione in grande 
serie insomma di case come 
di oggetti d'oso. La cap¬ 
pella di Notre Dame-dm- 
Hata a Ronchamp, una chie¬ 
sa cattolica dove si pos¬ 
sono scoprire moschee arabe, 
oppure una casa indiana, op¬ 
pure una stele funeraria sar¬ 
da, segno anch’essa di una 
fede nella universalità detta 
cultura umana. Una utopia 
forse, come quella che aveva 
ispirato il Mundaneum. 

Ed infine, l’ultimo progetto. 
Vospedale di Venezia, 9 con¬ 
fronto con 9 p assato , con la 
storia, con la città forte: li¬ 
na sfida seducente per Le 
Corbusier. Come l’ha affron¬ 
tata? Ne parliamo con Mario 
Botta, giovane architetto tici¬ 
nese, tra i più noti delTutti- 
ma generazione (vedi la 
mostra dette sue opere alla 
Triennale di Milano e quella 
che si prepara a fine mese 
all’Università di Harvard con 
Eisemann, Rossi, Isozaki), 
curatore di questa parte del¬ 
la rassegna ticinese. Ancora 
studente. Botta aveva lavorato 
nétto studio di Le Corbusier 
a Venezia. «Siamo di fronte 
— spiega — non ad un pro¬ 


getto, ma ad uno schema che 
pone, in modo didattico qua¬ 
si, alcuni problemi tutt’ora 
; vitali: morfologia ‘ urbana e 
nuove realizzazioni, interventi 
nei centri storici . li dibattito 
era assai vivo. Corbu rispose 
in modo inatteso, se pensia¬ 
mo che per Vorpedale iU Ve¬ 
nezia nessuno era sfuggito od¬ 
ia tipologia dell’impianto a 
torre ». > 

• - Le Corbusier sceglie infatti 
una organizzazione orizzonta¬ 
le per: non alterare la si¬ 
lhouette della città. Ogni pa¬ 
ziente ha una stanza singola 
senza finestre laterali. La lu¬ 
ce dèi giorno penetra negli 
ambienti attraverso aperture 
superiori, che regolano anche 
Teff etto del sole. > -- 

« L’architetto francese — 
riprende Botta — ripropone 
dùnque il tema in termini 
molto umani. La città è la 
memoria, la città è'i territo¬ 
rio dell’architettura. Da qui 
si parte per ogni nuovo in¬ 
tervento e l’uomo, oltre i 
problemi tecnici, resta il pro¬ 
tagonista nell’organizzazione 
dello spazio di vita. Le Cor- 
busier ci insegnò ad affron¬ 
tare i problemi,' senza dogmi, 
in piena libertà. Andare alle 
origini, far sì che cigni pro¬ 
blema architettonico dieenti 
quasi la ricerca di un arche¬ 
tipo. Corbu non teme di 
contraddirsi. Ogni volta ri¬ 
prende da capo ». 

Che cosa significa per tot 
giovane architetto? . 

«Mi sembra di non dover 
dar nulla per scontato, non 
ci sono modelli di compor¬ 
tamento. non ci sono tipolo¬ 
gie sicure. Cè solo la consa¬ 
pevolezza che le esigenze del- - 
l’uomo variano secondo la 
storia ». 

In polemica con U post¬ 
modernismo allora ... 

- «Lavoro su binari comple¬ 
tamente diversi II post-mo¬ 
dernismo è una fuga dal 
problemi, una ripresa epi¬ 
dermica, letteraria e intellet¬ 
tualistica , detta storia, con 
l’idea che la soluzione stia in 
una bètta facciata. Ho sem¬ 
pre lavorato sulle strutture. 
La forma viene da sè ». 

Arriviamo alla . mostra ~ di 
Venezia. 

«Mi sembra una esposizio¬ 
ne lontana dai problemi dei- 
l’archkettura. Ha ragione 
Gregoretti quando paria di 
”vecchietti dette colonne”. La 
mostra di Venezia ha negato 
U fatto più importante del- 


Le polemiche sul caso Saracino 




e vioie 


cosa 



è cambiato? 

Da poco la donna ha preso la parola - Tutela legale e co¬ 
scienza - Abuso di potere - Cinque giorni e cinque secoli 


l’architettura: la costruzione. 
Non c’è più costruzione. Il 
punto di riferimento per chi 
alza facciate ; <9 cartapesta 
non è l’architettura, ma è la 
pittura pop o la scenografia ». 

Non è tt segno di una cri¬ 
si? Che fare allora? 

• ' «Riprendere con mòtta mo¬ 
destia 9 discorso, tornare ad 
individuare nel fatto costrut¬ 
tivo una condizione essenzia¬ 
le del fare architettura, con¬ 
frontarsi con i problemi della 
disciplina. r i confrontarsi u- 
mttmente con le questioni 
tecniche». .... 

‘ Ma c’è anche la fuga nette 
tecnologie... 


La vita 
delTuomo 

«La rita dell’uomo non è 
cambiata rispetto a duemila 
ami fa nei suoi passi essen¬ 
ziali: mangiare, dormire, e 
via. Mi chiedo perchè dorrei 
adottare una tecnologia che 
serve per andare sulla luna 
per una finestra, die è sem¬ 
pre, come duemila anni fa, 
una cosa die separa un in¬ 
terno da un esterno e per¬ 
mette una ventilazicme. Credo 
in tot lavoro quasi artigianale 
di controllo attento dette ri¬ 
sorse. Ce lo impone anche là 
crisi energetica. Perchè co¬ 
struire un palazzo con l’aria 
comSzionata, che è un’idiozia 
per rhabitat stes so, die 
sconvòlge addirittura per 
l’uomo il ciclo détte stagio¬ 
ni?». 

Hai seguito 9 concorso 
per le nuove Halles a Parigi? 

«Nell’architetto c’è sempre 
un po’ cS megalomania. I 
grondò progetti di intervento 
stilla città hanno si una cari¬ 
ca utopica innovativa, ma 
sono set viti spesso al potere 
politico per non far nulla. 
Sono carichi, di ’ volontà di 
rappresentazione. Di che cosa 
non si sa. Mascherano soltan¬ 
to i problemi autentici della 
gente. Anche Le Corbusier ha 
progettato quartieri e città, 
che sono diventati tuffai pi A 
modelli di ediliria speculati- 
va. Il segno di Corbu, l’eredi¬ 
tà più ricca Tettano nella sna 
ricerca paziente, accanto al- 
fuorno». 


Oreste Pivette 


Su una sentenza della ma¬ 
gistratura — quattro anni per 
«violenza carnale aggravata», 
inflitti al professore Giuseppe 
Saracino di trentaquattro an¬ 
ni — si va innestando una di¬ 
scussione che probabilmente 
travalica il caso stesso. La 
discussione, anzi, si allarga 
fino a toccare il rapporto 
uomo-donna; le istituzioni; la 
violenza. . 

Saracino iniziò la carriera 
politica nel ’68; in seguito fu 
saltellante da un gruppo al¬ 
l’altro; da una formazione ad 
un partito. Grande mobilità, 
dunque; sembra non soltanto 
politica ma anche sentimen¬ 
tale. Ad accusarlo e a farlo 
condannare è stata una sua 
allieva diciottenne. Fra le due 
. verità — quella del professore, 
che in tribunale ha descritto 
i «l’irrefrenabile avventura a- 
• morosa» e quella della ragaz¬ 
za, che ad attestare la costri- 
! zione e il violo, ha mostrato 
! lesioni guaribili in cinque 
giorni — il tribunale ha cre¬ 
duto alla verità di lei. 

E qui sono cominciate le 
! prime dispute. Se è vero che 
: il comportamento del profes- 
; sore ha concretizzato una 
svalutazione e fissato un 
disprezzo nei confronti delle 
donne che altri uomini inve- 
| ce sanno meglio nascondere 
— e il disprezzo è già impli¬ 
cito nel «Ma allora, perchè la 
ragazza è andata a casa 
sua?» —, pure, quel «guaribi¬ 
le in cinque giorni» ha ac¬ 
creditato il paragóne fra vio¬ 
lenza «debole» e violenza 
«forte». In una società dove 
; la gente si spintona; dove 
scalcia per ottenere il posto 
; al cinema; dove si prende a 
schiaffi per l’abbaiare di im 
cane lasciato solo a guardia 
dì un appartamento; dove la 
gente arriva al delitto per un 
sorpasso in automobile, che 
saranno mai queste -’ lesioni 
guaribili in cinque giorni? 

Però, si obietta, attraversò 
la sentenza stiamo rimuoven¬ 
do quell'antico preconcetto 
che te donne le considerava a 
disposizione della violenza. 
Per natura, per storia, per 
cultura; per tanti «buoni» 
moti ri messi insieme. Cinque 
giorni, in tal caso, equivar¬ 
rebbero a cinque secoli di vi¬ 
te violate. 

; Tuttavia, il turbamento, A 
dubbio sulla pesantezza della 
sentenza. stanno spingendo 
alla ribalta una schiera di 
uomini che difendono il 
proprio sesso e quindi ope¬ 
rano una riattualizzazione del 
privilegio maschile: sostenuti, 
magari innocentemente, da 
alcune donne. D’altra parte, 
se il professore ha abusato 
del suo potare— osservano i 
paladini di Saracino ' — ha 
dato sedo la carica al vecchio 
gioco della seduzione. Un 
gioco classico, : pre-Baudril- 
lard. per'cui ognuno seduce 
qualcun altro: il medico A 
paziente; l’oratore Tascoha- 
tore; l'insegnante l’allievo; la 
madre A figlio. 

Gli si risponde, a questi 
paladini ' che è importante 
per un tribunale, se. final¬ 
mente. presta attenzione alle 
donne; se offre Imo una tute¬ 
la. una protezione, in cambio 
dei coraggio dimostrato. Al¬ 
lora. contestano i più capzio¬ 
si. la donna sarà costretta a 
separarsi dall'iniziale scoper¬ 
ta della sua diversità. Diven¬ 
terà cittadino a tutti gn ef¬ 
fetti. Sarà unicamente un cit- . 
ladino. ' 

Comunque, dalla pena in¬ 
flitta a Saracino e òhe com¬ 
prendeva le aggravanti di a- 
buso d’autorità, nonché vio¬ 
lazione deO'ospitalità. è sca¬ 
turita una voglia di ripensa¬ 
mento e una inquietudine 
sorda..Come spesso succede 
di fronte alta, punizione. Co¬ 
me accade nelle lotte con tr o 
la violenza sessuale, quando, 
queste lotte si devono neces¬ 
sariamente conformare alle 
modalità del processo. Eppu¬ 
re. nel processo, la donna ha 
preso la parola. E ciò accade 
da poco tempo. Eppure, nel 
processo, altre donne si sono 
proposte di intervenire quale 
parte civile, intendendo, in 
tal modo, sostituire solidarie¬ 
tà all'isolamento. E anche 
questo succede da poco tem¬ 
po. Non solo. Bisognerebbe 
insistere proprio perchè sia¬ 
mo agli inizi e perché uscire 
dal silenzio non a tutte rie¬ 
sce. Almeno, non a tutte 
riesce nello stesso modo. Ci 
sono pudori, vergogne, che 
rendono te donne diverse fra 
loro e che magari tracciano 
dei confini; dividono le don¬ 
ne a seconda del loro com¬ 
portamento. 


Quattro o cinque anni fa. 
alle donne fu indispensabile 
combattere la violenza: quel¬ 
la invisibile, che spesso viene 
condivisa e interiorizzata e 
quella più evidente e tangibi¬ 
le. La lotta si accompagnò a 
prese di posizione fortemente 
ideologiche. Il maschile è il 
potere, si diceva. L’uomo, 
comunque, • mi fa violenza. 
Tuttavia, lo si capirà in se¬ 
guito, c’era diversità di spes¬ 
sore nella violenza subita; 
c'erano salti e anche abissi. 
Se l’oppressione sta infissa 
nel rapporto fra i sessi, la 
violenza sessuale non è egua¬ 
le . per tutte le donne. Dun¬ 
que, bisognava attrezzarsi, in 
modo da opporre una denun¬ 
cia; ognuna avrebbe deciso e 
scelto gli strumenti più adat¬ 
ti per respingere i soprusi. 
Anche la legge rappresenta 
uno degli strumenti a dispo¬ 
sizione; forse non risolutivo, 
ma se ne può fare a meno 
solo a condizione che una 
legge esista. Che esìsta e che, 
per parte sua. tenga conto 
dei mutamenti intervenuti 
nelle idee, nei rapporti, nella 
relazione fra uomo e donna. 

La sentenza di Milano dif¬ 
feriva molto da quella che, 
pochi giorni prima, aveva da¬ 
to il tribunale di Genova. Là. 
infatti, l’accusato di violo fu 
assolto, perchè: «Avendo già 
compiuto i quattordici anni 


la ragazza deve considerarsi 
consenziente ; finché non di¬ 
mostra il contrario»; anzi, 
che la ragazza fosse psicolo¬ 
gicamente immatura, ha reso 
poco credibile la vérità della 
parte lesa. Si tratta di con¬ 
traddizioni all’interno della 
legge. Ma contraddittori sono 
anche i percorsi dell’uno • 
dell’altro sesso; quei percorsi 
che appartengono alla storia 
personale di ognuno e ’ al 
modo in cui A profondo si 
esprime in ogni storia perso¬ 
nale. 

I limiti fra violenza fanta¬ 
sticata o agita; prefigurata o 
realizzata; il confine tra de¬ 
siderio come violenza e vio¬ 
lenza come desiderio; le linee 
di demarcazione fra accetta¬ 
zione e imposizione, si vanno 
spostando. Ci si ribella a ciò 
che prima, invece, si «com¬ 
prendeva». Sono considerate 
lesioni, ferite, quelle che. in 
passato, erano magari vissute 
quali i segni dell’amore. La 
legge è in grado di tutelare 
contro ogni - imposizione e 
costrizione, ma in nessun ca¬ 
so può sostituire la presa di 
coscienza, A mutamento della 
cultura. Insomma. sulla di¬ 
pendenza che ancora modella 
A campo sessuale, una cospi¬ 
cua mole di lavoro è bene 
che continuino a farsela le 
donne. 

Letizia Paolozzi 


Seminario a New York 
su Pier Paolo Pasolini 


NEW YORK — A Pier Pao¬ 
lo Pasolini ai suoi b'bri al 
suo cinema, ai suoi « scritti 
corsari » in tona di politica 
e di sociologia è dedicato un 
incontro di quattro giorni che, 

' da domani e fino al 26 ot¬ 
tobre. si svolgerà presso là 
. Yale University di New York 
che con l’Istituto italiano di 
Cultura della metropoli amo 
1 ricana ba organizzato l’in¬ 
tenso seminario. 

! A Meeting: Pive Tears La- 
ter (Un Incontro: cinque anni 
dopo) è A titolo del conve¬ 
gno su Pasolini die. intro¬ 
dotto da Umberto Eco, vedrà 
la partecipazione e l’interven¬ 
to di alcuni fra i più attenti 
studiosi della biografia arti¬ 
stica e culturale dello 
scrittore-regista tragicamente 
scomparso cinque anni fa. 


Alberto Moravia. Franco 
Ferrucci Enzo Golino, Pao¬ 
lo Valesio, Lucio Villari inter¬ 
verranno sul tema « Politica 
and Sociology ». Sulla questio¬ 
ne « Literature » sono previ¬ 
sti i contributi di Luigi Bal¬ 
lerini, Louise Bennett, Dante 
Della Terza. Franco Fido. 
Luigi Fontanella, Alien Man¬ 
delbaum, Norman MacAfee, 
Anthony Oldcorn. Alfonso 
Procaccini, Enzo Siciliano, 
David Schwartz. William Wea- 
ver. Per la sezione . « Cine¬ 
ma » (saranno fra l’altro 
proiettati tutti i film di Pa¬ 
solini) interverranno Giampie¬ 
ro Brunetta. Teresa De Lau- 
retis, Den Lawton e MAH. 
cent Marcus. Giuseppe Zigai- 
na curerà una mostra su Pa¬ 
solini . 


McGraw-Hill Zanichelli 
Dizionario enciclopedico 
scientifico e tecnico 

inglese italiano 
italiano inglese 

Un contributo alla cultura industrialo italiana 

Un’opera generosa, affidabile, remunerativa — nella 
scuola, neU’unhrers'ità, nell’industria. 

Parole nuove e nuovissime, definizioni nell’inglese 
basico dell’edizione originale. 

.. *-'-jr 1., - - _ ■ _ f 

90.000 voci, 108.000 definizioni enciclopediche. 102 settori 
specialistici, 3.000 illustrazioni, pagine 2.144, formato 
cm. 23X28 ,a Rilegato L 88000. fino ai 31-10-80 L 78000. 

ZANICHELLI 



N a f te —I. Stola»o RoMi 


In quésto numero 


AcbiUi, De Martino, Leon, Signorile 
L’effetto Fiat 

Bertinotti, De Gioanni, Di Vico, Montani, 
Montefalcbesl, PerotU, Serafino. 

QeeOa nraafca cfce.pensò soltanto 
II “possibile” 

Luigi Nono e Massimo Cacciati 

Diplomazia ’8I, inserto ì. 3 

£ n edicola 
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coBirostqto assemblea sulla destituzione di Tito Cortese Arres tato a Palermo un noto personaggio diventato ricco in breve tempo 

Le prime decisioni 
di Zatterin spaccano 
la redazione del TG2 


Spediv 


leali US 


m 


abili pieni di dra 


Respinto un documento sulla sospensione dei provvedimenti 


Gianni Bellavia, 27 anni, si esibiva a una TV privata per propagandare salotti, e camere, ma 
era un paravento che nascondeva ben altri traffici' - 21 kg di eroina purissima - L’arrivo a 
New York - Le bande mafiose al lavoro su larga scala - Otto ammanettati anche in America 


Cardulli replica alle 
polemiche delP«Avanti!» 


ROMA — Il vicesegretario 
della Federazione della Stam¬ 
pa, Alessandro Cardulli, ha 
replicato alle polemiche sol¬ 
levate dall’« Avanti! » a pro¬ 
posito del caso Tobagi. Il 
quotidiano socialista lo aveva 
definito « pierino » Cardulli, e 
lo aveva accusato di « intimi- 
dazioni ». 

« Non cambiamo le carte in 
tavola — scrive oggi Cardulli 
sul Paese Sera —. Non po- 
tevo non reagire di fronte a 
chi. durante l'indagine sull’ 
assassinio di Tobagi, ha dif¬ 
fuso nomi di colleghi, e a 
chi ha insinuato che esistes¬ 
sero collegamenti tra gli as¬ 
sassini di Walter e ambienti 
democratici del giornalismo i- 
taliano. Ho reagito e chiesto 
le prove. cari compagni dell' 
“Avanti!", proprio perché chi 
fa delle affermazioni così gra¬ 
vi, e mostra di saperla lunga 
sui mandanti, non può che a- 
vere delle prove di ciò che di¬ 
ce. Non credo che si contri¬ 
buisca a far luce diffonden¬ 
do voci, insinuando sospetti. 
C’è una sola cosa da fare: 


comunicare agli inquirenti l 
fatti di cui si è a conoscen¬ 
za. Allora perché ve la pren¬ 
dete con me, se il nostro u- 
nico interesse è che siano 
colpiti esecutori e mandanti 
del delitto Tobagi? ». 


MILANO — Sulla polemica 
sorta dopo l’arresto della ban¬ 
da del XXVm Marzo, l’As¬ 
sociazione lombarda dei gior¬ 
nalisti ha diramato un comu¬ 
nicato nel quale è detto tra 
l’altro che «gli attacchi ai 
giornalisti adombrano ormai 
situazioni che rasentano il 
linciaggio morale ». 

« Da tempo — continua il 
comunicato — si parla di le¬ 
gami tra giornalisti e area 
del terrorismo senza precisa¬ 
re fatti, nomi e accuse. Que¬ 
sto metodo inquisitorio è intol¬ 
lerabile ed è naturale che de¬ 
termini situazioni inquietanti, 
perché vengono gettati so¬ 
spetti su una categoria sen¬ 
za la possibilità di alcuna di¬ 
fesa concreta». 


Sinodo ancoro incerto per 
il testo delle proposizioni finali 

CITTA’ DEL VATICANO — Il fatto saliente della votazione 
di ieri mattina al Sinodo sulla bozza di proposizioni finali 
sulla famiglia, è che i voti espressi in forma iurta modum, 
ossia un si subordinato ad emendamenti ed a nuove proposte 
avanzate per iscritto da ciascun vescovo, sono risultati supe¬ 
riori al previsto rispetto ai si ed ai no semplicemente dati. 
Tale risultato, di cui non è stata data comunicazione uffi¬ 
ciale, per un verso ha confermato ulteriormente quanto siano 
dibattuti fino all’ultimo i problemi dell’amore coniugale, del 
divorzio, dei contraccettivi, dell’aborto, in seno all’assemblea 
mondiale dei vescovi, e dall’altro ha reso più laborioso ieri 
pomeriggio il lavoro delle commissioni incaricate di riela¬ 
borare i testi riguardanti le proposizioni finali sulla base 
delle varianti apportate. - 

- E’ quindi, prevedibile che la seconda votazione di stamane, 
avvenga con qualche ritardo. E’ stato, invece, approvato a 
larga maggioranza lo schema riguardante il messaggio'che il 
Sinodo rivolgerà alle famiglie cristiane, ma esso tocca le 
questioni su un piano generale, senza un approccio con gli 
specifici problemi controversi. • J ■' = 

Sull’attività dei dicasteri pontifici si sono registrate ieri . 
altre relazioni. La prima è stata del cardinale Pericle Felici, 
sulle conclusioni cui è pervenuta, dopo 17 anni di lavoro.^ la 
pontificia commissione per la revisione del codice di diritto 
canonico. Felici ha annunciato che il testo definito del nuovo 
' codice è pronto e che il papa « non ha ritenuto che sia da 
prendere in considerazione la richiesta di alcuni presuli per 
ul’ulteriore consultazione prima della promulgazione». 

H testo sarà sottoposto solo al «parere definitivo ma in 
fase consultiva » dei cardinali membri della commissione. Si 
tratterà, quindi, di un parere più formale che sostanziale. 
Quanto alla lex fondamentàlis una specie di «Magna Charta» 
sui diritti e doveri dei cattolici all'interno della società ec¬ 
clesiale molto contestata in questi anni da quanti nella Chiesa 
si richiamano al Concilio, il papa non ha deciso ancora quando 
sara pubblicata — ha detto Felici. 

Sul dialogo intrapreso in questi anni dalla chiesa cattolica 
con le chiese non cristiane si è .soffermato mons. Jean Jadot. 
Questi, dopo aver ricordato l’opera svolta dallo scomparso 
cardinale Pignedoli. nella veste di presidente del segretariato 
per i non cristiani, per sviluppare rapporti di collaborazione 
con le grandi religioni non cristiane dell’Asia e dell’Africa, 
ha detto che « si impone oggi una maggiore attenzione^ verso 
lTslam. il cui risveglio manifesta aspetti degni di rispetto 
anche se vi sono evidenti abusi ». A tale proposito — ha ag¬ 
giunto mons. Jadot, il segretariato per i non cristiani ha pre¬ 
parato un nuovo testo degli « orientamenti per il dialogo con 
lTslam ». Si tratta di riflessioni e direttive di prossima pub¬ 
blicazione e che sì sono rese necessarie perché — ha precisa¬ 
to mons. Jadot — « i mezzi di comunicazione, le immigrazioni 
(lavoratori, studenti) il risveglio missionario delle religioni 
asiatiche h*nnn Fatto dei n«m cri^Iari un problema n?<=*'vale 
anche per le chiese cattoliche operanti in Europa e in USA». 

*■' ’ Al ceste Santini 


I Comuni amplieranno 
il servizio energia 


ROMA — I Comuni e l’ENEL 
possono giungere ad una in¬ 
tesa generale per creare le 
« Aziende locali di servizi per 
l’energia » e potenziarle la<L 
dove ci sono. Fra i torà nuovi 
compiti, la diffusione del te¬ 
leriscaldamento (distribuzione 
di calore alle abitazioni ed 
ai laboratori) attingendo dal¬ 
le centrali termoelettriche, lo 
sfruttamento di fonti locali, la 
assistenza alla piccola utenza. 

Questa prospettiva è emer¬ 
sa all’incontro che sì è svol¬ 
to ieri mattina in Campido¬ 
glio per iniziativa della Fe- 
derelettrica (Aziende elettri¬ 
che municipalizzate) e il Co¬ 
mune di Roma. 


Sono intervenuti il presiden¬ 
te della Confederazione del¬ 
le municipalizzate (CISPEL). 
on. Armando Sarti, ed il pre¬ 
sidente dell’ENEL Francesco 
Corbellini. Per i Comuni, ha 
detto Sarti, non si tratta tan¬ 
to di salvaguardare ciò che ' 
hanno, cioè di mantenere la 
gestione della produzione idro- 
elettrica — che i privati do¬ 
vranno consegnare a IT ENEL 
— quanto di includere questo 
potenziale già esistente nel 
programma di partecipazione 
ad un piano energetico nazio¬ 
nale. 

La risposta di Corbellini è 
stata positiva: 


«La,Gazzetta del Popolo» 
sospende le pubblicazioni 


TORINO — « Sumane, nei 
corso d’un Incontro con i rap¬ 
presentanti della Editor SpA 
editrice della "Gazzetta del 
Popolo” di Torino, raramlnì- 
stratore unico della società 
ha annunciato ai rappresen¬ 
tanti sindacali del poligrafici 
e dei giornalisti — presenti 
ai livelli nazionale, regionale 
e aziendale — e della coope¬ 
rativa giornalistica proprietà- 
ria della testata, la decisione 
di sospendere, a partire dal 
!• novembre, la pubblicazione 
del quotidiano torinese ». 

La notizia, data da un'agen¬ 


zia nel primo pomeriggio, ha 
trovato conferma nel comu¬ 
nicato. firmato congiunta¬ 
mente dalla Federazione na¬ 
zionale della stampa e dalla 
Federazione unitaria del poli¬ 
grafici, di cui abbiamo ripor¬ 
tato le prime righe. 

La notizia ha destato viva 
preoccupazione trattandosi di 
una fra le più antiche testate 
di giornali nazionali e met¬ 
tendo !n gioco, insieme a que¬ 
stioni di principio, l’occupa¬ 
zione di quasi quattrocento 
persone fra tipografi, impie¬ 
gati e giornalisti. 


ROMA — La redazione del 
TG-2 si è nuovamente lace¬ 
rata ieri pomeriggio durante 
l’assemblea convocata per di¬ 
scutere le decisioni del nuo¬ 
vo direttore Ugo Zatterin: 
destituzione di Tito Cortese 
dall’incarico dì • conduttore 
dell’edizione delle 19,45. sosti¬ 
tuzione a tambur battente di 
Italo Moretti e Mario Pasto¬ 
re dimessisi da indentico in¬ 
carico per solidarietà con il 
loro collega. Un provvedimen¬ 
to — è stato detto — che sa 
di rappresaglia contro chi più 
si è battuto centro la sparti¬ 
zione della RAI; che avvalora 
l’idea che si voglia cancella¬ 
re quanto di meglio — sul pia¬ 
no del pluralismo — il TG2 
ha realizzato in auesti anni. 

La spaccatura, che ha pra¬ 
ticamente diviso di nuovo a 
metà la redazione, è emersa 
nel dibattito ed è stata san¬ 
cita dalla doppia votazione 
finale. Con 37 voti a favore, 
27 contrari e 4 astensioni è 
stato approvato un documen¬ 
to nel quale si afferma che 
esistono « le condizioni per su¬ 
perare gli equivoci che si so¬ 
no creati attorno alla que¬ 
stione della conduzione di 
"studio aperto" »; si ritiene in¬ 
dispensabile un sincero sforzo 
unitàrio per il necessario e 
urgente rilancio della Testata, 
per affrontare la concorrenza 
interna ed esterna all’azien¬ 
da »: si invita il direttore nel¬ 
la sua autonomia. « a garan¬ 
tire e valorizzare la capacità 
e l’esperienza di lavoro dei 
giornalisti »: si dà mandato 
al comitato di redazione « di 
aprire un confronto con il 
direttore con l’obiettivo di ri¬ 
lanciare la Testata e garan¬ 
tirne in ogni momento l’auto¬ 
nomia ». Si tratta di una so¬ 
luzione che — in pratica — 
prende atto delle recenti de¬ 
cisioni di Ugo Zatterin. . . 

’ Con 37 voti contro, 31 a 
favore e 3 astenuti è stato 
respinto un secondo documen¬ 
to che invitava, invece, il di¬ 
rettore a sospendere tutti i 
provvedimenti annunciati tra 

- i qualbil cambiò dei « con¬ 
duttóri » di' « studiò aperto ». 

- • Ma l'assemblea di ieri po- 
i meriggio non ha confermato 

soltanto che nella redazione 
del TG-2 si fronteggiano due 
schieramenti divisi su que¬ 
stioni di fondo: il giudizio 
sulla nuova spartizione della 
azienda, ; siilla J cacciata di 
Barbato, su! primi atti com¬ 
piuti da Zatterin in netto 
contrasto con gli impegni che 
egli stesso aveva assunto, su 
come l’intero corpo dei gior¬ 
nalisti deve tutelare la sua 
. autonomìa e garantire una 
informazione realmente plura¬ 
lista. Ieri sono affiorati an¬ 
che segni di stanchezza. ■ di 
sfiducia, di rigetto verso una 
situazione che vede oramai 
da mesi e mesi la redazione 
sottoposta a pressioni e ten¬ 
sioni inaudite. E. dunque, 
anche se i due schieramenti 
sembrano decisi a tener du¬ 
ro sulle rispettive posizioni 
c’è da chiedersi a questo 
punto, dove potrà andare a 
finire il TG-2 se sarà gover¬ 
nato ancora in questo modo, 
con un blitz dopo l'altro, con 
decisioni - che. a parte ogni 
altra considerazione di meri¬ 
to. acuiscono la divisione in¬ 
vece • di contribuire a rico¬ 
struire l’unità dei giornalisti 
attorno a un vero progetto 
di rilancio della Testata. 

Sono timori che i compagni 
Pavolini. Vacca e Vecchi 
hanno espresso ieri mattina 
al presidente della RAI Za- 
voli. Ci troviamo di fronte 
ad atti -- hanno detto i con¬ 
siglieri d’amministrazione de¬ 
signati dal PCI — i quali 
confermano che fl capitolo 
successivo alla spartizione è 
quello dell’epurazione: ciò che 
sta avvenendo al TG-2 — 
mentre l’intero pacchetto del¬ 
le nomine decise il 26 set¬ 
tembre è tuttora oggetto di 
contestazioni — solleva dubbi 
e preoccupazione che inve¬ 
stono il destino dell’intera 
azienda. 

Per tutti questi motivi I 
rappresentanti del PCI ripro¬ 
porranno le questioni del 
TG-2. domani, nel corso del¬ 
la riunione del consiglio di 
amministrazione. 

Della RAI. delle brutali 
operazioni con le quali i 
partiti di governo cercano di 
riappropriarsene si discute 
sempre più ampiamente an¬ 
che al di fuori dei cancelli 
di viale Mazzini e 0 «pro¬ 
blema informazione » torna 
nelle fabbriche. Numerose ini¬ 
ziative si stanno svolgendo in 
questi giorni a Roma. Ieri 
mattina è toccato proprio a 
Tito Cor tese rispondere alle 
domande che gli hanno posto 
ì lavoratori della Selenia. un 
grosso complesso che opera 
nel settore dell'eleUronica e 
dell’armamento missilistico. 
Si è parlato della spartizione, 
delle vicende del TG-2, della 
necessità di una lotta com u ne 
contro l’« informazione di re¬ 
gime ». 

1. X. 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — « La polizia lo 
cerca». Le sirene ululavano 
nel sottofondo. E lui, Gianni 
Bellavia, 27 anni — uno dei 
« nuovi ■ ricchi » di Palermo, 
che con shorts pubblicita¬ 
ri-paravento su questo copio¬ 
ne, aveva inondato da anni le 
dodici TV private —, attornia¬ 
to da belle fanciulle dichiara¬ 
va dagli schermi: « Sono il 
pazzo dell’arredamento. Ven¬ 
do mobili per prezzi straccia¬ 
ti. Approfittane. Compra ». 

La polizia ieri l’ha preso. 
L’accusa è di aver confezio¬ 
nato. dentro . i doppifondi di 
due comodini e in una serie 
di mobili, in concorso con 
bande mafiose della droga e 
del cemento, e spedito negli 
States, ventuno chili di eroi¬ 
na purissima, pari ad altret¬ 
tanti 1 miliardi, nel mercato 
dei tossicodipendenti. 

Il carico di droga prove¬ 
niente da Palermo era stato 
sequestrato ' venerdì mattina 
nel porto di Howland Hook, 
a Staten Island, vicino New 
York, dagli agenti della DEA, 


la Drug Enforcement Admi- 
nistration, l’ex Antinarcotici 
americana 

Parte del mobili era indi¬ 
rizzata a destinatari di New 
York.. Il resto a Detroit. In 
tutto otto persone. I poliziot¬ 
ti americani con una rapida 
operazione, arrestano tutti. 
Di quattro di essi si sanno i 
nomi, un ex muratore origi¬ 
nario di Partinico (Palermo), 
Salvatore Fincata, 37 anni. 


Tribuna flash 
del PCI 
(TV 1 - 20.40) 
sulla FIAT 

Questa sera alle 20.40, 
al termine del TG 1, an¬ 
drà In onda una tribuna 
flash del PCI sulla ver¬ 
tenza della FIAT. Inter¬ 
verrà il compagno Ludo 
Libertini. 


Droga: anche padre Arrupe parla di «gigantesca cospirazione » 


ROMA — E* di estremo interesse 
e di grande importanza il fatto che 
alcuni settori della Chiesa siano sce¬ 
si in campo nella lotta contro la 
droga. Il Sinodo ha registrato nei 
giorni • scorsi : iin intervento lucido 
e fermo del Preposito generale dei 
gesuiti, padre Pedro Arrupe, dal ti¬ 
tolo «La famiglia e le droghe gio¬ 
vanili ». ■ in cui si afferma ■ che 8 
fenomeno « viene imponendosi come 
uno dei fattori più rovinosi delle 
strutture e dei valori più importanti 
del nucleo familiare ». E* una sotto- 
lineatura coraggiosa. Tanto più che 
l’analisi dì padre Arrupe, fuòri da 
ogni mascheratura a 'edulcorazione 
del problema, incide '■ nella verità. 

Due i punti principali da prende¬ 
re in considerazione. Il primo è una 
diagnosi, l'altro una denuncia. Nel 
fenomeno — ha affermato il gene¬ 
rale dei gesuiti — hanno giocato at¬ 
teggiamenti « come la curiosità di 
provare nuove sensazioni; U desi¬ 
derio dì ”stare al passo" con le 
nuove mode; una certa dose di esi¬ 
bizionismo; e soprattutto una volon¬ 
tà di rifiuto delle espressioni di pri¬ 
vilegio, di potere, dì ambizione della 
classe dirigente, detta quale (i gio¬ 


vani) non vedono modelli di vita 
accettabili e convincenti, e nei cui 
confronti, anzi, esprimono palese¬ 
mente Vivo disprèzzo. E *• ovvio che 
U giovane, in un contesto cosi lon- 
tono dalle sue attese, sente intenso 
U desiderio di "evàdere": e la dro¬ 
ga gli serve allo scopo ». 
v Fin qui la diagnosi. Quanto alla 
denuncia, padre Arrupe ha detto: 
■ ciò che ha portato il fenomeno a 
livelli veramente impensabili «è la 
'gigantesca c aspirazione intemazio - 
' naie di alta finanza, impietosa , e 
'crudele, che ha immediatamente 
(sfruttato a proprio esclusivo iute - 
tesse: & nuovo "mito" e fl nuovo 
. “sogno" giovanile. E ciò che più ad- 
’ dolora in questo' tenebroso mondo 
’ di interessi colossali, è che tutto è 
a spese della generazione più gio¬ 
vane. che, senza rendersi conto con 
esattezza di. quanto avviene, paga 
duramente con la propria, salute, 
cor. là propria emarginazione, e tal¬ 
volta con la propria disperazione a 
perfino con la morte». 

Sono, come si vede, parole nuove 
per la Chiesa: specialmente per 
- quanto si riferisce a quella « gigan- 
tasca cospirazione intemazionale di 


alta finanza » che muove i fili di 
un turpe traffico. Ma non c'è bi¬ 
sogno di andare molto lontano per 
rintracciare nel fitto della ragnate¬ 
la, diramazioni, connessioni, compii- 
■ citò. L’Unità, nei giorni scorsi, ha 
riferito di una trentina di perqui¬ 
sizioni compiute a Palermo nelle 
abitazioni e negli uffici di persone 
schedate come mafiose e sospettate 
di essere implicate nel traffico di 
eroina tra la Sicilia e gli Stati Uniti. 

Più in generale — dice U com- 
,\pagno Giovanni Berlinguer — sab¬ 
biamo sollevato, già lo scorso anno, 

: insieme agli aspetti: sociali,', sanità-. 
.-’H è legislativi, anche la grossa que¬ 
stione del mercato: internazionale: ■ 
chi lo manovra e che scopi ha. Poi, 
di fronte a fatti nuovi, abbiamo 
denunciato le responsabilità politi- 
,. che della DC e per il fatto che ci 
fono settori di quél partito legati 
alla mafia, al sistema bancario e 
V al tràffico ' intemazionale della dro¬ 
ngo, che non vengono combattuti 
- dalla direzione centrale. Ora leggia- 
mo coti piacere Vintervento di pa- 
dre Arrupe. Tra i, molti temi che 
>ha trattato il Sinodo quello della 
:■ droga si intreccia più strettamente 


con la vita delle famiglie, la po¬ 
litica dei governi e » rapporti tra 
le nazioni E" merito del generale : 
dei gesuiti aver espresso questo 
chiaramente: e l'augurio è che la 
Chiesa ed » cattolici facciano se¬ 
guire a queste indicazioni, iniziati¬ 
ve di grande rilievo aperte atta par¬ 
tecipazione di tutti». 

Da parte sua, padre Arrupe ha 
sollecitato, attraverso una risoluzio¬ 
ne del Sinodo. l’istituzione di un 
grande «organismo centràle», capa¬ 
ce di coordinare le iniziative nella 
lotta alla droga e di creare punti 
di riferimento.g di appoggio, t Tan¬ 
to fa sua diagnosi, che VappeUo ad 
agire in questa direzione — com¬ 
menta ancóra Giovanni Berlinguer 
— sono validissimi. Sarebbe oppor¬ 
tuno che dì quella gigantesca co- 
- spirazione, di cui padre Arrupe par¬ 
la. venissero individuati i gangli e 
» canali italiani, e naturalmente le 
complicità politiche. Su questo ter¬ 
reno si possono isolare i settori più 
corrotti e agire in una base A am¬ 
pio accordo tra forze laiche e cot¬ 
toliche». ■ ' • ■ 

. Giancarlo Angeloni 


In Italia sono un milione e 700 mila mentre c'è crisi di abitazioni 

Tante seconde case, ma nessuno affitta 

Scadente ed inabitabile il 20% degli appartamenti in locazione - Libertini Illustra le proposte del 
PCI al dibattito all’ANCE sui programmi edilizi e il mercato degli alloggi - Gli altri interventi 


ROMA —Dei due milioni e 
300 mila ’ appartamenti im¬ 
messi sul mercato dal 1971 al 
1979, appena 0 20 per cento è 
stato offerto in locazione (in 
precedenza la media oscillava 
tra il 30 e fl 37 per cento). 
Negli ultimi anni mentre la 
domanda in affitto è aumen¬ 
tata del 78.7 per cento, l’of¬ 
ferta è diminuita del 40.2 per 
cento. Si riducono le case in 
affitto e aumentano quelle 
destinate alla vacanza. Infatti 
su oltre un milione 700 mila 
seconde case. 700 mila sona 
state costruite negli ultimi 
nove anni. Inoltre, va sem¬ 
pre più deterior a ndosi fl 
patrimonio in affitto: un mi¬ 
lione e 311 mila abitazioni — 
circa fl 20 per cento — è in 
condizioni scaden t i, inabitabi¬ 
li. „* ; C 

Queste cifre ' sono state 
fornite nel corso del dibattito 
su « Programmi edilizi e 
mercato degli alloggi ». orga¬ 
nizzato dall*Associazione dei 
costruttori edili, cui hanno 
partecipato i responsabili del 
settore casa del PCI Libertini 
e del PSI Querci. fl ministro 
Compagna, i direttori deL 
l’ANCE Gamba rota e del 
CENSIS (Centro studi inve¬ 


stimenti sociali) De Rita, 
parlamentari, amministratori 
di enti locali, rappresentanti 
di organizzazioni sindacali, e- 
co nemiche, cooperative e cul¬ 
turali. 

Il problema della casa in 
Italia, oggi è grave. La sedu¬ 
zione della crisi — è stato 
sottolineato — passa attra¬ 
verso la programmazione e 
l’abbattimento dei costi di 
costruzione. Esistono già ai¬ 
roni strumenti: fl piano de¬ 
cennale per la programma- 
ztone e fl regime «fi riforma 
dei suoli per la pianificazione 
de! te rr it or i o. Occorre, però, 
renderli più snelli ed appli¬ 
cabili. , 

La chiave A volta A una 
politica Aretta a s u per ar e la 
crisi delle abitazioni — ha 
sottolineato Libertini — sta 
nella programmazione attra¬ 
verso un forte rec u pero del- 
l'usato e nella costruzione A 
nuovi * alloggi. De questo 
compito non è davvero esclu¬ 
sa TeAKzia pr i v ata , la quale 
può e deve avere invece nn 
ruolo importante. Ma è uto¬ 
pia pensare che questo grave 
problema possa essere uni¬ 
camente affidato all’iniziativa 
privata e a] Hbero gioco del 


mercato. Ciò, non a caso, 
noq ; accade in nessun altro 
paese <J*Europa: e in genera¬ 
le. si afferma la necessità A 
programmazione, di un forte 
intervento pubblico e in 
ouesto ambito si colloca la 
funzione dell'iniziativa priva¬ 
ta. Infatti, dati il costo for¬ 
temente crescente delle co¬ 
struzioni. la scarsità delle a- 
ree. l’incidenza della rendita 
e della speculazione, il libero 
‘mercato conduce fatalmente 
all’esclusione di una parte 
importante della popolazione 
dai (firitto alla casa, ad una 
ulteriore spinta inflazionisti¬ 
ca. alla devastazione del ter¬ 
ritorio ed alla giungla urba- 


E* stato dunque g iu s to lin¬ 
di rizzo affermatosi con forti 
lotte negli anni scorsi. A una 
politica prog ramm ata e di ri¬ 
forma e sono da te spingere i 
tentativi A reintrodurre dalla 
finestra i meccanismi della 
speculazione incontrastata. 
Ma questa politica ha cam¬ 
minato male per molte ra¬ 
gioni: gli errori a spesso i 
gravi limiti conten uti nelle 
leggi A progr a m m azione, l’i¬ 
nefficienza delle strutture 
pubbliche, l’effetto corro siv o 


dell’inflazione sul piano de¬ 
cennale, ! continui tentativi 
A sabotaggio del govèrno. 
Ecco perchè fl PCI si batta 
per correggere, semplificare, 
rilanciare e rendere efficiente 
la programmazione e in 
questo senso rena» le pro¬ 
póste per fl rifinanztainènto 
del piano, decennale,-la ri¬ 
forma degli IACP. fl rispar- 
mfeoasa. la modifica della 
Bucalossi. la sanatoria dell’a- 
busivismo minore e A biso¬ 
gno. O si va avanti in questa 
direzione o la crisi si aggra¬ 
verà. 

L'equo canone. Infine, cui 
si vogliano attribuire tutte le 
responsabilità dell’attuale cri¬ 
si. deve essere usato come 
strumento transitorio, duetto 
a regolare il mercato per di¬ 
fendere i più deboli In attesa 
che la programmazione dia i 
suoi frutti. Oggi questa legge 
è però minata da aloni gra¬ 
vi errori In essa contenuti. 

H ministro Compagna, i- 
gnorando volutamente fl sa¬ 
botaggio del governo al piano 
decennale, ne ha attribuito i 
ri tanfi «De Regioni, mentre 
ha difeso l’onerato del dica¬ 
stero dei LLPP — che ora ha 


lasciato per quello della Ma¬ 
rina Mercantile — prospet¬ 
tando la necessità A dargli 
più vigore e metri. 

Ha invece elogiato gH enti 
locali per la prontezza con cui 
hanno gestito i mani d’emer¬ 
genza della legge 35. nascon¬ 
dendo A dire che molti Co- 


s pendere una lira nell’acqui¬ 
sto A alloggi per rii sfrattati. 
per la serrata delta pr o pri e t à. 

A questo proposito l’on. 
Querci ha messo in guardia 
dal non varare provvedimenti 
scoordinati A emergenza che 
bloccano fl processo A ri¬ 
forma avviato dal piano , de¬ 
cennale. Quei che occorre è 
una ge n eralizza ta industria¬ 
lizzazione e «na vera e pro¬ 
pria riconversione del setto¬ 
re. Critiche alTimmobilismo 
governativo sono state rivolte 
dal presidente deD’ANCAB 
(cooper a tive d’abitazione) 
Locchi. lutai mando che Tan¬ 
no pros si mo le richieste dei 
mutui eADzi ragg iung er a nno 
gli ottomila miliardi e le 
banche non sapranno come 
farvi fronte. 

Claudio Notati 


emigrato due anni fa in A- 
merica, Gioacchino Gagliano, 
53 anni, suo compaesano, 
Giuseppe Troia, 22 anni, ed 
Elisabetta Leal. 26 anni, en¬ 
trambi di Borgetto. un altro 
paese dell’interno del Paler¬ 
mitano. 

Per lo più è gente senza 
passato giudiziario, caduta 
nelle maglie della giustizia 
per l’acquisto, incauto ancor¬ 
ché sospetto, di mobilia im¬ 
bottita di droga, tranne in un 
caso. Elisabetta Leal è cugina 
di • Salvatore Gallina, un 
« corriere » arrestato con no¬ 
ve chili di droga all’aeropor¬ 
to « Kennedy » nell’agosto 
scorso e A Giovanni Gallina, 
ucciso nel ’74 a ‘ Fabriano, 
nelle Marche, dove era al 
soggiorno obbligato, dopo'a- 
ver concordato, col superlati¬ 
tante Luciano Liggio, un se¬ 
questro di persona. ;. *>■ 

Tutti e otto gli arrestati in 
USA hanno fatto finta di ca¬ 
dere dalle nuvole. «Abbiamo 
acquistato mobili ' — hanno 
dichiarato — a prezzi conve¬ 
nienti da una ditta A Paler¬ 
mo. specializzata in svendite 
promozionali tra gli emigrati, 
la CoR.De.Mo. di via Monte 
- Pellegrino a Palermo ». Un 
telex fa scattare le indagini 
nel capoluogo siciliano. Fun¬ 
zionari della Mobile e della 
Crim\ialpol piombano nel 
negozio del < pazzo dell’arre¬ 
damento». Costui non riesce 
a spiegare come mai. sulle 
. bolle A accompagnamento 
dei carichi destinati in Ame¬ 
rica, siano stati cancellati 
tutti i nomi degli acquirenti, 
come quelli delle Atte forni¬ 
trici. 

'1 In somma, .* Bellavia non 
vuol dire da dove arrivava la 
droga. Scattano , quindi, le 
manette, insieme ad una in¬ 
criminazione per concorso 
nel traffico A droga, che 
forse prelude ad addebiti an¬ 
cor più pesanti. L’operazione 

— affermano gli investigatori 

— è tuttora in corso. Che 
anche tra alcuni grossi com¬ 
mercianti : A 5 Palermo, cosi 

1 come nell’ambiente dell’edili- 
2zìa; 9corrésséro i canali per 
la risciacquatura del denaro 
sporco, era una ipotesi da 
tempo al centro delle indàgi- 
: ni sulla finanziaria multine- 
. rionale della mafia della dro¬ 
ga, condotte dall’ufficio i- 
struzione A Palermo, sulla 
base A indagini nelle banche, 
che costarono la vita al pro¬ 
curatore . Costa. - 

5 1 mobili della CaRDe Mo. 
A Bellavia erano uno dei 
contenitori che servivano a far 
arrivare, via mare, la droga 
negli States, e ned «romanzo 
della droga » sono i succes¬ 
sori dei confetti, delle aran¬ 
ce. ma anche delle bare, usa¬ 
te negli anni passati per il 
traffico. La novità — ma non 
si sa con esattezza da quan¬ 
do — è che ara il flusso ha 
cambiato direzione. . 

In Sicilia — gli Investigato- 
ri l’hanno scopato battendo 
una insta del vice questore 
Boris Giuliano, un’altra vit¬ 
tima della mafia — la droga 
ormai si produce. O meglio, 
si raffina dalla morfina-base 
proveniente dal Medio Orien¬ 
te, dentro laboratori messi sa 
in Sicilia da granA esperti. 

In agosto vengono scoperte 
le prime due raffinerie, • a 
Traina e Carini sulla costa 
del Palermitano. Vi operano, 
oltre che a tecnici marsiglie¬ 
si. gente della stazza A un 
Gerlando Alberti, capo killer 
della mafia degl! anni ’60. da- 
tosfaDa latitanza per riorga¬ 
nizzare, dopo I pr i m i cólpi 
dell’inchiesta, le fila del traf¬ 
fico. gestito oltre oceano dal- 
le g ranA famiglie siculo-ame¬ 
ricane. in contamente con ! 
« nuovi ricchi » palermitani 
ammanigHati co! sistema A 
potere de e con I «postini» 
A Michele Sindona. ! fratelli 
Spatola. Un altro Impianto, 
più rudimentale, viene sco¬ 
perto poco dopo, per caso. « 
Palermo. 

La droga sequestrata la 
settimana scorsa negli USA è, 
apparto. A tipo «asiatico», 
n che vuol dire che, con o- 
gni probabilità, la si produ¬ 
ceva nel capoluogo siciliano. 

Vincenzo Valile 

NELLA FOTO: an cane ad- 


Aperto l’anno accademico 
delle scuole di guerra 


Omaggio a Luigi Longo 
in un film della NET 


LIVORNO — SI è svolta Ie¬ 
ri a Livorno l’inaugurazione 
congiunta dell’anno accade¬ 
mico delle scuole A guerra 
della Marina, dell’Aeronauti¬ 
ca e dell’Esercito. Le prolu¬ 
sioni sono state tenute dal 
rispettivi comandanti, ammi¬ 
raglio Cottini c generali Nar- 
dini e Parisio. Il capo A sta¬ 
to maggiore della Difesa, am¬ 
miraglio Torrial — che ha 
parlato subito dopo — ha 
aperto ufficialmente 11 nuo¬ 
vo anno acrad—Ino- Erano 


pr es enti n u me r ari parlamen¬ 
tari, autorità politiche, civi¬ 
li e militari della città e ! 
capi A &M. «Mie tre forse 
annate, RambeldL Bini e 
Bart aiucci. 

Durante la cerimonia ha 
preso la parola U ministro 
della Difesa. Lagorio ri è sof¬ 
fermato, la particolare, su 
due punti: la formariooe de¬ 
gli ufficiali, «dorinoti a co- 
ttUuire la future dtrifenm 
mattare», e U molo dei gio¬ 
vani A leva. 


ROMA — « Nella lotta, con 
ironia e pazienza. Ricordo A 
Luigi Longo»: è questo U 
titolo A un servino televisi¬ 
vo che la NET ha realizzato 
La figura dei - presidente 
del PCI appare mila luce 
complessiva A questi ultimi 
ottanta anni A storia: Lon- 

S o figlio di contadini a Fa¬ 
ine, Longo studente a Tori¬ 
no, • po. : Longo rivoturiona. 
rio • costruttore del PCd’I, e 
partigiano in Spagna, e com¬ 
battente la Italia, e vicese¬ 


gretario del PCI accanto a 
Toglie tu. e quindi secreta¬ 
rla e infine presidente In 
quest! ultimi anni. Alterna¬ 
te alle Immagini A guerra 
pertlgiana e A più recente 
lotta politica (molte delle 


PROVINCIA DI VITERBO 

AVVISO DI GARA 

La hwMi ri Vitwào Iw l wri» ptu ct ow v imrimte sera ri 
Aa MtH Coecor— ata fornitura • pon in opera ri un opporne- 
Càio por MMmlà mWo cmNoSMi (T.A.C.), ultima pone- 
rati —» , c o mporto «a «cannar, ataboratero, vidao o più conaodaa ri 
t o rio con reoerv-oion. é» imtaim In Vìtarbo piuma l’ictf- 


quall attinte pronao l’archi¬ 
vio storico del movimento 
operato), fl film pr es en ta 
anche immem ee interessanti 
interriate: con lo storico Pho¬ 
to aprimi*,, con (Multano Pa¬ 
letta, con Wllh SchlappareL 
II, oqq L qcto Magri. 


La mpnm i n» l im ali pis a na cMoOora ri ano a invitato a 
p o rtoci para alla vara facanào pai vanirò la relativi istanaa in bollo 
atto Prov i n cia ri VHorbo, Via Soffi n. 49, antro o non ottto R 
Sforno t Nouambro 1S00, fatto pr om etta cha lo i lcb iorto non 
v incal a »» ooaota A a oo i o irt ra tl ona Provinciali. Ulteriori infon» 
aloni .potranno mira rkbioato proaoo l'Ufficio S artori o dolio 
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Ricostruiti i rapporti tra i due « capi », divisi solo sulla tattica 


Barbone racconta la lite tra Negri e Alunni 

Il dissenso sul mantenimento o meno di un livello «legale» della lotta armata - Un comando nazionale unificato tra 
Prima linea e le sedicenti «Formazioni combattenti comuniste» - Il docente definisce Barbone un «militarista duro» 


MILANO — Punti sul vivo 
dalle rivelazioni di Marco 
Barbone, Toni Negri e i suoi 
legali replicano stizzosamente 
abbandonandosi ad afferma¬ 
zioni un tantino imprudenti, i 
Polemizzano difatti col gio- 
. vane che si è autoaccusato 
dell’omicidio di Tobagi per 
rinfacciargli i suoi atteggia¬ 
menti di «militarista duro*, 
ma. nel farlo, ammettono che 
rapporti fra Toni Negri e Bar- 
. bone ci sono stati. Uno dei 
difensori, inoltre, afferma che 
« né Fioroni né Barbone han¬ 
no fatto riferimento a circo¬ 
stanze certe ». Non sembra 
che i magistrati inquirenti sia¬ 
no della stessa opinione. Fio¬ 
roni di fatti ne raccontò pa¬ 
recchi e alcuni di essi, co¬ 
me si sa. furono presi in se¬ 
ria considerazione tanto da 
far scattare ordini di cattura. 

Ma anche Marco Barbone 
deve essere stato preciso nel¬ 
la illustrazione dei fatti, tan¬ 
to è vero die negli ambienti 
della Procura si dà per certo 
che nei prossimi giorni ver¬ 
ranno notificati nuovi ordini 
di cattura a persone già in 
carcere. Ignoriamo, ovviamen¬ 
te. se uno di questi ordini di 
cattura raggiungerà anche il 


penitenziario di Trani. dov’è 
detenuto il prof. Negri. Ma 
la cosa sembra del tutto im¬ 
probabile. 

Circa la polemica fra « du- 
.ri » e « molli » all’interno del 
mondo dell’eversione. Marco 
Barbone non avrebbe affatto 
glissato sull’argomento. Ne a- 
vrebbe. anzi, parlato abbon¬ 
dantemente nel corso delle 
oltre cento ore di interroga¬ 
torio. 

Vediamo come. Nell’estate 
del ”77 si sarebbe registrata, 
in effetti, una polemica al¬ 
l’interno dei gruppi che face¬ 
vano riferimento alla rivista 
« Rosso ». Una polemica che 
si protrasse per qualche me¬ 
se e che produsse, verso la 
fine dell’anno, una frattu¬ 
ra. Da una parte erano schie¬ 
rati Corrado Alunni, Antonio 
Marocco e altri, ai quali si 
aggiungerà lo stesso Barbo¬ 
ne. Dall’altra. Toni Negri, 
Franco Tommei, Gianfranco 
Pancino e altri. Il gruppo di 
Alunni, grosso modo, sostene¬ 
va {'urgenza di passare au 
una clandestinità completa 
con la creazione di un vero 
e proprio partito combatten¬ 
te per una guerra civile di 
lunga durata. A parere di 


Alunni i tempi erano maturi 
per questa operazione. Negri 
e gli altri — stando alla ver¬ 
sione fornita da Barbone — 
erano dell’idea che si doves¬ 
sero mantenere i due livelli, 
la doppia faccia: quella ille¬ 
gale, cioè, e l’altra protesa e 
procacciarsi fiancheggiatori 
in un’area che simpatizzava, 
per la lotta armata non però 
fino al punto di accettare la 
scelta della clandestinità. • 

Per il gruppo che faceva 
capo a Negri, insomma, do¬ 
vevano essere salvaguardati 
i due momenti (il « milita¬ 
re» e il « politico»), giacché 
entrambi erano indispensabi¬ 
li per una strategia di più 
largo respiro. Per Alunni e 
Marocco, l’azione militare era 
la sola espressione possibile. 
Su questi punti e. forse, an¬ 
che su altri, si produsse la 
rottura. Alunni se ne andò 
e dette vita aile « Formazioni 
comuniste combattenti ». Il 
gruppo di « Rosso » subì una 
certa crisi, ma l’organizzazio 
nc conservò !s 5113 strutti! 
ra e i suoi metodi di lotta 
armata. 

Metodi, non soltanto teori¬ 
ci. naturalmente. Vennero or¬ 
ganizzate anche varie azio¬ 


ni, rivendicate da sigle sem¬ 
pre diverse. Barbone, come si 
è detto, segui Alunni, rima¬ 
nendo al suo fianco fino al 
suo arresto. Affermatesi le 
« Formazioni comuniste com¬ 
battenti ». ebbero subito con¬ 
tatti con esponenti di « Pri¬ 
ma linea ». Tali contatti sfo- 
, ciarono nella creazione di un 
Comando nazionale unificato 
fra le due organizzazioni ter¬ 
roristiche. “. 

Barbone avrebbe fornito an¬ 
che alcune caratteristiche del¬ 
la struttura delle « FCC ». La 
struttura di base, ad esem¬ 
pio, sarebbe stata • costituita 
dalle SAP (Squadre armate 
proletarie), i cui membri non 
sempre erano al corrente del 
« progetto generale * della or¬ 
ganizzazione. A queste SAP 
venivano affidate azioni di 
quartiere, però non soltanto 
di natura propagandistica. Do¬ 
vevano provvedere anche al 
loro autofinanziamento, il che 
significa che anche le SAP, 
sia pure a livelli più mode- 

et t nrrtnniat»nnA fni*H •»« . 
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Ma torniamo al comando 
unificato, che aveva rappre¬ 
sentanti a Milano. Torino. Fi¬ 
renze, Bologna, Napoli, e, in 


progetto, anche a Roma. Ne 
facevano parte Alunni, Bar¬ 
bone, Nicola Solimano, Sergio 
Segio ’ (« Sirio *),. Marco Do¬ 
nai Cattin (« Alberto ») e al¬ 
tri personaggi assai noti al¬ 
le .cronache processuali. So¬ 
mmano. Segio e Marco Donat 
Càttin, come si sa, sono ac¬ 
cusati. • fra l’altro, dell’ucci¬ 
sione del giudice Emilio Ales¬ 
sandrini. Il solo Solimano è 
in carcere, gli altri due sono 
latitanti.. 

Formato il comando unifi¬ 
cato fra le « FCC » e « Prima 
linea », > allo scopo di omo¬ 
geneizzare la linea politica, 
vennero creati alcuni setto¬ 
ri unificati. • Eccoli: settore 
di massa, settore informazio¬ 
ne, settore carceri, settore 
tecnico-logistico. Vj era, inol¬ 
tre, una cosiddetta struttu¬ 
ra « A » (Attacco), che dove¬ 
va studiare e organizzare le 
singole azioni. Di . questa 
« struttura » facevano parte 
Alunni, Marocco. Solimano e 
Segio. Le azioni ' venivano 
eseguile sempre da ‘ gruppi 
che facevano parte o delle 
«FCC» o di «Prima linea». 
Lè rivendicazioni, in genere, 
erano comuni. Le azioni, in¬ 
vece, erano sempre distin¬ 


te. Mai azioni comuni, segno 
che ad una completa fusione 
fra le due organizzazioni ever 
sive non si è mai giunti, «Pri 
ma linea» tendeva a ingloba 
re le « FCC », trovando però 
in Alunni un fiero oppositore 
!■ Molte azioni vennero 1 mes 
se a ' segno - durante i cin 
quantacinque giorni del se 
questro di Moro per non la 
sciare sole le Br — • dice 
Barbone — a sopportare da 
sole il peso della • repressio¬ 
ne dello Stato,, ma anche per 
rendere a tutti evidente che. 
oltre ■ a quelle delle Br. esi 
stevano altre linee politiche 
all’interno del movimento ar¬ 
mato. Barbone esclude con¬ 
tatti operativi con le Br. C’e¬ 
rano. però, contatti persona¬ 
li ' fra esponenti delle - Br. di 
« PI » e delle « FCC ». Alun¬ 
ni. soprattutto in : questo pe¬ 
riodo, spingeva per una li¬ 
nea prò Br. osteggiato in que¬ 
sta sua tendenza da taluni 
esponenti di « PI ».' 
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mando unificalo non manca¬ 
vano le frizioni fra i vari 
membri. Ancora una volta 
Alunni sbattè la porta, pro¬ 
vocando una nuova rottura 


e la fine del comando unifi¬ 
cato. Poco prima della sua 
cattura (13 settembre 1978) 
Uunni riprese il comando del¬ 
le « FCC ». e Barbone lo se¬ 
gui su questa strada. Dopo 
l’arresto di Alunni. Barbone 
oscillò fra un gruppo e l’al¬ 
tro e poi interruppe la lot¬ 
ta armata. Questo fino alla 
primavera del '79. quando en¬ 
trò a far parte, come si sa. 
del gruppo « Guerriglia ros¬ 
sa ». . ; • 

: Barbone, come si è visto, 
non ha avuto esitazioni a trac¬ 
ciare la storia anche delle 
fratture e degli scontri che 
si sono verificati all’interno 
del mondo dell’eversione. La 
sua. del resto, non è storia 
nuova. Ma anche questa sto¬ 
ria deve essere intesa nel 
suo giusto valore. Gli scontri 
che pure ci sono stati e si 
sono espressi anche in for¬ 
me cruente. non hanno mai 
riguardato la scelta della lot¬ 
ta armata, accettata e prati¬ 
cata. sia pure da punti di vi¬ 
sta diversi, da tutti i gruppi 
eversivi, compresa l’Autono¬ 
mia organizzata.’ - 

Ibio, Paotuccì 



Trasferito a Macerata processo br 

• k '« "• s'.- 'jf.-*; . > » 

ANCONA — Ancora una novità ed una battuta d’arresto 
per il primo dei due processi alla cosiddetta colonna mar¬ 
chigiana delle BR, più esattamente quello che interessa i 
dieci del ramo sambenedettese. 

; Accettando infatti le richieste contenute nelle tesi espo¬ 
ste dagli esponenti del collegio di difesa, la Corte d’assise 
di. Ancona ha dichiarato ieri mattina la propria incompe¬ 
tenza territoriale a giudicare dai numerosi reati oggetto del¬ 
l’istruttoria. 

• Nuova sede processuale (e quindi nuova corte giudi¬ 
cante) sarà dunque quella di Macerata, a favore della qua¬ 
le ha giocato la forza d’attrazione del reato più grave: il 
tentato omicidio di una commessa ai Magazzini Gabrielli 
La corte ha invece respinto la seconda richiesta della 
difesa, tendente a. stralciare la posizione dei tre maggiori 
imputati, Claudio Piunti, Lucio Spina e sua moglie Cate¬ 
rina Piunti, per i quali si proponeva 11 rinvio degli atti 
al giudice istruttore 

NELLA FOTO: Caterina Piuntt e Lucio Spina. 


A Roma una copia della confessione 

Nuove accuse agli imputati 
dell'inchiesta^ 7 aprile 


» 


Incontro del giudice Francesco Amato con il procura¬ 
tore Gresti a Milano - Negri sarà ancora interrogato 


ROMA — I magistrati : di 
Roma confermano: nella con¬ 
fessione di Marco Barbone ci 
sono nuove accuse, per Toni 
Negri e per altri personaggi 
di primo piano dell'Autono¬ 
mia organizzata. Personaggi 
già noti, tutti .imputati nel¬ 
l'inchiesta per « insurrezione 
armata contro i poteri dello 
Stato > che fu apèrta à Roma 
dopo gli arresti del 7-aprile e 
del 21 dicembre 79. Quest’in¬ 
chiesta stava ormai per esse¬ 
re chiusa, e invece si profila 
un altro rinvio, si spera bre¬ 
ve: ci saranno certamente 
nuovi interrogatori, che ser¬ 
viranno a contestare ad alcu¬ 
ni imputati i fatti raccontati 
da Marco Barbone. 

Un magistrato dell’Ufficio 
Istruzione, di Roma. France¬ 
sco Amato, ieri è volato a 
Milano per incontrare il pro¬ 


curatore Mauro Gresti. Al 
suo ritorno nella capitale, il 
dottor Amato avrà con sé le 
fotocopie delle centocinquan¬ 
ta ' pagine di ..verbale deli'in-. 
terrogatorio di Barbone. Nes¬ 
suno a Roma a quanto si 
dice. — ha ancora, letto que¬ 
sta. confessione. Ma in alcuni - 
uffici del palazzo di giustizia 
sono già arrivate ìnformaziò- ; 
ni precise, più dettagliate di ì 
ouelle comparse .sui giornali. ! 
Un magistrato dèlia Procura : 
dice: « In ; quei < verbali ; c’è 
molto: non è il solito discor¬ 
so superficiale, basato sui "si 
dice’’. Ci sono fatti nuovi e 
concreti che ’ vanno necessa¬ 
riamente contestati ad alcuni 
imputati per completare , il 
quadro dell’inchiesta. - Dove 
aveva finito di raccontare 
Carlo Fioroni, 11 ha ripreso 
Barbone. B primo si era 


fermato al ’75. Barbone parla 
di questi - ultimi : anni». • ' ; 
-, Dunque è inevitabile che la 
confessione del terrorista del- - 
la. « Brigata 28^ marzo » si ' 
trasformi in un altro pilastro 
dell’indagine ; romana per 
insurrezione armata ». Le 
confessioni dall’interno del 
«partito armato» che finora 
hanno alimentato questa i- 
struttoria sono molte: comin¬ 
ciò Fioroni, poi alcuni arre¬ 
stati (come il professor Bor¬ 
romeo) confermarono : e 1 ar¬ 
ricchirono il suo ' raccontò, 
infine ' arrivò il - brigatista 
Patrizio Peci con r un altro 
racconto-fiume che ebbe mol¬ 
te ripercussioni sull’inchiesta, 
non tutte a sfavore degli 
« autonomi » imputati. ■ • 

Alla fine, le accuse formu¬ 
late dai giudici (a quella di 
«insurrezione » si aggiunsero 
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Toni Negri 

contestazioni di fatti specifi¬ 
ci, come rapine e omicidi) si 
riferivano ad una ricostru¬ 
zione temporale degli - eventi 
molto precisa per il periodo 
72-75 e un po’ saltellante per 
quanto riguarda gli ultimi 
anni. Quelle lacune adesso 
verrebbero colmate - proprio 
dalla confessione di Barbone, 
ricca di particolari .sulle' 
formazioni terroristiche -via 
via organizzate ■ in f seno al- 
l’Autonomia: dalle sedicenti 
«Formazioni- combattenti 
comuniste » .fino alla spietata 
« Brigata 28 marzo ». 


Quelle «voci» sull'Inchiesta di 





ROMA — I registi senza volto ri¬ 
compaiono sulla scena. Ecco, a poco 
meno di tre mesi dalla strage dì 
Bologna, sottili, penetranti, i ten¬ 
tativi di rimettere tutto il discus¬ 
sione, di sconfessare, con la speri¬ 
mentata arte delle voci incontrol¬ 
late, l’intera inchiesta del 2 ago¬ 
sto. Non è certo la prima volta che 
accade. Di « voci », « depistamenti », 
è cosparsa la faticosa indagine dei 
giudici che hanno, nonostante tut¬ 
to. messo i primi punti fermi. in¬ 
dividuando la matrice fascista del 
massacro. 

Ora, dopo il passaggio degli atti 
alTufficio istruzione, il copione si 
rinnova. fT così che una e voce », 
insistente, dà per scontata Vimmi¬ 


nente scarcerazione di uno dei mag¬ 
giori imputati, Francesco Furlotti, 
accusato, insieme ad altri due ar¬ 
restati, Sergio Calore e Dario Fe¬ 
rretti, di aver fatto collocare la 
bomba alla stazione. I giudici bolo¬ 
gnesi . interpellati, hanno negato. E, 
sdegnati, con foga, hanno denuncia¬ 
to, ancora una volta, il tentativo di 
far passare Vinchiesta per e un ca¬ 
stello di carta ». Ma qualcuno dei 
magistrati, allarmato, ha aggiunto: 
- • Certo, sono voci false, idiozie pu¬ 
re. Ma che rischiano, comunque, di 
lasciare il segno ». La smentita, fer¬ 
ma nel tono, è importante. Contra¬ 
stare con decisione le manovre oc¬ 
culte è decisivo per far luce, sino 
in fondo, sui responsabili, dagli ese¬ 


cutori ai mandanti, del. massacrò 
d’agosto. - —- > ^ 

* Mà a questo punto, forse, non ba¬ 
sta più. Se corrono, le voci è un se¬ 
gno che c’è qualcuno che ha un in¬ 
teresse. Sarebbe davvero ingenuo ri¬ 
tenere che tutto questo avviene sen¬ 
za uno scopo determinato. Ben ven¬ 
gano dunque le smentite e bene fan¬ 
no i magistrati a scoraggiare e a : 
reagire con violenza. Ma si fa pres¬ 
sante, specie dopo il verificarsi, at- 
Vihdomani della strage di Bologna, 
di altri nefandi crimini del neofa-. 
seismo europeo (gli attentati di Mo-‘ 
naca att’Oktober fest. e di Parigi 
alla sinagoga) Vesigenza di estendere 
l’indagine, di affondare U bisturi 
nella piaga del terrorismo « nero». 


( ' E" più die una sensazione che. nei 
fattii sul versante deWeversione di 
destra, non si compiono grossi pas¬ 
si. in avanti. E.ciò non dipende certo 
soltanto dèi giudici' di Bologna: Per 
esempio: cosa fanno i servizi di si¬ 
curezza? E cosa sanno? Quali ele¬ 
menti hanno raccolto sulle organiz¬ 
zazioni armate del neofascismo? Sa¬ 
rebbe oltremodo grave se venisse 
fuori un indirizzo di sottovalutazio¬ 
ne di quello che non è mai stato 
un'.fenomeno folcloristico. O, scia¬ 
guratamente, si pensa ancora che 
il terrorismo nero sia meno peri¬ 
coloso? L’amara, tragica vicenda 
del giudice Mario Amato dovrebbe 
essere, ormai, un insegnamento. Per 
tutti.- - 


Processo di Catanzaro 

Ancora salti mortali 
Hi i per difendere 
il neonazista Freda 

Conclusa la fase dibattimentale - Ora 
tocca ai rappresentanti delle parti civili 
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Il primo degli imputati che 
saranno nuovamente interro¬ 
gati è proprio Tòni Negri. Il 
cui nome compare ripetuta- 
mente nel racconto di Bar¬ 
bone. ' Negri è detenuto nel 
carcere di Trani, dove sarà 
raggiunto — probabilmente 
tra una settimana — da un 
magistrato di Roma. E’ facile 
prevedere die tutto si risol¬ 
verà ancora una volta in una 
semplice contestazione for¬ 
male . delle nuove - accuse: 
Negri non ha mai voluto en¬ 
trare nel merito dei fatti a 
lui addebitati. 


Dalla nostra redazione ' ~ : ’ 

CATANZARO — Dopo 19 udienze, 11 processo di appello 
per la strage di piazza Fontana, si può dire stia per glun-, 
gere ormai alla stretta finale, ieri, si è infatti conclusa la 
: fase dibattimentale e il 20 ottobre prossimo inizierà la di¬ 
scussione con. le arringhe delle parti civili. . 

A questa decisione, i giudici sono giunti dopo una en¬ 
nesima e lunga riunione in camera di consiglio, una riu¬ 
nione iniziatasi alle 11,25 del mattino e terminata alle 14 
circa. La m atassa che la Corte presieduta dal dott. Gam- 
bardella aveva dinnanzi era costituita dal solito groviglio 
di richieste. Da un Iato, la parte civile rappresentata dallo 
aw. Azzaritl Bova che, sia pure in • chiave diversa, ha ri¬ 
sollevato l’inquietante interrogativo della parte giocata da 
politici è militari nella vicenda; dall’altra parte la dife¬ 
sa di Preda che, nell’estremo tentativo di introdurre ele¬ 
menti di dubbio rispetto agli atti che procurarono l’erga¬ 
stolo al neonazista veneto, hanno ancora una volta teoriz¬ 
zato la possibilità che gli attentati e la strage di piazza Fon¬ 
tana, possano anche.avere matrici per cosi dire «rosse». 

Naturalmente, una tesi assurda, questa, che non è sta¬ 
ta nemmeno confortata dalle « coincidenze » che la stessa 
difesa di Preda, dopo undici anni dalla strage, aveva visto - 
fra gli attentati del 68 in Germania e quelli che poi cui- 
minaronoln Italia con la strage di piazza Fontana. La Cor¬ 
te che, nell’udienza del 13 ottobre scorso aveva accettato di 
espletare indagini per accertare se il 12 dicembre del *69 
anche in Germania si erano verificati attentati, ha rispo¬ 
sto indirettamente: gli attentati ci furono ma per la lo¬ 
ro tecnica rudimentale, non avevano nulla. a che. vedere 
con quelli verificatisi a piazza Fontana, Milano e Roma. 

. - Ma la corte, come dicevamo, ha dovuto fronteggiare an¬ 

che le questioni sollevate dalla parte civile, alla quale si 
sono opposti sia il procuratore generale sia la difesa del 
gruppo anarchico.. 

.Questa volta, l’avvocato Azzaritl Bova. non potendo più 
riproporre l’audizione di politici e militari coinvolti nell’af¬ 
fare Giannettini e le circostanze che portarono alla oppo¬ 
sizione del segreto politicò militare chè fini per scoprire lo 
ex-agente « Zèta » del ' SID, ha chiesto alla Corte che gli 
atti della sentenza Malizia fossero inviati alla Procura ge¬ 
nerale di Catanzaro per ravvisare di quali reati, una volta 
assolto Malizia, potessero èssere Imputati gli altri vertici del 
SID (Miceli ed Henke in particolare) e la Corte, con uh 
secco no alla difesa di Preda, ritenendo le circostanze inin¬ 
fluenti ai fini del processo, ha anche seccamente lasciato 
cadere l’eventualità che di fronte alla corte di Catanzaro 
si potesse aprire un altro procedimento, per così dire, 
collaterale a quello principale e che secondo i giudici a- 
vrebbe potuto anticiparne la sentensa. 

Infine la corte ha anche respinto l’unica richiesta del 
Procuratore, generale: accertare se 1 50 milioni trovati 
in tasca a Freda in Costarica, dopo la fuga da Catanzaro. 

. provenivano, così come la difesa del neonazista aveva di¬ 
chiarato, dalla vendita di un appartamento di proprietà del¬ 
la madre. ■ 

Nuccio Marnilo 


Ricercato 
per « Terza 
posizione » 
arrestato 
vicino a 
Perugia 


PERUGIA — Giorgio Valeil- 
tini. 19 anni, noto picchiato¬ 
re fascista della capitale, da 
due trasferitosi in Umbria: 
è stato -arrestato - ieri a Be- 
• vagna, - in provincia di Penl- 
gta dagli- agenti della Dlgos 
su ordine di cattura della 
Procura romana che indaga 
su « Terza posizione ». L'ac¬ 
cusa è di partecipazione ad 
associazione sowervisa e a 
banda armata; al giovane è 
stata anche notificata una 
comunicazione giudiziaria 
(per favoreggiamento?) per 
l’omicidio di -= «Serpico», 
l’agènte di PS ucciso a Ro¬ 
ma nel maggio scorso da¬ 
vanti ài liceo Giulio Cesare. 

In casa del terrorista sono 
stati ritrovati appunti, nomi- 
nativL numeri di telefono, 
quasi tutti di Roma che te¬ 
stimoniano dei suoi legami 
con gli ambienti neofascisti 
: della capitale. Sono così ben 
cinque gli arresti In Umbria 
per « Terza posizione».. Che 
questa organizzazione avesse 
adepti nella regione si so¬ 
spettava da tempo; non è 
escluso che i neofascisti stes¬ 
sero tentando di costituire 
. una centrale che non fosse 
una semplice appendice di 
quella romana. Gli ultimi ar¬ 
resti non possono poi non 
essere collegati alle vicende 
del «giallo» Mangiameli, il 
boss mafioso palermitano, 
ora sospettato di essere uno 
dei killer di Amata trovato 
ucciso in uno stagno vicino 
Roma. Mangiameli prima di 
essere ucciso trascorse diver¬ 
si giorni - proprio vicino Be¬ 
va gna (a casa di un altro 
mafióso In domicilio coatto) 
e in compagnia di un altro 
noto neofascista 

Sempre nell’ambito delle 
inchieste sugli attentati neri 
della capitale quattro comu¬ 
nicazioni giudiziarie sono sta¬ 
te emesse dai giudici contro 
altrettanti neofascisti della 
capitale. L’accusa sarebbe di 
favoreggiamento nei confron¬ 
ti dei killer di « Serpico ». ' 


* ' : r - « ‘ ~ * 

Lite per i 
motorino 
il ragazze 
di Foggia 
ucciso da 
un pugno 


FOGGIA — Sarebbe stato 
un banale litigio a provoca¬ 
re la morte di Paolo Gaito, 
ucciso con un pugno dal 
meccanico - Leonardo - Bran¬ 
caccio. . perché questi si rifiu¬ 
tava di riprendere il ciclomo¬ 
tore venduto qualche giorno 
prima al ragazzo e che que¬ 
st’ultimo non • Voleva più, 
avendo scoperto che era di 
provenienza furtiva. E’ que¬ 
sta la versione dell’ómicidio 
data Ieri sera ai magistrati 
Inquirenti da uno dei tre ar¬ 
restati, Giuseppe Ferragonio, 
durante un lungo colloquio 
alla presenza del suo difen¬ 
sore, aw. Lino Tonti. 

In contrasto con l’ipotesi 
del sequestro a scopo ' di 
estorsione, Ferragonio ha rac¬ 
contato che .il 3 aprile scor¬ 
so Paolo Gaito si recò al¬ 
l’officina di Brancaccio per 
restituire il ciclomotore, af¬ 
fermando che aveva scoperto 
che era stato rubato a Ra- 
cale (Lecce) e che non vo¬ 
leva comprare una cosa ru¬ 
bata. Brancaccio avrebbe 
reagito con molta violenza, 
colpendolo con un pugno mol¬ 
to forte aH’addome. - 

Il ragazzo sarebbe caduto 
a terra ed ogni tentativo di 
rianimarlo sarebbe statò inu¬ 
tile. ■ In pochi minuti Bran¬ 
caccio avrebbe deciso di oc¬ 
cultare il cadavere ed in¬ 
sieme con Ferragonio e la 
sua fidanzata. Rosalba Ferri, 
lo avrebbe caricato su un fur¬ 
gone. 

I tre avrebbero raggiunto 
la località di campagna - vi¬ 
cino Mattinata — che il mec¬ 
canico conosceva perché vi 
praticava il motocròss — ed 
avrebbero senpellito il corpo. 
Tornati a Foggia, Brancac¬ 
cio avrebbe ideato di simula¬ 
re il sequestro ed avrebbe 
fatto la prima telefonata al¬ 
la famiglia Gaito. per annun¬ 
ciare il rapimento. 


Salvatore 


« 


Un guappiciello nel branco dei lupi» 


Dalla redazione 

NAPOLI — « ’O guappiciel¬ 
lo », cosi sì faceva chiama¬ 
re. si è costituito. Dopo una 
latitanza durata appena una 
decina di ore si è presenta¬ 
to spaurito, alle due di not¬ 
te. in questura accompagna¬ 
to dal suo avvocato. 

E’ stato arrestato, interro¬ 
gato e poi portato in car¬ 
cere. In fondo, in questo mo¬ 
do. ha fornito lui stesso la 
risposta più chiara a chi, 
subito dopo lo spietato fat¬ 
to di sangue, chiedeva chi 
fosse realmente Salvatore 
Donnarumma, U freddo ese¬ 
cutore del triplice assassinio 
di Barra: se una « persona 
di rispetto » o una figura 
insignificante e di secondo 
piano nel mondo della ma¬ 
lavita napoletana. 

Salvatore Donnarumma. 
mettendo via la maschera, 
ha raccontato ai dirigenti 


della squadra mobile di aver 
avuto paura: « Ho avuto Vim- 
pressione di essere seque¬ 
strato — ha confessato. E 
poi due di loro tenevano le 
mani in tasca, come se im¬ 
pugnassero una pistola. Non 
- ho capito più niente ed ho 
sparato ». 

« ’O guappiciello » lo ha 
fatto con apparente calma: 
ha fatto fuoco con una gros¬ 
sa P 38 caricandola di nuovo 
dopo aver esploso ì primi 
sei colpi. 

Adesso, che pare definii i- 
p amente chiarita anche la 
ragione del trìplice assassi¬ 
nio, si resta impietriti di 
fronte al 1 a vera personalità 
. dell’assassino ed alle circo¬ 
stanze che lo hanno trasfor¬ 
mato da < Guappiciello » in 
sanguinario e spietato orni- 
■ rìda. 

Dietro il delitto non c’è 
l’usura. E non c’i nemmeno 


— nelle forme dure e vio¬ 
lente che assume a Napoli 

— il racket delle tangenti. 
Cè soltanto, m fondo, l’en¬ 
nesima piccola « bravata » 

’ di un « guappiciello » che per 
restare tale e tirare acanti 
nella mortale foresta di trap¬ 
pole e ricatti che è diventa¬ 
to certo mondo del commer¬ 
cio napoletano, o diventa 
sempre più « guappo * o soc¬ 
combe, esce dal «giro» e 
perde la faccia. 

Salvatore Donnarumma si 
era impegnato, probabilmen¬ 
te proprio per tenere fede 
alla sua piccola fama, a re¬ 
cuperare una certa somma 
che dei commercianti, tra cui 
suo nipote, dovevano pagare 
ad un - grossista di piazza 
Mercato, Giuseppe De Ste¬ 
fano. 

■ « ’O guappiciello » tiene fe¬ 
de alla parola data e con¬ 
vince in qualche modo I com¬ 


mercianti a restituire i soldi - 
La faccia, come si dice, è 
salva. Salvatore Donnarum¬ 
ma è riuscito a dimostrarsi 
t potente» e.nel suo piccolo 
« giro » dovranno continuare 
a portargli rispetto. Poi, pe¬ 
rò, l’errore, il passo più tan¬ 
go della gamba: «’O guap¬ 
piciello » decide di tenersi 
quei soldi, convinto forse che 
né De Stefano, ni altri a- 
vranno il coraggio dì prote¬ 
stare. Ma è un errore, per¬ 
ché un « guappiciello » i 
sempre un « guappidéUo » e 
non fa abbastanza paura da 
potersi permettere operazio¬ 
ni ài questo tipo. E. infatti. 
De Stefano gli invia i tre 
« sgherri » senza ■ pensarci 
due volte e senza alcun ti-, 
more. « Sgherri », tra Veltro, 
per modo di dire: sono com¬ 
pletamente disarmati e uno 
è addirittura incensurato ed 
ha un ottimo impiego aU’Ali- 


, talia, nei servizi a ferro. ~ - 
Se Salvatore Donnarumma 
fosse stato davvero una 
., « persona di rispetto » nes- 
; suno — è chiaro —.pii avreb¬ 
be mai fatto uno € sgarro» 
dèi genere. E se fosse stato 
davvero così * guappo* co- 
' me si definiva, quei tre non 
si sarebbero mai presentati 
alTappuntamento compieta- 
■ mente disarmati. 

Ma Salvatore - Dounantm- 
ma, appunto, non era un 
tguappo». O, almeno, uno 
di quelli « veri ». I pochissi¬ 
mi precedenti che ha, del 
resto, sembrano essere lì a 
testimoniarlo: sì tratta sol¬ 
tanto di qualche multa non 
pagata. E se è vero — come 
raccontano quelli che lo co- 
. noecouo — che « ’O guappi- 
cìeUo » era al centro di traf¬ 
fici poco puliti, è pur vero 
che si trattava £ ròba di 
pòco cónto: 8 riciclaggio di 


qualche auto rubata, qualche 
frode al fisco e nU’altro. 

Faceva soltanto un po’ 
paura alla decina di fami¬ 
glie che abitano nei suo stes¬ 
so elegante parco, a Bella¬ 
vista, pòco lontano da Na¬ 
poli. Aveva comprato qui un 
buon a p p ar t am ento' qualche 
anno fa e tra i condomini si 
atteggiava a piccolo « boss ». 
minacciando taluni e assicu- 
' rondo protezione ad altri. I 
più simpatici. ' . 

In casa si dice tenesse, 
oltre alla, calibro 38. un fu¬ 
cile a canne mozze ed un’al¬ 
tra pistola. Armi mai usate, 
naturalmentema che si van¬ 
tava di possedere e delle 
quali parlava con i suoi ami¬ 
ci ingioimi forse per spaven¬ 
tarli un po’. 

Questo, dunque, è Q terri¬ 
bile assassino di Barra. E 
forse non è un caso che sia 
staio propr i o lui a far scat¬ 
tare i cronisti in attesa dèl¬ 
ia centesima vittima a Na - 1 
poli dall’inizio delranno ad 
oggi Non è un caso — ma, 
al contrario, forse un segna¬ 
le emblematico U fatto che 
l’assassino che ha portato U 
numero dei morti vicinissimo 


a quota cento, non sia un 
. « killer », un famoso « boss », 
ma soltanto un « guappiciel¬ 
lo». E’ la allucinante con¬ 
ferma che Napoli, ormai, 
non è soltanto terra (fi con¬ 
quista per granài rivali, ma 
che sta diventando sempre 
più una giungla terribile do¬ 
ve si spara focile e dove fi 
numero dei potenziali assas -, 
sinì sembra ampliarsi e ri- 
prodursi da solo in maniera 
incontroUabUe. 

Salvatore - Donnarumma 
pian piano era arrivato nel 
cuore di questa giungla, vi¬ 
veva e lavorava in quei par- 
ticolare settore deW economia 
cittadina — certi ambienti 
del commercio — dove o si 
è «lupi» o si è e pecore». 
« ’O guappiciello » aveva pro¬ 
vato, invece, ad essere « vól¬ 
pe», a barcamenarsi in mil¬ 
le modi tra trappole ed ag¬ 
guati, a fingersi « guappo » 
ma non troppo: « guappiciel¬ 
lo », appunto. Ma 9 suo 
drammatico gioco non poteva 
durare a lungo. In urna fo¬ 
resta sempre più crudele do¬ 
ve Tunica legge diventa quel¬ 
la del « fióri giustizia da 
sé », da un certo punto m 



Salvatore P a n uarumtna 

poi non c’è più spazio per 
le « colpi »; e allora o si è 
« lupi » . o si è « pecore ». 
Solcatore Donnarumma ha 
compiuto la fòlle scelta di 
fare fi « gran salto ». Il 
dramma è che fi branco dei 
« lupi » .sembra ingrossarsi 
ogni giorno di più. . 

Wtrico Gorumicca 


• il. 
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Industriale 
dell’auto 
suicida nel 
suo ufficio 

MELANO — Carlo Vimercatl, 
titolare delle officine mecca- 
- niche Vimercatl. consigliere 
per i problemi della pìccola 
industria dell’Assolombarda, 
vicepresidente del sindacato 
metalmeccanici deU’assólom- 
barda. si è ucciso nel suo 
ufficio di Pero (Milano), 
sparandosi un colpo di pi¬ 
stola alla tempia. 

Alcuni suoi collaboratori lo 
hanno trovato morente e lo 
hanno immediatamente tra¬ 
sportato all’ospedale di Le¬ 
gnano L’intervento chirurgi¬ 
co cui i stato immediata¬ 
mente sottoposto dai sanitari 
è risultato inutile 
Secondo alcune voci, imme¬ 
diatamente smentite dalla di¬ 
rezione aziendale e dal con¬ 
siglio di fabbrica, Carlo Vi- 
mercatl si sarebbe ucciso per 
il momento difficile, legato 
alla crisi Fiat, della sua 
azienda che produce acces¬ 
sori per automobili. : 

La direzione ha comun¬ 
que smentito categoricamen-. 
te «che. la scomparsa di 
Carlo Vimercatl sla da col¬ 
legare in alcun modo all'an- 
damento della società». 
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Ipiù importanti centri finanziari mondiali giocano alla recessione Ddlltt CEE 11 ìtlilidvdi 


Dollaro e sterlina sempre più cari 

Le due monete sono spinte al rialzo dagli alti tassi di interesse che bloccano gli investimenti 
industriali - Profonde divisioni politiche in Germania e negli Stati Uniti - Arcuti all’IMI 


Bilancia commerciale Italiana; In miliardi di lire 
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TORINO — Il costo della vita anche In ottobre si man. 
tiene su livelli elevati. La crescita a Torino è stata del- 
l’1,8% rispetto al mese precedente e del 21,4% rispetto al 
l’ottobre del 1979. Il capoluogo piemontese è la prima città 
per la quale si dispone dei dati sul caro vita, grazie alla 
velocità di elaborazione del dati da parte degli uffici co¬ 
munali. Il ritmo di crescita registrato in ottobre dal prez¬ 
zi è solo di poco inferiore a quello di agosto (+2,1%) e 
conferma la tendenza di un’Inflazione annuale superiore 
al 20%. A far crescere l’indice del costo della vita sono 
stati principalmente gli aumenti provocati sugli affitti 
dalla legge sull’equo canone. 


ROMA — Il dollaro e la ster¬ 
lina hanno proseguito ieri la 
corsa al rialzo, « tirati » dalle 
politiche ultraconservatrici 
che prevalgono attualmente 
nei centri di potere politi¬ 
co-monetario dei due paesi, 
mettendco in difficoltà la po¬ 
litica di quei governi dell’Eu¬ 
ropa occidentale che sono al¬ 
la ricerca di modi per evitare 
gli effetti peggiori dell’ormai 
iniziata recessione. La situa¬ 
zione sembra «sfuggita di 
mano * ai governi legali sia 
negli Stati Uniti che in Ger¬ 
mania occidentale. Il dollaro 
è salito ancora, in Italia, da 
876 a 883 lire; la sterlina da 
2.125 a 2.165; il franco svizze¬ 
ro resta a 531. L’attacco non 
è contro la lira, la flessione 
del marco e de! franco fran¬ 
cese « riallinea » dall’interno 
le monete del Sistema Mone¬ 
tario Europeo (la sterlina 
non ne fa parte a pieno tito¬ 
lo). 

SCONTRO — Il vicepresi¬ 
dente della banca centrale 
tedesca ’ (Bundesbank) Hel¬ 
mut Schlesinger. ha dichiara¬ 
to ieri che la politica di alti 
interessi condotta dalla Ri¬ 
serva Federale (banca centra¬ 
le USA), a cui risale la debo¬ 
lezza del marco, « lega le 
mani» alle autorità tedesche, 
insieme a «altri fattori in¬ 
ternazionali» imprecisati. Il 
governo tedesco dovrebbe as¬ 


sistere senza reagire — a 
meno di misure fiscali — alla 
recessione incipiente. I. so¬ 
stenitori della « inevitabilità * 
della recessione sottolineano 
il disavanzo della bilancia dei 
pagamenti tedeschi dimenti¬ 
cando che è il primo in 
quindici anni e Venorme ca¬ 
pacità di attrazione di capi¬ 
tali che — qualora lo si vo¬ 
glia — ha il mercato tedesco. 

Anche in Germania, come 
negli Stati Uniti, il «partito 
della recessione », ha preso 
forza. Il titolare del Tesoro 
William Miller è tornato ad 
attaccare la Federai Reserve 
che ha fatto una scelta con¬ 
tro il governo Carter ed a fa¬ 
vore del candidato repubbli¬ 
cano Reagan: « Ritengo — ha 
detto il segretario al Tesoro 
— che il Sistema della Riser¬ 
va Federale abbia una re¬ 
sponsabilità politica che va 
ben oltre una applicazione 
meccanicistica del compito di 
regolare la massa moneta¬ 
ria ». Miller ha-allindi chiesto 
« flessibilità », ' quindi tassi 
d’interesse che non possano 
«strangolare la ripresa ». 

Il fatto macroscopico è 
però > la contrapposizione 
stessa fra il governo di Wa¬ 
shington e la sua banca cen¬ 
trale: a forza di teorizzare 
l’autonomia della banca si fi¬ 
nisce col trasformarla in un 
«partito». ....... 


DISAVANZI - La Comuni¬ 
tà • economica europea ha 
messo a punto, tramite .11 suo 
comitato monetario, il pro¬ 
gettò di uno « sportello » di 
10 miliardi di dollari da rac¬ 
cogliere sul mercato o presso 
paesi eccedentari per fare 
altrettanti prestiti a copertu¬ 
ra dei disavanzi di bilancia 
dei pagamenti. I prestiti sa¬ 
ranno condizionati; secondo 
gli inglesi, a misure deflattive 
interne; secondo altri me¬ 
diante collegamento ‘ a inve¬ 
stimenti per nuove fonti di 
energia. La differenza è 
grande. In ogni caso i presti¬ 
ti potranno intervenire solo 
all’inizio del 1981, Sempre 
per il 1981. g primavera, vie¬ 
ne proposto un nuovo vertice 
dei paesi capitalistici: la pro¬ 
posta è del presidente della 
Banca della Riserva Federale 
di New York, già sottosegre¬ 
tario al Tesolo USA. Anthony 
Saloni. Il tempo è scelto con 
cura: dopo che la recessione 
avrà colpito, non prima. 

L'incapacità della Comunità 
europea ad agire in cóntro- 
tendenza non è scontata. Vi 
sono meccanismi di sollecita¬ 
zione - agli investimenti fina¬ 
lizzati — il bilancio, la Banca 
Europea degli Investimenti — 
e modi di gestire i dossier 
più scottanti, come la crisi 
dell’àcclaio (su cui oggi si 
dovrebbe decidere: ma le di- 


Il dopo-FIAT in una «provìncia dell'Impero» 

Un’assemblea alla Magneti Marcili di Milano (componentistica auto, del gruppo torinese) discute le prospet¬ 
tive dopo l’accordo - Colajanni: l’azienda non appartiene solo agli Agnelli ma a tutta la collettività italiana 


MELANO — fi dopo-Fiat qui, 
in una delle province del¬ 
l’impero. Quali problemi po¬ 
ne, che prospettive apre, qua¬ 
li riflessioni? L’enorme sa¬ 
la-mensa della Magneti-Morel¬ 
li alle 9,15 è strapiena di o- 
peraie e operai, delegati di 
altri consigli di fabbrica (ci¬ 
tiamo la Borlelti), sindacali¬ 
sti. Sono lo stesso moltissi¬ 
mi, anche se parte di loro li 
abbiamo visti andarsene 
mentre arrivavamo. E sono 
anche questi, soprattutto 
questi, che «se ne vanno », 
un segno di questa dramma¬ 
tica stagione di lotte. 

L’occasione per discutere è 
un’assemblea alla quale in¬ 
tervengono, su invito della 
FLM e del consiglio di fab¬ 
brica, rappresentanti di PCI, \ 
DC, PSl, PSD1, PdUP e DP. 
Qui, in quest’area Nord di 
Milano che è praticamente 
tutta uno stabilimento, la 
Magneti Morelli produce 
componenti quasi esclusiva- 
mente per auto: il suo desti¬ 
no è quindi indissolubilmente 
legato a quello della « ma¬ 
dre » Fiat, che ne è per metà 
proprietaria. E’ ' un grosso 
frammento dell’* indotto » au¬ 
to, un settore che nella sola 
Lombardia dà lavoro a circa 
90 mila persone. Dipendenti 
ne ha più di tremila solo a 
Crescenzago, ma novecento di 
'oro sono adesso in cassa in¬ 
tegrazione sedici ore la set¬ 
timana. 

Ma questa è una storia che 
riguarda tutti, e molti lo ca¬ 
piscono. Hanno sotto gli oc¬ 
chi quei giornali che titolano 
trionfalmente il rientro mas¬ 
siccio degli operai negli sta¬ 
bilimenti Fiat (« presentei¬ 
smo >, lo chiama qualcuno) e 
che quasi ignorano i nuovi 
scioperi a Chivasso, Mirafiori 
e Spa Stura contro ì brutali 
tentativi dell'azienda di ap¬ 
profittare da subito della 
nuova situazione. Qual è U 
* sentimento* pii diffuso? Ci 
sembra di coglierlo in una 


frase di Vito Riviera, U dele¬ 
gato che brevemente introdu¬ 
ce l’assemblea: * Il modo 
come le lotte alla Fiat si so¬ 
no concluse ci lascia l’amaro 
ih bocca*. Ma che-cosa dà 
questo sapore? ; "■ : ! ‘ J 

E* <- il : bilancio consuntivo 
della vicenda, certo, cioè Tes¬ 
ser coscienti che se da un 
lato il disegno della multina¬ 
zionale è stato respìnto (i li¬ 
cenziamenti collettivi, la di¬ 
sarticolazione del sistema dei 
delegati di fàbbrica attraver¬ 
so le « liste di proscrizio¬ 
ne*), dall’altro questo dise¬ 
gno è in qualche modo pas¬ 
sato, poiché si è approfondito 
con danno per tutti quel sol¬ 
co pericoloso tra operai e 
capi, impiegati, intermedi, tra 
’ classe operaia e altre catego¬ 
rie sociali. Il pericolo di un 
isolamento stabilizzato, di 
quella che qualcuno ha 
chiamato la « solitudine ope¬ 
raia ». Una classe operaia 
forte, straordinariamente 
combattiva, certo intelligente: 
ma sola. 

Da questa ragione nasce 
l’amaro in bocca? Senz’altro. 
Ma nasce anche da un bilan¬ 
cio preventivo delle difficoltà 
del futuro. Il padronato, o 
una parte, sembra infatti vo¬ 
lere tenacemente un sindaca¬ 
to — come dire? — meno 
addentro la fabbrica e nello 
stesso tempo meno addentro 
la direzione dell’economia. E 
una democrazia meno ricca, 
più « compatibile * con lo svi¬ 
luppo che esso coltiva, fonda¬ 
ta su una sinistra, su ua sin¬ 
dacato divisi. 

Divaghiamo? Eppure la 
discussione è questa qui. An¬ 
che vissuta alla « provincia* 
di questo vasto impero. Sul 
quale il disegno padronale 
coerentemente si ripercuote. 
Il relatore lo spiega preci¬ 
sandone i termini: parla dei 
profondi processi (fi ristrut¬ 
turazione. che oggi paesano 
proprio attr a verso la compo¬ 


nentistica, delle esatto-azien¬ 
de» che vengono create al¬ 
l’interno delle aziende, con 
richiesta poniamo di cassa 
integrazione in una e richie¬ 
sta di più ore di lavoro nel- 
Volir a, con una ricercata divi¬ 
sione del fronte dei lavorato¬ 
ri. * Dobbiamo unirci in un 
fronte solo, creare un coor¬ 
dinamento per la componen¬ 
tistica, entrare nel vivo della 
discussione sui processi di 
rivoluzione industriale, legar¬ 
ci anche ad altri settori come 
il tessile ed U chimico che 
lavorano per l’auto», dice 
Riviera. 

Su queste ristrutturazioni 
che frammentano la produ¬ 
zione e la classe operaia, su 
quel disegno politico i fon¬ 
damento U « buon senso del 
padrone», come lo chiamava 
una delegata della Magneti, 
cosi diffuso, coti generosa¬ 
mente propalato dai . mas¬ 
s-media come * l’unico possi¬ 
bile », « l'ineluttabile », l’« og¬ 
gettivo». No. in quest’affare 
la competitività e le ragioni 
dell’economia c’entrano fino 
a un certo punto. « Nessuno 
nega la crisi generale dell’au¬ 
to. da come se ne esce: riti¬ 
randosi gradualmente dalle 
scene? — si chiede Napoleo¬ 
ne Colajanni —. No. La Fiat 
non appartiene solo alla fa¬ 
miglia Agnelli Appartiene 
anche agli operai alla collet¬ 
tività, all’Italia intera. Ma bi¬ 
sogna avere una strategìa, un 
piano, un progetto (fi svilup¬ 
po, per affrontare la sfida 
che viene dal presente e dal 
futuro. Una cosa del genere 
significa limitare il potere 
degli AgéUi, e loro lo sanno. 
1 finanziamenti li vogliono, 
ma per spenderti come pare 
a loro. No. Ma il sindacato 
allora deve sporcarsi le mani 
coi problemi dello sviluppo, 
coinvolgere i tecnici, i capi, 
gli impiegati: sennò sarà la 
classe operaia à pagare 9 
prezzo pii atto*. 

Edoardo Segantini 



Gli assicuratori manifestano a Roma 

1 datori di lavoro rifiutano di applicare il contratto 


ROMA — Delegazioni del lavoratori dipen¬ 
denti da agenzie (appaltate) di assicura¬ 
zioni sono giunte ieri da tutta Italia. Hanno 
manifestato ai ministeri del Lavoro e dell’ 
Industria protestando per la connivenza di 
questi organi dello Stato con datori di lavoro 
die hanno sottoscritto un contratto e poi 
rifiutano di applicarlo. Il sottosegretario Ma¬ 
gnani Noya, ricevendo una delegazione, ha 
detto die, bontà sua, ritiene giusta la ri¬ 
chiesta di applicare il contratto. La que¬ 
stione posta dai lavoratori è diversa: perché 
i « grossi »• delle compagnie possono restar¬ 
sene tranquilli alla finestra, scaricando ogni 
responsabilità sogli agenti appaltatori? H la¬ 
voro delle agenzie appaltate è stato realmen¬ 
te impoverito dalla politica delle compagnie 
avallata dalle varie gestioni, sempre egual¬ 


mente. con niv en ti , dal ministero dell’Indu¬ 
stria. - 

Negli incontri ai gruppi parlamentari, se¬ 
guiti nel pomeriggio, è soprattutto di questo 
che si è (Escusso. SI tratta di applicare la 
legge dd 1977 sulla RC Anto, (fi ispezionare 
le compagnie, di ri vedere la politica assicura¬ 
tiva in modo da togliere pretesti più o meno 
fondati allo sfruttamento brutale del lavoro 
nelle agenzie appaltate. Migliorando i ser¬ 
vìzi assicurativi esiste sia la poasbilitt <fi 
migliorare la p rod u t ti vi t à che di farla finita 
con le paghe di 350 mila lire al mese. Il grup¬ 
po parlamentare del PCI. per parte sua, ha 
presentato una interrogaziooe e preme per¬ 
ché si r icori! idei a la oommisriane <H inda¬ 
gine sul le ass fcurazìoci. 

NELLA POTO: mi ms m sale Ma ma n if e st a- 


per i corsi di 
formazione alla FIAT 

Si può agire a livello comunitario per la crisi dell’auto? 


vertenze restano) che posso¬ 
no essere gestiti in un modo 
o nell’altro. Nessun risana- ; 
mehto industriale è credibile 1 
In un quadro di riduzione 
degli investimenti • - • 

LA LIRA - Il presidente! 
dell*Associazione Bancaria I- 
taliana, Silvio Golzio, ha ri¬ 
lasciato ieri dichiarazioni ad 
una agenzia in cui adombra 
la possibilità di aumentare i 
tassi a favore dei dPDOsitanti. 
Cosa che già molte banche 
han fatto per conto loro. 
Strano modo di « difendere 
la lira*, quello dell’ABI. che 
offre l’8-10 per cento ai depo¬ 
sitanti a fronte di una Infla¬ 
zione del 20 per cento. L’A- 
BI è per gli alti tassi, possi¬ 
bilmente con scala mobile, 
ma solo ouando paga Panta¬ 
lone. Ieri l’ISVEIMER ha 
annunciato l’acquisizione di 
di un credito di 130 milioni di 
dollari, a 7 anni, sulla piazza 
di Londra. 

Il ministro del Tesoro 
Andreatta ha reso definitiva 
la nomina di Luigi Arcuti a 
presidente dell’IMI, l’istituto 
di credito industriale recen¬ 
temente « salvato » con un 
versamento della Cassa De¬ 
positi e Prestiti (Tesoro). Ar¬ 
cuti è stato anche nominato 
consigliere dell’istituto S. 
Paolo di Torino di cui era 
direttore. 

r.*. 


A Milano l'Alfa - holding 
e a Napoli la sede auto 

MILANO — A somiglianza di molte altre società (e non ulti¬ 
mo per godere delle facilitazioni fiscali che sono consentite 
in caso di ristrutturazioni dalle norme di legge in vigore nel 
nostro paese) anche l’Alfa Romeo diventa una holding. Il pre¬ 
sidente della società, Ettore Massacesi, aveva anticipato la 
notizia al momento della presentazione agli azionisti dell’ul¬ 
timo bilancio della società. 

Ora, dopo una riunione del vertice aziendale a Milano e 
a Napoli, si passa alla fase operativa, con la costituzione 
della società capofila, l’Alfa Romeo Spa. e la prima società 
di settore. l’Alfa Romeo Auto Spa. 

La sede della capogruppo — l’Alfa Romeo Spa — rima¬ 
ne a Milano, l’Alfa Romeo Auto, a cui confluiranno tutte le at¬ 
tività del gruppo per la produzione auto (compreso Io stabi¬ 
limento di Arese) avrà Invece sede a Napoli. 

La nuova struttura organizzativa entrerà in funzione 
con l’inizio dell’anno. Fin d’ora, comunque, sono stati speci¬ 
ficati compiti e incarichi per le due società. La capogruppo 
Alfa Romeo Spa. di cui sarà presidente Ettore Massacesi e 
vice presidente, nonché amministratore delegato, l’ing. Corra¬ 
do Innocenti, controllerà e coordinerà tutti i settori rhe svol¬ 
gono attività per tutte le società operative del gruppo (orga¬ 
nizzazione e problemi del lavoro, pianificazione e controllo in¬ 
vestimenti ecc.). . 

Il vertice dell’Alfa Romeo Auto sarà così composto: Alfre¬ 
do Lingiardi, attuale amministratore delegato dell’Alfa, respon¬ 
sabile degli uffici tecnici e amministrativi; Luigi Zammarchi, 
direttore della produzione: Mario Felici, responsabile delle re¬ 
lazioni esterne: Giuseppe Medusa del personale. 

Per quanto riguarda Felici da Napoli si apprende che rap¬ 
presenterà la presidenza a Pomigliano quando saranno as¬ 
senti Massacesi e Innocenti. 


L’Olivetti 
vuole 
espellere 
1500 operai 


PARIGI —- La « «Indroma 
Fiat» al diffonde nella 
grande Industria italiana? 
Sembrerebbe di al, alme¬ 
no ad ascoltare le dichia¬ 
razioni di Carlo De Be¬ 
nedetti, amministratore 
delegato • vicepresidente 
della Olivetti, che pure è 
uno che al dice non ami 
molto In famiglia Agnelli. 
In un Incontro con espo¬ 
nenti, della comunità Ita¬ 
liana di Parigi De Bene¬ 
detti ha annunciato che 
l’anno prossimo TOIivettl 
avrà un’eccedenza di per¬ 
sonale pari a circa 1.500 
unità. La cosa sarà resa 
Ufficiale nei prossimi gior¬ 
ni a Ivrea. 

Il «generai manager» 
dell’Olivetti — che è giun¬ 
to nella capitale francese 
per discutere con la Saint 
Gobaln I programmi co¬ 
muni di sviluppo » ha 
detto che per troppo tem¬ 
po In Italia le grandi Im¬ 
prese hanno accettato su¬ 
pinamente la marea delle 
rivendicazioni demagogi¬ 
che rinunciando a quello 
che egli considera il do¬ 
vere primo dell'Imprendi¬ 
tore: rendere alle società 
più di quanto el à ricevu¬ 
to sette ferma di finan¬ 
ziamento pubblico o pri¬ 
vato (insomma fare pro¬ 
fitti). Questa logica, che 
De Benedetti non ha esi¬ 
tate a chiamare « profon¬ 
damento capitalistica », 
deva governare il rappor¬ 
to tra le parti sociali nel- - 
l’ambito del gruppo Oli¬ 
vetti, Impegnato a recu¬ 
perare competitività. 

Dal 1978 ad oggi II gruo- 
pO piemontese è passato 
da un f a tt u r a te di 22 mila 
dollari per dipendente al 
88 mila dollari attuali. 
Tuttavia questa cifra rap- 
pr a se n ta ancora un gap 
del dieci per cento rispet¬ 
to alla produttività dei 
co n c o r renti. Por colmar¬ 
lo, De Benedetti pensa di 
ricorrere al .taglio degli 
organici. L’eccedenza di 
personale. Infatti — • qui 
è la d i fferenza eon le Fiat 
— non è motivato da una 
crisi del se tto r e , ma da 
esplicito sslgsnze di au¬ 
mento del profitti. 


Nella Cisl 
si parla di 
«riconversione 
culturale» 


ROMA — GII errori? 
■ Tutti 11 abbiamo com- 
messi », risponde In una 
intervista Ottaviano Del 
Turco, segretario genera¬ 
la aggiunto della FIOM. 
L’esito della vertenza Fiat 
continua ad essere al cen¬ 
tro delle riflessioni criti¬ 
che dei dirigenti sindaca¬ 
li. « Ma l'errore peggiore 
— dice Del Turco — à di 
non difendere l’accordo». 

« La crisi resta », dice 
Agostino Mariansttl, se¬ 
gretario generale aggiun¬ 
to della Cgil a « Rassegna 
sindacale », • investe tut¬ 
ti I protagonisti del « caso 
Fiat»: «Il gruppo diri¬ 
gente Fiat esce condizio¬ 
nato da un accordo che 
ne ridimensiona il dise¬ 
gno di gestione unilatera¬ 
le di quésta crisi. I dele¬ 
gati escono indeboliti non 
dall’accordo ma dalla 
frattura che si trovano 
intorno • dall’Impostazio¬ 
ne settaria che ha avuto 
la lotta • il dibattito. Il 
sindacato nel suo com¬ 
plesso ne esce più consa¬ 
pevole «fella necessità di 
adeguamenti della sua 
cultura • forse, finalmen¬ 
te, tutto . convinto della 
maledizione che rappre¬ 
sentano le lotte ed oltran¬ 
za. L’opinione pubblica ne 
esce con una domanda 
pressante al sindacato 
«die sollecita chiarezza •. 
capacità di scegliere ». 

Del Turco ricorda uno 
•contro con uno dei capi 
della contestazione ope¬ 
raie a Torino: « Mi disso 
che queeto a ccordo è il 
punto di svolta di un pro¬ 
cesso di modernizzazione 
dell’apparato Industriale. 
Lui lo ha definito un 
guaio, io una fortuna». 

Eraldo Crea, segretario 
nazionale della Cisl, su 

• Compiiate del lavoro » 
parla di « disso ci azione » 
tra I contenuti, le forme 

• I modi detrintervento 
del delegati in fabbricò • 
le «nuove efkfe della ri¬ 
strutturazione » • r« of¬ 
fensiva padronale sulla 
"gov erna bilità" deH’im- 
preea». Di qui l'esigenza 
di « un vere • proprio la¬ 
voro di ri co nv ers ione cui- 


[ Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - La Comunità 
europea è stata chiamata ad 
occuparsi e a preoccuparsi 
della crisi della Fiat e più in 
generale della crisi dell’in¬ 
dustria automobilistica euro¬ 
pea. i Le drammatiche conse¬ 
guenze della richiesta 1 di li¬ 
cenziamenti avanzate dall'in¬ 
dustria torinese, in parte at¬ 
tutite dall’accordo raggiunto 
nei giorni scorsi con la dura 
lotta dei lavoratori, sono sta¬ 
te sottoposte all’attenzione 
delle autorità comunitarie da 
una delegazione della Regione 
Piemonte composta dal pre¬ 
sidente Enrletti, dal vice-pre¬ 
sidente Sanlorenzo, dagli as¬ 
sessori Alasia. Rivalta e Si- 
monelli e da alcuni funziona¬ 
ri e accompagnata dai par¬ 
lamentari europei Ferrerò, 
Lega e Pinin Farina. 

La delegazione ha avuto in¬ 
contri. che sono stati definiti 
utili e positivi, con ì com¬ 
missari della Comunità Gio- 
iiiii e Natali, con ii presiden¬ 
te del comitato économico e 
sociale Vanni, con la com¬ 
missione economica e mone¬ 
taria del Parlamento e cqn 
altri funzionari della Comuni¬ 
tà. La tempestiva iniziativa 
della Regione Piemonte, av¬ 
viata il giorno stesso del 
raggiunto accordo alla Fiat, 
ha fruttato un primo impe¬ 
gnò concreto da parte della 
Comunità (anche se esso a- 
vrà bisogno ancora ..delle 
approvazioni formali): -. un 
contributo. di 11 miliardi da 
parte del fondo sociale per i 
corsi di formazione profes¬ 
sionale. . 

; E’ la prima volta m che la 
Comunità interviene • in una 
azione cosi massiccia di for¬ 
mazione professionale visto 
che essa interesserà dagli 8 
ai 15 mila lavoratoti. Ma. 
come hanno sottolineato i 
membri della. delegazione 
piemontese, l’obiéttlvo della 
visita non era solo quello di 
chiedere il necessario ed In¬ 
dispensabile contributo oh 
munitario per i corsi di for¬ 
mazióne professiopale,' Anco¬ 
ra ì>!ù importanté érà.' par¬ 
tendo’ dalla 7 crisi dèlia Fiat, 
sollevare in sede comunitaria' 
il problema di una politica 
europèa pei* l’industria auto¬ 
mobilistica in un momento in 
dii la quote dì mercato eu¬ 
ropee stanno precipitando di 
fronte alla offensiva giappo¬ 
nése ed americana. " 

Non era e non è un compir 
to facile, poiché prevalgono, 
ancora nella .Comunità conce¬ 
zioni vetero-liberiste restìe , al¬ 
la concertazione. Eppure, 
come ha detto il compagno 
Sanlorenzo, per, far fronte al¬ 
la guerra selvaggia., in coreo 
sul mercato. automobilistico 
diventa indispensabile., non 
solo per l'industria dell’auto, 
nia per la stessa Comunità (e 
senza arrivare ad aberrazioni 
protezionistiche). . introdurre 
elementi di politica comuni¬ 
taria nel settore dejl’industria 
automobilistica che riguardi¬ 
no ad esempio i costi di 
produzione, le imposte sul 
valore aggiunto, le leggi an- 
tinquinamento, le fonti .ener¬ 
getiche, là ricerca scientìfica. 

Altra esigenza . sollevata, 
quella - del - coinvolgimento 
della Comunità nelle iniziati¬ 
ve che a vari livelli sono o 
verranno programmate per 
Intervenire nella crisi. Cosi si 
è avuto un assenso alla par¬ 
tecipazione della Comunità 
alla riunione che si -svolgerà 
a Torino a fine nove m b r e 
delle città e regioni dell’Eii* 
ropa comunitaria che sono 
sedi di stabilimenti automo-. 
bilistìci Cosi la commisstone 
degli affari sociali del Parla¬ 
mento europee che si riunirà 
a Bruxelles il 28 e 29 ottobre . 
avrà all’ordine del giorno tra 
altri pùnti quello dei prò- - 
blemi dell’industria dell’au-. 
tocnobile. .. 

Arturo Barioli : 


Nessun blocco dei voli per venerdì 
Incontro dei sindacati col ministro 


ROMA — Venerdì non ci sa¬ 
rà alcun blocco del voli- Il 
preannuncleto sciopero del 
controllori è stato sospeso. 
Lo hanno deciso ieri sera il 
coordinamento del controllori 
e le federazioni dei trasporti 
CGIL. CISL e UIL dopo che 
è giunta la convocazione, per 
Il pomeriggio di domani, del 
sindacati al ministero dei 
Trasporti. Si è Inteso cori 
fornire una nuova prova di 
responsabilità alla quale si 
chiede ne corrisponda una 
analoga del governo. La so¬ 
spensione è stata dettata an¬ 
che dalla necessità che ti 
completino 1 « tempi tecnici » 
perchè il governo possa ri¬ 
cevere rinvestitura del Par¬ 
lamenta 

SI vola normalmente vener¬ 
dì, ma ciò non significa af¬ 
fatto che la tranquillità è ri¬ 
tornata nel settore del tra¬ 


sporto aereo. Infatti control¬ 
lori e federazione del tra¬ 
sporti hanno già diramato un 
«preavviso» di adopero per 
1 giorni 27 e 30 ottobre e 
3 e 6 novembre, se rincon¬ 
tro con tl ministro Formica 
non dovesse dare 1 risultati 
positivi e cioè la pratica at¬ 
tuazione di tutti 1 punti del¬ 
la legge delega per là rifon 
ma de) settore. 

I rischi di paralisi, o co¬ 
munque di difficoltà, nel tra¬ 
sporto aereo non sono rap¬ 
presentati solo dal nuovo pro¬ 
gramma di scioperi dei con¬ 
trollori, ma anche dalle asten¬ 
sioni dal lavoro, (per com¬ 
plessive 48 ore) decise dal 
personale di civllavia aderèn¬ 
te alla CISL e dal direttori 
degli aero porti. Se non e) sa¬ 
ranno ripensamenti gli scio¬ 
peri saranno effettuati dalle 
l dei 25 ottobre alla staaa 


Ieri nuovo incontro per la Stando 
Rinascente: contratto integrativo 


ora del giorno successivo e 
dalie • del 31 ottobre alle 
8 del L novembre. Lo scio¬ 
pero è stato proclamato In 
« opposizione al trasferimento 
all’azienda nazionale di assi¬ 
stenza al volo di alcune com¬ 
petenze proprie della direzio¬ 
ne generale dell’aviazione ci¬ 
vile». Lo adopero è «Inutile 
e inopportuno», affermano 
dal canto loro le Federazioni 
trasporti CGIL e UIL, perchè 
proprio 11 passaggio del ser¬ 
vizi operativi aeroportuali al¬ 
la azienda «è la pria» In¬ 
dispensabile fase per la ri¬ 
forma generale del settore». 

Oggi e domani adoperano 
gli equipaggi del rimorchia¬ 
tori del porto di Genova. Dal¬ 
le 18 di sabato alle 18 di 
domenica ai asterranno dal 
lavoro 1 macchinisti del com¬ 
partimento di Roma. 


ROMA — Nuovo incontro. Ie¬ 
ri sera al ministero del La¬ 
voro, per la vertenza Stenda. 
La riunione ha scontato fi ri¬ 
tardo dovuto al giuramento 
dei nuovi ministri e sottose¬ 
gretari, ed è iniziata dopo le 
19.30. Il punto di discussione 
è il ritiro da parto dell’azien¬ 
da dei preannunciati licenzia¬ 
menti, 2.900, tutti al Sud: si 
parla di chiudere 47 filiali. 

I sindacati ritengono che 
non vi possa essere nessuna 
trattativa sullo stato di crisi 
denunciato dall’azienda, e sui 
provvedimenti per fronteggiar¬ 
la. se non si sgombra il cam¬ 
po da questa pregiudiziale. 

Già nel recente passato — 
tre anni fa — i lavoratori del¬ 
la Standa avevano accettato, 


attraverso prepensionamenti • 
altre misure, una ri d uzi one 
degli organici, che doveva 
servire per un rilancio h» 
grande della più grande reto 
dis tri b uti va italiane. 

Si sa che 0 ministero, attra¬ 
verso il sottosegretario Zito, 
ha avanzato una proposta per 
fl ritiro dei licenziamenti: per 
valutarla, e per decidere al¬ 
tre iniziative di lotta dopo lo 
s ci opero di tutto il gruppo (fi 
venerdì scorso, è convocata 
per oggi, a Roma, la riunio¬ 
ne del coordinamento nazio¬ 
nale Standa. 

Intanto, sottolineato positi¬ 
vamente dal sindacati, è sta¬ 
to raggiunto ieri raccordo In¬ 
tegrativo per i 14 mila dipen- 


«lenti delT altra grande catena 
(fi grandi magavrini, la Rina¬ 
scente. I lavoratori della 
Standa, come si sa. p rop r io 
per f a vor ir e la ristrutturazio- 
ne e la ri c o nm al o n e del lo¬ 
ro gruppo, si sono astenuti 
nel ghigno s cor s o dal mette¬ 
re in pietfi la vertenza inte¬ 
grativa. scelta dì responsabi¬ 
lità che r ende ancora più im¬ 
popolari, ae fosse possibile, 
le mi necce deU’azfcode. 

L'accordo alla Rin as cen t e 
» dice fl sindacato — dimo¬ 
stra che è possibile «trova¬ 
re lotose e soluzioni co e rent i 
e compatibili con resigensa 
de! lavoratori e le recessità 
aziendali di svolgere un ruo¬ 
lo positivo sul mercato». 


Serrata alla IRE-Philips 
dopo un corteo interno 


NAPOLI — « Serrata » alla 
IRE (gruppo Philips) di San 
Giovanni a Tettuccio a Napo¬ 
li. Ieri mattina i 950 dipenden¬ 
ti della fabbrica (fi elettrodo¬ 
mestici hanno trovato i can¬ 
celli sbarrati: l’altro ieri l’a¬ 
zienda aveva ritirato I diri¬ 
genti dallo stabilimento, af¬ 
fermando che la situazione era 
diventata « ingovernabile, a 
causa delle forme di lotta 
adottate dai lavoratori». 

L'altro ieri c’era stata una 
protesta dei lavoratori svolta¬ 
si nel pieno rispetto dei nor¬ 
mali rapporti sindacali. Era 
successo cioè che, bloccati gli 
straordinari, 35 operai erano 
stati messi in cassa integra¬ 
zione. Questi 35, insieme al 
consiglio di fabbrica, avevano 
effettuato un corteo interna 


« Questo è stato solo un pre¬ 
testo — afferma la FLM — per 
fa scattare la serrata». Ieri 
sera era in corso in Prefet¬ 
tura una riunione tra azien¬ 
da e sindacato per far ri¬ 
prendere l’attività. Da tempo i 
lavoratori dell’IRE d’altronde 
sono protagonisti di manifesta¬ 
zioni e protesto per ottenere 
la costruzione di un nuovo sta¬ 
bilimento che sostituisca quel¬ 
lo attualmente in attività a 
San Giovanni a Tettuccio. E’ 
una vicenda che ai trascina 
assurdamente da cinque anni, 
con un palleggiamento di re¬ 
sponsabilità tra la Regione 
Campania, la Cassa per il 
Mezzogiorno, fi Consorzio di 
sviluppo industriale e la stes¬ 
sa azienda. . 

Nel 1975 la IRE, di intesa 


coi sindacati, decide di 
struire un nuovo stabilirne 
nel Napoletano più modem 
funzionale. Si rivolge alla 
giooe per ottenere un’area 
deguata. Ma le varie ghi 
, regnatali succedutesi negli 
ni sono incapaci di indie 
una zona adatta alle esige 
dett’IRE; quelle proposte : 
soddisfano l'azienda, che d 
de garanzie per le infrast 
ture. Vengono coinvolte an 
la Cassa per il Mezxogto 
e il consorzio ASI. ma la 
tosatone non migliora. Fii 
mente la settimana scorsa 
giunte regionale si decide 
l'area di Nola-Marigliano ( 
si come da tempo avev 
chiesto anche i sindacati), 
questo punto è però TIRE 
fa marcia indietro. Sem 
che non sia più interessati 
costruire il secondo stebilin 
to. I lavoratori temono 
questo atteggiamento preh 
ad un disimpegno compless 
dall’area napoletana. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Impraticabile V attuale politica di salvataggi 


La crisi industriale richiede nuovi 
strumenti d'intervento dello Stato 


-Là recenti vicende, nazio¬ 
nali e internazionali, dimo¬ 
strano come sia ormai impos¬ 
sibile perseguire l’obiettivo 
primario della difesa occupa¬ 
zionale affidandosi a mecca¬ 
nismi spontanei di mercato, ai 
processi più o meno incontrol- 
ìati.delle economie periferiche 
0 sommerse. La crisi della 
grande industria pubblica e 
privata, o di suoi interi 
comparti, cosi come i pro¬ 
blemi di pari « altezza » ri¬ 
guardanti il crescere del¬ 
la ' contraddizione . qualitativa 
ira , domanda e offerta sul 
mercato del lavoro, indi¬ 
cano, con buona pace del¬ 
le utopie liberali, la necessi¬ 
tà di avviare ma nuova fase 
dell'intervento pubblico in 
economia e della politica di 
programmazione. Di questa 
politica dovrà fare oggi par¬ 
ìe, più organicamente che per 
il passato, una politica per 
il. salvataggio. Questo termi¬ 
ne va finalmente usato in 
quanto tale e senza falsi pu¬ 
dori. 

* In uno scenario di scon¬ 
volgenti mutamenti nei rap¬ 
porti internazionali, di disoc¬ 
cupazione strutturale e di ri- 
conversione dell’apparato pro¬ 
duttivo (e i due fattori sono 
iempre, più o meno salda¬ 
mente. intrecciati), qualsiasi 
paese industrializzato deve at¬ 


trezzarsi al governo di ampi 
processi di smobilizzo di de¬ 
terminate attività, di salva¬ 
taggio di altre, di mobilità 
delle forze di lavoro. Tra le 
€ missioni politiche » di qual¬ 
siasi governo, quella del sal¬ 
vataggio è destinata ad assu¬ 
mere, nel prossimo futuro, un 
peso sempre crescente ' in 
termini non solo economici, 
ma di consenso e controllo 
sociale. Ciò che caratterizza, 
a questo proposito, la situa¬ 
zione italiana non è perciò 
affatto l’enfasi che cade, di 
fatto, sull’intervento di sal¬ 
vataggio, ma la totale assen¬ 
za di una politica ad hoc, la 
mancanza di qualsiasi crite¬ 
rio (valido o non valido). 

L’intervento di salvataggio 
è, da noi, il regno della con¬ 
fusione e del dilettantismo. 
Sono state sempre crisi de¬ 
terminate a produrre ■ i sin¬ 
goli interventi. Questi non so¬ 
no mai stati pensati all’inter¬ 
no di un disegno non dirò 
programmatico, ma ragione¬ 
vole. All’inizio degli anni 70, 
Vosi faenza ■ t??2p£?!!s?2?w d * ***- 
spandere a una miriade di 
crisi di piccole-medie indu¬ 
strie territorialmente dissemi¬ 
nate produsse la Gepi. Alla 
fine del decennio, la crisi 
della grande industria, e in 
particolare lo sfascio del set¬ 
tore chimico, condussero al¬ 
la 787 e alla legge Prodi. 


Come mettere ordine 


T Come sempre, il procedi¬ 
mento fu t a cumulo » o stra¬ 
tiforme — ciò che farà la 
gioia dei futuri archeologi, 
ffia moltiplica le difficoltà dei 
poveri contemporanei. L’or¬ 
mai tristeménte famosa leg¬ 
ge di riconversione indusiria- 
le, 675, ha fallito, da parte 
sua, l'obiettivo di una razio¬ 
nai izzazione di questo deli¬ 
catissimo settore della poli¬ 
tica industriale, in quanto 
non ne ha specificato i cri¬ 
teri, né ha razionalmente 
suddiviso i compiti tra i sog- 


socio-occupazionali in aree de¬ 
presse, di fronte alla mani¬ 
festa impossibilità di ricorre¬ 
re a procedure • di mobilità. 

Questa griglia è ancora ge¬ 
neralissima, ma si presta a 
numerosi e interessanti ap¬ 
profondimenti. Anzitutto. • è 
possibile affermare che men¬ 
tre una politica di salvatag¬ 
gio, sulla base dei suddetti 
criteri, va perseguita per 
l’intero territorio nazionale 
(a meno di voler ignorare, in 
certi casi, le esigenze di re¬ 
cupero o quelle derivanti da- 


getti ad esso preposti. Il ri - gli obiettivi generali della 
sultato (concettuale, ché ri- programmazione), a interventi 


sultati. operativi . la legge fi¬ 
nora non ne ha avuto nessu¬ 
no) della 675 è. stato quello 
di cacciare nétta più comple¬ 
ta indistinzione reciproca 
obiettivi di ristrutturazione. 
dii riconversione e di salva¬ 
tàggio. 

'■Ammesso (ed è : difficile 
còncederlo) che « mettere or¬ 
dine in questa stanza » sia 
ancora possibile, si vorreb¬ 
bero qui indicare alcuni cri¬ 
tèri per una politica del sal¬ 
vataggio, già in larga misura 
adottati in altri Paesi. Il ruo¬ 
ta specifico di un ente come 
fà.Gepi, ovvero di una tec¬ 
nostruttura specializzata in 
interventi di salvataggio, va 
definito nell'ambito di tali 
criteri. La «missione politi¬ 
ca» dei salvataggio rappre¬ 
senta una risposta valida ad 
una situazione di crisi laddo¬ 
ve si presenti almeno, una 
dette seguenti condizioni: a) 
recupero di risorse esistenti, 
in - termini di conoscenze, 
esperienze, capacità profes¬ 
sionali, impianti, dimensioni 
di mercato; b) concrete pos¬ 
sibilità di € sinergismo» con 
altre aziende o nell’ambito di 
settori particolarmente dina¬ 
mici; c) esigenze di mante¬ 
nimento di' determinati livelli 
di produzione, per comparti 
die si ritengono strategici 
neWambito detta programma¬ 
zione nazionale; d) sdrammi» 


La trasformazione della Gepi 


Poiché sempre, secondo i cri¬ 
teri esposti, l’intervento di sal¬ 
vataggio ha anche uno spiccato 
carattere imprenditoriale, con 
l’unica eccezione dei casi di 
crisi delToccupazione nei Sud. 
esso dovrà svolgersi con il 
massimo apporto possibile di 
competenze e mezzi privati. 
K. infatti, impossibile dise¬ 
gnare una tecnostruttura pub¬ 
blica per la politica di salva¬ 
taggio complessivamente im¬ 
pegnata su tutti i fronti: fi- 
nanziario e imprenditoriale, 
minima e grande impresa, dal 
tessile di massa alVinformati¬ 
ca, in ogni contesto regionale. 
Questo paradossale ventaglio 
di ruoli costituisce la vera, as¬ 
surda, « nazionale », anoma¬ 
lia del caso Gepi. 

Se si vuole favorire — cosa 
dìe ritengo necessaria — T 
evoluzione detta Gepi verso 
compiti essenzialmente finan¬ 
ziari, la parte propriamente 
imprenditoriale dell’interven¬ 
to andrà sviluppata attraver¬ 
so la partnership con privati. 
La partecipazione azionaria 
della Gepi dovrebbe valere 
sempre più come semplice ga¬ 
ranzia detta validità econo¬ 
mica del progetto e della sua 
corrispondenza ai criteri ge¬ 
nerali detta programmazione. 
L'esigenza di una partnership 
con privati deve valere come 
vincolante, con la possibile 
eccezione, come già detto, 
dei casi di « drammi » socio¬ 
occupazionali nette aree me- 
ridkmoli. Questo rapporto po¬ 
trebbe risultare rinsaldato 


to al casi altrimenti « irrime¬ 
diabili» delle aree del Mez¬ 
zogiorno, vuoi attraverso sal¬ 
vataggi, vuoi attraverso inter¬ 
venti sostitutivi. Aspetto de¬ 
licatissimo (e spesso sottova¬ 
lutato) dell’intervento sostitu¬ 
tivo è quello della riqualifi¬ 
cazione della professionalità 
esistente. Questo compito non 
può venire accollato, nè diret¬ 
tamente nè indirettamente, al¬ 
la Gepi, ma deve essere com¬ 
pito della amministrazione re¬ 
gionale. 

Secondo questa griglia, ■ V 
area dell'intervento Gepi si 
delimita con una certa preci¬ 
sione; verso il basso, attraver¬ 
so il potenziamento dell’Ente 


Regione come soggetto di po¬ 
litica industriale — verso l’al¬ 
to, attraverso una più razio¬ 
nale divisione del lavoro tra 
tecnostruttura di salvataggio 
e altri strumenti di intervento 
(opportunamente riformulati) 
più congrui ai problemi della 
crisi di grandi imprese o ad¬ 
dirittura interi gruppi (Leg¬ 
ge 787 per la costituzione dei 
consorzi; Legge 95 Prodi). Va 
anche riproposto il problema 
se, per la crisi di grandi im¬ 
prese o interi.gruppi e settori, 
laddove se né riconosca il va¬ 
lore strategico, non sia pre¬ 
feribile l’intervento delle 
PP.SS., attraverso processi 
di accorpamento e ■ integra¬ 
zione. 


E 1 comunque certo che tt 
rapporto tra Gepi e PP.SS. 
non può limitarsi, come fino¬ 
ra è avvenuto, atta presenza 
e fisica» di esponenti dell’im¬ 
présa pubblica nel consiglio 
d'amministrazione della Gepi. 
E’ necessario non solo che le 
PP.SS. collaborino più attiva¬ 
mente alla definizione dei pro¬ 
grammi di , salvataggio, ma 
che si sviluppi un regime di 
convenzioni tale da garantire 
alla Gepi la possibilità ’■ di 
usare tempestivamente di co¬ 
noscenze, esperienze, quadri 
esistenti nell’ambito delle im¬ 
prese a partecipazione statale. 

Massimo Cacciari 


Di fronte ilio stato di acu¬ 
ta crisi in cui versa l'indu¬ 
stria navalmeccanica italiana, 
la «decisione assunta dal no¬ 
stro partito di indire a Mon- 
falcone, per il 25-26 ottobre 
— in preparazione della con¬ 
ferenza sulle PP.SS. — un’ 
assemblea ' nazionale sulla 
cantieristica, assume un par¬ 
ticolare significato ' politico, 
nèl quadro delie lotte attual¬ 
mente in corso per l’avvio 
di una nuova politica indu¬ 
striale nel Paese. sostenere la presenza italiana 

L’obiettivo che ci si pone nei traffici internazionali, 
è quello di dare per il setto- Cosi, pur essendo evidenti 
re una risposta ai problemi anche I dati dell’intollerabile 

esìstenti per superare, prima squilibrio della nostra « Vitan¬ 
di tutto. Io stato di precarie- eia dei noli », degli scompen- 

là e d’incertezza che hanno si e delle deficienze della 

pesato in questi anni. - flotta mercantile, l’tncapaci- 

Per un troppo lungo peno- tà del governo e delle PP.SS. 

do ■ infatti, sulla scorta di ha impedito alla cantìe- 

valutazioni del tutto estranee rislica italiana di operare in 

ad una corretta visione indù- condizioni di stabilità, rinne* 

striale della navalmeccanica, gando anche gli impegni pre¬ 
si . è ' dibattuto 1 il falso tema si con la mozione approvata 

del carattere della crisi, se dalla Camera nell’ottobre del 

cioè quello della cantieristica 1979. Ciò ha anche portato a 

doveva essere considerato un seguire'-: indirizzi sbagliati e 

«settore maturo», da abban- ad accettare pressioni della 

donare, proprio mentre si svi- CEE tendenti a ridinicnsiona- 

luppavano nuove esigenze di re la partecipazione europea 

traffici e della flotta, legata e quella del nostro paese in 

anche a nuove domande di particolare, all’attività cantici- 

trasporto, poste dalla crisi e- rislica mondiale, 
nergetica, che avrebbero ri- In sostanza, eludendo ogni 
chiesto interventi adegnati per impegno preso, di elaborare 


Cantieristica: 
è in crisi ma può 
tornare a compet 


un piano di settore che te¬ 
nesse conto delle nuove con¬ 
dizioni, delle quantità e delle 
qualità della ' domanda, si è 
dato vita ad interventi fram¬ 
mentari e talvolta contrappo¬ 
sti e si è in pratica realizza¬ 
to, da parte del governo e del 
gruppo dirigente della Fin- 
cantieri, solo un piano volto 
a ridimensionare la capacità 
produttiva dei cantieri e a 
comprimere i livelli occupa¬ 
zionali e di retribuzione dei 
lavoratori. 

E’ quindi evidente che, se 
si vuole dare un ruolo alla 
cantieristica del nostro paese, 
è oggi più che mai necessa¬ 
rio porre fine a questa linea 
fallimentare che, senza la lot¬ 
ta dei lavoratori, delle forze 
politiche, dei sindacato, avreb¬ 
be già portato ad uno sman¬ 
tellamento del settore. 
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Sebbene alcuni risultati im¬ 
portanti siano stati ottenuti 
in questi anni, lo sforzo su 
cui occorre concentrare la no¬ 
stra iniziativa nel sostenere la 
lotta dei lavoratori, non può 
che essere quello di far usci¬ 
ere il settore dallo stato di pre¬ 
carietà e crisi attuale consi- 
. derando gli interventi neces¬ 
sari clic si debbono attuare 
un fallo essenziale c corri¬ 
spondente agli interessi nazio¬ 
nali della politica generale 
delle PP.SS. Per questo oc¬ 
corre imporre al governo la 
realizzazione di un piano a- 
degtialo, per vincere la resi¬ 
stenza, la passività e l’inca¬ 
pacità del gruppo dirigente 
della Fincantieri; occorre svi¬ 
luppare, pur senza espander¬ 
la, la capacità del settore di 
competere sui mercati con nn 
rinnovamento indispensabile 
della tecnologia e N dei pro¬ 
dotti. 

La posta in gioco è dun¬ 
que alta. Ma è possibile vin¬ 
cere la battaglia che ei sta di 
fronte — quasi la sfida rho 
lanciamo anche su questo ter¬ 
reno — se riusciremo a vince¬ 
re prima di tutto ogni visio¬ 
ne di abbandono e di passi¬ 
vità. ■ - 

Tullio Paiza 


che rispondono - unicamente 
a « drammi » socio-occupazio¬ 
nali va fatto ricorso' soltan¬ 
to nelle aree più depresse 
del Paese (nel caso italiano, 
soltanto nel Mezzogiorno). 
In tutti gli altri casi, il sal¬ 
vataggio deve essere operato 
dopo che si sia effettivamen¬ 
te dimostrata l’impossibilità 
di avviare procedure di mo¬ 
bilità. . . ' 

Questo semplice cenno ba¬ 
sta a mostrare come sia pra¬ 
ticamente impensabile una or¬ 
ganica politica di salvataggio 
in assenza di una riforma 
dette funzioni di collocamento 
e dei meccanismi di mobilità 
(altro fallimento, questo del¬ 
la 675). 

Un'altra considerazione: la 
crisi può essere provocata 
anche da temporanee diffi¬ 
coltà finanziarie, derivanti da 
campagne di investiménto 
particolarmente intense o dal 
crollo di certi mercati. In 
questi casi, l'intervento pub¬ 
blico dovrebbe muoversi se¬ 
condo altre e più « tradizio¬ 
nali» linee di agevolazione e 
sostegno, evitando di sovrac¬ 
caricare le funzioni di sal¬ 
vataggio di compiti di sup¬ 
plenza rispetto alle carenze 
attinenti ad altri settori della 
politica economica: credito, 
credito speciale, commercio 
estero, ecc. 


dalla costituzione di un comi¬ 
tato tecnico, che affianchi 2 
consiglio • d’amministrazione 
della Gepi,-e funzioni da suo 
consulente, per così 1 dire, 

« imprenditoriale », comitato 
formato da esponenti dette or¬ 
ganizzazioni industriali. 

■ L'intervento di tecnostruttu¬ 
re nazionali è del tutto sovra¬ 
dimensionato e dà luogo, ne¬ 
cessariamente, a procedure 
lunghe e macchinose, m crisi 
aziendali di rilievo locale (fi¬ 
no a un limite di addetti tra 
i 50 e i 100). Mólto più tem¬ 
pestivamente e proficuamen¬ 
te potrebbe intervenire, allo¬ 
ra, l'Ente Regione, magari af¬ 
fidando atta Gepi (riformata 
secondo i criteri che qui si 
vanno esponendo) compiti di 
aiutò, di consulenza, di assi¬ 
stenza tecnico-finanziaria. Na¬ 
turalmente, ciò presuppone | 
che la Regione sia dotala o 
voglia dotarsi di strumenti ad 
hoc, atti a sviluppare un’au¬ 
tèntica politica industriale. La 
situazione attuale non i certo 
meoraggiante. 

La tecnostruttura nazionale 
per il salvataggio, dovrebbe 
invece intervenire nei casi di 
medie dimensioni non risolvi¬ 
bili a livello regionale e nei 
casi di chiaro rilievo naziona¬ 
le, anche in partecipazione con 
organismi regionali. Si potreb¬ 
bero cosi costituire società mi¬ 
ste tra Gepi, Finanziarie re¬ 
gionali (o altri organismi da 
definire), privati. L'interven¬ 
to a carico totale della tecno¬ 
struttura nazionale va limita- 
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Nella vastissima gamma 127 (che offre 
ben 9 possibilità di scelta) ci sono due 
versioni oggi particolarmente di attualità: 

la 127 « 900 » 5 porte che ha tutti i 
vantaggi della 127 più quello delle 5 porte 
E’ la più nuova: 5 porte vuol dire comodo 
accesso anche ài posti posteriori e 
possibilità di caricare anche bagagli 
ingombranti. 

La127 5 porte assicura il massimo del 
risparmio e della funzionalità. 


la 127 « 1050 » CL 3 porte: la più completa 
delle 127. La brillantezza delle prestazioni 
(140 km/h) si sposa con una eccezionale 
ricchezza di finiture e dotazioni tutte 
comprese nel prezzo. 


n "—promozionale perlai 27CL: 


di disegno esclusivo che 
utilizzano completamente : 
la capacità di carico del 
bagagliaio. Questa originale 
dotazione, dei valore di, 
150.000 lire, è compresa (fino ad 
esaurimento) nel prezza 



TmUIn 



















































~-' v " 


*..i l .il JmmK l -*4 . >*% * i- 




. .. 'i -> 


PAG. 8 l’Unitd 

A Milano il nuovo lavor o del Mabou Mine s 

Pronto, chi parla? 
£ nessuno rispose 

« Preludio a morte a Venezia» è arrivato da Parigi con 
la fama di spettacolo dell’anno - Un curioso dialogo 


SPETTACOLI 


MILANO — Anni di ripensa¬ 
mento, questi, per l’avan¬ 
guardia americana: ce ne 
rendiamo conto analizzando 
Preludio a morte a Venezia 
(A prelude to death in Veni- 
ce) che il Mabou Mines pre¬ 
senta in questi giorni al CRT 
di Milano e che qui giunge, 
da Parigi, con l’etichetta di 
«spettacolo dell’anno*. Ripen¬ 
samento per i Mabou Mines, 
gruppo nato agli inizi degli 
anni settanta sotto la dire¬ 
zione di Lee Breuer. vuol di¬ 
re mettersi in relazione con 
la propria «doppia* storia: 
l’influenza di Beckett innanzi 
tutto, ma anche quella delle 
arti visive, il monologo e le 
azioni di gruppo. E accanto a 
Beckett anche Brecht: perchè 
Lee Breuer ha seguito per un 
certo tempo il lavoro del 
Berliner Ensemble. 

Preludio a morte a Vene¬ 
zia, spettacolo per attore solo 
e grande pupazzo che ne ri¬ 
pete, come una copia fedele, 
perfino l’abbigliamento e le 
fattezze, inizia dove il prece¬ 


dente lavoto dei Mabou Ml- 
nes terminava: anzi ne è la 
sua citazione problematica, 
esempio di un teatro che 
propone i propri spettacoli 
come una cellula destinata a 
crescere, a evolversi. 

All’accendersi improvviso 
delle fredde luci che illumi¬ 
nano un posto qualsiasi in 
una qualsiasi città, appare 
immediatamente in scena 
l’attore con attaccato al cor¬ 
po il suo fantoccio, meno 
emblematico, forse, dei ma¬ 
nichini della classe morta di 
Kantor. ma certamente più 
inquietante nella sua assoluta 
normalità. John è, infatti, 
l’uomo qualunque: jeans, 
giubbotto di cuoio, fazzoletto 
rosso al collo e cappellino di 
lana in testa. Stracolmo di 
tic e con sempre maggiore 
ansia John compone, con 
applicazione, numeri telefoni¬ 
ci in continuazione e spesso 
ne ha per risposta rumori, 
borbottii, interferenze, di¬ 
scorsi sconclusionati detti da 
una voce fuori campo. 


H fantoccio ha le braccia 
perennemente in movimento: 
sono quelle dell’attore Bill 
Raymond che gli dà vita e le 
cui mani fuoriescono dalle 
maniche della giacca, concre¬ 
te nel loro esagitato ed e- 
spressivo gestire. L’attore e il 
fantoccio parlano in conti¬ 
nuazione. in certi momenti 
sembra di assistere ad un'e¬ 
sibizione di ventriloquio tan¬ 
to fanno tutt'uno (vi ricorda¬ 
te Magic, il film di Richard 
Attenbourough?) e il «gioco* 
che li unisce si fa sempre 
più assurdo. In un continuo 
ribaltamento d’identità. Ma 
niente (considerato da questo 
punto di vista) è più «assur¬ 
do* del titolo. Perchè se Ve¬ 
lóce è. nella realtà, un sob¬ 
borgo di Los Angeles, come 
proiezione fantastica è. i..ve¬ 
ce, un omaggio a Morte a 
Venezia, il celeberrimo rac¬ 
conto di Thomas Mann: tant’è 
che una delle voci che di 
tanto in tanto si fanno sent‘- 
re al telefono ne declama un 
passo. 



Una scena dello spettacolo dei Mabou Mines 


Mano a mano che il solilo¬ 
quio-colloquio prende forma 
ci rendiamo conto che il 
problema che assilla - John 
non è. malgrado il titolo, la 
morte, ma il sesso. Da uno 
dei telefoni, infatti, egli parla 
continuamente con alcune 
donne, sue amiche, sembre¬ 
rebbe: in realtà si tratta di 
sua madre con cui ha un 
rapporto non solo ambiguo, 
ma anche violento e ossessi- 
vo. Dall'altro - apparacchio. 
invece, giungono le telefonate 
più diverse: aeroporti, mi¬ 
nacce. sostituzioni di interlo- 


Se non ci fossero i GR, povera radio 


ROMA — Mentre il dibattito 
sulle emittenti televisive pri¬ 
vate si va facendo incande¬ 
scente. anche per le ultime 
decisioni del pretore Ajello, 
quello sulle sorti della radio¬ 
fonia non sembra interessare 
molto l'opinione pubblica e 
nemmeno gli « addetti ai la¬ 
vori ». Eppure, secondo gli 
ultimi dati del Servizio opi¬ 
nioni della Rai, il settore pri¬ 
vato radio sta continuando a 
conquistare spazi a scapito 
di quello pubblico. 

Che cosa ci dicono, infatti, 
le statistiche? Che In un an¬ 
no l’audfence della radio pub¬ 
blica è ancora calata, glo¬ 
balmente, dell’io per cento 
(meno 0,9 Radiouno. meno 
2,1 Radìodue e più 15.4 Ra- 
diotre, che però ha un peso 
modèsto sul complesso del- 
l’ascoltò). Le « private ». di 


contro, aumentano del 8.9 per 
cento, con un balzo notevole 
che va a coprire non solo la 
diminuzione di ascolto della 
Rai. che abbiamo visto, ma 
anche quella delle radio este¬ 
re, in netto calo (meno 9.8 
per cento). 

Se poi si analizzano 1 dati 
In modo più approfondita si 
noterà che l’utente è in cre¬ 
scita sulle «pubbliche» nel¬ 
le ore intorno ai Giornali ra¬ 
dio, segno che l’ascolto del 
notiziario (che è carente o 
non esiste nelle emittenti pri¬ 
vate) trascina poi su altre 
trasmissioni che vanno in on¬ 
da poco prima o poco dopo 
i radiogiomali. 

Tale constatazione è con¬ 
fermata dalla disaggregazio¬ 
ne delle statistiche per titoli: 
solo i giornali radio, infatti, 
tra tutte le trasmissioni, rag¬ 


giungono o superano 1 due 
milioni di ascoltatori sulla 
prima rete e addirittura han¬ 
no punte di due milioni e 
settecentomila sulla seconda. 
Segno che i cittadini non so¬ 
no indifferenti alle notizie su¬ 
gli avvenimenti pulitici, o sul¬ 
la cronaca, che solo la Rai 
può dare in modo esauriente. 

Altro rilievo che emerge 
dalla messe di dati, riguarda 
il notevole ascolto delle tra¬ 
smissioni « pubbliche » nelle 
prime ore del mattino (ci so¬ 
no punte, per esempio di Col¬ 
lage su Radiouno alle 8.45 
di un milione e mezzo di 
ascoltatori, di Musica per un 
giorno di festa delle 7 di un 
milione: di un milione e mez¬ 
zo di Tempo dello spìrito al¬ 
le 7 su Radiodue e di più 
di un milione per 1 giorni 
sempre sulla due alle 7). 


quando cioè poche sono le 
« private » già in funzione. 

Le altre trasmissioni più 
seguite restano La diligenza 
(un milione), Vaghe stelle 
(un milione e 300), Il Barac¬ 
cone (un milione e 600), Hit 
Parade (un milione e mezzo). 

> - Ci pare interessante il cre¬ 
scente aumenta della audien¬ 
ce al Kadiotre. che si ca¬ 
ratterizza. in genere, per tra-.. 
Emissione di carattere cultu¬ 
rale, un segnale per I pro¬ 
grammisti anche delle altri 
reti, nel senso che la rete 
pubblica può recuperare a- 
scolta tori proprio su un ter¬ 
reno dove le private difficil¬ 
mente possono fare concor¬ 
renza. 

Possiamo trarre delle con¬ 
clusioni? Della radiofonia si 
è parlato parecchio nei mesi 
scorsi c'è anche un proget- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


DSE: SCHEDE • I mestieri dell’artiglanato artistico 
ARTECITTA* - di M. Corgnati e G. Salami 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
DSET-. UNA LINGUA PER TUTTI, IL RUSSO 
SPAZIO 1999 Con Martin London e Barbara Bain 
L’AVIAZIONE NEL MONDO • Un programma di Da¬ 
niele Castelle (5. p.): «Da una guerra all'altra» 
DISEGNI ANIMATI 

IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEOER • Di Edgar 

Wallace: « Uno strano caso ». con H. Burdem, 

DA MONTECITORIO: ripresa diretta della seduta del¬ 
la Camera dei deputati per il dibattito sul programma 
del nuovo governo 

JOB: I GIOVANI, LA SCUOLA E IL LAVORO • A 

cura di Mario Francini: « La medicina è malata » 

TG 1 CRONACHE 

LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una storia origi¬ 
nale di S'nih Tal An, con Atsuo Nakamura 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - «Il cavaliere 
della lunga spada » 

TELEGIORNALE 

SQUADRA SPECIALE K. 1 - Telefilm - «La fuga», 
STORIE ALLO SPECCHIO - Programma di G. Levi - 
« Io donna: storia di Silvana J. ». 

MERCOLEDÌ’ SPORT • TELEGIORNALE • OGGI AL 
PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 




Maurice Chevalier, Jeanette McDonald • Genevlève Tobln 
Interpreti di «Un'ora d'amore » 


□ Rete 3 


□ Rete 2 


TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema d’attua¬ 
lità. a cura di Mario Pastore 
TG 2 ORE TREDICI 

DSE: I NOMI, I LUOGHI, LA STORIA • Regia di 

Massimo Manuelli (4. p.) 

IL FUGGIASCO • «La colpa di Richard Ktroble » 
UNA BASE SEGRETA SULLA TERRA - Telefilm 
OSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE • «Ani¬ 
mali che vìvono di notte » 

MENU’ DI STAGIONE - Conduce in studio Giusi 
Sacchetto, regia di B Pagherò 

CLAUDIO VILLA IN « CONCERTO ALL’ITALIANA » - 
TG 2 FLASH 

PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm * Regia di D. Hell- 
bom (8. episodio) 

PAPOTIN E COMPAGNI - Un programma di A. Tahon 

(4. episodio) 

DSE: INFANZIA OGGI - Dal_ giochiamo, programma 
di G. Cosmini Frasca (ultima puntata) 

DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 
SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso: Collegio 
naz periti agrari 

BUONA SERA CON T. SCOTTI - Test! di Paollnl, 
Silvestri, Scott! e Siena, regia di Romolo Siena, 

TG 2 STUDIO APERTO 

MOLI ERE - Regia di Ariane Mouchklne • Sceneggiata 
cn—- ' • ni r»o,MO Piftwo Di Stefano Munaro. 
RACCONTI FUORI STAGIONE • « Una donna inquie¬ 
tante ». telefilm scritto da Benbroch. 

TG 2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


19,00 TG 3 ' 

19.35 ITINERARI DELLA MEMORIA - Di Graziella Di Pro¬ 
spero, regia di Pino Aldrovandi (2. p.) 

20,05 DSE: DIMENSIONE VERTICALE - Un programma di 
Mario Procopio, regia di Mario Procopio (3. p.) 

20,40 LUBITSCH TOUCH: LA SEMPLICE ARTE DEL CI¬ 
NEMA (II) • A cura di Giuseppe Cereda: « Un'ora 
d’amore» (1933), regia di Ernest Lubltsch * Film con 
Maurice Chevalier, Jeannette MacDonald, 

□ TV Svìzzera 

ORE 18,05: Per 1 ragazzi; 18,40: Telegiornale; 18,50: That’a 
Hollywood • Una storia del cinema: Le stelle di Hollywood; 
19,20: Incontri - Fatti e personaggi del nostro tempo: Her¬ 
ri anus; 19 , 50 : n Regionale - 30,15: Telegiornale; 30,40: Ar¬ 
gomenti; 31,30: Omaggio all'autore - Canzoni di E- A. Mario, 
proposte da Filippo Crivelli; 22,10: Telegiornale; 2220: Mer¬ 
coledì sport. 


□ TV Capodfstria 


ORE 17,25: Film (Replica); 19; La scena del rock «Electric 
Light Orchestra » • 19,30: Temi d’attualità; 20.15: TG • Pun¬ 
to d’incontro; 20,30: Un giamo e una notte - Film con J.-L. 
Trintignant, S. Marquand. S. Sandrelll, regia di Nadine Mar- 
quand Trintignant; 23: TG • Tutto oggi; 22,10: Telesport • 
Calcio: Incontri delle Coppe europee. 


□ TV Francia 


ORE 12.45: A 2; 13.35: Rotocalco regionale; 15,15: Bonanza - 
Telefilm (6.); 18,10: Recré A 2; 1820: Telegiornale; 19.20: 
Attualità regionali; 20: Telegiornale. 20,35: Collaro show; 
22,06: Samson Francois; 23,30: Telegiornale 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.15: Montecarlo news; 19,15: Giorno per giorno - Te¬ 
lefilm; 19,45: Notiziario; 20: H buggzzum - Quiz; 20.30: Vieni 
a vivere con me - Film, regia di Clarence Brown; 2220: La 
verde età * Telefilm; 23,15: Notiziario; 2325: Tutti fratelli 
nel West— per parte di padre - Film. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 6: 
Risveglio musicale; 6.30: Al 
l’alba con discrezione; 7.15: 
GR1 Lavoro; 725: Ma che 
musicai; 8.40 Ieri al Parla 
mento; 9: Radioanch'io ’80, 
II: Quattro quarti, 12.03: Voi 
ed IO '80; 13.25 La diligenza; 
1320: Via Asiago Tenda; 
14 . 03 : Garofani rossi, con Ma¬ 
rina Malfatti Regia di A. 
Frazza (5.); 15.03: Rally; 

1520: Errepiuno; 18.30: Il 
colpo di Glottide; 17.03: Pat¬ 
chwork; 18.30: I medici (5 ). 
di M. Grillandl; 19,30: Sta¬ 


sera jazz; 20: Autodafé, di 
E. Carsana, regia di M. Sca¬ 
glione; 20.30: Musiche d’oggi; 
21.03: I big della musica leg¬ 
gera; 2120; Check-up per un 
Vip; 22: GR1 sport tutto 
basket: 2220 Europa con noi; 
23.10: Oggi al Parlamento • 
In diretta la telefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 
620, 720. 820. 920. 1120, 
1220, 1320. 1620, 1720, 1820. 
1920. 2220; 8, 6,0*. 825. 725, 
8,45: I giorni; 9.05: «La luce 
del Nord», di A. J. Cronln 
(15); 9,32, 15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GIU; 11,32: Le 


mille consoni; 12,10, 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12 , 45 : 
Corrado In Controquiz a pre¬ 
mi »; 13,41: Sound-Track; 

1520: GR2 Economia Media 
delle valute; 1822: Disco 
Club; 1722: Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico: « Donne 
alla sbarra, lo accuso chi ac¬ 
cusa? »; 18: Le ore della mu¬ 
sica; 18,32: Arte di Victor 
De SabaU (14 ); 19,08: Can¬ 
zoni italiane di ogni tempo 
e ogni regione, 1920: Spe¬ 
ciale GR2 Cultura; 20: U 
pool sportivo presenU: 
«Tutte le coppe minuto per 
minuto»; 22,20: Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 8,45, 
6: Quotidiana rad tot re; 825, 
8.45, 10,45: Il concerto del 
mattino; 728: Prima pagina; 
9,45: U tempo e ie strade; 
10: Noi voi loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,18: 
GR3 Cultura; 1520: Dal 
Folk-Studio di Roma un cer¬ 
to discorso; 17: L’arte In 
questione; 1720: Spazio tre; 
21: L’orchestra di Varsavia; 
22: Libri novità; 22,15: Re¬ 
cital dell’arpista Claire Ja* 
net; 23: n Jazs; 23,40: Q 
racconto di mesti notte. 


al. c. 
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cutori, un lunghissimo delirio 
sul sesso, il brano di Morte a 
Venezia . 

La doppia ‘ identità atto¬ 
re-pupazzo viene mantenuta 
senza respiro fra comicità e 
angoscia fino alla fine di 
questo spettacolo non facilis¬ 
simo. Ma basta lasciarsi 
prendere dalla situazione per 
restare affascinati dal gioco 
di gran classe di Bill Ra¬ 
ymond. Almeno cosi pensa 11 
pubblico, seduto anche per 
terra, giovane e no, che ap- 
plaude convinto. ' 'a --> 

Maria Grazia Gregori 


to di rilancio della Rai. Noi 
non pensiamo ci debba esse¬ 
re una lotta accanita « all’ul¬ 
timo ascoltatore» tra remit¬ 
tenza pubblica e quella pri¬ 
vata, perchè siamo del pa¬ 
rere che quesfultima possa 
avere un suo spazio ed an¬ 
che una sua funzione di col- ' 
legamento più immediato con 
l’ascoltatore c locale ». La 
Rai dovrebbe. Invece, carat¬ 
terizzarsi per un programma 
di più ampio respiro sla cul¬ 
turale che di intrattenimento. 
Individuare fasce di utenti (le 
casalinghe, ad esemplo) che 
di più ascoltano la radio, per 
programmi ad hoc ; insistere 
su buone rubriche sportive, 
migliorandole e vivacizzando¬ 
le; puntare, come già avvie¬ 
ne in parte, sul conce rtL _ 

Nedo Canotti 


I! film della Rete 3 

: Lubitsch 

. - ■ ' . t *. . 

a Parigi: 
lui, lei 
e gli altri 

Se guardate una qualsia¬ 
si filmografia di Lubltach, 
resterete colpiti dal nume¬ 
ro di film che U regista 
tedesco diresse a Holly¬ 
wood nel 1932. La bellez¬ 
za di quattro titoli: il 
Mancia competente oca 
cui è iniziato, sette giorni 
fa, U ciclo a lui dedicato 
dalla Rete 3, L’uomo che 
ho ucciso (che vedremo la 
settimana prossima), un 
brano dèi film a episodi 
Se avessi an mutane e 11 
film di stasera (ore 20,40). 
Un’ora d’amore. 

A dire il vero, tre film 
e mezzo in un anno tono 
troppi per chiunque, per 
cui, in quest’ultimo titola 
Lubitsch si avvalse della 
collaborazione alla regia 
di George Cukor. n finn, 
comunque, • è compieta- 
mente sua tratto- oom’è 
da una commedia di Lo- 
thar Schmidt ohe già gii 
aveva Ispirato Matrimonio 
in quattro, ntì. 1924. ;-*v 

Film muto quello (il so¬ 
noro. nato nel *27, era di 
là da venire), film par¬ 
latissimo questo di sta¬ 
sera, anzi cantata visto 
che i protagonisti. sono 
Maurice Chevalier e Sce¬ 
nette McDonald, stelle del 
primissimi in urico! di mar¬ 
ca hollywoodiana. Come 
è facile capire dairuTtimo 
dei titoli che abbiamo ci¬ 
tato, Un’ora d’amore si 
impernia non su un trian¬ 
golo ma addirittura su 
un quadrangola Marito • 
moglie: André e Colette, - 
ricchi, belli e felici; l’al¬ 
tra i Mitri, amica di Co¬ 
lette che, giustamente, al 
ficca in testé di sedurr» 
André. □ marito di Mitzt, 
Adolph. si inalbera. Co¬ 
lette pure, e I due si ven¬ 
dicano di Mitzi e André 
mettendosi insieme- 

Ci avete seguito fin qui? 
Noi. francamente, sarem¬ 
mo pronti a disperarci se 
non fossimo sicuri che lo 
stile registico di Lubitsch, 
talmente lieve e raffina¬ 
to, riuscirà a salvare an¬ 
che un slmile pastrocchio 
di trama. IT luogo è Pa¬ 
rigi. Tutto d! cartone, ov¬ 
viamente; ma la mano di 
Lubltsch è di velluta ed 
è sufficiente. I due pro¬ 
tagonisti sono perfetta¬ 
mente rodati, fanno l’oe- 
chtoltno al pubblico (Che¬ 
valier addirittura si ri¬ 
volge alla platea, chie¬ 
dendole scusa delle pro¬ 
prie scappatelle); intorno 
a loro, i soliti bravi ca¬ 
ratteri* rict 
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Il sorriso a Hollywood: da Shirley Tempie a Gena Rowlands 

Quest’attore ride ancora 
però è sempre più triste 

Stampato sul viso dei divi più famosi, il sorriso si è adeguato agli anni, ri¬ 
flettendone angosce e nevrosi - La risata è anche un’arma - Alcuni esempi 


C’era un tempo in cui il 
sorriso circolava per U mon¬ 
do . E sebbene le sue azio¬ 
ni avessero un andamento 
oscillante sul mercato (la 
guerra, ad esempio, era sta¬ 
ta la causa di una rovino¬ 
sa caduta) Hollywood, fiuta¬ 
to Vaffare, con la consueta 
lungimiranza ne acquistò a 
buon prezzo un grosso pac- 
chetto. Così, -stampato sulle ' 
. labbra dei divi più famosi, ; 
il sorriso, è proprio il caso 
di dirlo, andò alle stelle. 
Con il suo, Shirley Tempie 
conquistò gli Stati Uniti e 
attraversò l’oceano. Su quel 
viso di bambina, microcosmo 
di promesse radiose, le fos¬ 
sette impressero, come un 
marchio di fabbrica, il « so¬ 
gno americano »; benessere 
amore e fortuna si resero 
disponibili * per chiunque, 
i Astuta come Sheherazade, la 
j capitale del cinema non si, 
stancava di Improvvisare fio- 
■ he. Scoppia cosi il boom del 
sorriso, meno fasullo e per¬ 
nicioso di certi altri effime¬ 
ri boom. 

Biancaneve, casalinga e- 
semplare, spazzando via dal¬ 
la casa dei nani un sudiciu¬ 
me centenario, sorride e can¬ 
ta ; dolci .. canzoni. Dcanna 
Durbin ce la mette tutta per 
emularla , ma sia nel canto 
che nella recitazione se la 
cava piuttosto male; e tut¬ 
tavia, esperta nell’arte del 
sorriso, la fa franca. Tant’è 
che persino ai nostri giorni 
la TV ha pensato bene di 
riproporcela. Ma in un mo¬ 
mento in cui il sorriso ha 
perduto, oltre allo smalto, 
motti dei suoi argomenti, 
questa ragazza che porta con 
si un’invereconda gioia di 
vivere dà un po’ sui nervi. 
Oggi la speranza che tutto 
andrà per U meglio è come 
un treno su un binario mor¬ 
to; a riattivare quel bina- 
1 rio U sorriso non basta. 

Carter b sa? Eppure non 
si dà per vinto. E altri, sia „■ 
pur* in possésso di case me- 
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no sontuose e meno bianche 
da salvaguardare, ne seguo¬ 
no l’esempio. 

' ■ Più al passo coi tempi, 
gli attori offrono alla mac¬ 
china da presa volti compo¬ 
sti e consapevoli. Con Bran¬ 
do o Nicholson o Pacino, con 
Gene Hackmann o De Niro 
o Woody Alien il sorriso ha 
in comune pochi e brevi mo¬ 
menti ed esprime tutt’al più 
un istante di colpevole pau¬ 
sa nel diuturno corpo a cor¬ 
po con la vita. -, • 

Ma chi potrebbe, ancora 
oggi, ricordare Gary Cooper 
e separarlo dal suo sorriso? 
Cominciava con gli occhi 
che si sgranavano disarma¬ 
ti, imbarazzati, di fronte al¬ 
la bellezza di una donna o 
della vita. Come quelli di 
Montgomery Clift. O di Gary 
Grant prima maniera. Il qua¬ 
le però esagerava con tutti 
quegli ammiccamenti e quel¬ 
le . masserie. Un errore che 
Leslie Howard non commise 
mai. E anzi il suo sorriso, 
fragile e mesto nell'elcpan- 
te asimmetria del volto, è 
quello dell’eroe romantico che 
subisce U sud tempo ma sa 




a on ni momento sottrarsene; 
magari con : l’aiuto di ’ una 
finissima ironia. Clark Ga- 
ble, al contrario, il proprio 
tempo to affronta, lo prende 
di petto, come del resto fa 
con la donna; lancia la sfi¬ 
da e poi scende a patti, 
gioca e si lascia volutamen¬ 
te irretire. 

Assai più ricco di idiomi 
toni e dialetti che non il 
linguaggio parlato, il sorri¬ 
so tuttavia, sulle labbra del¬ 
le dive, almertjo fino agli an¬ 
ni ’70, è adoperato soprat¬ 
tutto come arma di seduzio¬ 
ne. E* il caso di Rita Hay- 
worth, ed è un caso esplo¬ 
sivo. Marilyn Monroe solle¬ 
va il mento, socchiude gli 
occhi e il suo immenso sor¬ 
riso percorre come un brivi¬ 
do le sale cinematografiche. 
Lei se ne servì anche per 
nascondere paura e solitudi¬ 
ne e una rabbia impotente; 
la stessa che invece Anna 
Magnani lasciò esplodere nel 
suo sorriso, uno dei più dram¬ 
matici deilo schermo. Come 
quello di Silvana Mangano 
che "fu, quasi sempre, un 
Riso amar*. E chi non ri¬ 


corda il sorriso risplendente 
di Carole Lombard? E poi 
quello pieno di cattiveria di 
Vivien Leìgh o di Chiudette 
Colbert. Sinonimo di un’enig¬ 
matica dolcezza, sulle labbra 
di Gene Tiemey affiora un 
sorriso raccolto e magico 
che oggi nessuna attrice po¬ 
trebbe ripetere. Oggi, quan¬ 
do sorride. Gena Rowlands 
traduce, nel suo modo nerso- 
nalissimo e un po’ folle, un 
momento di tensione insop - . 
portabile. Il suo ■ è uno di 
quei sorrisi che non rossi-. 
curano mai, che bandiscono 
il lieto fine dal racconto. . 

E giunti a questo punto, 
perchè ignorare Dractila ? 
Ma forse andremmo troppo 
lontano. Il fatto è che il sor¬ 
riso riflette l’anima del prò 
prio tempo e anche, perchè 
no. il tempo della propria 
anima. Nacque milioni di an- 
. ni fa, quaruìn gli uomini 
servivano dei denti come di 
un’arma di offesa. Mostrare 
» denti significava: ti faccio. 
vedere la-mia arma; e dun¬ 
que. rassicurati, non la use¬ 
rò contro di te. Già. Ma 
quasi subito, fatta la legge - 
trovato l’inganno, fece la sua 
comparsa « il sorriso faho ». ■ 
Esempio emblematico: il lu¬ 
po-nonna di Cappuccetto Ros¬ 
so. E cosa altro nasconde 
il sorriso della Gioconda? 
Forse che la Dorma, eman¬ 
cipata oppure no. sia dav¬ 
vero sempre 1 ammaliante, 
imbattibile? 

Sta di fatto che ci sono 
sorrisi (come quello del Gat¬ 
to di Alice) destinati a du¬ 
rare assai più della bocca 
che li creò; fantastici abi¬ 
tanti di un « Paese dette Me¬ 
raviglie » che nessuno mal 
sarà stanco di visitare. Al¬ 
meno nette timide, malcerte 
escursioni che ancora, ca¬ 
parbia, compie la speranza. 

Maria Teresa Rienzi 

NELLE POTO: Shirley Tem¬ 
pie e Cary Grant, due cele¬ 
berrimi serrisi di Hollywood 
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Sette telefilm firmati NET 

Pergolani 
e vecchi 
merletti... 

Il popolare giornalista-showman ha 
scritto e diretto una serie di mini-horror 

ROMA *— A mezzanotte accade sempre qualcosa. I film del¬ 
l'orrore lo sanno bene: sui fatidici dodici rintocchi hanno 
costruito la loro fortuna, nel bene e nel male. Adesso che 
Ì tempi sono cambiati, l'ora delle streghe e dei vampiri non 
fa più paura a nessuno, nemmeno ai mocciosi, che come 
minimo vanno a letto alle tre. Meglio riderci su, allora, 
magari con quel pazzarellone di Michel Pergolani che, tra 
un rock e una pubblicità, si è inventato una serie di telefilm 
più matti di lui. Si tratta di sette cortometraggi (15 minuti 
l'uno) che» la NET (il neonato organismo che coordina il 
lavoro di un nutrito numero di emittenti televisive di orienta¬ 
mento democratico) sta producendo e realizzando con allegra 
incoscienza. Si perché, quando c’è di mezzo Pergolani si sa 
conte si comincia e non come si finisce. 

Il baffuto folletto ha scelto questa volta la strada dell'hor¬ 
ror surreale, spergiurando sulle notti insonni dei telespetta¬ 
tori. Un pizzico di ironia agghiacciante e una puntina di non- 
sense, e il gioco è fatto. Le trame dei singoli episodi sono 
tutte, infatti, un programma: una «regina della casa» inse¬ 
guita dagli oggetti elettrodomestici, una graziosa ragazza 
presa per una bambola di pezza da un manipolo di crudeli 
ragazzini, un amuleto cinese dai poteri sconvolgenti, una me¬ 



tropolitana impazzita che sfreccia verso l'ignoto... Il « grand 
guignol » ci sommerge, sembra dire Pergolani. Fiero sosteni¬ 
tore dell'« assurdo quotidiano », il simpatico showman-pre¬ 
sentatore-giornalista gioca con gli incubi e ne trae fuori gli 
effetti più spettacolari. Sangue, trabocchetti, minacce, tortu¬ 
re. agguati: tutto è buono per strappare qualche brivido, 
soffiando sul fuoco dell'ironia, s'intende. 

Inutile sottolineare che la NET, nel suo apprezzabile sforzo 
di produrre programmi chiamando a raccolta energie profes¬ 
sionali e intellettuali spesso emarginate dalla grande emit¬ 
tenza pubblica e privata, punta parecchio su questa serie 
televisiva. Ma non è tutto. Dai rotocalchi di informazione, 
ai concerti, alla scelta di film inediti o mortificati dal mer¬ 
cato. la presenza della NET si sta arricchendo di nuove 
e originali iniziative. Basti pensare che. assieme alle « paz¬ 
zie » di Pergolani. sono in produzione Candid Camera (una j 
scelta degli sketch realizzati da Eugenio Masciari per Tutti 
itisieme compatibilmente e «scartati» dalla RAI) e Nichetti/ 
Keaton (nove capolavori inediti del Keaton degli Anni Venti 
presentati dal regista di Ratataplan). 

mi. art. 
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Si iscrive all’Università 
la «periferia » del teatro 


Nostro servizio 

PONTEDERA - A pochi 
giorni dall'inizio dell'attività 
di cartellone, che sarà inau¬ 
gurata da uno spettacolo dei 
mimi cecoslovacchi Polivka e 
Pecha e dell’italiano Bustric, 
il Centro per la sperimenta¬ 
zione e la ricerca teatrale di 
Pontedera non tralascia gli 
impegni vecchi e nuovi che 
compongono il panorama del¬ 
le ùue iniziative. Tra queste, 
non mancano quelle di di¬ 
chiarato indirizzo pedagogico 
e con funzione orientativa nei 
confronti dell’universo som¬ 
merso delle scuole teatrali 
italiane (botteghe, seminari, 
stage di diverso tipo e di dif¬ 
ferente qualità), di quel pro¬ 
liferare di progetti e di espe¬ 
rienze che nascono * dall’as¬ 
senza degli istituti che tradi¬ 
zionalmente operavano nel 
settore. « Fino ad oggi — 
scrive Ferdinando Taviani in¬ 
terrogandosi sui ' problemi 
della formazione teatrale — 
questa università sommersa, 
che costituisce il fatto teatra¬ 
le e culturale tra i più rile¬ 
vanti di questi ultimi anni, 
non è stata né sufficiente- 
mente descritta, né tanto 
meno analizzata con preci¬ 
sione ». 
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cVastìtìons d'antan » dal Piccolo Teatro di Pontedera 


Una università che è costi¬ 
tuita, come scrive sempre 
Taviani, « da una rete di se¬ 
minari pratici e teorici che 
hanno coinvolto decine • di 
migliaia di giovani, centinaia 
di pedagoghi e che si sono 
tenuti in centri piccoli e pic¬ 
colissimi della penisola, a 
volte rendendo possibile 


l’approccio con esperienze 
teatrali di grande rilievo e 
prestigio in campo tradizio¬ 
nale ai fruitori di teatro che 
vivono ìin centri lontani' o 
lontanissimi dalle : capitali 
teatrali ». 

Il Centro di Pontedera ha 
partecipato negli anni passati 
a esperienze del genere e da 


quest’anno ha deciso di con¬ 
solidare ancora meglio la sua 
presenza con 1 la creazione 
della scuola internazionale di 
antropologia teatrale diretta 
da Eugenio Barba (in sigla, e 
anglosassonamente, ISTA). 
Dopo l’esordio,. il primo del 
prossimo mese a Bonn, i lavori 
della scuola proseguiranno sul 
campo nella stessa cittadina 
toscana a partire dal gennaio 
prossimo, con una prelimina¬ 
re ispezione dei materiali, 
dietro consulenza di istituti 
scientifici europei su argo¬ 
menti relativi alla fisiologia e 
al comportamento del corpo 
umano. Nella secónda fase.; 
(a partire da agosto fino’ à 
ottobre) Pontedera ospiterà 
una comunità di cinquanta 
operatori teatrali per lo stu¬ 
dio di leggi intorno al compor¬ 
tamento dell’attore in scena. 
H tutto nel corso di una at¬ 
tività di : laboratorio chiuso 
della durata di ottanta giorni. 
A margine seminari, spetta¬ 
coli e conferenze che avranno 
luogo in varie città toscane. 
La coda tinaie (novembre-di¬ 
cembre) riguarderà la pub¬ 
blicazione dei risultati scien¬ 
tifici dell’esperienza. 

». d'o. 


LUIGI SQUARZINA RICORDA BUAZZELL1 

Tino, un irresistibile cocciuto 


SI svolgeranno oggi a Frascati, 
alle ore 15.30. nella parrocchia 
di Capocroca, i funerali di Tino 
Buazzelli, il popolare attore di 
teatro scomparso l'altro giorno. 
Numerosi i messaggi di cordoglio. 
Tra gii altri, quelli del presiden¬ 
te della Repubblica, Portini, o 
dei presidente della Camera, Nil¬ 
de lotti. . 

Abbiamo appreso la notizia 
nel pomeriggio all’Argentina 
durante le prove di Casa 
cuor infranto. Siamo rimasti 
sconvolti. Tino era estrema- 
mente benvoluto dai colle¬ 
ghi. oltre che stimato da 
lutti come uno dei massimi 
attori italiani. Io ero stato 
suo compagno di Accademia, 
due anni avanti a lui, e ri¬ 
cordo ancora le scenette co¬ 
miche che improvvisava con 


Panelli e Manfredi. 1 Io 0 
Gassman lo scritturammo per 
primi nella Compagnia Mal¬ 
tagliati Gassman. per il pa¬ 
dre in Erano tutti miei figli 
di Miller, Tino, a 25 anni, 
già faceva parti anziane, e 
le faceva benissimo. Di al¬ 
tre regie mie con lui ricor¬ 
do, a Genova, Arriva l'uomo 
del ghiaccio di O’NeUl e 
Bouvard e Pecuchet nella 
riduzione di Kezich e mia, 
e poi La congiura di Giorgio 
Prosperi al Piccolo di Mi¬ 
lano. 

Quest’anno, com’è noto, do¬ 
vevamo lavorare di nuovo 
insieme; avrebbe dovuto in- 
terpretare col Teatro di Ro¬ 
ma Tommaso Campanella in 


Utopia o apocalisse di Lu- 
ciantonio Ruggeri, ed era en¬ 
tusiasta del personaggio. 
Tino era già in cura, ma 
con i dottori avevamo con¬ 
certato che - per novembre 
poteva cominciare le prove; 
si parlava addirittura di co¬ 
minciare in . settembre.. Ci 
eravamo incontrati varie vol¬ 
te per discutere della com¬ 
media, anche con l’autore. 
Poi, ai primi di agosto, t 
medici mi dichiararono che 
invece avrebbe dovuto curar¬ 
si più a lungo, per tutto l’an¬ 
no, e che il progetto andava 
rinviato, ma senza assoluta- 
mente accennarmi alla gravi¬ 
tà del male. 

, Volevo un gran bene a 


Tino. Le sue impennate, i 
suoi cocciuti attacchi contro 
il teatro pubblico, facevano 
pòrte della sua personalità. 
Anche dopo la sua lunga col¬ 
laborazione con Orazio Costa, 
con Giorgio StreMer e con 
me nei Teatri Stabili, aveva 
continuato da privato, im¬ 
presario di se stesso, a fare 
scelte di repertorio valide e 
non banali: Sveco, Shake- • 
speare, Goldoni. Flaubert, 
con un successo grandissimo. 
In una annata che ha visto 
già molti dolorosi vuoti nel 
nostro teatro, la sua scom¬ 
parsa è un terribile dolore 
per furti. 

Luigi Squarcivi» 



Curiosando tra la musica parigina 

La corsa alVEliseo 


passa per 



Nortro servizio 

PARIGI — Tra settembre e ottobre, a Parigi,. 
come in tutte le grandi città, la musica « va 
in ferie », ma trovandoci qui per una breve 
vacanza, ci siamo gettati a capofitto sulle 
poche manifestazioni che il cartellone presen¬ 
tava: poche, diciamo subito, soltanto se con¬ 
frontate con la quantità incredibile di musica 
che la città è in grado di offrire nei mesi di 
piena attività, » ma già bastanti a riempire 
molte serate, e tutte o quasi di un livello qua¬ 
litativo notevole. Scegliamo dal mazzo due car¬ 
te che vogliamo far conoscere, per ragioni di¬ 
verse, ai nostri lettori. Questa è la prima: 
il «Festival d‘autumne» quest’anno intera¬ 
mente dedicato a Stravinsi. Una presenza, 
quella del musicista russo, sulla cui impor¬ 
tanza non si è ancora riflettuto abbastanza, se 

10 stessq Boulez, nella pagina in cui Introdu¬ 

ce il ' ricchissimo cartellone, sente il bisogno 
di addensare. tanti punti interrogativi e di 
dire che. prima di operare una scelta nella 
sua produzione, occorre ascoltarla ancora, 
conoscerla per intero, riscoprirla addentran¬ 
dosi nel sorprendente suo evolversi dal pri¬ 
mitivismo degli inizi alle ultime preoccupa¬ 
zioni stilistiche. E non si è aspettato nemme¬ 
no Il centenario della nascita (cadrà nel 1982) 
per presentare la torta con le classiche can¬ 
deline. / . . 1 . 1 

- Fino al 15 dicembre, musicisti d'eccezione 
come Pierre Boulez. Claudio Abbado. Mauri¬ 
zio Pollini, Daniel Barenboim, Bernard Hrn- 
tink. nonché complessi come la BBC Sympho- 
ny Orchestra, la London Symphony, l’Opera 
di Glyndebourr*». l’Orchestre de Paris e l'En¬ 
semble Intercontemporain accompagneranno 
U pubblico lungo il corso di tutta la produzio¬ 
ne di Stravinski, in uno stimolante confronto 
con opere, scelte tra le più significative, ed 
musicisti a lui contemporanei. 

Trionfo della danza 

Anche la danza ha la sua ribalta: a New 
York City Ballet ha già presentato tre splen¬ 
didi spettacoli, tutti firmati da Balanchiné, 
mentre a novembre si avranno te coreografie, 
ormai famose, di Béjart, per il Sacre e TOi- 
seau de jeu. Noi ci siamo < incrociati » con 0 
concerto d’apertura: la New York Philarmo- 
nic diretta da Zubin Mehta, un direttore die 
sta compiendo una notevole evoluzione In di¬ 
rezione di un'espressione sempre più misurata 
e asciutta, liberandosi dai modi impetuosamen¬ 
te romantici di cui dava prova fino a qualche 
anno fa. Stimolante è stata la sua lettura del¬ 
la Prima Sinfonia di Mabler. quasi «affra- 
' Iellata > all’altro pezzo in programma, la Sin¬ 
fonia in tre movimenti di Stravinski. 11 « gros¬ 
so» si avrà in questo mese e a novembre, ma 

11 10 giugno dell’81 Boulez dirigerà, sotto l'è¬ 
gida di Radio-France e dellTRCAM, le tre 
versioni (quella del 1917. quella del 1910 e la 
definitiva del 1923) delle « Noces », la splen¬ 
dida e selvaggia azione coreografica ancora 
cosi poco conosciuta. Ce n’è quanto berta per 
dire, coire certe guide turistiche: «vale un 
viaggio ». 

Ci spostiamo ora verso il « tempio » ufficia¬ 


le della musica parigina. l’Opéra. Esso ha of¬ 
ferto — ecco l’altra carta — una « prima » di 
grande interesse con la Donna sentfombra di 1 
Richard Strauss. Uno spettacolo che segnava 
anche il ritorno della gestione di Bernard Le- 
fort (designato alla carica da Giscard d’E- 
Btaing) che succede al settennato delTammi- 
; nitrazione Rolf Liebermann. Per noi è stata 
l'occasione, oltre che per l'ascolto di un’ope- 
: ra tra le più ricche di idee e di musica che 
Strauss abbia mai composto, anche per al¬ 
cuni confronti tra il teatro d'opera parigino 
e quelli italiani. .. 

Risultati modesti 

' Questa Donna senz’ombra ci è parsa un 
esempio (quasi classico per Parigi) di squili¬ 
brio tra la ricchezza dei mezzi impiegati e la 
relativa modestia dei risultati raggiunti. Si 
: è avvalsa.della presenza di un cast canoro 
scelto tra quanto di meglio poteva offrire il 
mercato delle «ugole viaggianti» (da Gwy- 
neth Jones a René Kollo, da Walter Berry a 
Mignon Dunn. a Hildegard Behrens) ma la 
loro prestazione, eccellente, è servita forse 
anche meglio a sottolineare A nnodo penoso e 
< del tutto insufficiente con cui i « locali » han¬ 
no disbrigato 1 secondi ruoli, che qui come in 
tutto Strauss. hanno la loro importanza. L’or¬ 
chestra, nonostante si fosse chiamato a diri¬ 
gere l’illustre Dohnanyi, non solo non è riu¬ 
scita quasi mai a sollevarsi da una prestazio¬ 
ne modesta, di pura routine, ma ha a volte 
affondato la ricca partitura in un magma in¬ 
comprensibile. Se poi si dice della regia, sta¬ 
tica e convenzionale, delle scene e dei costumi 
approssimativamente orientaleggianti, in cui. 
come spesso accade a Parigi, lo sfarzo si ac¬ 
coppia alTinutilitA, si ha l'idea chiara dello 
«tato di finta salute di cui gode 11 massimo 
teatro francese. v f’-'-' ~ ' ■ - ' 1 • 

La critica parigina ha accolto senza riserve 
tale lavoro. Persino il critlto (tei Monde, a 
suo tempo severo censore — e giustamente 

— dell'atteggiamento «festivaliero» deU’am- 
ministrazione precedente, profonde elogi. A 
noi che ci ricordiamo una Donna senz’ombra. 
vista quattro armi fa a Venezia, ricchissima 
di idee registiche e sceniche, realizzabili so¬ 
lo attraverso l'impegno collettivo di tutto il 
teatro, con cantanti certo meno buoni, ma 
con un'orchestra in tensione, non possono non 
sembrarci festivalieri e provvisori certi ri¬ 
sultati ottenuti solo con enormi iniezioni di de¬ 
naro. « sparando » sul pubblico un po' di gros¬ 
si nomi, ma senza che sia ti teatro nel suo 
insieme a « marciare ». 

Chirac, il sindaco di Parigi, numero due di 
Francia e numero uno tra le spine nel fianco 
di Giscard, vuole adesso un « suo » teatro d’o- 
' pera, un teatro comunale che aprirà, sembra. ’ 
in norerobre allo Chatélet. L*« Òpéra-Chirac » 

— cosi già la chiamano i parigini — promette 
grane a Lefort: sembra così che la battaglia 
per l'Eliseo andrà avanti anche a colpi d’ugo¬ 
la. E tant pis poter la mitsique! 

Claudio Crfsafi 

NELLA FOTO: Claudia Abbado. 


Enti lirici e riforma 

Se il modello 
francese si 
mette a cantare 

Si riparla di grandi stagioni operìsti¬ 
che con discriminazioni per il pubblico 


La notizia che il Metropoli¬ 
tan di New York quest'anno 
non fa stagione è più vicina 
alle noelre cose musicali, in 
questo momento, di quanto 
possa sembrare. Intanto do¬ 
vrebbe aver fatto ragionare i 
sostenitori della sponsorizza* 
zione della musica dei teatri o 
delle orchestre, perché 11 pro¬ 
blema è proprio quello di un 
sistema che non dà garanzie 
né al pubblico, nè ai lavorato¬ 
ri del settore, e che subordina 
gli stessi eontribnti statali a in¬ 
teressi privati liberi di dire si 
o no a un'annata di recito o 
di concerti. 

La situazione italiana, dete¬ 
riorata anche da un proget¬ 
to di legge governativo che 
proprio per quanto riguarda le 
grandi aziende musicali ipo¬ 
tizza forme di c privatizzazio¬ 
ne » della loro gestione, po¬ 
trebbe facilmente giungere fi- 
no 2 r)»1 Metropolitan ! 

almeno per i teatri meno for¬ 
ti, incapaci di far fronte allo 
sbando dei costi. Ritornerà 
questa legge con il nuovo go¬ 
verno? Certi partiti che l'han¬ 
no varata sembrano decisi a 
portarla avanti. E’ anche a 
causa dei tentativi, peraltro 
mancati, di creare nei confron¬ 
ti della riforma nn’area di 
consenso corporativo, che le 
cose si stanno complicando. 

Di fronte alla noncuranza 
con cu» il ministro d’Aretzo 
ha promesso riconoscimenti di 
specificità alla Scala, ad esem¬ 
pio, non è certe tranquillizzan¬ 
te il fatto che eguali ricono- 
1 scimenti vengano chiesti anche 
per l’Opera di Roma, o per 
altri enti già pronti • scen¬ 
dere in gara. Questo vuol di¬ 
re soltanto fare un balzo al- 
l'indielro di quindiel-vent’an- 
ni, e innescare logiche, di con¬ 
trapposizione « selvaggia », che 
poi restringono l'ottica della 
musica in Italia ai soli teatri- 
lirico-sinfonici. Appunto come 
una volta ma In una realtà 
che 4 ben diversa. 

In realtà, di nuovo, il mee- 
' cattiamo vero sarebbe quello 
di uno scatenamento di concor¬ 
renza nella corsa all’assisten- 
za da cui resterebbero fuori gli 
interessi della eolie ttività, del¬ 
la gente, del pubblico più va¬ 
sto e popolare. Non per niente 
ai ricomincia già a parlare di 
grandi stagioni operistiche con 
discriminazioni ben regolate 
per quanto riguarda lo spetta¬ 
tore d’elite e quello dei celi 
inferiori: il : modello france¬ 
se dell'opera — il grande pub¬ 
blico dei ricchi che governa, 
e ti resto che subisce —, pro¬ 
pagandato. di recente a Milano 
e Veneria sta facendo brec- 
eli? ~ 

Non e'è dubbio che i di¬ 
sagi, le agitazioni, quelle in 
atto e quelle latenti negli en¬ 
ti lirico-sinfonici, soffrono so¬ 
prattutto di tutte quelle . In¬ 
certezze e sbandamenti che ine¬ 
vitabilmente finiscono per ac¬ 
centuare i particolarismi e ten¬ 
gono conto solo dei problemi 


aziendali che invece sono sem¬ 
pre più complessivi, nazionali. 
Fra i passivi del tripartito, 
dunque, dobbiamo metterci 
anche questo, di aver ricondot¬ 
to la musica al marasma • al¬ 
la disperazione di vent'anni 
fa. Eppure margini per usci¬ 
re ce ne sono ancora, e am¬ 
pi, bisogna però partire «lai 
punii fermi, che almeno sino 
a ieri, sembravano fermi an¬ 
che per i socialisti. Innanzi 
tutto, nessun problema reale, 
vero, attuale, cominciando da 
quelli contrattuali, lo si può 
affrontare e risolvere se non 
alla luce di un progetto di svi¬ 
luppo e di un programma glo¬ 
bale pluriennale per la musi¬ 
ca (naturalmente non identi¬ 
ficata soltanto con una sua 
parte, con alcune sue istituzio¬ 
ni per quanto prestigiose ala¬ 
no). 

A ben vedere, infatti, que- 
sto corse allo riproposte par¬ 
ziali a riconoscimenti ■ specia¬ 
li, alle soluzioni aziendali, so¬ 
no soltanto segni di debolezza 
0 di sfiducia nei ' confronti 
della possibilità che Invece e'è 
di andare a soluzioni nuove, 
ad accordi equi e credibili, a 
garanzie di sviluppo per cia¬ 
scuno. ’ Tutto ciò nel quadro 
di una vita musicale Italiana 
messa in condizione di cresce¬ 
re nel soo insieme anziché ri¬ 
fulgere della luce di una so¬ 
la, melanconica stella. 

In concreto un discorso stri¬ 
la musica nella giusta diretto¬ 
ne ha tutte le premesso per 
essere fatto. Ci sono le regio¬ 
ni, molte già con leggi musi¬ 
cali e con orchestre e teatri, 
o ei sono gli enti loeali, ehe 
sempre di più, hanno assunto 
un ruolo attive e positivo nei 
confronti della vita musicale. 
Poi e’è tutu un'attività cre¬ 
sciuta in questi anni (i con¬ 
certi, ecc.), ehe s’è sviluppa¬ 
ta ponendo anche nuovo {ipo¬ 
tesi sul contributo e la preten¬ 
sa dell’iniziativa. Noi comu¬ 
nisti, in proposito, siamo sta¬ 
ti molto attenti ed abbiamo da 
- tempo proposto nuovo formo 
di autonomia anche gestionale, 
per dinamizzare e socializza¬ 
re sempre di più la vita mu¬ 
sicale. Ma, appnnto, nel dise¬ 
gno di un programma, di un 
progetto, che tuteli la, clas¬ 
sa libertà artistica e di ricer¬ 
ca, sempre minacciata dalia 
pressione dei gruppi di auten¬ 
tico potere ben presente nel 
settore. Infatti (avvicinandosi 
la nuova leggina per ti finan¬ 
ziamento del 1981 dello atti¬ 
vità musicali) noi non pensia¬ 
mo che si debba indulgere 
a chi spingo all’adoziofM di 
criteri di automatico vantaggio 
per chi più ha avuto, a altret¬ 
tanto automatico svantaggio per 
ehi meno ha avuto. Ancho co¬ 
si, si farebbe 9 gioco di dii 
vuole riportare indietro la si¬ 
tuazione, aumentando gli squi¬ 
libri o le gerarchie precoati- 
tuite. : 

Luigi Pestafozza 


Morta la violinista Yvonne Astrae 

PARIGI — Lu violinista Yvonne Astrae, madre del cineasta 
Yves Ciampi e consorte del professore di pianoforte Marcel 
Ciampi, è morta a Parigi all’età di 91 anni. Yvonne Astrae 
aveva raggiunto la fama nel periodo fra le due guerre mon¬ 
diali, In Francia e nel mondo, interpretando in particolare 
le sonate di Debussy e 11 trio di Ravel, musiche di Gabriel 
Piume e di Georges Enesco. 

Incidenti al concerto di Karajan 

BERNA — Circa 200 giovani hanno protestar» 
lancio di frutta marcia, carta Igienica e petardi, contro il 
concerto che la Filarmonica di Berlino stava per eomfet- 
ciare al casinò sotto la direzione di Herbert von Karajan. 
Secondo 1 giovani il concerto, per ti quale 1 biglietti erano 
stati pagani dalle 20 alle 85.000 lire, era sovvenzionato dal 
comune a scapito delle spese per la gioventù, cosa che le 
autorità locali hanno però smentita II concerto si è svelto 
regolarmente e ti pubblico ha sentito Q rumore della ma¬ 
nifestazione. Gli studenti si sono dispersi dopo rari scon¬ 
tri con la polizia. 

Analoghe manifestazioni si sono svolte a Zurigo e a Lo¬ 
sanna dove però gli agenti sono stati presi a sassate. 




La Dyane ha una cilindrata di 602 cmVA 90 km/h consuma solo 
5,7 litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 

Ha 5 grandi porte, il tetto apribile e ha un bagagliaio di 250 dm 5 . 
È una trazione anteriore, è raffreddata ad aria e ha i freni 
anteriori a disco. 


E' la Dyane. Lauto in jeans. 
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Manifestazione degli edili 


Non bastano 
gli aumenti a 
fare un contratto 

l/Acer non vuole discutere sull'organizza* 
zione del lavoro, ma invece promette soldi 

- Sono larghi di maniche, non badano a «pese, i costruttori 
romani, per bocca dell'associazione che II rappresenta, lo 
dicono a chiare lettere In un comunicato stampa, arrivato 

nelle redazioni alla vigilia dello sciopero provinciale degli 
edili. 1 costruttori — in sintesi, al di là del linguaggio buro¬ 
cratico dei comunicati — si dichiarano disposti a tirar fuori 

un bel pò* di soldi, a aumen- 


I « dirigenti » 
Voxson: 
siamo con 
gli operai 


c Lavoriamo quotidiana¬ 
mente per il ripristino delle 
attività lavorative e per di¬ 
fendere il patrimonio della 
nostra fabbrica». Così scrive 
un gruppo di dirigenti della 
Voxson. che si sentono im¬ 
pegnati, assieme agli operai, 
nella stessa lotta contro la 
cassa integrazione, la minac¬ 
cia di chiusura (tra l’altro 
inviarono alcuni giorni fa un 
telegramma a Bisaglia per un 
rapido intervento risolutivo 
della vertenza). La lettera è 
arrivata al nostro giornale in 
risposta a un articolo appar¬ 
so due giorni fa in cui i diri¬ 
genti della Voxson venivano 
indicati come « incapaci ». In 
realtà con quel giudizio non 
intendevamo giudicare i 
quadri aziendali, i responsa¬ 
bili dei vari settori ma esclu¬ 
sivamente ramministratore 
delegato e il presidente, loro 
sì responsabili dello sfascio 
aziendale. 

Sempre sullo stesso tema, 
è arrivata anche una lettera 
firmata dalla cellula di fab¬ 
brica. « Per chi conosce la 
reale situazione — scrivono i 
compagni — non possono es¬ 
servi possibilità di frainten¬ 
dimenti. Visto però che non 
tutti sono a conoscenza dei 
fatti- è opportuno ricordare 
che la parola "dirigenti" non 
è ’ riferita alla totalità * di 
questi, ma solo a chi (Orto¬ 
lani, Di Pietro), per il potere 
che detiene, può essere in 
grando di giocare ' sul ruolo 
dell’azienda, in funzione di 
mere convenienze speculative. 
A questo proposito - vale la 
pena di ricordare il ruolo 
degli altri "dirigenti”, coloro 
cioè che sono responsabili 
dei vari settori (produzione, 
stabilimento. progettazione, 
amministrazione, commercia¬ 
le, etc.) che sono lavoratori 
come tutti gli altri, tecnici o 
professionisti con comniti di 
direzione nel settore di cui 
fanno parte ». 

Nessuna novità, invece, sul 
fronte delle trattative. Le po¬ 
che notizie sono negative. 
Oggi al ministero dell’Indu¬ 
stria avrebbe dovuto svolger¬ 
si un incontro col sottosegre¬ 
tario e una delegazione sin¬ 
dacale. La riunione all’im¬ 
provviso è stata annullata. Se 
ne dovrebbe riparlare il 7 
novembre. Non per questo, 
però, i lavoratori rinunceran- 
no a far sentire la propria 
voce: stamane daranno vita a 
un corteo che partendo da 
piazza Esedra si concluderà 
sotto la sede del - dicastero. 
L’appuntamento è per le 9. 


ROMA-REGIONE 
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Gli alloggi dei fratelli bancarottieri non devono finire in mano agli speculatori 


Il Comune: quelle case servono alla città 

In soli due anni i Caltagirone hanno evaso 36 miliardi 

Ordine del giorno unitario approvato dal consiglio - Ora ci saranno incontri col governo per chiedere un intervento immediato - Una- 
risposta all’emergenza sfratti - Le esemplari cartelle delle tasse personali esibite dal clan dei palazzinari - Bisogna intervenire subito: 


tare il salario ma à chiudere 
qui la partita del contratto 
integrativo. Anzi per arrivare 
all ’ obbiettivo usano anche 
« mezzucci » : ' scrivono che 
gli edili da tempo avrebbero 
qualcosa di più nella busta 
paga se il sindacato provin¬ 
ciale non la smettesse con le 
sue pretese « politiche » ’ e 
firmasse l’intesa, firmasse 
cioè un contratto tutto e solo 
economico. 

E’ una mossa ben studiata: 
vogliono separare i lavoratori 
dal sindcato. non vogliono 
neanche sentir discutere di 
controlli nei cantieri. Quanto 
la manovra dell’Acer sia 
riuscita la si potrà vedere 
oggi pomeriggio: la Fic ha 
indetto uno sciopero di 4 ore 
e un corteo che da piazza 
Esedra raggiungerà largo 
Tartini, dove ha sede l’asso¬ 
ciazione imprenditoriale. 

Una cosa però la si può 
dire subito. « Prima il rifiuto 
a trattare, poi le offerte eco¬ 
nomicistiche — dice Angelo 
Panico, segretario provinciale 
degli edili — dimostrano che 
in realtà abbiamo colpito nel 
segno: la nostra piattaforma 
fa davvero paura». 

La categoria si è presentata 
allo scontro per il rinnovo 
del contratto con poche pro¬ 
poste, ma definite: vogliamo 
sapere come si assegneranno 
le aree su cui costruire, 
quanto tempo gli imprendito¬ 
ri ci metteranno per termi¬ 
nare gli appalti, in quanti la¬ 
voreranno nei cantieri, con 
quale organizzazione, e con 
che misure di sicurezza, con 
quanta parte dei lavori in 
sub-appalto. Insomma voglio¬ 
no, assieme al salario, I dirit¬ 
ti d informazione. Diritti che 
non servono solo a loro, ma 
a tutta la città. 

L’Acer non si limita solo a 
dire « no », dice addirittura 
che queste richieste sono il¬ 
legittime, non possono far 
parte di una contrattazione 
provinciale. «E questo vuol 
dire smentirsi — continua 
Panico — Prima dicono che 
c’è-una crisi, poi rifiutano di 
discutere le misure, gli stru¬ 
menti per rilanciare il setto¬ 
re. E nel loro rifiuto, è ov¬ 
vio. c’è il rifiuto alia pro¬ 
grammazione, ai - controlli. 
Loro, gli imprenditori, non 
discutono • perchè vogliono 
continuare a vincere le gare 
d’appalto, poi rallentare 1 la¬ 
vori e infine strappare, come 
sempre è avvenuto, una revi¬ 
sione prezzi». 

Dunque, è «no». «Strano 
però — aggiunge il segretario 
degli edili — che rifiutino dì 
trattare solo con noi. In altre 
sedi si dimostrano disponi¬ 
bili. aperti, convinti assertori 
degli interessi collettivi. Nel¬ 
l’accordo che firmarono col 
Comune, quello che prevede¬ 
va la costruzione di 80 mila 
vani, si discusse di tutto 
questo. Quando poi 1 lavora¬ 
tori decidono di muoversi, di 
insistere in quella direzione 
di punto in bianco Patteg¬ 
giamento del costruttori 
cambia ». 

Cambia perchè a loro fa 
comodo avere solo a Roma 
4800 imorese, dove ci lavora¬ 
no in 45 mila, avere una or¬ 
ganizzazione produttiva par¬ 
cellizzata dove non esiste il 
sindacato, dove possono pas¬ 
sare tutti i giochi. 

A loro fa comodo, al lavo¬ 
ratori no. A loro solo dall’i¬ 
nizio dell’anno questa «orga- 
nizzarione » è costata sette 
morti sul lavoro. Anche per 
questo oggi scenderanno In 
piazza. 


Le case dei Caltagirone ser¬ 
vono alla città, alle migliaia 
di sfrattati. E’ un patrimonio 
immobiliare abitativo da non 
lasciare in mano ai giochi de¬ 
gli speculatori, lo Stato deve 
acquisirlo e destinarlo a fini 
pubblici, metterlo in affitto 
coi criteri previsti dalla leg¬ 
ge votata qualche mese fa di 
fronte alla nuova emergenza 
degli sfratti. Finora questa era 
stata la linea della giunta ca¬ 
pitolina, oggi è la scelta del¬ 
l’intero consiglio comunale 
che ieri sera ha approvato 
all’unanimità un ordine del 
giorno in questo senso firmato 
da tutti i capigruppo. 

Ora il Comune aprirà una 
« vertenza » col governo per¬ 
ché intervenga e non lasci, 
come è avvenuto sino ad oggi, 
che la vicenda vada avanti 
divisa tra le due sponde — 
entrambe negative — delle 
aste fallimentari e della trat¬ 
tativa privata tra non si sa 
bene quale immobiliare e 
l’Italcasse. E’ questa la stra¬ 
da che ha indicato il Sunia, 
che hanno indicato i comuni¬ 
sti intervenendo in parlamento 
sulla questione. 

La seduta di ieri sera è stata 
aperta dalla relazione di Ben- 


cini. L'assessore alla casa ha 
fatto il punto sul problema 
Caltagirone: oggi — ha detto 
— bisogna che prevalgano gli 
interessi collettivi su quelli 
privati. Davanti alla banca¬ 
rotta dei Caltagirone, davanti 
ad un credito statale per cen¬ 
tinaia di miliardi abbiamo nel¬ 
la nostra città almeno 1.300 
appartamenti sotto sequestro. 
E’ una ' opportunità che non 
può sfuggire alla città. A Ro¬ 
ma ci sono 2.800 sfratti in 
corso, ci sono 8.000 provvedi¬ 
menti che andranno in esecu¬ 
zione entro un anno. L’emer¬ 
genza è grave e deve essere 
governata. E allora gli ap¬ 
partamenti dei Caltagirone 
non possono finire nelle mani 
della speculazione ma essere 
messi a disposizione della 
collettività. 

Non è una proposta fatta a 
beneficio del Comune, non si 
chiede un intervento che tra¬ 
sferisca al Campidoglio que¬ 
sto patrimonio. No, più sem¬ 
plicemente si chiede che il 
governo intervenga ad acqui¬ 
sire gli alloggi, li affidi ad 
enti pubblici, all’ente locale, 
ne completi la costruzione e 
li metta a disposizione degli 
sfrattati in affitto nelle con¬ 


dizioni dettate dalla legge 25. 
Sarebbe questo un passo in 
più rispetto a quanto si sta 
facendo per rispondere al¬ 
l'emergenza e al bisogno abi¬ 
tativo che viene dalla città. 

E la proposta è stata ac¬ 
colta nella sostanza da tutti 
i gruppi capitolini anche se la 
DC non ha perso l’occasione 
per incorniciare il suo sì in 
un quadro di critica alla giun¬ 
ta accusata da una parte di 
volere assistenza dallo Stato 
e dall’altra di porre freni e 
ritardi alla ripresa dell’edi¬ 
lizia pubblica. Critiche ben 
strane — ha fatto notare il 
compagno Speranza interve¬ 
nendo in consiglio sottolinean¬ 
do anche alcuni dati —. Nel¬ 
la nostra città con gli atti 
disposti daH'amministrazione 
c’era spazio per la realizza¬ 
zione di 29 mila stanze di 
edilizia privata ma i costrut¬ 
tori hanno chiesto licenze solo 
per 7.000. 

Dopo il voto unanime sul¬ 
l'ordine del giorno — abbia¬ 
mo detto — ci sarà ora un 
incontro col nuovo governo 
per affrontare il problema. I 
tempi stringono, sabato ci sa¬ 
rà una nuova asta. Bisogna 
lavorare in fretta. 
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Gaetano Caltagirone 


Che tra i trìzi pubblici del clan Caltagirone 
ci fosse quello ‘ di non pagare le tasse era 
sempre stata cosa nota. La finanza e l’ufficio 
delle imposte dirette avevano già avuto l'oc¬ 
casione di occuparsi in passato di questa ono¬ 
rata famiglia molte volte e in queste setti¬ 
mane poi il ministro Reviglio ci ha detto che 
t fratelli palazzinari hanno un debito con lo 
Stato per tasse non pagate che sfiora i 5 00 
miliardi. Qualcuno però non sembra crederci 
poi molto, e su qualche giornale è stato gra¬ 
ziosamente scritto che in fondo stavolta lo 
Stato stava facendo un piccolo bluff, che in¬ 
somma quei 500 miliardi erano qualche cen¬ 
tinaio di- milioni. ’ • - ■ * * 

A smentita degli scettici ieri mattina la 
giunta comunale (e poi ieri sera il consiglio) 
ha preso visione della cartella delle tasse di 
questi signori del cemento e della finanza. Ri¬ 
sultato: solo Gaetano Caltaqirone e sua mo¬ 
glie, soltanto per gli anni '75 e ’76 hanno un 
debituccio di 20 miliardi. Gli altri fratelli mes¬ 
si insieme — si sa sono fratelli minori — 
ne devono per,questo stesso periodo altri 16. 

Ma vediamola un po’ più da vicino questa 
cartella delle imposte personali (i soldi che 
hanno messo nelle loro tasche e nei loro conti 
in banca, non quelli che sono passati per ìe 
mani delle loro società) che le imposte di¬ 
rette hanno inviato al Comune come esso ave- 
.va richiesto .’ - ■ 

Finora — dice l’assessore al bilancio Ugo 
Vetere — abbiamo esaminato con cura solo 
quella di Gaetano Caltagirone e di sua mo¬ 
glie. Paola Lefevre. In questi due anni ave¬ 


vano dichiarato complessivamente qualcosa 
come 700 milioni di imponibile e gli sono sta¬ 
ti accertati quasi 40 miliardi. 

Vediamo U dettaglio. Per il 1975 Gaetano 
Caltagirone aveva dichiarato per l’imposta 
sulle persone fisiche (lrpef) 64 milioni e la 
sua gentile consorte nulla: l’accertamento par¬ 
la di 7 miliardi per lui e di 2 miliardi e mezzo 
. per la moglie. Nello stesso anno la dichiara¬ 
zione dell’Ilor del costruttore parlava di un 
imoonibile di 59 milioni mentre Paola Lefe- 
’ vre aveva nuovamente dimenticato di esiste- 
, re per il fisco. Ora la guardia di finanza dice 
invece che in due avrebbero dovuta dichia¬ 
rare 4 miliardi. 

Nel 76 poi la famiglia fa qualche passo in 
avanti. gli affari vanno bene e i palazzinari 
non possono nasconderlo. Gaetano per l’Irpef 
dichiara 171 milioni, la moglie si decide a 
compitare la cartella fiscale e dice di aver 
intascato la bellezza di tre milioni (milioni, 
proprio così) e qualche spicciolo. Solo che 
stavolta gli accertamenti parlano di 25 mi¬ 
liardi di imponibile solo per questa tassa per 
i due coniugi. Per l’Ilor invece la dichiara¬ 
zione di Gaetano è di 164 milioni mentre la 
moglie scompare nuovamente. Oggi gli viene 
contestato un imponibile a lui di un miliardo 
e 161 milioni e a lei di 162 milioni. 

A conti fatti insomma soltanto per questi 
due anni Gaetano Caltagirone e Paola Lefe¬ 
vre devono al fisco 20 miliardi (14 per il 76 
e 6 per U 75) solo per tasse personali. Poi 
sono venuti il ’77, il 78. il 79... 


Enza Portolecchia, 21 anni, è stata travata nel bagno dell'appartamento della zia: è la quarantesima vittima dell'eroina 


Era sola, senza casa, senza lavoro: è morta di droga 

Era appena arrivata da Firenze - Probabilmente una overdose le è stata fatale - Era fuggita da un collegio a tredici anni, da allora ha 
vissuto di espedienti spostandosi di città in città -1 rapporti troncati con il padre - Ora voleva restare a Roma, e smettere di «bucarsi» 


Muore a 16 anni 
un bracciante: 
denunciati : 
i datori di lavoro 

Un giovano di «odici anni, 
Luciano Samo di Sozzo (La¬ 
tina), è morto In un Inciden¬ 
te sul lavoro. In una azien¬ 
da agricola di Nettuno, a 
«Tre cancelli», il giovane 
era alla guida di un trat¬ 
tore e l’incidente è avve¬ 
nuto durante una manovra. 
Un tubo metallico di una 
impalcatura di una aerra si 
è - schiantato sul trattore, 
colpendo il ragazzo alla «pi¬ 
na dorsale. In quel momento, 
nell’azienda, dove lavorano 
quindici operai, non c’era 
nessuna ' 

Luciano Samo è stato soc¬ 
corso dal proprietario delia 
azienda agricola che l’ha 
portato airospedala ma II ra¬ 
gazzo è morto durante il tra¬ 
gitta Il commissariato di 
Anzio, al tarmine degli ac¬ 
certamenti, ha denunciato 
alla procura di Velletrl 1 da¬ 
tori di lavoro di Luciano per 
concorso In omicidio colposo; 
inoltre è risultato che II gio¬ 
vane non era stato assunto 
tramite le liste di colloca¬ 
mento, per cui si è aggiunta 
l’accusa di contravvenzione 
alle norme dei lavoro brac¬ 
ciantile. 

Della vicenda è stata data 
comunicazione all’ispettorato 
provinciale del lavoro, perché 
apra una inchiesta 


Agente libico 
picchia una 
guardia di PS . 
a Fiumicino 

Un sottufficiale di Pub¬ 
blica ' Sicurezza che stava 
facendo imbarcare su ' un 
aereo diretto a Tripoli In 
partenza all’aeroporto di 
Fiumicino un tunisino dichia¬ 
rato indesiderabile è 1 stato 
malmenato da un agente del¬ 
la sicurezza aerea della com¬ 
pagnia di bandiera libica. Il 
tunisino, di cui non è stato 
fatto il nome, era giunto 
alcuni giorni fa a Roma, 
proveniente dalla Libia, da 
dove aveva proseguito per 
Amsterdam. Lo straniero, 
trovato in possesso in Olan¬ 
da di un passaporto falsa 
era* stato rispedito a Roma. 
* Nel pomeriggio un mare¬ 
sciallo della polizia di fron¬ 
tiera italiana ha accompa¬ 
gnato il tunisino alla sca¬ 
letta dell’aereo della «Libian 
Airlines» per consegnarlo al 
personale di bordo. E’ stato 
a questo punto che l’addetto 
al servizio di sicurezza del¬ 
la compagnia libica ha col¬ 
pito il sottufficiale con un 
calcio al basso ventre rifu¬ 
giandosi subito dopo a bordo 
dell’aereo. 

La polizia di frontiera ha 
allora bloccato la partenza 
del velivolo, mentre da Ro¬ 
ma sono giunti alcuni fun¬ 
zionari dell’ambasciata Ubi- 


La droga ha fatto ieri mat¬ 
tina la sua quarantesima vit¬ 
tima, a Roma. Una giovane 
ragazza. Enza Fortolecchia, 
di ventuno anni di Orvieto, 
ha perso la vita, probabilmen¬ 
te per una overdose o per una 
dose di eroina tagliata male. 

L’ha scoperta, armai cada ve-, 
re, la zìa, pressò cui ara ospi¬ 
te. verso le 13. poco prima di 
sedersi a tavola per il pranzo. 
Enza era appena arrivata da 
Firenze; dopo uno dei suoi tan¬ 
ti vagabondaggi ed era en¬ 
trata in bagno per lavarsi le 
mani. Ma l’hanno aspettata 
per dieci, quindici minuti: 
sentivano scorrere l’acqua, 
ed Enza non usciva dal bagno 
e nemmeno rispondeva alle 
sollecitazioni. A quel punto, 
presi dai sospetto di un ma¬ 
lore. hanno forzato la porta 
e hanno trovato la ragazza 
accartocciata su se stessa, la 
testa piegata tra le gambe. 
Nel lavandino qualche goccia 
di sangue e per terra la car¬ 
ta stagnola. ■ 

Gli inquirenti, subito chia¬ 
mati nell’appartamento del 
Portuense assieme ai medici, 
non hanno trovato la siringa 
accanto al corpo. Forse En¬ 
za sarà riuscita a buttarla 
via dalla finestra o nel wa¬ 
ter. Ne hanno trovata un’al¬ 
tra tra le sue poche cose, la¬ 
sciate nella stanza di soggior¬ 
no della casa ospitale. 

La zia racconta con lucidi¬ 
tà, ma con gli occhi rossi una 
storia probabilAiente simile a 
tante altre, una storia anche 
■ di disgregazione familiare, e 
poi di vagabondaggio. Enza 
era nata ad Orvieto, seconda 
di due firfi. Il maggiore. Roc¬ 
co ha oggi 23 anni e vive a 


Padova dove è sergente per 
le trasmissioni dell’esercito. 

• Quando i due bambini _era- 
no ancora piccoli, i genitori 
si separarono, per incompati¬ 
bilità di carattere: la madre 

• restò nel suo paese d’origine, 
ad Affile, vicinò Subiaco. H 
padre andò a ■forino, dove 
portò i figli. Un trasferimen¬ 
to - di servizio: era guardia 
carceraria. In tutti questi an¬ 
ni ha sempre ■impedito die i 
ragazzi si incontrassero con 
la madre .che — gravemente 
malata di nervi — non è mai 
riuscita a superare psicologi¬ 
camente il distacco dai figli. 
« Quell’uomo non le ha mai 
perdonato di essersi permes¬ 
sa di separarsi da lui». Tut¬ 
tavia questo non gli ha im¬ 
pedito di mettere Enza in un 
collegio, prima a Torino e 
poi in - riviera. 

. Qui, un giorno di otto o no¬ 
ve anni fa la ragazzina — or¬ 
mai di dodici, tredici anni — 
fuggì dall’istituto con un’ami¬ 
ca e subito incontrò due ra¬ 
gazzi da cui restò affascina¬ 
ta. Da quel momento inizia 
una vita errabonda, di amici¬ 
zie saltuarie, di pasti procac¬ 
ciati con mille espedienti, in¬ 
tessuta di incertezze e soprat¬ 
tutto, da un certo momento in 
poi, di droga, di eroina. 

In questi anni Enraha pro¬ 
vato a ritornare nella casa 
paterna, chiedendo perdono, 
ma* il padre non ha mai vo¬ 
luto riaccettarla. Allora si è 
rivolta alla madre <fi cui era 
ormai diventata l’unico moti¬ 
vo di conforto (è sempre tor¬ 


nata a visitare ogni quattro, 
cinque mesi). ■ 

• Tra le persone, che di tan¬ 
to in tanto Enza visitava, c'è 
la zia romana, la sorella del¬ 
la madre, sempre pronta ad 
accoglierla in casa ed offrir¬ 
le • ospitalità. - • , \ 

“Ièri mattina',* dopò'ùna' tèle- 
fonata, Enza è arrivata in via 
Gherardi, a Portuense, verso 
fe dodici e mezza. Una chiac¬ 
chierata con là'ria: la -ragaz¬ 
za -le ha chiesto ,di fermarsi . 
li per sempre, per venir fuo¬ 
ri dal circolo .vizioso degli 
stupefacènti; e 'anche D rac- ’ 
conto delle sue traversie, dei 
suoi incontri fatti per le stra¬ 
de. del suo ultimo soggiorno 
a Firenze: delle difficoltà a 
sopravvivere senza lavoro, ru¬ 
bacchiando un no’ qua e un 
po’ là.. Poi arriva . l'ora di 
pranzo, ma Enza non ha fa¬ 
me. Per le insistenze della 
zia decide di andare a tavo¬ 
la, ma dopo essersi lavata le 
mani e dopo essersi pettinata 
i lunghi capélli. Invece, in 
bagno, si fa l'ultimo « buco ». 

- Ecco, la storia di Enza Por- 
toleccbia. anni ventuno, si 
ferma qui. nel racconto fred¬ 
do della cronaca di una mor¬ 
te oer droga. Molti « ma ». - 
molti « se » sorgono soonta- 
neamente, anche se inutilmen¬ 
te. Di sicuro resta soltanto il 
dolore immenso .di una ma¬ 
dre. già trovata, che aveva 
ritrovato una figlia, e di una 
zia ' che anche quest’ultima 
volta aveva cercato di aiuta¬ 
re la ragazza. 

E resta il freddo dato sta¬ 
tistico, quello della quarante¬ 
sima v i tt ima pò* droga, 
agovdn penicog 


Un'ex guardia giurata a Cisterna 

Pensionato di70 anni 
per un insulto 
uccide un nomade 


Un penalonato di 70 anni ha ucciso con due colpi di fudle 
un giovane « nomade ». Gli è bastato un Insulto per far fuoco. 
Subito dopa Agostino Ferrari, ex guardie giurata, ai è costi¬ 
tuito ai carabinieri di Cisterna, vicino Latina, dove * state 
commesso romicidia 


La vittima, Giovanni leardi, 34 anni, al reca In casa 
del pensionato con un suo amico per chiedere in prestito la 
chitarra del figlia ma il figlio non c’è, e II pensionato nega 
Il favore. I giovani Insistona Ns nasca un vivace battibecco; 
un» parola di troppo e si_ arriva alla lite ad allo scambio di 
insulti. Poi l’uomo sntra in casa, tira fuori dall’armadio il 
vecchio fucile da caccia e spara a bruciapelo due colpi contro 
l’amico del figlia Un proiettilo lo colpisce al braccio sinistre, 
l’altra mortale, lo prenda In pieno volto. Inutile il soccorso 
dell'amico che io porta prima al pronto soccorso poi all’ospe¬ 
dale civile di Latina. 

Agostino Ferrari non fa una piega. Ripone con cura 11, 
fucile, si rimette in ordine .e esce di casa. Ferma un autista . 
a chiede un pas seggia fino al carabinieri. « E* venuto da noi > 
poco prima delle 15 — ha detto il comandante dei carabi- ; 
nierl di Cisterna —. Ha detto solo: mi chiamo Agostino • 
Ferrara e poco fa ho sperato due colpi di fucile a un uomo. ' 
Se non vi dispiace vorrei che mia figlia mi portaste un ve- ' 
stito nuovo o l’occorrente per mettermi in ordine »: | 

Proprio questa freddezza, la calma dimostrata datruomo • 
ha stupito tutti, gli.sfossi. Inquirenti compresi. «L’omicida' 
non sembrava per nulla pentito del delitto che aveva com- ■ 
messo — prosegue il comandante dei carabinieri — aveva 1 
insomma le calma di chi, di fronte al più atroce degli atti, ' 
«a di avere la " co s ci e nza a poste" ». -, 


La giunta regionale discute la proposta di Cancrini di non rinnovare la convenzione con le Adi 


con «Stangai 


Ci penseranno i Comuni a far funzionare la scuola Enaip 


Vietata 

la manifestazione 
di oggi 

per Verbane : 

La questura ha vietato la 
manifestazione, indetta per 
oggi pomeriggio in piazza 
Capri, per ricordare — a otto 
mesi dalla sua uccisione — 
Valerio Vertano, il giovane 
assassinato nella propria abi¬ 
tazione, davanti ai genitori, 
da un « commando » dei 
«Nar» Il 21 febbraio scorso. 
La questura ha però auto¬ 
rizzato l’affissione della la¬ 
pide in ricordo di Vertano 
sotto la sua abitazione, in 
via Montebianco, nel quar¬ 
tiere Montesacro. 

Democrazia Proletaria — 
una delle organizzazioni che 
avevano promosso la mani- 
f està zi eoe — protestando 
per il divieto della questura 
ha indetto «una giornata di 
mobilitazione» invitando a 
portare fiori alla lapide. La 
organizzazione ha Indetto 
inoltre un «volantinaggio di 
massa » in piazza Semplo- 
ne 


Il «caso-Enaip» arriva al¬ 
la Regione: la discussione si 
è avviata ieri in giunta e 
in ima prossima riunione l’e¬ 
secutivo dovrà prendere una 
decisione sul futuro di que¬ 
sto ente di formazione pro¬ 
fessionale (gestito dalle Adi) 
che quest’anno non è riuscito 
neppure ad avviare i corsi. 
Già nella riunione di ieri l’as¬ 
sessore alla cultura Luigi 
Cancrini ha avanzato all'am¬ 
ministrazione la proposta di 
sciogliere la convenzione sti¬ 
pulata tra Regione e Enaip. 
E questo è anche l’obiettivo 
degli operatori della forma¬ 
zione professionale che dal 
8 ottobre stanno occupando la 
sede regionale dell’ente per 
protestare contro la gestione 
fallimentare. 

Sciogliere la convenzione si¬ 
gnifica. nel fatti, poter ri¬ 
prendere 1 corsi stavolta pe¬ 
rò sotto la diretta gestione 
degli enti locali Interessati a 
cui verrebbero trasferiti I fi- 


M&ria Mella Uspini e fami¬ 
glia nel trigesimo della mor¬ 
te del compaio 

GUIDO BARLOZZINI 

io ricorda con l’immutato af¬ 
fetto dei trenta anni di ami¬ 
cizia. 

Roma, 22 ottobre 1980 


nanziamenti (sostanziosi) che 
sinora l’Enaip ha intascato. 
Ma la questione è ancora 
all’inizio: il prossimo passo 
dovrà essere, come è ovvio, 
l'approvazione da parte della 
giunta regionale della propo¬ 
sta avanzata dall’assessore 
Cancrini. 

Fatto questa t comuni In¬ 
teressati dovranno chiedere il 
trasferiménto nelle loro mani 
dei corsi. Anche qui potran¬ 
no nascere altri problemi, se 
le cose potranno andare a* 
vanti in tempi brevi in qual¬ 
che caso (e parliamo delle 
situazioni di Tivoli, Pontecor- 
vo, Anzio, Nettuno, dove gli 
amministratori locali si sono 
dichiarati disponibili e dove, 
soprattutto, esistono le strut¬ 
ture idonee per l’avvio delle 
lezioni) ci sono anche situa¬ 
zioni più complesse. A Cen- 
tocelle — dove l’Enalp ha 
uno del centri più grossi — 
l’ente svolgeva 1 corsi in lo¬ 
cali di sua proprietà: lo sco- 


Nel trigesimo della morte di 

GUIDO BARLOZZINI 

la famiglia lo ricorda come 
fermo combattente comuni¬ 
sta nella società, nella scuo¬ 
la, nel partito. 
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glio maggiore sarà proprio 
quello dei locali. 

Certo i problemi sono gros¬ 
si ma ci sono anche le pos¬ 
sibilità e la volontà per ri¬ 
solverli. All'assemblea sinda¬ 
cale unitaria che si è svolta 
l’altro ieri col lavoratori del- 
rsnaip (alla presenza detrae- 
seasore Cancrini e di consi¬ 
glieri regionali) tutti hanno 
sottolineato che oggi l’obiet¬ 
tivo immediato i quello di 
assicurare agli studenti, alle 
famiglie e ai lavoratori stessi 
Io svolgimento dei corsi e di 
garantire la normale retribu¬ 
zione del personale insegnan¬ 
te. In questo sento Cancrini 
ha ampiamente s p i e ga to co¬ 
me, per facilitare^ la ripresa 
del rapporto di convenzione 
tra la Regione e I nuovi ri¬ 
chiedenti, cioè l’ente locale, 
sia necessaria una semplice 
richiesta dell amministrazio¬ 
ne; e ha assicurato che mol¬ 
te delle pratiche già avviate 
saranno risolte entro il mese 
di ottobre. 

La situazione dellliiaip è 
oggi insopportabile — ha ag¬ 
giunto Cancrini — tale da 
rendere giustificato un ricor¬ 
ro alla magistratura per le 
irregolarità amministrative 
dell’ente. L’aroesrore ha poi 
affrontato U problema delia 


della sua pubblicizzazione. H 
processo avviato dalla Regio¬ 
ne deve andare avanti in ma¬ 


ltiera coerente e graduale, 
senza strappi (che provoche¬ 
rebbero solo la paralisi dei 
corsi) ma anche senza in¬ 
certezze. 

Su questo tema si sono sof¬ 
fermati praticamente tutti gli 
altri interventi dei consiglieri 
regionali del PCI, Montino, 
del PdUP, Vanzi, del FSI, 
Faliottlni- 

Gradualità non deve però 
significare stallo. Questa in¬ 
fatti, può diventare un peri¬ 
colo reale se ci si pone a 
questo punto della vicenda 
la questione se devono esse¬ 
re i comuni o altri enti a 
subentrare alHSnalp — l’ha 
chiesto il socialista Laudi. 

Cancrini i stato molto 
esplicita La legge 845 in ma¬ 
teria specifica dice che de¬ 
vono essere i comuni ad as¬ 
sumersi questo onere. Anche 
se possono consorziarsi — co¬ 
me ha suggerito l’assessore 
di Nettuno — o possono es¬ 
sere associati nella comunità 
montana — come ha propo¬ 
sto Gemma, della comunità 
di Tivoli. 

Il problema diventa «Dora 
quello dei tempi: l'utenza ri¬ 
chiede urgenza nella soluzio¬ 
ne della vertenza, le necessi¬ 
tà deH’eco nom ia anche. In¬ 
fatti, accanto alla pubbliciz- 
zazione un’altra esigenza è 
stata prepotentemente posta 
dalTaroemMea: quella di una 
programmazlona del corsi 


che tenga conto soprattutto 
delie esigenze delle sviluppo 
economico del territorio — 
per esempio in alcune zone 
è di vitale importanza l'agri- 
coltura. a Roma potrà di¬ 
ventarlo la cantieristica — 
e le offerte del mercato del 
lavora 

Alla fine degli interventi, 
conclusi appunto da Cancri¬ 
ni. applaudiiissìroa un ordi¬ 
ne del giorno, di tre punti: 
il primo è la richiesta alla 
Regione, sulla base delle di¬ 
chiarazioni dello stesso asses¬ 
sore alla cultura competente 
in materia di formazione pro¬ 
fessionale. a non c o nce det e 
la concessione per i corsi al- 
l’Bnaip, in maniera definiti¬ 
va e a partite dall’anno 80-81 

— cori come era stato chie¬ 
sto dai lavoratori nett’inter- 
vento del delegato sindacale 
Onorati —; il secondo è la in¬ 
derogabilità di pe r mettere e- 
conomicamente ai comuni di 
subentrare alle Adii — anche 
questo era stato chiesto da 
Onorati —; e, infine, di indi¬ 
re quanto prima un incontro 
tra gli enti locali. l’Ersal 

— l'ente di sviluppo potrebbe 

svolgere un nudo fondamen¬ 
tale per la formazione in a- 
gricolturs — e lo stesso as¬ 
sessorato. L’ordine del giorno 
è quindi stato approvato al¬ 
l'unanimità. > * 


di Fiumicino 

« Mangai » s pa rirà antro 
la fina di o tto b re , il ghetto 
di miseria e emarginazione 
aorte'a Fiumicino negli anni 
89 cade sotto i colpi dal l a 
ruspe del Comune senza la¬ 


ti dal osi e dal nord net- 


caro a tu» catare che fos¬ 
sero ansi nafta Rama impe¬ 
riata. 

L’opera di risa n a m e n ta è 
semine!ata sfrtnlzto detraete- ! 
te nefTottfca della ricon g lu n- . 

stano di quelle due città di j 

rVWflB VgPwpOTW M CO* 

pitele: I! cantra dal rischi e 
la par it ar ia ( bor g ate a ber- 
ghetti) dei poveri, dei disere¬ 
dati. || prime contingente di 
abitanti ha lasciata, asta- 
brando con una faste raro 
pimenta , un braga dosa Ira 

trista c rat e are figli a nipoti. 


r. la. 5*22 


Lo m aggtar par ta dalla ea- 

partina dell'acqua; > delie 
fogne n epp ure a parlarne. 
Un'altra fetta di città mise¬ 
rabile, quindi, va sc omp a¬ 
ren d o. In cambio la gente 
avrà una essa vare. La 98 
famiglia tr as f er ita ieri e lu¬ 
nedi tona andata a via dal 
Pare. La altre quaranta tro¬ 
veranno a llogg i o in at tr at ta ti- 



ghetta di Sclangei a Ftamklnat sparirà a ottobre 
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Venerdì 31 il consigliò 
Avremo la giunta? 

Borgna: « In ogni caso i comunisti non tollereranno altri rinvi! » — La paralisi ormai 
investe anche l'ordinaria amministrazione — La DC insiste con manovre e pressioni 


Per la giunta regionale si 
stringono i tempi. Ieri mat¬ 
tina si è svolta alla Pisana 
la riunione del capigruppo. 
E' stato deciso di convocare 
il consiglio per venerdì del¬ 
la prossima settimana. Il 
31, quindi, l’assemblea avrà 
di nuovo all’ordine del gior¬ 
no reiezione di un esecutivo 
nella pienezza dei poteri. A 
più di quattro mesi dal vo¬ 
to, Infatti, resta in carica 
una giunta di «ordinaria 
amministrazione », di fatto 
impossibilitata ad affronta¬ 
re problemi gravi ed urgen¬ 
ti. Una paralisi che. se non 
risolta subito, rischia di va¬ 
nificare sforzi e progetti da 


tempo in cantiere. 

Come è noto, i quattro 
partiti della vecchia mag¬ 
gioranza torneranno a ve¬ 
dersi domani, in questi 
giorni riunioni congiunte si 
sono svolte per esaminare 
il programma di governo, 
per mettere nero su bianco. 
Tuttavia non tutto è defi¬ 
nito, anche perché non 
mancano manovre e tenta¬ 
tivi per rinviare ogni solu¬ 
zione. La DC insiste nei 
suoi veti e nelle sue pres¬ 
sioni, forte anche di con¬ 
tatti a livello nazionale che 
smentirebbero le decisioni 
già prese in sede locale per 
la ricostituzione di una 


maggioranza democratica e 
di sinistra. 

La sensazione è comun¬ 
que che la prossima riunio¬ 
ne del Consiglio regionale. 
U 31 appunto, sarà decisiva. 
Ieri mattina in una sua di¬ 
chiarazione alla stampa il 
compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI alla Pi¬ 
sana, ha detto che «i co¬ 
munisti non tollereranno al¬ 
tri rinvìi ». Borgna ha an¬ 
che Invitato gli altri partiti 
della vecchia maggioranza 
(PSI, PSDI e PRI) a « rea 
gire di fronte ad una situa¬ 
zione così deteriorata e 
preoccupante ». Ecco, co¬ 
munque, quanto ha dichia¬ 


rato Borgna. 

«Il consiglio regionale, al 
termine della conferenza 
del capigruppo tenutasi alla 
Pisana, è stato convocato 
per venerdì 31 ottobre. All’ 
ordine del giorno, natural¬ 
mente, è la formazione del¬ 
la nuova giunta. La nostra 
opinione, • in proposito, è 
che oltre questa data non 
§ia possibile andare. La Re- 

f ione infatti, a più di quat- 
ro mesi dal voto dell‘8 giu¬ 
gno, è completamente para¬ 
lizzata ». 

«E il costo di questa per 
ristente situazione di stallo 
— come denunciano con in¬ 
tensità crescente enti loca¬ 


li, sindacati e forze sociali 
— sta diventando altissimo. 
Nonostante l'incalzare della 
crisi sociale ed economica 
(che di per sé richiedereb¬ 
be un governo regionale au¬ 
torevole), 1 soldi messi in 
bilancio, ad esempio, non si 
possono più spendere e, non 
potendosi approvare l'asse¬ 
stamento di bilancio per il 
IMO, non è nemmeno più 
possibile espletare l'ordina¬ 
ria amministrazione. E in¬ 
tanto non cessano le mano¬ 
vre della Democrazia cristia¬ 
na, la quale, m aperto spre¬ 
gio dell’autonomia regiona¬ 
le, continua ad affidarsi 
alle pressioni dall'alto nel 
tentativo di uniformare ri¬ 
gidamente le situazioni lo¬ 
cali al quadro politico na¬ 
zionale ». 

«Di fronte ad una situa¬ 
zione cosi • deteriorata e 
preoccupante, 1 partiti che 
hanno sin qui condiviso re¬ 
sponsabilità di giunta e di 
maggioranza devono reagi¬ 
re. In primo luogo il PSI, 
il quale, del resto, si A di¬ 
chiarato sin dal primo mo¬ 
mento per la riconferma 
della giunta di sinistra ». 

«Deve essere chiaro, co¬ 


munque, che 1 comunisti 
non tollereranno ulteriori 
rinvìi e che, pertanto, riba- 
' discono l’assoluta indispensa- 
bilità che prosegua in que¬ 
sti giorni il confronto tra 
l partiti con l’obiettivo di 
concluderlo prima del 31 ot¬ 
tobre ». 

Fin qui Borgna. Oggi in¬ 
tanto dovrebbe riunirsi 1’ 
esecutivo regionale del PSI. 
Vedremo se ci saranno no¬ 
vità. Ma 1 socialisti si sono 
sempre espressi (e chiara- ' 
mente) per la ricostituzione 
di una giunta di sinistra. 
Tanto che la DC 11 ha ac¬ 
cusati di «pregiudiziali ideo¬ 
logiche ». 

Che non di questo si trat¬ 
ti lo dimostrano le valuta¬ 
zioni con cui I socialisti han¬ 
no motivato questa loro 
scelta. In sostanza il PSI 
condivide con 1 comunisti 
un giudizio sul merito del¬ 
le questioni. Senza una giun¬ 
ta di sinistra nel Lazio non 
è possibile proseguire quel 
lavoro di risanamento e di 
rinnovamento che ha già 
dato buoni frutti. Frutti 
che, evidentemente, qualcu¬ 
no continua a considerare 
indigesti. 


Per la difesa di Giovanni Guido anche le precise fesi della parte civile sono buone per parlare di malattia mentale 

«La lettera? Un'altra dimostrazione della follia» 

«L’imputato certamente sapeva che il messaggio indirizzato ad Angelo Izzo sarebbe stato sequestrato» - La famiglia del 
più giovane dei tre assassini del Circeo ha speso milioni su milioni per pagare il risarcimento ai Lopez e per le perizie 


Botta e risposta davanti ai cancelli della Selenio, a 24 ore dalla destituzione 


Cortese, perché 

ti hanno 
«esonerato»? 




rr 
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Tito Cortese è stato de¬ 
stituito da appena 24 ore 
da « conduttore » del TG2 
quando si presenta davanti 
ai cancelli della Selenio do¬ 
ve i lavoratori lo attendono - 
*— raccogliendo l’invito del- - 
la cellula comunista — per 
chiedergli che cosa sta suc¬ 
cedendo alla RAI. che cosa 
bisogna fare tutti insieme 
— giornalisti e lavoratori — 
per opporsi all'« informazio- 
1 ne di regime » che sta.dila- _ 
gando nel paet% I compa¬ 
gni della cellula comunista 
questo incontro lo avevano 
promosso già qualche gior- 
. no fa; ma l’aver letto sui 
giornali di ieri mattina che 
d’un botto le « facce » del 
TG2 — Tffo Cortese, Italo 
Moretti. Mario Pastore — 

, spariranno dal video acuisce 
l’amarezza, la rabbia per 
, metodi — afferma un lavo¬ 
ratore — che sembrano ri- 

• portarci indietro di tanti an¬ 
ni; e, nello stesso tempo, 
accresce la -voglia di capire, 
di buttarsi finalmente in 

• una battaglia che non ri¬ 
guarda soltanto gli addetti 
ai lavori ma tutti noi. 

La Selenio opera nel cam¬ 
po dell'elettronica e dell’ar- 
. momento missilistico, ai can- 
- celli i controlli sono garba¬ 
ti ma severi e l’incontro tra 
TUo Cortese e i lavoratori 
si svolge in modo insolito. 
Il giornalista del TG2 sulla 
strada, al di qua di una re¬ 
te; dall’altra parte operai 
' e soprattutto tecnici che 
escono dalla mensa durante 
' i due turni tra le 12 e le 14. 

' Per consentire le domande 
' bisogna far passare un sot¬ 
tile microfono tra le maglie 
detta rete. Quando il com¬ 
pagno. Walter Veltroni, del¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione, prende la parola per 


introdurre il dibattito al di 
là del reticolato c’è già una 
piccola folla. Si ingrosserà 
man mano, poi arriveranno 
anche lavoratori di qualche * 
fabbrica ^vicina, - infine una -, 
delegazione detta Voxson, 
dove è in corso una diffici¬ 
le lotta per la salvezza dei 
posti di lavoro. 

Veltroni spiega il senso 
dell’iniziativa: allargare la 
lotta per bloccare la mano¬ 
vra con la quale si vuole 
asservire la RAI ai partiti 
di governo. Domande e ri¬ 
sposte si alternano senza 
fronzoli, si comincia dalla 
* vicenda personale di Tito 
Cortese per arrivare presto 
al cuore del problema. 

Purché non ti fanno faro 
più il conduttore del TG27 

Mi hanno detto che non 
sono capace. Ma U problema 
non è tanto quello della mia 
collocazione. La questione è 
che si vuole liquidare l’espe¬ 
rienza del TG2..U tentativo 
più coraggioso — anche se 
pieno di difetti — di attua¬ 
re la riforma, di fare una 
informazione più pluralista 
e attenta ai problemi reali 
del paese e dei lavoratori. 

- Ma il aindacato coma al 
muova au quatto faccenda, 
perché tanti ritardi? 

Sul sindacato sono cadute 
tutte assieme tante cose, si 
è dovuto impegnare su trop¬ 
pi fronti contemporanea¬ 
mente. E poi Cè una diffi¬ 
coltà reale per i sindacati 
ad assumere posizioni uni¬ 
tarie quando le stesse forze 
della sinistra sono divise e 
alcune di esse partecipano 
in prima persona alTopera 
di « normalizzazione» della 
RAI. 

E gli indici di accolto. Il 
fatto che il TG 2 ha mano 
ascoltatori del TG1? 
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Un pretesto ipocrita. Da 
quando è nato il TG2 ha 
moltiplicato’ per 5, per 6 i 
suoi ascoltatori nascendo 
quasi dal nulla. La verità 
è che si vuole eliminare dal¬ 
la RAI quella che si ritiene 
V* anomalia del TG2», un 
giornale che cerca di aprir¬ 
si alla realtà. L’altra setti¬ 
mana sono venuti da noi i 
lavoratori della Voxson: 
perchè parlate tanto della 
regina Elisabetta — ci han¬ 
no detto — e non si trova 
tempo e spazio per parlare 
di noi? Hanno ragione, non 
può continuare così, ma di¬ 
pende anche e soprattuto da 
voi 

Ma allora la riforma dal¬ 
la RAI è morta a seppellita? 

No, perchè alcuni risulta¬ 
ti sono stati ottenuti; sono 
questi risultati che oggi si 
vogliono cancellare. 

Sulla FIAT la RAI ha In¬ 
formato bene? - 
Nel complesso no e questo 
ci deve far riflettere: dob¬ 
biamo lottare insieme se vo¬ 
gliamo che la RAI parli di 
voi, delle vostre battaglie 
Un breve intervallo per 
attendere i lavoratori del se¬ 
condo turno e ancora tante 


domande: sulle esitazioni di 
larghe fasce degli intellet¬ 
tuali a schierarsi con i la¬ 
tratori, contro la spartizio¬ 
ne della RAI; sul TG3 ac¬ 
cusato di essere filocomuni¬ 
sta (a anche questa è una 
menzogna — rispónde Cor¬ 
tese — t lottizzatoli hanno 
- un altro obiettivo: o il TG3 
cant /la quel poco di pbi- 
' rotismo che ha realizzato o 
è destinato a sparire*); sul¬ 
le private: la DC e i suoi 
alleati vogliono controllare 
anche queste emittenti; al¬ 
lora tanto vale che il sin¬ 
dacato si faccia una tua tv. 

Stiamo attenti, replica Vel- * 
tròni: non diamo per persa 
la battaglia; e poi la RAI 
appartiene a tutti noi, ab¬ 
biamo il diritto e U dovere 
di batterci 

L’incontro si co nclude . 
Viene deciso di inviare un 
telegramma di solidarietà 
con t sconduttori* del TG2 
esonerati. Nei prossimi gior¬ 
ni si parlerà ancora di RAI 
davanti alla Contraves, a 
Tot tre Teste mentre t com¬ 
pagni della Tiburtina stan¬ 
no preparando un convegno 
su sciasse operaia e infor¬ 
mazione*. 


L___ 

La giunta comunale ha approvato le norme per l'appalto-concorso 

t * 

In tutti i nidi un antifurto 
per salvarli dai teppisti 


’ Mettere un piantone da¬ 
vanti ad ognuno è material¬ 
mente impossibile. Perciò, 
per impedirne la sistematica 
devastazione (e sono costati 
— tanto — in denaro e in lot¬ 
te per ottenerli) il Comune 
ha deciso di dotare tutti gli 
asili-nido di efficienti impian¬ 
ti antifurto direttamente col¬ 
legati alla questura. "* ■ 

La spesa è notevole ed am¬ 
monta A circa uh miliardo. 
Tanto ci vorrà, infatti, per 
assicurare un efficiente con¬ 
trollo dei 150 asili della città. 
La delibera è stata approvata 
ieri dalla giunta e prima di 
essere esecutiva dovrà pas¬ 
sare al vaglio del Consiglio 
comunale. Solo dopo il «si» 
dell’assemblea sarà possibile 
indire il concorso-appalto e 
quindi passare alia messa in 
opera degli impianti. L’inizio 
dei lavori è previsto perciò 
per la prossima estate. 

La soluzione, estrema, si è 
resa assolutamente indispen¬ 
sabile dopo la desolante esca¬ 
lation di attentati che non 


ha conosciuto soste da due 
o tre anni a questa parte. 

Casalbruciato. San Basilio. 
Fidene. Centocdle, Torrespac¬ 
cata: i nidi della periferia 
sono stati praticamente bat¬ 
tuti a tappeto; non uno si è 
salvato. Ovunque danni per 
milioni: rubate tutte le derra¬ 
te alimentari, materassini dei 
piccoli sventrati e perciò com¬ 
pletamente inutilizzabili, ri¬ 
dotti in mille pezzi persino 
i giocattoli, le matite colora¬ 
te. i fogli per disegnare. La 
furia dei teppisti non ho mai 
risparmiato nulla. Ed ogni 
volta l’asilo ha dovuto chiu¬ 
dere due, tre giorni, o addi¬ 
rittura una settimana 

In alcuni casi, poi, gli as¬ 
salti hanno raggiunto punte 
incredibili di «ostinazione» e 
pervicacia: Tasilo-nido di via 
Mattia Battistini è stato as¬ 
saltato l'anno scorso quasi 
una volta al mese (Il incur¬ 
sioni in 12 mesi) triste re¬ 
cord battuto da quello di Ca¬ 
salbruciato, 14 assalti in un 
anno. " __ 
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ROMA 

COMMISSIONE DEL COMITA¬ 
TO FEDERALE REA I PROBLEMI 
DELL'ORGANIZZAZIONE E DEL¬ 
LA VITA DEL PARTITO — Do¬ 
mani alle 17 riunione allargata 
ai raepsnxabilt di organizzazione 
delle zone della città a della pro¬ 
vincia. O.d.g^ 1) L’impegno del 
Partito per lo sviluppo delfinttr- j 
vento organico nella formazione < 
del quadri. Relatore II compagno 
G. Mattedi. 2) Apertura della 
campagna di tesseramento o prose- 
lirismo IMI. Relatore 11 zampe¬ 
gne R Vitale. Partecipa n conv- ; 
pegno Claudio Verdini responsabile j 
della sezione centrale scuole di 
partito e membro del CC. 

A SS EMBLEE — CAVALLEO- 
GERI alle 1S (Tronti); R1GNANO 
alle 20 (Semardini); ALIANO al¬ 
la 18,30. 

COMITATI DI ZONA — PRA¬ 
TI alla 17 a Trionfala attivo USL 
(Falconl-Mazzotti-Consoll); CASSIA 
alle 19 a Sesto Miglio riunione 
variante piano regolatore. 


SEZIONE SCUOIA — Domani 
alia 17 in fed. anrmblta sugli 
organi collegiali. «Iasioni scolasti¬ 
che e tempo pieno. 

COMITATO PROVINCIALI — 
Commissiona Enti locali alla 9,30 
in fede razi one (Mduccl). 

CONVEGNO PROVINCIALI DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE B M 
ZONA DELLA CITTA’ B DELLA 
PROVINCIA B DEI COLLEGI OSI 
PROBIVIRI — Venerdì 24 e sa¬ 
bato 25 convegno su: « I compiti 
dal Partito in relazione allo Sta¬ 
tuto a lo sviluppo della campa¬ 
gna di lama lamento o proselitismo 
per il 118140. dal PCI ». Parte¬ 
cipa il compagno Edoardo Poma 
della Direziona dal Partito. 

P.G.C.I. 

E* eo w roc a to par domani alla 
Case della Studente (Via da Lot¬ 
us) alle ora 20t Attivo dogli uni¬ 
versitari con ti Direttivo Provin¬ 
ciale dello FGCi Romano. O.4.G.* 
« Iniziativa di lotta del giovani 
comunisti neli’Unhwnità a. 


« Il mercato di 
piana Vittorio 
deve rimanere 
I) dov'è» 


Si torna a parlare di piaz¬ 
za Vittorio, del suo mercato. 
Questa volta la-parola £ ai 
diretti interessati. Ai rivendi¬ 
tori che di piazza Vittorio 
fanno ogni giorno uno dei 
più frequentati e centri com¬ 
merciali » della città. Cè un 
documento dell’Anvad, una 
delle associazione della cate¬ 
goria tra le più rapp. esentati¬ 
ne, che offre non pochi spunti 
interessanti. Il documento tra 
i « bancarellari » di piazza 
Vittorio ha raccolto numero¬ 
sissime adesioni Eccolo. - 

I rivenditori del mercato 
di piazza Vittorio, respingono 
ogni forma di strumentalizza¬ 
zione da qualsiasi parte essa 
provenga, sulle reali difficol¬ 
tà strutturali del mercato, 
difficoltà che sono di fondo 
e non certamente sui speci¬ 
fici problemi distaccati dalle 
prospettive generali dell’area 
commerciale del mercato. 

’ I problemi del mercato di 
piazza Vittorio, non zi pos¬ 
sono risolvere con interventi 
episodici particolari, dovran¬ 
no essere affrontati tenendo 
ben presente l’Intreccio chq 
il problema specifico com¬ 
merciale ha, in rapporto a 
problemi di traffico, di verde 
e di assetto urbanistico gene¬ 
rale. 

Intendiamo ricordare, non 
per polemica nei confronti del 
rappresentante di una delle 
tante associazioni di commer¬ 
cianti delia sona, promotore 
della recente conferenza 
stampa, che sui particolari 
problemi sollevati, gli opera¬ 
tori del mercato da sempre 
hanno sollevato alle autorità 
circoscrizionali e alle ripar¬ 
tizioni competenti, interventi 
straordinari sui problemi po¬ 
sti, possiamo oggi affermare 
che le condizioni igieniche del 
mercato e dei problemi di 
traffico, hanno avuto una pur 
qualche risposta. 

Rimaniamo al problema di 
fondo, quale dovrà essere la 
prospettiva del mercato? Par¬ 
tendo dalle leggittime esigen¬ 
ze dell’assetto urbanistico del¬ 
la zona, sfugge agli amici 
promotori della conferenza 
stampa, 11 ruolo commerciale, 
economico e sociale del mer¬ 
cato, il quale deve essere in¬ 
quadrato in un servizio distri¬ 
butivo, non ristretto a livel¬ 
lo locale, ma di dimensione 
cittadino e provinciale. 

Le proposte dei rivenditori 
sono le seguenti: 

• area di mercato, riteniamo 
che dovrà rimanere l’attuale, 
in quanto aree alternative 
non recepiscono l’organico at¬ 
tuale de! mercato. Qualcuno 
pensa di ridimensionare l’or¬ 
ganico, allora si vuole ridur¬ 
re il ruolo economico del 
mercato, contro gli interessi 
dei consumatori; 

• ridare una simmetrica o 
armoniosa struttura di vendi¬ 
ta, tenendo presente disposi¬ 
zioni igienkso-sanitarie del mi¬ 
nistero della Sanità per alcu¬ 
ni settori merceologici, e esi¬ 
genze ambientali, 

• Allargamento del plateati¬ 
co, facendo rientrare di un 
metro il recinto dell’area par¬ 
eo giardino; - 

0 mettere a disposizione del 
mercato l’area dell’ex cen¬ 
trale del latte e della panet¬ 
teria militare. 

Cl sembra che queste do¬ 
vrebbero essere le linee di 
prospettiva per dare una ri¬ 
sposta complessiva e di pro¬ 
spettiva al mercato di piazza 
Vittorio. 


« Una lettera cosi non può averla scritta ni un uomo sano 
di mente, né un criminale. Giovanni Guido conosceva per¬ 
fettamente i controlli .e la sorveglianza In uso In carcere. 
Sapeva che il suo messaggio, diretto per giunta all’amico 
Izzo, a sua volta detenuto, sarebbe stato intercettato ». Con¬ 
clusione: La lettera, in cui prega l’amico, complice e coim¬ 
putato Angelo Izzo di scrive¬ 
re a sua volta al giudici per 
invocare pietà non è che una 
ennesima dimostrazione della 
follia del più giovane del tre 
assassini del Circeo. 

Cosi ieri mattina l’avvocato 
Luciano Revel, difensore di 
Guido, ha contrastato la tesi, 
della parte civile, esposta 
qualche giorno fa dall’avvo¬ 
cato Fausto Tarsitano. Nel 
messaggio, sequestrato dal 
giudice di sorveglianza di 
Kebibbia, Giovanni Guido 
pregava izzo di aiutarlo a 
presentarlo al giudici come 
un giovane dal carattere de¬ 
bole. facilmente influenzabile. 

In cambio la famiglia Guide 
avrebbe cercato di far trasfe¬ 
rire izzo dal carcere speciale 
di Treni, dove era recluso, « 
una casa di pena più umana. 

Ma la difesa del giovane 
autore della lettera ha negato 
che ci sia stato un piano or¬ 
dito dal due per ottenere al¬ 
meno qualche attenuante. 

L’avvocato Revel ha invece 
insistito a lungo sulla malat¬ 
tìa mentale di Guido, che 1- 
noltre — ha ricordato — 
quando partecipò all’atroce 
massacro del Circeo aveva 
diciannove anni ed era Incen¬ 
surato. Ma Guido, fu anche 
quello che nei primi interro¬ 
gatori, cinque anni fa, con¬ 
fessò al magistrato I partico¬ 
lari più atroci delle orrende 
sevizie contro Rosaria Lopez 
e Donatella Colasanti. «E* u- 
n’altra dimostrazione <?he non 
era consapevole di quello che 
faceva — ha detto Revel —. 

Non era affatto tenuto a 
spiegare, per esemplo, che 11 
sangue della sventurata Do¬ 
natella schizzava sul muro, 
che lui la riempi di calci in 
bocca quando lei tentò dispe¬ 
ratamente di - chiamare il 
"il3” dalla villa di San Felice 
Circeo, e tanti altri racca¬ 
priccianti particolari. Qua¬ 
lunque assassino, con un po’ 
di buon * senso, avrebbe 
compreso che intrattenersi su 
queste atrocità non poteva 
che peggiorare le sue possibi¬ 
lità di difesa ». Guido, quindi, 
non sarebbe un criminale, 
ma solo un malato, per il 
quale i necessaria una « pro¬ 
fondissima indagine psicolo¬ 
gica». 

In effetti è qui il nodo 
fondamentale di questo pro¬ 
cesso di appello contro 1 tre 
assassini del Circeo. Tutti i 
difensori non hanno fatto 
altro che insinuare continui 
dubbi sulla loro salute men¬ 
tale. E* evidente che se a iz¬ 
zo e a Guido (Andrea Ghiro, 
com’è noto, è latitante), do¬ 
vesse essere riconosciuta la 
seminfermità o la totale in¬ 
fermità mentale avrebbero 
una congrua riduzione della 
pena. 

L’avvocato Revel, oltre ad 
insistere, nella sua arringa, 
per ottenere la perizia pai- 
chiatrica per il suo assistito, 
ha anche chiesto ai giudici 
comprensione umana e pietà 
per lui e per la sua famìglia. 

Ha anche ricordato che i pa¬ 
renti di Giovanni Guido han¬ 
no pagato un «congruo ri¬ 
sarcimento» ai familiari di 
Rosaria Lopez, la ragazza 
massacrata e poi annegata 
nella vasca da bagno della 
villa del Circeo. 

Secondo il legale la fami¬ 
glia Guido, anche se ricca e 
benestante, avrebbe fatta 
sacrifici su sacrifici per ri¬ 
sarcire i Lopez e assicurare 
el figlio una buona difesa, li 
padre di Giovanni, un altis¬ 
simo funzionario di banca, 
sarebbe stato costretto a 
vendere cinque o sei appar¬ 
tamenti e altri immobili. So¬ 
lo cosi è riuscito ad ottenere 
per il figlio le perizie e l’as¬ 
sistenza dei migliori medici e 
dei migliori studiosi di psi¬ 
chiatria Se il giovane stupra¬ 
tore ed assassino fosse ap¬ 
partenuto a tutt’altro am¬ 
biente e a tutt’altra famiglia 
nessuno certamente si sareb¬ 
be con tanto accanimento da¬ 
to da fare per farlo passare 
per passo, 
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Panico ieri sera nelle strade di Campo de' Fiori 

Spara allo scippatore 
e ferisce due passanti 



.fi 


Tra la folla che gremisce 
ogni sera le strade di Cam¬ 
po dei Fiori, a pochi metri 
da via dei Glubbonarl, uno 
scippo stava per finire In 
tragedia. Un carabiniere in 
borghese, mentre tentava di 
arrestare un ladro, ha spa¬ 
rato due colpi di pistola che 
sono finiti contro un ragaz¬ 
zo e un materassaio di 48 
anni. . 

I colpi, fortunatamente, 

erano rivolti verso il basso. 
Uno ha colpito al perone 
Sante Stracci, di 13 anni, 
l’altro è rimbalzato sui sam¬ 
pietrini, ed ha ferito Pietro 
Angelici, 48 anni, un artigia¬ 
no di Campo del Fiori. Il 
proiettile è penetrato nella 
cosola, raggiungendo un glu¬ 
teo. Fortunatamente le con¬ 
dizioni del due non sono gra¬ 
vi. , , , 

Così è stata ricostruita la 
scena, attraverso la testimo¬ 
nianza del feriti e del pas¬ 
santi terrorizzati. Poco dopo 
le 1? In via delle Grotte, tra 
lazza Farnese e piazza del- 
a Quercia, un giovane. Fran¬ 
co Mazzoli, 25 anni, strappa 
dal collo di una signora, Giu¬ 
seppina Cecchetelli. una ca¬ 
tenina d’oro. E' uno dei tanti 
scippi che quotidianamente 
avvengono in quella zona. 

Ma in quel momento un 
carabiniere del nucleo radio¬ 
mobile, fuori servizio, nota 
tutta la scena. Gli grida di 
fermarsi, ma il giovane ten¬ 
ta di fuggire- nei -vicoli. A 
questo punto 11 milite spara 
uno, due colpi all’altezza del¬ 
le - gambe. > Ma nessuno dei 
due colpisce lo scippatore. Le 
vittime si trovano a poca 
distanza, ma non fanno in 
tempo a rifugiarsi nel por¬ 
toni. come hanno fatto nu¬ 
merosi altri passanti. In po¬ 
chi secondi è un fuggi fug¬ 
gi generale. Il carabiniere 
riesce a bloccare lo scippa¬ 
tore. Lo porta con sé den¬ 
tro ad un bar e chiama al 
telefono la centrale operati¬ 
va, per far giungere l’ambu¬ 
lanza ed un’auto di servi¬ 
zio. I due feriti vengono tra¬ 
sportati al «Santo Spirito». 

II carabiniere dirà più tar¬ 
di di aver sparato a «scopo 
intimidatorio», ma per que¬ 
sto poteva anche esplodere i 
colpi in aria. Il gravissimo 
episodio dì Trastevere — la 
uccisione di Alberta Battistel- 
11 — è ancora presente nella 
mente di tutti. Anche allora 
i vigili dissero di aver spa¬ 
rato « a scopo intimidato¬ 
rio». E Campo dei Fiori non 
è molto diverso da Traste¬ 
vere, le strade sono affolla¬ 
tissime. 

NELLA FOTO: Santo Strecci 
il rigano rimosto ferito 
durante la sparatoria 


Si dava malato, ma lavorava in un negozio 

Dipendente comunale 
licenziato in tronco 
per assenteismo 


E’ stato un fulmine a ciel 
sereno. Massimo Benedetti, 
operaio comunale, non • si 
aspettava certo una decisio¬ 
ne cosi rapida e perentoria. 
Da ieri è a spasso. Licen¬ 
ziato in tronco. E’ la prima 
volta che il Comune mette 
alla porta un proprio dipen¬ 
dente così su due piedi. Ma 
in questo caso il « datore 
di lavoro» sembra avere non 
una, ma molte buoni ragioni. 


ATTIVO PCI-FGCI 
CON MINUCCI 
IN FEDERAZIONE 

: « Problemi e iniziative del 
partito nella battaglia poli¬ 
tica-e nelle lotte per il la¬ 
voro dopo l’accordo Fiat». 
E* questo il tema dell’attivo 
del partito e della FGCI che 
si terrà oggi pomeriggio al¬ 
le 18 in federazione. All’in¬ 
contro parteciperà il com¬ 
pagno Adalberto Minucci. 
Sono invitati all’appunta¬ 
mento i compagni delle cel¬ 
lule, delle sezioni aziendali, 
dei posti di lavoro e i se¬ 
gretari delle sezioni e dei 
circoli della FGCI di Roma 
e provincia. 

ASSEMBLEA 
CON IL SINDACO 
ALL'ISTITUTO LUCE 

: Oggi alle 18 il sindaco 
Petrosellì parteciperà ad 
una manifestazione all’in¬ 
terno dei locali dell’ex 
Istituto Luce, a piazza Ci- 
rtecittà. L’iniziativa è sta- « 
ta presa dalle forze poli¬ 
tiche, sociali e culturali 
della circoscrizione per 
chiedere la immediata 
acquisizione del «Luce» 
e per protestare contro il 
blocco della legge regio¬ 
nale che finanzia le co¬ 
struzione dei centri poli¬ 
valenti a Roma. 


Il licenziamento è stato rati¬ 
ficato ieri dalla giunta su 
proposta dell’assessore com¬ 
petente. 

Per la verità le assenze 
che Massimo Benedetti aveva 
accumulato erano state dav¬ 
vero troppe. Addetto agli asi¬ 
li nido e alla loro manuten¬ 
zione dichiarava una volta 
si e l’altra pure di stare ma¬ 
le. di essere « indisposto ». 
Finché nei giorni scorsi, in 
uno dei suoi tanti periodi di 
convalescenza, è stato pizzi¬ 
cato arzillo come non mai 
al bancone di una tabacche¬ 
ria. Sembra anzi die le as¬ 
senze dell’operaio dipendes¬ 
sero più da questo secondo 
(primo?) lavoro che dalle sue 
non troppo buone condizioni 
di. salute..- . 

'■ Sta di fatto ' che da ieri 
avrà tutto il tempo di dedi¬ 
carsi alla sua attività di com¬ 
messo di tabaccheria visto 
che dovrà lavorare sodo. Si, 
perché il Comune non solo 
l’ha licenziato, ma ha incari¬ 
cato la prima ripartizione di 
procedere al recupero delle 
eventuali somme percepite dal 
Benedetti indebitamente. Per 
tutti i periodi, cioè, in cui 
non si è presentato in ser¬ 
vizio senza giustificato mo¬ 
tivo. 

C’è da dire che la decisione 
della giunta è arrivata ieri 
proprio dopo la conclusione 
della discussione, sempre in 
giunta, delle proposte per la 
ristrutturazione dei servizi e 
degli uffici comunali. Certa¬ 
mente una coincidenza del 
tutto casuale. Eppure come si 
vede la funzionalità di una 
struttura cosi delicata canoe 
quella del Comune è più che 
mai all’ordine del giorno. 

L'assessore al personale 
Prisco è stato incaricato ih 
predisporre una delibera per 
il piano di ristrutturazione. 



Sarà trasportato dal Campidoglio al S. Michele 

Marc’Aurelio va in restauro 
e abbandona il suo cavallo 


Da piazza del Campidoglio al San Michele, 
un itinerario breve ma costerà al Comune la 
bellezza di 2S milioni. Tanto d vorrà per por¬ 
tare fi Marc’Aurelio (Ino all'istituto di restau¬ 
ro. La celebre statua abbandona cosi defini¬ 
tivamente (tino a opera di sistemazione con¬ 
clusa, s’intende) la sua naturale dimora. 

Net prossimi giorni dunque, per la prima 
rotta dopo secoli e secoli. Marc'Aurelio sarà 
disarcionato: lui e 11 suo cavallo saranno In¬ 
fatti momentaneamente separati per rendere 
più semplice l’operazione di tr asp or to . Le due 


l parti del gruppo saranno perciò trasportate 
’ separatamente con apposite «trottale metal¬ 
liche che faranno da supporto al ventre dei 
cavallo e al cavaliere. Tutto questo per ga¬ 
rantire una perfetta stabilità 
Una difficoltà che si è presentata nel prò- 
get to dei l avori è stata la strettezza delia stra¬ 
daproprio di fronte si San Michele. Coma 
fard passare il Marc’Aurelio. per giunta ap- 
* V"* * tu - soluzione più semplice 
si è rivelat a poi anche la migliore: il gruppo 
sarà stinto a mano da una squadra di operai 
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Appello del rettore ai ladri: « Restituite l'apparecchio, non possiamo farne a meno » 

Portano via da un laboratorio del Policlinico 
una macchina indispensabile ai malati di cuore 


Si tratta di un « elettrocardiografo computerizzato » e serve a localizzare i blocchi cardiaci - Venti pazienti in li¬ 
sta d’attesa - Difficile « piazzare » la singolare refurtiva - Il furto consumato tra sabato sera e lunedi mattina 


Venti cardiopatici, gente 
che sta male davvero: son 
tutti in lista d’attesa per una 
analisi approfondita che 
permetta l’istallazione del 
pace- maker. Ma la loro atte¬ 
sa sarà lunga. E stavolta in 
mezzo non c’è nessuna 
« complicazione » burocratica, 
non c’entra neppure l’ospeda¬ 
le. La colpa è dei ladri. Si, di 
una banda di ladri che ha 
portato via dal laboratorio 
del Policlinico la « macchina » 
necessaria per le analisi. E’ 
tino strumento raffinatissimo, 
si chiama « elettrocardiografo 
computerizzato > e serve a 
localizzare — senza bisogno 
di sonde cardiache e in tem¬ 
pi molto rapidi — i blocchi 
del cuore, le parti del musco¬ 
lo che non hanno retto e si 
sono fermate. Per i medici è 
uno strumento fondamentale, 
e già duecento pazienti sono 
stati aiutati e curati grazie a 
queste analisi. 

La notizia del - furto l’ha 
data ieri il rettorato dell’uni¬ 
versità — da cui dipende la 
clinica di Patologia medica 
che utilizzava l’elettrocar- 
diografo — assieme ad un 
appello: « restituiteci subito 
l’apparecchiatura, con qua¬ 
lunque modalità, per il no¬ 
stro lavoro è fondamentale ». 
I particolari da cronaca nera 
sono scarni: qualcuno è en¬ 
trato nel laboratorio, che si 
trova in un seminterrato, 
forzando le porte e ha scelto 
con molta cura il suo botti¬ 
no. Tra le tante apparecchia¬ 
ture, l’unica che è stata por¬ 
tata via è proprio l’elettro- 
cardiografo computerizzato, 
nonché alcuni accessori ne¬ 
cessari al suo funzionamento 
ad esempio alcuni pacchi di 
carta speciale che non si tro¬ 


va in commercio. I ladri 
hanno agito tra sabato sera e 
lunedi mattina, approfittando 
della giornata di riposo. Per 
portarsi a casa il bottino de¬ 
vono aver usato almeno un 
furgoncino, visto che la mac¬ 
china è alta un metro e set¬ 
tanta e larga poco meno di 
un metro. 

L’elettrocardiografo — ha 
commentato il professor 
Sciacca che dirige la clinica 
universitaria di patologia 
medica — non ha un valore 
monetario elevatissimo: è 
stato comprato negli USA e 
pagato una sessantina di mi¬ 
lioni. Ma è indispensabile per 
il suo valore scientifico e so¬ 
ciale. Apparecchiature come 
questa in Italia non ce ne 
sono altre, questa del Policli¬ 
nico era l’unica. Non si trat¬ 
ta di uno strumento che i 
medici possano usare cosi, 
semplicemente nel loro stu¬ 
dio. 

Ma allora perchè è stato 
rubato? Il sospetto più gros¬ 
so è che i ladri abbiano agito 
su commissione. abbiano 
puntato diritto aÙ’elettrocar- 
diografo perchè qualcuno lo 
vuole. Ma in questo caso non 
dovrebbe poi essere così dif¬ 
ficile ritrovarlo, magari finito 
nel laboratorio di • qualche 
clinica. L’altra ipotesi è che 
invece dii lo ha rubato provi 
a «rivenderlo» proprio al Po 
liclinico. con una tecnica di 
ricatto già sperimentata da 
molti « topi d’auto ». 

Ma il problema per l'uni¬ 
versità è adesso più urgente, 
anche » più drammatico. L’e¬ 
lettrocardiografo computeriz¬ 
zato serve subito, e serve per 
prima cosa a quei venti pa¬ 
zienti in lista d’attesa per i 
quali rappresenta una possi¬ 


bilità di salvezza, una garan¬ 
zia in più contro la morte. E 
dopo questi venti ce ne sono 
molti altri che avranno bi¬ 
sogno di una analisi rapida 
ed accurata per superare 
senza drammi un improvviso 
blocco cardiaco. Senza questa 
macchina, applicare un pa¬ 
ce-maker diventa più diffici¬ 
le, i tempi si allungano enor¬ 
memente e i medici sono 
costretti ad intervenire do¬ 
vendo affrontare maggiori 
rischi. 

Eppure qualcuno per calco¬ 
lo, per un po’ di milioni 
(quanti poi: dieci, venti?) è 
entrato nel laboratorio e s’è 
portato via l'elettrocardiogra- 
fo e forse qualcun altro ha 
ordinato il furto cosi come si 
farebbe per le ruote di u- 
n’auto per un pezzo di moto¬ 
re o uno scooter. Questo cal¬ 
colo di soldi in cui i malati 
non contano niente è davve¬ 
ro disumano. Ricorda certe 
storie — drammaticamente 
vere purtroppo — di pazienti 
« venduti », di vecchie baro¬ 
nie che non guardavano alla 
salute ma alle rette che un 
paziente in corsia assicurava. 

C’è poi un capitolo a parte 
di questa storia. Il capitolo 
di un ospedale dove si può 
entrare con un furgoncino ed 
uscire con uno strumento e- 
lettronico preso in laborato¬ 
rio. Di un ospedale dove, a 
sentire molti tra medici e in¬ 
fermieri. H furto non è poi 
un assurdo come a noi 
sembra. Ma questo è un altro 
problema che si può discute¬ 
re e affrontare con più cal¬ 
ma. Ora la questione è una 
sola è l'ha posta il rettorato: 
questa apparecchiatura serve 
ai malati, i ladri la restitui¬ 
scano subito. 


Mancano 
i bidelli 
e la scuola 
resta sporca 

«Noi non possiamo farci 
niente, tra i bidelli c’è l'as¬ 
senteismo e - perciò non si 
può risolvere il vostro pro¬ 
blema». Questa è la risposta 
ricevuta dalla coordinatrice 
della materna «Tintoretto», al 
Laurentino, quando si è ri¬ 
volta alla IX ripartizione per 
protestare della mancanza di 
personale ausiliario. 

La situazione della materna 
è ormai divenuta insostenibi¬ 
le. Da più giorni la sporcizia 
si accumula e nessuno prov¬ 
vede a rimuoverla. Fino a 
qualche tempo fa ci pensava¬ 
no. nelle ore di straordinario, 
le tre bidelle della elementa¬ 
re associata (10 classi). Poi. 
quando una è stata trasferita, 
le due rimaste, non hanno 
retto più ai ritmi. Così da 
sabato scorso i sessanta 
bambini che occupano le due 
classi della materna sono ri¬ 
masti a casa, con grande di¬ 
sagio anche dei genitori, tutti 
lavoratori che non hanno 
nessuno a cui fasciare i 
propri figli. 

Della faccenda si è lavata 
le mani anche la preside del¬ 
la elementare «Padre Lais», 
di cui la «Tintoretto» è una 
succursale. 1 Quindi nessuno 
pare competente a risolvere 
la faccenda. Di qui il tele¬ 
gramma all'assessorato alla 
scuola e alla segreteria del 
sindaco. 


Banconote false 
per settanta 
milioni: 
due in carcere 

Settanta milioni di banco¬ 
note false sono state seque¬ 
strate a due spacciatori, Ben 
Konyiohkonyih Mensah di 28 
anni, cittadino del Ghana e 
Adamo Di Pippo, 37 anni. 
L’operazione è stata condotta 
dal dottor Gianni Carnevale, 
della mobile. La polizia che 
seguiva da tempo i due mal-, 
viventi è riuscita ieri a bloc¬ 
carli. 

Uno dei due aveva tentato 
di cambiare in un uffieo del- 
l’«American Express» diversi 
biglietti da cinquanta dollari: 
nelle sue tasche la polizia ne 
ha trovati una cinquantina. 
Da Mensah, gli agenti sono 
poi riusciti a risalire al Di 
Pippo, che è stato trovato in 
possesso di trenta milioni in 
biglietti da cinquantamila lire, 
re. . 

I due uomini arrestati, se¬ 
condo le prime valutazioni 
degli inquirenti, fanno parte 
di una stessa organizzazione 


Oggi sciopero 
della CISAL: 
autobus 

• a singhiozzo? 


Spacciava 
stupefacenti 
in casa: 
arrestata 

Operazione ' antidroga ieri 
mattina. I carabinieri hanno 
arrestato una donna per de¬ 
tenzione e spaccio di stupe¬ 
facenti. 

Marina • Viglieri. ventisei 
anni, abitante in via La Spe¬ 
zia, al quartiere Tuscolano, 
custodiva nella sua abitazione 
quaranta grammi di cocaina, 
nove di eroina e circa cento 
fiale di morfina. - - 
1 La scoperta è stata fatta da 
un nucleo del reparto opera¬ 
tivo dei carabinieri che da 
tempo opera nella zona sud 
della città. Ieri mattina i mi¬ 
litari hanno bussato alla por¬ 
ta dell’abitazione della don¬ 
na. Questa die si era chiusa 
dentro l’appartamento non ha 
voluto aprire. ■ 

A questo punto i carabinie¬ 
ri hanno dovuto ricorrere al¬ 
la forza, abbattendo il por- 
toncino. Adesso la situazione 
di Marina Viglieri si è ag¬ 
gravata di molto. 


La Clsal autoferrotran¬ 
vieri ha deciso di procla¬ 
mare per oggi un’astensio¬ 
ne dal lavoro. Nella gior¬ 
nata è probabile quindi 
che un certo numero di 
corse saltino e potran¬ 
no verificarsi ritardi. An¬ 
che Il matrò rischia bloc¬ 
chi, diminuzione di coree 
e un servizio a singhiozzo. 


Venerdì riprende la stagione musicale: sono di scena i «Weather Report» 


Il Palasport riapre le porte ai concerti 


Lo spettacolo organizzato con la collaborazione del Comune — A Roma suonerà anche Kaukonen — L’ammi¬ 
nistrazione pagherà la cauzione per Futilizzazione dell’edificio — Come calmierare il prezzo dei biglietti?! 


Non è stato un bluff. Dopo l’eccezionale sta¬ 
gione rock estiva, avevano annunciato che i 
concerti sarebbero proseguiti anche d’autun¬ 
no e poi d’inverno. E così sarà. L’Arci. lo 
Stage e il Cast (due associazioni, queste, . 
che organizzano appuntamenti musicali), con 
la collaborazione dell’assessorato capitolino 
alla cultura hanno organizzato per venerdì 
un concerto al Palasport con i «Weather 
Report». Il gruppo americano è troppo fa¬ 
moso per essere « presentato »: Zawinul al 
sintetizzatore, Shorter al sax soprano, e Pa- 
storius al basso elettrico, dettero vita al com¬ 
plesso nel *70, proseguendo il lavoro avviato 
dai primi due artisti assieme a Miles Davis, 
che sicuramente ha segnato una tappa deci¬ 
siva nello sviluppo della musica moderna. 
Oggi, dopo notevoli mutamenti, il più im¬ 
portante dei quali nel ”73. con l’album « Sweet- 
nighter» che segna il loro approccio con il 
funku, anche se hanno reso la loro musica 
iù accessibile, e forse più commerciale, non 
anno perso nulla delle loro caratteristiche di 
ricercatori, di musicisti sperimentali. 

«Weather Report» dopodomani, dunque. 
Ma non ci saranno solo loro. Il programma 
per la stagione « fredda » si presenta ricco e 
Interessante. L’otto novembre (le date ov¬ 


viamente devono essere tutte confermate) ar¬ 
riva a Roma Taj Mahal, uno dei più famosi 
blues-man . il 15 Joma Kaukonen. il chltar 
rista che fu dei leggendari Jefferson Air- 
plane. Il 25 o il 26, o addirittura tutti e due 
i giorni, ci sarà poi un concerto di Steve 
- Hackett, tra l protagonisti del vecchio com¬ 
plesso dei Gensis. 

Ancora il 27 dovrebbe venire a Roma John 
Martin, un cantante folk e il 28 dovrebbe 
esserci un concerto dei « B-52 », una delle 
espressioni - più famose della * new-wave » 
rock. In più è stato annunciato, questo per 
I primi giorni di dicembre, un ritomo dei 
« Telephone » il complesso rock francese che 
già l’anno scorso riscosse un buon successo. 

Cosi il cartellone. Come ci si è arrivati? 
« In questa programmazione — hanno detto i 
responsabili del Cast, dello Stage e dell’Arci 
— non abbiamo voluto per forza infilarci 
tutto. Abbiamo seguito criteri selettivi, ab¬ 
biamo scelto. In base alla qualità, in base a 
quanto chiedono per spettacolo, e abbiamo 
anche dovuto tirar fuori qualcuno, che fran¬ 
camente pretendeva troppo». Insomma per 
una volta tanto gli spettacoli non serviranno 
solo a arricchire qualcuno. 



Il gruppo dei Telephone: anche loro suoneranno al Palasport 


Dopo di loro, nulla. Al pa¬ 
lasport la stagione d’oro dei 
concerti rock si concluse con 
Io spettacolo dei «Weather 
Report », già all’epoca uno 
dei migliori complessi USA. 
Anche allora, si era nel *75 ci 
furono incidenti e scontri. Da 
quel * memento l’immenso ci¬ 
lindro di cemento è stato 
\ietato alle manifestazioni 
musicali. Oggi invece riapre 
le porte ai giovani. E ritor¬ 
nano proprio loro: i « Wea¬ 
ther Report ». L’appuntamen¬ 


to è per venerdì sera, alle 21. 

Lo hanno annunciato ieri 
in una conferenza stampa 
che voleva assumere toni al¬ 
ternativi (si è svolta al 
«Palmerie» uno dei locali 
«off»). gli organizzatori. 
Hanno preso la parola i rap¬ 
presentanti deH’Arci .Patri¬ 
zia Natali del Cast. Massimo 
Costa dello Stage Pifferi: tre 
associazioni che hanno deciso 
di dar vita a un coordina¬ 
mento oer programmare, e si 
spera elevare qualitativamen¬ 


te, la programmazione nel 
settore a Roma. 

L'incontro con i giornalisti 
è servito a presentare fl 
grunpo americano, le modali¬ 
tà del concerto ma anche a 
fare fl punto sulla stagione 
nella capitale. I problemi sul 
tappeto sono tanti. Primi fra 
tutti, si sa. quello degli spari. 
Ora si può riutilizzare il Pa¬ 
lasport, ma Io si può fare 
solo dopo un accordo col 
Comune. I responsabili del¬ 
l'Ente Eur. infatti, chiedono 


agli organizzatori una cau¬ 
zione di 50 milioni. Nessuno 
è in grado di poter sborsare 
una cifra simile, per cui 
ramministrazione si è im- 
! pegnata a farlo lei. 

I Ma fl Palasport non risolve 
I tutti i problemi. Non tutti i 
i concerti insomma possono 
I svolgersi li (tra l’altro l’acu- 
! stica non è delle migliori). Ci 
' sono spettacoli che hanno bi¬ 
sogno di un altro ambiente, 
oppure più semplicemente 
che si rivolgono a un pubbli¬ 


co diverso da quello degli 
spettacoli rock. E allora la 
programmazione di questo 
inverno, in gran parte, si 
svolgerà al Tendastrisce. Il 
teatro però è di privati, costa 
parecchio, e in tutto ci sono 
44500 posti a sedere. Il che 
non può non incidere sul 
prezzo del biglietto (che co¬ 
munque le tre associazioni si 
sono impegnate a «calmiera¬ 
re» non superando le 4000 
mila lire), visto anche i ca¬ 
chet che chiedono gli artisti. 


E allora questo significa che 
gran parte dei giovata 1 non 
potrà usufruire di ' questo 
servizio? Significa che ancora 
una volta i giovani delle bor¬ 
gate verranno «tenuti a di¬ 
stanza »? No. perchè il 
«coordinamento» sta trat¬ 
tando col Comune affinchè 
l’amministraziooe intervenga 
finaziariamente per pagare 
una parte dei biglietti, quelli 
destinati a alcune fasce di 
giovani, ai disoccupati, a 
quelli dei quartieri periferici. 


flettere 
I al cronista 


IMPLORA 
UNA CASA 

Cari compagni. ^ 
scrivo per ringraziare 1 
glomar ti dell’attenzione 
che hanno dedicato al mio 
caso, che è veramente dispe¬ 
rato. Finora siete stati gli 
unici ad interessarsi di me, 
che sono da un anno e mez¬ 
zo alla ricerca di un lavoro 
e di una casa. In tutto quo- 
sto tempo mi sono rivolta a 
moltissime persone, soprat¬ 
tutto a suore e sacerdoti. 
Ho Implorato un alloggio e 
un Impiego, ma nonostante 
le mie referenze (che sono 
ottime) non ho ottenuto 
nessun aiuto. Non hanno 
voluto aiutarmi sebbene tut¬ 
ti sapessero che ero senza 
un tetto e affamata. Dopo 
Unti rifiuti, come ultima 


speranza, mi sono rivolta al 
papa. Ho inviato una lette¬ 
ra, supplicandolo di interve¬ 
nire a mio favore, ma non 
c’è stato niente da fare. 
Pochi giorni fa, ho manda¬ 
to un messaggio al presi¬ 
dente della repubblica Fer¬ 
rini: da lui attendo fiducio¬ 
sa una risposta. 

ELENA SPIRA 


PERCHE' 

IL DIVIETO? 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavo¬ 
ratori comunisti della Vox- 
son e ti scriviamo per pro¬ 
testare contro l'assurdo di¬ 
vieto di manifestare a Roma 
dal 14 «1 17 ottobre. 

A causa di questo divieto 
non abbiamo potuto effet¬ 


tuare tm corteo a Tot Sa¬ 
pienza che doveva precede¬ 
re un comizio del compa¬ 
gno Morelli a sostegno 
delle fabbriche In crisi della 
zona: sempre per questo 
divieto non potremo mani¬ 
festare con il sindacato per 
imporre al ministero del- 
nndustrie il salvataggio 
della Voxson dal fallimen¬ 
to. decisione che deve es¬ 
sere presa nel più breve 
tempo possibile per evitare 
il tracollo della fabbrica e 
la perdita di 1800 posti di 
lavoro. 

Noi crediamo. Inoltre, che 
il divieto non sia stato im¬ 
posto per la visita della 
Regina Elisabetta ma per 
far tacere una gran parte 
della cittadinanza romana 
nel momento in cui si sta 
costituendo un governo an¬ 
tipopolare e antioperalo. 
Per questo invitiamo 11 
Partito Comunista Italiano 
ad esprimere una decisa 
protesta contro questo di¬ 
vieto che serve solo a far 
tacere le voci del dissenso 
italiano. 

Segu on o 7 firmo 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu¬ 
micino 17; Pratica di Mare 
17; Viterbo 12; Latina 18; 
Prosinone 15. Tempo previ¬ 
sto: sereno, foschie not¬ 
turne. 

NUMERI UTILI — Cara¬ 
binieri: pronto Intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili M 
fuoco: 4441: Vigili urbanii 
883021, Policlinico 492856. 
Santo Spirito 645C823. San 
Giovanni 7578421, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto •occorso: 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
modico oata tt ica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto So cco roo 
CRI: 5100; Soc co rso stra¬ 
dalo ACI: 116; Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 


Bonlfazl 12; Eaquilino: sta¬ 
zione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
tavardo Vecchio: via Cari¬ 
ni 44. Monti; via Naziona¬ 
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parlo- 
li: via Beitolonl 5; Pie¬ 
tra lata: via Tiburtina 437; 
Ponto Mihrto: piazza P. Bill- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri¬ 
mavai lo: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Coatto Preto¬ 
rio, Ludovici: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantlca 2; Appio Latino: 
Tuocofono: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 192L 1*22, 1923. 1934. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4961231/4960351; Interni 333, 
321, 332, 36L 


ORARIO DEI MUSEI • 
Galloria C olon n a, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Galloria. 
Ooria Pamphlli, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Mutai Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Gattaria Na¬ 
zionale a Palazzo Bar ba ri - 
ni, via IV Fontano 13, ora¬ 
rio; feriali 9-14. festivi *-13. 
R az io na lo d'Arte Moder n o, 
riale Belle Arti 131. orarlo: 
martedì, mer c ole d ì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1330. 
lunedì chiusa Nella matti¬ 
na la Gallerìa è disponibile 
per la rislta delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permessa Museo o 
Gettarle Borghese , via Pin- 
ciana: feriali 9-14 do meni- • 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il luneO, 


Mercoledì 22 ottobre 1980 


Di dove in quando 



Tre concerti al Teatro in Trastevere 

Il fresco respiro 
della vita nei suoni 
di Giacinto Scelsi 


« Nuove forme sonore ». 
un gruppo di musicisti, ope¬ 
rante a Roma con ferma 
dedizione al contemporanei, 
ha avuto la buona idea di 
'festeggiare, nel settantacin¬ 
quesimo compleanno, Gia¬ 
cinto Scelsi: un composito¬ 
re che ha, dunque, tre vol¬ 
te venticinque anni, ' Il che 
assicura alle sue musiche 
una freschezza che si rin¬ 
nova nel tempo. 

Prendete i fiori: antichi 
quanto il mondo, sono nuo¬ 
vi, e misteriosi, ogni volta. 
Cosi è la musica di Scelsi: 
una fioritura dì suoni, che 
sboccia da un recondito le¬ 
game con le meraviglie del 
cosmo, tra le quali c’è 1’ 
uomo, con la sua dilatata 
ansia di cogliere il respiro 
vitale della madreterra. 

Pensiamo a Punii (1954), 
per flauto solo: un canto 
druidico, lanciato nello spa¬ 
zio per chiamare gli angeli, 
quando il sole tramonta. E 
pensiamo a Xnoybis (1964), 
per violino. In cui la spirale 
ascensionale si fa più in¬ 
candescente, o anche' alle 
cinque invocazioni per voce 
sola, riunite nel titolo Taja - 
garù (1962). Né tralasciamo 
Man-to (1974): una pagina 
per soprano e strumenti, 
nella quale la voce che e- 
sprime il continente nero 
(Tajagarù ), si incontra nel¬ 
lo spazio con " quella * non 
meno antica della Sibilla 
( Man-to ). Ma i Druidi, 1* 
Africa, la Maga e la remo¬ 
tissima America centrale: 
sono i momenti di una uni¬ 


ca tensione, di una profon¬ 
da vibrazione musicale, nel¬ 
la quale sembrano fondersi 
11 passato e J1 presente, la 
realtà e il sogno. 

Questa fusione del molte¬ 
plice In una unitaria me¬ 
ditazione coinvolge l’età 
stessa dell’uomo, come ac¬ 
cade nella Trilogia (1956- 
1964), per violoncello, nella 
quale i suoni esplorano, con 
quella freschezza di cui di¬ 
cevamo, le fasi della vita: 
Tnphon (la giovinezza che 
punta sull’energia); Dithom 
(la maturità che poggia sul 
pensiero); Ygghur (la vec¬ 
chiaia felice di memorie). 
C’è l’idea del viaggio, e 
Voyage (1974) è il titolo di 
un’altra pagina, ancora per 
violoncello, che delinea, in 
uno spazio astrale, una e- 
statlca fissità. E’ il « colore 
bianco », che nasce dalla 
ridda cromatica, allo stesso 
modo ’ che un continuum 
melodico si sprigiona attra¬ 
verso le movimentate va 
riazioni fonetiche, che si af¬ 
follano nei Canti del Capri 
corno, composti tra il 1962- 
1972. Ed è qui che balzano 
con la sorpresa d’una favo¬ 
losa contemporaneità che 
può toccarsi con mano, le 
voci d’una remota America 
Centrale, sperduta nel tem¬ 
po. I Canti sono affidati a 
una voce che spesso rimbal¬ 
za su altra voce registrata, 
o si intreccia ai suoni di 
un sassofono. 

Due protagonlste sono e- 
merse dalle tre serate per 
Giacinto Scelsi: l’« angeli¬ 


ca» Frances-Marie Ultti (fa 
del suo violoncello un ele¬ 
mento vitale) e la « diabo¬ 
lica» Michiko Hirayama (fa 
della sua voce un pilastro 
del mondo). Ma laddove è 
servita la loro opera, sono 
piombati in primo piano an- 
ch’essi: Marianne Eckstein 
(flauto), Giancarlo Schìaf- 
finl (trombone). Massimo 
Coen (violino) ed Eugenio 
Colombo (sassofono). 

L’omaggio a Scelsi (10, 13 
e 20 ottobre) si è svolto 
nella Sala B del Teatro in 
Trastevere (Vicolo Moronì), 
che è apparsa piccola per 
contenere, l’altra sera, la 
ressa dì affetto e di stima, 
che si era fatta intorno all* 
autore. 

« Nuove forme sonore » ha 
ancora un concerto (lunedi 
27, alle 21,30), dedicato a 
musiche dell’Est europeo: 
pagine in prima esecuzione 
per ntalia, di Andràs Mi- 
hàly (Kis 'Toronsyene, per 
quartetto di ottoni). Sofia 
Gubaiduljna ( Quattro , an¬ 
cora pier ottoni), Làslò Kal- 
mar ( Monologo , per violon¬ 
cello). Zsolt Durko ( Quar¬ 
tetto di ottoni ). Lazlò Sary 
(For viola or cello ) e Zol- 
tàn Jeney ( Yantra , per 
trombone, violoncello e na¬ 
stro magnetico). 

Al prodigioso violoncello 
di Frances-Marie Uittl e al 
magico trombone di Gian¬ 
carlo Schiaffinl si uniranno 
le trombe di David Short e 
Mass'mo Barto’etti e il 
trombone di Norino Righinl. 

Erasmo Valente 


Il barocco «guidato» 

_ , ■ - - - -, - 
- . - * > 1 

Oggi mercoledì 22. e vener- Italo - Latino - Americano in 
di prossimo, 24 ottobre, con piazza,Guglielmo Marconi 1, 
la collaborazione del Centro all’Eur. L’appuntamento è in 
di coordinamento didattico • piazza di S. Pantaleo (Palaz- 
del Comune, avranno luogo zo Braschi) alle ore 16.15; i 
visite guidate alla mostra partecipanti saranno trasfe¬ 
rì barocco latino-america- riti con pullman alla sede 
no. allestita presso l’Istituto della mostra. 


Un nuovo progetto per Spaziouno 

«Tutto Strindberg» 
con sei spettacoli, 
mostre e dibattiti 




Tutto Strindberg a Spa¬ 
ziouno. L’idea non è male: 
deputare uno spazio, con 
spettacoli, mostre e - dibat¬ 
titi, alla ricerca intorno ad 
un autore, ma non solo lo 
Strindberg drammaturgo, 
bensì il fotografo, il pittore, 
l’antropologo, che sono tutti 
aspetti della personalità 
dello scrittore svedese, mor¬ 
to sessantatreenne nel 1912. 
C’è solo da sperare che il 
progetto, annunciato lunedi 
sera con due mesi di anti¬ 
cipo- sull’inizio ufficiale, pos¬ 
sa andare in porto, riuscen¬ 
do anche a dire qualcosa di 
interessante e di nuovo su 
una figura cosi complessa 
e controversa. 

Intanto c’è da annotare 
un fatto: le stagioni teatra¬ 
li più recenti hanno segnato, 
con un ritmo sempre cre¬ 
scente, o la morte di alcuni 
spazi della scena «alterna¬ 
tiva » romana — il caso del- 
l’Alberico valga per tutti — 
oppure il frantumarsi delle 
idee e delle proposte comu¬ 
ni, tanto da' costringere di¬ 
verse sale ad offrirsi in af¬ 
fitto a chiunque fosse in 
grado di pagare. Non più 
una selezione basata' sul va¬ 
lore e sull’indirizzo degl! 
spettacoli, ma una scelta det¬ 
tata solo dalle potenzialità 
economiche degli stessi; ri 
sono qui esempi piuttosto 
vistosi, come quello del Tra¬ 
stevere ormai aperto a tutti 
I gruppi con soldi da spen¬ 
dere. e quello dello Spa¬ 
ziouno, appunto, che dal 
fulcro di «un certo teatro» 
era diventato un simpatico 
albergo disponibile pò- tea¬ 
tranti seri e meno seri, bra¬ 
vi e meno bravL - - - 
'■ Lo sforzo di Manuela Me- 
rotini, coordinatrice delle 
attività della saletta, in Vi¬ 
colo dei Panieri, va inqua¬ 
drato in questo contesta 
come un Impegno che pos¬ 
sa risollevare le sorti di uno 

T 

« . I 


1 ’ t 


1 Esordisce come autore 
Stefano Batta Fiorea, que¬ 
sta aera al Valle la com¬ 
media da bri scritta, per 1’ 
interpretazione propria e di 
Paola Quattrini, con la re¬ 
gi* di Ugo Gregorettt, parte 
del resto da un’esperienza 
autobiografica,' comune a 
4ive»l attori. B il tttok», 
DAL. proriamo/ vuol riflet¬ 
tere appunto quella mesco¬ 
lanza di arte e vita, che si 
ritiene caratteristica di mol¬ 
ta gente di teatro. . 


spazio quasi storico attra¬ 
verso un'iniziativa relativa¬ 
mente inedita. 

A realizzare questo Tutto 
- Strindberg, che si svilup¬ 
perà per un’intera stagione, 
ci saranno, oltre a Manuela 
Morosi ni. alcuni tra i più 
Importanti studiosi ed esper¬ 
ti nostrani dell'autore sve¬ 
dese, da Luciano Codignola. 
suo traduttore «ufficiale» 
tri Italia , che curerà un 
Incontro di specialisti sul 
tema, a Enrico Job. che ri¬ 
strutturerà completamente 
Spaziouno in funzione del¬ 
ia poetica scenica di Strind¬ 
berg, a Francesco Cario Crì- 
spolti. che metterà a punto 
l'intero progetta 

Gli spettacoli veri e pro¬ 
pri saranno sei: tre prodotti 
dalla Cooperativa Spa- 


Bempre stasera, al Tea¬ 
tro in Trastevere, torna Va¬ 
lentino Orfeo, un nome no¬ 
to e discusso del teatro di 

r rimentazione e ricerca. 

nuovo spettacolo — di 
cui firma regìa e testa ol¬ 
tre ad esserne interprete 
principale — arieggia a 
Dante, deformandone un 
celebre verso nella sua cu¬ 
riosa intestazione: L’ora 
che bolgia al desìo. 

Da ieri sera, e fino a do¬ 
menica 3 novembre, al Qiu- 


z'.cuno. Creditori e La si¬ 
gnorina Giulia con Manuela 
Morosini. nonché Assolo un 
monologo di Luciano Codi- 
gnola. tratto sempre da 
Srtindberg, affidato all’in¬ 
terpretazione di Piera De¬ 
gli Esposti. Saranno poi pro¬ 
posti del frammenti da Ver¬ 
so Damasco, allestito due 
anni fa dallo Stabile tori¬ 
nese. per la-regia di Mario 
Missiroii e Glauco Mauri 
nelle vesti di protagonista; 
inoltre due spettacoli già 
inscenati da Mina Mezza¬ 
dri per il Teatro di Porta 
Romana di Milana II padre 
e II pellicano. Sono ancora 
in corso le trattative per un 
settimo eventuale spettacolo, 
curato dallo « Strindberg 
Museet» di Stoccolma. 

n. fa. 


Ho Cesare, si rappresenta 
Edipo tiranno, il dramma 
di Sofocle allestito da Ben¬ 
no Besson sulla nuova tra¬ 
duzione di Edoardo Sangui- 
netl. Lo spet tacolo, prodot¬ 
to dall’ATER-Emilia Roma¬ 
gna Teatro, ha avuto la 
sua «prima» l’estate scor¬ 
sa ‘ al Festival di Spoleto. 
Protagonisti ne sono Vitto¬ 
rio Franceschi, Isa Danieli ' 
od Ettore Toscano; scene e ’ 
costumi di Ezio ToffoluttL 


Novità e classici 
sulle scene romane 
in questa settimana 
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TIATRO DELL'OPERA 

Domani alla 21 (fuori tbbon.), nel «juadr© dal 
tamallagglo di Roma a Parisi, promosio dal¬ 
l'Accademia Nazionale di S. Cecilia, dal Teatro 
dell’Opera, daU’Afsoclatlon Francai sa - d* Action 
ArHitiqua, a dall’Asserrorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma: Concerto dall'Orchestra de Parla 
diretto da Dentei Barenbolm. Programmai C. De¬ 
bussy, La merj L.H. Beriioz, Symphonle tentasti- 
qua. Teatro esaurito. 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tal. 3601752) 

Ora 21 (al Teatro Olimpico) 

Spettacolo di belletto della famosa compagnia ame¬ 
ricana < Nikolais Dance Theatre a diretta da Al- 
vln Nikolais. Lo spettacolo sari replicato doma¬ 
ni alla 21. Biglietti in vendita alla Filarmonica. 
Dalle 16 la vendita prosegue al botteghino del 
Teatro. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Aranglo Rulz - Tel. 572.166) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 

. Sono Iniziati I Corsi della « Scuola Popolare di 
musica d'insieme a In Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi In sede tutti 

I giorni, tranne I festivi dalle 16 alle 18. 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 

DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tele¬ 
fono 654.33.03) 

. Domani alle ore 21,15 
Presso ('Auditorium delt'jILA (Piazze Marconi, 
26): «Concerto del chitarrista Lucio Dosso*. In 
programma musiche di Bach, Giuliani, Castel- 
nuovo Tedesco, Ponce. Biglietteria ore 21 presso 
Auditorium. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via dei Greci n. 10 - Tel. 678.920) 
Ore 21 

Concerto det violoncellista David Geringas. 1. pre¬ 
mio Claikowskij di Mosca. Pianista: Tania Schatz. 
Musiche di Brahms, Prokofiev. Palazzo della Can¬ 
celleria. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
n. 32/a - Tel. 655.952) 

Domani elle ore 21,15 -*■ - 

Chiesa di 5. Agnese (Piazza Navone), Ingresso 
In Via 5. Maria dell’Anima n. 30/a: Concerto in 
collaborazione con l'Ambasciata del Canada, del 
violinista Taras Gabora. Pianista: Mario Dell! Pon¬ 
ti. Musiche di Franz Schubert, Johannes Brahms, 
Otto Joachim, Maurice Ravel. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassio n. 46 • Tel. 361.00.51) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15. ang. Via C Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Domani elle ore 21 

II Teatro d’Arte di Roma presenta « Recital per 
Garda Lo re* a New York e lamento per Ignaclo » 
(con studio sull'autore) Musiche di Lobos, Tarre- 
g*. Albeniz. Turruba eseguite alle chitarra do Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazione ed Informazioni dalle 16. 

MUSIC WORKSHOP (Via Orati 19 Tel. 8441886 
855275) 

Prossima apertura. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 - 
Piazza Cavour - tei. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 - 
Scala C - tei. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orario segreteria: martedì • 
mercoledì delle ore 17 alte 21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel 893 691) 

Sono aperte le iscrizioni per gtt abbonamenti ella 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
. telefonare al n. 893.691 tutti I giorni feriali’ dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. SI - Tel. 3669748) 

Sono aperte le iscrizioni et corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce e teoria. Orarlo segre¬ 
teria: 18-20 dal lunedi al venerdì. 

SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO DI 
S. CECILIA (Via de! Greci. 18) 

Domani «Ile ore ,21 - 

« Concerto » con F. Crlsmanf, Raoul ed Alessen- 
. dro Mancuso, Cori Voci Bianche dell'Arcum, "Per¬ 
cussionisti Romani" con L. Torrebruno, diretto de 
Paolo Lucri. Musiche di Corri, Evangelisti,--Man- 
nino, Prokofiev, Pemajachl, Brttten. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Vie dèi Rterl n. 81-86 • Te¬ 
lefoni 656.87.11 • 654.10.43) 

Or# 21,30 

« Cagliostro degli spiriti » dt e con Bibi Siane*. 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tal. 3598636) 
Ore 21,15 

La Coop. "La Plautina" presenta: « Le furberie 
di Scapino » di Molière. ' Regìe di Sergio Ammirata, 
con S. Ammirata. M. Bonini Olas, P. Parisi. Pre¬ 
notazioni al 359.86.36. . 


BELLI (Piazza 5. Apollonia 11/a • Tal. 589.48.75) 
Ora 21,15 

La Compagnia Teatro Balli presanta: « Un mai* 
siano a Rema » di Ennio Fiatano. Ragia di An¬ 
tonio Salino. 

BRANCACCIO (Via Menatane 244 - Tei. 785.255) 
Ore 21,15 

Pippo Franco a Laura Trosche! In: ■ Balli al na¬ 
sca », commedia In due tempi di Pippo Franco, 
«ritta con Giancsrlo Migrili. Prenotazione e ven¬ 
dita presso il botteghino del Teatro. Ore 10-13 a 
16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500, 6.500. 
CENTRALE (Vie Celso n. 6 Tel. 679.72.70) 

Ore 21 (fam.) 

Là Compagnia Silvio Spaccasi con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Giusi Raspanl Dandolo pr» 
senta « Ma altrove c’è posto? * ai Giulio Per- 
rette. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrice n. 5 • Tal. 736.255) 
Ora 21 

■ Ma non è una cosa aarla » di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ninchl. Rosa Manenti, Claudio Sora. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tot. 475.85.98) 

Ore 20,45 

« Spirito allegro » di Noe! Coward con Aroldo 
Tleri, Giuliana Lojodlce, Grazia Merla Spine e 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo¬ 
renzo Salvati. Primo spettacolo in abbonamento. 
DEI SATIRI (Via del Grottapinta n. 19 ■ Tele¬ 
fono 656.53.52) 

Oro 21,15 

Le Coop. C.T.I. con Franca Dominici presente: 

. « L'Importanza di essere... Ernesto », di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paolonl, con F. Dominici, 
T. Selene, S. Dorle. 

DELLE MUSE (Via Fori! n. 43 - Tet. 862.948) 
Ora 21,15 

La Compagnia Attori e Tecnici presenta: « Il get¬ 
to con gli atlvalt » di LudWIng Tleek. Regia di 
Attillo Corsini. Coni G. Alchleri, S. Altieri, 
E. Aronlee, F. Borgesio, 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei 462.114) 

Dal 28 ottobre la Compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta Turi Ferro, Carla Gravine In: 
« Sei personaggi in cerca di autore » di Luigi Pi- 
randello. Regia d! Giancarlo Cobell!. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - tei. 465095) 
Ore 21,30 (fino a domenica) 

. Recita straordinaria fuori abbonamento: Franca 
Valeri In « Dònne » di F. Voleri e « Il bell'lndlf- 
ferente » di J. Cocteau. 

ETI QUIRINO (Via M Mtnghettt. 1 - T. 679.45.85) 
Ore 20,45 (abb. turno II) 

Il Teatro di Eduardo presenta: « La scorzarti di 
limone >, « Dolore sotto chiave a, c Slk Sik l'ar- 
-V felice magico (spettacolo In tre etti unici) con 
'Eduardo. Regie di Eduardo De Filippo. 
ETI-VALLE (Va del Teatro Vèlie, 23/a - telefo¬ 
no 6543794) 

Ore 21 «Prima» ' . 

La Scarano s.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores in: « Dai— proviamo! » due tempi di 
Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregoretti. 
GIULIO CESARE (Viali Giulio Cesare n. 229 - te¬ 
lefono 353360). 

Ore 20,45 

Emilia Romagna Teatro presenta: « Edipo Tiran¬ 
no » di Sofocle. Con: Isa Daniele e Vittorio Fran¬ 
ceschi. Regia di Benno Besson. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tel. 475.44.78) 

Ore 21,30 

I Nuovi Gobbi In « Romoleide » cabaret musi¬ 
cale in due tempi di Ststi, Magali!. Musiche di 
Bocci, Gribanovski, Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 • Tele¬ 
foni 679 14.39 - 679.82.69) 

Ore 21,30 

- Isabella BiaginI • Tullio Solenghi In: « Non Iber¬ 
nar Bernardi » spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell’autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - Traste¬ 
vere - tei. 5895540) 

Ore 21,30 

La Cooperativa "Nuova Commedia” presenta: 
«Forse una fané» con M. Porfito, F. Paoloan- 
tonl e V. Corcalo. Prezzo unico L 3.500. 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta n. 18 - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Ore 21,30 

Per la prime volte In Italia dalle. Finlandia Teet- 
teri Porchetta* in « Glri'a giri ». Novità assoluta. 
NUOVO PARIOLI (Via G. Borri. 20 - tal. 803523) 
Ora 20,45 

Direzione e - programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Primo 
_ spettacolo in ebbdnafnepto: « Tra sorella » di An- 
ton Cecov (traduzione di.Gerardo Guerrieri). Re- 
già di Giorgio De Lullo. ~ 

PORTA PORTESE (Vie N. Bertoni n. 7 - Tele¬ 
fono 581.03.42) 

- Il martedì, giovedì • sàbato alle 18-20,30 labo¬ 
ratorio preparazione professionale al Teatro. 
ROSSINI (Piazza S Oliare. 14 • tei. 6542770) 
Venerdì 24 alle 20,45 e Prima e 
Anita Durante. Leila. Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano te Compagnia Stabile del. Teatro di Roma 
« Checco Durante» In « L'rilegre commert de 
Trastevere », due tempi di E. Liberti da W. Sha¬ 
kespeare. Regia di E. Liberti. Novità assoluta. 
(Continua la campagna abbonamenti). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Vie de! Barbieri, 21 - tal. 6544601-2-3) 

. Giovedì 30 alle ore 20,30 
La Compagnia del Teatro di Roma presenta: «Ce- 


VI SEGNALIAMO 


VrH ci’K.; 


CINEMA 


« Sindrome cinese » (Ausonie) 
e Selvaggina di. paaso» (Caprini- 
chetta) 

«Voltati Eugenio a (Cepranioa) 

« Una notte d'estate a (Embsssy) 
«Apocalypse now» (Fiammetta, Rex) 
« Corpo a cuore a (Quirinatta) 

«I tre giorni del Condora (in Ingle¬ 
se, ai Pasquino) 
c Fontamara a (Trlomphe) 


sa cuorlnfranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzlna. Produzione Teatro di Rome. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Ore 21,15 

■ I Giancattivl » presentano c Smalto per unghia » 
di Alessandro Benevenuti. Musiche d! Dado Parisìni 

TEATRO AURORA (Vl$ Flaminia Vecchia n. 520 - 
Tel. 393.269) 

In allestimento nuovo spettecolo: ■ Piccole donna' 
un musical ». 

TEATRO TORD1NONA (Via degli Aequasparta, 

. n. 16/a - Piazzi Zanerdelll) 

Alla 21,30 

Lucia Poli In: ■ Achille In sctro » da Pietro Me¬ 
tastasi, con Antonio Cempobasso, Prudenti# Mo¬ 
lerò, Carlo Monnl, a I musicisti: Maddalena Deo- 
dato. Massimo Monti a Valerla Venza. Regia di 
Lucia Poli. 

ABACO (Lungotevere Melllnl, 33/a - tei. 3604705) 

. Prove aperte de: « L'albero Inutile » di Mambor- 
Brega. Regia di Merio Prosperi. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 • Traste¬ 
vere Te!. 5S9.51.72) - 
. Ore' 21,15 " 

■ Rimbaud mon amour » di P. Verlalne. Regia di 
Alchà Nani, con A Nani, P Nuchterl e M. Su- 
race Per studenti e opera! Ingresso L. 1000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moront n. 3 • 
Tel 589.57.82) 

Sala A - Alle 21,30 
« Pugacev » di S Esento. 

. Sala B - Ore 21.30 

La Compagnia "Teatro Lavoro" presenta: « L'ora 
'■che bolgia al desio» di Valentino Orfeo. 

■ Sala Pozzo - Ore 21,30 
. Cosimo Cinlari racconta É. Allan Poe. 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino Bertanl n. 6-7 • Piazza 
San Cosimato Tel. 581 04.62) 

Dalle 22 Musica latino-americana e giamaicane. 
(Domenica riposo}. . 

PARADISE (Via Mario de' Fiori n. 97 • Tel. 678438) 
Tutte le tere alle 22.30 e alle 0,30 superspet- 
tacolo musicala. « La più belle strile dal Pare* 
dito » di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. 
Prenotazioni 865 398 854 459 

JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 • 
Tel. 465.951) 

Tutti. I mercoledì e giovedì elle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta: « I frutte candite » in « Batti o 
collant ». .. . 


Cineclub 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

- (amale 59) 

12.00 FILM 

12,00 Film: «domo per giorno 
discretamente » 

14,00 18,30 19,30 21.00 TG 

14.45 Cinema e società 

15.20 Telefilm. Della serie 

« Partita a due » 

16.35 TV ragazzi 

18.45 Cinema e società ■ 

19.40 Motori 

20.10 Telefilm. Della serie 

« Partita a due » 

21.15 Film: « Tot*, Pappino e 
la dolce vita » 

23.10 Film: ■ I! demonio » 

GBR 

(canale 33) 

6.20 Film (Western) 

7,50 Film (Drammatico) 

10,00 Dalle ore 10 alle ore 13: 

Programmi a sorpresa 
.13.00 Telefilm. - Della serie 

« The love bori » 

14.00 Film: « In nome del padre, 
del figlio e della colf » 

15.30 Questo grande, grande ci¬ 
nema • 

16.00 « Jeeg Robot » 

16.30 Cartoni animati 
17.00 Cartoni animati ■ 

17.30 Telefilm 

18.00 Dimensione 1: Formule 1 

18.30 Telefilm 

19.00 La grande occasione 

19.30 Telefilm 

20.00 La grande occasione 

20.35 Telefilm 
22.05 Pasta e ced 

22.20 Commedia aintalìans: 

« Amore coniugale » 

22.50 Telefilm 

23.50 Varietà: « Proibito » 

0.20 Film 

LA UOMO TV 

(amale 55) 

13.10 Telefilm 

14.00 Telefilm. Delia serie 

■ I Roofcics » 

14,55 Telefilm. ' Della serie 

« Lucy e gtt altri » 

15.20 « steen gtey » 

15.45 Telefilm 

16.30 Film: « Il corazziere » 

18,00 Telefilm. Detta serie 

« Lucy e. gtt litri » 

18.25 Telsfl'm. Della . serie 
« ! Rookies » 

19.15 Cartellone 

19.40 Cartoni animati. Detta se¬ 
rie « Steen gray » 

20.05 Telefilm: « Il fantastico 
mondo di Paul e • 

2040 Talefitm. Detta serie 

« Agente speciale » 

21.25 Film: e Pene, amore • 
fantasia » 

. — Almanacco storico 
23,05 Film: « fi conquistatore 
41 Maracaibo • 


QUINTA RETE 

' (cenale 49) 


Telefilm. * Delie serie 

>Dr. Kiidare» 

Telefilm. Delia serie 
« Quella casa nella pra¬ 
terie » 

« Marameo » ' 

« La grande veliate a 
Film: « Le due orfanelie » 
« L’ape Magi » 

« Astrogange • - 
« Peline » 

« Marameo » . 

■ L'ape Magi » 

« Astrogange » 
e Peline » 

« Papà he sempre ra¬ 
gione » 

Jazz à portar 

Film: ■ Svegliami quando 

la guerre è finita » 

Telefilm 

Telefilm : 

Telefilm. Detta serie 

« Dr. Kiidare a 

Comica finale 

Telefilm. Detta serie 

« La famiglia Addarne • 

L’orosc o po 


13.15 

13.40 

14.30 
16,00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 
1945 

20.00 

2040 


RTI 


9,00 ■ La volpo datt’enetto 
d’ore» 

940 Film: « Le spia » 

11.00 Cartoni animati 
1140 Film: «E* sbarcato M 
marinaio » 

13,00 Geo Ceca 
14.00 Gtatlo 

1440 Telefilm. Delia serie 
« Tckkamen » 

15,00 «Jumbo Jumbo» 

1540 Film: «Candide, deve vai 
s e nza le pillole? » 

17.00 Telefilm. Delta serie 
e Tom Suwyer » 

1740 Bettesforie 
18.00 «Geo Gao* 

18.45 Howard Hughes: vite de 
miliardario 

20.00 Battasi orla 
2040 « Le T a l p e ' datt’anatto 
d’oro » 

21,00 Fette'sera 

21.15 « Una doma chiamate 
Mosà» 

22.15 Film: « Le rifila del cor¬ 
saro verde » 

23.45 Howard Hughes: vite da • 
miliardario 

0,45 Telefilm. Della serie 

« D i pa rti me n t o S » 

1,35 Felix notte 

140 Film . 

340 Classico 


14,00 Flirt» e II processo del 
veleni » 

15.30 Telefilm. Della serie 
« Geckecn » 

16,00 Film: « Gippe, Il mostro 
che minaccia il mondo » 

17.30 Rubrica 

18,00 Telefilm. ‘ Detta serie 
« Gacfceen » 

18.30 Film: « La rivincita di 

Ivanhoe» 

20,10 Diritture d’arrivo 

20.30 Cronache del cinema 
21,00 Telefilm: - « Latente e 

Shiriey » 

2140 Film: «Il visone sulla 
pelle» 

23.00 Film: c Johney Gulter » 

TELEMARE 

(canale Ì4) 

9,15 Rim (A sorpresa) 

13,00 Telefilm 

14,00 Rim: c Le legge detta ce- 


Telefilm. - Dette serie 
« Woited » 

Telefilm. Detta serie 
• Fulmine » 

Cartoni animati. Delia se¬ 
rie « La cosa » 

Telefilm. Detta ser ia 
c Doris Day show » 
Telefilm. . Detta serie 
■ I lancieri de! Bengala » 
Telefilm: e 505 squadra 
spedale» 

Telefilm. Dette serie 
« I lancieri del Bengala • 
Fibre a I cinque deli'Ado¬ 
rne! io » 

Lo scandaglio 
Cartoni animati. Deile se¬ 
rie « La «osa » 

Telefilm Detta - serie 
« Doris Day show • 

Te! sfilm 

Pensiero notturno 
Rim (Sexy) 


20,00 

20.30 
22,00 
2240 

22.30 
23,00 


1740 


TELEREGIONE 

(canale 45) 


8,00 Flint « Chang tt dora dal 
Kong Fu » 

940 Film: «Simon re dei dia¬ 
voli » 

11,00 Documentario 

11,30 Musica per tuffi 

12,00 e 13,00 Stelle pianefi * 


Giochiamo ' Insfems con 
Anna Maria (2. parta) 
Filnt ' « Vite vendute» 

« Derby quiz »*■*■-• e 
■ Occhio el personaggio » * 
Uno strumento ai giorno 
Storia deil'arredamento e 
arredamento oggi 
Giornale TR 45 
Rim: « L’uomo dalle ma¬ 
no d'eedaio » 


TELETEVERE 

(capala 34) 

8,45 Oroscopo 

9 ; 00 Flint « La grande savane a 

10.30 Rlnt c Le gang» 

12.00 Corso di bridge 
13,00 Gttadini e legge ' 

1340 Incontro musicele 

14,00 16,00 20,00 0 40 I fatti 
del giorno 

14.30 Rlnt « I gangster! detta 
V A vanne » 

16.30 Motori non stop 

1740 Rlnt e La jena dalie 
■ zanne d’eedaio » 

19.00 Roma nel tempo 
19.50 e 0,15 Oros co po 
2040 Cosa c’è di nuovo sul 
mercato 

21,00 Andiamo al cinema 
2140 Telctevere arte 
22,00 Nel mondo dette musica 
2240 Rlnt « Prega Dio e scavati 
la fosse » 

1,00 Fttnt « L'ultimo dei bene¬ 
meriti a ■ 

TVR-VOXSON 

(cenale 58) 

9,00 Film: c Colpo - g ra s so a 
Mmile » 

1040 Telefilm Detta serie 
« Giil errori giudiziari » 
11,00 Sceneggiato 
12,00 Dalle ora 12 elle 13.30: 
Cartoni animati. Della se¬ 
rie e Lupin III», «Judo 
Boy », • Monkey », « Gac- 


14,00 

1440 

14,40 

15.00 

1S.OO 

1640 


SPQR 


(sanale 46) 

12,00 Fttnt «All’ombra dei ri¬ 
catto a 

1340 Magia dette lene 


1240 Rassegna s t a mpe 
14,00 Giochiamo insieme css 
Anne Maria (1. parte) 
1440 Rlnt ■ Uragano sulle me¬ 
tropoli » 

16,00 Movie 

16.30 Telefilm 

17,00 Rlnt ■ Il grande B astar 
Reatini» . 

1840 Telefilm 
19,00 damale TR 45 
— Com m e n to politico 

19.30 II corriera culturale di 
Cor ra di Carile 


21,00 

21,30 

2240 


Tal etti et ■ Ansie » 

RTG 
Cartobns 
Dedicato a voi i 
C a rt o o n» 

Delta 1640 elle 18,30: 
Cartoni animati. Delia se¬ 
rie e Judo boy », e Mon¬ 
key », e Lupin III», 
« Gedcaen », « Falco » 
Sceneggiato 
Scenagglato: e Crisi » 
Cartoni animati 
Telefilm. Della serie 
« Gtt errori giudiziari » 
Telefilm 
Talefitm 

Film « La lame nei cor¬ 
po » 

PRnt c Le prisienlera dal¬ 
li torto di f u oco » 

Rlnt e Trans E u rope Ex¬ 
presi » 

Film: e lo sono curi see » 


«MASH» (Ariel) '» ‘ 

«Carte di paglia ». (Botto, Mignon) 
«Schiava d'amore» (Clodio) 

«A qualcuno place caldo» (Diana) 
« H portiere di notte» (Moulin Rouge) 
«Gang» (Novoclne) 

«Taxi driver» (Traiano) 

« L'uomo di marmo » (Kursaal) 

« Il mistero della signora scompar¬ 
sa» (Tibur) 

« Funzioni : del montaggio» (Film- 
studio 1) 

« Il cinema della donna» (Film* 
studio 2) 


MANUIA (Vicolo del Gnqua, 36 - Trastevere • 
Tel. 5817016) 

Dalle 23 al pianoforte ■ Cosmo e Gira Porto » 
con musiche brasiliana. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - tei. 869493) 

Alle 16,30 «Il pianeta proibito» e Rassegne 

musicale. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a • Trastevere • Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23: «Vento dell'Est» dt J.L. Go¬ 
dard, D. Cohrv-Bendlt, S. Bazzlnl, con G.M. Vo- 
’ lontà e Anna Wiezemsky. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ ARTB MODERNA 6 
CONTEMPORANEA 

Dalle 9 alle 19 nel saloni centrali della getta¬ 
rla. tino al 2 novembre, è aperta la mostre « Le 

mani guardano ».- .- 

AVANCOMICt TEATRINO CLUB (Via di Porta Le- 
bicana, 32 - San Lorenzo - Tel. 287.21.16) .. 
Riposo ' • : - • . 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 • 
Tei ' 277.60 49 731 40 35) 

Cooperativa dt servizi culturali. Autunno Roma¬ 
no IX Circoscrizione. Ore 16 leatro Bus a Tor 
Fiscale: ■ La guerra delle campane del re ' che 
non voleva morire » (da « Favole al telefono » 

' di Gianni Rodati). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino - Telo 
fono 782.23.11) . - • ....... 

Ore 18,30 

Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 - Tel. 810 18.87) 

Domani alle ore 16,30 

^ : Le Marionette degli Accettane presentano ■ Il gut- 
*■ fo con gtt stivali » da Perrault. Prima e dopo 

10 spettacolo U -burattino Gustavo parie con i 
bambini. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Africa 32) 

Tutti i giovedì e domeniche alle ore 16 
« Il clown dell’allegria » di Gianni Tritone, con 

11 clown Tata di Oveda * le partecipazione dei 

bambini. ' • 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - Tel. 58.91.877/ 

' 63.71.097) 

- Ora 17 

« La apoda 41 Orinde » di P. Pasqualino. Regie 
dì 'Bàrbari Olson. 


AUSONIA (Via Padove. 92 tal. 426160/429334 
« Sindrome cinese » (1978) con J. Lemmon a 
J. Fonde. Drammatico. 

FILM STUDIO (via Orti O’Allbart, l/c* telefo¬ 
no 6540464) 

Studio 1 - Rassegne « Fusioni del Montaggio »: 
alle 18,30-22,30 ■ L’uomo con la macchina de 
prese » di D. Verton; alla 2040 « Il vecchio • 
il muovo » di S. EJzenstein. 

Studio 2 • Rassegna « il cinema dalie donne »: 
alle 17-19 «Etne Frau mit Varar twort ang » (Una 
donna responsabile* di U. Stock) (sott. inglesi); 
elle 21 « MungerJahr# » (Anni di fame) di J. 
Bruckner (sott. francesi). ■ _ 

L'OFFICINA (Via Benato 3) ' 

Atta 16,30-18.30-20.30-22,30: «My Uttte Chi- 
elodee » (USA 1939) di E Gina, con M. West 
• J. Caltela (versione originale con sott. francasi). 


Jazz e folk 


8ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora 0 . 27 • 

Tel. 483.586) ■ 

: Ore 22 ' 

; Suona le « First gate Jazz syncopators » con Gap- 
io sili, Roberto Nicolai, Pucci Stirperò, Francesco 
Forti. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Otto 5 - tri. 5895928) 
Alle 22 Dakar Loter (superstar), In canti dM 
. mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karau. 

FOLK STUDIO (Via a Secchi, 3 - tri. 5892374) 
Ore 21,30 

« Blue gres • country music » con gli Old Ban]o 
’ Brothers. - - 

FOLK STUDIO • RADIO TRE (Vie G. Secchi 3 • 
Tel. 589.23.74) 

Ore 15,30 

« Non raccontiamo dalle storie » con G. Schlri- 
. fini. Videotape dei collettivo itilo-bresillano dl- 

- retto da G. Roche. 

MUSIC-INN (Largo da! Fiorentini n. 3 - Telefono 
654.49.34) . . . 

Ore 21,30 ' . 

Concerto-del quartetto dì Fabrizio Sferra. 
SELARUM (Via dei Fienerotl n. 12 Trastevere) 
Apertura ore 18-24 - * ' ' 

Tutte le sere alle ora 21 anale» latin o a m e r i can a 
con gli Urubù. ^ 

MAGIA (Piazze Tri lussa, 41 - (et 5810307) 

Tutte le sere dalle 24- « Mu s ic a rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi- 
mento • Tei 654 03.48 654.56.52) 

AH# 16 sono aperta le iscrizioni a! corsi di mo- 

- -sica per tutti gli s i i am a n ti. Atte 21-« Concerto » 

con M. Rosa, A. Corvini, P. Mezze!, M. Monconi, 
C Pes. 

n. 54 - Montesacro) 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vailo Trompia 
Dalla 21 sita 2 il lunedi, martedì e mer co l ed ì: si 
ascolta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e 
sabato « Discoteca rock ». Ingresso !_ 2000 (dm 

' manie» riposo). ■ - 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni, 28-30 - tele¬ 
fono 4957935) 

. Il 3 novembre hanno inizio I corsi di danza Jazz 
a Tip Tap per principienti « professi onisti curati 
da Gillìan Hobart. Segretaria dal lunedi al. ira 
nardi ora 16-20. 

SARAVA’-BAR NAVOftA (Piezn Navone, 67 - te¬ 
lefono 6561402) 

Dalle 21: « Musica brasiliane dei vivo e regi¬ 
strata ». Spedalità vere Betid*. 


LUNEUR - Lana Park panama— 

Fontane EUR tri. 5910608) 
li posto ideala par 0 — ara am 


Autunno romano 


a CIRCOSCRIZIONI ' 

Teatro • Tor Fiscale: atto 1540 ia Coop. "Grup¬ 
po dal soie” presame; « La genera drita «ra¬ 
pane ». Laboratorio ri Contro Sodalo dì vie Vigne 
Fabbri: elle 16-18 « Costatata n e di maschere ». 
Al Centro Culturale Villa Lsit: elle 16-18 ■ Ltao- 
r«torio di attività psico-motoria per maestre «Tesi¬ 
lo >; mos t i a. « Ipotesi cti naso di un edificio 
industriale e Roma. 


Prime visioni 


AIRONE 


, 22, M. 362163) t- 3SO0 
no di G. Lucra Fantascienza 


(l'54D224oT** mCm * A a UC “ 

ALCTOME (via L. Latina, 39, t. 6300930) L 1300 
Riposò 

ALFIERI (ria Reperti, l) L- 1200 

Dio p ardan e io 00 con T. HRI - Avventuroso 
(16-2240) 

AMBASCIA TOM fSXYMOVtt (ria Mon—Un. 101, 
rei 4B1570) L 2500 

ExNMtioa awfke 

(10-22.30) 

AMMASSA DO (rio A. AfMt, 97. toL 540090) 

L. 2530 

L'Impero cofptooe ancora ri G. Loess Fra te ll a nze 

(15.30-2240) 

ami EX KA (ria N. d« Grande, 0> fri. 9010150) 

' ’ * L, 2900 

. Orai da r l e con 5. Sradraitt • Drammatico • VM 10 

(16-22,30) 

ANI5N8 (pz a Se me trae . 10, t ot 000017) L 1700 

ANTARES^tv.ie Adriatico. 21. tri 8000471 L 1500 
Qna la mesa con A. Colontmo 0 E. Monterai»# . 

- (16-22,30) 




AQUILA (via L’Aquila. 74. tri 7594951) L 1200 
Quella pornocrotlca dt mie moglie con W. Margoi 
Saxl - VM . 18 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede, 71. tate- 
/ tqno 875567) ’ ' L. 2000 

Piccoli' gangster» con J. Fotter • Comico ' 
(1640-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19. tal. 353230) L 3500 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 
(15-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tri. 0793267) L. 3000 
! Venerdì 13 con Betsy Palmer • Horror - VM 18 
(16.30-22.30) 

ASTORIA (vìa di V. Belerdl. 6. tei 5115105. 

L 1500 

'■ Il vizio In bocca con A. Arno - Sentimentale 
VM 18 
(16-22,30) 

ASTRA (Viale Ionio 125 • Tri. 818.62.09) 

Non pervenuto 

ATLANTIC (vie ruscoiana, 745. tal. 7610656) 

L. 1500 

Pippo Olimpionico • Disegni animati 
(16-22.30) 

AUSONIA (vtà Padova, 92. tet 426160) L 1200 
' Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 18 
Piazzate Prenestino • Tel. 753.527) L 1500 
Sesto nero 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina. 52, tri. 347592) L. 2000 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
' (1G,15-22.301 . 

BARBERINI (p Barberini. 25. tri 4751707) L 3500 
La locandiere con A Celentano Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro 44 - tal. 340887) L. 2000 
La città dalle donne di F. Fallirti • Drammatico 
. VM 14 
(16,30-22) 

BLUE MOON (via det 4 Cantoni, 53. Wi. 481336) 

L. 4000 

. Giovanna la porno farfalla 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Slamile, 7 • Tal. 426.778) 

Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tri. 393280) L. 2000 
Chissà perthé capitano tutte a ma? con B. Spen¬ 
cer - Comico 
(16,30-22.30) ■ 

CAPRANICA (p.za Capranlca. 101, tri. 6792465) 

L. 2500 

n- n-n e- . - — : — - — — ri cg,^._.l *-«» - - 

Vvltùtt teUgCuiw Cwii «ri. ifiaiwwiii ■ w«gtiiiiiauw 

(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Selvaggina di pesao di R. W. Fessblnder • Dram¬ 
matico - VM 14 • 

(16,30-22.30) 

CASSIO < (Via Cassia. 694) 

Riposo 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tei» 
fono 350584) L. 2500 

Ffco d'india con R. Pozzetto • Comico 
• (16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo. 39. tri 588454) 

L 2000 

, : L'ultimo combattimento di Chen con B. Leo • 
Avventuroso ' 

(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenefttna. 23. teL 295606) 

:< ... L. 1500 

Gtt arlstogatti - Disegni animati 
DIANA (via Oppia N. 427. re- 280146) L. 1SOO 
A qualcuno piece caldo con M. Monroe • Comico 
DUE ALLORI (via Casillna. S06. tei 273207) 

L »000 

Esce il drago entra la tigre con B. Lee - Avven¬ 
turoso 

EMBASSY (via Stoppanl. 7. tri. 870245) L. 3000 
Una notte d'estate di J. Cassavete* - Drammatico 
(16-22,30) ’ V " 

EMPIRE (v.te R. Margherite. 29. tal. B57719) 
... . L. 3500 

Fobia con P.M. Glaser - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lueina. 41. tri. 6797556) L. 3500 
. . Non tt conosco più onora con M. Vitti • Comico 
(16.30-22.30) 

BTRURIA (via Canta. 1672. tri 69910791 L 1300 
Qualcuno dietro le porte con C. Bronson - Dram¬ 
matico 

EURCINE (via Ltszt, 32, tal. 5910986) L. 2500 
Fico d'india con R. Po z ze tt o - Comico 

" (164 5-22,30) * 

EUROPA (c d'Italia. 107, tri. 865736) L. 2500 
w Un amore la priora riama di $. S ara peri - Comico 
(16.30-22.30) . ’ 

FIAMMA (via Bissolati. 47. taf. 4751100) l 3000 
All The! Jazz, lo « p ett a colo coari oda di B. Fossa 

Musicale ' -. 

(15.45-22.30) 

FIAMMETTA (via 5- N. De Tolentino. 3. tet» 
fono 47S0464) . L 2500 

Apocmllpse Noar con M. Brando - Dratnm. « VM 14 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (p^za Vulture. teL 094946 L. 2000 

Riposo 

GIOIELLO (v. Nomante!*», 43. tri 864149) L. 3000 
Paura nella città del morti a l za nti con C George 
Horror - VM 18 
(16.30-22,30) * 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei. 755002) «~ 2000 
Chissà parchi capitano tuff» g me? con B. Spen¬ 
cer • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. lei 6300600) 

l_ 2500 

Un amor» In p rima dame «fi 5. Sri»perì • Comico 
(16 22.30) 

HOLIDAY (t.go B. Marcello, tal. 858326) L 9000 
Ameri tea Gigolò con R. Gara dallo . - - 

(16-22,30) 

KING (vi» Fogliano. 37. fri- 8 319541) L. 2500 

Comico - VM 14 
(16-22,30) 

LC.CINESTRE fCasatpofacco. tri 60936381 L 2000 
La febbre «M sabato aera (In originale) con J. 
Travolta - Drammatico - VM T4 ; — 

(16,30-22,30) 

MAESTOSO (vie Appi» Noe ve. 176. tri. 786086) 

‘ L 3000 

■ E ac rì àa ra mieta o pepeanoriao' con & Fenech • 

Comico - VM 14 

(15,45-22.30) < - . 

MAI EST IC SEXY CtNB (afa SS. AparisO. 20, 
tri 6794908) . I_ 2500 

Il ori» corpo ari loe carpo 

(16-22.30) 

MERCURY (v P Castrilo. M. tri 65617 67) L 1500 

(16,15-22,30) 

MEI KO DRIVE IN (afa C Gridario km 21. tri» 
fono 6090243) I. ISOO 

QoeHd a perra decztao con L. Marvin - Avven- 


7. tri- 6789400) 
L. 3500 
eoo E. Fritach • 


(19,30-22.30) 

METROPOLITAN (rio dal 


Comico - VM 14 . . 

(16-22.30) 

MODEKNETTA (p-ZO Rapobrilda, 44, teL 460265) 

L. 2*00 

U pomo attrici 

(16 30-22.30) 

MOOCRNO (p RepobbUce 44. tri 460285) L 2900 
Tra donne taramt e K T « W. Borowq yh . Satirico 
VM. 16 
( 162230 ) 

W W YORK (y dane Cara 36. tri. 79027 1) L 2500 

(is!3a22^0 )*** mmm UKm 
N.I.R. (via IV. Caratata, tri. 5902296) u 2000 
Mach Staffimi con T- Gmr - Sentimentata - 
(16-2230) 

PAR» (ria Mapta Oraria. 112. ri 7949661 

enaridari* ttranria» K. p *7 j 00 0 

Avventuroso 

(16-22,30) 

PASQUINO (vJO dri PtaOA 1E taL 9009022) 

L 1700 

Tho ttreo daye ri cmta (1 tre giorni dei condor) 

con R. R «fiord • Drammatica 
(16-22,40) . 

QUATTRO FONTANO (via O Fontane. 23. rat» 
fono 480119) L. 3000 

Nài e con F3L Gl asm - OrrantaoHeo - VM 14 
(15-22,30) 

QUIRINALE (rie Nari onera, tri. 402653) L. 3000 
CM «fan In tanna cara? di P. Wafnr - H a noi - 
VM 14 
(16-22^0) 


<N< RI NETTA (ali NL 


4» fri. 


cara» a coara di P. VeechW! - Orma. - VM 18 

(15,30-2230) 

RADIO C1TT (vi» XX Berienrire. 90, «ri 404109) 

2000 


(16,30-2230) 


REALE (P.za Sonnino, 7. tal 5810234) L. 2500 
Couàtdown, dimensione zero con K. Douglac • 
Avventuroso 
(16,30-22.30) 

REX (corso Meste. 113, te! 864165) L. 1800 

Apocelipce Now con M. Brando - Dramm. - VM 14 
(16-22) 

RITZ (via Somalia, 109. tei 837481) U 2500 

Il caitnUta con P. Franco Comico 
(16-22.30) , 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tot. 460883) L 3000 
Oltre II giardino con P. Seller* Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salarla. 31. tei 864305) 

L 3000 

r. Counhtown, dimenatone amo con K. Douglas • 
.Avventuroso - „• v.< ' *. ’ 

(16.30-22.30) 

ROYAL (vìa E Filiberto. 175. tet. 7574549) 

L. 3000 

Il caslnltta con P. Fra*** - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 tei 865023) L 2500 
Il piedone di piazze B. Merco c?n J. P. Beimon¬ 
do - Satirico 
(16-2230) 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 475.68.41) 

Potè Posltlon - Avventuroso 
(16-22,30) • . 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Fica d'india con R- Pozzetto ■ Comico 
(16.15-22,30) 

TIFFANV (via A Oe Preti*, tri- 462390) L. 2500 
Mie moglie l'eròticissima 

TRIOMPHB - (p Annibaliano, 8. tal 8380003) 

L. 1800 

Fontamar» con M. Placido • Drammatico 
(16.30-22,30) 

ULISSE (via tiburtina. 3S4. tei 4337444) L 1000 

I 3 dell’operazione drago con B. Lee - Awen- ' 
turoso 

UNIVERSAL (via Bari. 18. tei 8S6030) L- 2500 
L'Impero colpisce ancora di G Luca* Fantascienza 
(15,30-22.30) 

VERBÀNO (P za Verbano 5 Tei 851195) L 2000 
Vigilato (pedale con D. Hoffman - Drammatico 

VM 14 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tei. 571357) 

L. 2500 

II casiniste con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 6030049) 

Le porno coppie 

«rnik« u u*HI «v. u«<ll» « aiuiiTn. *5. tC‘CT;r.C : 

8380718) L. 1000 

N L’ulHma follie di Mei Braoks - Comico 
APOLLO (via Cairoti. 98. tei 7313300) t 800 ; 
L'ultimo «lei vichinghi con EL. Purdom • Storico 
mitologico 

ARIEL (vie di Monteverde. 48. tri. 530S21) 

U 1000 

MASH con D. Suthmland - Satirico 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203. tri 65S4S5) 

L 1500 

Maledetti, vi amerò con F. Bucci • Drammatico 
VM 14 

ROITO _ (vie Leoncevetto, 12-14. tri 8310198) 

L 1200 

. Ceno di paglia con D. Hoffman • Drammatico - 
VM 18 

'BRISTOL (via Tuscolana. 950. tri. 7615424) 
••4' L 1000 

Morbosità proibito con P. Pascal • Sentimentale 
VM 18 

BROADWAY ! (via det Narcisi. 24. tei ' 2815740) 
Bruca Lee II grande ero» - Avventuroso 
CLODIO (v RiDoty 24. tei JbUbbS/i L 1000 
Schiave d’amore di N. Mlkhdkov - Drammatico 
. DEI PICCOLI. (Villa Borghese) . L. 500 

Riposo 

ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tet 50106S2) 
Le soldatessa atte visite militerò con E. Fenech 
Comico - VM 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei 582884) L. 1500 
. Qua la meno con A. Celentano - E. Montesano 
Satirico 
ESPERO 

Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
FARNESE 

Prossima apertura 

HARLEM (Via dri Labaro 64 - Tri. 656.43.95) 

4 mosche di velluto grigio con M. Brandon - 
Giallo - VM 14 

HOLLYWOOD (via dri Pignolo 108. tei. 490851) 

L 1000 

2002 la seconde o di sse a con B. Dem - Dram¬ 
matico . '_ 

IOU.V* (via L 'tSmborda’ 44 tri. 422898) L 1000 
Le patoo kftterv 

^ MADISON (Via G Chiabrere. 121 Tri. 512.69.26) 
Vigilato spedale con D. Hoffman - Drammatico 
VM 14 

MISSOURI (via Bomboni 24 t»« 5562344) L. 1200 
Per qualche topolino In piò 
MOULIN ROUGE (V O.M Corbiho 23. t 5562350) 

L 1200 

n portiere d! notte con D. Bogarde - Drammatico 
VM 18 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Marry dal Val 14, 
tei 5816235) L 700 far L 800 festivi 
Gong con R. Mitchum - Girilo 
NUOVO (via Aseiànqhl 10. tu 588116) L 900 
E giustizi» per tuffi con AI Ndno - Drammatico 
ODEON (p.tza a Retxrbniic» 4 tei 464760) l 800 
Marito erotico con P. Haffim - Sentimentata - 
VM 18 

MLLADIUM (plana B Romeno 11. taL Si 10203) 

; L- 800 

Aasasafnl» 3 aa come Utatane con C Hununtr - 

Giallo , , 

PRIMA PORTA (piazza Sexe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L 800 - - 

■xdtation star 

RIALTO (via «V Novembre 156, tri. 6790763) 

L 1000 

4 moecbe dS velluto g rig i o con M. Brandon « 
Giallo - VM 14 , n 

■UBINO D'ESSAI (ala S Sebo 24. tri 570827) 

L 900. 

. Todo modo con G.M. Vofontd - Drammatico « 
VM 14 

SPLENDI D (v. Piar «tatto Vigno 4. teL 620205) 

L 1000 . 

Porno kfilen 

TRIANON {Via Muzio Scavola 101 • Tri. 780302) 

- Il p ì aae to proibita ..... 


rivinte.-- 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINCU.I (pzn a Pepo, taL 7313306) 
L 1000 

■taMuilie Una e aera a Rivista di spogtturetto 
VOI TliUNO (vi» v<vturno 37 rat 47*557) u. 1000 
: Nr» orali m Rhriato di spogfiarrii» . 


Fiumicino 


TRAIANO (tri 6000775) 

Taxi dilata con R. Od NIro - D ramm atico - VM 14 


Ostia 


6I5TO (via dri RantagnaO. tri 6610705) U 2000 
A—fcen Clgrie con R. Gara - Girilo 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dri PtatafCM. ta l o l on a 6603186) 

L^2000 ^ ^ ^ . 

SUPCBGA (via Marine 44. tot. 6696280) l 2000 
Andai arivi con P. Noiret - Satirico - VM 14 


Sale diocesane 


D IR H O m U (via Tenti 94. teL 7578695) 
ElBtri il ri epe con M, Rooney - Comico 
KURSAAL ■ 

L*— *» a nana di A. tMafda - Dra m matico 
TW i (vie derii Pruirid 40. «ri. 4 95.77.62) 

Girile 


con G. Gamma • Pi ami n e Me» 




viaggi e soggiorni die siano anche 
arricchimento culturale e politico 

‘ UNUA’ VACANZE 

«VtaifcJTaurio^ 19,Telefono (04) 49.5J.Ul 
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SPORT 


Mercoledì 22 ottobre 1980 


Inter, Juve e Toro oggi in Coppo 


Faranno «diga» a centrocampo 

\ J; t 

i nerazzurri contro il Nantes 

Bersellini ritiene i francesi avversari pericolosi e punta al pareggio — Le scelte: con¬ 
ferma di Pasinato; resta fuori Beccalossi e non si rinuncia a Muraro e Altobelli 




S* • 




;>t 

\ :> .* •; > v. 

-• \ *:■ ' -> : .V; 

. 


mm 


I.!.x i 


vr 

f.. -V : 

[ - '.t : 

I ^ y *V' '< i; '-- 




• Ad ALTOBELLI sono affidali I compiti di «guastatore» 
a Nantes 


Dal nostro inviato 

NANTES — L’Inter affronta dunque questa sera qui a Nan¬ 
tes la prima partita del secondo turno della Coppa del cam¬ 
pioni. Importante sarà trame 11 massimo vantaggio per po¬ 
ter poi in qualche modo vivere di rendita nel match di ri¬ 
torno a San Siro. In linea di massima, considerata la dif¬ 
ficoltà che puntualmente hanno le nostre squadre di far gio¬ 
co e risultato all’estero, e ricordata altresì la famosa regola 
del gol in trasferta che a parità di punteggio conta doppio, 
un pareggio con una o più reti, in casa nerazzurra tutti a 
priori lo sottoscriverebbero. Bersellini ovviamente in testa, 
che dopo Como e vedi Firenze, sembra volersi specializza- 
nel calcio spettacolo, e specie se si pensa che il foot-ball 
non è esaltante, specie per chi bene o male crede ancora 
nel calcio spettacolo, e specie se si pensa che il foot-ball 
francese non è davvero a livelli tali da doversi, accingendo¬ 
si a confrontarvisi, fasciar la testa prima di romperla, ma 
purtroppo questo ormai è il vezzo. 

Un pareggio dunque è il traguardo ideale di quest’Inter, 
anche se ovviamente non si sbatte propriamente la porta 
in faccia alla possibilità, datagli tra l’altro come ipotesi o 
speranza remota, di un successo pieno, e per arrivarci il 
« mister » sta mettendo scrupolosamente a punto 1 suol 
piani. Una cosa delicata e complessa, evidentemente, se 
ancora ieri non ha ritenuto di dover annunciare la forma¬ 
zione o anche solo di lasciarla intendere. Si Darterà auin- 


Così in campo (ore 20,30) 


NANTES INTER 


BERTRAND DEMANES 
BOSSIS 
TUSSEAU 
RIO 

.. . MICHEL 

TROSSERO 
BARONCHELLI 
POULAIN 
TOURE* 
RAMPILLON 
AMISSE 


BORDON 

CANUTI 

ORIALI 

PASINATO 

MOZZINI 

BINI • 

CASO 

. PROHASKA 
ALTOBELLI 
MARINI 
MURARO 


ARBITRO: CHRISTOV (Cecoslovacchia) 


di appresso, Bersellini, un palo di dubbi anche per l’ultima 
notte prima del match. Dubbi, ha tenuto a precisare, di 
esclusivo ordine tattico, e che non comportano dunque 
particolari valutazioni sul piatto tecnico o della forma. 

Oli è che, come ha nel dettagli puntualizzato, lui si 
attende da questi francesi « niente male » ' un’« aggressione 
ragionata », ragion per cui, onde prevenirla ed eventualmen¬ 
te arginarla alle sue fonti, intende allestire una « diga » in 
mezzo al campo. Il problema allora diventa un problema di 
scelte: quali gli uomini che meglio possono garantire la fun¬ 
zionalità di questa diga? Chi sacrificare, visto che i no¬ 
mi sul piatto sono dodici e uno cresce? Da qui dunque il 
doppio dubbio di Bersellini, una volta dato per scontato lo 
impiego - di Pasinato: togliere Beccalossi o togliere una 
« punta ». Pensiamo finisca col risolverlo togliendo Beccalos¬ 
si. Anche perché, nella seconda ipotesi si proporrebbe su¬ 
bito una ulteriore scelta:' quale delle due « punte »? Alto¬ 
belli, centravanti della Nazionale e di conseguente grossa 
quotazione di prestigio e di mercato, o Muraro, attualmen¬ 
te in ottima forma e dallo scatto e dal piede particolar¬ 
mente felici? ,.iì. ... -. . ■ > , 

Certo, venire a Nantes, non diciamo a Liverpool, a Ma¬ 
drid, ad Amsterdam o a Monaco di Baviera, e sentire uffi¬ 
cialmente parlar di « dighe ». non può che fare una fa¬ 
stidiosa impressione. Ogni squadra ormai, e possiamo pu¬ 
re capirli certi grossi e piccoli dirigenti preoccupati soprat¬ 
tutto o solo di garantirsi ad ogni modo una sopravviven¬ 
za, è un « businnes », un vorticoso giro di grossi interessi, 
in cui il pallone è soltanto un aggeggio che vi si trova den¬ 
tro come per caso, ma non è davvero per queste strade che 
si può credere di salvare il foot-ball o riscoprirlo. Inutile, 
a questo punto dire che siamo tra quelli che avrebbero pre¬ 
ferito in campo stasera un’Inter decisa a battere il Nantes, 
visto che lo si ppò battere, pur col rischio di venirne inve¬ 
ce battuta. Un’Inter aperta, vogliosa di giocare come pur 
sa. tesa solo ad imporre il proprio calcio invece che unica¬ 
mente preoccupata di impedire quello altrui. Sarà un di¬ 
scorso da poeti, ma è un discorso che ormai la gente, la gran 
parte del tifo, e comunque que’la sana, sente dentro. Per 
intanto, invece, accontentiamoci dell’Inter della diga, di 
quella che punta al pareggio, magari, se ci scappa, con un 
goletto. L’augurio, si capisce è. che pur senza grossi tra¬ 
guardi di partenze, i nerazzurri arrivino a mettere insie¬ 
me una prestazione comunque dignitosa, a ipotecare in ma¬ 
niera possibilmente chiara il passaggio al turno successivo. 

* Del francesi, che ; recuperano per l’occasione il portiere 
titolare Bertrand Demanes, si" sa che sono animati, e la 
stampa locale ne è in tal senso fedele specchio, da bellico¬ 
si propositi. Anche se Jean Vincent, il loro allenatore, do¬ 
vrà far senza tre titolari di prestigio quali il centrocampi¬ 
sta argentino • Muller, l’attaccante danese, già dell’Her- 
ta di Berlino, Agerbeck e il centravanti Pecout. Gli uomini 
di maggior spicco sembrano al momento il libero Michel, il 
regista Trossero, la mezzapunta Baronchelli e il negretto 
Touré. un attaccante che ha rimpiazzato al meglio Pecout. 
Dodicesimo uomo in campo, s*rà il pubblico. I trentamila 
spettatori scarsi che lo stadio contiene, infatti, sono per la 
mancanza della pista, pressoché a diretto contatto con i 
giocatori. Il-Filadelfia, insomma, o 1* Appiani di Padova. Ci 
hanno anche detto che. per solito, un paio di trombettieri 
suonano ininterrottamente la carica. Speriamo servano a 

tener desta llnter. Bruno Paniera 


I polacchi del Widzew Lodz rappresentano un grosso ostacolo per i bianconeri di Trapattoni 


Per Zoff e C. un pericolo di nome Boniek 

Assicurato il «tutto esaurito» - SI spera che gli 


1 . — ■ — — - - 

I COPPA DEI CAMPIONI fli 

Detentore; NOTTINGHAM P. (Inghilterre) — Pinole 27 

jgto 1981 

Ottavi di final* 

andato 

ritorna 

Reai Madrid (Sp) - Honved B. (Ung) . 

Oggi 

S Nov. 

Aberdeen (Sco) - Liverpool (Ing) 

Oggi 

3 Nov. 

Banlk Ostrava (Cec) Dinamo.. (DDB) 

Oggi 

S Nov. • 

Nantes (Fr) - INTER (Italie) 

Oggi 

5 Nov. 

CSKA Sofia (Bui) - Szombierki B. (Poi) 

Oggi 

S Nov. 

Bayem Monaco (RFT) - Ajtx (Ol) 

Oggi ; 

S Nov.. 

Basilea (Svi) - Stella Rossa B. (ug) 

Oggi < 

5 Nov. 

Spartak Mosca (URSS) - Esb)erg (Dan) 

Opti 

S Noy. 

; ’. , ; j . ' 

■ COPPA DELLE COPPE . Il 

Ddentor* VALENCIA (Spagnn) Pinoli 

SI ■■—lo 

itti 

Ottavi di Hnala • 

ondato 

ritorno ■ 

Waterschoi (Bel) - Fortuna D. (RFT) 

' Oggi 

S Nov. 

Cari Zeiss lena (DDR) • Valencia (Sp) 

Oggi 

5 Nov. 

Watarford (IH) - Dinamo Tiblisi (URSS) 

Oggi 

3 Nov. 

West Ham Utd. (Ing) - Politechnica (Rem) 

Oggi 

S Nov. 

Hvidovre IF (Dan) - Foyonootd (Ol) ' 

Oggi 

S Nov. 

Malmoe (Sve) - Bcnfka (Pori) 

Oggi 

5 Nov. 

Sparta Praga (Cec) - Silvia Solia (Bel) . 

Otti 

5 Nov. 

Htugar (Nonr) • Ntwport Connty (Gtlluu) 

1 _ % . ? » • j ■ i * ■ ,*, ■ 

Oggi 

S Nov. 

■ COPPA DELL’UEFA ■1 

Dettature? EIN1RACHT F. (RFT) — Finale 


«Si 

Sedicesimi di (inalo ... 

ondate 

ritorno 

Dando* United (Sco) - Lokaren (Bd) 

• * - e 

Oggi 

Sta». 

TORINO (Ita) - Magdeburgo - (DDR) 

' Oggi i 

5 Ne*. 

PSV Eindhoven (Ol) . Ambnrgo (RFT) 

Oggi 

5 Nov. 

Zbrojovke Bmo (Cec) - Red S>cl»dad (Sp) 

- Oggi 

5 Nov. 

Colonia (RFT) - Barcellona (Sp) 

Oggi 

5 Nov. 

Twente Enschede (Ol) - Dynwno D. (DDR) 

Oggi 

5 Nov. 

Sochaux (Fr) - Boovista Porto (Pori) 

Oggi 

5 N«v. 

Widurez Lodz (Poi) - JUVENTUS (Ite) 

Oggi 

5 Nov. 

Porto (Pori) - Ccasahoppore (Sei) 

Oggi 

5 Nov. 

Kaiserslautern (RFT) • Standard tingi (Bd) 

Oggi 

5 No*. - 

Ipswkh Town (Ing) - Bnl uoiTisii Prega (Cne) 

Oggi 

5 No*. 

Levski Spartak S. (Bui) - AZ ’C7 ABunaar 

1-1 

5 Nov. 

toro* Stara Zagore (Bui) . Radnicki (ng) 

Oggi 

S No*. 

Utrecht (Ol) - EiutrecM (RFT) 

Oggi 

5 Nov. 

Stoccarda (RFT) - Womeri Odor (DDR) 

Oggi 

5 Nov. 

St. Mimo (Sco) • St. Etienne (Fr) _ . 


S Nov. 

• M1TROPA CUP — Al s Sesiga«1 io » Co- 

t , ‘ t 


mo-Zagabria (oro 20). 

’ 



TV (ore 23): un tempo di Lodz-Juve 

• TV — Verso lo 23, Reto 1, differito «i n tempo <! Loto-Imi—. 
Breve sintesi (3*) per Torino Mag dai org o t, forse, Nantes-Inter. 

• RADIO — P i o gi a n ima norioneie alle ore lt.30, secondo tempo di 
Lodz-Juventus. Secondo programma Mio 20,23, ntocrotac* si watt 
fi Nantes-lntér o Torino-Magdebwrge. 


Nostro servizio 

LODZ — Un cielo : terso e 
uh sole all’Italiana hanno ac¬ 
colta la carovana della Ju¬ 
ventus che, dopo aver toc¬ 
cato Vienna e Varsavia e do¬ 
po un pernottamento a Mila¬ 
no per evitare là levatacela, 
è giunta ieri. Molta la cu¬ 
riosità da queste parti per 
la squadra italiana (anche 
perché è stata propria la Ju¬ 
ventus che quest’estate - più 
si è data da fare per portar 
via da Lodz 11 superasso po¬ 
lacco Boniek). Infatti il « tut¬ 
to esaurito » è già assicurato 
per oggi (ore 17,30) pomerig¬ 
gio. ' -■ -/ . 1 

Qui, a Lodz, sanno più co¬ 
se sul papa Wojtyla cne sul¬ 
la crisi che ha investito la 
Juventus, sicché la squadra 
ospite può vivere questa vi¬ 
gilia vivendo d’eredità per le 
cose fatte. Meno male per¬ 
ciò che 1 polacchi non cono¬ 
scano le pene di Trapattoni 
e BearzoL 

Trapattoni ieri pomeriggio, 
prima del leggero allenamen¬ 
to, ha avuto un lungo collo¬ 
quio con Bizzotto, e per sen¬ 
tire dàlia viva voce del suo 
«secondo» quali erano state 
le sue ultime impressioni sul 
Widzew, e per apportare quei¬ 
runica possibile variante al¬ 
la formazione: l'impiego di 
Verza al posto di Causio o 
Panna. Cabrini è arrivato an¬ 
che lui in Polonia ma è da 
escludere il suo impiego (Tra¬ 
pattoni lo vorrebbe recuperar 
re per U «derby»). 

Cosa ha detto Trapattoni a] 
giornalisti al seguito e a quel- j 
li locali? Ha detto le cose i 
che si dicono in queste cir¬ 
costanze, e cioè che se 1 po¬ 
lacchi nel pruno turno hanno 
fatto fuori gli inglesi del Man¬ 
chester United • (e lo scorso 
anno sconfissero quelli del 
Manchester City), vuol dire 
che è gente di tutto rispetto. 
Trapattoni non ha voluto get¬ 
tare altra benzina sul fuoco, 
ma quell’affermazione di Bo¬ 
niek che gli italiani sareb¬ 
bero bravi ad addomesticare 
gli arbitri non l’ha digerita 
e vorrebbe che la Juventus. 


sapesse rispondergli sul cam¬ 
po. . . -. . 

Oggi Boniek dovrà dimo¬ 
strare di' essere più bravo 
di Llam Brady, visto che lui 
quest'estate fu il primo a es¬ 
sere corteggiato. Quelli della 
Juventus si stringono nelle 
spalle, ma Cabrini, Causio e 
Tardelli sanno cosa vale Bo¬ 
niek perchè con lui giocarono 
nel «Resto del mondo» agli 
ordini di Enzo BearzoL 
• La partita si presenta dura 
e incerta perchè i polacchi 
rappresentano un grosso col¬ 
lettivo e la Juventus non è 
certo al meglio. - In campo 
internazionale la «vecchia» 
è sempre stata puntuale con 
i grossi appuntanìénti, ma ad 
Atene, nell’ultima partita di 
coppa, sul campo del Pana- 
thlnalkos, Zoff è stato battu¬ 
to quattro volte. Gli uomini 
di Widzew (11 titolo questa 
squadra ae l’è fatto prestare 
dal nome di un quartière di 
questa città operala), si 
schierano con.il «4-4-2» e 
l’allenatore, il 32enne Jaeek 
Machcinsh. aggiunge che non 
si tratta di un modulo difen¬ 
sivo. perchè Boniek e compa¬ 
gni si difendono e attaccano 
in undici: sono modi di dire. 

Gli avversari più pericolo¬ 
si? Boniek su tuttL leader 
della squadra e della Polonia, 
il portiere Mljmarczyk, : che 
sabato ha salvato la squadra 
dalla sconfitta (il Widzew è 
imbattuto dall’aprile scorso) 
a Varsavia; il gigantesco « li¬ 
bero» Zmuda (oltre 00 volte 
nazionale), e le due punte 
Pietà e Smolarek (questi non 
sono però due « draghi »). * 

Jagor Vaici 

Così in campo (17*30) 

WIDZEW LODZ: Ml y — mfc» 
nidi, Mnoolhc, TtokisaU. 

KtM, Ssrt'rt, 



JUVEMntfc Zaffi 
fili, TirWn, 



(Avérla). 


Dalla nostra redazione 
TORINO Siamo in debito 
con i nostri lettori: è vero 
che ièri ci eravamo concessi 
lo sfizio di consigliare 1 olan¬ 
dese Van De Korput come 
possibile sostituto dell'infor¬ 
tunato Danova (e Van De 
Korput giocherà stopper) ma 
non .potevamo indovinare 
l’inclusione di Paolino Pulici, 
proprio nei giorni che lo 
stanno per vendere, con la 
maglia numero undici. 

- .Dopo la contestazione ■ di 
domenica .- nei confronti di 
Rabitti e di alcuni giocato¬ 
ri lunedi sera presso la so¬ 
cietà è avvenuto una spe¬ 
cie di « summit » ed è sta¬ 
to affrontato il caso-Pulici, 
presente U giocatore e l’al¬ 
lenatore Rabitti. * 

Pianelli di fronte alle esi¬ 
gue offerte dell’Udinese, del¬ 
la Pistoiese, del Como ha 
creduto di non dover chiu¬ 
dere definitivamente la trat¬ 
tativa e di tenersi Pulici. 

Al riguardo le ipotesi pos¬ 
sono essere più di una, an¬ 
che perché non sono man¬ 
cate « voci » al riguardo tra 
cui una che dipingeva l’in¬ 


Il parere di Valerio Bianchini, allenatore della Squibb, sul campionato di basket 

/ risultati a sorpresa dipendono dal nuovo regolamento 


Valerio Bianchini noti A carte 
ntentcr: la tana sconfitta Satin 
a Squibb a Torino, anche so 
bita «a un’ottima Gri mil d i o 
■na partita equilibrati**, rèa, ho 
telato il aeqno. La « q uato t can¬ 
tina, partita con molti favori 
I pronostico, si trova ad ao¬ 
rta quattro punti topo cinqoa 
rtite, in lotta con formazioni che 
rebbe «orato a 
nirara dall'alto. 

« E* un problema dì mentalità: 
. dica BianchM — l’anno scor¬ 
ia squadra era molto pii» moti- 
ta perché doveva riscattare la 
ulta annata precedente. Ora io¬ 
ta sì sentono sicuri, sena* capi¬ 
che ogni anno occorra ricomin¬ 
ira da capo, speci# in un campio- 
ito equilibrato come il nostro a 
ecìe in un’annata "pana” corno 
tasta a. 


« Secondo me è anche un po’ 
colpa dal nuovo regolamento-. A 
entrato In vigore troppo tardi • 
ha colto impreparati «la arbitri 
che giocatori. Fra l’altro sulla pos¬ 
tilliti di colpirà la mano deirav- 
versario al momento del tiro ogni 
arbitro interpreta un po’ corno vuo¬ 
to con i risultati che si possono 
immaginar# 


A lo a r ri vo PAutwntel 
oo ridi moni lanosa M BiBy. 

• Non diro! ridimonciOMta: lo 
giornata storta p«A capitare a tut¬ 
ti, ma i senesi di Zorri rottane 
una formaziono quadrata a perico¬ 
losa, con duo buoni americani a 
col mio vecchio amico Quercia che 
conferma l'adagio tolto ”»«lline 


vecchia”. I nsa mm a , por noi sari 
duro >. 

VadieoM le altre po nil e, c en ila 
dento da V ersai liB. « Brutta get¬ 
ta de pelerò per i bolognesi. Se 
Di Vincenzo menda I suol ameri¬ 
cani su Meneghin e Basset. reste 
lìbero un corto Morso che mi sem¬ 
bra un osso troppo duro par Ber- 
tolottì >. 

Rei «*A «•rtmaMVTat Gin — 

e Non mi perii delle Grimaldi! por 
le squadre di McGregor non voto 
■perorilo ». 

E par II B ea t emeli o Milano? 

« Dallo ceneri del vecchio Billy, Ro- 
terson ha tiratoVJuori una squa¬ 
dra co! fiocchi imperniato sull'es¬ 
so D’Antonl-Gìcnelli. Per II Ben- 
corome serb proprio dura v. > 

' La Ferrarono io crisi va a Por- 
n_ « I reatini daranno l’animo por 
trovare I duo punti, ma II Racoo- 


ro in cosa A fortissimo, corno — 
ahimè — he giA potuto sparirne». 

tara a. 

La Horitegfcam di 
di ricavo riadattato 
ri I# p ri ma ba l lata 
gli a e m i ai di Sa l a#? ■ Può darsi 
se ci seri un Bemes recuperato. 
Fra l’altro la Pintinox ha vinto 
troppo spesso d! uno-due .punti 
per non incapperò prosto o tordi 
in una sconfitta a. 

lofi** fl oad y o o • Btann ai; 


ni •mrGtr MtG g? 

d’accorto? « Lo Si i wdyno ne sto 
pascendo di tutti i colori, mo por 
m« rode grandissimo. Il avo rima¬ 
glio, quando vorrà, sarà duro por 
gli avversari. La Semolini, anche 
se imbottita di. campioni, A un 
po’ la solita, fortissime In caso 
I mo timido fuori. Co mu nque por i 


posarmi ondare a Bologne A un 

po’ un derby; in fendo potrebbe 
vanirne fuori ime partita molto 
tirata ». 

Ialino oo'occhiata eM’A2~ < Mi 
fa placare questa Brindisi-sorpresa 
anche perché una squadra del Sud 
che va forte è sempre un bene 
per il basket italiano. Sulla due 
romene che dire? La mìa vecchia 
Strila (Fabia) ha i mezzi per tor¬ 
nare in vetta • cosi pure TEldo- 
rato. La Carrara A la... Carrara, 
uno squadrono in una città che 
vivo di basket ». 

CU Incontri di A3 od ie re i s ono » 

MMM-Utortfg 


f.duf. 


TORINO» Te 
«eteri; Seta, Vn Do Korpnt, Mo¬ 
ri; P*Am ic o, Ra ul , Cre al a 
evolti, R dl d. 

MAGDCBUROOi (torno; I 
»« Segata, (Cremar 
Strioboch, 


A colloquio con il segretario nazionale dell'UISP 

Martini: «Un nuovo 
rapporto 



• i i -1 : ! r 


Tré settori di discussione e di intervento: anziani, giovanissimi e scuola/ 
attività di massa * Urgente un adeguamento legislativo - Il rapporto con 
gli altri Enti di promozione sportiva • La conferenza dei quadri dirigenti 


CAUSIO • SCIREA due colonne portanti nella Juve che 
oggi affronta II Widzew Lodz..— ..... .. - 


denota d'attacco contro il Magdeburgo 

* j ■ . * 

Il Torino rispolvera 
il bomber Pulici 


clusione di Pulici in forma¬ 
zione come un artificio. per 
farlo sfilare in passerella e 
quindi riproporlo in parti¬ 
ta al maggior offerente. Al¬ 
tra ipotesi è che il Torino, 
cosi come avvenne Io scor¬ 
so anno per Gigi Radice 
sia stato eccessivamente sen¬ 
sibile alla « piazza », che nel 
corso della contestazione ha 
più volte riproposto la can¬ 
didatura -di Paolino Pulici 
in prima squadra.' 

- Con Mariani la società ha 
parlato per convincerlo a 
starsene zitto e buono in 
panchina e ad attendere il 
proprio turno (attesa che a 
diciotto anni non deve es¬ 
sere nemmeno troppo pesan¬ 
te). Piuttosto la domanda è 
cosa potrà fare Pulici, se 
Pulici è quello che abbiamo 
visto in quei pochi minuti 
dei «supplementari» centro il 
Molembeek, nella partita di 
ritorno a Torino. In due oc¬ 
casioni il povero Pulici ha 
dimostrato di essere distrut¬ 
to e non solo moralmente. 

Nel calcio avvengono an¬ 
che i miracoli e stasera do¬ 
vrà essere un miracolo, ma 
credere che i due « gemelli » 
ritrovino rafffàtamento di 
un tempo 

Gli avversari sorto di tutto 
rispetto e con alle spalle una 
lunga esperienza intemazio¬ 
nale: due volte si sono scon¬ 
trati con la Juventus e un* 
volta- hanno sconfitto il Mi- 
lan, nel a Rotterdam, 

una finalissima nella Coppa 
delle Coppe.' 

Che la squadra tedesca non 
sia una bufala lo dimostra il 
fatto che la Roma, a Jena 
contro il Cari Zeiss abbia 
perso 4 a 0 e che su quel 
campo, in campionato, il 
Magdeburgo abbia vinto 3 a 2. 

Nelle Faci 

Coti in annuo (20 JO) 


ROMA — Duecento dirìgenti 
provenienti da tutte le regioni 
italiane in rappresentanza di 
oltre 7.500 società sportive che 
raccolgono 370.000 Iscritti. Par¬ 
liamo del quadri dell’UISP 
che hanno concluso domenica 
scorsa a Roma la loro confe¬ 
renza nazionale. « L’obiettivo 

— ci dice 11 segretario nazio¬ 
nale, compagno Luigi Martini 

— era quello di mettere a pun¬ 
to un progetto per il lavoro 
associativo dell'Unione Italia¬ 
na Sport Popolare negli anni 
futuri ». 

« Si lavora — riprende — 
in una realtà assai modificata 
rispetto ad alcuni anni fa. 
Nel nostro paese si è negli ul¬ 
timi tempi sviluppata una 
gamma di attività motorie as¬ 
sai ampia e variegata, che va 
ben al di là della pratica 
sportiva tradizionalmente in- 
tesa. La presa di certi feno¬ 
meni nell'Italia di oggi — pen¬ 
so a fatti come la larghissi¬ 
ma pratica del Jogging, o 
del ciclismo a livello amato¬ 
riale, o a certe forme di gin¬ 
nastica orientale — sono an¬ 
che una risjmsta a una real¬ 
tà che costringe l'uomo a vi¬ 
vere in spazi sempre più ri¬ 
stretti. Ne risulta questa ri¬ 
cerca di un rapporto nuoiH) 
con l’ambiente e col proprio 
corpo, un aumento di motiva¬ 
zione verso la pratica sporti¬ 
va. Tutto ciò comporta un 
salto di qualità, un aumento 
nella richiesta cui anche noi 
dobbiamo adeguarci evitando 
che tutto si risolva in un se¬ 
guire certe mode, in una ri¬ 
cerca ” privatistica ” ■ di occa¬ 
sioni*.. ' • - » 

Partendo da questa nuo¬ 
va situazione, quali sono I 
.. temi di dibattito che ave¬ 
te enucléatò? 

« Sostanzialmente sono sta¬ 
ti individuati tre settori di di¬ 
scussione e di intervento: O H 
settore degli anziani, una fa 
scia oggi ancora emarginata 
e che appare in continuo au 
mento; A il settore dei gio¬ 
vanissimi, dove dobbiamo 
giungere a qualificare meglio 
l’esperienza ormai ventennale 
dei « Centri di formazione ti¬ 
sico-sportiva », lavorando an¬ 
che assieme al CONI e ad al¬ 
tri organismi per definire pro¬ 
grammi di massima nella real¬ 
tà della scuola; Q l’attività 
di massa per la quale U nò¬ 
stro progetto * punta ’ a fare 
della pratica motoria un fatto 
generalizzato e quotidiano, an¬ 
che qualificando a tutti i li¬ 
velli il suo realizzarsi (dando, 
cioè, indicazioni tecniche, di 
igiene alimentare, di cono¬ 
scenza dei rischi e delle cau¬ 
tele sanitarie opportune). Jl 
tutto, ovviamente, deve ag¬ 
giungersi alla pratica. sporti¬ 
va. ormai vastissima, che lo 
UlSP ha sempre organizzato ». 

— Sono temi che sem¬ 
brano chiamare in causa 
' anche un impégno legisla¬ 
tivo da parta dello Stata 

~ * Un adeguamento legislati¬ 
vo appare ormai urgente e 
non per nulla motte sono le 
proposte presentate da vàrie 
forze politiche. Per parte no¬ 
stra. indichiamo almeno due 
priorità: in primo' luògo una 
legge che impegni lo Stato 
a intervenire per diffondere 
la pratica sportiva — il che 
significa un riequiltbrió nella 
disponibilità di impianti, il 
riconoscimento e tadeguato 
sostegno aUé società sportive 
non professionistiche e agli 
enti di promozione, rafforzate 
U ruolo del CONI e delle 
federazioni; secondariamen¬ 
te. una riforma degli 1SEF, 
chi garantisca agli operatori 
del settore capacità di inter¬ 
vento in molti settori, dada 
scuola, allo sport agonistico ». 

— Hai pariate di raffor- 
, za mento del ruolo del CO¬ 
NI, « e b bene in passato il 
-, rapporto fra voi e il comi- 
" - ì tato olimpico abbia cono- 

. acHito . momenti di at¬ 
trito- 

eh CONI e le federazioni 
rappresentano una grande 
realtà associativa che vive m 
gran parte gli stessi problemi 
che viviamo noi. Oggi ci bat¬ 
tiamo per lo stesso obiettivo 
che è quello di una maggior 
diffusione dello sport. E al-, 
taira è il momento di discute-' 
re per giungere a svolgere 
insieme un ruolo propositivo, 
senza attendere sempre — co¬ 
me il CONI ha troppo spes¬ 
so fatto — le iniziative dei 
partiti per poi criticarle*. 

critiche al CONI por una 
mancanza di democrazia 
nella vita dello federa¬ 
zioni— 

« Questo lo ha ammesso lo 
stesso segretario generale del 
Comitato Olimpico, Mario Pe¬ 
scante, proprio nei giorni scor¬ 
si Oggi troppo spesso nelle 
federazioni decidono poche so¬ 
cietà che contano, troppo spes¬ 
so i congressi federali si ridu¬ 
cono a una conta dei voti in 
favore di questo o quel perso¬ 
naggio, invece di approfondire 
a dibattito sui contenuti In 
pii certi fenomeni degenera¬ 
tivi (come rammento incon¬ 
trollato della presenza di 
sponsor, o certi eccessi nel 
vincolare alla propria società 
atleti giovanissimi talvolta 
quasi dei bambini) dovrebbe¬ 
ro essere maggiormente con¬ 
trollati in numerose federa¬ 
zioni*. 


altri enti associativi il rap 
porto non è sempre facile e 
alcuni di essi manifestano an¬ 
cora sintomi di eccessivo 
” collateralismo" ai partiti Ma 
è anche chiaro che fra noi e 
loro bisogna giungere a una 
unità operativa di qualità di¬ 
versa. In certe regioni ci to¬ 
gliamo spazio a vicenda sen¬ 
za combinare nulla: se colla- 
borassimo riusciremmo a ot¬ 
tenere molto di più. Un co or¬ 
dinamento fra gli enti di pro¬ 
mozione già esiste, ma oc¬ 
corre farlo funzionare sui pro¬ 
blemi concreti e non solo nel 
senso di una difesa del no¬ 


stro spazio, com'è avvenuto 
fino a oggi ». ■ 

« Anche su questo — conclu¬ 
de Martini — dei passi avan¬ 
ti si sono fatti, ma il proble¬ 
ma di fondo rimane che la 
richiesta di sport aumenta 
più in fretta di quanto si rie¬ 
sca a soddisfarla. Forse oggi 
le società non vedono le orga¬ 
nizzazioni nazionali come for¬ 
ze che sostengano la loro bat¬ 
taglia L’UISP.vuole riuscire 
a diventare (ale. Chiunque 
segua questa strada sarà di 
fatto al nostro fianco ». 

Fabio de Felici 


Ciclismo, TV e « boss » delle corse 

Il vero processo 
è ancora rla fare 


Arbitra» 


(Dotata). 


v- — Ricerca di un 
to pKk costru ttivo fra 
■ UlSP o CONI; o gli altri 

enti di prom B ai one spor¬ 
tive? 

«Qwnido parlavo di ma nuo¬ 
vo rapporto , eoi CONI non 
intendevo solo per VUISP. 
I* chiaro che firn noi a gli 


Lo scorso lunedi sera, , sut 
terzo canale TV, c’è • stato 
un processo al ciclismo di 
cui molti partecipanti (com¬ 
preso il cronista delTn Uni¬ 
tà *) non sono rimasti sod¬ 
disfatti, vuoi perchè si è di¬ 
vagato, vuoi perchè qualcu¬ 
no ha difeso esclusivaynente 
il proprio orticello, vuoi per¬ 
chè lo stesso numero di con¬ 
venuti (ben 19) avrebbe ri¬ 
chiesto maggior spazio. Tra 
l’altro si è esagerato coi'fil¬ 
mati: dei tre. il primo era 
in linea con la realtà'del 
momentomentre il secóndo 
' e il terzo - (due spezzoni sul 
passato) hanno tolto sostan¬ 
za al dibattito. " 

Naturalmente, il vero pro¬ 
cesso al ciclismo rimane da 
fare. La stessa TV, nel suo 
complesso, è con ta retro- 
guardia, è con coloro che 
per anni e anni hanno lascia¬ 
to che i mali di questo sport 
crescessero a dismisura. Ra¬ 
ramente si è affrontato un 
problema con l’ottica dell’in¬ 
chiesta e delle proposte, anzi 
si son tenute lontane dal vi¬ 
deo le persone serie e com¬ 
petenti, coloro che si battono 
con la forza della democra¬ 
zia. e- in questo senso la TV 
si i allineata con. quella par¬ 
te di-stampò scritta il cui 
traguardo è Vosanna del divo 
a basta. • • 

Qualcosa, ad : ogni modo, si 
muove anche perchè vasto è 
U fronte dei veri amici del 
ciclismo.,della gente che in 
Emilia-Romagna, in Toscana, 
in Sardegna e in altre regio¬ 
ni lottano per uscire dalla 
grave situazionePer giunta, 
siamo prossimi ài congresso 
di Milano che dovrà eleggere 
i nuovi dirigenti della FCI. 
E ampia dovrà essere la di¬ 
scussione, ampia ■ l’unità per 
impedire agli incapaci, ai 
tromboni, agli intrallazzatori 
di nostra e vostra conoscenza 
di commettere ulteriori disa¬ 
stri. . .r,» v i. 

Ancora una volta lo scorso 
lunedi si è tentato di mettere 
sid banco degli accusati i 
corridori anziché partire dal¬ 
la questione di-fondo che i 
quella dei calendario', quella 
di un’attività esasperante che 
rovina i giovani delle cate¬ 
gorie inferiori e impicca,i 
Professionisti. L’intelligenza 
deve prevalere sultingordi- 
gia, sugli interessi dei padro¬ 
ni del - vapore, deve essere 
alla base di un discorso pro¬ 
fondo, a vantaggio dell intera 
economia del settore. * 

- Domani (a Parigi) verriì 
presentato il Tour de Frante 
che , come al.solito sarà in 
guerra col Giro Altana per¬ 
chè troppo vicino, troppo ap¬ 
piccicate atta - competizione 
per la maglia rosa e cosi 
ricalcando l'assenza di qua 
sfanno, mancheremo anche 
aWappello di Nizza 1961. Di¬ 
ceva Moser durante tt «pro¬ 
cesso» (e direbbe Hinàult, 
direbbe Sawnni, direbbero al¬ 
tri): m. Perchè non si riduce 
a due settimane la durata 
dette grandi corse a tappe? *. 
Moser ha semplicemente but¬ 
tato sul tappeto una dette 
possibili soluzioni: si potreb¬ 
be pure arrivare ad un Giro 
d’Europa, oppure ad un Giro 
<f Italia e ai un Tour netta¬ 
mente staccati, ma i ■ boss -'» 
non et sentono, anzi si ribel¬ 
lano. Impadronendosi di va¬ 
rie gare (col b e n eplac i to dei 
capoccia federali) tt signor 
Ternani si è quasi offeso per 
tt nostro rilievo, per la no¬ 
stra posizione tn difesa dei 
sodalizi che consegnandosi al- 
r organizzatore milanese per¬ 
dono. importanti contatti u- 
mant e sociali. Ci sano dei 
momenti in cui Torrioni sem¬ 
bra la Croce Rossa del ci¬ 
clismo italiano, ma sappiamo 
tutti che non ha mai fatto 
della beneficenza e che in 
rappresentanza detta • Gaz¬ 
zetta detto Sport * e quindi 
di Rizzoli, mira 'sempre più 
atta c on c entraz i one dette cor¬ 
se in sintonia con la concen¬ 
trazione delle testate e delle 
TV private. E" chiara la fac¬ 
cenda. collega Raschi? 

n vero p roc ess o dovrà quin¬ 
di ridimensionare la potenza 
dei Torrioni e dei Levitan, di 
questi dittatori che amano 
più la frusta del buonsenso, 
dovrà risolvere contrasti di 
marca e ur ope a prima d’in¬ 
ventare i viaggi sulla luna 
e anche se Torrioni amtim- 
efe df aprire fi Giro ai dilet¬ 
tanti, è solo um mossa, per 
stare al passo con la sma 
visuale di affarista. 

Ohio Sali 


E’ stato rinviato 
a novembre 
rincontro sulla F.1 

MONACO — L’Incontro tra i rap¬ 
presentanti della FISA (Federazio¬ 
ne Internazionale Sportiva Automo¬ 
bilistica) « quelli dèlia Foca. (As¬ 
sociazione ‘ Costruttori) capitanati 
da Barale Ecdestone, che doveva 
•volgersi Ieri nell'Hotel di Paris 
di Montecarlo, A stato rinviato al 
.15 novembre. 

Il significato di tale rinvio A dif¬ 
ficile da Interpretare. Comunque 
può darsi che dò preluda ad un 
ripensamento che possa condurre 
ad un accordo, considerato che la 
rottura non gioverebbe a nessuno. 


Quasi definito 
: il passaggio 
di Zanone airudinese 

MILANO ■— Paolino Pulici ritirato 
dal m marcalo » a riproposto a pie¬ 
no titolo agir onori della maglia 
granata, Nicolo Zanone tn procinto 
di pwaare .all’Udinese, »ocieti Inte¬ 
ressata anche al pescare»# Clnquet¬ 
ti, Filippi quasi e accasato » a Bre¬ 
scia. Sono questi gli affari e quasi 
fatti » cf»« hanno caratterizzato l’o¬ 
dierno giornata della compravendita 
antenna!*. Per Zanone d sono mol¬ 
te richieste. Ma Tito Corei e Fran¬ 
co Del Cin hanno praticamente rag-, 
giunto l’accorto por uno somma 
molto vicina alla richiesta tolta Fio¬ 
rentina: 750 milioni por la conpro- 
prietà. Ma l’Udinese c o nfer ma sem¬ 
pre n ano Interessamento vano un’ 
ultra punta. Giordano Gnquettì, che 
il Pescare ha messo da tempo sol 


Solo un'opzione 
dei viola per 
il perugino Bagni 

PERUGIA _ Il Perugia smentì, 
oca ■ la notìzia, apparsa -lari so 
alcuni quotidiani, del trasferimen¬ 
to di Bagni alla Fiorentina per II 
prossimo campionato. Lo stesso 
g i ocatore A rimasto piò dio sor- 
prete:.# Non credo di# mi abbia¬ 
no venduto senza neppure inter¬ 
pellarmi. Al massimo si tratterà 
di una opzione. La Fiorentina A 
una squadra che liti potrebbe sta¬ 
re comunque anche bene ma A sem¬ 
pre presto per parlarne a. La pos* 
sibi! HA deiropdone appare, co¬ 
munque, già molto piò credibile. 
La Fiorentino, costo A noto, ha In 
pratica data ano mono al Perugia 
conced e ndog li Loiy « DI Gennaro « 
non A es clus o che to parie sua 
abbia preteso un diritto di preie- 
auH\ 


Feimarìeilo e Sacconi 
incontrano i radicali 
per la caccia 

ROMA — Oggi alte ore 12 pretto 
R poppo re d i o do dallo 



dell'Incontro A qu el lo di 
te peaalbili 
di 

odia ipotasl di 



Rivincita fra 
Roberto Durai e 
«Sugar» Léonard 

CITTA’ DEL MESSICO — Il World 
Boeing Conati! ha a pp rovato con 
■* ***i « favore e don c o nt ra ri 
rtacontre di riv i n cita In prep—v 
ma por il 25 ooc im b re fra Rober» 
*• Dtoan e Sugar Ray Léon ard . 

Lineanti*, per il tìtolo mondie- 
te dei welter, si sosljsiA al leve» 
domo di New O rt ens i . Suite 
si basse notizie, ma 

« to* pngili_ 

■«teel di datteri 



Mirto m un incìdenti 
stradale il giocatore 
Antonio D'Angelo 

I ARAWT O — U mezz’ala Anteo 
P Vi** 1 - dJ 27 mrà, di Attesi 
re (Bw(Kdw dapssver «teca 
noto tosato# dd Beri, dei la S 
iei niiss v * set Tarante, ora stai 
todo to lo i ri finì W ■corsa ri Re 
do (Coa ooaa) c>o partecipa d cai 
« C I abaai B, A nter 
toTtopotote di Tarante per le » 
rito riportato In un incidente stri 
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In pericolo l’unità dei socialisti francesi 

L'«autocandidatura» di Rocard 
scatena un'ondata di polémiche 

La maggioranza e la sinistra del Ceres reagiscono airiniziativa personale del lèader di minoranza 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — t Da troppo tempo 
Rocard pone un problema al 
partito. Il momento della chia¬ 
rificazione è venuto »: Jean 
Poperen. uno dei segretari na¬ 
zionali del PS. tra i più vicini 
a Mitterrand, è stato il più 
esplicito, all’indomani della di¬ 
chiarazione di candidatura di 
Michel Rocard. nel sottolinea¬ 
re che i giochi sono tutt’altro 
che fatti e che il leader della 
corrente riformista è ancora, 
come lo fu al congresso di 
Metz, minoritario in seno al 
partito e che spetta al parti¬ 
to decidere chi lo dovrà rap- 

{ wesentare nella corsa all’E- 
iseo. 

Se Rocard ha inteso bru¬ 
ciare le tappe per imporre la 
sua candidatura e il suo pro¬ 
getto tecnocratico è riformi¬ 
sta contro quello che riscos¬ 
se la maggioranza al congres¬ 
so di Metz si sbaglia. Questi, 
in sostanza, gli umori che si 
avvertono nei messaggi delle 
federazioni, che preannuncia¬ 


no una massiccia controffen¬ 
siva della maggioranza mit- 
terrandiana e della sinistra del 
Ceres. - 

Piu* non sapendo ancora che 
cosa deciderà Mitterrand (il 
quale si pronuncerà solo a 
fine settimana) i suol soste¬ 
nitori intendono creare fin da 
ora le condizioni di una sua 
candidatura. 

I termini del dibattito rie¬ 


sploso in seno a! PS sono ab¬ 
bastanza chiari. Mitterrand, 
affermando domenica, poche 
ore prima della sortita di Ro¬ 
card. che suo compito essen¬ 
ziale « è quello di preservare, 
mantenere e accrescere i'unitd 
del portilo » poneva un. pro¬ 
blema che. se è direttamente 
collegato alla candidatura di 
Rocard. va anche oltre il fat¬ 
to elettorale dell’aprile 1981: 


quello del rischio che il lea¬ 
der riformista, con la sua ini¬ 
ziativa personale. « occupi suf¬ 
ficiente . terreno nell’opinione 
pubblica da permettere che 
la sua candidatura si impon¬ 
ga come uno stato di fatto 
irreversibile e Io faccia ap¬ 
parire, quindi, come il nuovo 
leader di fatto del partito so¬ 
cialista ». (Le Matin). E ciò 
con tutte le conseguenze che 


Le elezioni locali in Finlandia 


HELSINKI — La tendenza 
moderata, che già si era ma¬ 
nifestata in Finlandia alle 
elezioni generali dell'anno 
scorso, si è andata conferman¬ 
do e accentuando alle elezioni 
amministrative dì domenica. 
L'Unione democratica — cui 
partecipano i comunisti — ha 
registrato una nuova flessio¬ 
ne, mentre avanzano i social- 
democratici, i centristi (parti¬ 


to del presidente Kekkonen) 
e il partito della coalizione 
(moderati) che attualmente si 
colloca all’opposizione rispet¬ 
to al governo centrale. 

L’Unione democratica ha 
ottenuto il ‘ 16.7% (contro il 
18.5% alle precedenti ammi¬ 
nistrative e il 17.9% alle ge¬ 
nerali): ai socialdemocratici 
è andato il 25.6% (contro il 
24.8% e il 23.9%); ai centri¬ 


sti il 18,7% (contro il 18,4% 
e il 17,3%); ai moderati il 
23 per cento (contro il 20.9% 
e il 21.7%). Liberali e popo¬ 
lari svedesi hanno mantenuto 
(cumulativamente) le posizio¬ 
ni attestandosi sul 4,7%. ’• ' 
Come è noto il governo cen¬ 
trale è retto da una coalizio¬ 
ne formata da socialdemocra- 
tici. Unione democratica, cen¬ 
tristi e popolari svedesi. 


! ? « f i<ì . r . -. •» » * -■* 

potrebbe avere per il partito, 
la sua unità, il suo ruolo e la 
sua immagine, che la mag¬ 
gioranza intende in modo ben 
diverso da come li intende 
Rocard. Nella maggioranza 
socialista si discute oggi sul- 
la base di tre interrogativi.' 
che venivano posti ieri da uno 
dei più fedeli luogotenenti di 
Mitterrand, il suo portavoce 
Laurent Fabius: « Chi può fa¬ 
re nel modo migliore l'unità 
dei socialisti? Chi pud meglio 
di ogni altro unire le '■ forze 
popolari al secondo turno del¬ 
le elezioni presidenziali di 
aorile? Occorre che il candi¬ 
dato socialista si batta sulla 
base del progetto socialista o 
il suo proaramma deve espri¬ 
mere le idee personali di tale 
o ? tal’altro candidato? ». Su 
queste questioni i militanti so¬ 
cialisti sono chiamati a pro¬ 
nunciarsi fino al congresso 
straordinario fissato per il 29 
gennaio. ■ . -.vv ' 

/ Franco Fabiani 


■/intervento del compagno Procacci alla conferenza scientifica di Berlino 

* 1 1 I ■ ■ ■ » ■■ ■ l.lll — ■ " ■■■■■.■ ■ " 1 — ■ ■ " ■■■■ J 

La lotta delle siaistre per un nuovo 
ordine economico internazionale 


BERLINO — Sono prosegui¬ 
ti ieri a Berlino i lavori del¬ 
la conferenza intemazionale 
di studio, promossa dalla 
SED. sui problemi della lot¬ 
ta del movimento operaio e 
di liberazione contro l’impe¬ 
rialismo, per il progresso so¬ 
ciale e sui problemi di un 
nuovo ordine economico mon- : 
diale. Nel dibattito è inter¬ 
venuto ieri U compagno Giu- j 
liano Procacci, ordinario di ■ 
storia contemporanea all’uni- ' 
versità di Firenze, senatore. ’ 
Il testo integrale del suo in- . 
tervento sarà pubblicato sul 
prossimo numero di « Rina¬ 
scita ». 

IZ compagno Giuliana Pro¬ 
cacci ha prima di tutto mo- V 
ficaio la partecipazione del ' 
PCI all’incontro di Berlino, 
in quanto esso può ■ offrire >; 
un'utile occasione per uno ’ 
scambio di opinioni e di in- -, 
formazioni fra pariiti comu- ; 
nisfi e operai e movimenti . 
di liberazione in uno spirito 
di solidarietà intemazionali- 
stica e insieme di piena au¬ 
tonomia di ogni partito. In 
questo spirito, l'incontro 
t non può presupporre tesi 
già preparate, né può fare ri¬ 
ferimento. come a documen¬ 
ti che impegnino altri par¬ 
titi, a risoluzioni.. proposte, 
deliberazioni, di un altro o 
di altri. Cosi abbiamo trova¬ 
to giusto che rincontro non 
debba concludersi con docu- 
‘ menti e prese di posizione 
in comune ». per non limi¬ 
tarne la varietà dei contri¬ 
buti e per non snaturarne U 
carattere di ricerca e di stu¬ 
dio. Infine, U compagno Pro¬ 
cacci ha richiamato alla ne -. 
cessità di escludere «pole¬ 
miche e tanto meno giudizi 
che possano suonare - come 
critica o addirittura condan¬ 
na » di partiti assenti aSTin- 
contro. 

Oggi — ha poi detto Pro¬ 
cacci — l’immensa area geo¬ 
grafica dei paesi del terzo 
mondo appare cerne un mo¬ 
saico di sistemi sociali e po¬ 
litici diversi, a cu i corrispon¬ 
dono diverse scelte di politi¬ 
ca estera e diversi livèlli di 
sviluppo economico. Ciò com¬ 
porta una serie di conse¬ 
guenze negative, uno stato 
di instabilità e di disgrega¬ 
zione, che ha come corona¬ 
rio ima sempre più intensa 
corsa al riarmo, la quale 
comporta a sua volta 2 mol¬ 
tiplicarsi di conflitti locali, 
come quello fra Iran t trek. 

Di fronte a queste ten¬ 
denze negative, altre se ne 
oppongono, di segno oppo¬ 
sto, che si muovono nel sen¬ 
so della solidarietà e del¬ 
la cooperazione economica e 
politica: Procacci ha ricor¬ 
dato. a questo proposito, or¬ 
ganizzazioni come rOPEC, 
U € gruppo dei 77 ». le or¬ 
ganizzazioni regionali come 
l’OUA, rOSA, la Conferenza 
islamica e la Lega Araba, 
e infine U grande movimen¬ 
to dei non allineati. Ma 2 
panorama contraddittorio del 
terzo mondo non ' sarebbe 
completo se non ci si inter¬ 
rogasse sul ruolo che i cir¬ 
coli imperialistici esercitano 
su di esso. 

« Porsi questa domanda — 
ha detto Procacci — equi¬ 


vale a porsi II problema dei 
caratteri e della natura del¬ 
l’imperialismo oggi, dei mu¬ 
tamenti in esso avvenuti é 
di quelli che. non sono av¬ 
venuti », . analizzare : cioè I 
caratteri di continuità e quel¬ 
li di novità deU’imperiàlismo 
degli anni SO. rispetta non 
solo all’analisi leninista, ma 
anche, rispetto all’imperiali¬ 
smo e al: neocoloaialismo de¬ 
gli anni (SO. ' " - ' 

'* Occorre prima di tutto re¬ 
spingere le tendenze defor¬ 


manti ad identificare impe¬ 
rialismo e politica di poten¬ 
za, e invece «tener fermo 
il concetto marxista per cui 
uno dei connotati essenziali 
dell’imperialismo è resisten¬ 
za di un rapporto economi¬ 
co diseguale, ■ fondato sul 
profitto capitalistico, tra D 
paese che pratica e il paese 
che subisce lo sfruttamento 
capitalistico ». Da questa di¬ 
stinzione fondamentale « de¬ 
riva la conseguenza che il 
concetto di imperialismo si 


può applicare solo a quegli 
stati - capitalistici che nel ; 
passato hanno beneficiato 
dello sfruttamento coloniale, v 
e che comunque beneficiano 
attualmente di questo rap- ; 
porto - ineguale. Ne . deriva ' i 
d’altra parte che si deve par- A 
lare dì politica di potenza o 
di sfere d’influenza per gli . 
atti che vengono compiuti 
da parte di stati capitali¬ 
stici o anche degl! statisi 
cialisti che rivestono quésto 
carattere». 


Come si « aggiorna » Fii 


Entrando nel merito del- 
Vanalisi sui caratteri attuali 
dell’imperialismo. - Procacci 
sottolinea che esso non ha ri- 
; nunciato al criterio del « di- 
-‘.vidè et impera», ma lo ha 
) solò aggiornato. Essa punta 
i infatti àd accentuare gli ele¬ 
menti di disgregazione fra i 
. paesi del. terzo mondo, ad 
impedirne l’aggregazione e la 
solidarietà. Favorendo le 
forze disgregatrici e contra¬ 
stando gli sforzi per edifica¬ 
re un nuovo ordine interna¬ 
zionale, Vimperialismo osta¬ 
cola la distensione e contri¬ 
buisce ad accrescere i peri¬ 
coli e le minacce che gra¬ 
vano sull’umanità. In que¬ 
sta situazione «il problema 
del rapporto tra movimenti 
operai e movimenti di libe¬ 
razione nazionale si pone 
anch’esso in termini nuovi, 
ed i perciò necessario un 
serio lavoro di ricerca e di 
analisi ». Occorre partire, 
sostiene Procacci, da una 
analisi delle differenze • 


della diversità di condizioni 
ài in cui operano i partiti che 
' sono espressione del mavi- 
mento operaio: vi sono par- 
tifi operai dei paesi sociali¬ 
sti che detengono 2 potere 
nei rispettivi paesi; vi sono 
partiti comunisti dei paesi 
i\ capitalistici, fra i quali gli 
;*•/ eurocomunisti, • « che hanno 
‘ elaborato proprie autonome 
; strategie dì avanzata al so¬ 
cialismo adeguate alla real¬ 
tà dei paesi in cui operano 
e fondate sulla democrazia 
, e il pluralismo »: vi ' sono 
. partiti socialisti e socialde- 
;- mocratici che hanno respon- 
-• sabilità di governo ed altri 
che non sono al governo ma 
rappresentano la maggioran¬ 
za della classe operaia. 

A loro veita, i movimenti 
fi liberazione presentano ca¬ 
ratteristiche diverse: alcuni 
detengono 2 potere, altri lot¬ 
tano per ottenerlo, alcuni si 
riconoscono negli ideali del 
socialismo, altri si richiama¬ 


no a forme di socialismo su 
base nazionale - o religiosa, 
altri non vi si richiamano 
affatto. 

i In queste condizioni, evi¬ 
dentemente, 2 rapporto fra 
movimenti operai e movi¬ 
menti di liberazione non può 
esprimersi né in una unità 
organica né in un program¬ 
ma comune, né tanto meno 
in un centro dirigente e or¬ 
ganizzativo. Si deve tener 
conto tra l’altro del fatto che -, 
« i partiti che hanno respon¬ 
sabilità di governo sono na¬ 
turalmente indotti a tenere 
conto di quelli che essi con¬ 
siderano a torto o a ragione, 
gli interessi dello stato che 
essi dirigono o governano, 
specie quando si tratta di una 
grande potenza, e che questi 
interessi non sempre si con¬ 
ciliano. ma possono anzi en¬ 
trare in conflitto con te 
aspirazioni di singoli movi¬ 
menti nazionali. Ciò vale an¬ 
che per gli stati socialisti ». 


Movimento operaio é Terzo Mondo 


Qual i dunque la possi¬ 
bilità di un rapporto com¬ 
plessivo fra il movimento 
operaio e i movimenti di li¬ 
berazione? Tale possibilità 
discende « dal riconoscimen¬ 
to che è interesse comune 
di tutti i partiti operai e di 
tutti i movimenti di libera¬ 
zione di opporsi alle forze 
centrifughe e disgreganti 
che operano nel terso mondo 
e p er tu rbano il sistema deDe 
relazioni intemazionali, a 
vantaggio dei escati imperia¬ 
listici. e di incoraggiare per 
contro le Ione che vanne nel 

e 



della 

e politica, ndl’interesse del¬ 
la diste ns ione, del disanno e 
della pace». Ciò significa 
che vii un interesse comune 
a sostenere la r ee lizz a rt ene 
di un nuovo ordine e co no- 
. miao internazionelt. e di con¬ 
seguenza ad appoggiare «2 
movimento dei non allineati, 
ciie di quelle rivendicazioni 
è l’espressione piò autorevo¬ 
le. L’obiettivo finale è anzi 
duello di una vera e propria 
cooperazione politica fra 8 
movimento operaio nei suo 
complesso e fl movimento dei 
non allineati. E’ soprattutto 
a questo die 2 PCI si riferi¬ 
sce quando parla di un 
, ”nuovo internazionalismo". 
Ciò comporta però per tutti 
1 partiti degli obblighi • de¬ 


gli impegni precisi, primo fra 
tutti quello di rispettare la - 
unità e l’autonomia del movi- . 
mento dei non allineati, di 
astenersi da ogni tentativo 
di incrinare questa unità e 
di limitare questa autonomia 
e di rinunciare ad interpre¬ 
tare 2 non allineamento come 
un movimento che costituisce 
una sarta di tappa sulla via 
di un futuro "allineamento"». 

Da ciò deriva anche — spe¬ 
cifica a questo proposito Pro¬ 
cacci — che i rapporti bila¬ 
terali fra partiti operai che 
hanno responsabilità di go¬ 
verno e movimenti di libera¬ 
zione «non debbono deroga¬ 
re dal principio generale del 
rispetto dell’unità e dell'auto¬ 
nomia de! movimento non 
allineato e dei singoli suoi 
aderenti e debbono rigorosa¬ 
mente rispettare i principi 
(fi autodeterminazione, di 
non ingerenza negli affari dì - 
altri stati e dì non esporta¬ 
zione della controrivoluzione 
e defla rivoluzione ». 

In altri termini « non è am¬ 
missibile alcun tentativo dì 
"all ineare' ’ in qualsiasi for¬ 
ma, sia attraverso pressioni 
politiche ed economiche, sia 
a maggior ragione con in¬ 
terventi militari, un paese 
non allineato ». Sulla base di 
questi principi U PCI ha as¬ 
sunto le nota pos iz ioni ssi- 
r int er v e nto vie tnam ita ■ in 
Cambogia a sulla spedinone 


punitiva cinese in Vietnam, 
e riconferma «la posizione 
di condanna dell’intervento 
militare sovietico in Afgha¬ 
nistan, e la nostra richiesta 
di ritiro delle truppe di oc¬ 
cupazione, nell’ambito (fi una 
soluzione politica che garan¬ 
tisca l’indipendenza e la so¬ 
vranità dell’Afghanistan e la 
sicurezza dei paesi confi¬ 
nanti ». 

Passando ad esaminare gli 
impegni positivi che fl mo¬ 
vimento operaio deve assu¬ 
mersi, Procacc i ha insisti¬ 
to innanzitutto sulla neces¬ 
sità « di superare vec ch i 
schemi e vecchie divisioni, 
e di elaborare nuovi approc¬ 
ci alla drammatica realtà 
del mondo contemporaneo». 
A questo lavoro, che richie¬ 
de « grande spregiudicatezza 
e capacità di analisi» de¬ 
vono impegnarsi soprattutto 
i partiti op e rai dei paesi a 
capitalismo avanzato. Il PCI 
' sta elaborando a questo sco¬ 
po una «carta della pace e 
dello sviluppo ». (fi cui Pro¬ 
cacci ha buscato i punti ss 
senziaìi. 

Viene prima (fi fatto sotto- 
lineata r esigenza che i par¬ 
titi operai prendano coaderì 
za che « le trasformazioni 
socialiste per cui essi si bit 
tono non p o aa ono e ss ere con 
cepfte al di fuori del quadro 
di un nuovo ordine economi¬ 
co internazionale». Si deve 
contempor a n eamente battere 


1‘ìllusione socialdemocratica 
di una sorta di diffusione e 
di irradiazione automatica 
della «prosperità» dei paesi 
industrializzati, ' ■ qualunque 
sia il loro tipo di crescita, 
anche capitalistica. 

: Altra concezione da batte¬ 
re è quella che la prolun¬ 
gata recessione ■ degli an¬ 
ni 70, e la grave crisi ener¬ 
getica possano rimaneré con- 
finaia-jsntra le frontiezedel- \ 
capitalismo. Il mondo con¬ 
temporaneo ha raggiùnto in¬ 
fatti tm fole grado dì inter¬ 
dipendenza che la Crisi ca¬ 
pitalistica colpisce oggi il y 
complesso delle relazioni eco- ; 
vomiche internazionali: ha > 
da 'tempo, investito i paesi 
del, terzo mondo ed . investe ; 
ora gir stessi : paesi sociali- ; 
sti, «come hanno dimostra¬ 
to anche'! recenti éd impor-? 
tanti avvenimenti in Polonia. *é 
carattérizzati da un ampio ■ 
movimento di masse lavora¬ 
trici. sui quali gli stessi co¬ 
munisti polacchi si sono im¬ 
pegnati in una riflessione è r 
in un dibattito che hanno 
investito insième ai problemi. 
congiunturali ' quelli ' delle 
strutture economiche e dei 
rapporti sodali e politici». 

Sarebbe quindi Kn grave 
errore credere che l’aggrava- 
mento della crisi sia un pun¬ 
to di passaggio sulla via del¬ 
la istaurazione di un nuovo 
ordine economico internazio¬ 
nale. E* vero 2 contrario, 
che cioè possi concreti verso 
un più equo ordine intema-. 
rionale possono favorire una 
soluzione della crisi, e che 
quindi la lotta per evitare 
che la crisi pr eci pit i a per . 
un nuovo ordine intenazio- ; 
naie i una détte vie p risei- , 
pali verso gli obie tti vi della e 
distensione e détta pace. 

.A questo proposito, dopo 
aver ricordato le note posi¬ 
zioni del PCI sul disarmo, 
sulla appartenenza alla NA- * 
TO e sugli euromissili, Pro- ■ 
cacci ha rilevalo che « le sor¬ 
ti della pace e ddTumanità - 
non possono essere affidate 
indefinitamente all'equilibrio 
dei blocchi e degli armamenti : 
e che occorre perciò lavora¬ 
re tenacemente per ristabili¬ 
re e rafforzare un clima di 
fiducia orile re laz io ni inter¬ 
nazionali, che sia fondato sul 
ripmfio della politica di pa¬ 
tena e delle sfere fi in¬ 
fluenza e sui p rinc ipi Arila 
coesistenz a pacifica « ohe 
non si limiti alla sola sfera 
militare e politica. aa si 
estenda anche alla vita cul¬ 
turale. realizzando II prtaid- 
pk> della Ubera circolazione 
degli uomin i e delle idée, 
mettendo fine alle limftaxia- 
ni e agli abusi die oggi han- 
no luogo in molti stati e an¬ 
che in alcuni stati socialisti 
nei confronti fi manifestazio¬ 
ni fi dissenso». 

Concludendo. Procacci ha 
affermato che « quello della 
pace è per eccellenza fl ter¬ 
reno sul quale fl socialismo 
può avanzare. La soa forza 
principale non consiste infat¬ 
ti nella potenza militare de¬ 
eli stati sodalisti. ma nel¬ 
l'Inesauribile capacità di at- > 
trazione deeli ideali fi gin- x 
stizia e dì libertà che hanno 
animato generazioni fi milk 
tanti operai e nella capacità 
che fl mo viment o operaio ha 
di realizzare questi stessi 
ideali». 
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provvedere alla nomina di 
nuovi vice-segretari, i Le ten¬ 
sioni tra le correnti non man¬ 
cano. E Donat Cattin. il so¬ 
stenitore più grintoso del 
4 preambolo », preme anche 
su Forlani per aumentare il 
suo potere contrattuale nella 
partita interna alla OC. « Il 
governo — ha sostenuto ieri 
— non potrà rimanere immu¬ 
ne da questa vicenda,. che 
giungerà al punto caldo nel¬ 
le prossime settimane ». L'ex 
vice-segretario democristiano 
vuole anche candidarsi perso¬ 
nalmente a qualcuna delle ca- 


Il governo Forlani oggi alla Camera 


riche in ballottaggio (capo¬ 
gruppo al Senato, direttore 
del Popolo, ecc.)? Non vi è 
da escluderlo. •• * • • 

Un esponente della sinistra 
democristiana, Granelli, af¬ 
fronta invece il problema più 
generale delle scelte che a 
suo giudizio dovrebbero ca¬ 
ratterizzare la nuova espe¬ 
rienza governativa, per crea¬ 
re un clima « costruttivo e 
nuovo * rispetto al semestre 
del. tripartito ■ Cossiga. La 
chiave, egli dice, è quella del 
rilancio del , « primato del 
Parlamento ». il che compor¬ 
ta un rapporto corretto con 
l'opposizione, una gestione 


equilibrata delle commissioni 
parlamentari, e l'abbandono 
del metodo di governo del 
« direttorio » usato dai segre¬ 
tari dei partiti governativi 
durante il tripartito, per im¬ 
porre decisioni dall’esterno al 
Parlamento e allo stesso go¬ 
verno. • 

Forlani ha dedicato anche 
gran parte della giornata di 
Ieri alle preparazione de) suo 
discorso. Qualche agenzia di 
-stampa ha dato delle antici¬ 
pazioni delle parti che riguar¬ 
dano la politica economica:* 
ripresa di una parte dei prov¬ 
vedimenti del « decretone * 
decaduto, fiscalizzazione de¬ 


gli oneri sociali fino a cinque¬ 
mila miliardi, ecc. Occorrerà 
comunque ascoltare U discor¬ 
so di investitura di Forlani 
per avere un’idea esatta dei 
provvedimenti che il gover¬ 
no vuol prendere, e del qua¬ 
dro complessivo in cui li vuo¬ 
le collocare. 1 * 

Ieri sera, intanto, il presi¬ 
dente del Consiglio si è Incon¬ 
trato prima con Piccoli, poi 
con Zanone, L’atteggiamen¬ 
to dei liberali rispetto al go¬ 
verno dovrebbe essere sta¬ 
bilito oggi dalla direzione del 
PLI: ieri veniva ritenuta co¬ 
me più probabile la scelta del¬ 
l’astensione. 


Avanza o è in crisi la centralità socialista? 
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to come effetto di favorire I 
un ricompattamento della - 
DC. Dovrebbe ormai essere i 
chiaro, del resto, che sulle j 

■ contraddizioni esistenti T in ! 
1 campo democristlaho e nel- ; 

l’area cattolica è possibile 
fare leva per spingere in 
avanti tutta la situazione 
; solo se si pongono al cen- • 
tro della dialettica politica • 
i i temi decisivi di un diver. i 
so sviluppo della società. 
Se al contrarlo l’alt* ,r ”'>n7i 
che si propone è solo di ' 


; ..." f •' V -! ; 

posizioni di governo e se il 
confronto politico viene ap¬ 
piattito alla contrapposizio¬ 
ne fra cattolici e laici, è fa¬ 
cilmente prevedibile che si 
produca, come contraccol¬ 
po, una tendenza all’unità 
democristiana nella difesa 
dell’assetto di potere esì¬ 
stente. 

Sono queste le ragioni 
per le quali la linea di 
Craxi non ha contrastato, 
anzi ha contribuito a favo¬ 
rire, un generale riflusso 
moderato che, anziché far 


crescere l’ipotesi della cen- 
tralità socialista, ha con¬ 
sentito alla Democrazia cri¬ 
stiana di aggirare contrad¬ 
dizioni e difficoltà e di re¬ 
cuperare posizioni di forza 
che sembravano ormai se¬ 
riamente in discussione. Ov¬ 
viamente ciò non significa 
che il gioco sia chiuso: le 
ragioni di fondo che negli 1 
ultimi anni hanno aperto 
crepe e contraddizioni nel ' 
sistema di potere democri¬ 
stiano e ne hanno avviato 1 
un processo di superamen- : 


to, non hanno, in profondi¬ 
tà, cortamente cessato di 
operare. Ma, intanto, è di¬ 
ventato più lungo e più 
complesso il cammino per 
ricostruire ; un’ unità dello 
schieramento di sinistra, 
per dotarlo di una cultura 
polìtica adeguata ai proble¬ 
mi della trasformazione di 
una società democratica a- 
vanzata, per sviluppare un* 
iniziativa capace di Incide¬ 
re sulle forze avanzate del¬ 
l’area cattolica e nella stes¬ 
sa Democrazia cristiana. 


In USA caccia al mostro che uccide i bimbi neri 
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tornila persone su mezzo mi¬ 
lione di abitanti ha la pelle 
scura. La psicosi tra la co¬ 
munità nera è tale che l’esplo¬ 
sione, avvenuta otto anni fa. 
di una caldaia in un asilo do¬ 
ve sono morti quattro bam¬ 
bini e una maestra (tutti ne¬ 
ri) ha fatto parlare di un’al¬ 
tra manifestazione di odio raz¬ 
ziale. nonostante le autorità 
dicano che si è trattato di Un 
incidente. Il sindaco di Atlan¬ 
ta, Maynard Jackson, che è 
un nero, e gli esponenti delle 
Chiese e delle organizzazioni 
civiche bianche si adoperano 
perché U fossato di pregiudi¬ 
zi. di paure, di tensióni che 
divide ancora bianchi e ne¬ 
ri non si riempia di veleni 
più tragici. 7 J 

Afa delitti come questi non 
sono isolati. Da un mese a 
Buffalo, ad un passo dalle 
cascate del Niagara, e dun¬ 
que in quel nord-est america¬ 
no dove i beri sono affluiti 
a milioni anche .per- sfuggire « 
al razzismo sudista duro a 


morire, un ragazzo nero ' di 
14 anni e cinque adulti ar. 
ch'essi neri, sono stati ucci¬ 
si in tre sole settimane da 
un assassino misterioso e sa¬ 
dico che a due delle vittime 
ha anche strappato il cuore 
con un coltello. L’unica trac¬ 
cia. che fa parlare di un so¬ 
lo criminale, è che nel cor¬ 
po delle quattro vittime ab¬ 
battute a colpi di fucile so¬ 
no state trovate pallottole ca¬ 
libro 22. ' Altre vittime, due 
taxi-drivers neri sono stati 
finiti l’uno a bastonate, l’al¬ 
tro a coltellate. 

Qui la comunità nera, oltre 
alia perdita di sei uomini la¬ 
menta l’inerzia o comunque 
l’eccessiva lentezza delle au¬ 
torità inquirenti. Pare infat¬ 
ti che la polizia si sia messa 
in moto sul serio solo quan¬ 
do c’è stato un settimo tenta¬ 
tivo di assassinio: un pazien¬ 
te nero dell’ospedale détta 
contea è rimasto ferito per¬ 
ché un uomo bianco ha cer¬ 
cata di strangolarlo net--sua 
letto. La descrizione dell’ag¬ 


gressore è analoga a quella 
fatta dai testimoni degli as¬ 
sassina portati a . termine. . 

Per i delitti di Buffalo, co-' 
me per quelli di Atlanta, è 
stato - sollecitato l‘intervento 
del ministro della giustizia 
Benjamin Civiletti e delle au¬ 
torità federali, secondo una 
procedura che si ripete ogni 
volta che nella comunità he- ' 
ra si insinua 2 sospetto che 
la barbarie razzista di uno o 
più delinquenti isolati si com¬ 
bini con la tolleranza o con^ 
l'indifferenza dei funzionari 
pubblici, soprattutto quelli di 
polizia. 

Ma stavolta a Buffalo è 
accaduto qualcosa di nuovo: 
cinquemila persone si sono 
raccolte domenica nella piaz¬ 
za principale e sotto una ban¬ 
diera americana a mezz’asta 
hanno partecipato ad .una 
straordinaria manifestazione 
antirazzista promossa dagli 
esponenti politici, religiosi e 
del mondo degli affari. Straor- 
din ario. -pereW- era ma ma-' 
prestazione thè, viste le di¬ 


mensióni medie dell’aggrega¬ 
zione politica ; americana, si 
■ devè ■ definire di massa. E 
straordinaria perché insieme 
con i neri c'erano forse al¬ 
trettanti bianchi e accanto ai 
cattolici chiamati ad ascolta¬ 
re il vescovo Edward Head 
c'erano anche ebrei e prote¬ 
stanti. Vn leader della comu¬ 
nità nera, il reverendo Beri- 
nett Smith, ha cosi commen¬ 
tato questo evento raro: * Mi 
dispiace che ci sia voluta la 
morte di sei neri per indurci 
a stare insieme». 

Dei casi di Atlanta e Buf- ■ 
falò parlano molto le radio e 
le televisióni. La stampa, per 
lo più. registra questi episodi 
nelle pagine interne. Come se 
l’America intera, dopo la spa¬ 
ventosa esplosione di odio raz¬ 
ziale che sconvolse Miami nel 
maggio scorso, non avesse in ■ 
corpo una grande paura, la 
paura di nuove rivolte nere 
come quelle che nel 1968 tra- ì 
sformarono tanti quartieri po- ' 
^veri déttéf me ■ metropoli in 
ghétti di fuoco e di sàngue. ■ 


Camorra perfino nel cantiere IRI 
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per qualsiasi altra ditta ap- 
paltatrice. « Slamo al limite 
della paralisi» ha detto un 
portavoce dell* Italcantiéri. 
«Dichiarazioni non ne faccia¬ 
mo: aspettiamo l'evolversi de¬ 
gli eventi ». Si sono mossi in¬ 
vece gli operai. Venerdì han¬ 
no scioperato per due’ ore: 
si sono riversati nella piazza 
davanti alla fabbrica ed han¬ 
no tenuto un'assemblea pub¬ 
blica, insieme ai parlamenta¬ 
ri comunisti, sodalisti, demo¬ 
cristiani e agli amministrato¬ 
ri comunali. 

«Sollecitiamo l'intervento 
delle forze dell’ordine e del¬ 
la magistratura per contra¬ 
stare ogni fenomeno delin¬ 
quenziale e camorristico die 
possa bloccare la normale vi¬ 
ta produttiva del cantiere e 
della città di Castellamma¬ 
re» è stato il drammatico 
appello inviato al prefetto di 
Napoli. L'allarme ha avuto 
un primo effetto. Il pretore 


di Castellammare ha ascolta¬ 
to 2 direttore deU'Italcantie- 
ri. poi di fronte all’entità del 
fatto ha trasmesso gli atti 
alla Procura della repubbli¬ 
ca: da ieri l’indagine è di 
sua competenza. 

« Non è più una vertenza 
sindacale: all’Italcantiéri è 
in gioco non solo la difesa 
e lo sviluppo della fabbrica, 
ma soprattutto la tenuta del¬ 
la democrazia e della convi¬ 
venza civile a Castellamma¬ 
re » è 2 commento preoccu¬ 
pato deila Firn. 

Ma ‘ come è possibile «die 
ima ditta, da sola, tenga in 
scacco una grande azienda 
pubblica? « 1 lavori di pittu¬ 
razione e sabbiatura — spie¬ 
gano al Consiglio di fabbri¬ 
ca -r sono una fase vitale 
della costruzione delle navi. 
Se blocchi questa operazione, 
blocchi tutto il cantiere. Noi 
abbiamo già accumulato un 
ritardo di 40-50 giorni». 

E i lavoratori della ditta? 


«La maggioranza — dicono 
al Consiglio di fabbrica — 
ha scioperato con noi Taltro 
giorno contro la camorra ». 

Non sono pochi quelli che 
vedono un collegamento tra 
quanto sta accadendo in que¬ 
sti giorni all'Italcantieri e 2 
racket che nei mesi scòrsi 
ha taglieggiato commercianti 
e assicurazioni. La camorra 
avrebbe dunque compiuto 0 
gran salto di qualità, allun¬ 
gando le mani su. una gran¬ 
de azienda pubblica. 

E’ questa, d’altra parte, 
la strategia del «nuovo cor¬ 
so » . della malavita napole¬ 
tana e campana. Ndl'imme* 
fiato entroterra di Castellam¬ 
mare. nell’agro Nocerino- { 
Sarnese, la mafia ha messo 
le mani sull’industria conser¬ 
viera non solo per imposses¬ 
sarsi dei miliardi concessi 
dalla CEE. ma trasforman¬ 
dosi in prima persona in 
« forza imprenditoriale ». 

Poco piò a nord fi Napoli, 
nell'agro Aversano, l'esecuzio¬ 


ne dei lavori pubblici è sal¬ 
damente in mano a gruppi 
mafiosi. E nella guerra tra ; 
bande che sta insanguinando . 
2 Napoletano è in ballo anche ; 
2 controllo su tutte queste i 
attività «produttive». 

A Castellammare ad impar* • 
re 2 ricatto all’Italcantieri ci - 
sarebbe una banda che sta ^ 
tentando di specializzarsi in i 
questo settore del racket. Ma ' 
dietro di loro si sussurra un 
nome, quello di Raffaele Cu- 
tdo. 2 boss della «nuova ca¬ 
morra organizzata», proprio . 
in questi giorni sotto proces- : 
so a Napoli. - - . 

«Da Castellammare viene 
un preciso segnale politico — 
dice 2 compagno Nando Mor- ; 
Va. della segreteria regiona- ". 
le de! PCI. —. La lotta all» 
camorra, oltre, ebe con l’in¬ 
tervento delle forze di poli¬ 
zia e della mavistratura. si 
combatte con l’impegno poli¬ 
tico dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini ». La « politica delle 
lupare» va stroncata subito. 


Primo sciopero alla Fiat contro il taglio del tempi 


. 
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struzione delle cabine per i 
camion hanno incrociato le 
braccia. Alla Fiat fi Cassino 
si è tentato fi tagliare i 
tempi e di aumentare i cari¬ 
chi <fi lavare assegnati a 
eia sciai operaio: vari reparti 
si sono ferma ti- 

Lmedl pomeriggio è stata 
la volta (Mia Carrozzeria di 
Mrafhri. Sm ma dtfie face 
fi montaggio defla «127 ». la 
dii c il ene ha tentato disim¬ 
porre la stessa prod uzi one 
che si faceva prim a della 
I v ert e nz a, malgrado gli orga¬ 
nici f omer o dimezzati perchè 
motti. operai erano in cassa 
in te gr a ziooe. tra i S mfla 
sospesi. In tre squadre 150 
operai hanno sci ope ra ta per 
un'ora. Pur di non fermare 
la linea, la dii e rt e n e fi Mira- 
fiori ha chiamato a raccolta 
capisquafia e capireparto da 
varie officine, mettendoli a 
lavorare al posto degli ope¬ 
rai. 

Ma i capi non hanno forni¬ 
to la stessa prova di efficien¬ 
za che. secondo la Fiat, a- 
vrebbero dato durante ia lot¬ 
ta. quando si sarebbero in¬ 
trodotti di soppiatto nella 
fabbrica ed avrebbero co¬ 
struito decine di auto. Un 
gran numero fi vetture sono 
uscite dalla linea incomplete, 
prive di vari pezzi «Sia ben 
chiaro — ha ammonito il 
consiglio di fabbrica — die 
adesso * non dovranno ' chie¬ 


derci straordinari al sabato 
per completare queste auto». 

La storia si è ripetuta ieri 
mattina alla Fiat Lingotto. 
Invariata la produzione dei 
furgoni 4 238 x e « Fiori¬ 
no». soltanto liveniente di¬ 
minuita la produzione della 
«Lancia Delta», decimati in¬ 
vece dalla cassa integrazione 
gli organici degli operai, 50 
lavoratori della verniciatura 
hanno rifiutato 2 maggior 
sfruttamento che si voleva 
imporre loro, scioperando 
oer un’ora. 

Queste iniziative dei lavora¬ 
tori. che rispondono colpo su 
colpo ai tentativi della Fiat 
di attaccare i loro diritti, so¬ 
no state definite dalla FLM 
nazionale « la risposta mi¬ 
gliore a dii in questi giorni 
va predicando la fine, di 
questo sindacato, sono * la 
strada che si dovrà percor¬ 
rere in ogni situazione qualo¬ 
ra analoghe pretese dì peg¬ 
giorare le condizioni fi lavo¬ 
ro siano avanzate dalia Fiat». 

Ciò che sta succedendo nel¬ 
le fabtriche Fiat si presta ad 
altre conside razi on i . I diri¬ 
genti di corso Marconi ave¬ 
vano giustificato l’attacco 
frontale al sindacato con la 
necessità fi riportare «nor¬ 
malità » e « pace» nellé fab¬ 
briche. Ora cominciano ad 
accorgersi (e qualcuno di lo¬ 
ro, coma fl dotti Annibaldi, 
lo ha anche ammesso in una 
conferenza stampa) dw i me¬ 


todi autoritari e I*arroganza 
padronale non s er v ono a 
rendere piò «governabili» le 
officine. 

C’è anche una controprov a 
fi questa verità. In un altro 
stabilimento Fìat, quello di 
Rivalla, i dirigenti sono stati 
un po’ piò saggi ed hanno 
accettato di aprire subito una 
trattativa col consiglio di 
fabbrica, sul modo di rieq ui - 
li beare le produtiooi ora che 
gli organici sooo ridotti per 
via della cassa integrazione. 
L’accordo è stato raggiunto 
lunedì. Prevede tra l’altro 
che in verniciatura, dove gli 
organici sono particolarmente 
assottigliati, tutti gli operai 
rimasti vengano concentrati 
su un unico turno fi lavoro, 
anziché su due. Ed in questa 
fabbrica la produzione è ri¬ 
presa senza intoppi. 



Galileo, Rosina, Carina 
tJga Martsca, Wilma Ida 
Italo. Irma e Oreste parte¬ 
cipano con affetto al grande 
dolore di Bruna e figli per 
la perdita del caro 

LUIGI LUNGO 

e sottoscrivono 30 mila tiro 
per l’Unità. 


' Co m nomo per la partecipo- 
rione al riconto e per le te¬ 
stimonianze di alletto verso 
Il suo care 


PAPA’ 


Aris Acconterò ringrazia 
compagni e amici che han¬ 
no voluto associarsi al do¬ 
lore. 

Roma 22 settembre 19SQ. 


Charlotte Deckert Fornati 
annuncia con glande dolore 
ai compagni la morte del 
marito 

UMBERTO F0RNARI 

S ottobre mo 


Agostina Mensa inopie 
Nanni, Fabio Doplicher, Giu¬ 
seppe Spinelli partecipano la 
morte di 

UMBERTO FORNAI» 


ricordando la sua lotta poi! 
ttea nel sindacato come neiu 
poesia per amaro di liberti 
e per solidarietà umana 
Berna & ottobre mo 
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Dopo le dichiarazioni di Rejai e Rafsanjani sugli ostaggi 

Altre «aperture» USA all'Iran 

Riunito il parlamento a Teheran 

/ . ... • • • • 

Dichiarazioni di Carter e di Muskie che inducono alcuni commentatori a parlare di modifica della 
«neutralità» di Washington - Le condizioni per cessare le ostilità - La questione dei beni iraniani 


Nostro servizio 

WASHINGTON - « Un Iran 
forte e unito è nei nostri in¬ 
teressi ». « La coesione e la 
stabilità deiriran sono negli 
interessi della stabilità di tut¬ 
ta la zona ». Queste afferma¬ 
zioni. la prima pronunciata 
lunedi dal presidente Carter, 
la seconda, nella stessa gior¬ 
nata. dal segretario di stato 
Edmund Muskie. vengono ci¬ 
tate dai giornali americani 
come segno di una modifi¬ 
ca alla posizione ufficiale di 
c neutralità » assunta dagli 
Stati Uniti sin dall’inizio del¬ 
la guerra tra l’Iran e l’Irak. 

In un discorso tenuto lune¬ 
dì a Chicago, il segretario di 
Stato ha delineato due prin¬ 
cìpi in base ai quali, nell’ot- 
tice. dell’amministrazione. la 
guerra « può e deve essere 
risolta che * non ci deve 
essere presa di territorio con 
la forza militare » ^ e che 
« nessuna delle due parti de¬ 
ve interferire negli affari del¬ 
l'altra ». Con il suo discorso. 
Muskie è stato il primo fun¬ 
zionario americano a definire 
l'attacco iracheno sul territo¬ 
rio iraniano una « invasione ». 
Il primo principio citato da 
Muskie. affermano fonti uffi¬ 
ciali di Washington, era quin¬ 
di diretto contro l’Irak per 
la sua occupazione del terri¬ 


torio iraniano vicino al confi¬ 
ne tra i due paesi. Il secondo 
principio era diretto invece 
contro Tlran, i cui tentativi di 
incitare alia rivolta la mino¬ 
ranza sciita contro il gover¬ 
no di Baghdad sono stati ci¬ 
tati da parte irachena fra i 
motivi deil'inizio delle osti¬ 
lità. 

Funzionari dell’amministra- 
zione hanno spiegato che il 
discorso di Muskie non modi¬ 
fica la posizione americana 
di « neutralità »‘ nel conflitto, 
ma che è servito a specifica¬ 
re le misure che il governo 
di Washington trova indispen¬ 
sabili per > la risoluzione di 
un conflitto la cui continua¬ 
zione comporta per gli USA 
due rischi estremamente peri¬ 
colosi: l’interruzione del flus¬ 
so di petrolio dal Golfo Per¬ 
sico e la acquisizione di in¬ 
fluenza da parte sovietica su 
un Iran indebolito dal con¬ 
flitto. Queste misure sono il 
ritiro delle forze militari ira¬ 
chene dall’Iran, la rinuncia 
da parte iraniana alla cam¬ 
pagna contro il governo di 
Bagdad e l'affidamento delle 
rivendicazioni territoriali di 
entrambe le nazioni alla me¬ 
diazione 1 delle Nazioni Unite 
o di altri mediatori. 

L* ipotesi di una modifica 
della « neutralità » americana 


a favore dell’Iran è ripetuta 
dalla stampa USA da quan¬ 
do il presidente Carter ha 
parlato la settimana scorsa 
di un « aggressore » nel con¬ 
flitto. Mentre portavoce del¬ 
l'amministrazione negano ogni 
presa di posizione in tal sen¬ 
so, le speculazioni continua¬ 
no. specie dopo 1 commenti 
di Carter lunedì. ; quando il 
presidente 1 ha promesso : lo 
sblocco dei beni iraniani con¬ 
gelati nelle banche america¬ 
ne ed europee dopo la presa 
dei 52 ostaggi americani a 
Teheran, la rimozione delle 
sanzioni commerciali imposte 
allora contro l'Iran e là ripre¬ 
sa di relazioni « normali » tra 
i due paesi, appena verranno 
liberati gli ostaggi. 

Secondo alcuni commenta¬ 
tori a Washington, queste af¬ 
fermazioni giocano inevitabil¬ 
mente a favore dell’Iran nel- 
l’attuale conflitto. Nel caso 
l’Iran rientrasse in possesso 
degli otto miliardi di dollari 
congelati nelle banche ameri¬ 
cane. sarebbe immediatamen* 
in grado, si afferma, di acqui¬ 
stare le armi e i pezzi di ri¬ 
cambio necessari per respin¬ 
gere le forze irachene dal 
territorio occupato. 

Mary Onori 


Un mese di guerra 

Contatti tra flotte 
« alleate » nel Golfo 

Contìnua la battaglia per Abadan 
Baghdad paventa aiuti USA all’Iran 


KUWAIT - Ieri, ad un 
mese esatto dallo scoppio , 
della guerra, iniziata lune¬ 
dì 22 settembre con l’at¬ 
tacco irakeno in direzione 
di Khorramshar e Abadan, ■ 
la battaglia per le due 
città è proseguita con il 
consueto accanimento. Du¬ 
rante tutta la notte scorsa, 
secondo il comando irania¬ 
no. sia Abadan che Khor¬ 
ramshar sono state sotto- 
, poste ad un violentissimo 
fuoco di artiglieria. 

Ma in queste ore l’at- 
; tenzione si accentra di più 
sugli aspetti politici del 
conflitto. Ieri a Teheran . 
si è riunito il parlamento 
iraniano, appena 21 ore 
] dopo che il suo presidente 
Rafsanjani. aveva dato co¬ 
me « imminente » una pro¬ 
nuncia sulla questione de¬ 
gli ostaggi. Il Majlis ha 
tenuto una seduta pubblica 
ed ha poi proseguito i la¬ 


vori a porte chiuse. Non 
risulta che già ieri si sia 
discusso cfegli ostaggi, ma 
il tema potrebbe venire af¬ 
frontato fra oggi e doma¬ 
ni, • a quanto ha lasciato : 
capire il portavoce di Raf- 
sajani. E’ stata invece 
sicuramente discussa la si¬ 
tuazione creata dal eonflit- 
; to con ,1’Irak. A questo 
proposito è da registrare 
da Baghdad una dichiara¬ 
zione dfel ministro degli 
esteri irakeno Saadun 
Hammadi il quale ha det¬ 
to che il problema degli, 
ostaggi «non deve fornire 
agli Stati Uniti il pretesto 
per farsi coinvolgere nel 
conflitto fornendo armi al- 
■ l'Iran ». Hammadi ha ag- 
. giuntò che se gli USA « fa¬ 
cessero una cosa del ge¬ 
nere. vorrebbe dire che 
sono entrati in guerra ». 
LTrak dal canto suo — ha 
detto invece il vice-primo 


ministro Taha -Yassin Ra- 
mandan — ha carmi per 
sostenere una lunga guèr¬ 
ra: più di un anno, senta 
che la popolazione ne ri¬ 
senta. e due anni e oltre 
imponendo qualche restri¬ 
zione ». . ... 

Per quel che riguarda ! 
riflessi del conflitto a li¬ 
vello regionale, fonti auto¬ 
rizzate del governo fran¬ 
cese hanno rivelato che 
consultazióni « tecniche» 
per la sicurezza del traf¬ 
fico marittimo petrolifero 
si sono svolte nel giórni 
scorsi fra le marine di 
USA. Francia. Gran Bre¬ 
tagna e Australia, tutte 
presenti complessivamente 
con una sessantina di na¬ 
vi nella regione del Golfo. 
Non c’è — è stato preci¬ 
sato — alcun « organismo 
permanente di - coordina¬ 
mento », ma ci sono state 
consultazioni a livello dì 
stati maggiori locali e bi¬ 
lateralmente fra USA da 
un lato e ì tre «alleati» 
dairaltro. Inoltre il gior-; 
naie kuwaitiano cAl Qa- 
bas » riferisce che aerei 
sovietici « dotati di sofisti¬ 
cati sistemi radar » con¬ 
trollano da vicino lo svol¬ 
gimento delle ostilità nel 
Golfo e ascoltano le- co¬ 
municazioni degli aerei 
AWACS americani stanzia¬ 
ti in Arabia saudita. 


Delegazione vietnamita in Jugoslavia 

Stanno migliorando 
Is relazioni 
tra Hanoi e Belgrado 


Oal nostro corrispondente 

BELGRADO — « Un'atmosfe¬ 
ra aperta e di stima »: su 
questa frase, letta in dispac¬ 
cio Tanjug che dava la noti¬ 
zia della conclusione dei col¬ 
loqui tra il ministro degli e- 
steri vietnamita e quello ju¬ 
goslavo. si è soffermata ieri 
l’attenzione degli osservatori 
stranieri a Belgrado. Da lun¬ 
go tempo infatti i rapporti 
tra i due paesi ■ non erano 
proprio i migliori: nella pri¬ 
mavera scorsa vi fu anche 
un aperto scambio di accuse 
a proposito della situazione in 
Cambogia e per TAfghanistan: 
Hanoi disse addirittura che 
Belgrado stava facendo il gio¬ 
co degli imperialisti. Ieri, a 
quanto sembra, invece il to¬ 
no dei colloqui tra Josip Vrko- 
vec e Nguyen Co Tach è sta- 
to’.ben diverso; leggendo i te¬ 
sti dei brindisi pronunciati lu¬ 


nedi al ricevimento ufficiate 
appare chiaro che te parti, 
pur senza cambiare valuta¬ 
zione sulle attuali crisi che 
affliggono il mondo, hanno te¬ 
nuto soprattutto a sottolinea¬ 
re i punti di incontro e le 
occasioni di azioni unitarie 
per la pace e la distensione. 
In particolare è stata più 
volte ricordata l'esigenza di 
rinnovare e rinforzare l'atti¬ 
vità del non allineamento. 

Nguyen Co Tach, nel suo 
discorso, non ha negato te 
divergenze, ma ha- ribadito 
che esse non devono impedire 
la collaborazione e lo svi¬ 
luppo dei rapporti tra te due 
nazioni sia sul piano inter¬ 
nazionale che bilaterale. Pro¬ 
prio quello che gli jugoslavi 
volevano ascoltare. Inoltre, i 
colloqui di ieri sono per Bel¬ 
grado una conferma che te 
iniziative portate avanti in 


quest'ultimo periodo eoo c co¬ 
stanza e decisione. neO'inten- 
to di ricreare all’interno dei 
non allineati quel dima di 
unità che permetta al movi¬ 
mento di superare lo stato di 
passività e di sconcerto, in¬ 
cominciano a dare i primi 
risultati. In questo quadro 
vanno appunto considerate le 
recenti visite di Vritovec -• 
Cuba e del primo ministro 
Juranovic in India. In en¬ 
trambi i casi la valutazione 
jugoslava fu: « Esistono dif¬ 
ferenze, ma la volontà di dia¬ 
logare e di lavorare insieme è 
tornata in primo piano ». 

Certo, ]a strada che parta 
alla conferenza dei ministri 
degli esteri non allineati dei 
prossimo febbraio a Nuova 
Delhi è ancora lunga, ma 9 
tasso di ottimismo è cresciu¬ 
to. Un ulteriore segno positi¬ 
vo sembra anche giungere da 
New York dove, secondo quan¬ 
to riferisce la Tanjug, nei 
prossimi giorni dovrebbe riu¬ 
nirsi l’uffido di coordinamen¬ 
to dei non allineati con all’or¬ 
dine del giorno la guerra 
Iran-Irak. Sarebbe la prima 
azione concreta del movimen¬ 
to dopo molti mesi. L’attivi¬ 
tà diplomatica jugoslava pro¬ 
segue senza soste, oggi giun¬ 
gerà a Belgrado Ceaucescu. 

Silvio Trevisani 


Confermato: è esplosa 
un'atomica sudafricana 


ÓNDRA — Il Sudafrica ha 
atto esplodere lo scorso an 
io, grazie alla complicità 
ella CIA. del Pentagono, di 
leune industrie europee e 
on la collaborazione di 
sraele, un ordigno nucleare 
attico. E* quanto sostengono 
giornalisti inglesi che han- 
io realizzato l’ultimo numero 


di World fn action un pro¬ 
gramma mandato settimana! 
mente In onda dalla ITV la 
televisione privata Inglese. 

L'ordigno era contenuto In 
un grosso proietto da 155 
millimetri sparato da una 
gigantesca bocca di fuoco 
realizzata dallo scienziato ed 
esperto in problemi s p azia l i. 


il canadese Gerry BuIL 
Grazie all’aiuto fornito dal¬ 
la CIA, ed alla successila 
approvazione del Dipartimen¬ 
to della Difesa oltre che al¬ 
la compiacenza di alcuni pae¬ 
si latinoamericanl il Suda¬ 
frica i riuscito ad eludere lo 
embargo In materia di for¬ 
niture belliche decretato dal¬ 
le Nazioni Unite e ad ottene¬ 
re tutto il materiale ed 1 
pezzi necessari per realizzare 
sla il cannone che 1 proietti 
capaci di contenere l’atomi¬ 
ca tattica. 


Lo stato 
di emergenza 
proclamato 
in Somalia 

MOGADISCIO — H presi¬ 
dente sòmalo Mohamed 1 
Siad Barre ha proclamato 
ieri lo stato di emergenza 
su tutto 11 territorio della 
Somalia ed ha assunto 1. 
pieni poteri a tempo Inde¬ 
terminato! Stad Barre ha 
anche ricostituito 11 Consi¬ 
glio supremo della rivolu¬ 
zione. che era stato sciolto 
nel luglio 1976 dopo la fon¬ 
dazione del Partito socia¬ 
lista rivoluzionario somalo. 

La decisione, che è giunta 
del tutto inattesa, semhra 
vada collegata sla alle ten¬ 
sioni ' a livello regionale 
(soprattutto con l'Etiopia) 
sia a difficoltà interne. La 
radio somala Infatti, nel- 
l'annunciare le decisioni di ' 
Siad Barre, ha fatto rife¬ 
rimento da un lato a quelle 
che ha chiamato le : « con¬ 
tinua aggressioni abissine » 
e dall’altro ai a problemi 
causati da pochi opportu¬ 
nisti che hanno usato , la 
corruzione e le organizza¬ 
zioni tribali per i lóro pro¬ 
pri interessi ». 


Democratici 
irakeni 
assassinati 
a Beirut ' 

• • V . ......... r ... . . : : .. 

BEIRUT — Duplice assas¬ 
sinio a Beirut, al danni di' 
esponenti del movimento 
democratico e progressista 
irakeno: gli uccisi sono un 
militante del PC Irakeno, 
Assad Mansour. e 11 diri¬ 
gente studentesco Sa&d 
Labi, già membro del Co¬ 
mitato esecutivo dell’Unio¬ 
ne degli studenti irakeni 
(che raggruppava, fino a 
un anno fa. gli studenti 
sìa del Baas che del PC 
e delle altre forze progres¬ 
siste). ' • • --* ■ «•’ 

■ Il PC Irakeno e lTTninne 
generale degli studenti irft-. 
kenl. hanno formalmente . 
chiamato in càusa, perri. 
due delitti. 1 servizi segreti 
del regime di Baghdad. TI¬ 
PO irakeno Inoltre affer¬ 
ma in un suo documento 
che il regime di Saddam ■ 
Hussein « ha impegnato' 
l’esercito irakeno in una 
guerra ingiusta contro la 
rivoluzione iraniana », e 
promette, di e vendicare 
l’attentato» contro Assad 
Mansour., - 
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Ampio discorso davanti al Comitato centrale del PCUS 

Toni critici di Breznev 




Bassi f • livelli di pianificazione e bassa anche la qualità dei prodotti — Chiesti muta¬ 
menti sostanziali nei settore dei beni di consumo — Gorbatciov entra nei Politburò 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Breznev è intervenuto ieri, 
con un ampio discorso sulla situazione 
economica del paese nella riunione del 
Plenum del comitato centràle che ha 
preceduto, come di norma, la sessione 
del Soviet supremo ■■ dell’URSS che ha 
preso avvio stamane. Breznev — cfie 
ha preso la parola dopo le relazioni di 
Nikolai Baibakov, presidente del Gos- 
plan, e di Vassilj Garbusov, ministro 
delle finanze — ha svolto una analisi 
in certi punti assai particolareggiata, 
dello stato di attuazione del decimo 
piano quinquennale, indicando le linee 
generali su cui dovrà muoversi la so¬ 
cietà sovietica nel quinquennio 81-85. ' 

• Un discorso privo di accenti Jrionfa- 
! listici, preoccupato di mantenere un 1 
dosato equilibrio fra l’enunciazione dei 
dati positivi che emergono dalla « Piati- 
letka » (piano quinquennale) che si sta 
concludendo e l’individuazione dei pun¬ 
ti deboli, delle strozzature, degli osta¬ 
coli, soggettivi e oggettivi, che si frap¬ 
pongono allo ^viluppo economico e so¬ 
ciale del paese secondo i ritmi desi¬ 
derati. ‘ , ' '. . 

- « L'URSS — ha detto Breznev — entra 
negli anni 80 disponendo di un grosso 
potenziale economico e tecnico-scienti¬ 
fico; di quadri altamente qualificati. 
Guardiamo al futuro con sicurezza». 
Il quinquennio che si sta concludendo 
occuperà un «posto degno» nella storia 
della lotta del popolo sovietico per il 
progresso economico e sociale. 

In effetti il - bilancio che verrà por¬ 
tato al prossimo 26° congresso del PCUS 
presenta alcuni dati di notevole rilievo. 


specie nei settori della politica sociale, 
che Breznev ha scelto, significativamen¬ 
te, di mettere al primo posto della sua 
esposizione. Nel decimo piano quinquen¬ 
nale si sono spesi, ad esempio, 329 mi¬ 
liardi di rubli in più, rispetto al quin¬ 
quennio precedente; in investimenti so¬ 
ciali; 134 miliardi in più di agevolazio¬ 
ni e sussidi. Sono stati costruiti 500 mi¬ 
lioni di metri quadri di abitazioni civili 

Anche in agricoltura, nonostante che 
solo il 76 e il 78 siano state annate 
« relativamente favorevoli » del quin¬ 
quennio, ad esempio il raccolto medio 
annuo di cereali ha ' superato, per la 
prima volta nella storia dell'Unione 
Sovietica, i 200 milioni di tonnellate. 

La produzione industriale è cresciuta 
del 3,9% ma a questa crescita — che 
ha comportato un investimento globale, 
di 635 miliardi di rubli — l’incremento 
della produttività del lavoro (più 2,9%) 
ha contribuito solo nella misura del 
75%. .... ... • 

€ Bisogna ammettere francamente — 
ha sottolineato Breznev — che non si è 
ancora riusciti a portare a livello delle 
esigenze moderne il meccanismo di ge¬ 
stione e pianificazione, i metodi econo¬ 
mici e la disciplina nell’esecuzione ». E 
: ha fatto l’esempio dei ritardi nella .'co¬ 
struzione di alloggi che impediscono la 
entrata in funzione di nuovi obiettivi in¬ 
dustriali già completati. 

- Critiche anche al complesso agro-in¬ 
dustriale-alimentare che ancora non rie¬ 
sce a funzionare come un insieme or¬ 
ganico. Il risultato è che ci sono ancora 
troppe difficoltà, ha detto Breznev. per 
assicurare alle città prodotti alimentari 


; base come la carne e il latte. 

Breznev ha ' poi parlato a lungo del 
; settore dei beni di consumo insistendo 
. sulla necessità di introdurre mutamenti 
: sostanziali. « Non è esagerato dire — ha 
affermato — che un rapido elevamento 
in questo settore, circa la qualità, la 
quantità e l’assortimento, ha un signi¬ 
ficato centrale, economico e politico ». 
La situazione in auesto campo, ha ag¬ 
giunto. « non si può correggere con de¬ 
cisione parziale o limitata »; ' « occorre 
mettere questi settori in condizioni di 
rigida dipendenza dal commercio e dal 
consumatore ». 7 ’ 

Sia a questo riguardo,.. sia a proposi¬ 
to dei settori manifatturieri. Breznev ha. 
. rivolto un vero e proprio appello al 
contributo dei collettivi di tecnici e scien¬ 
ziati che lavorano nell’industria milita- 
■ re — dove è concentrato, evidentemente, 
il meglio delle.capacità operative e pro- 
, fessionali — affinché si realizzi un più 
. intenso trasferimento di conoscenze tec¬ 
niche e produttive da comparto a com¬ 
parto. - : : ., 7 . 

- Il comitato centrale del PCUS ha an¬ 
che eletto, nella, seduta di ieri. Michail 
Gorbatciov a membro del Politburò e 
Tikhon Kisseliov — nominato alcuni gior¬ 
ni fa primo segretario del partito del¬ 
la Bielorussia, dopo la morte di Piotr 
Masherov — a membro candidato dello 
stesso Politburò.- Gorbatciov era mem- 
-bro supplente solo da un anno, da due 
anni segretario del CC. Con i suoi 49 
anni è, di gran lunga, il più giovane 
membro del Politburò. ; 
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apprezzate virtù, 
per questo beviamo 
Cynar, raperitivp 
a base di carciofai 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Fra cinque 
giorni, lunedì 27, si riunisce 
nuovamente a Reggio il Con¬ 
siglio regionale della Calabria 
chiamato ad eleggere presi¬ 
dente e giunta a quasi cinque 
mesi dalle elezioni. Ma la 
Calabria un governo nella pie¬ 
nezza dei suoi poteri non ce 
l’ba da molto tempo prima 
del \oto dell’8 giugno: dal me 
se di marzo, da quando cioè 
si dimise Tultimo esecutivo di 
centro-sinistra travolto dalla 
inerficienza e dalla inadegua¬ 
tezza, la Calabria è infatti 
mgovernata. 

Fallita l’ipotesi della 
giunta unitaria per le respon¬ 
sabilità della DC. accanto¬ 
nata la cosiddetta giunta 
laica, m vista del 27 la DC 
ha riunito ieri sera direzio¬ 
ne regionale e gruppo per 
prendere in esame la propo¬ 
sta di un quadripartito di 

centro - sinistra a direzione 

_ _ _ _ -* ~ -1 ~ : «« 
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pubblicani. Ma non ci sono 
grandi prospettive neanche 
per quest’ ultima ipotesi e 
per il 27 si parla già di un 
nuovo, ennesimo rinvio. La 
crisi si è dunque cacciata in 
un vicolo cieco e ieri il se¬ 
gretario regionale del PCI, 
Tommaso Rossi, ha inviato 
una lettera ai segretari del 
PSI. del PSDI e del PRI in 
cui si propone un incontro e 
si ribadisce la giunta delle 
forze di sinistra e laiche co¬ 
me « unica ipotesi possibile 
in attesa che la DC sciolga 
i suoi nodi politici ». A l'U¬ 
nità il compagno Rossi ha 
spiegato in un’intervista co¬ 
sa pensano i comunisti ca¬ 
labresi nell’attuale fase. 

« C’è innanzi tutto —• dice 
Rossi — un nostro giudizio 
sulle condizioni di aggrava¬ 
mento della situazione eco¬ 
nomica e sociale calabrese 
che non separiamo mai dal¬ 
l'analisi sullo stato dei rap¬ 
porti fra le forze politiche. 
Alla consapevolezza che 
sembrava fosse maturata 
nei partiti democratici nel 
momento dei 28 giorni di con¬ 
fronto unitario, segue oggi 
una fase segnata dalla con¬ 
fusione. dal caos, da ele¬ 
menti che ci fanno guarda¬ 
re con fortissima preoccu¬ 
pazione allo stato della Cala¬ 
bria. Ci sono segni sempre 
piu accentuati di vere e pro¬ 
prie separazioni fra setto¬ 
ri di forze sociali e la Re¬ 
gione e l’esempio dei fore¬ 
stali. in questa direzione, 
è significativo. Noi, certo, 
condanniamo gli atti teppi¬ 
stici compiuti da singoli, 
ma come sì fa .a non ve¬ 
dere che qui viene fuori 


Contro l’aborto 
clandestino. 

dibattito 
a Catanzaro 

CATANZARO — Giovedì 23 
ottobre alle ore 17.30 presso 
il salone del palazzo della 
Provincia si svolgerà un di¬ 
battito pubblico sul tema: 
« Unità delle donne per com¬ 
battere l’aborto clandestino ». 

Parteciperanno Pasqualina 
Napolitano per il PCI. Elena 
Marinuccì per il PSI. Lidia 
Mena pace per il PDUF. 

Il dibattito è stato organiz¬ 
zato dal coordinamento re¬ 
gionale per la difesa e l’ap- 
piicazione della legge sull’in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza, composto dai mo¬ 
vimenti femminili regionali 
dei PCI. PSI, PRI. PDTJP, 
nonché dal collettivo delle 
studentesse e il collettivo 8 
marzo di Cosenza e dal col¬ 
lettivo donne di Santa Ca¬ 
terina sullo Ionio. 


Prete cacciatore 
condannato 
a otto mesi 
di reclusione 

CAGLIARI — I giudici del 
tribunale di Oristano hanno 
condannato a otto mesi di re¬ 
clusione per resistenza a pub¬ 
blico ufficiale Don Giuseppe 
Frongia. parroco di Villaver- 
dc. un paese di 600 abitanti 
• 10 chilometri dal capoluogo. 

Il sacerdote era stato sor¬ 
preso in una riserva di caccia 
da due guardie venatorie. Se¬ 
condo l’accusa Don Frongia, 
invece di fermarsi, si sareb¬ 
be allontanato, puntando l’ar¬ 
ma e rifiutandosi di conse¬ 
gnare i documenti. Il sacer¬ 
dote in aula sì è difeso affer¬ 
mando di essersi spaventato 
per il comportamento minac¬ 
cioso delle guardie. 

Don Frongia recentemente 
era stato assolto in tribunale 
All’accusa di detenzione ille¬ 
gale di ur. fucile. 


tutta l’assenza di un dise¬ 
gno e di una proposta posi¬ 
tiva per questa grande mas¬ 
sa di lavoratori che tutto è 
l'evidente manifestazione di 
una vera e propria ingover¬ 
nabilità? ». 

Anche se la parola d’ordi¬ 
ne in questo momento sem¬ 
bra essere quella della go¬ 
vernabilità... i 

« Il problema vero in Ca¬ 
labria — risponde Rossi — 
non è quello di formare una 
giunta quale che sia. ricet¬ 
tiva del passato e di cui an¬ 
cora oggi si pagano le pe¬ 
santi conseguenze. Ci voglio¬ 
no novità e cambiamenti pro¬ 
fondi rispetto al passato, 
quindi una governabilità che 
sia fondata su questa co¬ 
scienza, sulla straordinaria 
mobilitazione delle forze so¬ 
ciali che oggi subiscono i 
colpi della crisi, sulla base 
di un programma che inci¬ 
da su questa situazione di 
grave deterioramento nel già 
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duttivo della Regione ». 

Se questa è l’esigenza, se 
questa è la vera governabi¬ 
lità, quale valutazione dai 
dello stato attuale delle co¬ 
se? 

« Una valutazione pessimi¬ 
stica. Si coglie infatti uno 
scadimento del livello del 
confronto politico, un imbar¬ 
barimento a volte. Busta 
guardare a ciò che è avve¬ 
nuto a Cosenza. Qui non si 
tratta solo di un fenomeno, 
sia pur negativo, di provin¬ 
cialismo nello sviluppo della 
lotta politica: no, la condot¬ 
ta della DC introduce una 
concezione del rapporto tra 
i partiti che è al di fuori 
di ogni logica democratica. 
E per quanto riguarda la Re¬ 
gione c’è dell’altro: dopo la 
interruzione della trattativa 
a cinque col PCI, a causa 
dei veti romani e di quelli 
della DC calabrese, si sono 
introdotti tatticismi, furbizie 
che certamente non servono 
a creare quella limpidezza e 
trasparenza di cui c’è asso¬ 
lutamente bisogno in Cala¬ 
bria ». 

Cosa propone perciò il 
PCI? 

«Innanzi tutto — dice Ros¬ 
si — non è più tollerabile né 
sopportabile il vuoto di dire¬ 
zione politica. Ad una situa¬ 
zione eccezionale (non parlo 
di una situazione di emer¬ 
genza a cui si potrebbe far 
fronte con misure momenta¬ 
nee) deve corrispondere un 
impegno straordinario delle 
forze politiche democratiche. 
La Regione ha ” bruciato " 
le prime due legislature ed 
il compito delle forze regio¬ 
nali è ora quello di ricreare 
un clima positivo con il cor¬ 
po fondamentale della Cala¬ 
bria. 

*In questo senso noi espri¬ 
miamo una forte critica del¬ 
la DC calabrese che ha bloc¬ 
calo il processo unitario ma 
anche una critica verso quei 
parliti laici che. con propo¬ 
ste disinvolte e frettolose che 
si staccano dall’esigenza 
fondamentale di unità, ri¬ 
schiano di gettare alle orti¬ 
che » risultati raggiunti dal 
confronto unitario. In queste 
proposte c’è non solo la ri- 
perpetuazione della discri¬ 
minazione verso il PCI ma 
anche la rinuncia a quella 
svolta che era da questi stes¬ 
si partiti riconosciuta come 
una necessità ». 

Che fare quindi? 

€ Occorre restituire — dice 
Rossi — limpidezza al dibat¬ 
tito politico. A Cosenza, ad 
esempio, deve essere supe¬ 
rata questa fase complessa 
determinata dalle difficoltà 
interne del PSI (su cui la 
DC ha giocato, come detto, 
in maniera strumentale), ri¬ 
lanciando l’ipotesi della giun¬ 
ta di sinistra cui già era sta¬ 
to raggiunto l’accordo. 

€ Anche per la Regione ci 
vuole limpidezza e traspa¬ 
renza. L’ipotesi primaria è 
quella unitaria. Perdurando 
nella DC però veti ed ostaco¬ 
li ci sembra che la soluzio¬ 
ne più coerente sìa quella di 
una giunta comprendente i 
partiti che avevano dichiara¬ 
ta già la loro disponibilità 
ad un governo unitario e 
quindi una giunta di sinistra 
e laica. Non certo per pena¬ 
lizzare la DC ma per consen¬ 
tire a questo parfifo di supe¬ 
rare positiramente le sue dif¬ 
ficoltà. Altre soluzioni non 
ci sembrano praticabili e del 
resto l’esperienza degli ulti¬ 
mi 20 giorni lo ha ^dimostra¬ 
to. Né d’altra parte è possi¬ 
bile continuare con i contì¬ 
nui rinvìi che accentuano le 
difficoltà, ì disagi. U logo¬ 
ramento della Regione nel 
rapporto con la genie. Cè da 
chiedersi quanto può durare 
questa situazione: bisogna 
infatti evitare — conclude il 
segretario comunista — dì 
imboccare un tunnel che po¬ 
trebbe portare ad una fase 
btna e di paralizzante ingo¬ 
vernabilità ». 

f. V. 


jf. 


, *> C f . •z v '• ’i -> . •',^♦>-.5 Vi* it 


•4 » t t 4 S * * U *■ r 


PAG. IO l’Unità 

— __ _ _ _ _ \ _ 

" « 

Intervista a Tommaso Rossi 

La crisi regionale 
tela di Penelope 

dei de calabresi 

\ 

Da marzo si discute per il nuovo governo 


LE REGIONI 


Mercoledì 22 ottobre 1980 


Rinviata a sabato l'eiezione delia giunta comunale Incredibili storie nell’Istituto magistrale di Potenza 


Il neosindaco del PSI a Roma: 

vuole il nulla-osta per 
il centro-sinistra a Cosenza 

Ancora più profonda la spaccatura tra i socialisti dopo le dimis¬ 
sioni del segretario provinciale — Acque agitate anche nel PSDI 


Una scuola che sa giudicare solo 
l'avvenenza delle studentesse? 

Le ragazze si sono rifiutate di seguire le lezioni per i soprusi di alcuni inse¬ 
gnanti - Discriminazioni sui libri di testo - In agitazione anche i genitori 


COSENZA — E' stata rinvia¬ 
ta a sabato la riunione del 
Consiglio comunale di Cosen¬ 
za prevista per reiezione del¬ 
la Giunta. Il rinvio della se¬ 
duta è stato richiesto dal so¬ 
cialista Rugiero, eletto a sin¬ 
daco della città venerdì scor¬ 
so con 1 voti della Democrazia 
cristiana (20) e solo 8 voti 
dell’area laico socialista che 
dispone di 19 seggi. Il socia¬ 
lista Rugiero, insieme al se¬ 
gretario della Federazione 
socialista Catalano si trova a 
Roma dove discuterà insieme 
ai dirigenti nazionali del suo 
partito la possibilità di dar 
vita a una giunta di cen¬ 
tro-sinistra. ipotesi / avanzata 
dallo stesso Rugiero dopo la 
sua elezione a sindaco. La 
proposta dell’esponente cra- 
xiano di chiudere con l'espe¬ 
rienza di sinistra nella città 
di Cosenza ha però provocato 
ulteriori spaccature all’inter¬ 
no del Partito socialista, 
mentre lo stesso segretario 
provinciale del PSI è da ieri 
dimissionario. 

L’area craxiana è ora spac¬ 
cata in tre tronconi: da una 
parie li gruppo ai onerano 
Mancini, cui appartiene Ru- 
giero, che spinge verso la 
costituzione di una giunta di 
centro sinistra, una seconda 
parte del gruppone craxiano, 
della quale fanno parte l’o¬ 
norevole Principe, il consi¬ 
gliere regionale Antonio 
Mundo e il vice segretario 
della Federazione provinciale 
del PSI Zuccaro. ritiene di 
dover contermare l’esperienza 
della giunta di sinistra e. a 
tal proposito ha inviato una 
lettera ai segretari della DC, 
del PCI, del PSI e del PRI 
nella quale si precisa che la 
linea politica del Partito so¬ 
cialista a Cosenza rimane 


sempre quella di dar vita ad 
una giunta di sinistra e si 
confermano gli accordi già 
raggiunti tra i quattro partiti 
dell’area di sinistra. 

Nella stessa lettera inviata 
al partiti dal vice segretario 
socialista si aggiunge che 
«ogni Iniziativa che si muove 
in direzione diversa o che 
realizzi quadri politici diversi 
è da ritenersi del tutto per¬ 
sonale, non conforme alla li¬ 
nea decisa dagli organi e 
conseguentemente non im¬ 
pegna il PSI». La lettera fa 
riferimento al primo incontro 
tra DC. PSDI, PRI e il sin¬ 
daco Rugiero, che si è svolto 
per discutere la composizione 
della ipotizzata giunta di 
centro sinistra. Una terza 
componente dell’area craxia¬ 
na che fa capo all’ex parla¬ 
mentare Frasca, si è anch’es- 
sa espressa per la ricostitu¬ 
zione della giunta di sinistra 
e. conseguentemente, ha invi¬ 
tato il sindaco Rugiero a di¬ 
mettersi. Per le dimissioni 
spingono anche i mancinianì 
e il gruppo del consigliere 
comunale Gentile. 

L,e divisioni attraversano 
anche il partito socialdemo¬ 
cratico e si sono fatte ancora 
più nette dopo la seduta del 
Consiglio comunale di vener¬ 
dì. Nel partito si misurano 
due blocchi - uno che fa capo 
al segretario provinciale De 
Nitto. a quello regionale Con¬ 
forti. al sottosegretario Bel- 
luscio. legati alla maggioran¬ 
za nazionale del partito. 
Questa componente del Con¬ 
siglio comunale di Cosenza 
può contare però su un solo 
consigliere, gli altri tre ap 
partengono invece alla cor¬ 
rente di sinistra 

La componente di sinistra 
del PSDI ha diramato ieri un 


comunicato nel ' quale tra 
l’altro si dice: « Il gruppo con¬ 
siliare socialdemocratico, su 
precise indicazioni scaturite 
dagli incontri con 1 partiti 
della sinistra, ha votato 11 
socialista Rugiero come e- 
spressione di tutto intero il 
PSI per una giunta democra¬ 
tica di sinistra. La mancata 
convergenza dei voti consilia¬ 
ri del PSI al compagno Ru- 
giero toglie di fatto, allo stes¬ 
so sindaco eletto, quella 
completezza di consensi al¬ 
l’Interno del suo stesso parti¬ 
to, per cui non si ritiene sia 
abilitato a Invitare le delega¬ 
zioni degli altri partiti per 
discutere sulla costituzione di 
una .eventuale giunta». 

Come se non bastasse, * an¬ 
che nel partito repubblicano 
si registra una diversità di 
posizioni. Mentre il segreta¬ 
rio provinciale si era espres¬ 
sa dopo reiezione di Rugiero 
per la costituzione di una 
giunta a quattro di centro 
sinistra, due dirigenti del 
PRI, Piersante e Mirabelli. 
hanno avanzato la proposta 
di una giunta laica socialista 
a tre: PRI. PSI, PSDI. Altro 
fatto politico da registrare è 
un manifesto fatto affiggere 
nella città dalia Fedèrazione 
giovanile socialista, provincia¬ 
le. dal titolo «No al sindaco 
eletto dalla DC». nel quale 
ovviamente si chiedono le 
dimissioni di Rugiero e l’ele¬ 
zione di una giunta di sini¬ 
stra. - 

Dal partito comunista viene 
un fermo invito agli altri 
partiti della sinistra affinchè 
la situazione si riconduca a 
unità e permetta l’elezione di 
una giunta di sinistra nella 
città di Cosenza. 

Antonio Preiti 


Nostro servizio 

POTENZA — « Vogliamo stu¬ 
diare, vogliamo lavorare, per 
questo la vita deve cambia¬ 
re ». Due vicende di giovani 
due storie die hanno come 


scenario la. città di Potenza, 
testimoniano invece come 
molto spesso « la voglia di 
non studiare e di non lavo 
rare » è solo uno dei tanti 
luoghi comuni che non hanno 


riscontro con la' realtà del ] 
mondo giovanile, analizzato e 1 
studiato in genere troppo j 
frettolosamente. 

Due esempi della domanda 
di studiare meglio e lavorare 



Bacini idrici secchi malgrado i temporali; nel frattempo..; 

Alla giunta di Cagliari resta 
soltanto la «danza della pioggia» 

ì 

, — . i , * t 

Alla drammatica situazione igienica del capoluogo isolano sta per aggiungersi una crisi 
idrica che è già esplosa a Quarto S. Elena - Le carenze del governo di centrosinistra 


NUORO - Processo per ineleggibilità 

Uno strano consigliere 
di professione 
impiegato prefettizio 

E' la seconda volta che il funzionario si pre¬ 
senta nelle liste della De al Comune di Gavoi 



Dalla nostra redazione 

CAGLLARI — Dove finisce 
l’acqua, non certo copiosa, 
ma consistente, delle prime 
piogge autunnali? Perchè 
i bacini restano ancora 
asciutti? 

Neanche le prime piogge 
hanno portato ad un sostan¬ 
ziale mutamento della situa¬ 
zione idrica a Cagliari. I ba¬ 
cini di Corongiu sono ancora 
semivuoti. Nei due invasi si 
trovano meno di un milione 
di metri cubi d’acqua. « Non 
è piovuto abbastanza — di¬ 
cono i tecnici comunali — 
perchè la crisi sia almeno 
parzialmente superata occor¬ 
rono precipitazioni forti e con¬ 
tinue. altrimenti presto si e- 
sauriranno anche le ultime 
scorte ». 


" Intanto i consumi non ac¬ 
cennano a diminuire, pur es¬ 
sendo finito il caldo afoso 
estivo che aveva accompa¬ 
gnato il mese di settembre 

Gli amministratori, però. 
' hanno poco da .lamentarsi: 
con Ta drammatica situazione 
igienica del capoluogo l’acqua 
resta uno dei pochi strumenti 
a disposizione dei cittadini 
per evitare infezioni ed epi¬ 
demie. ' 

L’allarmante crisi idrica, 
invece, dimostra una volta 
di più l'assoluta incapacità 
degli amministratori democri¬ 
stiani e di centrosinistra a 
programmare e testimonia la 
loro indifferenza verso le esi¬ 
genze della città. Che la crisi 
sarebbe esplosa era infatti 
chiaro da parecchio tempo. 


Coti i gravi ritardi nella con¬ 
duzione dei lavori per l'am¬ 
pliamento delle risorse di ap¬ 
provvigionamento ìdrico del 
capoluogo, non rimaneva che 
attingere dai semisecchi ba¬ 
cini di Corongiu. 

Ma anziché distribuire le 
restrizioni nel corso dei mesi 
l'amministrazione ■ comunale 
ha preferito far esaurire le 
riserve, sperando in chissà 
quali temporali o miracoli. 
Il risultato: la pioggia è sta¬ 
ta scarsa, come era ampia¬ 
mente prevedibile, e Te scor¬ 
te sono andate ancora più 
assottigliandosi. Anche se per 
ora vengono escluse, non so¬ 
no improbabili dalle prossime 
settimane nuove drastiche re¬ 
strizioni neU’erogazione del¬ 


l’acqua.' Adesso durante - la 
notte_ come è noto, i rubinet¬ 
ti rimangono all’asciutto. 

Se l’acuirsi della crisi idri¬ 
ca appare a Cagliari immi¬ 
nente, a Quartu S. Elena, in¬ 
vece. è già divenuta norma¬ 
lità. ir grosso centro- degli 
oltre -10 mila abitanti situato 
alle porte di Cagliari, dipen¬ 
de interamente, per quanto 
riguarda l’approvvigionamen¬ 
to idrico, dai bacini di Co¬ 
rongiu. Già ora le restrizioni 
sono gravissime: l'acqua vie¬ 
ne tolta dalle case a comin¬ 
ciare da mezzogiorno. 

Se non piove abbondante¬ 
mente. presto i consumi sa¬ 
ranno ulteriormente ridotti. 
Con quali conseguenze, so¬ 
prattutto sotto il profilo del¬ 
l’igiene, è.facile immaginare. 


Nostro servizio 

GAVOI — L’ultima udienza 
al Tribunale di Nuoro del 
processo sulla ineleggibilità 
di un consigliere de al Co¬ 
mune di Gavoi, sabato scor¬ 
so, è andata buca come le 
quattro che ci sono state da 
quando si sono fatte le ele¬ 
zioni a giugno scorso. - - - 
* Il ricorso alla Magistratura 
contro la presenza nel con¬ 
siglio comunale di uno dei 
Comuni più importanti della 
Barbagia di Ollolai di uri 
funzionario della prefettura 
di Nuoro, perchè di questo si 
tratta, l’hanno fatto i consi¬ 
glieri di minoranza comuni¬ 
sti, socialisti e indipendenti 
di sinistra: «E’ la seconda 
volta che il dottor Antonio 
Lavra, ex segretario della 
commissione assistenza della 
prefettura di Nuoro, ci ri¬ 
prova — ha detto il compa¬ 
gno Antonio Costeri. segreta¬ 
rio della sezione comunista 
—. Nel "75 la cosa si risolse 
quasi subito, anche perchè fu 
lo stesso prefetto, in canea 
in quel periodo, a decretar¬ 
ne l’ineleggibilità 

I motivi della protesta so 
no dunque gli stessi, solo 
che. evidentemente, a volere 
in tutti i modi coprire kt co¬ 
sa ed evitare di 'risolverla 
non è soltanto la maggioran¬ 
za democristiana al Comune 
di Gavoi. Subito dopo le ele¬ 
zioni. di fatti, all’attò dell’in¬ 
sediamento del consiglio, la 
minoranza di sinistra presen¬ 
tò un documento perchè si 
discutesse sulla evidente ille¬ 
gittimità del consiglio comu¬ 
nale. Ma la maggioranza, con 
una azione di forza, saltò so- , 
' pra il documento e decretò 
l'insediamento del consiglio 
per alzata di mano ignorando 
le richieste di chiarimento. 

II curioso è che dagli atti 
della seduta risulta addirittu¬ 


ra che ci sia stata una ap¬ 
profondita discussione: una 
menzogna bella e buona . 

A questo si aggiungano 1 
rinvìi sistematici delle udien¬ 
ze una volta perchè mancava 
il pubblico ministero, * un'al¬ 
tra perchè non c’era il colle¬ 
gio giudicante e due”' volte 
perchè il rinvio è stato chie¬ 
sto dai legali del Lavra. a Ora 
francamente la presenza di 
questo personaggio in consi¬ 
glio comunale è inammissibi¬ 
le — ha rilevato il compagno 
Costeri —, questi in quanto 
funzionano prefettizio è stato 
anche commissario del Co¬ 
mune di Formi e, in qualità., 
di segretario della commis¬ 
sione prefettizia di assisten¬ 
za, si è fatto praticamente la 
campagna elettorale facendo 
arrivare, prima _delle elezioni, 
pratiche e documenti agli as¬ 
sistiti. firmati da lui. A que¬ 
sto. c’è da aggiungere, giusto 
per chiarire il quadro, che la 
moglie svolge addirittura le 
funzioni di tesoriere comuna¬ 
le». 

Un bel pasticcio, è eviden¬ 
te, ma anche una maniera 
volgare troppo scoperta per 
controllare a proprio piaci¬ 
mento vita, morte e miracoli 
del Comune. A Gavoi l’indi¬ 
gnazione per tutto ciò bolle 
in pentola e rischia di esplo¬ 
dere se le autorità competen¬ 
ti. compresa la magistratura, 
continueranno ad ignorare la 
cesa: si ha la consapevolezza 
che si tratterebbe di un pre¬ 
cedente assai grave 

In cgnl caso la popolazione 
si sta mobilitando perchè la 
cosa non passi inosservata, 
come gradirebbe la DC locale 
e altri personaggi compiacen¬ 
ti, anche perchè la vita del 
Comune è praticamente bloc¬ 
cata. 

€. CO. 


Presentato ■ll'lstitvto Gramsci di Palermo il libra di la Terra « Commisti e movimento contadino in Sicilia» 

Le lotte contadine del dopoguerra oltre il mito 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’epopea con¬ 
tadina del dopoguerra nel 
Mezzogiorno e in Sicilia pog¬ 
gia su una sostanza storica 
intessuta dalle repressioni, 
dal sangue sparso nello scon¬ 
tro con la mafia, da immense 
ingiustizie e smisurati sacri¬ 
fici, dalla crescita di un’in¬ 
tera generazione di quadri del 
PCI, della sinistra, del movi¬ 
mento nelle campagne. Ma 
cosa c’è, oltre e dietro il 
« mito »? 

L’altra sera a Palermo, la 
presentazione, organizzata dal¬ 
l’Istituto Gramsci siciliano, 
del libro che il compagno Pio 
La Torre ha scritto per .gli 


Editori Riuniti su < Comunisti 
e movimento contadino in Si¬ 
cilia » (presenti. oltre all'au¬ 
tore, molti dei protagonisti 
delle vicende di quell’epoca) 
ha offerto nuoci spunti alla 
riflessione su luci ed ombre 
di tali fatti. 

Il volume, innanzitutto, è 
una testimonianza e una in¬ 
dagine retrospettiva su un 
aspetto particolare ed emble¬ 
matico di una lotta sociale e 
politica che. all’inizio degli 
anni Cinquanta,' segnò uno 
spartiacque nella stpria dello 
sviluppo del paese e del Mez¬ 
zogiorno, con la crisi del vec¬ 
chio blocco agrario. A Paler¬ 
mo, dove La Torre faceva 
I parte del giovanissimo gruppo 


dirigente della Federazione 
comunista , la ripresa della 
lotta nelle campagne negli an¬ 
ni ’19-’50 avvenne m un clima 
difficilissimo. 

Siamo aWindomani del 18 
aprile. C’è la scissione sinda¬ 
cale, l’attentato a Togliatti. 
La mafia cerca di imporre 
nel Palermitano, con gli as¬ 
sassini dei dirigenti contadi¬ 
ni, la legge del terrore. Eppu¬ 
re. proprio da qui, parte una 
nuova scintilla 

Cosa accadde nelle campa¬ 
gne ddl’isola? Cosa accadde 
dentro al movimento e nel 
partito? Il libro■ parla diffu¬ 
samente delle nuove forme 
di lotta elaborate durante 
quello scontro. Non solo e 


non più si occupano, « sin»- i 
balicamente » i feudi, ma vie- 1 
ne organizzata la semina del¬ 
le terre dalle quali * gabel- 
loiti come Luciano lÀgg'm e 
la borghesia'agraria cercava¬ 
no ^di sfrattare i contadini. ■ 
Nascono, in un clima èTuni- 
•tà (che miche in altre parti 
del Mezzogiorno caratterizze¬ 
rà, con segni diversi dal resto 
del paese il cosiddetto c fron¬ 
tismo meridionale >) i comi- 
tàti per la rinascita. * 

La Torre pubblica m appen¬ 
dice èd illustra Q drammati¬ 
co verbale di una riunione del 
comitato regionale comunista, 
col quale, secondo il giudizio 
dell’autore. la battaglia poli¬ 
tica interna al gruppo diri¬ 


gente siciliano che coincide 
con quelle vicende viene ri¬ 
solta per via amministrativa 
e disciplinare a scapito delle 
esperienze condotte dalla fe¬ 
derazione del capoluogo. 

La formazione di un nuovo 
gruppo dirigente del partito 
e delle organizzazioni di mas¬ 
sa, le resistenze e gli errori 
incontrati lungo quel cammi¬ 
no, la reale sostanza politica 
dei dissensi in seno al partito 
e al movimento sono stati co¬ 
sì alcuni dei nodi attorno ai 
quali si è articolato il dibat¬ 
tito dopo gli interventi dei due 
storici, Francesco Renda, pre¬ 
sidente del Gramsci siciliano 
e il socialista Giuseppe Giar- 
rìzzo. 


La ricerca — è questo fl bi¬ 
lanciò del dibattito dell’altra 
sera — appare tuttora « aper¬ 
ta ». Non solo per la neces¬ 
sità di una ricostruzione più 
esatta e minuziosa della vicen¬ 
da della formazione dei gruppi 
dirigenti del PCI siciliano e 
delle vicende ad esso colle¬ 
gate, dello scontro sociale e 
politico negli anni Quaranta 
e Cinquanta in Sicilia, ma per 
. l ’urgenza di riconsiderare ap¬ 
profonditamente gli attualissi¬ 
mi problemi che oggi, in con¬ 
tinuità con quei processi, la 
questione delie alleanze socia¬ 
li e politiche e quella delVau- 
tonomìa ripropongono alla ri¬ 
flessione polìtica, e insieme, 
alla memoria storica. 


seriamente vengono rispetti¬ 
vamente dalle studentesse del 
Magistrale e dai giovani 285 
dei progetti agri-turismo e 
tutela delie acque dall’inqui¬ 
namento, presso la Provincia 
di Potenza. Ecco le due sto 
rie. così come ci sono state 
raccontate dai protagonisti. 

Ieri le studentesse dellTsti- 
tuto magistrale Gianturco si 
sono nt lutate di seguire le 
lezioni. Le ragazze vogliono 
studiare meglio, chiedono di 
prepararsi agli esami ed allo 
sblocco professionale (anche 
se spesso resta un bel sogno 
irrealizzato) e sono costrette 
a scontrarsi con alcuni me¬ 
todi di insegnamento di certi 
professori, non proprio al 
passo con i tempi. 

In alcune classi dell’Istitu 
to vige infatti un clima die 
non ha proprio nulla a che 
fare con l’istruzione, la cul¬ 
tura. Il rapporto che si è 
creato con alcuni ducenti è 
particolarmente teso. Cosa 
contestano in particolare le 
studentesse del magistrale? 
« Siamo trattate da bambine 
— ci hanno detto alcune stu¬ 
dentesse — qualche professo¬ 
re commette violenza morale 
su di noi. con proposte ed 
ammiccamenti; qualcun altro 
pretende la carta d’identità 
per interrogarci, un’altra ha 
fatto disporre i banchi se¬ 
condo la divisione di belle, 
meno belle, brutte e brave, 
meno brave e sceme. C’è poi 
la professoressa che sostiene 
che chi usa come testo di 
filosofia Geymonat è « un 
empio o uno stolto ». 

Una situazione paradossale 
dunque ma non nuova. Lo 
scorso anno ci fu l’intervento 
di un ispettore centrale del 
ministero alla Pubblica Istru¬ 
zione. dopo le proteste ed i 
solleciti di genitori e studen¬ 
tesse, a seguito dell’esito ca¬ 
tastrofico degli esami per 
l’anno integrativo. Solo che 
di quell’intervento dell’ispet¬ 
tore non si è saputo più nul¬ 
la. Le ragazze adesso non so¬ 
no più disposte ad assumere 
il ruolo di « burattine ». 
Chiedono metodi di insegna¬ 
mento e rapporto con i do¬ 
centi corretti ed adeguati. 

Di qui la protesta di ieri 
destinata ad avere ripercus¬ 
sioni più ampie. Si sta stu¬ 
diando l’ipotesi di uno scio¬ 
pero generale degli studenti 
di Potenza per giovedì pros¬ 
simo. Per il momento le ra¬ 
gazze non tornano a scuola. 
Lo faranno solo a certe ga¬ 
ranzie. Va sottolineato che la 
contestazione-riguarda in tut¬ 
to solo quattro professori. Il 
resto dei docenti ha intanto 
stilato un documento di so¬ 
stegno alla battaglia delle 
studentesse. Di fronte allo 
stato di agitazione ad oltran¬ 
za in atto da parte degli stu¬ 
denti. gli insegnanti democra¬ 
tici del Magistrale nel docu¬ 
mento chiedono che le supe¬ 
riori autorità scolastiche, 
provveditore in primo luogo, 
si decidano finalmente ad in¬ 
tervenire su questo argomen¬ 
to. 

Anche l’assemblea dei geni¬ 
tori dellTstituto magistrale 
ha preso posizione schieran¬ 
dosi con le ragazze. I genito¬ 
ri sono dell’avviso che deb¬ 
bano essere realizzati, senza 
ulteriori rinvìi, quei provve¬ 
dimenti che assicurino il ri¬ 
torno alla normalità nella 
scuola. Dopo questi documen¬ 
ti e la protesta delle studen¬ 
tesse si attendono interventi 
a livello di provveditorato 
agli studi di Potenza che non 
può continuare ad ignorare 
questa situazione, né tanto 
meno lavarsene le mani, sca¬ 
ricando la patata bollente su 
altri. 

La seconda storia, è quella 
dei giovani della « 285 » im¬ 
piegati alla Provincia di Po¬ 
tenza nei progetti agrituri¬ 
smo e tutela delle acque dal¬ 
l’inquinamento. Sono in tutto 
17 tra diplomati e laureati, 
assunti dalla Provincia da sei 
mesi. Ripetutamente sono 
state chieste dall’ingegnero 
capo deil’Uffieio tecnico pro¬ 
vinciale. le sedi idonee ed i 
mezzi necessari per lo svol¬ 
gimento dei progetti, ma sen¬ 
za alcun risultato. 

La richiesta che formulano 
i giovani, che vogliono real¬ 
mente sentirsi produttivi ri¬ 
fuggendo l’assistenzialismo, è 
quella — rivolta aU’amin!- 
nistrazione provinciale — di 
adempiere agli impegni as¬ 
sunti, come è stato assicura¬ 
to agli stessi giovani nel pe¬ 
riodo elettorale, autorizzando 
le missioni, in quanto i pro¬ 
getti prevedono il reperimen¬ 
to di dati sul territorio. Del 
resto così si sta muovendo 
ramministrazione provinciale 
di Matera, proprio per rispon¬ 
dere al carattere dì proget¬ 
to socialmente utile. 
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Approvato a Cagliari dalla nuova giunta 

Un programma per continuare 
a trasformare la provincia 

Continua l’opera di cinque anni di buongoverno - Diritto allo studio, valorizza¬ 
zione del patrimonio artistico e culturale, difesa dell’economia, i punti cardine 


L’antica borgata marinara sassarese completamente in rovina 


Dal corrispondente 

PESCARA — Un presiden¬ 
te socialista (Licio Rosati) 
e una giunta a tre DC-PSI- 
PRI guideranno per i pros¬ 
simi cinque anni l’ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Pescara. Lo ha deciso il 
consiglio riunito l’altra 
sera. 

Tutto normale e tutto co¬ 
me previsto dal copione 
messo a punto nei famige¬ 
rati accordi di fine estate 
stipulati dalle segreterie 
pescaresi del Partito socia¬ 
lista e della Democrazia 
cristiana per decretare la 
liquidazione delle esperien¬ 
ze più significative della vi¬ 
ta politica degli ultimi an¬ 
ni nella provincia di Pe¬ 
scara: quella delle ammi¬ 
nistrazione di sinistra. Di 
questa trama l'elezione 
della giunta provinciale è 
stato l’ultimo capitolo. 

Motivata è perciò la con- 
tentenza della DC che rien¬ 
tra dopo cinque anni nella 
Sala dei Marmi e che a ra¬ 
gione rivendica il successo 
di una operazione di rottu¬ 
ra a sinistra che le ha per¬ 
messo di raggiungere ri¬ 
sultati politici che neppure 
! dati elettorali le avevano 
dato. L’accordo per la Pro¬ 
vincia ha significato per il 
PSI l’ingresso in giunta di 
tutti e tre i suoi consiglie¬ 
ri: presidente uno (che è 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un programma 
nutrito di sport e spettacolo 
ha assicurato il pieno succes¬ 
so alla 14. « settimana milita¬ 
re sportiva » conclusasi allo 
stadio S. Elia di Cagliari. Il 
gran finale è stato anche il 
«clou» dello spettacolo con 
gare di atletica leggera, una 
esibizione della « fanfara dei 
bersaglieri ». un carosello 
storico di granatieri e le 
classiche evoluzioni aeree. E’ 
mancato invece il tradiziona¬ 
le lancio di paracadutisti sul 
manto verde dello stadio: il 
cattivo tempo (pioveva e sof¬ 
fiava un forte vento) ha pro¬ 
vocato l’annullamento della 
suggestiva prova. 

La giornata conclusiva ha 
proposto inoltre alcune ese¬ 
cuzioni della banda militare 
ed una rassegna di gruppi 
folkloristici sardi. Infine le 
autorità civili e militari han¬ 
no premiato gli atleti vincito¬ 
ri nelle varie discipline ed i 
meglio classificati. Un rice¬ 
vimento ha concluso le mani¬ 
festazioni con l’augurio di ri¬ 
petere l’anno prossimo l’e¬ 
sperienza con eguale succes¬ 
so. 

Successo che esce dall’am- 
bito puramente sportivo, per 
acquistare il senso di mani¬ 
festazione culturale più vata 


MATERA — A Po ma rico la 
manovra della DC non è pas¬ 
sata. L’operazione tendente 
ad azzerare, cancellandole 
con un colpo di spugna, il 
risultato delle votazioni am¬ 
ministrative dell'S giugno, 
che toglieva dopo 16 anni al 
partito dello scudocrociato la 
maggioranza assoluta dei 
seggi in consiglio comunale, 
è fallita. Dalla consultazione 
elettorale di domenica scorsa 
svoltasi (è quasi un record 
nazionale) a soli 134 giorni 
dalla precedente è emerso un 
quadro sostanzialmente simi¬ 
le al precedente dal punto di 
vista dei voti e delle percen¬ 
tuali e perfettamente uguale 
rispetto ai seggi assegnati. 
Anzi per l'identico resto ot¬ 
tenuto dalla Lista Civica e 
dalla lista della Democrazia 
cristiana, questa ultima ri¬ 
schia di perdere addirittura 
un seggio. Ciò naturalmente 
rende ancora incerta la defi¬ 
nitiva composizione del Con¬ 
siglio comunale ed è certa¬ 
mente prematuro formulare 
ora un discorso sulla confi¬ 
gurazione della futura mag¬ 
gioranza e della nuova giun¬ 
ta. 

Un dato comunque aopare 
•ridente: la perdita dei con¬ 
densi e della maggioranza as¬ 
soluta i per la DC di Poma- 


Alla Provincia di Pescara 

Tutto secondo copione 
La DC torna in giunta 
insieme a PSI e PRI 

La precedente amministrazione era di sinistra 
Ai socialisti la presidenza e due assessorati 


la massima carica esecu¬ 
tiva) e assessori gli altri. 

Alla Regione invece tut¬ 
to è ancora fermo. L’unico 
movimento è quello auto- 
stradale dei viaggi verso 
Roma dei dirigenti scudo 
crociati che si incrociano 
con quelli di socialisti, re- 
pubblicani e socialdemo¬ 
cratici. Ormai è certo che 
sarà nelle loro segreterie 
nazionali che si sbroglierà 
la matassa e si deciderà 
chi governerà la Regione; 
e saranno decisioni prese 
in base a calcoli ed equi¬ 
libri tra partiti e correnti 
che con l’Abruzzo e i suoi 
problemi hanno poco a che 
vedere. Il tragico è che 
tale manifesta incapacità 
politica viene da tanta par¬ 
te di stampa accreditata 
come cosa del tutto nor¬ 


male. 

Di fatto in Abruzzo si è 
istituzionalizzata la provvi¬ 
sorietà: provvisorio è il 
presidente del consiglio, 
provvisori gli atti • della 
giunta e la giunta stessa. 
Sono quasi cinque mesi or¬ 
mai che è così e tuttavia 
non è soltanto questo. Con¬ 
temporaneamente si assi¬ 
ste ad un decadimento del¬ 
la vita politica ridotta a 
macchinetta o a congiura 
da corridoio e ad una mor¬ 
tificazione delle istituzioni 
scesa a livelli mal rag¬ 
giunti nella pur tormenta¬ 
ta vita dell'istituto regio¬ 
nale abruzzese. Non c’è 
dubbio che la DC porta la 
massima responsabilità di 
tutto questo. 

Sandro Marinacci 


Conclusa la 14 a settimana 
militare sportiva a Cagliari 

Dietro le note 
delle bande 
riprende a vivere 
l’anfiteatro romano 


che il’ comando militare del¬ 
l’isola ha offerto alla Sarde¬ 
gna ed alla città di Cagliari 
in particolare (le gare si so¬ 
no svolte anche a Sassari). 

Un esempio immediato dei 
meriti culturali di questa 
grossa manifestazione sporti¬ 
va è il recupero dell’antico 
anfiteatro romano di Cagliari, 
dove si è esibita la banda 
dell'Esercito davanti ad un 
pubblico notevole, nonostante 
la pioggia. L'antico monu¬ 
mento, un tempo (anni ’50: i 
cagliaritani di una certa età 
lo ricordano con nostalgia) 
sede di memorabili serate 
dedicate alla lirica, secondo 
le varie amministrazioni co¬ 
munali succedutesi nel tempo 
è irrecuperabile, a meno che 
non si spendano parecchi mi¬ 
liardi per il restauro. Le 
Forze Armate hanno invece 
vinto una piccola battaglia. 

Richiesto ed ottenuto dopo 
molti sforzi il prestigioso 
monumento, i soldati lo han¬ 
no parzialmente restaurato e 
recuperato ad una grande se¬ 
rata di spettacolo. Una di¬ 
screta lezione per ammini¬ 
stratori inefficienti. Un e- 
sempio di quelli che dovreb¬ 
bero essere i rapporti fra 
Forze Armate e popolazione 
civile in un’isola che invece 
troppo spesso è stata costret¬ 


ta a subire il peso delie «oc¬ 
cupazioni» NATO. 

^ Mille atleti militari hanno 
partecipato a questa 14. ras¬ 
segna della «settimana mili¬ 
tare sportiva ». Gli atleti, tra 
cui numerosi campioni pro¬ 
venienti da tutte le parti d’I¬ 
talia. sono stati suddivisi nel¬ 
le varie discipline per rispet¬ 
tivi corpi d’armata. A dare il 
via al torneo sono state le 
gare di pallavolo, in pro¬ 
gramma presso la palestra 
CONI. Si è quindi proseguito 
con l’atletica leggera (Te fina¬ 
li si sono disputate proprio 
allo stadio S. Elia), Io judo, 
il tiro, il pugilato. Un incon¬ 
tro di calcio amichevole fra 
Cagliari e nazionale militare 
ha caratterizzato una delle 
giornate più vive ed animate 
del torneo. . 

Particolarmente folta la 
presenza di campioni a livel¬ 
lo nazionale e internazionale. 
Soprattutto •• nello judo sono 
scesi in campo dei veri fuo¬ 
riclasse a livellò mondiale e 
europeo. In questa disciplina 
infatti l’Italia ha fatto passi 
da gigante. Il tiro a bersaglio 
e l’atletica hanno ugualmente 
presentato molti nomi presti¬ 
giosi. mentre le gare di pugi¬ 
lato hanno offerto un ottimo 
’ spettacolo. 

a. g. 


rico un fatto non estempora¬ 
neo ma già radicato nell’elet¬ 
torato e nella vita politica 
cittadina. La manovra dello 
scudo crociato dettata da una 
parte dal disprezzo verso i 
risultati e gli equilibri di 
forza democraticamente de¬ 
terminatisi nella consultazio¬ 
ne di giugno, e dall’altra da 
una sfrenata arroganza esclu¬ 
sivista del potere, si è rivela¬ 
ta al contempo Inutile e dan¬ 
nosa. 

Chi ha fatto le spese delle 
Incertezze dello guida politi¬ 
co-amministrativa del paese e 
del colpevole rinvio nell’af- 
frontare i problemi della 
comunità è statA in primo 
luogo la gente di Pomarico. 
Per quattro mesi è rimasta 
sospesa la soluzione al pro¬ 
blema casa, al servizi sociali. 


allo sviluppo dell'agricoltura. 
Ora che la DC ha giocato, 
con la richiesta del commis¬ 
sario e le conseguenti elezio¬ 
ni anticipate, la sua ultima 
carta per la riconquista della 
maggioranza assoluta che le 
consentisse di continuare a 
gestire la cosa pubblica come 
un bene privato, al partito 
dello scudocrociato non resta 
che prendere atto di quella 
realtà che a giugno ha prefe¬ 
rito ignorare. La DC deve di¬ 
re quali proposte intende fa¬ 
re per dare a Pomarico una 
amministrazione stabile e 
qualificata. Oli spazi per ul¬ 
teriori manovre di potere 
non ci sono più. I tempi per 
le indecisioni e i giochi al 
rinvio sono finiti. 

m. p» 


Il risultato delle elezioni a Pomarico 

Neanche il bis riesce 
alia DC: ha proprio perso 
la maggioranza assoluta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con 17 voti fa¬ 
vorevoli, una astensione e 11 
voti contrari è stato approva¬ 
to il programma presentato 
dalla nuova giunta provin¬ 
ciale di Cagliari. L’ordine del 
giorno conclusivo, messo in ■ 
votazione dopo le dichiara¬ 
zioni programmatiche del 
presidente delta Provincia, 
compagno Alberto. Palmas, e 
dopo un puntuale acceso di¬ 
battito. ha riportato il con¬ 
senso dei 10 consiglieri comu¬ 
nisti, del 4 socialisti e dei 
consiglieri sardista, socialde¬ 
mocratico e repubblicano. 
Contrari i 9 democristiani e 
i 2 missini, mentre il consi¬ 
gliere del PLI si è astenuto. 

• L’approvazione del pro¬ 
gramma della giunta di sini¬ 
stra e laica rappresenta un 
fatto irpportante nell’opera 
di governo della amministra¬ 
zione provinciale cagliarita¬ 
na. Dopo i cinque anni tra¬ 
scorsi, che hanno visto gli 
amministratori di sinistra da¬ 
re corso ad un’opera risana¬ 
trice per rimediare ai disa¬ 
stri della trentennale gestio¬ 
ne democristiana, i partiti 
che costituiscono la giunta 
intendono ora avviare una 
profonda opera di trasforma¬ 
zione, che dia i suoi risultati 
pratici anche nel capoluogo 
regionale. 

Qualcosa comincia già a 
vedersi. Gli Istituti scolastici 
di competenza della Provin¬ 
cia sono organizzati seguendo 
la linea del decentramento. 
Sempre nel campo della i- 
strazione sono sorti, ad opé- 
ra della giunta provinciale, 
nuovi complessi e si va fi¬ 
nalmente verso l’eliminazione 
dei doppi turni. Ancora è in 
stato avanzato’11 completa¬ 
mento degli Istituti superiori 
già finalizzati, mentre sono 
in corso iniziative a favore 
dell’infanzia e degli studenti 
pendolari. : . >. ,y '3 ' - 

Ma quello del diritto allo 
studio (cosi trascurato dall’ 
amministrazione comunale 
democristiana e di centro si¬ 
nistra, caratteri»dal qua¬ 
dro drammatico'tìdlè scuole 
elementari, con doppi e tri¬ 
pli turni o addirittura chiu¬ 
se) non è certo l’imico punto 
cardine del programma di 
governo della Provincia. 

Nel documento vengono de¬ 
finite le linee di intervento 
dell’amministrazione di sini¬ 
stra e laica su altri grossi 
problemi: dalla questione 
della .valorizzazione del pa¬ 
trimonio artistico e culturale, 
all’azione a sostegno dell’oc¬ 
cupazione (soprattutto quel¬ 
la giovanile) e in difesa dell’ 
economia isolana, ai rapporti 
tra la Provincia e la Regione. 

Su , quest’ultimo tema ~ il 
compagno Palmas si è soffer¬ 
mato in modo particolare 
nella replica finale, prima 
della votazione in aula. « Si 
è assistito in questi anni — 
ha detto Palmas — ad un fal¬ 
limento della programmazio¬ 
ne regionale. Il problema ve-' 
ro è che nessuno programma 
in Sardegna. A decidere è, 
in sostanza, il potere centra¬ 
le: la giunta regionale o la 
burocrazia, che dir si voglia». 

« Si rende - indispensabile 
— ha detto ancora Palmas — 
la crescita di un - processo 
unitario. O il mondo della 
autonomia sì porrà compat¬ 
to e univoco sul fronte del¬ 
la- riforma o sarà tagliato 
fuori da ogni progresso di 
sviluppo sul piano sardo e 
nazionale ». . : 

Non sarà — ha concluso il 
compagno Palmas — una 
battàglia facile, né combat¬ 
tuta contro un solo avversa¬ 
rio. Perché non si tratta so¬ 
lo della Regione. Noi potre¬ 
mo anche vincerla - questa 
battaglia, per poi accorgerci 
che senza una legge gene¬ 
rale di riforma, senza una 
legge sulla finanza locale 
che dia - finalmente nuove 
certezze agli enti locali, la 
nostra vita sarà ancora asfit¬ 
tica e precaria ». 

Per questo è stato ribadi¬ 
to, nel programma, l’impe¬ 
gno della Provincia e della 
UPS (Unione Province Sar¬ 
de) per una immediata ri- 
costruzione degli organismi 
rappresentativi che seguano 
da vicino l’evolvérsi dei rap¬ 
porti con l’Istituto regionale. 

Dopo un dibattito ampio 
ed animato, ricco di spunti 
polemici e posizioni contra¬ 
stanti, Alberto Palmas ha 
potuto concludere sottoli¬ 
neando che «non si è mai 
scaduti a livello delta facile 
demagogia o della faziosa 
ed aprioristica contrapposi¬ 
zione. Un confronto serio e 
serrato, sulle cose e sui pro¬ 
blemi. non sarà certo eluso 
dalTamministrazione di sini¬ 
stra e laica, che punta suilo 
sviluppo di una dialettica 
con l’opposizione democri¬ 
stiana per arrivare ad un 
punto di sintesi delle mag¬ 
giori questioni. In modo da 
affrontare e risolverle con 
la più vasta partecipazione 
delle forze politiche e so¬ 
ciali ». 


canyon 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Argentiera 1980. Cosa ne è dell’ 
antica borgata marinara sassarese? Una 
vicenda triste, che ha come risultato una 
zona desolata, povera, priva di qualsiasi 
attività. DI sviluppo, di miglioramenti quasi 
non si parla più, si sono perse le speranze. 
Cosa è innanzitutto l’Argentiera? Aveva ini¬ 
ziato la sua storia con le miniere di piombo 
e argento. Poi sono finite male, si sono esau¬ 
rite. • • • 

I maligni, ma, forse, questi sono i più 
vicini alla verità, raccontano che con l’ul¬ 
timo carico di minerali sono partiti anche 
l dirigenti e i responsabili delle cave la¬ 
sciando i minatori senza paghe. Il nucleo 
abitato dell'Argentiera assomiglia adesso ad 
uno di quei villaggi americani che avevano 
conosciuto la febbre dell’oro e che dopo ven¬ 
nero abbandonati, predi del deserto che 
riconquista il terreno strappatogli dall’ala¬ 
crità dell’uomo spinto da facili guadagni e 
dal mito dell’oro giallo. 

Quasi ci si stupisce che all’Argentiera non 
vi sia il saloon e la collina degli stivali, il 
cimitero del cow-boy e del pistoleri. Le 
miniere all’Argentiera ebbero vita breve la¬ 
sciando alle proprie spalle un solco di disoc¬ 
cupazione e di miseria. Fu in quegli anni 
difficili che a qualcuno venne l’idea di ri¬ 
lanciare la Dorgata in un altro settore della 
vita economica: il turismo, che nel decen¬ 
nio scorso sembrava dovesse essere la for¬ 
tuna della Sardegna, con il miraggio del 
Consorzio turistico della Costa Smeralda, 
con il proliferare di villaggi, centri residen¬ 
ziali e agglomerati turistici. 

In Sardegna il turismo ha conosciuto , 
tempi floridi, solo negli ultimi anni ha se- • 
gnato il passo, palesando limiti e difetti 
di impostazione o di mancanza addirittura 
di una valida politica turistica. All’Argen¬ 
tiera non è successo niente dì tutto questo. 
Là il turismo non è neanche decollato. Nean¬ 
che per un momento ha fatto sentire il suo , 
effetto benefico. Le coste dell’Argentiera 
6ono state battute dai maestrale e dallo 
scirocco, non certo dal vento delle correnti 
turistiche interne e straniere. Perché? Arri¬ 
viamo, con questo discorso, alla cronaca di 
oggi. . .•) .> . .. 

La notizia è ancora frammentaria e con¬ 
fusa. ma qualcosa di Certo esiste. La magi¬ 
stratura starebbe indagando sulla società 
per azioni in Argentiera che negli anni pas¬ 


sati, e ne sono trascorsi parecchi aveva pom¬ 
posamente promesso il lancio turistico della 
zona. E’ successo oirca dieci anni fa. Svi¬ 
luppo turistico? Una chimera, un sogno proi-. 
blto. E non è tutto. La società per azioni 
l'Argentiera ha accumulato debiti: è stata 
una segnalazione di una banca romana a 
far scattare l’Iniziativa della magistratura. 

L’istituto di credito della capitale vante¬ 
rebbe nei confronti della società un credito 
di ben 18 miliardi dì lire. Spetterà adesso 
ai magistrati, controllando i libri contabùì, 
di far luce sulla vicenda e, soprattutto, 
spiegare come può, una società indebitarsi 
a tal punto senza aver fatto niente che 
non sia propaganda e promesse. 

I pochi abitanti della frazione sono legati 
a filo doppio alla società dell’Argentiera. 
Le povere abitazioni che occupano, sono, in¬ 
fatti. di proprietà della società stessa. Que¬ 
sta ultima aveva promesso a ripetizione una 
sanatoria per le case, dei provvedimenti che 
le rendessero più abitabili e meno malsane 
Le abitazioni, al pari dello sviluppo turi¬ 
stico, stanno ancora aspettando. Eppure una 
fortuna l'Argentiera ce l’ha. Una natura 
selvaggia e bellissima, suggestive scogliere o 
strapiombo, un mare di un azzurro intenso, 
profondo e pulito. Tutto questo non è sfrut¬ 
tato, anzi rischia di degradarsi. Il gioco 
delle correnti, Infatti, tira un brutto colpo 
alla zona. Sulle spiagge è facile trovare 
palle di catrame grosse come noci di cocco, 
grazioso regalo della SIR di Rovelli (di 
quello, per capirci, che degli impianti di 
depurazione se ne infischiava). Catrame che 
le correnti sottomarine trascinano fino all’ 
Argentiera dagli stabilimenti della raffine¬ 
ria che sorgono a poca distanza. 

Un destino bizzarro, un mare capriccioso 
che salva dall'inquinamento Stintino. che 
pure dista pochissimo dalla SIR, e colpisce 
Invece, l’Argentiera più distante ma più 
esposta al turbinare dei venti. Andare d’in¬ 
verno all’Argentiera assume carattere dì 
un’avventura che pochi coraggiosi hanno 
la voglia di intraprendere: desolazione, soli¬ 
tudine, isolamento. D’estate la borgata di¬ 
venta un inferno. 

Sole a picco, niente alberi, pochissima ac¬ 
qua, quasi inesistenti i punti di ristoro 
Tutto alla faccia del 18 miliardi dì debiti 
della società per azioni l’Argentiera. 

Ivan Paone 


Un’economia fino a poco tempo fa 
sorretta dall’attività estrattiva 
nelle miniere di piombo e argento 
Con l’esaurimento dei minerali 
il quartiere è caduto nell’abbandono 



Stavano ultimando a Cerignola 194 alloggi popolari 


ili: niente più case laepi 


^a^ta costruttrice ba ciiiesto una revisione del contratto dicendo che i costi non sono più remunera¬ 
tivi - Al rifiuto dell’Istituto chiuso il cantiere - La solidarietà con i lavoratori della giunta democratica 



Occupato per 
alcune ore 
il Comune di 
Bitonto 
dalle operaie 
Hermanas e TH 


BITONTO — Occupata per ventiquattro ore la sala con¬ 
siliare del Comune di Bitonto dalle operaie tessili della 
Hermanas e della TH, le due aziende che sono ormai in 
crisi da mesi senza che si intraweda una soluzione defi¬ 
nitiva. L’occupazione, che ha impedito lo svolgimento 
del consiglio comunale, è stata decisa per ottenere un 
incontro con il Presidente della Regione, Quarta. 

La situazione delle due grosse aziende tessili della pro¬ 
vincia di Bari, la TH ha 320 dipendenti e la Hermanas 
253, appare al momento particolarmente drammatica 
dato che dopo tanto tempo ancora non si trovano solu¬ 
zioni soddisfacenti, mentre più il tempo passa, più appa¬ 
re difficile il recupero delle capacità produttive delle 
aziende. 

Lo maestranze hanno avuto un incontro coi sindaco, 
la giunta e i capigruppo consiliari che hanno assicu¬ 
rato la loro piena adesione alia lotta delle lavoratrici. 
Queste, dopo avere ottenuto l’assicurazione che per ve¬ 
nerdì prossimo è convocato l’Incontro col presidente 
Quarta hanno sospeso l’occupazione del palazzo comunale. 


CERIGNOLA — Ancora non 
si risolve la vertenza degli 80 
: edili che sono rimasti senza 
lavoro per la chiusura dei 
due cantieri che devono 
completare 194 alloggi per 
conto dello IACP. Il licen- 
s ziamento degli operai - ha 
; creato una situazione pesante 
t nefl’ir.tero settore dove si re- 
: gistra una stasi dovuta es¬ 
senzialmente all’atteggiamen¬ 
to di talune imprese che, 

, specie con gli enti pubblici, 
giocano al rialzo dei prezzi 
per ottenere maggiori finan¬ 
ziamenti. Ed è proprio que¬ 
sto il vero motivo che è alla 
base del licenziamento degli 
80 lavoratori delle due ditte 
che operano per conto dello 
IACP nella zona di San Sa¬ 
muele. La ditta Massitelli in¬ 
fatti ha chiesto allo LACP u- 
na revisione del contratto in 
quanto i cesti non sono più 
remunerativi. Questa posizio¬ 
ne ha portato alla chiusura 
unilaterale del cantiere. 

Numerose sono le iniziative 
per cercare di sbloccare la 
delicata vicenda che ha coin¬ 
volto numerosi lavoratori. 
Dal canto suo il sindacato 
degli edili ha avanzato pro¬ 
poste precise per la ripresa 
del lavoro. Sul piano politico 
si registra una serie di ini¬ 
ziative per solidarizzare con 
la lotta degli edili licenziati. 
L’amministrazione comunale 
democratica di Cerignola ha 
indetto per giovedì mattina 
un incontro fra le imprese 
costruttrici dei 191 alloggi, 
rappresentanti dello IACP e 
dei sindacati per cercare di 


comporre la situazione. I la¬ 
voratori edili sono decisi ad 
andare fino in fondo nella 
lotta intrapresa perchè inten¬ 
dono far valere i propri diri- 
ti. Lo IACP ha già risposto 
alle imprese interessate af¬ 
fermando che le stesse devo¬ 
no attenersi ai capitolati che 
sono stati liberamente accet¬ 
tati. - 

Medesima ’ situazione si è 
venuta a determinare ancha 
nella zona di Manfredonia 
dove un cantiere del Massi- ’ 
telli è stalo chiuso per ana¬ 
loghi motivi. Anche a Man¬ 
fredonia * l’amministrazione 
democratica ha intrapreso li¬ 
na serie di iniziative per cer¬ 
care di sbloccare la vertenza. 
E’ auspicabile in particolare 
da parte degii enti locali un 
deciso intervento dello IACP 
per risolvere questi problemi 
che da una parte riguardane 
Questioni di occupazione e 
dall’altra eliminare eventuali 
ritardi 


Finito il blocco 
all’isola di Panarea 

ISOLA DI PANAREA — I 
300 abitanti dell’isola di Pa¬ 
nare:!. nell’arcipelago delle 
Eolie hanno tolto, dopo qua¬ 
si due settimane di isola¬ 
mento totale, il blocco degli 
approdi. La cessazione delio 
sciopero generale è avvenuta 
in seguito alla notizia, se¬ 
condo cui verranno realizza¬ 
te, con uno stanziamento del¬ 
la Regione, gli impianti par 
la produzione e distribuzione 
di energia elettrica. 


Conferenza stampa per la presentazione del cartellone dello Stabile 

Il «sogno» di Calderai) approda a L’Aquila 

Convegno internazionale suLsecolo d'oro spagnolo - Soddisfazione per i successi ottenuti - la «Rappresen¬ 
tazione della Passione » esportata in America - Il circo di Victoria Chaplin e il teatro di Mosca per gli scolari 


Paolo Branca 


L'AQUILA — Si è tenuta ieri 
a Palazzo Centi, sede del Con¬ 
siglio regionale, la conferen¬ 
za stampa del Teatro Stabile 
de L'Aquila per la presenta¬ 
zione del cartellone ’80-’8L 
Il cartellone, indubbiamente 
ricco degU spettacoli più in¬ 
teressanti presenti nei pano¬ 
rama italiano di prosa, ha in 
programma anche una sezio¬ 
ne «ISA Forum» con spet¬ 
tacoli. concerti, filma, tavole 
rotonde e serate di poesia;, 
inoltre è senz’altro pregevole 
la prevista animazione tea¬ 
trale nelle scuole dell’obbllgo 
d’intesa con 11 Distretto scola¬ 
stico, che sarà portata avanti 
della compagnia «L’Uomo» 
A questa operazione-bambini 
vanno poi ad aggiungerai gli 
spettacoli del Teatro per bam¬ 
bini di Mosca • quello del 


Circo di Victoria Chaplin. 

Ma indubbiamente il moti¬ 
vo di maggiore soddisfazione 
da parte dei dirigenti ed arti¬ 
sti dello Stabile è costituito 
sia dalla « esportazione » in 
nord America della « Rappre¬ 
sentazione della Passione », 
dramma sacro abruzzese di 
origine medioevale, per la 
regia di Antonio Caienda: 
che per l’annunciata parteci¬ 
pazione al festival di Edim¬ 
burgo e a quello di Avignone. 

Fra gli spettacoli che il 
TSA produrrà in questa sta¬ 
gione, oltre a «Operetta» di 
Gombrowlcz. va menzionato 
« La parola al fuochi » di Fa¬ 
bio Doplicher, oratorio laico 
per San Bernardino da Sle 
na che andrà in onda in di¬ 
retta sulla terza rete tv del¬ 
la RAI la aera di Natale. 


Le iniziative e le scadenze 
dell’ente aquilano non si fer¬ 
mano certo qui: infatti il di¬ 
rettore dello Stabile Enrico 
Centofanti ha annunciato che 
U convegno intemazionale su 
Calderon De La Barca Fedro, 
massima voce del teatro Ibe¬ 
rico nel «Secolo d’oro», in 
programma in Europa (uno si 
terrà in Unione Sovietica e 
l'altro in America) avrà co¬ 
me sede proprio la città de 
L’Aquila. 

In ultimo non va dimenti¬ 
cato Il « Premio Giuseppe 
Giampaola » — in ricordo del¬ 
l’instancabile artefice e col¬ 
laboratore deUo Stabile aqui¬ 
lano prematuramente scom¬ 
parso — a favore di giovani 
laureati e diplomati di isti¬ 
tuti artistici neH’ambito re¬ 
gionale. . ■ . 


Appuntamento con il balletto: 
Carla Fracci al Comunale 

L’AQUILA — Mercoledì, giovedì e venerdì il Teatro Comunale 
de l’Aquila ospiterà lo spettacolo di balletto di Carla FraccL 
L’aspettativa, per queste tre serate, del pubblico aquilane 
ed abruzzese, è molto grande, infatti si tratta di un impor¬ 
tante avvenimento sia per la Società Aquilana dei Concerti 
che per fl pubblico stesso che può concretare un rapporto di¬ 
retto con una delle più spiccate personalità del mondo balle- 
risii co internazionale. 

Il programma che Caria Fracci presenta al pubblico <M 
Teatro Comunale comprende cinque balletti di particolare feto 
pegno musicale e coreografico fra cui il «Don Chisciotte e£ 
Ninkus e «Gli Uccelli» di Messiaen. 
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PAG. 10 l’Unità 

A S. Benedetto lo scudocrociato costretto a redigere la bozza 




Mercoledì 22 ottobre 1980 


Gli atti trasmessi alla Corte d’Assise di Macerata 


\ 

Dopo mesi di rinvìi la DC Un nuovo intoppo nel processo 
approva la variante al Prg olio «colonna marchigiana» Br 


Il partito di maggioranza relativa ha tentato in tutti i modi di rinviare per ben 26 mesi la 
redazione del documento - Una scelta che va verso l'accordo programmatico del luglio '78 


La decisione del tribunale di Ancona dopo 15 minuti di camera di consiglio - La nuova sede è sta¬ 
ta giudicata territorialmente competente, -1 rischi che scadano i limiti per la carcerazione preventiva 


-Da qualche giorno la DC sambenedet- 
tese si sente come un leone in gabbia: 
la Ixizza di variante al PRG, dopo una 
serie incredibile di ritardi, è stata final¬ 
mente presentata alle forze politiche ed 
ai gruppi consiliari. E si tratta di una 
bozza di variante sostanzialmente posi¬ 
tiva. redatta secondo i principi generali 
contenuti neU’aceordo programmatico 
del luglio 1978. Ma, paradossalmente, è 
proprio questa sostanziale omogeneità 
tra accordo programmatico e variante 
al PRG a spaventare i settori più mode¬ 
rati della DC locale, legati ad una con¬ 
cezione spontaneistica e caotica dello 
-.viluppo urbano e sempre ossequiosi agli 
intercisi delle forze speculative più spie¬ 
giudicate del comprensorio. 

La DC aveva sottoscritto in pieno <in 
consìglio comunale con u,i pubblico vo¬ 
to, i contenuti di quel programma, an¬ 
che se sin da allora apparve chiaro che 
quel voto positivo era del tutto strumen¬ 
tale. unicamente volto ad attestarsi nuo 
\ amente (dopo quattro anni di giunta di 
sinistra) al governo della città. In realtà 
quel programma, soprattutto nel settore 
urbanistico, rappresentava l'esatta con¬ 
tinuità con le scelte programmatiche 
della precedente amministrazione (fero¬ 
cemente osteggiata dalla DC). ma rap¬ 
presentava anche l'oaatto contrario di 
quanto la DC era andata predicando e 
promettendo prima e durante la stessa 
campagna elettorale. 

Nessuno si è meravigliato troppo se 
in questi 2fi mesi la DC ha cerca tir-in 
tutti i modi di rinviare la redazione 
della variante al PRG. Meraviglia seni 
mai c'è stata per il lungo torpore del 
PSI e degli altri partiti laici su una 


questione che hanno sempre avuto mol¬ 
to a cuore. 

Ma insieme alla pratica del rinvio la 
DC ne ha messo più volte in moto un'al¬ 
tra. Più che altro un tentativo rapida¬ 
mente abortito: quello di sostituire i tec¬ 
nici (dalla precedente amministrazione 
e confermati, poi. in sede di accordo 
programmatico) incaricati di redigere 
la variante al PRG. gli architetti Bal- 
lardini e Campos Venuti. 

Ma la vigilanza e la ferma opposi¬ 
zione dei comunisti, il continuo richia¬ 
mo al rispetto del programma (di esso 
il sindaco socialista Speca si era auto¬ 
proclamato garante), avevano scongiu¬ 
rato le tentazioni di cambiare le carte 
in tavola clic .strada facendo la giunta 
aveva avuto. Un anno fa la maggioranza 
aveva presentato un documento urbani¬ 
stico (inviato ai tecnici) da considerare 
come base della redazione della varian¬ 
te: esso conteneva stravolgimenti radi¬ 
cali rispetto ai contenuti dell'accordo 
programmatico. 

La posizione dcM PCI. deciso ad anda¬ 
re rapidamente alla redazione della in¬ 
dente per dare un assetto definitivo e 
programmato del territorio (creazione di 
nuove zone produttive, salvaguardia del 
territorio collinare, edificazione program¬ 
mata) ed essere, nello stesso tempo, in¬ 
transigenti sui nomi dei tecnici, si è 
rivelato un essenziale punto di riferi¬ 
mento e di forza anche per altre forze 
politiche sul piano del rispetto del pro¬ 
gramma. E la DC. che per lungo tempo 
ha egemonizzato le altre forze della 
maggioranza sulla scelta defi'immobili- 
smo coinè pratica di governo, si trova 
ora compressa nella contraddizione di 


ritrovarsi uno strumento urbanistico che 
rispecchia nella .MHtan/a le sue decisi» 
ni ufficiali, ma che sta provocando al 
suo interno profonde rotture e lacera¬ 
zioni. . 

La rabbia dell’assessore all’urbanisti- 
ea, il de Cameli (paladino del neolibe- 
rismo urbanistico sambenedette.se insie¬ 
me a Di Concetto), alla vista della boz¬ 
za della variante al PRG illustrata dal- 
l’arehitctto Ballardini, si spiega così: 
« Qui non va bene niente, bisogna ri¬ 
cominciare daccapo » ha detto Cameli. 
annunciando casi la strategia della DC 
nel prossimo futuro. L’obiettivo (jion è 
difficile capirlo) è quello di imprigiona¬ 
re le forze politiche in un estenuante 
esame della bozza per allungare aH’in- 
finito i temni di discussione in consi¬ 
glio comunale. Ma. soprattutto, la DC 
noi vuole l’arcliitetto Ballardini elle ha 
dimostrato di lavorare scrupolosamente, 
eoa rigore e rapidità, respingendo tutte 
le pressioni di parte che, come si va 
dicendo, ha ricevuto. 

La DC si rende conto che i contenuti 
dell’accordo programmatico potranno 
essere tanto più facilmente stravolti 
quanto più si avrà a che fare con un 
tecnico più compiacente che si possa 
facilmente teiere in mano. Le forze di 
sinistra (soprattutto quelle della mag¬ 
gioranza ed il PSI, in primo luogo) han¬ 
no di fronte un grosso nodo: con esso 
si giocano la loro credibilità di partiti 
autonomi, senza complessi di sudditan¬ 
za. ma soprattutto quella coerenza che 
invece la DC ha dimostrato abbondan¬ 
temente di non possedere. 


Giorgio Troli 


Protestano i dipendenti del Consorzio agrario di Pesaro 

«Non vogliamo più rimanere 
in un bunker della Bonomiana» 


Un documento sottoscritto dai delegati aziendali 
idei servìzi per (Uria Hligliorer -assistenza aK soci * 


CGIL e UH — Necessaria una ristrutturazione 
-.Denunci ;dei metpdi clientelafi delle Sondine 


PESARO — Potentissimo cen¬ 
tro nel potere economico e 
politico della DC. gestito da 
sempre dalla Coldiretti che è 
maggioranza nel consiglio di 
amministrazione (l'altra com¬ 
ponente è rappresentata dal¬ 
l'Unione Agricoltori), il Con¬ 
sorzio Agrario provinciale di 
Pesaro — 150 dipendenti, un 
fatturato annuo di circa 50 
miliardi — è percorso da in¬ 
quietudini e sussulti che si 
scanno trasformando In pro¬ 
testa organizzata. Come dire 
che il munitissimo bunker 
della « bonomiana ». e quindi, 
della DC forlaniana. sta mo¬ 
strando le prime crepe che ne 
mettono in discussione il tra¬ 
dizionale monolitismo. Un ca¬ 
rattere, questo, che ha per¬ 
messo alla dirigenza di uti¬ 
lizzare indisturbata per anni 
ed anni la struttura a fini di < 
partito, o meglio al servizio 
di ben individuate correnti 
delia DC. 

Ma ora sembra proprio che 
qualcosa si stia muovendo, e 
non tanto per i riflessi del 
cambio, intervenuto proprio 
in questi giorni al vertice na¬ 
zionale della Coldiretti, quan¬ 
to per la tenace lotta che 
vede protagonisti numerosi 
lavoratori del Consorzio. O- 
biettivo principale della lot¬ 
ta quello di battere la clien¬ 
telistica linea di gestione in¬ 
terna dell’azienda che ha con¬ 
dotto ad un preoccupante sta¬ 
to di disorganizzazione e inef¬ 
ficienza l'intera struttura. 

Il segnale è costituito da 
un documento sottoscritto, 
dopo un'assemblea svoltasi 
in occasione del recente scio¬ 
pero generale, dai delegati 
aziendali della CGIL e della 
UIL. L’assenza dì quelli della 
CISL non deve far pensare 
r.d una netta divergenza di 


vedute sui contenuti della no¬ 
ta. Tutt'altro. Risulta infat¬ 
ti che i delegati CISL d’ac¬ 
cordo per lo più con i com¬ 
pagni delle altre due confede¬ 
razioni siano stati tempesti¬ 
vamente « imbavagliati » da' 
un ordine perentorio venuto 
da piazza Collenuccìo (sede 
del loro sindacato). Se poi 
piazza Collenuccìo abbia do¬ 
vuto subire — come si ritie¬ 
ne — imposizioni dalla vicina 
via San Francesco (qui è si¬ 
tuata la DC) la cosa non do¬ 
vrebbe tardare a venir fuori. 

Ma cosa affermano i dele¬ 
gati aziendali CGIL-UIL? « I 
consorzi, con decreto legisla¬ 
tivo del 1948. furono ricono¬ 
sciuti quali forme associative 
con il compito di fornire i 
mezzi meccanici, di accettare 
rammasso dei prodotti agri¬ 
coli e la relativa commercia¬ 
lizzazione nonché di dare as¬ 
sistenza tecnica ai soci pro¬ 
duttori. La Federazione dei 
consorzi agrari sorta con lo 
scopo dì coordinare e agevo¬ 
lare le suddette attività ha 
però finito 1 — denuncia la 
nota sindacale — per mono¬ 
polizzare tutte queste attivi¬ 
tà (produzione, meccanica, 
distribuzione), ma ha opera¬ 
to da vera e propria multi¬ 
nazionale investendo in set¬ 
tori estranei all'agricoltura ». 

A questo punto il documen¬ 
to spasta il tiro sul Consor¬ 
zio di Pesaro, gestito da sem¬ 
pre dalla Coldiretti e dalia 
Unione Agricoltori. Dal mo¬ 
mento appunto che il Con¬ 
sorzio rappresenta una orga¬ 
nizzazione tale da poter in¬ 
fluire sulla situazione agri¬ 
cola provinciale, i delegati 
aziendali (tutti i delegati, an¬ 
che quelli CISL) hanno pro¬ 
posto agli amministratori una 
ristrutturazione funzionale 


dei servizi per una migliore 
assistenza ai soci e per- un 
migliore utilizzo delle capa¬ 
cità professionali dei dipen¬ 
denti. - 

Ma il concetto di funziona¬ 
lità non Interessa alla dire- • 
zione e alla presidenza del 
Consorzio, le quali — è l'ac¬ 
cusa del sindacato — « privi¬ 
legiano esclusivamente scel¬ 
te dettate da fattori politici 
estranei all’interesse stesso 
dell’azienda ». 

Prosegue testualmente la 
presa di posizione dei dele¬ 
gati CGIL-UIL: «Oltre a que¬ 
ste risposte negative pesa, 
negli ultimi tempi, una as¬ 
senza direzionale che crea 
disfunzioni e perplessità, im¬ 
pedendo una piena possibi¬ 
lità operativa del personale. 
Gueste difficoltà trovano fon¬ 
damento nelle fazioni poli¬ 
tiche (ovviamente di marca 
DC. n.d.r.) • all'intemo del 
consiglio di amministrazione, 
le quali non favoriscono un 
auspicabile avvicendamento 
direzionale ». 

«CGIL e UIL — seguita 11 
comunicato — concordano di 
rilanciare la battaglia per tra¬ 
sformare il Consorzio in un 
organismo oiù democratico, 
moderno ed efficiente che. 
partendo da un allargamento 
della base sociale e tramite 
le sue strutture tecniche, as¬ 
sistenziali e commerciali, 
dando impulso anche alla 
sperimentazione alla ricer¬ 
ca. garantisca ai produttori e 
ai lavoratori agricoli un red¬ 
dito più idoneo». 

Infine il sindacato denun¬ 
cia i metodi clientelali con 
cui anche di recente il con¬ 
siglio di amministrazione ha 
proceduto ad alcune nomine. 

g. m. 


Sabato 

convegno della 
Conficoltivatori' 
sulle Usi v 

ANCONA — La Confcoltiva- 
tori delle Marche organizza, 
per sabato 25 ottobre alle ore 
9 al Palazzo della Signoria di 
Jesi, un Convegno regionale 
su: «L’ULSSS: centro fon¬ 
damentale per l’attuazione 
democratica della riforma sa¬ 
nitaria ». 

La relazione sarà del re¬ 
sponsabile regionale del set¬ 
tore. Antonio Bonacorsl. 
mentre le conclusioni saran¬ 
no tratte da qn esponente 
nazionale della Confedera- 


Oggi e domani 
ad Ancona 
film-concerto 
di Neil Young 

ANCONA — « Rust never 
sleeps», il film-concerto di 
Neil Young che sta riscuoten¬ 
do ovunque un successo stre¬ 
pitoso, sarà oggi e domani 
ad Ancona, al cinema ENEL. 

L’iniziativa, che procederà 
al ritmo di due spettacoli al 
giorno (alle ore 16,30 e 21.30) 
è di Radio Sibilla di Anco¬ 
na, che' sta già preparando, 
per il prossimo futuro, un 
nutrito cartellone musìcal-ci- 
nematogrifico. Il prezzo di 
ogni proiezione è di L. 2.000 
• (prezzo imposto). 


Giro di consultazioni 

Giunta e circoscrizioni 
si incontrano a Pesaro 

PESARO — Si sta svolgendo — avverte un comunicato del¬ 
l'Ufficio stampa del Comune di Pesaro — una serie di in¬ 
centri tra la giunta comunale e ì presidenti dei consigli di 
circoscrizione recentemente eletti. 

Agli incontri partecipano i funzionari del Comune e i 
segrethari dei consigli di circoscrizione, trattandosi di in 
contri di natura operativa finalizzati a concretizzare I’eser- 
eizio. da parte dei consìgli, dei poteri loro delegati dal re- 
colamento e dalle successive delibere. 

Con l'esercizio di questi poteri, oggi possibile grazie al¬ 
la piena « maturazione istituzionale » dei consigli di circo- 
scrizione conseguente alla loro elezione diretta, i consi¬ 
gli stessi saranno in condizione di svolgere il loro ruolo di 
organismo di parziale decentramento amministrativo e di 
coordinamento della gestione sociale di alcuni servizi. 

L'esercizio di tali poteri non esaurisce, tuttavia il ruo 
lo che i consigli debbono svolgere nel quadro unitario del¬ 
l'amministrazione del Comune; altrettanto importante è, 
infatti. la loro qualificazione come organismi di partecipa¬ 
zione ai governo della città e alle scelte generali che lo so¬ 
stanzino. Anche in questo senso la giunta intende manife¬ 
stare concretamente la propria volontà politica di valoriz¬ 
zare il ruolo delle circoscrizioni. 

La prima occasione, da questo punto di vista, è rappre¬ 
sentata dalla elaborazione del programma pluriennale dì 
attività del Comune, da porre a base del bilancio triennale 
1981-E3. alla cui definizione i consìgli saranno chiamati a 
partecipare attivamente. 


Al Teatro comunale di Ostra 

Un invito òlla vita 
a tempo di ifanxa 

ANCONA — Un invito alla vita, espresso in forma del 
tutto inedita, ci viene oggi dalla provincia, dal teatro 
comunale di Ostra per l'esattezza, dove, davanti ad un pub¬ 
blico attento ad entusiasta, si è svolta la prima del concer¬ 
to « Danzare la vita ». 

Lo spettacolo, pensato come una fusione di poesìa (Gar- 
cia Lorca. soprattutto), musica e canto, è apparso in real¬ 
tà dominato dalla presenza della voce recitante di Giusep¬ 
pe Dì Mauro il quale, benché fosse ol suo debutto, ha mo¬ 
strato buone doti interpretative ed una notevole maturità 
di stile. Più che 1'incontro tra le varie espressioni- artisti¬ 
che, protagonista della serata è stata dunque la poesia, 
alla quale sono stati piegati il canto e la musica. 

Ciò non ha però impedito al pubblico di apprezzare la 
tecnica e l'abilità del giovanissimo chitarrista, Amerigo 
Piaggesl. emerse soprattutto negli « assolo ». e i suggesti¬ 
vi interventi del mezzo soprano Antonella Bcnto e del so¬ 
prano Lucia Piori. Ma ciò che ha maggiormente colpito il 
pubblico è stata la motivazione con cui gli artisti si sono 
presentati: « Agitati — come ha spiegato un po’ enfatica¬ 
mente Di Mauro nella sua introduzione — da un grande 
amore per gli altri e da un irrefrenabile bisogno di esprì¬ 
mersi, di cantare alla vita ». 

Una ventata di giovinezza dunque, che assume il sapo¬ 
re della lotta centro il consueto ed il banale e ci indica un 
modo ancora di promuovere cultura. 


ANCONA — Appena un'ora e 
mezzo di udienza è bastata 
ieri mattina a chiudere deiini- 
tivamente la « fase anconita¬ 
na » del primo dei due pro¬ 
cessi alla Colonna Marchigia¬ 
na delle BR, quella che inve¬ 
ste, come presunti apparte¬ 
nenti il nucleo sanbenedet- 
tese. 

Dieci imputati complessiva¬ 
mente, fra i quali spicca il 
nome di Claudio Piunti cita¬ 
lo (assieme aH’omonbfia Ca¬ 
terina e al marito Lucio Spi¬ 
na) anche dai verbali degli 
interrogatori del superteste 
Patrizio Peci, brigatista pen¬ 
tito. 

Il processo, bloccato subito 
dopo la lunga lettura dei ca¬ 
pi d'accusa, da una serie di 
eccezioni procedurali, simili 
fra loro, dei vari avvocati di¬ 
fensori, c- stato rinviato alla 
Corte d'Assise di Macerata, 
giudicata nuova sede territo¬ 
rialmente competente. I giu¬ 
dici sono rimasti in Camera 
di Consiglio appena 15 minuti. 
- Lo spostamento del proces¬ 
so era stato inizialmente chie¬ 
sto dagli avvocati Brunetti, e 
Di Giovanni, con una inter¬ 
pretazione del Codice di Pro¬ 
cedura Penale condivisa poi 
anche dal Pubblico Ministero, 
sulla base del fatto che il 
reato di maggiore gravità (il 
tentato omicidio di una com¬ 
messa nel corso di un « espro¬ 
prio proletario » nei magaz¬ 
zini Gabrielli di San Bene¬ 
detto, nella vigilia di Nata¬ 
le del ’77) rientra nell’area 
geografica coperta dalla Cor¬ 
te d'Assise di Macerata. Di 
qui. la richiesta, accolta co¬ 
me si è detto dai giudici do¬ 
rici. che l'incartamento pas¬ 
si in mano del « giudice na¬ 
turale ». - 

Non è stata invece accolta, 
dopo che anche il PM aveva 
espresso la ■ sua contrarietà, 
la seconda richiesta, avanzala 
m particolare dall’avvocato 
Di Giovanni e condivisa da 
altri difensori, di uno stralcio 
ueiia posizione dei tre mag¬ 
giori imputati (i due Piunti e 
spina) e della trasmissione 
degli atti relativi al giudice 
lairuttore. L'istanza, ua giu¬ 
ria non vi lia latto nessun ri- 
lerimento al ^tomento deH'ac- 
coglimento dell'altra riguar¬ 
dante il cambio di sede) tro-r 
vara • una sua motivazione' 
nella - proposta di uniilcazio- 
ne con ìt processo a carico 
della « Trangia anconitana » 
(Pellegrini, Liverani. Gidoni, 
Reggiani, ecc.), aU’mterno 
delia quale, GUlia base dei 
verbali dei famosi interroga¬ 
tori del BR pentito Patrizio 
Peci, rientrerebbero anche i 
tre con accuse identiche alle 
attuali: banda armata e as¬ 
sociazione sovversiva. 

Secondo ie tesi del FM. co¬ 
munque, tale proposta non 
aveva reale fondamento giu¬ 
ridico. non prevedendo il no¬ 
stro Codice di Procedura Pe¬ 
nale un simile « cammino al- 
l’indietro» del normale iter 
processuale. 

Dopo questo nuovo stop al 
processo ancora per motivi 
procedurali (già nel - luglio 
scorso v’era stato il primo 
per mancato rispetto dei ter¬ 
mini temporali in materia di 
notificazione degli atti e delie 
citazioni a giudizio) non si 
sa ora per quando sarà fis¬ 
sata la prossima udienza nel¬ 
la nuova sede. Bisogna tener 
conto, fra Taltro, qhe si trat¬ 
terà dì adempiere ad un lun¬ 
go elenco di atti più n meno 
formali f w\ i quali, non certo 
ultimo, quello della costituzio¬ 
ne di una nuova giuria popo¬ 
lare. 

• Già si parla, comunque, di 
probabili nuove eccezioni 
procedurali anche - per , il 
prossimo futuro, che potreb¬ 
bero portare il processo pre¬ 
liminare fino alla scadenza 
dei normali tempi di carce¬ 
razione preventiva. Le inda¬ 
gini sulla « colonna » che 
portarono all'arresto dei gio¬ 
vani sambenedettesi c all’o¬ 
dierno processo, ebbero una 
spallala a partire dall’attenta¬ 
to del 29 maggio del *79 alla 
sede del Comitato regionale 
della DC marchigiana, ad An¬ 
cona. in via San Martino (a 
due passi dal cinema Goldo¬ 
ni;. nel corso del quale gli 
urdici presenti fatti «prigio¬ 
nieri», dopo aver assistito 
impotenti allo sconquassa¬ 
mento degli uffici, scamparo¬ 
no fortunosamente ad una 
strage grazie al difettoso 
funzionamento di una bomba 
incendiaria. 

In seguito a queH’epLsodiq 
gli inquirenti arrivarono al¬ 
l’arresto di Spina e di sua 
moglie nonché di Claudio 
Piunti (che fin dai primi 
momenti, e anche al processo 
si è mostrato il più «arrab¬ 
biato» dei dieci). Da quel 
momento le indagini comin¬ 
ciarono ad assumere una 
corposità crescente, mettendo 
in luce una lunga catena di 
attentati, intimidazioni, vio¬ 
lenze e furti (o «espropri 
proletari * come i presunti 
brigatisti preferivano chia¬ 
marli). particolarmente con¬ 
centrati nella zona del Fer¬ 
mano Sambenedettese. Usci¬ 
rono perciò alla ribalta, via 
vi?, i nomi di coloro che si 
trovano oggi alla sbarra sotto 
una pesante serie di imputa¬ 
zioni aperta da quelle di 
banda armata e associazione 
sovversiva: Armando Piergal- 
lini. 25 anni; Domenico Gam¬ 
bi ni. 21; Bruno Glrolami. 26;. 
Maurizio Costantini, 21; Gio¬ 


vanni Di Girolamo, 21 anni; 
Giuseppe Pasquale, 22 anni; 
Giovanni Cannella. 31 anni. 
Quest’ultimo, abitante a Ri¬ 
pariamone e non a San Be¬ 
nedetto come tutti gli altri, 
si distinguerebbe dagli altri, 
non avendo in comune impu¬ 
tazioni «polìtiche»: avrebbe 
ricoperto l’unico ruolo dì 
armiere del gruppo. Tanto 
Cannella che Di Girolamo 
sono ora in libertà provviso¬ 
ria. il secondo a causa delle 
sue precarie condizioni di sa- 
.lute (Di Girolamo è stato an¬ 
che l’unico a non presenziare 
ieri mattina all’udienza anco¬ 
nitana). 

Lo stesso Di Girolamo, as¬ 
sieme a Pasquale, avrebbe 
anche collaborato con gli in¬ 
quirenti, fornendo interessan¬ 
ti ed inediti particolari su al¬ 
cuni episodi - di violenza 
rientrati ora nei capi d’accu¬ 
sa per il gruppo brigatista 
sambenedettese. Lungo la 
strada dal capoluogo regionale 
a .Macerata, inoltre, il pro¬ 
cesso potrebbe incontrare u- 
n’altra grossa novità, secondo 
alcune voci, infarti, starebbe 
per essere reso pubblico un 
memoriale, denso di indica¬ 
zioni dettagliate e riferimenti 
personali ad alcuni imputati, 
dello stesso Peci, anch’egli 
sambenedettese. 

Non è esclusa nemmeno la 
sua citazione in .tribunale. 
Niente però è ancora definito 
per questo particolare capito¬ 
lo della vicenda. 

Marco Bastianelli 


Esemplare sentenza del pretore di Pesaro 


II padrone « picchiatore » costretto 
a riassumere l’operaio malmenato 


PESARO — Il pretore dà 
ragione al delegato che 
può riprendere il suo po¬ 
sto in fabbrica. Questa la 
sostanza della sentenza 
con la quale il pretore di 
Urbino mette fine (per lo 
meno sul piano giudizia¬ 
rio) ad una vicenda che 
ha visto protagonisti da 
una parte un padrone tipo 
anni cinquanta e dall’altra 
un operaio del consiglio di 
fabbrica della Morfeus 
(materassi a molle) di Ta- 
voleto. 

Verso la fine di set¬ 
tembre Edgardo Rossi il 
proprietario dell’azienda, 
durante la trattative per 
l’integrativo aziendale cac¬ 
ciò in malo modo un diri¬ 
gente sindacale dalla fab¬ 
brica e tentò di picchiare 
un operaio, il delegato E- 
lio Gresta. Questi riuscì (td 
evitare « le furie del pa¬ 
drone » fuggendo dal re¬ 
parto. 

La mattina seguente il 


titolare della Morfeus la¬ 
sciò tutti i dipendenti fuo¬ 
ri dai cancelli mettendo 
come condizione per la 
ripresa del lavoro l’uscita 
dalla fabbrica (il licen¬ 
ziamento) del delegato. 

La risposta dei lavorato¬ 
ri non mancò sul piano 
sindacale ed ebbe anche il 
sostegno delle forze politi¬ 
che e sociali del comune 
di Tavoleto. Parallelamen¬ 
te il sindacato fece ricorso 
contro il licenziamento di 
Elio Gresta al pretore di 
Urbino. La sentenza, favo¬ 
revole all’operaio, rimette 
ora le cose a posto e cen¬ 
sura duramente l’atteg¬ 
giamento del titolare della 
Morfeus. 

Infatti il giudice ha in¬ 
dividuato nell’azione della 
direzione aziendale i ca¬ 
ratteri della attività anti¬ 
sindacale sfociata nel li¬ 
cenziamento in tronco, av¬ 
venuto senza alcun valido 
motivo, dell’operaio. 


Se Elio Gresta ha ora la 
possibilità di riprendere il 
lavoro, è invece ancora 
tutta da risolvere la ver¬ 
tenza sull’integrativo a- 
ziendale. In pratica gli at¬ 
teggiamenti del titolare 
della Morfeus erano chia¬ 
ramente diretti ad affos¬ 
sare la trattativa con il 
sindacato ed evitare di da¬ 
re risposte alle rivendica¬ 
zioni operaie. 

La vertenza ora andrà 
avanti, ed è significativo 
che anche il sindacato (la 
FLC) individui nella sen¬ 
tenza del pretore di Urbi¬ 
no la possibilità di arriva¬ 
re. ad una rapida soluzione 
delia vertenza. - • 

1 II sindacato, molto re¬ 
sponsabilmente, auspica 
ora che si ristabilisca all’in¬ 
terno della Morfeus il 
confronto tra imprendito¬ 
re e lavoratori « sul ter¬ 
reno di un corretto e de¬ 
mocratico rapporto ». 


Si aggrava l'economia anconitana FERMO - Documento del PCI 

Una «vertenza Hon si risolve la crisi 

"* * > 

Filottrano» per dei calzaturifici 
salvare l'occupazione licenziando in massa 

“• • J _ 4 • j ■* 1 ^ 1 , ’ ’ 9 % j 

Molti lavoratori rischiano di essere licenziati' * La presa di posizione dei comunisti 


ANCONA — Lanerossi di Matetica, Confezioni di Filottra¬ 
no. MCM Metalplast, il panorama economico - occupazio¬ 
nale della provincia di Ancona (ma più in generale di tutta 
la Regione) si sta drammaticamente aggravando. 

Alla MCM 300 lavoratori rischiano nel giro delie pros'- 
sime settimane il fallimento dell’azienda 

Alia Metalplast (64 dipendenti, di cui 54 in produzione) 
la direzione aziendale ha già avviato la procedura per 17 
licenziamenti. C’è da tenere presente che alla Metalplast 
dàU’inizio dì settembre si è ricorsi alla cassa integrazione 
per un totale di otto settimane. . 

Ma non è tutto. Permangono ancora le incertezze della 
direzione della Lanerossi nella attuazione delle linee pro¬ 
grammatiche di risanamento delle aziende del Gruppo Eni 
Lanerossi (presente nelle Marche con la Lanerossi di Mate- 
lica e le Confezioni Filottrano, attualmente in discussione 
per evitare una politica di smantellamento e di disimpegno 
delle Partecipazioni Statali nel ciclo tessile. •> 

In generale la crisi economica generale, e in particola¬ 
re del settore abbigliamento, sta mettendo a dura prova 
varie piccole aziende. I lavoratori interessati sono molti e 
sono i meno tutelati. 

Quali le ragioni vere che si nascondono dietro i licen¬ 
ziamenti? « E’ la ricerca, ancora una volta, dello scontro 
frontale con il sindacato ed i lavoratori — si dice in un co¬ 
municato dell'assemblea dei dipendenti della Metalplast. 
del consiglio di fabbrica e della FLM zonale e provinciale 
— in una logica da sempre seguita dall’azienda e che in 
passato l’unità di lotta dei lavoratori, l'impegno delle for¬ 
ze politiche ed istituzionali, dello stesso ufficio provinciale 
e del lavoro, hanno sempre respinto». 

Ecco quindi, come appunto sta avvenendo alla Me- 
taplast. il tentativo di licenziare gli operai più impegnati 
sindacalmente, quelli considerati non produttivi, ed addi- 
. rittura quelli « non simpatici ». 

Sostanzialmente dello stesso tenore è l’intervento-della 
Fult delle Marche ài merito alla questione Eni-Lanerossi. 

La Lanerossi e i’Eni «tentano di rompere l’iniziativa 
unitaria dei lavoratori, minacciando Jicevziamenti o traman¬ 
dando privatizzazione e cessioni clientelali delle aziende » si 
dice In un comunicato. La Fulta paria chiaramente di «gio¬ 
chi di potere che strnno rallentando la discussione del pia¬ 
no tra Azienda e Sindacato, immobilizzando la divisione ab¬ 
bigliamento. conducendola allo sfascio 

La Presidenza dell’Eni — è la richiesta delia Fulta del¬ 
le Marche — deve convocare immediatamente la Fulta na¬ 
zionale e la Federazione CGIL - CISL - UIL per rincontro 
di chiarimento a suó tempo richiesto. 

Sulla situazione occupazione di Filottrano, che rischia di 
precipitare nelle prossime settimane, è intervenuta anche 
la sezione del PCI. 

f. d. f. 


- II Partito comunista di 
Fermo è • intervenuto sulla 
conclusione della vicenda 
presso ' il calzaturificio ex 
Mignani di Lido di Fermo, 
dove gli operai, dopo oltre 
due settimane di lotta in di¬ 
fesa del posto di lavoro, an¬ 
che con l’occupazione della 
• fabbrica, - hanno ottenuto 
qualche giorno fa il ritiro dei 
sessantuno licenziamenti. «La 
cassa integrazione — afferma 
il PCI in una sua nota — 
non può essere considerata 
una soluzione, ma è un pri¬ 
mo risultato positivo che è 
stato possibile raggiungere 
con l’unità e l’impegno dei 
lavoratori e del sindacato, 
per l’intervento di tutte le 
forze politiche e per il con¬ 
tributo decisivo dell'ammi- 
nistrazione comunale di Fer¬ 
mo. ’ ;■ * - * .- 

La conclusione . di questa 
vertenza dimostra che le se¬ 
rie difficoltà del settore cal¬ 
zaturiero possono e debbono 
essere affrontate, con senso 
di responsabilità, senza ricor- 
- rere ai licenziamenti». 

Il Partito comunista ha 
sostenuto con ogni mezzo la 
lotta dei lavoratori della ex 
Mignani e continuerà a bat¬ 
tersi per la difesa dell'occu¬ 
pazione e «ritiene perciò in¬ 
dispensabile e urgente che la 
Regione e i Comuni divenga¬ 
no punti di riferimento dei 
sindacati e degli imprendito¬ 
ri. affinchè con interventi 
immediati e di medio termi¬ 
ne (credito, trasformazione 
dell'Ente Mostra di Civitano- 
va, associazionismo, organiz¬ 


zazione delle aree produttive, 
servizi) e con una politica di 
programmazione si consolidi 
il settore calzaturiero, oggi in 
particolare difficoltà». 

■ Il modello di sviluppo 
spontaneo che indubbiamente 
ha portato, anche attraverso 
elevati costi sociali e umani, 
un certo benessere nella zona 
del Fermano, ormai non reg¬ 
ge più e l’unica alternativa è 
la programmazione. 

«Le vecchie strade — quali 
quelle che scaricano tutfe le 
difficoltà sugli operai — 
conclude la nota del PCI — 
non potranno più essere per¬ 
corse. 


Incontro 
siti « caso » 

; Nicaragua 

ANCONA — Organizzato dal¬ 
l’Istituto Regionale per la 
Storia del Movimento di Li¬ 
berazione nelle Marche, si 
tiene questo pomeriggio alle 
ore 17.30, nei locali di Villa- 
franca, un incontro - dibat¬ 
tito sul tema: «Il caso del 
Nicaragua: un modello rivo¬ 
luzionario per l’America lati¬ 
na? ». 

Relatore sarà Bruno Bra- 
vetti, responsabile del Comi¬ 
tato marchigiano di solida¬ 
rietà con il Nicaragua e cu¬ 
ratore del volume « Nicara¬ 
gua: una speranza nuova », 
di padre Bernardino Formi- 
coni francescano e inviato in 
Italia del governo sandinl- 
nista. ' 


COMUNE DI PESARO COMUNE DI PESARO 


Bando di concorso 

per la concessione in appalto della pubblicità cartello¬ 
nistica e fonica all’interno de! Palazzo dello Sport di 
Pesaro. 

IL SINDACO 

ai sensi della deliberazione del Consiglio Comunale 
nr. 301 del 15 settembré I960 ' 

- s v ' ’ 

RENDE NOTO 

che il Comune di Pesaro indice un concorso per la 
.concessione in appalto della pubblicità cartellonistica e 
fonica all’intemo del Palazzo dello Sport di Pesaro. 

Gli interessati potranno prendere visione del bando- 
concorso rivolgendosi al Comune di Pesaro — Ufficio 
dello Sport — via Rossini, 37 (primo piano). 

Le richieste di invito da redigersi su carta bollata da 
L. 2.000 dovranno pervenire al suddetto indirizzo entro 
15 (quindici) giorni dalla data in calce riportata. 

Tali richieste non vincolano l’Amministrazione Comunale. 

Pesaro 19 ottobre 1980. 

‘ IL SINDACO 

Dr. Glorilo Temati 


Appalto - Concorso 

per la collocazione e la gestione di un bar all’interno 
del Palazzo dello Sport di Pesaro. 

IL SINDACO 

ai sensi della deliberazione del Consiglio Comunale 
nr. 302 del 15 settembre 1980 

- RENDE NOTO 

che il Comune di Pesaro indice un appalto-concorso per 
la collocazione e la gestione di un bar all'intemo del 
Palazzo dello Sport di Pesaro. . 

Gli Interessati potranno prendere visione del bando- 
concorso e delle modalità di partecipazione rivolgendo¬ 
si al Comune di Pesaro — Ufficio dello Sport — via Ros¬ 
sini. 37 (primo piano). 

Le richieste di invito da redigersi su caria bollata da 
L. 2.000 dovranno pervenire al suddetto indirizzo entro 
15 (quindici) giorni dalla data in calce indicata. 

Tali richieste non vincolano l’Amministrazione Comunale. 

Pesaro 19 ottobre 1980. 

IL SINDACO 
Dr. Giorgio Tornati 
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il dibattito al Consiglio 1 regionale ! | Un’assemblea dei delegati sindacali della Cgiì | ho hanno minacciato CinQUC Studenti iraniani 


Dopo il confronto 
ora è il momento 
delle verifiche 


Airindustriq ternana in crisi 

i ... . .. - ■ « •> * - •. - »• - • * * 

• . * { . . ■ •' ■ .. 

servono una programmazione e 

». 1 . ' V v a,' i . * 

le «gambè» per farla camminare 


— --_ le «gamne» per varia camminare 

La discussione sul programma della giunta ca¬ 
ratterizzata dalla disponibilità delle minoranze Ribadita la necessità di uno sciopero di tutta la Provincia 


Sui problemi della «Stranieri» 
anche il rischio del suicidio 

Fanno parte dei 33 connazionali esclusi dalla sessione d'esami per l'ammissione all'uni¬ 
versità - Un telegramma di Marri al neo ministro della Pubblica Istruzione Bodrato 


PERUGIA — « Non slamo una maggioranza chiusa od arroc¬ 
cata/ ma una maggioranza che oltre a riconoscere il con¬ 
tributo delle minoranze, tende a porsi come ulteriore ele¬ 
mento di movimento della società regionale; di stimolo verso 
le forze sociali, nel quadro di una solidarietà di fondo sulla 
difesa del ruolo delle Regioni e della loro esistenza come 

organi dello Stato». E’ que¬ 
sto il senso della replica del 
... " presidente della giunta re¬ 
gionale Germano Marri a 
. conclusione della lunga dl- 

Tuffo il DUrtitO scussione in Consiglio regio- 

■ vuw ii |#wiiiiv nale suUe dichlRra2lonl pro . 

^.L'Igrammatiche della giunta 

mODIHfClTO per per il quinquennio 8085; di- 

I * scussione che si è caratteri?.- 

'fmariiirra «lai zata per la disponibilità del- 

upcrium Ucl le minoranze, il metodo del 

. . confronto scelto dalla giunta 

tesseramento e la qualità dei dibattito. 

iw^biuiiibinv L’appuntamento politico si 

e | M è sviluppato a partire dalla 

IO ulTTUSIOne relazione della giunta la qua- 
... le. oltre a muoversi su una 

Straordinario linea di grande apertura ver- 
u iuiiiuiiu so le f orze politiche di mino¬ 

ranza, si è resa disponibile a 
PERUGIA — Domenica cogliere tutti gli apporti e gli 

prossima, 26 ottobre, si stimoli 

H2* * campagna di tes- Questo Intento ed obiettivo 
seramento e reclutamento della g i Un t a è stato colto e 

F^r 1 !S?Ì “L 1 * giudicato positivamente da 

uiTa'diffusìone VnreTàre del* ? utn 1 18 consiglieri regionali 

rU 72 //ò P intervenuti. Fra questi il ca- 

L’avvenlmento è di tale ?hf rU ^ P °i dc ^ erg *° Angelini 

rilevanza che tutto il qua- che, esprimendo una valuta¬ 
lo dirigente del Partito, su i 

i membri del Comitato re- della giunta, ha detto: « Noi 

gionale e dei Comitati fe- confermiamo di muoverci al- 

derali, gli amministratori * interno della solidarietà re- 

regionali, provinciali e co- Rionale e non perchè preterì- 

munall, saranno impegnati diamo doni che siano testi- 

nei comprensori e nelle ce* monianza di affetto, ma per- 

zioni in questo lavoro, che che abbiamo la convinzione 

assume una straordinaria che i problemi si possono ri- 

importanza per imprimere solvere solo lavorando assie- 

un più ampio slancio alla me, col traguardo supremo 

iniziativa politica e ideale di tutelare gli interessi della 

dei comunisti, per far ere- gente che ci ha affidato il 

scere sempre più la caoa- mandato assembleare ». 
cità delle sezioni di ade- Il compagno * Francesco 
rire a problemi, ai biso- Mandarini, capogruppo • re¬ 
gni, alle esigenze di rinno- gionae del PCI, ha allora so- 

vamento delle grandi mas- stenuto che si tratta di vede- 

re se ora si svilupperà una 
o collaborazione reale, per e- 

i sempio airintemo della 

eccezioni ner la riSlfa commissione speciale per la 

di nuesto aDDuntamento dl revisione dello statuto e su 

diffusione del quotidiano « a ^5ÌJ ttl f g , ìà . e J aborati n epa 

del partito e di lancio P ^Sr, n 

della campagna di tessera- vo u ? esem P 10 conti- 
mento 6 nua Mandarini — posso dire 

La campagna dì tessera- che sul giudizio sulla Svilup- 
mento al PCI per il 1981, pumbna, sulla ristrutturazio- 
che coincide con il 6ù> an- ne ir dell’Opera universitaria, 

niversario della fondazione sulla legge per le attività cul- 

del nostro partito, cade in turali, le posizioni della mag- 

un momento di acuto seda* g/oranza e ( della minoranzaj 

tro sociale è politico nel sono ancora lontane. C’è In¬ 
paese nel quale l’impegno fine l’esigenza — continua 

di unità e di lotta dei co- Mandarini — di andare ad 

munisti, dei giovani, della una riflessione e a un giudi- 

classe operaia, delle forze zio sullo stato dell’economia 

sociali e politiche demo- regionale ed anche su questo 

cratiche è decisivo per bat- esistono ancora divergenze 

tere l’offensiva del grande sulla situazione esistente oggi 

padronato e delle forze mo- in Umbria», 
derate e garantire all’Ita- Potenza, capogruppo socia- 
lia prospettive di trasfor- lista nell’auspicare una nuova 
inazione e di cambiamento. fase regionalista che superi il 

momento rivendicativo delle 
~ __ nuove competenze pur neces¬ 

sarie, ha invitato le forze po¬ 
litiche di minoranza a nuovi 

Bottino (col buco) 

ria 900 milioni blicano Enzo Paolo Tiberi, 

Ud, faUU II1111UI11 presidente del Consiglio re¬ 
in ima trini oli ori a Rionale, intervenendo succes- 

m Ulla glUICUerid slvamente, ha valutato positi- 

rij Acci ci vamente Io sforzo di propo- 

III xAsbisl sta compiuto dalla maggio¬ 

ranza. La nostra posizione — 
PERUGIA — Furto da 200 ha detto Tiberi — si pone in 

milioni l’altra notte ad Assi- una condizione di «attesa 

si. Ignoti si sono introdotti costruttiva» affinchè venga 

nei locali di una gioielleria, avviato un programma regio- 

in pieno centro della cittadi- «ale più puntuale nonostante 

na umbra, dopo aver, effet- l'assenza di un quadro nazio- 

tuato un ' buco' nel pavimento naie. Anche Domenico Fortu- 

e servendosi della fiamma os- nelli del PSDI ha sostenuto 

sidrica, hanno scassinato la che il documento della giunta 

cassaforte. AU’intemo erano rappresenta una tesi aperta 

custoditi gioielli, oggetti in al contributo delle forze poli- 

Dro ed argento, per un vaio- tiche e sociali ed un avvio 

re di 200 milioni. per il piano regionale 

I malviventi hanno potuto Un giudizio complessivo di 
agire indisturbati per il fatto « attesa positiva » quindi da 

che nei locali vicini alla gio- parte di tutte le forze polltl- 

ielleria non abita nessuno. che regionali. Si tratta ora di 

Del fatto se n’è accorto que- vedere — ha concluso Marri 

sta mattina lo stesso proprie- — come dare forza e far 

tario Franco Ciceroni quan- convergere i contributi posi- 

do si è recato nel negozio tivi scaturiti dal dibattito e 

per la consueta apertura. Sul le volontà di apporti costrut¬ 
ili rto sono in corso le inda- tivi che ci vengono dalle mi- 

gini da parte dei carabinieri noranze. 
di Assisi e del comando di a e 

Poni cri q 


PERUGIA — Domenica 
prossima, 26 ottobre, si 
apre la campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento 
per il 1981 al PCI e alla 

I oVtn nrtlrtoiflnnrvM 
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una diffusione speciale del- 
1* Unità. ‘ 

L’avvenimento è di tale 
rilevanza che tutto il qua¬ 
dro dirigente del Partito, 
i membri del Comitato re¬ 
gionale e del Comitati fe¬ 
derali, gli amministratori 
regionali, provinciali e co¬ 
munali. saranno impegnati 
nei comprensori e nelle se¬ 
zioni in questo lavoro, che 
assume una straordinaria 
importanza per imprimere 
un più ampio slancio alla 
Iniziativa politica e ideale 
dei comunisti, per far cre¬ 
scere sempre più la caoa- 
cità delle sezioni di ade¬ 
rire a problemi, ai biso¬ 
gni, alle esigenze di rinno¬ 
vamento delle grandi mas¬ 
se popolari. 

La segreteria regionale 
chiama tutti i compagni a 
un impegno e a un lavoro 
eccezionali per la riuscita 
di questo appuntamento di 
diffusione del quotidiano' 
del partito e di lancio 
della campagna di tessera¬ 
mento. 

La campagna dì tessera¬ 
mento al PCI per il 1981, 
che coincide con il 6(b an¬ 
niversario della fondazione 
del nostro partito, cade in 
un momento .di punito scon¬ 
tro sociale e politico nel 
paese nel quale l’impegno 
di unità e di lotta dei co¬ 
munisti, dei giovani, della 
classe operaia, delle forze 
sociali e politiche demo¬ 
cratiche è decisivo per bat¬ 
tere l’offensiva del grande 
padronato e delle forze mo¬ 
derate e garantire all’Ita¬ 
lia prospettive di trasfor¬ 
mazione e di cambiamento. 


Bottino (col buco) 
da 200 milioni 
in una gioielleria 
di Assisi 


TERNI — Lo sciopero pro¬ 
vinciale si farà. Dai delegati 
sindacali, riunitisi ieri hi as¬ 
semblea nel salone della AN- 
OIFAP si è levato un coro 
unanime: l’industria ternana 
fa acqua da tutte le parti 
e occorre un’iniziativa più in¬ 
calzante collegata alle lotte 
nazionali. 

Angelo Longaronl ha Indi¬ 
cato quali sono le falle aper¬ 
te nel sistema produttivo ter¬ 
nano; in verità di aziende 
che riescono a stare a galla 
ce ne 6ono ben poche. Si 
prenda il caso dell’Elettro- 
carbonium, che è forse l’in¬ 
dustria che pare navigare 
nelle migliori acque. Longa- 
roni ha fornito la seguente 
scheda: mille dipendenti, un 
programma di investimenti in 
fase di avanzata attuazione 
per 70 miliardi, avviato due 
anni fa, quando l’azienda an¬ 
nunciò che lo sviluppo si sa¬ 
rebbe articolato 1 due fasi. 
Nella prima non ci sarebbe 
stato aumento dei posti di 
lavoro, anzi una perdita di 
150 posti di lavoro. Poi una 
seconda fase con 150 assun¬ 
zioni. Secondo Longaronl 
l’Elettrocarboniuin ha cam¬ 
biato programma. Ha acqui¬ 
stato azioni di un’industria 
americana, operazione attra¬ 
verso la quale coprirà quel 
mercato. Siamo di fronte — 
ha comnentato Longaronl. a 
im vero e proprio « cambia¬ 
mento di indirizzo». 

Aurelio Raso, del consiglio 
di fabbrica dell’Elettrocar- 
bonium, non nascondendo un 
certo > stupore ha smentito 
questa « informazione priva 
di fondamento». « Se così fos¬ 
se — ha detto — non ci sa¬ 
rebbero 15 posti di lavoro 
in discussione, ma il futuro 
stesso della fabbrica, che en¬ 
tro dieci anni dovrebbe chiu¬ 
dere ». ■ 

E ha spiegato perchè: con 
la seconda fase vengono eli¬ 
minate le attuali strozzature 
delle linee di produzione. Se 


salta questo progetto si tor¬ 
nerebbe quindi al punto di 
partenza. «Il problema è un 
altro, ha concluso Raso, ed 
è che per la seconda fase, 
a quanto è dato sapere cl 
può essere un ritardo di due 
o tre anni». 

L’Elettrocarbonlura, nono¬ 
stante tutto, rappresenta la 
faccia migliore dell’Industria 
ternana. Alla « crisi » si as¬ 
socia un inasprimento del 
rapporto con il padronato. E’ 
la linea FIAT che arriva a 
Temi. Come per l’andamento 
economico « l’allineamento » 
— anche quello politico — 
arriva ormai senza un mini¬ 
mo di ritardo. 

Guarda caso è proprio dal¬ 
le aziende collegate alla FIA'<’ 
che partono i segnali piu 
preoccupanti. La filiale di 
Temi, la CAR-Fontana, ha 
a nunciato che intende licen¬ 
ziare undici dipendenti. Sono 
quelli che lavorano nell’offici¬ 
na di Narnl Scalo. Licenzia¬ 
menti che non si giustificano, 
se non per volontà politica, 
visto che per fare rimettere 
a posto la carrozzeria delia 
propria auto, a Namì Scalo, 
occorre mettersi In fila. 

La Teksld, del gruppo 
FIAT, proprietaria della SIT- 
Stampagglo, ha scelto la li¬ 
nea dura. I lavoratori che 
picchettavano la fabbrica, so¬ 
no stati denunciati dalla di¬ 
rezione, e la magistratura ha 
imposto la riapertura dei can¬ 
celli. 

Il sindacato si trova quin¬ 
di a fare i conti con una 
realtà quanto mal impegna¬ 
tiva. 

Intanto c’è la disoccupazio¬ 
ne che tocca punte record. 
Nella discussione se ne è moi- 
to parlato ed è stato dise¬ 
gnato il quadro delle indu¬ 
strie che adesso hanno bloc¬ 
cato ogni assunzione: la Ter¬ 
ni, la Terninoss, la Bosco, la 
SIT-Stampagglo, la SIT-SIe- 
mens, quelle del polo chimico 
Montedison, mentre anche in 


quelle ENI-ANIC c’è la 
cassa .integrazione, come al¬ 
la ITRES che poi si tramu¬ 
terà in trasferimenti e che 
quindi chiude ogni possibile 
spiraglio anche in quell’area. 

In questo • marasma non 
manca nemmeno l’aspetto pa¬ 
radossale. Alla Terninoss si 
fanno migliaia di ore di 
straordinario. Il tutto è ac¬ 
centuato da cattive direzioni 
aziendali. Alla ITRES solo 
nell’ultlmó anno sono stati 
persi sei miliardi. La GEPI 
assorbì la Bosco per salvar¬ 
la e invece sta dandogli dei 
colpi che potrebbero farla an¬ 
dare a picco. Alla « Temi » 
c’è una direzione che il se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nista, Matteuccl, ha definito 
« assenteista », mentre Rossa¬ 
no Iannoni dell’esecutivo del 
consiglio di fabbrica, ha in¬ 
sistito sullo «sfascio mana¬ 
geriale». sulla mancanza di 
decisioni che accentuano le 
già gravi difficoltà. 

Sia Matteucci che Iannoni 
hanno insistito sulla neces¬ 
sità di rilanciare la lotta c 
contemporaneamente appro¬ 
fondire e definire con più pun¬ 
tualità le piattaforme, non so¬ 
lo per grandi linee, ma ca¬ 
landosi anche nello specifico 
di ogni singola azienda, per 
«governare la crisi» e per 
«mettere le gambe alla pro¬ 
grammazione» che resta il 
nodo di fondo mai sciolto. 

' La Federazione unitaria — 
aveva detto lo stesso Longa¬ 
ronl in apertura — dovrà 
qualificarsi per una presenza 
politica più attiva, con uno 
sforzo congiunto delle orga¬ 
nizzazioni sindacali a tutti 1 
livelli, per fermare la tenden¬ 
za al disimpegno da parte 
delle industrie a partecipazio¬ 
ne statale, per ridare slancio 
all’economia. 

V ;* • * 4 - 

Giulio C. Proietti 


PERUGIA — «Sono venuti 
da me e mi hanno dichiarato 
di volersi togliere la vita, e- 
rano cinque, quasi tutti Ira¬ 
niani... ». Ora gli studenti ri¬ 
voltisi giorni fa al professor 
Katerln Katerinov di Palazzo 
Gallenga, si dice se ne stiano 
chiusi in un appartamento di 
Perugia per non farsi trovare 
dalle forze dell’ordine e da 
chiunque Intenda dissuaderli 
dal tragico gesto. 

Sono cinque dei 33 Iraniani 
esclusi dalla seconda sessione 
d’esami, terminata sabato 
scorso nell’Ateneo perugino e 
necessaria all’iscrizione alle 
facoltà universitarie italiane. 
Senza questo certificato di 
studi gli iraniani dovranno 
ritornare in patria a combat¬ 
tere nella guerra contro Vi¬ 
rale. La decisione di non 
ammetterli alle prove, perchè 
avevano frequentato per due 
mesi e mezzo e non per tre, 
come stabilisce la legge, 1 
corsi di lingua, è stata presa 
tempo fa dal consiglio di am¬ 
ministrazione della « Stranie¬ 
ri». Solo i consiglieri co¬ 
munisti vi si sono opposti 
ì per evidenti ragioni umanita- 
i rie. 

! Ed ora un tentativo di sui¬ 
cidio comunicato ad un pro¬ 
fessore dell’università che. 
neH’impossibilità di fare al¬ 
tro, lo ha «girato» alle forze 
dell’ordine, al Rettorato della 


Stranieri, alle autorità citta¬ 
dine ed agli studenti stranie¬ 
ri. « Si tratta di una cosa ur¬ 
gentissima, per la quale mi 
permetto di Insistere » — 
afferma il presidente della 
giunta regionale Marri. in un 
telegramma Inviato al nuovo 
ministro della Pubblica I- 
struzlone Bodrato, nel quale 
viene di nuovo sollevata la 
soluzione del problema degli 
iraniani non ammessi agli e- 
sami. « Erano sconvolti — ri¬ 
corda il professore Kateri¬ 
nov, : riferendosi ai cinque 
studenti — uno di loro entra¬ 
to in aula quando ha visto 
gli altri sostenere l’esame si 
è buttato in terra ed ha 
pianto ». 

Peripezie che ormai fanno 
parte della vita di ogni gior¬ 
no di Palazzo Gallenga. Pe¬ 
santi lasciti di una politica 
governativa fatta di decreti e 
controdecreti, all’Insegna del¬ 
la pura Improvvisazione. E’, 
Ingomma, una vecchia storia. 

« Ora circa 93 studenti sono 
rimasti fuori dalle prove: e 
dire che olla maggior parte 
di loro mancano poco più di 
12 giorni per terminare il 
corso trimestrale» — aggiun¬ 
ge Katerinov —. «Sono vit¬ 
time di una situazione che 
hanno creato altri... »' — ag¬ 
giunge Arahed del comitato 
sindacale degli studenti esteri 
a Perugia. Gli «altri» sono 


in primo luogo i due mini¬ 
steri della Pubblica Istruzio¬ 
ne e degli Esteri e soprattut¬ 
to quell'ex ministro — retto¬ 
re, che tre anni fa, decla¬ 
mando le funzioni culturali di 
Palazzo Gallenga, ha pensato 
di « qualificarlo » ulterior¬ 
mente, delegando alla sola u* 
nlversità per stranieri di Pe¬ 
rugia il compito di organiz¬ 
zare 1 corsi speciali e le ses¬ 
sioni di esame per l’ammis¬ 
sione alle facoltà italiane 
degli studenti stranieri. 
Mentre prima le prove pote¬ 
vano essere sostenute nelle 
stesse facoltà del nostro pae¬ 
se dopo un corso di lingua 
frequentato negli istituti di 
cultura italiana. 

Erano i tempi, in cui, il 
fatto che fossero arrivati 
migliala di studenti in più 
rispetto agli anni precedenti 
costituiva per la « Stranieri » 
motivo dì vanto. Il vanto di 
allora ha portato alla situa¬ 
zione di oggi, che lo stesso 
rettore professor Prosciutti 
ha denunciato in una lettera 
Inviata al consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Gallenga ed 
alla stampa. « Conclusa la 
parentesi amara degl esami 
— scrive 11 rettore — la 
nostra univesltà deve ripren¬ 
dere la sua tradizione di se¬ 
rietà che le ha dato prestigio 
e rinomanza; deve essere 
d'ora in poi nostro ferma 


proposito di non cedere mai 
più a nessuna sollecitazione o 
pressione, che cl distolga dal 
seguire quelli che sono i 
compiti istituzionali di que¬ 
sto ateneo ». 

«Il rettore — risponde il 
vice-slndaco dì Perugia, com¬ 
pagno Raffaele Rossi — dice 
che questa situazione deve 
finire. Bene: 1 ministèri 
prendano 1 provvedimenti 
necessari. Uno di questi, per 
altro già discusso in una riu¬ 
nione del consiglio di ami- 
nlstrazione, riguarda il de¬ 
centramento dei dorsi e degli 
esami a livello nazionale. Le 
prove potrebbero essere so¬ 
stenute, come già avveniva 
tre anni fa direttamente nel¬ 
le facoltà universitarie Ita¬ 
liane ». 

aServono misure organiche 
da parte del governo — dice 
Giampiero Rasimeli!, respon¬ 
sabile per 11 comitato regio¬ 
nale del Partito comunista 
del problemi dell'università 
— 11 rettore quindi se la deve 
prendere con l ministeri ». 
Sono richieste che da anni il 
vanno ripetendo e che ora 11 
comitato sindacale degli stu¬ 
denti stranieri ha elencato in 
un documento inviato ai par¬ 
lamentari affinchè facciano 
una interpellanza su questo 
problema’ 

Paola Sacchi 
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Nella trattativa per il rinnòvo del contratto integrativo dei braccianti 


Approvata la proposta di piano 
per la formazione professionale ’SO-’Sl 

PERUGIA — La giunta regionale ha approvato oggi la pro¬ 
posta di piano per la formazione professionale 1980-81. Lo ha 
annunciato in una conferenza stampa svoltasi subito dopo la 
seduta dell’esecutivo, l’assessore regionale al Diritto allo stu¬ 
dio Venanzio Nocchi, presente l’assessore alla Sanità Velio 
Lorenzini. ' • . - « 

«Abbiamo rispettato puntualmente i tempi che c’eravamo 
dati — ha 1 detto Nocchi —.e approvato con tempestività, con- 
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Non è il costo del lavoro il nodo da scioglier è 


Intervista a Francesco Ghireili della segreteria regionale del PCI - Dietro le resistenze degli agrari 
il disegno di un ridimensionamento dell’agricoltura - Una vertenza che va al di là della categoria 


PERUGIA — In Umbria com'à noto il rin- j nello sciopero generate regionale dell'S ot 


novo del contratto integrativo ’ per I brac¬ 
cianti à da alcuni mesi, in un* situazione di 
stallo, dopo che i lavoratori agricoli aderenti 
alla CGIL, CiSL, U1L hanno organizzato nu¬ 
merose iniziative di lotta che sono sfociata 


tofare. Ospitiamo oggi un'intervista sulla var-, 
tenta del compagno Francesco Ghireili della : 
segreteria regionale del PCI e responsabile 
della commissione agraria. -• T- ' ' ; i 


PERUGIA — Furto da 200 
milioni l’altra notte ad Assi¬ 
si. Ignoti si sono introdotti 
nei locali di una gioielleria, 
in pieno centro della' cittadi¬ 
na umbra, dopo aver, effet¬ 
tuato un’bifco nel pavimento 
e servendosi della fiamma os¬ 
sidrica, hanno scassinato la 
cassaforte. All’interno erano 
custoditi gioielli, oggetti in 
oro ed argento, per un valo¬ 
re di 200 milioni. 

I malviventi hanno potuto 
•gire indisturbati per il fatto 
che nei locali vicini alla gio¬ 
ielleria non abita nessuno. 
Del fatto se n’è accorto que¬ 
sta mattina lo stesso proprie¬ 
tario Franco Ciceroni quan¬ 
do si è recato nel negozio 
per la consueta apertura. Sul 
furto sono in corso le inda¬ 
gini da parte dei carabinieri 
di Assisi e del comando di 
Perugia. 


Qual à lo stato della ver¬ 
tenza per l'Integrativo 
provinciale di Perugia e 
. Terni? 

La ’ situazione è ' intollera¬ 
bile, l’Unione Agricoltori ri¬ 
fiuta di sedersi attorno ad 
un tavolo con le organizzazio¬ 
ni sindacali per - discutere. 
Una posizione grave che non 
trova giustificazione alcuna... 
e qui si pone un problema 
troppo a lungo sottovalutato: 
tutte le volte è la solita sto¬ 
ria. E’ evidente che una tale 
situazione non può proseguire 
e di ciò non possono farsi ca¬ 
rico i soli lavoratori agricoli. 

E' una questione sala¬ 
riale? 

Dobbiamo sgombrare il ter¬ 
reno subito da questa giusti¬ 
ficazione. In 72 provinde ita¬ 
liane sono stati firmati gli 
integrativi con un aumento 
medio di 17.000 lire. A Peru¬ 


gia ed a Terni la richiesta è 
di 20.000 lire (all’inizio della 
trattativa). Se consideriamo 
questi livelli comprendiamo 
che non è questo il problema. 

E allora che cosa c'è 
• dietro? 

R padronato agrario è una 
delle componenti dell’attacco 
moderato sul piano politico, 
sociale ed economico. E* una 
delle piai te dell’attacco insi¬ 
dioso contro i primi elementi 
di programmazione democra¬ 
tica. E’ questa una questione 
che in Umbria assume un ca¬ 
rattere decisivo. Dobbiamo 
sapere che il padronato agra¬ 
rio umbro persegue il pro¬ 
getto di un’agricoltura su 
basi ristrette con l’abbando¬ 
no del gran parte del tari- 
torio e colpendo i livelli oc¬ 
cupazionali; ciò è l’opposto 
della linea che n movimento 
democratico persegue per ag¬ 


gredire i nodi strutturali del¬ 
lo -sviluppo economico del¬ 
l’Umbria e cioè allargamen¬ 
to e qualificazione delle basi 
produttive e occupazionali 

. E in Umbria già si vede? 

Basta girare per l’Umbria 
e già è evidente il mutamén¬ 
to del paesaggio agrario um¬ 
bro: estensioni a mais, sor¬ 
go, 5 colture estensive 1 ecc... 
Non voglio dire die tutto sia 
negativo. E’ evidente comun¬ 
que che in questa strada vi r 
è la rinuncia a possibilità 
di profitto da ottenersi con 
scelte colturali, pluricolturali, : 
a produzioni che facilitino 
l’intersettorialità. Le posizio¬ 
ni padronali sono miopi per¬ 
ché perseguono la ricerca del 
profitto aziendale fl più ele¬ 
vato possibile senza misurar¬ 
si fino in fondo con i temi 
dello sviluppo e della società. 


VA ; \ Però II costo del lavoro? 

-- Bisogna ; far conoscere i 
dati reali Voglio dire che vi 
è- una situazione che per il 
60% è sottosalario, che vi so¬ 
no il 50% delle violazioni sui 
contributi previdenziali, die a 
fronte del 4,7% di aumento 
di produttività negli ultimi 
tre anni in Italia vi è una 
caduta di giornate lavorative 
del 7-8%. Ci sono problemi 
seri -in agricoltura, U abbia¬ 
mo davanti, ma come si ri¬ 
solvono, intervenendo sul co¬ 
sto del lavoro, oppure cercan¬ 
do di sciogliere i nodi reali? 
Vale a dire: le scelte nazio¬ 
nali e della CEE. e nel con¬ 
creto dell'oggi l'erosione del¬ 
le capacità di acquisto della 
moneta, i processi infi atti vi; 
la disposizione di Ciampi, del¬ 
la Banca d’Italia che ha bloc¬ 
cato i flussi finanziari; i flus¬ 
si del credito agrario; l’au¬ 
mento del costo dei mezzi tec¬ 
nici ecc. 

Voglio dire che se non guar¬ 
diamo l'insieme dei problemi, 
la manovra sul costo del la¬ 
voro non risolve i problemi 
ed evidenzia solo il disegno 
politico del- padronato agra- 


AL VIA LA STAGIONE CULTURALE PERUGINA / IL TEATRO 

Nel cartellone ’SO-’Sl c’è scritto che 


PERUGIA — « Una beccata 
di palcoscenico, dopo tanti 
incontri, troppe parole: ma ci 
voleva proprio ». Giampiero 
Frondini sta provando nel 
« vecchio » teatro de: Raspan¬ 
ti i momenti del suo rappor¬ 
to con il teatro, brandelli 
che andarono a formare il 
« Frondini’s shop: scampoli 
di gesti, parole, situazioni in 
liquidazione ». Questo spet¬ 
tacolo — in scena ai « Ra¬ 
spanti» dal 24 ottobre al 2 
novembre — è per Frondini 
uno sfogo: «riproporrò alcu¬ 
ne delle cose più importanti 
che, come « Fontemaggiore ». 
siamo riusciti & fare. Sa¬ 
rà soprattutto l’occasione 
per parlare con il pubblico 
di come eravamo, di come 
siamo». 

H taccuino del Teatro « in¬ 
vernale» a Perugia lo abbia¬ 
mo aperto con uno dei pro¬ 
tagonisti dell’esperlenra tea¬ 
trale di base umbra. Frondini 
parla dei suoi numerosi ira- 
' pegni a livello nazionale ed 
internazionale: « Cè stato un 
grosso successo e c’è una 
grossa richiesta per «Guerri¬ 


no detto il meschino», ma è 
soprattutto la nostra espe¬ 
rienza sull’animazione cultu¬ 
rale nelle scuole che interessa 
e che ha raggiunto una im 
portanza nazionale*. 

E anche questo anno la 
«Fontemaggiore», nell’ambito 
dell’» Operazione mangiafuo- 
co», si impegnerà nelle scuo¬ 
le. « Uè una continua richie¬ 
sta da parte delle scuole e 
degli insegnanti — afferma — 
per questo tipo di interven¬ 
to. La nostra presenza non è 
alternativa a quella dell'in¬ 
segnante Noi forniamo un 
supporto integrante per l’in¬ 
segnamento, lavorando per 
l’aggiornamento degli inse¬ 
gnanti. Sono infatti loro che 
propongono temi, come l’in¬ 
serimento degli handicappati, 
l’Insegnamento della lingua, e 
sui quali, anche uscendo dal¬ 
la scuola, i possibile favorire 
nuovi rapporti di formazione 
e di crescita». Sull’esperienza 
già fatta lo scorso anno, dal 
5 al 13 dicembre all'atrio di 
Palazzo del Priori, la Fonte- 
maggiore organizzerà una 
mostra di materiale grafico. 


films. audiovisivi. 

« Con il "Laboratorio” che 
inizierà domani e che durerà 
fino al 9 novembre vogliamo 
esporre e confrontare il lavo¬ 
ro che l’attore del "Teatro 
Studio Tre" r fa, con un 
gruppo di 30 persone che 
dovranno guidare i nostri 
modi e tecniche di recitazio¬ 
ne ». A parlare è Roberto 
Ruggieri, direttore del «Tea¬ 
tro Studio Tre», l’altra espe¬ 
rienza professionista assieme 
alla - « Fontemagiore » 

Per l’inverno 80-81 Ruggieri 
parla di due progetti, il pri¬ 
mo, in collaborazione con il 
Comune di Perugia, ETL 
AUDAC, dovrà interessare le 
scuole medie superiori e ri¬ 
guarderà una parte teorica 
ed una pratica, che verrà con¬ 
dotta dal gruppo teatrale. 
Per quanto riguarda la parte 
teorica, i temi saranno tre: 
« alle radici del teatro » (una 
ricognizione storica-antropo- 
logica). «le tecniche di mes¬ 
sa in scena », « il lavoro del¬ 
l’attore». L’altro progetto ri¬ 
guarda più specificamente la 
qualificazione professionale 


dei gruppi professionisti • 
umbri, attraverso un momen- j 
to pedagogico e momenti i 
spettacolari. j 

«A questo secondo progel- ; 
to — afferma Ruggieri —' 
abbiamo interessati Pierre 
Byland (della scuola di Le- 
cocq), l’Odin Theatret, il 
Teatro Nucleo di Ferrara, il 
Teatro Potlach di Fara Sabi¬ 
na, il centro di Pontedera. 
E* quello che si muove oggi 
nel teatro — afferma Ruggie¬ 
ri —; Il teatro di Stato non 
funziona più, è morto, arcai- ! 
co». Come gruppo professio¬ 
nista il « Teatro Studio 3 » 
parteciperà alla rassegna di 
ricerca e di sperimentazione 
teatrale che s< terrà alla Gal¬ 
leria nazionale d’arte moder¬ 
na di Roma, e alla rassegna 
Intemazionale teatrale 

«Theatr-Art» di Milano. 

« Se confrontiamo quello 
che 11 cartellone offre que¬ 
st’anno con l’edizione passa¬ 
ta, 11 mio giudizio, sulla sta¬ 
gione teatrale '80-81 che va 
ad aprirsi, non può che esse¬ 
re negativo: è una proposta 
di qualityà mediocre, non c’è 


niente». Sergio Ragni, uomo 
di teatro e direttore del Cen¬ 
tro di documentazione del¬ 
lo spettacolo, è amareggiato, 
ma esplicito: «Ci vuole più 
coraggio — dice — da parte 
delTETI che non timidezza 
nelle scelte. Questo cartellone 
non facilita neanche il lavoro 
del ” centro ” che è In paral¬ 
lelo alle proposte che vengo¬ 
no fatte. Per intenderci il la¬ 
voro che abbiamo fatto lo 
scorso anno con ” Arlecchi¬ 
no, servitore di due padroni ” 
e con "I giganti della mor»- 
. lagna " non è possibile. Come 
"Centro” stiamo pensando 
ad un seminario da tenere a 
gennaio su un autore perugi¬ 
no del 600: Francesco Podia- 
ni, che scrisse tre commedie. 
A chiusura del seminario, che 
noi vorremmo svolgere as¬ 
sieme all’Istituto di storia 
della lingua, proporremmo 
un "montaggio critico" dei 
testi di Podiani». 

U Centro. di documenta¬ 
zione sullo spettacolo sta 
producendo Inoltre un audio¬ 
visivo su «Edipo re» di Bes- 
son’ che verrà proiettato nel 


corso di una rassegna di au¬ 
diovisivi, - organizzata dalla 
biblioteca Augusta di Perugia 
per i mesi di dicembre-gen¬ 
naio prossimi. 

Del cartellone teatrale ETL 
per Perugia ed altri il co¬ 
rnimi dell’Umbria che fanno 
parte dell’AUDAC, si parlerà 
fra qualche giorno, quando 
verrà presentato ufficialmen¬ 
te nel corso di una conferen¬ 
za stampa. Per il momento si 
sa che la stagione partirà nei 
primi di novembre e che per 
organ&zarla si sono dovuti 
superare numerosi ostacoli 
organizzativi e finanziari. 
«Grosse novità non ci sono 
— dice Enzo Coli, assessore 
alla cultura del comune di 
Perugia — il teatro sta attra¬ 
versando un momento di cri¬ 
si, la legge nazionale non è 
venuta ». 

Ma il teatro, come abbiamo 
visto, non s« ferma al Mor¬ 
ia echi; elaborazioni, proposte, 
esperienae di grande signifi¬ 
cato si stanno realizzando 
anche altrove. 

Fausto Beli* 


| rio. Quanto detto non esclu¬ 
de una discussione nel meri¬ 
to della questione. 

Cosa fare? . 

Dicevo che la vertenza non 
può essere gestita dalle sole 
categorie bracciantili. È’ ne¬ 
cessario che le federazioni 
CGIL-CISL-UIL l’assumano in 
prima persona e valutino la 
risposta da dare; bisogna che 
l’insieme del movimento con¬ 
tadino si pronunci chiara¬ 
mente e che aumenti il livel¬ 
lo unitario della lotta, e che 
le istituzioni si pronuncino sul¬ 
la linea della presa di posi¬ 
zione della giunta regionale 
in occasione del recente scio- 


e il pci? ; 

Il padronato agrario deve 
sapere con chiarezza che noi 
siamo coerenti . alle nostre 
scelte; la nostra polìtica di 
sviluppo agricolo affida un 
ruolo anche alla azienda ca¬ 
pitalistica a condizione che 
si muova secondo i piani re¬ 
gionali e zonali democratica¬ 
mente decisi, assicuri occu¬ 
pazione, faccia investimenti. 
Su questa linea abbiamo par¬ 
tecipato alla elaborazione del¬ 
le leggi regionali di finanzia¬ 
mento. E’ evidente che rispet¬ 
to ad un padronato agrario 
che non solo non rispetta il 
contratto di lavoro, ma non 
vuol discuterne, le istituzioni 
dovranno rimediare e rive¬ 
dere i criteri delle leggi. 


Alla IBP incontro 
della direzione 
col sindacato 

PERUGIA — Incontro inter¬ 
locutorio lunedi, ma in un 
climo disteso, alla IBP. Dire¬ 
zione aziendale e consiglio di 
fabbrica si sono confrontati 
sui punti aperti dell’accordo 
del 12 settembre scorso. Le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no presentato il loro punto 
di vista sull’organizzazione 
del lavoro e. in collegamen¬ 
to con questo, sul problema 
degli impiegati. Il prossimo 
incontro si svolgerà entro il 
29 ottobre. 

Quel giorno, infatti, si in¬ 
contreranno & Roma la Pilla 
nazionale, ! consigli di fab¬ 
brica del gruppo IBP Italia 
e la direzione aziendale per 
discutere lo stato di applica¬ 
zione dell’accordo nazionale 


testualmente all'inizio dei corsi, un piano organico ed omoge¬ 
neo. unitario nelTimpostazione, che garantisce un quadro di 
certezze e di indirizzi, amministrativi e gestionali agli enti 
abilitali all’istruzione professionale ». . • 

' La proposta (che fu presentata ufficialmente il 9 ottobre 
a Palazzo Cesaroni, nel corso di un affollato incontro con gli 
enti locali, le comunità montane e le forze economiche e so¬ 
ciali) è stata approvata a conclusione di un’intensa fase par¬ 
tecipativa, che ha visto il testo elaborato da una commis¬ 
sione interdisciplinare dei vari dipartimenti regionali, esami¬ 
nato e discusso in 12 incontri comprensoriali svoltisi per tutto 
il mese di settembre.-... .. .. 


Contro l'aborto clandestino 

ì * i i 1 • . .* OC* 0 i il \2 fllij ìL 

^>La stradale ancoTa >i 
lunga e la «194 » è 
solo il primo passo 

Sabato a Temi manifestazione in difesa della 
legge organizzata dalia Federazione del PCI 


. TERNI — « Quella che bi- 
v sogna battere, per mettere 

• fine alla piaga dell’aborto 
clandestino — dice * una 

. donna che parla con altre 
: di fronte al mercato cen- 
troie — è l’assurda menta¬ 
lità moralistica che ancora 
: esiste, per cui una donna 
rinuncia ad andare allo 
ospedale perché si vergo¬ 
gna, o perché nelle chiac¬ 
chiere della gente divente¬ 
rebbe una donnaccia ». 

Certo, c’è ancora molta 
strada da fare contro la 
pratica clandestina del* 
l’aborto, effettuata senza 
la necessaria assistenza, 

• troppo spesso a rischio del¬ 
la propria vita, nella pau¬ 
ra e nella vergogna. Lo di¬ 
cono sempre più spesso le 
donne, di tutte le età, di 
tutti i ceti sociali, ma lo 

' cominciano a dire con for¬ 
za sempre maggiore anche 
alcuni medicL « Con la 194 
— dice Patrizia Valsenti, 
della commissione femmi¬ 
nile del partito — non so¬ 
no stati risolti tutti i pro¬ 
blemi; è certo, però, che 
in qualche modo si è argi¬ 
nato il fenomeno della 
clandestinità. E’ una legge 
che va difesa e migliorata 
ma sicuramente non can¬ 
cellata». 

Sabato, a Terni, i citta¬ 
dini saranno chiamati a 
scendere in piazza per ma¬ 
nifestare in difesa di que¬ 
sta legge. L’iniziativa è 
. della Federazione del no¬ 
stro partito. « La legge 194, 
quella per l’interruzione 
volontaria della gravidan¬ 
za-si legge in uno dei 
tanti volantini che vengo¬ 
no distribuiti — non ha in¬ 
ventato l’aborto, ma ba 
preso atto di una realtà 
dolorosa cui ha cercato di 
dare risposte tramite l’as¬ 
sistenza sanitaria ». 

Il mercato clandestino 
degli aborti esiste ancora. 

. E’ cronaca recente la sco¬ 
perta dell’appartamento al 
quartiere Le Grazie dove 
venivano appunto pratica¬ 
ti interventi al di fuori 
della legge. A pagare pro¬ 
babilmente il peso maggio¬ 
re di una situazione poco 
chiara sono le minorenni. 
I molti procedimenti bu¬ 
rocratici troppo spesso co¬ 
stringono molte di loro al¬ 
la scelta della clandestini¬ 
tà. All’ospedale civile di 
Temi, le cifre ufficiali par¬ 
lano ai circa 750 interven¬ 
ti all’anno di interruzione 
volontaria della gravidan¬ 
za. « ET un numero troppo 
basso rispetto alle dimen¬ 
sioni della città — dice il 
dottor Walter Biagini, vi¬ 
ce direttore sanitario — 
almeno se si deve credere 


alle stime fatte della pra¬ 
tica abortiva, prima del¬ 
l’entrata in vigore della 
legge ». - 

Qualcuno ipotizza che 
gli aborti fatti negli ospe¬ 
dali sono solo il trenta per 
cento della quantità reale. 
La punta di un « iceberg * 
nascosto fatto di omertà • 
di paura. Negli ultimi dm 
anni, ad esempio, nell’ospe¬ 
dale di Temi c’è stata una 
sola interruzione di gmvi* 
danza per una minorenne. ' 
Si trattava di una ragazza 
venuta addirittura da To¬ 
rino. La totalità delle ri¬ 
chieste di interruzione del¬ 
la gravidanza che giun¬ 
gono in ospedale sono di 
donne sposate. Legittimate 
quindi ad avere rapporti 
sessualL Per gli altri casi 
si ricorre ad ospedali di 
altre zone, lontani dalla 
propria città, o peggio an¬ 
cora al medico compiacen¬ 
te o alle «mammane». 

Nell’ospedale di Temi al 
recano numerose donne 
dell’alto Lazio, soprattutto 
della zona di Rieti. Nella 
struttura di Colle Obito, 
comunque, l’assistenza al¬ 
le donne che vogliono pra¬ 
ticare l’aborto viene assi¬ 
curata con sufficiente fun¬ 
zionalità. Si può aspettare 
al massimo, nella lista di 
attesa, due settimane. In 
molti casi anche meno. La 
degenza non c’è. Si entra 
al mattino in ospedale • 
alla sera, se non ci sono 
complicazioni, si può usci¬ 
re. Due sedute alla setti¬ 
mana- Otto interventi al¬ 
la volta. Sedici alla set¬ 
timana, sessanta al m* 
se. La struttura è — secon¬ 
do i sanitari — perfetto- 
mente In grado di rispon¬ 
dere alle necessità dell’Uni¬ 
tà Sanitaria 
Per il futuro si pensa 
di attrezzare al soddisfa¬ 
cimento di questo tipo <H 
servizio i poliambulatori 
Il perché di questa scel¬ 
ta lo spiega il dottor B!a- 
ginL « Si cerca di limitala 
al massimo i problemi al¬ 
le donne. Si vuole evitare 
il trauma psicologico del¬ 
l’ingresso nella strutture 
ospedaliera». Ma i proble¬ 
mi restano, se non nello 
ospedale di Temi, In mi¬ 
sura maggiore in quello di 
Amelia. Lì, pochi mesi or 
sono, il primario dottor 
La Torre, è stato denuncia¬ 
to perchè si è rifiutato di 
praticare l’interruzione 
della gravidanza ad una 
donna che era già entrato 
nella sala operatoria. U 
procedimento giudiziario è 
ora In corso. 

Angelo Ammanti 
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In corso le .opere 
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per le varianti stradali 
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Per Bilancino 

. ■ » ■* 

si lavora contro 

- ■ . ? 

il tempo 
Ogni mese che 

i •. i ■ . . . . • . _ . 

passa costa 
un miliardo in più 

Una ventennale storia fitta 
di progetti, polemiche, 
commissioni e ritardi 
Sistemazioni idrauliche in corso 
nella zona di Galliano 
Cronologia della vicenda dell’invaso 
nella risposta dell’assessore 
regionale a due interrogazioni 
Le garanzie per le popolazioni 
direttamente interessate 
I programmi del Consorzio 
e il rapporto con l’Università 



Mercoledì 22 ottobre 1980 


Bilancino: un nome pre¬ 
destinato. Evoca vent’anni 
di incontri, comitati, com¬ 
missioni e progetti, pole¬ 
miche, proteste, sia per i 
ritardi che per i program¬ 
mi, « passi avanti », . ora 
invocati ora temuti, che 
avanzano poco. 

Ora che il consorzio per 
le risorse idriche, desti¬ 
natario dei finanziamenti 
regionali e degli enti con- * 
sorziati, ha cominciato ad 
avviare i lavori per ■ la 
parte possibile e autoriz¬ 
zata. cioè per la variante 
alla strada provinciale di 
Galliano, ’-sefondo il. trac¬ 
ciato previsto dal piano 
regolatore generale di Bar¬ 
berino del Mugello, le con¬ 
testazioni, i dubbi i « se » 
eie ma » ricominciano la 
danza/ Sono stati suscita- ! 
ti.. questa volta, dagli 
esponenti repubblicani e 
socialdemocratici alla Re¬ 
gione, firmatari di due di¬ 
stinte ma analoghe inter¬ 
rogazioni discusse ieri nel 
corso del consiglio a pa- 
• lazzo • Paciatichi e a cui 
l’assessore Anseimo Men- 
chetti. che cura il settore 
assetto del territorio, ha : 
offerto, ampia e motivata 
risposta. 

• Una relazione fatta di 
dati, di cifre, di scadenze 


temporali, quelle che da 
vent’anni tengono ■ in so¬ 
speso le popolazioni del 
• Mugello, che abitano una 
zona destinata ad essere 
sommersa, e insieme il de¬ 
stino < dell’approvvigiona¬ 
mento idrico di città e 
fabbriche, assetate e spes¬ 
so indifese di fronte alle 
piene. « ■ ’••« r-. 

Un dato per tutti: la va¬ 
lutazione di oggi prevede 
per 1 la realizzazione del¬ 
l’invaso una spesa di ol¬ 
tre 60 miliardi. Ogni me¬ 
se di ritardo comporta un 
increipento di costi di cir¬ 
ca un; miliardo. Ecco, an¬ 
che per questo l’assesso- . 
re all’assetto del territo¬ 
rio ha detto che bisogna 
fare presto: su questo in¬ 
tervento si accentrano le 
speranze di realizzare un 
primo determinante inter¬ 
vento di « governo » delle 
piene dopo 14 anni dall’al¬ 
luvione del ’66; problemi 
esistono ma non irrisolvi¬ 
bili allo stato attuale del¬ 
la progettazione: non so¬ 
no proponibili ulteriori ri¬ 
tardi ma semmai un ulte¬ 
riore impegno ad aecelera- 
. re i tempi, in - accordò 
(questo è un elemento 
prioritario) con la popola- 


Le ultime tappe di un’impresa 
che non è mai stata semplice 


Sarebbe difficile conden¬ 
sare nelle poche righe a 
disposizione la decennale. 
storia ' di Bilancino come 
l’assessore Menchetti l’ha 
riproposta al consiglio re¬ 
gionale. Le ultime tappe 
sono queste: nel 77 il mi¬ 
nistero autorizza l’inizio 
dei lavori per le varianti 
stradali che occorre atti¬ 
vare prima dell’inizio dei 
lavori alla diga. . 1 

L’anno successivo il con¬ 
sorzio dei comuni stipula 
la convenzione per la pro¬ 
gettazione esecutiva. Nel 
frattempo si fa sentire la 
voce delle popolazioni in¬ 
teressate direttamente. 

Il *79 è l’anno dell’accor¬ 
do sottoscritto da Regione, 
sindaco di Barberino, pre¬ 
sidente del consorzio per 
le risorse idriche, i rap¬ 
presentanti del comitato di 
difesa della popolazione di 
Bilancino (più sindaco di 


Firenze e presidente del¬ 
la comunità montana). 

’ Nei prossimi grami si 
procederà ad una verifi¬ 
ca di questa intesa che già 
appare, del resto, .larga¬ 
mente rispettata dagli en¬ 
ti firmatàri. Saranno ri¬ 
presi anche i contatti con 
l’università di Firenze per 
. i portare in termini opera¬ 
tivi la proposta di collabo¬ 
razione per le questioni di 
ordine più strettamente 
ambientale. v 

Mentre nello scorso apri¬ 
le un comitato dì iniziati¬ 
va popolare ha presentato 
una proposta di legge per 
un referendum delle popo¬ 
lazioni interessate, in ago¬ 
sto il gruppo di progetta¬ 
zione ha consegnato al 
consorzio una nota sullo 
stato dei lavori per fl re¬ 
cupero di 90 ettari di aree 
e interventi di regolariz¬ 
zazione su altri 115 ettari. 


Le proposte pernn corretto 
inquadramento ambie i tale 


E’ questo il quadro, sin¬ 
teticissimo. nell’ambito del 
quale il consorzio ha ri¬ 
tenuto di dover procedere 
all’avvio dei lavori sulla 
strada provinciale di Gal¬ 
liano (800 milioni dì spe¬ 
sa previsti). ÀI momento, 
ha - precisato l’assessore 
sono in corso opere preli¬ 
minari prevalentemente di 
sistemazic*»e Idraulica svol¬ 
te in accordo e su richie¬ 
sta di una cooperativa 
agricola che opera nella 
zona. Né il consorzio, di¬ 
ce la Regione, sulla base 


del mandato ricevuto, po¬ 
teva fare diversamente. 

Le iniziative in corso da 
parte del Consorzio, che 
presenterà in tempi brevi 
concrete proposte per la 
riduzione della superficie 
ddl’invaso, e intese «t crea¬ 
re i presupposti 4 un cor¬ 
retto inquadramento am¬ 
bientale, e per un accordo 
sugli aspetti sociali e eco¬ 
nomici del problema, rap¬ 
presenteranno una base 
per definire l’azione fu¬ 
tura. _ : 

Susanna Crestati 


L'industria dei televisori ha deciso di avviare la procedura di liquidazione 


l'Emerson, 


Hi 


operai senza lavoro 


In mezzo alla strada i dipendenti degli stabilimenti di Firenze e Siena - L’annuncio dato ieri mattina dai dirigen¬ 
ti dell’azienda al presidente della Regione - Gli amministratori regionali in una nota denunciano le responsabilità 



tutti 


Pronta risposta dei lavoratori - Assemblee permanenti - Incon¬ 
sistente la volontà della direzione per trovare una soluzione 


’ Con una letterina secca, di 
appena 14 righe, la Direzione 
della Emerson ha pràticamen¬ 
te liquidato un’azienda che 
aveva raggiunto importanti 
traguardi tecnologici, buttan¬ 
do sul lastrico centinaia di 
lavoratori.. ‘ ■ 

A Firenze, ed in tutta Ita¬ 
lia. la risposta dei dipendenti 
è stata pronta: sono stati im¬ 
mediatamente presidiati. / gli 
stabilimenti di Sena e quel¬ 
lo della Cupolina. la sede del¬ 
la Direzione, in via Bardazzi. 
a Firenze, il magazzino di Ca- 
lenzano e i quindici centri di 
assistenza sparsi in tutta Ita- 
lia. • . ■ •• ' • ‘ •• 

La giornata di ieri è stata, 
particolarmente movimentata: 
dopo l’incontro alla Regione.. 
i lavoratori si sono messi im¬ 
mediatamente in contatto te-. 
lefonicamente con gli altri ' 
compagni di lavoro. La stra- ■ 
da dell’assemblea permanen¬ 
te e del presidio di.tutti gli; 
stabilimenti delTEmerson è 
stata giudicata. - allo stato a ' 
cui si è giunti, la più prati¬ 
cabile, soprattutto in termini 
di mobilitazione e di denun¬ 
cia di una situazione che si 
è aggravata negli ultimi me¬ 
si per esclusiva responsabili¬ 
tà della proprietà. L’Emerson 
ha dimostrato con chiarezza 
che la volontà di confrontar¬ 
si con i lavoratori, le forze 
politiche, le istituzioni, la Re¬ 
gione Toscana e con quanti si 


sono prodigati per trovare una 
soluzione positiva per la ver¬ 
tenza. era inconsistente. 

La lettera della Direzione 
Emerson non lascia spazio a 
dubbi di sorta: il liquidatore 
dell’azienda ha il preciso 
mandato di chiedere ai credi¬ 
tori il concordato preventivo. 
Se questa è la situazione del 
gruppo, perchè è, stata imba¬ 
stita la richiesta di trasferi¬ 
mento a Siena? Perchè è. sta¬ 
to fatto credere ai lavoratori- 
che, accettando la mobilità 1’ 
azienda poteva essere risana¬ 
ta? La verità non può essere 
che una sola: l’Emerson in 
tutti questi giorni ha .cerca¬ 
to di guadagnare tempo pri¬ 


ma di portare a termine l’ope¬ 
razione . di liquidazione del 
gruppo. 

Il futuro dei dipendenti di¬ 
venta ora drammaticamente 
incerto. Nel corso delle assem¬ 
blee permanenti, che sono in¬ 
cominciati ieri in tutti gli sta¬ 
bilimenti • occupati, è comin¬ 
ciato ad emergere con forza 
la volontà di contestare fino 
in' fondo i piani déll’azienda. 
•• Per stamani è previsto un 
incóntro con la stampa, nel 
. corso del quale i lavoratori il¬ 
lustreranno le iniziative . da 
prendere per contrastare la 
grave decisione. ; 


f. ga. 


Sarà concluso da Minucci 


Sabato a Prato attivo 


operaio 


Il Comitato Regionale e la 
Federazione Pratese del PCI, 
organizzano presso il Salo¬ 
ne della Federaizone di Pra¬ 
to sabato con inizio alle ore 
930 e proseguimento per 1’ 
intera giornata, un attivo 
operaio regionale sul tema: 
c I comunisti toscani al fian¬ 
co dei lavoratori in lotta per 


la difesa dell’occupazione e 
lo ^ sviluppo della , democra¬ 
zia ». • 

L’attivo che verrà intro¬ 
dotto da Parto Cantelli, re¬ 
sponsabile del Dipartimento 
Economico del Comitato Re¬ 
gionale, sarà concluso da 
Adalberto Minucci della Se¬ 
greteria Nazionale del FCL 


I lavoratori 
della SIME 
chiedono 
maggiore 
informazione 


- Da Ieri la Toscana ha u- 
n’industria di meno. Otto¬ 
cento lavoratori in mezzo 
alla strada, poco meno di 
trecento a Firenze e gli 
altri a Siena. La Emerson 
chiude 1 battenti. ’ L’indu¬ 
stria dei : televisori, ; da 
tempo al centro della crisi, 
ha deciso di tirare ì remi 
in barca licenziando tutti 1 
dipendenti ed avviando la 
procedura delle liquida¬ 
zioni. L’annuncio è stato 
fornito ieri mattina dai di¬ 
rigenti Emerson e dal li¬ 
quidatore durante un .in¬ 
contro con il presidente 
della Regione, Mario Leo¬ 
ne. L’incontro era stato 
chiesto dalla Regione ma 
non ci si aspettava di do¬ 
ver constatare la morte 
dell’azienda. . 

Gli amministratori vole¬ 
vano rendersi conto della 
situazione preoccupati 
soprattutto dal modo 
contraddittorio in- cui sì 
comportava la proprietà in 
questo • difficile momento. 
Invece la riunione si è ri¬ 
sòlta nell’annuncio delle 
decisioni prese il giorno 


prima dall'assemblea - dei 
soci. Sembra che all’origi¬ 
ne della crisi commerciale 
e manageriale della Emer¬ 
son sia il ritiro delia com¬ 
ponente giapponese dal¬ 
l’impegno azionario. La 
Sanyo ■ era infatti l’indu¬ 
stria che avrebbe dovuto 
portare nuove tecnologie 
capaci di 1 rilanciare sul 
mercato la Emerson che 
aveva perso sempre più 
terreno negli ultimi anni. 

A questo punto l’azioni¬ 
sta di maggioranza. Bor¬ 
ghi, avrebbe deciso di get¬ 
tare la spugna e mandare 
! a fondo l’intera industria. 

Appena appresa la noti¬ 
zia, gli amministratori re¬ 
gionali l'hanno comunicata 
ai vertici sindacali ed al 
rappresentanti dei lavora¬ 
tori. Gli operai da ieri 
pomeriggio hanno deciso 
l’occupazione dei due sta¬ 
bilimenti di Siena e Firen¬ 
ze. L’iniziativa è stata de¬ 
cisa per impedire lo sman¬ 
tellamento degli impianti. 

Reazione negativa anche 
da parte della Regione che 
in uh comunicato si di¬ 


chiara - profondamente 
preoccupata per là piega 
che hanno preso gli avve¬ 
nimenti. «La messa ih li¬ 
quidazione della società, è 
stato osservato, crea nuò¬ 
ve responsabilità senza 
annullare le precedenti e 
pone pesanti ipoteche alla 
salvaguardia detrattivi^ 
produttiva importante per 
l’intera Toscana*. 1 - 

- « L’opinione più ’ volte 
manifestata dal sindacato 

— si afferma nel comuni¬ 
cato della Regione — per¬ 
ché si procedesse in tempi 
rapidi’ . all’adozione di 
concrete misure di politica 
aziendale, poggiava su basi 
solide e non era un di¬ 
scorso teorico ». Secondo 
gli amministratori regiona¬ 
li il precipitare della crisi 
dimostra che vi era la ne¬ 
cessità che l’azienda as¬ 
sumesse adeguate iniziati¬ 
ve e che tenesse conto del¬ 
le norme esistenti In poli¬ 
tica industriale ed in par¬ 
ticolare nel piano di setto- 

’ re dell’elettronica. In 
questo modo si è invece 
seguito un piano- punitivo 


per 1 lavoratori ». Contro 
questa scelta della Emer¬ 
son la Regione ha già an¬ 
nunciato che metterà In 
cantiere tutte le iniziative 
possibili. . 

L’impresa si presenta — 
almeno in queste dramma¬ 
tiche priihé ore — partico¬ 
larmente difficile. SI trat¬ 
terà di riannodare le fila 
con una ■ direzione del 
gruppo che pare decisa 
ormai a disfarsi di quello 
che considera un Ingom¬ 
brante; fardello. E’ proba¬ 
bile che nel prossimi gior¬ 
ni si cercherà di rintrac¬ 
ciare • gli amministratori 
della Emerson per trovare 
una via di uscita. La crisi 
dell’industria elettronica 
appare Infatti come una 
violenta. « mazzata > a! li¬ 
velli occupazionali dèlia 
Toscana già in più punti 
lacerati da crisi aziendall-e 
di settore. 

Anflva* I 

0 —«t IMI Wtt MUAiAiWI ■ 

NELLA FOTO: una delle tan¬ 
te manifestazioni degli operài 
delTEmerson 


Tutto inizio in primavera 
con la cassa integrazione 

La direzione aziendale ha sempre preso tempo per giungere alla vera e propria liqui¬ 
dazione - Iniziativa dei lavoratori senesi per far conoscere le ragioni della loro lotta 


- Il « malessere » dell’azienda 
produttrice di TvGolor parte 
a lmeno dalla primavera scor¬ 
sa, quando si cominciò a-par¬ 
lare per la prima vòlta dì 
cassa integrazione. « Il mer¬ 
cato non tira — disse la di¬ 
rezione aziendale —e il ma¬ 
gazzino è colmo di scorte da 
smaltire. Con i lavoratori a 
casa per un po’ di tempo il 
problema si risolve ». 

Ma i lavoratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali comincia¬ 
rono ad annusare subito che 
quello èra il principio della 
fine. Infatti la cassa integra¬ 
zione arrivò puntualmente. 
Ma i problemi non vennero 
risolti. Una cinquantina di o- 
perai dello stabilimento ’dl 
Siena, negli ultimi sette mesi, 
hanno lavorato , solo una set¬ 
timana: dal 25. agosto al pri¬ 
mo settembre. quando poi il 
provvedimento di cassa In¬ 
tegrazione è scattato per tut¬ 
ti;.. v •• •- ' 

- Intanto la Emerson avanza 
i suol progetti, anche se in 
realtà sembra voler prendere 
solo tempo in attesa di solu¬ 
zioni decisive. H 34 luglio, 
presso la Regione toscana, si 
svolge una riunione a cól 
partecipano anche 1 dirigenti 
Emerson che palesa n o le dif¬ 
ficoltà aziendali e dicono di 
voler chiudere lo stabilimen¬ 
to di Firenze concentrando 
l’azienda a Siena e trasferen¬ 
do 150-180 unità lavorative In 
grandissima maggioranza 
donne. I rappresentanti del 
comuni di Siena e Firenze, 
presenti àVincontra, rileva¬ 
rono subito che nei piani del¬ 
la Emerson mancava una 
strategia complessiva e di 
lungo respiro. Si trattava, in¬ 


somma di una soluzione tap¬ 
pabuchi che comunque con¬ 
sentiva di non disperare. Il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, Mario Leone, invitò le 
parti ad un ulteriore incontro 
per verificare meglio le in¬ 
tenzioni della Emerson, 
mentre le forze politiche se¬ 
nesi (FCI-DC-PSI) invitarono 
la direzione - aziendale a 
c predi porre tempestivamente 
i piani ■ produttivi ». Si • va 
comunque alla cassa integra¬ 
zione a zero ore dal primo 
settembre. - • . -• 

Alla Regione vengono con¬ 
vocati altri incontri . a cui 
partecipano oltre ai-dirigenti 
della Emerson i rappresentati 


degli enti locall di Siena e di 
Firenze, le. organizzazioni 
sindacali, 1 rappresentanti 
della giunta regionale. Al 
primi di settembre, sempre 
in un incóntro alla Regione 
viene asserito che « la dire¬ 
zione aziendale ha presentato 
un . programma inadeguato a 
far fronte ai problemi che 
l’hanno investita e in partlco 
lare -la proprietà ha assunto 
atteggiamenti difformi addi¬ 
rittura dalle proprie propo¬ 
ste ». E* un chiaro campanel¬ 
lo d’allarme e ben presto le 
trattative tra Emerson e sin¬ 
dacati che proponevano alcu¬ 
ne soluzioni per superar la 
crisi tra cui una « riqualifica- 


Con un'apposita legge 


La Regione versa venti 
milioni al fondo FIAT 



; s - - - t 


Vaiti milioni. E* questa la cifra che li consiglio regionale 
toscano ha deciso di stanziare al fondo di solidarietà isti 
tuito dalla Regione Piemonte per gli operai dqjla Fiat. 

La decisione è stata presa nel corso della riunione di 
ieri mattina del consiglio con il varo di un’apposita leggina 
la cui discussione ha impegnato buona parte dei lavori 
della mattinata: A favore hanno votato i gruppi comunista, 
democristiano, socialista, socialdemocratico; Contrari, invece, 
i liberali, i repubblicani e i missini. 

U voto favorevole del PCI è stato illustrato dal consi¬ 
gliere Sergio Manetti che ha sottolineato come questa de¬ 
libera rappresenti « una scelta di campo a favore del la¬ 
voratori della Fiat che le regioni interessate dalla vertenza 
decisero nel corso di una riunione comune a Torino alcune 
settimane orsono ». . 


PICCOLA CRONACA 


rione .tecnologica del> prodot¬ 
to. e del;lavoro nello stabili- 
mento di Siena,, superando. 
tutte le disfunzioni organizza¬ 
tive esistenti», si interrom¬ 
pono. 

Nel mese di ottobre ci so¬ 
no altri incontri, ma carnai 
la situazione è precipitata. La 
Sanyo (la multinazionale 
giapponese che è proprietaria 
di oltre- il 30 per cento* del 
pacchetto azionario) dichiara 
che non ha nessuna intenzio¬ 
ne di aumentare il capitale 
sociale. L’azienda va in liqui¬ 
dazione con la richiesta, per 
1’ lavoratori, della cassa in¬ 
tegrazione speciale. Alla : E- 
merson, intanto, dicono che 
hanno, intenzione di ristruttu¬ 
rare, .di impiegare, diversa- 
mèntè gli stabiliménti. Intan¬ 
to, quello che resta, è il.pre¬ 
sidio dei lavoratori dei due 
stabilimenti che da ièri sono 
riuniti in assemblea perma¬ 
nente. 

Allo stabilimento di Siena, 
540 tra operai e impiegati in 
tutto, sono tutti solidali. 
Hanno deciso- di' fare varie 
pressioni presso l’opinione 
pubblica organizzando un’as¬ 
semblea aperta - con le forze 
politiche, cominciando si» dà 
oggi a diffondere volantini e 
manifesti per la città, a con¬ 
vocare una conferenza stam¬ 
pa almeno a livello regionale 
Questa serie di iniziative, 
dovrebbe consentire di non 
far passare una scelta che, 
specialmente in provincia di 
Siena, 6 divenuta una chiara 
manovra complessiva del 
padronato di attacco al 
movimento dei lavoratori. 

Sandro Rossi 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20. 
Via Ginori 50. Via della Sca¬ 
la 49. Via G. P. Orsini 27. 
Piarea Dalmazia 34. Via di 
Broeri 290. Viale Guidoni 89. 
Interno Staitene S. M. No¬ 
vella Piazza Isolotto 5. Viale 
Calataflml 2. Borgognismnti 
40. Piazza deDe Cure 2. Via 
G. P. Orsini 1(T7. Via Star¬ 
nuta 4L Via Senese 208. 


RICORDO : ‘ 

Gli iscritti del. sindacato 
postelegrafonici hanno sotto- 
scritto c e ntomi la lire - per 
YUnilà esprimendo le più sin- 
oere ■ eorete^ttanae a . Franco 
Scarpelli per la molte del pa¬ 
dre. I compagni detta reda¬ 
zione óéBVniti zi'assodano 




La situazione alla SIME si aggrava di giorno In gior¬ 
no. Se l’azienda, coinvolta nel fallimento del gruppo 
Genchini, non riuscirà a trovare un nuovo respiro fi¬ 
nanziario, l’attività nello stabilimento di Firenze po¬ 
trebbe cessare nel glro di qualche settimana. 

Ieri mattina 1 lavoratori della SIME hanno manife¬ 
stato davanti alla sode RAI di Firenze per chiedere all’ 
ente radio-televisivo maggiore spazio nei vari notiziari 
locali e nazionali. Una delegazione è stata ricevuta dal 
dirigenti della sede, i quali hanno accettato le richie¬ 
ste dei lavoratori. 

I dipendenti della SIME — è stato detto ai respon¬ 
sabili della sede RAI — non cercano pubblicità gratuita. 
Sono convinti, però, che attraverso una maggiore e piò 
dettagliata informazione, la vertenza potrebbe avere 
una sohatiooe più rapida. 


T dip endent i della OCEM 
si uniscono al dolore della 
famiglia per la tragica scom¬ 
parsa in Algeria déJTamico e 
compagno di lavoro Reneo 
BoldrinL 

CIRCOLI 
UNIVERSITARI 
- .Questa aera, alla 3138, nei 
locali della federazione si 
rrolgnà la rimitene dei com¬ 
pagni.dai Circoli entrerei tari . 
deus FOCE Tini deite rio- t 
ntene sanano: prossima aper- j 
ture dell’anno accademico; t 
svolgimento delle trattative 
suite mensa; stato delTorga- 


COMMISSIONE 

FEDERALE 

Si riunisce oggi pomeriggio 
alte M3t nel locali deìiafe- 
de razione la Cocmuterione fe¬ 
derale di continuo per discu¬ 
tere sul seguente cedine del I 


giorno: «Considerazioni sullo 
stato dèi partito nel quadro 
dell’attuale situazione politica 
e nell’imminènza della cam¬ 
pagna tesseramento 1961 ». 
Relatore della seduta il com¬ 
pagno Silvano Feruzzi; pre¬ 
siederà il compagno Di Ma¬ 
rina dell’ufficio di presidenza 
della Commissione federale di 
controlla 

AUTONOMIE LOCALI ’ 
Venerdì 31 ottobre, alle 930, 
presso la Sala Verde del Pa¬ 
lazzo dei Congressi si svol¬ 
gerà un incontro sul tema 
«I comunisti, le esortazioni 
intercomunali e la riforma 
delle autonomie locali» orga¬ 
nizsato dal Comitato regiona¬ 
le toccano del FCL L* rela¬ 
zione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Luigi Berlin¬ 
guer e alte ore 1730 Tonore- 
vole Rubens Trtva terrà le 
con ci a » toni. 

RI UNI O NE CON MHNUCCI 
Venerea, ai ottobre, alte 93*. 
con p roseg u imento per l’In¬ 
tera eternata, si riuniranno 
presso il Comitato regionale 
del PCI — Via Alamanni 41 — 
il Comitato regionale • te 
Commistione regionale di con- 
trotte. All’ordine del giorno: 
« L’attuale situaste ne politica 
e l’inistetiva del partito». 
Sarà presente ai lavori il com¬ 
pagno Adalberto Mirinoci del¬ 
la segreteria nazionale. 

BREVETTI CONI 
Queste sera, alte &, pre s so 
Il Salone ENEL di via del So¬ 
le' 100, la Sestone Provinciale 
della Federazione italiana pe- 
aca sportiva e attività subac¬ 
quee di Firenze consegnerà 1 
te twW del CONI di sommo*:- 
latori agti allievi che l’hanno 
csoseguito nell’anno T9-T»; 




nella stessa occasione verrà 
inaugurato il corso 66“ che 
Inizierà 1 primi di novèmbre. 
Le iscrizioni saranno accet¬ 
tate a detto corso a tutto ti 
31 ottobre. . 

ASTA FFSS 1 

Questa mattina e domani 
mattina, dalle ore IO alle 12, 
si svolgerà presso il depo¬ 
sito compartimentale, nello 
scalo merci della stazione di 
Firenze Porta al Prato, l’asta 
pubblica delle merci abbando¬ 
nate e degli oggetti rinvenuti 
nell'ambito ferroviaria 

«TEATRO D’ELTA» 

. Giovedì, alte 2130, al Tea¬ 
tro H Punto (Borgo San Ja¬ 
copo 36, teL 219139). nriTàm- 
Uto del ciclo di spettacoli 
dedicati al teatro (tettano tei 
do po g u erra presentati dalla 
cooperativa «Teatro Delta», 
si terrà il primo degli «In¬ 
contri con 11 pùbblico ». Paolo 
Emilio Poesto parlerà sul te¬ 
ma <H teatro italiano del 
dopoguerra e l’opera di Va¬ 
lentino Bompiani ». Llngrmo 
i aperto a tutti. 

DIBATTITO 
A MO N T ESPERITOL I 

Venerdì alle 2145 presso la 
Sala Tropical di Mootesper- 
toll ai s volg e r à un t neon tre 
dibattito organiamo dal Pd 
sul tema «Da Piazza Fontana 
alla strage , di Bologna ». Sa¬ 
ranno presenti Maria Ridoìfi. 
amemore al Comune di Bolo¬ 
gna; Renate Pensa del eou- 
slgite di fabbrica deU’Italti- 
der di Genova e consigliere 
comunale; Marco Ramat, ma¬ 
gistrato, membro del Consiglio 
superiore della magistratura. 

QUARTIERE 1 

Per venerdì, alle ore 21, è 
stato convocato presto la pa¬ 


lestra della scuola V. Veneto 
(Via San Giuseppe 5) il Con¬ 
siglio di. Quartiere L All'or¬ 
dine del giorno: «Consìglio 
aperto suite destinazione del 
Stentino «ti Borgo Allegria' 

QUARTIERE * 

H Consiglio di Quartiere 2 
sì riunirà venerdì alte 2145 
pre ss o te sede di Sorgane, in 
Via Tagli amento 4. Alami de¬ 
gli argomenti all’ordine dèi 
giorno: p ropo ste di interroga¬ 
zione circa il problema dello 
acato aeroportuale cittadino; 
dibattito suirimmlnentè chiu¬ 
sura del cinema «Marconi»; 
proposta di d e volve re 1 get¬ 
toni di p res e nz a della seduta 
a favore dei dipendenti di 
aziende In crisi; eepre mt onc 
di parere sulle tariffe della 
Fi oren tin a Gas. 


Alle ore 1639 di venerdì si 
riunirà il Consìglio di Quar¬ 
tiere 6 presso la sede del Cen¬ 
tro Cìvico fVluzao delle Cal¬ 
cane 13). Alcuni degli argo¬ 
menti avertine del giorno: 
proposte di delibera per scelta 
<ti forma di pagamento alte 
Fìaremtoa Gas; licerne edili¬ 
zie; proposte di criteri per te 
sovvenzioni alle scuote. 


QUARTIERE u 

Venera, alte 2L premo l! 
Cretto Ovteo iVla D’Annun- 
Po 39). si rtunirà fl Consì 
gito d i Qua rtiere H. Alatiti 
tegti anrtbenti avèrtine del 
gonio: comitato di gestione 
bibliote ca di Ooverciano; e- 
«premlone parere su nuove ta¬ 
riffe Fiorentina Gas; relazio¬ 
ne del coordinatore della com¬ 
mistione «Attività produ t t iv e» 
per un incontro con I’ 
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Borgo dei Cappuccini 

M ^^_____^_„.. ^ 

i * 

• , / « 

? » . ^ i . \ 4 ' 

Nel vecchio sobborgo 

firmato Lorena 

» * 

un’impronta 
della città moderna 
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Muta Mattini, 
fina dell’800 


Sorso dal 
Cappuccini 


Se camminando. lungo un 
marciapiede, col tempo buo¬ 
no, ci si imbatte in un grup¬ 
po affiatato di uomini, don¬ 
ne, pensionati che. abitual¬ 
mente con la loro sedia di 
paglia si ritrovano fuori della 
porta- di casa -«• parlano <per 
ore guardando chi passa:' U 
c’è - un centro storico, un 
sobborgo centenario, un tas¬ 
sello di storia della- città. * 
Si dice che questo, appun¬ 
to, sia il mezzo 7 più economi¬ 
co e sicuro per riconoscere 
Un rione antico e popolare. 
Lungo U muretto che guarda 
lo specchio d’acqua compreso 


tra il Cantiere Navale e 11 
Porto • Medico, all'inizio di 
Borgo Cappuccini, c’è ■ una 
postazione fissa, un - gruppo 
di frequentatori abituali che 
si ritrova tutti i giorni e che 
si infoltisce è si anima nel 
periodo estivo, qùarido le ga¬ 
re remiere riaccendono 'di¬ 
spute rionali. 1 
- Insieme a questa « testimo-. 
manza»,' nè esiste un’altra, 
considerata forse più atten¬ 
dibile dagli urbanisti, che 
aiuta a leggere l'età del quar¬ 
tiere: la localizzazione delle, 
funzioni, in particolare del 
negozi. 


Salotti - Tendaggi. - Poltrone - Divani letto 
Riparazioni in genere - Telai per tende 

: PREZZI MODICI 
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Ditta EUGENIO AGAPITE 


BORGO CAPPUCCINI, 216 - TEL. 406.237 - 51700 LIVORNO 


Come in via Garibaldi, an¬ 
che in Borgo Cappuccini si 
presenta - quel fenomeno di 
concentrazione delle attività 
commerciali, caratteristico 
degli antichi assi di espan¬ 
sione del nucleo urbano. Per 
secoli 1 nuovi-negozi'hanno 
teso a concentrarsL'nelle'zorte 
che già presentavano-un’este¬ 
sa rete di punti di vendita, e 
che quindi - garantivano un 
frequente « passaggio » di po¬ 
tenziali clienti, i 

La tendenza alla conserva¬ 
zione delle funzioni fa si che 
Il numero dei negozi aumen¬ 
ti col passare del tempo e 
sia proporzionale all’età del 
quartiere. 

Borgo Cappuccini, « Borgo » 
e basta per gli affezionati, di 
negozi e di anni, nc conta 
parecchi. 

- Gli ampliamenti 
del 1700 

' Alla metà del secolo XVIII, 
Livorno, con 1 suoi 31.000 abi¬ 
tanti è la seconda città to¬ 
scana e la dodicesima in Ita¬ 
lia, dopo Napoli Palermo, 
Venezia. Milano, Roma. Tori¬ 
no, Genova, Firenze, Bologna, 
Catania e Messina. 


Al governo della Toscana 
sono di turno l Lorena, che 
dedicano una particolare at¬ 
tenzione alla politica marina¬ 
ra e danno l’avvio al moder¬ 
no sviluppo edilizio.' 

' Carlo' Ginori, - governatóre 
di Livorno' dar *46 al *87. af¬ 
fronta- diìe problemi • impor¬ 
tanti. ' quello della malaria, 
gravissimo fin dalle origini 
della città, per il quale viene 
promossa la bonifica delle 
paludi ji nord-est dell’abitato, 
e quello deU’&mpliamento. >• 

■ Il sistema bastionato che 
delimita la città non consente 
modifiche. -Gli angoli (ba¬ 
stioni) e le rientranze (orec¬ 
chioni) - rispondono alla ne¬ 
cessità di tenere sotto tiro 
tutta la fascia esterna adia¬ 
cente, per mezzo dei cannoni. 

Àgli svantaggi del sistema 
di difesa vincolato e inelasti¬ 
co. il governatore pone rime¬ 
dio concedendo una serie di 
facilitazioni per la costruzio¬ 
ne di un sobborgo che viene 
ubicato presso la chiesa di S. 
Jacopo, i due «motupropri» 
del 1751 -e del 1798 decretano 
la nascita di un sobborgo che 
dovrà favorire l’espandersi 
del commercio e dovrà ospi¬ 
tare case di pescatori «ma- 
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gazzini per legnami ed altri 
attrezzi adatti alla marina». 

- Agii abitanti vengono con¬ 

cessi tutti ì privilegi degli a- 
bitanti di Livorno ed in più 
le esenzioni dalle decine, la 
«immediata naturalizzazione 
toscana per marinai e pesca¬ 
tori che vi si stabilissero e 
per chi costruisse per sè una 
casa di almeno 1400 lire di 
Stima ». -.. ^ ì '"'.Li . 

- H secondo « motuproprio » 
moltiplica le concessioni: si 
garantisce, a ~ chi vuol - co¬ 
struire, « il sito gratis ». e sì 
esonera dal pagamento delle 
gabelle d’uscita per le derra¬ 
te acquistate in città e desti¬ 
nate all’uso familiare. -La 
scelta del luogo viene favori¬ 
ta dalla presenza di un picco¬ 
lo approdo naturale, i suffi¬ 
cientemente ' distante dalla 
fascia delle servitù militari 
intorno alla città: dalla vici¬ 
nanza di un’antichissima 
chiesa; dal lazzaretto (luogo 
di quarantena per le navi 
portatrici di contagi, o so¬ 
spette tali) edlflcato nel 1848; 
e, pare, da un piccolo borgo 
edificato da Ferdinando I per 
i Greci UnitL ' - 

In realtà, nonostante ! 
buoni propositi, la costruzio¬ 
ne del sobborgo non ottiene 
molto successo e nel 1760 gli 
abitanti delle case fatte edifi¬ 
care dal governo sono solo 64 
e per lo più tessitori di vel¬ 
luta 

La città « esce » 
dal Pentagono 
del Buontalenti 

Nel lustri successivi Fatti¬ 
vità edificatrice si fa più in¬ 
tensa anche dentro i bastioni. 
Con sfrenata libertà « qua¬ 
lunque possessore di case in 
Livorno procede a edificare 
sopra le medesime, e riamar¬ 
si senza prima assicurarsi 
del buono stato dei fonda¬ 
menti ». La popolazione au¬ 
menta, larea delimitata dal 
bastioni è satura e non offre 
più spazi liberi per costruirvi 
nuove abitazioni. 

U 15 dicembre. Leopoldo IL 
convinto della «necessità di 
accrescere le abitazioni in vi¬ 
cinanza della città», a se¬ 
guito delie « frequenti istanze 
che vengano fatte per otte¬ 
nere la licenza di fabbricare 
nei contomi di Livorno an¬ 
che dentro lo spazio circo¬ 
scritto dalle guglie e dentro 
il quale è presentemente proi¬ 
bito d'alzare edilizi, come 
pregiudiziale alle buone re¬ 
gole di fortificazione », deci¬ 
de di abolire il divieto - di 
edificare fra la città e la 
« linea formata dalle guglie » 
che, segnata dalla «via delle 
Spianate ». contorna la città 

Le ragioni dello sviluppo 
civile annullano le preoccu¬ 
pazioni militari. 

Con l'abolizione delle ser¬ 
vitù militari, la costruzione 
fuori dei bastioni acquista un 
notevole sviluppo e ri con¬ 
centra intorno alle due porte 
principali della città: porta 
dei Cappuccini (perchè guar¬ 
da il convento dei Cappucci¬ 
ni) a sud e «porta a Pisa» 
a levante. 

Con la nascita del nuovi 
sobborghi la città ri espande 
lungo ie strade che dalle due 
porte si diramano radialmen¬ 
te. Bla manca qualsiasi pia¬ 
na ed alle due uscite prendo¬ 
no corpo addensamenti disor¬ 


dinati, destinati ad una de¬ 
gradazione abbastanza velo¬ 
ce. Chi può permetterselo 
continua ad abitare all’inter¬ 
no dei bastioni dove vige un ' 
regime giuridico ed economi- \ 
co più favorevole, dove sono - 
concentrati tutti' I servizi 'per 1 
là vita civile e dove si trò- * 
vano i magazzini. 

- Nel periodo della rivoluzio¬ 
ne francese e dell’impero na- : 
poleonico ri alternano per Li- • 
Tomo periodi di sfrenata at¬ 
tività e di ricchezza eccezio¬ 
nale a periodi di crisi e di ' 
abbandono. Circa 50.000 sono 
gli abitanti che si contano 
nel 1815. L’espansione prose¬ 
gue nei sobborghi del Cap¬ 
puccini e di Porta • a Pisa 
(lungo via Garibaldi) e co¬ 
minciano a formarsi del veri 
isolati compatti che riempio¬ 
no lo spazio tra le due ra¬ 
diali. ' 

Deve forse collegarsi " ad 
Adam Smith, ovvero alle sue 
proposte che consigliano il ri¬ 
sanamento delle finanze pub¬ 
bliche attraverso la vendita 
del beni demaniali, l’incanto 
degli «spalti» (il basso ter¬ 
rapieno esterno al fossato e 
ai bastioni) da Porta a Pisa 
a Porta Cappuccini, notificato 
nel 1802. n bando di vendita 
impone agli acquirenti di co¬ 
struire a proprie spese fogne 
e marciapiedi - - - 

Probabilmente, rispetto al¬ 
le abitudini del tempo, gli 
obblighi imposti sono consi¬ 
derati onerosi e solo i lotti 
più prossimi alle due porte 
vengono acquistati. . 

L’area delle fortificazioni e 
delle zone di rispetto zi va 
cosi erodendo Inesorabilmen¬ 
te per scomparire nel 1828 
con la vendita dì una fascia 
consistente di terreno ancora 
di proprietà statale e'comu¬ 
nale, rimasta estranea allo 
sviluppo dei sobborghi perchè 
distante dalle porte e diffi¬ 
cilmente accessibile. 

Il progetto di Cambray-Dl- , 
gny costituisce la prima im¬ 
portante esperienza -toscana - 
di ampliamento di una città 
(a parte il limitato interven¬ 
to precedente nel quartiere 
San Marco a Livorno e 1» 
prosecuzione di via Larga à - 
Firenze nello stesso 1828). Il 
piano p rev e de l’apertura di 
una nuova porta presso gli " 
«spalti» del Casone • un - 
ponte gettato sulle acque del 
fosso reale che dovrà comu¬ 
nicare con una nuova gran¬ 
de piazza (ora piazza Ca¬ 
vour). Gli - isolati sono deli- ' 
mitati preventivamente e non . 
affidati all'arbitrio dei priva¬ 
ti e viene delineata una re¬ 
golare rete' di strade presso¬ 
ché simmetrica rispetto mi¬ 
rasse costituiti dal «Cardo» 
nord-sud. (ora via Ricasoli). 

n nuovo quartiere sarà de¬ 
stinato alla classe possiden¬ 
te, desiderosa di imitare i 
magnati che da tempo si so¬ 
no costruiti le loro ville ap¬ 
punto a sud della città. 

Dopo avtr occupato a mac¬ 
chia d’olio le aree Ubere In¬ 
torno ai sobborghi, i nuovi 
quartieri ri sono ostasi lungo 
Tasse nord-sud che ancora 
oggi costituisce il principile 
asse di espansione della città. 

I sobborghi, ormai, fanno 
parie a pieno titolo del cen¬ 
tro cittadina 
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Non passa il diktat imposto dalla Federtessili 


Accordo integrativo alla 


Il fronte 


si incrina 


L'intesa è importante per i suoi contenuti - Impegno dell’azienda a fornire le informazioni ai sinda¬ 
cati • Sarà migliorato l’ambiente di lavoro • Riduzione dell’orario e autogestione della mobilità 


AREZZO — E’ raro, con i 
tempi che corrono, vedere 
sorridere un sindacalista. Ma 
ieri sera, una volta firmata 
la bozza dell’accordo inte¬ 
grativo alla «Gioie», la sod¬ 
disfazione si leggeva in fac¬ 
cia a dirigenti sindacali e 
delegati. • 

«Un accordo storico», ha 
detto Peruzzi dei tessili UIL. 
Storico o no, importante lo 
è davvero. E’ il primo in¬ 
tegrativo del tessile abbi¬ 
gliamento firmato nella pro¬ 
vincia di Arezzo. Alla fac¬ 
cia del diktat della Feder¬ 
tessili che aveva « consiglia, 
to » alle varie aziende di bloc¬ 
care quanti più integrativi 
era possibile. Con questo ac¬ 
cordo si incrina pure il fron¬ 
te padronale aretino com¬ 
patto nello sfuggire alle trat¬ 
tative. 'Ma l’accordo è im¬ 
portante soprattutto per i 
suoi - contenuti. Precisiamo 
che non è stato ancora uf¬ 
ficialmente firmato (lo sarà 
lunedì prossimo) e che in 
questa settimana le asserti- - 
blee di fabbrica esamineran¬ 
no la bozza di accordo. Ma 
comunque è certo che non 
vi saranno problemi; i gio¬ 
chi sono fatti in fondo. Ve¬ 
diamo quindi nei dettagli 
questo accordo. 

La prima parte è quella 
politica. La Gioie si è im¬ 
pegnata a fornire tutte le 
informazioni riguardanti la 
struttura interna e l’organiz¬ 
zazione del lavoro. Ha an¬ 
che fornito un elenco det¬ 
tagliato delle aziende alle 
quali la Gioie affida la la¬ 
vorazione del prodotto che 
poi appare, con il suo mar¬ 
chio. nel mercato. Infatti, 
e questa è la peculiarità 
della Gioie, la fabbrica di 
Castiglion Fibocchi vende 
più di quanto produca, pur 
avendo oltre 1100 operai. La 
sua attività preferita e la. 
commercializzazione: com¬ 

pra non solo da una ven¬ 
tina di aziende italiane (Na¬ 
poli e Caserta soprattutto), 
ma anche dall’estero (Corea. 
India, prossimamente Indo¬ 
nesia). ‘ . 






Altro punto dell’accordo è 
quello che riguarda l’ambien¬ 
te di lavoro e la salute in 
fabbrica. La Gioie a questo 
proposito ha la coscienza 
poco -pulita: tante, troppe 
sono state in questi anni 
le operaie ricoverate in in¬ 
fermeria a causa dell’al¬ 
lergia. - ' 

La direzione aziendale nel 
contratto - integrativo, si è 
assunta adesso alcuni impe¬ 
gni: saranno allargati gli 
spazi, in modo da miglio¬ 
rare il rapporto superfice- 
addetti; verranno realizzati 
ovunque gli impianti di 
aspirazione delle polveri, 
verrà migliorato il servizio 
pulizia interna. Inoltre la 
Gioie si è impegnata ad un 
controllo serio sulle stoffe 
immesse in- lavorazione. Un 
accordo particolare è stato 
raggiunto anche per le «al- 
lergopatlche »: quelle ope¬ 


raie ormai sensibilizzate e 
che non possono più ’ lavo¬ 
rare alle catene. Per loro ci 
sarà uno spostamento in 
fabbrica o addirittura se lo 
vorranno, la mobilità ester¬ 
na. Chi vorrà potrà dimet¬ 
tersi e gli verrà corrisposto 
un incentivo: minimo 6 mi¬ 
lioni. Sarà ridotto anche 
-, l’orario di lavoro in tutto 
lo stabilimento. ■ 40 ore al¬ 
l’anno che l’azienda gestirà 
con il sindacato e che do¬ 
vrebbero significare un au¬ 
mento dei posti di lavoro. 

L’ultima parte dell’accor¬ 
do. la più nuova e significa¬ 
tiva, riguarda l’organizzazio-, 
ne del’lavoro, nel nuovo sta¬ 
bilimento di Santa Fiora a 
San Sepolcro, che verrà 
inaugurato fra poco. I 90 
operai,che vi andranno a 
lavorare potranno organiz¬ 
zarsi autonomamente in 
gruppi. Questi, si legge nel¬ 


l’accordo, « godranno della 
facoltà di autogestirsi, la mo¬ 
bilità interna, il carico di 
lavoro, 1 tempi, tenendo pre¬ 
sente l’esigenza di mantene¬ 
re : costante la produttività 
dèlia catena». I vari grup¬ 
pi eleggeranno un coordina¬ 
tore che avrà funzioni tec¬ 
niche. Scomparirà così la fi- 
gura del capo. Gli operai pò- 
tranno ruotare su più mac¬ 
chine e più fasi, rompendo 
1 la monotonia del lavoro par¬ 
cellizzato e aumentando la 
• loro, professionalità. Tutti, 
entro il giugno *81, verranno 
portati alla categoria O. 
Questi i contenuti dell’ac¬ 
cordo.- * 1 

Sul suo significato, una 
volta tanto, non ci - sono 
grossi dubbi. E’ stato scon¬ 
fitto il tentativo padronale 
di non far passare gli inte¬ 
grativi. Si è dimostrato che 
gli accordi si possono fare e 
che la risposta alla crisi non 
è soltanto quella arrogante 
e anti operaia che in que- 
. c(n momento sembra avere 
la • meglio tra il padronato 
italiano. La Giòie non è una 
azienda, felice che si è potu¬ 
to •« permettere 11 lusso » di 
questo accordo. Ha perso 
- 940 milioni nel 1979, ne ha 
già persi 998 quest’anno. Ma 
la sua risposta non è stata 
;• la chiusura né l’arroccamen¬ 
to anttoperaio: non ha scel- 
, to cioè la strada dei licen¬ 
ziamenti e della cassa inte¬ 
grazione. Bensì quella del 
dialogo e del confronto con 
le organizzazioni sindacali. 
Un dialogo che con vicende 
alterne è andato avanti dal 
marzo ’80. quando l’azienda 
e il consiglio di fabbrica si 
trovarono d’accordo sul de¬ 
centramento nello stabili¬ 
mento di Santa Fiora. 

L’accordo Gioie indica 
: quindi un’altra strada per 
uscire dalla crisi: una di¬ 
versa organizzazione del la¬ 
voro e della produzione in 
fabbrica, che veda gli ope¬ 
rai partecipi e consapevoli 
delle scelte aziendali. 


Il PCI 
solidale 


con ì 


lavoratori 


della 


Standa 


i. 


LIVORNO — Le lavora¬ 
trici a I lavoratori dalla 
Standa atanno portando 
avanti una tenaco batta¬ 
glia contro il proposito 
del gruppo di licenziare 
circa 2300 dipendenti, »* 
prattutto donna. Anche I 
lavoratori della Standa di 
. Livorno tono aceti In sciò¬ 
pero per respingere que*. 
. sto proposito che. se rea¬ 
lizzato, aggraverebbe ulte¬ 
riormente la situazione 
occupazionale del Mezzo¬ 
giorno e aprirebbe la stra¬ 
da a licenziamenti, del re¬ 
sto già ventilati, nella ca¬ 
tena Standa del centro- 
nord. 


Piena solidarietà ai la¬ 
voratori è stata espressa 
dalla federazione livorne¬ 
se» del PCI che In un co¬ 
municato definisce « giu¬ 
sta » la richiesta del rap¬ 
presentanti del lavoratori. 
di bloccare I licenziamen¬ 
ti • sottoporre ad un co¬ 
mune esame • eventuali 
difficoltà del comparto. 


Claudio Repek 


■" «La ' posizione - della ; 
Standa — tl legge nella 
nota — secondo la quale 
la • ristrutturazione è in¬ 
dispensabile», per cui non 
resterebbe che passare a 
licenziamenti Immediati, 
è una pretesa che non de¬ 
ve passare ».... 

Il PCI ritiene che, al po- 
' sto di provvedimenti uni¬ 
laterali. portati avanti 
dal padronato, privato e 
pubblico, magari per ope¬ 
razioni finanziarle anzi¬ 
ché per fini produttivi, 
debba esserci un serio, gè-- 
nerale impegno per la ri¬ 
forma del commercio In 
Italia, le quale a sua vol¬ 
ta richiama la necessità 
di profónde trasformazio¬ 
ni nell’Industria, nell’ègrl- 
coltura, : nefl’ertlgianato. 


La federazione livorne¬ 
se del PCI invita la citta¬ 
dinanza a stringersi at¬ 
torno a loro e a tutti I la¬ 
voratori in lotta 


I 60 impiegati delia direzione Lanerossi non vogliono lasciare Arezzo 


« 



I dipendenti di Villa la Striscia temono l'introduzione delle linee di prodotto — Una garanzia rassicurante 
dovrebbe venire oggi da parte dell'ENI nel corso dall’incontro con il coordinamento nazionale del gruppo 


AREZZO — Scioperano an¬ 
che oggi gli impiegati della 
direzione Lanerossi Confe¬ 
zioni. Ma sarà forse l’ulti-. 
mo se il coordinamento sin¬ 
dacale nazionale del gruppo 
che t si ' riunisce stamani a 
Roma, gli offrirà le garan¬ 
zie che chiede. E’ una ver¬ 
tenza strana quella che ' si 
trascina ormai da 10 giorni. 
a Villa La Striscia, la bel- : 
lissima sede, circondata dal 
verde, della Lanerossi. E’ 
strana soprattutto per la di¬ 
visione che si è creata tra 
i suoi attori: da una parte 
i 60 impiegati, compatti e 
uniti, appoggiati dalla CISL 
aretina: dall’altra il coor¬ 
dinamento ' nazionale unita¬ 
rio del gruppo Lanerossi 
(compresa anche la CISL 
nazionale, oltre che quelle 
.di Matelica. Orvieto e Teron- 
tola). Oggetto del contende¬ 
re è l'interpretazione delle 
idee dell’Eni e della Lane¬ 
rossi confezioni. 

Facciamo un passo indie¬ 


tro. Il 9 ottobre, organizza¬ 
zioni sindacali ed ENI fir¬ 
mano un accordo che pre¬ 
vede di sperimentare le li¬ 
nee di prodotto pròprio alla 
'Lanerossi ^Confezioni. La 
scelta non è fatta a caso: 
della famiglia è quella che 
perde più soldi di'tutti e per 
di più .in crescendo. Le linee 
di prodotto porteranno o no 
ad una riduzione del perso¬ 
nale? Il dubbio l’hanno tut¬ 
ti. L’ENI dà garanzie. Ma 

i ■ 60 ■ impiegati di via ' La 

Striscia si sentono i più 

esposti. In trincea insomma: 

infatti l’introduzione delle li¬ 

nee di prodotto significano 
la divisione del gruppo. E 
quindi che ci sta a fare una 
direzione centralizzata ad 
Arezzo? Ovvia la sua ripar¬ 
tizione nei ; tre stabilimenti 
di orontola. Orvieto e Mate¬ 
lica. - Alla parola trasferi¬ 
mento j 60 impiegali sono 
trasaliti. Quasi tutti proven¬ 
gono dalla Lebole e sono 
■ quasi tutti quindi di Arezzo. 


«Io ho la moglie che la¬ 
vora in Comune, ci ha detto 
ieri mattina un impiegato, e 
a Matelica non ci posso an- ' 
dare, nemmeno con gli. in¬ 
centivi ». E nella sua con¬ 
dizione ci sono altri 40 im¬ 
piegati, come minimo. «Solo 
una quindicina di noi è di¬ 
sposta al trasferimento ma 
•sono'i. dirigenti, quelli dei 
livelli più alti, abituati a 
spostarsi ». ' 

« La risposta dell’azienda 
alle nostre richieste di ga¬ 
ranzie precise è stata fumo- 
: sa.. Non c’è stata una pa¬ 
rola chiara .sulla conserva¬ 
zione del nostro posto di la¬ 
voro ». Tra gli impiegati del¬ 
la Laberossi poi c’è anche 
. rabbia per come l’azienda è 
stata condotta in questi ul-, 
- .timi tempi. - *- 

. « L’ENI . ci. ha imposto 

strani personaggi ai vertici 
direttivi. Ci ha tolto un mar- 
' chio (il Cromwel) che tira¬ 
va e vendeva molto, per ri¬ 
filarcene un'altro che ha fat¬ 


to diminuire del 20 per cen¬ 
to la produttività ». Sul pia¬ 
no Orga’e sulle linee di pro¬ 
dotto poi non hanno dubbi. 
«Serve solo a tagliare i ra¬ 
mi secchi e noi, con 12 mi¬ 
liardi e mezzo di passivo, . 
rischiamo di essere proprio ; 
uno di questi. ? Le linee di 
prodotto servono a dividere 
i vari gruppi per poi vende¬ 
re meglio le singole aziende 
ai privati. Questi le compre¬ 
ranno, e dietro laute sovven¬ 
zioni statali, spremeranno 
quello che c’è da spremere, 
diminuiranno drasticamente 
l’occupazione e poi se ne 
andranno, una volta fatti i 
soldi ». 

Gli impiegati di Villa La 
Striscia fagiano molto su _ 
questo tasto della possibile ' 
privatizzazione. «Filòstrano 
- sta per essere venduto. . I 
lavoratori hanno chiesto un 
incontro con il ministro De 
Michelis e questo non : ha 
smentito. Anzi, ha afferma¬ 
to che la linea dell’Eni è 


quella di privatizzare le 
aziende, del settore ».. 

E' soltanto un gridare, ài 
lupo questo, degli impiegati 
della Lanerossi? Sono real¬ 
mente motivate le loro pau¬ 
re di perdere il posto di la¬ 
voro? Le organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL-UIL, unitamen¬ 
te al coordinamento naziona¬ 
le della Lanerossi, gli han¬ 
no ricordato che esistono im¬ 
pegni precisi sulla conser- , 
vazione del pósto'.di .lavoro 
e sulla mobilità in zona. 
Oggi tutta la questione ver- - 
rà - portata sul tavolo ■ del 
coordinamento nazionale. Gli 
impiegati'di Villa ; Là Stri¬ 
scia chiedono che. nell'incon¬ 
tro del- 18 novembre pros¬ 
simo con la Laherossi. il 
coordinamento stesso si fac¬ 
cia carico dì una richiesta 
precisa: in caso, di ecce¬ 
denze a Villa La ; Striscia 
non ci saranno né licenzia¬ 
menti né cassa integrazione. 


c. r. 


Risposta della Federazione comunista pratese ad una sortita dei socialisti 
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Grave la denuncia contro il Console Italo Piccini 


I sindacati chiedono un rinvio del comitato direttivo dell'azienda mezzi meccanici — I 
lottizzatoti vorrebbero ridimensionare il ruolo positivo svolto dalia Compagnia portuali 


LIVORNO — Dì giorno in 
giorno si alimenta la polemi¬ 
ca' e la tensione sul porto e 
si infittiscono le prese di po¬ 
sizióne divergenti sulla utiliz¬ 
zazione ' delle aree che la 
prossima entrata in funzione 
della darsena toscana rende 
estremamente appetibili. : • 

II' documento diffuso ■ la 
scorsa settimana dall’esecuti¬ 
vo provincaile del Psi, che si è 
schierato dalia parte dell’A¬ 
zienda mezzi meccanici, con 
un improvviso attacco al ruo- 
, Io della compagnia,lavoratori 
portuali. • ha rinvigorito i. 
contrasti sorti negli ultimi 
tèmpi tra le due componenti 
portuali. - 

Ieri si sono espresse le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Con 
una lettera inviata a Giu¬ 
seppe Batipi, democristiano, 
presidente dell’Azienda mezzi 
meccanici. Cgil, Cisl Uil han 


PRATO — E* passato poco 
tempo da quanuo è stato si¬ 
glato l’accordo tra PCI e Pòi 
al Comune dì Prato, ed è 
in corso un’altra trattativa 
che coinvolge direttamente 
anche il PSDI. Esiste la pos¬ 
sibilità del massimo coinvol¬ 
gimento del PSDI alla di¬ 
rezione del Comune di Pra¬ 
to; sla comunisti che socia¬ 
listi- hanno- manifestato la 
loro disponibilità. Ma men¬ 
tre il confronto tra. i partiti 
andava avanti si è inserito 
una incomprensibìle e ingiu¬ 
stificata ' polemica verso il 
PCI da parte del segretario 
socialista Rondelli. su pre¬ 
sunti «irrigidimenti» dei co¬ 
munisti. - - 

• incomprensibile tanto più 
se viene considerato che pro¬ 
prio da un incontro tra PCI 
e PSDI, con un conseguente 
comunicato congiunto, si apri 
a lùglio, questa nuova fase, 

. che ora si cerca di realiz¬ 
zare. Oltre tutto, poi al dì 
là della vicenda pratese, ciò 
che si impone alle forze po¬ 
litiche, e della sinistra in 
particolare, è una riflessio¬ 
ne comune sulle vicende di 
questi ultimi mesi, per allar¬ 
gare gli orizzonti del dibatti¬ 
to politico, anche per quan¬ 
to concerne la risoluzione dei 
problemi locali. 

E ciò che ha fatto 11 se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista Rodolfo Rinfreschi, 
; in una sua dichiarazione. 
«L'esigenza di una valutazio¬ 
ne delia situazione — egli di- 


Il PCI si confronta sui problemi 



polemiche pretestuose 


ce — dopo le settimane e i 
giorni convulsi che hanno 
contraddistinto la ripresa au¬ 
tunnale si impone». Rinfre¬ 
schi paria delia crisi di go¬ 
verno. con i processi messi 
In atto nei partiti (ricompo¬ 
sizione interna alla DC, e la¬ 
cerazioni nel PSI) per giun¬ 
gere alla questione della ver¬ 
tenza Fiat dove si «è pale¬ 
sato uno scontro sociale, eco¬ 
nomico e politico, di notevoli 
proporzioni ». . . - ■ ■ 

«Tutto ciò — aggiunge il 
segretario del PCI — Implica 
una riflessione attenta, so¬ 
prattutto da parte della si¬ 
nistra. anche in una realtà 
come la nostra», anche per¬ 
ché «alcuni segnali e posi¬ 
zioni che si sono manifesta¬ 
ti da forze di varia estrazio¬ 
ne » in recenti momenti «non 
possono non preoccupare ». 
« Il tipo di risposte — ag¬ 
giunge — che vengono dal 
mondo Imprenditoriale di 
fronte al manifestarsi della 
crisi anche da noi. muovo¬ 
no. cl pare, ’f) una direzione, 
tesa a recuperare concorren¬ 
zialità passando da un re- 
s tri nel mento delle conquiste 
acoulsite dalla classe operala 


in fabbrica e da tutta la va¬ 
sta atea dell’aftlglanàto tes¬ 
sile e delle lavorazioni per 
conto terzi».- — - - 


Da qui «si impone una va¬ 
lutazione attenta per tutta 
la sinistra». I rapporti pò- 
litici nella sinistra instaura¬ 
ti a luglio, dice Rinfreschi, 
«sonò di grande significato 
politico» e non solo perché 
«queste forze hanno risolto 
1 problemi di assunzione del¬ 
le resoonsabilità alla direzio¬ 
ne della cosa pubblica » quan¬ 
to piuttosto per «t contenu¬ 
ti che stanno alla base di 
quegli secondi». - 

Contenuti espressi nel pla¬ 
no poliennale, sul quale oltre 
alla sinistra, si è espresso 
un consenso di altre forze; 
1 contenuti e I tempri di ado¬ 
zione della variante al PRO. 
a Prato e In altre zone del¬ 
l’area (insediamenti produt¬ 
tivi, trasferimenti. Investimen¬ 
ti tecnologici; la piattafor¬ 
ma di lotta del sindacato, 
che si è innestata su questi 
temi, portando più avanti 
l’elaborazione del dibattito). 

Rinfreschi Indica altre que¬ 
stioni (sanità, casa, sviluppo, 
processo automatico, droga), 


su cui la sinistra è impe- f 
gnata come pure 1 problemi 
dell'occupazione, della difesa 
é delio sviluppò delie con¬ 
quiste di democrazia In fab¬ 
brica e nella società. 

Un terreno di impegno co¬ 
mune su cui si sono innesta- 
ti contributi diversi, che di¬ 
ce Rinfreschi, sarebbe utile 
mettere a confronto per una 
sintesi politica in grado di 
cogliere le riflessioni utili o 
comunque individuare le dif¬ 
ferenze di valutazione per 
chiare assunzioni di respon¬ 
sabilità. 

Ma quale è 11 tema che sta 
di fronte alla sinistra prate¬ 
se, per portare avanti que¬ 
ste linee di fondo su cui 1 
comunisti sono impegnati? 
«Quello di creare», afferma 
il segretario comunista, « un 
vasto schieramento .di forze 
politiche e sociali chiaramen¬ 
te impegnate su una strate¬ 
gia di trasformazióne e di 
rinnovamento ». Occorre «uni¬ 
tà, unità, ed ancora unità 
per Isolare le forze politiche 
moderate ' recalcitranti ». 

E’ in questo senso che per 
Rinfreschi « preoccupano, 
turbano, a allarmano dlchia* 


Brunello Gabeffiiti 


_i _li _' ii .. 

ttu uucam a- iiiiViU utiio 


riunione del comitato diretti 
vo dell’Azienda, riunione pre¬ 
visto Per oggi pomeriggio e 
convocata per decidere la 
costituzione del terminal sul 
terreno ex Carbolio della 
dàrsena toscana. ' • 

Tate decisione, determinan¬ 
te per i rappòrti futuri delle 
diverge componenti portuali, 
non : potrà non tener conto 
del dibattito complessivo che 
si sta delineando a livello cit¬ 
tadino e che verrà ripreso 
anche in Consiglio comunale 
giovedì 1 * prossimo. L’utilizza¬ 
zione delle aree adiacenti alla 
darsena toscana costituisce 
oggi - « il pomo della discor¬ 
dia» che vede come dirette 
antagoniste Compagnia e A- 
zienda mezzi meccanici.. Ma 
costituisce anche il pretesto 
su cui fanno leva attualmente 
le ; forze politiche ed econo¬ 
miche che..da tempo portano 
avanti un attacco concentrico 
al ruolo della Compagnia e 
alle conquiste dei lavoratóri 
e chè intendono affermare la 
logica .della-privatizzazione e 
lottizzazione dell’importante 
polo di sviluppo dell’econo¬ 
mia cittadina. 

L’attacco ha conosciuto un 
momento di estrema' tensione 
nel luglio scorso, quando se 
ne . fece portavoce l’Utenza 
portuale. A- questa fase, dello 
scontro se - ne. è aggiunta' u- 
n’altra che è da ritenersi an¬ 
cora . più . preoccupante : in 
quanto- ;i- lavoratori hanno 
come « controparte » non più 
dei privati (l'Utenza) ma un’ 
azienda pubblica: l’Azienda 
'mezzi meccanici, appunto, fl 
cui presidente, sabato. scor¬ 
so., ha affilato le anni con 
una denuncia indirizzata al 
console della Compagnia la¬ 
voratori portuali, e .presenta¬ 
ta al Commissariato di poli- 
zia del porto. Italo Piccini è 
stato denunciato per occupa¬ 
zione abusiva e danneggia- 
teiénti e violazióne di- domici¬ 
lio dèi terreno ex Carbolio 
della-darsena toscana. 'T 5 
• Tutto' e 'nato' dall’arrivo 
della President. che ha scari¬ 
cato sulle banchine dello sca- 
. lo- labronico - 3800 auto Fiat 
provenienti dalla Spagna: Di 
èsse 400. non hanno trovato 
- sistema rione sui piazzali di¬ 
sponibili. Piccini. ha dùnque 
. inviato un telegramma.a Ba¬ 
ttei chiedendogli di poter uti¬ 
lizzare provvisòrùunesté. l’a¬ 
rea ex Carbolio affidata ; to 
■ concessione all’Azienda. Nello 
stesso pomeriggio i portuali 
hdmò ' parcheggiato le àuto 
in questa area, recintatale i- 



riutilizzata, ' provocando : la 
reazione ' di Battei. L’opera¬ 
zione è stata definita « nor¬ 
malissima » dalla Compagnia 
soprattutto perchè motivata 
da un esigenza pressante. 

« Normalissima » probabil¬ 
mente sarebbe stato se non 
fosse venuto : meno quello 
spirito - di -■ collaborazione 
quella serenità che negli ul¬ 
timi tempi sono mancate nel-, 
l’ambito portuale • livornese, 
cioè da quando l’Azienda 
messi meccanici ha comincia¬ 
to à portare avanti il tentati¬ 


vo di estorcere il' diritto che 
la legge affida esclusivamente 
alla Compagnia: la gestione 
di tutte le operazioni di mo¬ 
vimentazione delle merci nel¬ 
le stive delle navi e nei piaz¬ 
zali. 

. Ieri per fare il punto della 
situazione e stendere un do¬ 
cumento. si sono ' incontrate 
le componenti Cgil dei con¬ 
sigli di azienda della Com¬ 
pagnia e dell’Azienda mezzi 
meccanici insieme alla segre¬ 
teria della Filp. Un altro in¬ 


contro si è tenuto alla De tra 
i rappresentanti delle forze 
politiche di minoranza locali. 
In un primo momento si era 
diffusa la voce che aH’incon- 
tro dovesse partecipare - an 1 
che il - Partito socialista. I 
rappresentanti del Psi hanno 
smentito la notizia ed hanno 
confermato che nei prossimi 
giorni si incontreranno inve¬ 
ce con il PCI per discuterò 
— dopo quelli dell’Àcit — i 
problemi del porto. r , 

Stefania Fraddanru 


Ieri notte a pochi chilometri da Follonica 



Il mìlite era in servizio a Livorno - Era sceso dalla mac¬ 
china quando è stato investito - In còrso le indagini 


FOLLONICA — Tragica fine 
di un giovane carabiniere te 
servizio al comando della re¬ 
gióne di Livorno dove .svol¬ 
geva la attività di montatore 
radio la notte scorsa sulla 
stotale Aurefia a pochi chi¬ 
lometri da Follonica.. Il mili¬ 
te. Alfredo diCamillò. 22 an¬ 
ni,' . nativo . di Monterotondo, 
un comune alla periferia di 
Roma, è rimasto ucciso sul 
colpo alle 2,30 di ieri mattina 
na, dopo essere statò investi¬ 
to e lasciato esanime sull'a¬ 
sfalto, probabilmente da un 
camion pirata. —— 
' Ora .sono in corso indagini 
su tutto il territorio naziona¬ 
le per rintracciare l’autore. Il 
giovane agente dell'arma, a 
bordo della sua «Giulia»,: 
giunto nei pressi della locali¬ 
tà balneare, ; (dove . lungo 
l’Aqrelia si trovano tutto una 
serié'di alberghi é motel)' per 
un quasto meccanico, succes¬ 
sivamente accertato, si è do¬ 
vuto improvvisamente ferma¬ 


re sulla ;corsia - di. marcia. 
^ Appeha il tempo di scendere 
che subito è stato travolto da 
un grosso mezzo, che l’ha 
schiacciato, prima contro la 
; fiancata sinistra dell'auto e 
successivamente trascinato 
per (venti metri." rimanendo 
-supino ed esamine sull’asfal¬ 
to. 4 - " ; ' -- •' : - 

La polizia di Massa, avuta 
la segnalazione della radio 
dal centro di Venturina 
quando è giunta sul posto si 
è trovata di fronte ad'un ca¬ 
davere maciullato,.. per le 
fratture riportate sul corpo, 
che reggeva acora in mano 
le chiavi della portiera. >' 

•* Dopo l'intervento del . ma¬ 
gistrato per la rimozione ed 
il trasloco della salma all’o- 
bitorio deU’ospedale di Massa 
marittima, la Polstrada ha 
cercato di ricostruire la tra¬ 
gica dinamica dei fatti, che 
perù non ha avuto testimoni 
oculari. L’ùnico elemento cer- 
' to kj; roano agli inquirènti è 


la carrozzeria sfasciata «iella 
.Giulia. . • ; ; •*: 

Alfredo di Camillo, figlio 
unico, doveva rientrare ieri 
mattina in servizio dopo al¬ 
cuni giorni di licenza. Cascia* 
ta la famiglia nel tardo po¬ 
meriggio.; non pensava/nem¬ 
meno lontanamente di' andare 
tragicamente incontro ' alla 
mente te un tratto di strada 
che, purtroppo, registra inci¬ 
denti mortali. . ", . 


f Nel bagagliaio della giulia 
sono state trovate una valigia 
con la biancheria pulita, un 
fiasco di vino e un po’ di 
frutta. .. 

: H compito ingrato di avvi¬ 
sare i genitori è toccato ai 
commilitoni della caserma di 
Follonica. Da ieri pomeriggio 
' la salma di Alfredo di Camil¬ 
lo si trova a Monterotondo 
per ricevere Testremo omag¬ 
gio «lei suoi parenti e concit¬ 
tadini. 
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razioni còme quelle rilasci»* 
te dal segretario del PSI pra- 
tese secondo le quali il PCI 
sarebbe irrigidita * Perché? 
Non certo sul contenuti che 
noi — continua il compagno 
Rinfreschi — riconfermiamo 
in tutta la loro pregnaiua» 
e sui quali oltre a PCI e PSI. 
contraenti l’acco rdo a luglio, 
anche «il PSDI in più oc¬ 
casioni ha espresso un signi¬ 
ficativo a p p r ez za mento ». Ma 
allora su cosa? SI chiede Rin¬ 
freschi « sull’estensione di un 
rapporto di maggioranza or¬ 
ganica con un più ampio ar¬ 
co di forze? Ma questa i sta¬ 
ta la proposta del comunisti 
fino dalle elezioni del-luglio 
scorso ». - 


La stessa proposta del PCI 
di far presiedere commissio¬ 
ni consiliari nel Comune di 
Prato alle forre di minoran¬ 
za « purché fosse risultato non 
di patteggiamenti nascosti 
ma di chiare posizioni poli¬ 
tiche». mirava e mira, «ad 
un rapporto che consenta a 
tutte le forre democratiche 
di giocare un ruolo positivo 
di fronte ai problemi della 
nostra area». «Un accordo 
— conclude il segretario del 
PCI d! Prato — di maggio 
ra n za fra forre diverse uuò 
subv chiarezza dei contenuti 
e l’imoeeno comune per con¬ 
sentire la necessaria assun 
rione di resoonsabilità da 
parte di tutte le ro mp o- 
nenti». 





H convegno dèlia Fulc a Massa Marittima 
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si schiera un movimento 
per dar fiato alla Solitine 


M problemi del emporio chmko Minerario Mterv&gom lavoratori, po- 
Htid, oMMioistntori - RiMoemre gfi ostacoli peritici per il fmanzuaento 


MASSA MARITTIMA — Da una rapida 
applicazione del settimo piano SANIM « ap¬ 
provato da mesi dal CIPI» dipendono io 
prospettive del comparto chimico-mi nera- ■ 
rio della Maremma. Questo i stato il filo 
condu ttore del convegno di zona, promosso 
dalla FULC, tenutosi ieri mattina nella sala 
del consiglio comunale di Must Marttiroa, 
allo scopo di coinvolgere l’intero movimento 
democratico in una forte iniziativa unitaria 
in grado di rimuovere gii ostacoli politici e 
tecnici che si frappongono * mettere in moto 
i 190 miliardi finalizzati ad ampliare la ca¬ 
pacità produttiva delio stabilimento chimico 
della Solmi ne, che produce acido solforica ri¬ 
cavandolo dalia trasformazione della pirite 
estratta dalle miniere di Boccheggiano, Nìc- 
ckrleta e G svorrai». Su tale orientamento 
si è registrato un vasto consenso da parte 
eli amministratori locali, dirigenti politici, 
parlamentari consigli di fabbrica e lavoratori 
delle aziende comprensoriaU. 

L*ENI, si è sottolineata non può più trac, 
chegglare nel dare il via ai lavori per la co¬ 
struzione della « sesta linea »: il rinnovamen¬ 
to tecnologico degli irancanti quale carenai* 
di un risanamento ambientale sul luogo di 
lavoro. Collegati a questi obiettivi vi sono poi 
lontrata in attività a «pieno regi me» della 
nuova miniera di Campiano e quella dei sol¬ 
fai! terrosi di Fenica Capanne. 


Nei convegno, per un rilancio del settore 
a livello generale, si è ribadito che il par¬ 
lamento affronti e definisca un «piano mi¬ 
nerario nazionale» che abbia come «punto 
cardine» una politica di ricerca e sfrutta¬ 
mento. A proposito delia miniera di Gavor- 
rano (che entro 1*81 dovrà cessare l’attivit& 
con gli attuali 900 occupati destinati ad es. 
sere impiegati nelle altre miniere, grazie ad 
un positivo accordo di mobilità) è stato pro¬ 
posto che gii attuali impianti esterni 
e le «gallerie» siano utilizzati per istallarvi 
un centro nazionale di qualificazione profes¬ 
sionale e pratica per tecnici e lavoratori. 

Un altro problema che merito un fermo 
pronunciaménto del governo è quello riguar¬ 
dante gli «scarichi a mare» dei reflui del 
biossido di titanio delia Montedison di Scar¬ 
lina meglio conosciuti come « fanghi rossi ». 
Il «rateo» di scarica la quantità giornaliera 
di scorie da scaricare nei fondali marini del 
Tirreno deve essere risolto quanto prima se 
non vogliamo trovarci dinanzi a improvvisi 
colpi di testa della Montedison che trince¬ 
randosi dietro la mancanza di garanzie per 
lo scarico a terra e a mare dei rifiuti po¬ 
trebbe decretare una drastica interruzione 
dell'attività e del lavoro par oltre mille la¬ 
voratori. 
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Inchiesta sul disagio psichico: i seguaci di Fagioli 

— ... ■ - - .—..... — . . .. -.— i. - .... i ! 

L’ex leader angosciato 


Riaprono, nel teatro di S. Maria, i corsi della «Bottega» 
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naufraga nel mare calmo due mattato ri sull’Arno 


Le sedute analitiche di gruppo nei seminari romani 
Un’interpretazione collettiva dei sogni 


Due mesi di lavoro a tempo pieno — Saranno impegnati quarantacinque al¬ 
lievi— Il debutto del nuovo spettacolo è stato rinviato all'anno prossimo 


Qualcuno,. con accentuato 
tono ironico, li ha sopranno¬ 
minati « borlotti » o « bianchi 
di Spagna ». Più comunemen¬ 
te vengono chiamati « fagio¬ 
lini ». Loro preferiscono l’ap¬ 
pellativo « compagni ». Sono 
i giovani che frequentano i 
4 seminari settimanali tenuti 
a Roma da Massimo Fagioli, 

• medico specializzato in neu¬ 
ropsichiatria, ex membro 
(finché non fu espulso) del- 
. l’Associazione Intemazionale 
di Psicanalisi, autore di 4 
libri e analista collettivo ap¬ 
punto nei seminari romani 
; e privato nel suo studio. I 
. suoi studenti pazienti arri¬ 
vano in tredici in redazione 
, per farsi intervistare, quasi 
a dire « se la psicanalisi si 
può fare in 200. una inter¬ 
vista si può fare in 13». .. ’ 
In realtà, almeno per il 
cronista, non è cosa sempli¬ 
ce: uno parla della sua espe¬ 
rienza personale nel semina- 
: rio, un altro ricostruisce le 
divergenze teoriche fra mar- 
: xismo e dottrina freudiana, 
Anna fa il parallelo fra Mo¬ 
dena e Grosseto, dove da an¬ 
ni amministra il PCI e dove 
il problema droga ha dimen¬ 
sioni preoccupanti « perché 
— dice lei — si è pensato 
a soddisfare i bisogni mate¬ 
riali della gente, ma non le 
esigenze». - - 

« Si. anche a Bologna — in¬ 
terviene un altro — i tra¬ 
sporti funzionano, ma nel ’77 
gli studenti chiedevano altro, 
perché oltre alla casa, al la¬ 
voro. al mangiare ci sono ‘ 
gli affetti, i desideri, la crea- ‘ 
tività, il rapporto con il part¬ 
ner o con i bambini da far 
crescere*. Le voci durante 
l’intervista disciplinatamente 
non si sovrappongono eòo 
6 persone non aprono mai 
bocca. Si parla di decine di 
cose, diversi tra loro, trat¬ 
tate con un linguaggio quasi 
magico da « iniziati », pun¬ 
teggiate da luoghi comuni 
della sinistra e dal patrimo¬ 
nio della cultura liceo-uni¬ 
versitarie e del vocabolario 
socio-giornalistico:^ *- B ■■ ; 

I frequentatori del semina¬ 
rio di Massimo Fagioli (che 
qualcuno paragona a uh . 
«guru») spiegano sintetica- i 
mente i caratteri della loro 
teoria: «un bambino nel 
ventre materno ha già una 
vita psichicà. un inconscio ■ 
mare calmo (l’analogia. con 
Il liquido amniotico è eviden¬ 
te) e non perverso come ha 
fatto credere Freud. Quando 
esce si attacca al seno, ma 
non sa cosa trova. Può tro- ; 
vare una madre nevrotica. 
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che magari non lo allatta vo¬ 
lentieri. Poi, via via che 
cresce, può raccogliere nel¬ 
la realtà materiale del rap¬ 
porto con gli altri delie espe¬ 
rienze negative. Allora si 
perde la situazione di incon¬ 
scio mare calmo e si diventa 
Violenti, perversi. Addirittura 
si innesca una «fantasia di 
spartizione » che può portare 
’ alTificliffdferiia 1 ' davanti ‘ ài 
mondo. Si diventa cosi arte^ 
Rei e vittime di rapporti 
umani che non soddisfano, o 
al limite si annullano i rap¬ 
porti. E l’indifferenza è peg¬ 
gio di qualsiasi altra cosa ». 
: .Uno dei « fagiolini » - (cì 
scusi, lo chiamiamo cosi per 
brevità) a questo punto esor¬ 
disce: «c’è anche la pulsione 
di non far nascere la realtà, 
lo vedi per esemnio quando 
la. gente ignora Massimo o 
non va ai suoi seminari ». 


- Quando uno ha smarrito il 
« mare calmo ». comincia a 
diventare angosciato, gli gi¬ 
rano le scatole, è depresso, 
perde anche la voglia di tra¬ 
sformare il mondo, di cer- 
| carsi casa, di lottare e far 
politica. E anzi il non trova¬ 
re casa, non andare più alle 
assemblee gli manda il ma- 
-i re- in forza 8. Che fare? E’ : 
r* lapalissiano: innanzitutto ac -1 
corgersi che il proprio in- • 
conscio originariamente è * 
calmo. Risultato ottenibile — - 
: a detta degli intervistati — . 
leggendo i libri dell’analista ' 
romano (L. 33.000 in totale). 

, Dopo di che si può andare' 
ai seminari che hanno in¬ 
gresso libero e non hanno ' 
niente a che vedere con quel¬ 
li dell’università: li. in mezzo 
; ad altre duecento persone si 
. raccontano i propri sogni, le 
proprie esperienze personali. 


i propri rapporti con gli altri. 

« E li — spiega una ra¬ 
gazza che sembra la meno 
titubante — come in una se¬ 
duta di analisi con tanto di 
: transfert e centrotransfert 
! c’è un analista serio che ri- 
! sponde ». Cosa risponda esat¬ 
tamente non sapremmo dir- 
■ velo perché ' non ci siamo 
mai andati: Il resoconto su 
un giornale femminile ripor¬ 
ta quéste parole: 4 è Chiaro 
"significa *" e segue tempre 
una sfilza di puntini..— 

Uno degli intervistati dice: 
«la diversità con la psicana¬ 
lisi è che c’è una profondità 
di rapporti di affetto che io 
non ho mai conosciuto in 
vita mia». E un altro: «è 
meraviglioso perché è una 
situazione di rapporto collet¬ 
tivo*. 

. Alla domanda se poi uno 
sta meglio, se ritrova il ma¬ 
re calmo, risponde la più si¬ 


cura del gruppo: « uno può 
stare meglio anche solo dopo 
aver letto i libri di Massimo. ; 
comunque per me ritrova- . 
mento de] mare calmo non 
significa il nirvana, una si- i 
tuazione idilliaca; ma voglia • 
di lottare per la mia tra¬ 
sformazione *. 

« Si — interviene Angela 

— poi torni a casa e cerchi 
di migliorare i rapporti che ; 
hai e ricominci a pensare 
alla politica, a trasformare 
le cose ». « Guarda, guarda 

— aggiunge un altro — guar¬ 
da questo titolo di giornale » 
e tira fuori un ritaglio che 
riporta il titolo « Grazie a 
Fagioli mia figlia è norma¬ 
le ». . 

Secondo Paolo Tranchina, . 
psicologo analista e membro 
di Psichiatria Democratica. ‘ 
il motivo per cui molti gio¬ 
vani seguono i seminari di 
Fagioli è un gran senso di 
solitudine che serpeggia tra 
la gente e un bisogno di ri¬ 
cerca interiore che non tro¬ 
va altri sbocchi. « La rispo¬ 
sta di Fagioli — dice Tran- 
china — è una risposta alla 
solitudine. E* la possibilità 
di stare insieme, di sostituire 
un noi. cioè qualcosa di col¬ 
lettivo. ad un io. cioè a qual¬ 
cosa di individuale. Questa 
identità di gruppo offre un 
senso di appartenenza che mi 
sembra però pagato con una 
dipendenza eccessiva. Tan¬ 
to più che offre strumenti 
semplificati con i quali si 
ha l'impressione di capire 
tutto, di spiegare tutto, in un 
momento .in cui è difficilis- . 
simo capire e spiegare. Ma 
dove si trovano altre cose 
cosi? Fagioli esiste perché := 
non ci sono altre forme di 
aggregazione. • 

Il problema è che molte 
delle ideologie che vengono 
diffuse sono di tipo, organi¬ 
cistico e che il gruppo è le- ; 
gato da un vissuto di onnipo¬ 
tenza che lascia poco spazio 
alla critica. Non va dimen¬ 
ticato che Fagioli, qualche 
mese fa. a proposito di-Ba¬ 
vaglia ha detto che «ci si 
scontra con un muro di cre¬ 
tineria assoluta » e che è 
necessario « curare * l’omo¬ 
sessualità e i.disturbi psico¬ 
logici più gravi come un tem¬ 
po si curava il vaiolo o la 
sifilide. In questi termini il 
discorso di sinistra-del grup¬ 
po maschera invece il ruolo 
' oggettivamente tradizionale 
della cultura che diffonde ». 

Daniele Pugliese 

; - (continua) 


Ricca stagione di prosa e di musica nel rinnovato teatro Comunale 

Su il sipario anche a Pietrasanta 

La struttura potrebbe presto tornare al suo originario aspetto seicentesco — In via di ulti¬ 
mazione anche i lavori per FAuditorium di S. Agostino — I progetti ambiziosi del Comune 


PIFTR ASANTA — Verrà 
inaugurato alla fine di ot¬ 
tobre il Teatro Comunale 
dopo Circa quattro mesi di 
chiusura In seguito alla 
messa In opera di tutta 
una serie di interventi con¬ 
servativi, messi in cantiere 
dalla amministrazione co¬ 
munale alVindomanf della 
acquisizione. L’assessore 
alla Cultura, Manrico Nie- 
colai ha preannunciato che 
molto probabilmente ver¬ 
ranno affidati il prossimo 
anno i veri e propri lavori 
di ristrutturazione in base 
ad un progetto messo a 
punto insieme all’universi¬ 
tà di Pisa, per riportare il 
teatro, manomesso nelle 
sue strutture originarle 
dalla amministrazione fa¬ 
scista. alla antica struttura 
seicentesca, come era ap¬ 
punto 11 ' teatro degli A- 
reostatlci nella Pietrasanta 
del. Seicento.. 

Intervento che oltre ad 
avere una valenza di recu¬ 
pero artistico permetterà 
di portare la capienza del 
teatro dagli attuali 700 
posti al migliaio e più. 

Necessità - estremamente 
sentita, soprattutto sulla 
base dell’affluenza avuta in 
questi ultimi anni e che è 
andata sempre più aumen¬ 
tando, fino a sfociare nella 
stagione estiva presso la 
♦ Verslllana» che ha visto 
una presenza di 15 mila 
persone. Per questo moti¬ 
vo quest’anno l’ammlnl- 
strazlone si è trovata co¬ 
stretta a ricorrere alla 
doppia serata per ogni 
rappresentazione, . dupli¬ 
cando In questo modo il 
pubblico. 

Accanto aU*ormar tradi¬ 
zionale stagione di prosa 
(di cui riportiamo a parte 





Una scena di « Azzurro non si misura-can la manta» 


il cartellone definitivo) 
quest’anno verrà inaugura¬ 
ta anche la stagione musi¬ 
cale. 

: « Iniziamo anche questo 
esperimento — precìsa 
Niccolai —sollecitati dalla 
stessa Regione Toscana 
che intende far diventare 
Pietrasanta uno fra i polì 
musicali regionali. Per ora 


rappresenteremo i cinque 
spettacoli previsti, alVin- 
temo del teatro, da gen¬ 
naio sarà invece possibile 
accedere alTauditorium di 
S. Agostino i cui restauri 
sono in via di ultimazione 
e dove saranno organizzati 
momenti di ascolto più ri¬ 
cercati, specialìstici, insie¬ 
me a vere e proprie inizia¬ 


tive sperimentali. Nelle in¬ 
tenzioni U S. Agostino 
dovrebbe diventare, anche 
per la prosa, un, vero e 
proprio laboratorio. Infatti 
accanto al teatro classico 
affiancheremo anche tutta 
una serie di altre iniziati¬ 
ve, al di fuori della prosa, 
che intendiamo organizza¬ 
re in collaborazione con le 


. Dal teatro mobile all'orchestra regionale 

^ ;i ...... ► •- i - \ 

none A I Febbraio 1981: Teatro Regionale To 

rilUSA 1 «T GIOIELLI INDISCRETI » di De 


24-25 Novembre: Teatro Mobile - «D’AL¬ 
BERGO DEL LIBERO SCAMBIO s di Geor¬ 
ge Fendesti, regia di A. ZucchL 

9-1 Dicembre: Il carro dei comici - «IL 
BACIO DELLA DONNA RAGNO» di Ma¬ 
nuel Puig, con Giulio Brogi, Loris Trasoldi. 
Franco Ponzoni. 

16-17 Dicembre: Teat ro Sta bile di Bolza¬ 
no - «ROMEO E GIULIETTA» di William 
Snakespeare, con Aldo Reggiani, Carmen 
Scarpina, Donatella Ceccarelìo, Maria Te¬ 
resa Martino. 

7-8 Gennaio: Teatro Eliseo - «SERVO Di 
SCENA» di R. Harword, con Gianni San- 
tuccto. Umberto Orsini. 

27-28 Gennaio: Teatro Stahile di Torino - 
«COE TU MI VUOI» di Luigi Pirandello, 
regia di Susan Sonta ng, eoa Adriana Asti. 


Febbraio 1981: Teatro Regionale Toscano • 
«I GIOIELLI INDISCRETI » di DeniS Di¬ 
derot. con Flavio Bucci. ‘ 

12-13 Marzo: La fabbrica dell’attore- « IN¬ 
CENDIO AI. TEATRO DELL’OPERA * di 
Kaiser, con Martoria. Kusterinann,. 

MUSICA : 

13 Novembre: Orchestra regionale Tosca¬ 
na - direttore Jean Pierre Marty * Rossini 
e Bach. . " _ ' 

28 Novembre: OJt.T. - direttóre Tomas 
Konez - Mozart, Schubert, Lanner, Hàjdn. 

18 Dicembre: O.R.T, - direttore Piero Bel- 
lugi * Mozart. • . 

16 Gennaio: Gruppo polifonico «F., Cor¬ 
redini». direttore Fosco Gtfrti -.Francesco 
Corteccia. ■ , 

9 Febbraio: Musici» Concenti» - direttore 
Alessandro Specchi • Alorerk 


] associazioni territoriali che 
‘ si dichiareranno disponibi¬ 
li; spettacoli di cabaret, 
musical, per variare il 
programma e permettere 
ad un pubblico più vasto 
di avvicinarsi <à teatro: 
spezzeremo una volta al 
mese il programma del 
' teatro di prosa con queste 
iniziative. Nel mese di 
marzo saranno invece 
messi in piedi degli spet¬ 
tacoli sperimentali rivol¬ 
ti ai giovani, chiameremo 
Memè Periini con i suoi 
"Uccelli" rappresentati dai 
componenti del comples¬ 
so "Gli Area", Sepe, con 
” Iliadef*, il Gruppo della i 
Rocca con "Azzurro non 
si misura con la mente”. 
Anche questa serie avrà 
un abbonamento a prezzi 
stralciati ». 

- Accanto all’attività pro¬ 
priamente teatrale e mu¬ 
sicale, continuerà quella 
diretta alla educazione e 
alla formazione, avviata lo 
'scorso ànno con le scuole 
medie Inferiori e superiori. 

< La scuola va a teatro, 
il teatro va a scuoia, la 
scuota fa teatro », sotto que¬ 
sto slogan furono avviate 
tutta una serie di iniziati¬ 
ve con le scuòle, compa¬ 
gnie che hanno dedicato 
tutta una mattinata aliai 
discussione della rappre¬ 
sentazione In programma 
per la sera, un’affluenza 
di giovani enorme alla 
stagione, grazie agli abbo¬ 
naménti speciali, le tre se¬ 
rate esaurite, . dell’anno 
scorso, «Ha commedia mes¬ 
sa su dai ragazzi all’inse¬ 
gna del recupero della lin¬ 
gua dialettale del nonni. 

ce. 


«C’è sempre stato del fee¬ 
ling tra me e Vittorio e, do¬ 
po tanti incontri andati a 
vuoto, la tensione erotica 
permane. Avevamo pensato di 
mettere su' la Fiorenza di 
Thomas Mann. L’idea lievita¬ 
va tanto che avevamo proget¬ 
tato uno spettacolo che coin¬ 
volgesse l’intera storia cultu¬ 
rale di Firenze. Doveva suc¬ 
cedere l’estate scorsa, a* 
vremmo messo a sacco, arti¬ 
sticamente. Firenze. Non si è 
potuto fare, si farà. Cosi ci 
eravamo rivolti a Machiavelli, 
uno spettacolo da lare con la 
collaborazione di Umberto E- 
co. Accantonato pure questo. 
L’idea, sempre guardando al¬ 
la Toscana, era poi quella di 
un Pinocchio, ma cl ha pen¬ 
sato prima di noi Carmelo 
Bene. Allora, avendo preso 
altri impegni in attesa che la 
situazione politioa fiorentina 
si sbloccasse, ripiego su un 
lavoro intorno all’improwisa- 
zione.-che nasce da una lun¬ 
ga chiacchierata che tenni 
tempo fa con Peter Brook. 
Penso che sarà molto utile 
agli allievi della Bottega per 
cominciare a capire che cosa 
è effettivamente il mestiere». 

A parlare è Giorgio Alberi 
tazzi, nuovo collaboratore 
delia Bottega di Gassman, lo 
fa nei corso di una conieren- 
za stampa nel Teatro di via 
S. Maria, che fu già di Kan- 
tor e che, in assenza del re¬ 
gista polacco, e passato nelle 
mani d< Gassman. .: 

Ricominciano i corsi, c’è 
qualche norità. La prima i 
quella di Albertazzi, la se¬ 
conda riguarda Alvaro Pie- 
cardi. anche lui impegnato 
come « maestro ». per un 
corso sulla recitazione grot¬ 
tesca, che prende spunto dal 
Codice di Perelà di Aldo Pa¬ 
lazzeschi. 

E lui, Gassman. che farà) 

«Due mesi di lavoro a 
tempo pieno, per otto, nove 
ore al giorno — dice Gas¬ 
sman — in questa nuova se¬ 
de che è già un altro teatro 
per Firenze. Poi siamo co¬ 
stretti a interrompere e si 
ripiglierà il prossimo anno. 
Sarebbe bello lavorare anco¬ 
ra, ma non si può. ci vor¬ 
rebbero molti soldi. Per 
quest’anno non cl sarà spet¬ 
tacolo, avevamo pensato a un 
Saul di Alfiori, che sarà in¬ 
vece la tolse di un’esercita¬ 
zione sulla dizione del verso. 

Il suono, infatti, è 11 gran¬ 
de malato del teatro italiano, 
bisogna curare la musicalità. 
SI ridurrà anche il numero 
del p artecipanti alla Botte¬ 
ga, 45 sono troppi. la selezio¬ 
ne è stata generosa. Cl sono 
troppi attori in Italia. Per 
l’anno prossimo, però, assi¬ 
curo il debutto di uno spet¬ 
tacolo. nroprio impostato sul¬ 
la cultura fiorentina, un 
compito sgomentante mal¬ 
grado la nostra Ingordigia 
espressiva ». 

Il programma 
sembra un po’ aleatorio, 
quasi che la Bottega aprisse 
già • la stagione dei saldi. 
«Non è vero — dice Gas¬ 
sman— questa che si apre è 
ima seconda fase che rich'e- 
de un lavoro artigianale. Ho 
notato che 1 giovani della 
Bottega non hanno coscienza 
del proprio corpo e..quindi 
bisogna introdurre alla co¬ 
noscenza degli strumenti del 
mestiere, nel senso più tattile 
e fisico possibile ». 

«Si lavora bene con 1 gio¬ 
vani d’oggi », conferma 
Gassman. {dia luce dell’espe¬ 
rienza dell’altro anno con lo 
spettacolo Fa male, U teatro. 
Non c’è più la contestazione 
a qualsiasi livello e in qua¬ 
lunque modo degli anni pas¬ 
sati. «Sono disposti a pren¬ 
dere il meglio che c*è da 
prendere ». 

: Certo non c’è da rimpian¬ 
gere il confuso assemblea¬ 
rismo degli anni post aaasan- 
totto, però il rischio è la 
passività. U coro muto degli 
allievi non interviene nel cor¬ 
so dell’incontro con 1 giorna¬ 
listi. Una voce sola lamenta 
gli stacchi troppo prolungata¬ 
le' interruzioni dell’attività 
didattica. Gassman è d’ac¬ 
cordo ma 11 problema è più 
grande di lui. 

Poi, infaticabile (ma è il 
sólo ad apparire tale) ri¬ 
prende il discorso su come si 
insegna il teatro. «Va tutto 
bene, lezioni, corsi, conferen¬ 
ze, ma il teatro si Impara, 
alla fine, facendolo». 

Ha alle spalle, nella sua 
lunga cartiera di uomo di 
spettacolo, due messinscene, 
tra le altre e fra le più re¬ 
centi. che si Intitolavano II 
Trasloco e Gassman alTasta. 

Erano due capitoli di uno 
stesso romanzo, quello di un 
artista che generosamente 
lascia correre, come in una 
emorragia, la sua vitalità. Un 
attore messo a nudo, il padre 
simbolico dell'A ftabulazione 
di Pasolini disperatamente I 
protoso a capire ciò che non 
è un enigma ma un mieterà 

E come tale; diceva Pasoli¬ 
ni, si può solo rappresentare. 
Beco, il bivio dell» Bottega 
forse è questo, non spiegare 
ma rappresentare. Una scelta 
che dopo una lunga carriera 
ripropone la carriera stasa. 

tJTOa 


A colloquio con il gruppo « Pupi e Fresedde 

Persi in un banco di nebbia 
gli attori cercano un teatro 

I problemi della distribuzione degli spettacoli - La vec¬ 
chia e la nuova politica teatrale - Prove aperte ad Arezzo 


Comincia, da oggi, ma 
senza carattere di or¬ 
ganicità. una serie di 
interviste che una par¬ 
te della stampa cittadi¬ 
na ha deciso di compie¬ 
re tra la gente di tea¬ 
tro che ha eletto la To¬ 
scana come sua princi- 

nate sede Hi attività. 


n primo a parlare è An - 
. gelo Savelli, regista e fac¬ 
totum organizzativo del 
gruppo t Pupi e Fresedde», 
da anni ormai operante in 
Toscana, ma ; conosciuto 
abbastanza bene sul terri- 
i . torio nazionale per le sue 
ricerche sul teatro popola- 
re, per gli studi, diventati 
■ anche acquisizioni espres- 
' sive. sul ruolo della musi- 
‘ ca all’interno dello spetta- 
colo teatrale. Ecco in bre¬ 
vi capitoli il succo della 
lunga intervista che € Pu¬ 
pi e Fresedde * ci hanno 
rilasciato. „ .... 

« Il teatro ai teatranti ». 
Pare, e anche giustamente , 
che il Teatro regionale To¬ 
scano (per brevità TRT) 
intenda distribuire, d’ora 
in poi, solo ciò che effetti- 
. vàmente esso produce. In 
questa scélta non ci sareb¬ 
be nulla da eccepire se I’ 
assessorato alla Cultura 
fiorentino non avesse ma- 
: . ni testato, in più occasioni, 
la volontà di- eleggere il 
TRT a suo interlocutore 
primario. Nasce còsi un 
vuoto difficilmente colma- 
bile che interessa molta 
gente che fa teatro in To-, 
scarta. . . 

: La precedente gestione 

dell’Assessorato si era d i- 
; mostrata favorevole, inve¬ 
ce. a un tipo di polìtica 
, teatrale che prevedeva V 
apertura di più teatri affi¬ 
dati preferibilmente a com¬ 
pagnie di attori. Questo 
era il senso dei * traslo¬ 
co nàie Pupi e Fresedde » 
aSettìgnano. dove U grup¬ 
po ha intenzione (e conti- 
■ nua ad averla, anche in 
questo momento di stallo) 
di restaurare e rendere 
agibile in maniera piena 
il vecchio teatro, destinato 
altrimenti a scomparire. 

e II buoncuore «tei princi¬ 
pe». Il teatro a Settignano 
significava per il gruppo 
. un salto di qualità. Non a 


Un nuovo 
crollo 
nervoso 
dei magazzini 
criminali 
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Oggi riapre il Teatro Rondò 
di Bacco con «Crollo nervoso» 
dei magazzini criminali — il 
Carrozzone. Lo spettacolo 
Jazz presentato in primavera 
per la rassegna degli stabili, 
è reduqe da una tournee» in 
Jugoslavia. La messinscena si 
avvale di musiche di Brian 
Eoo, composte appositamente; 
i costumi sono di Rita Corre¬ 
dini, mentre hanno collabora¬ 
to alla scenografia Alessan¬ 
dro Mendini, Franoo Raggi, 
Paola Pavone • - Daniela 
Poppa. 

Il testo è costruito sopra 
delle ipotesi combinatorie. di 
Alighiero Boetti. H cast degli 
attori è compo s t o da Mario 
D’ArtburgOj. Federico Tìezri, 
Samfeu Lombardi. Pierluigi 
Tasti, Julia AnzRlotti, Ric¬ 
cardo Masaai, Grazia Bonn » 
e MariaCariè. 



caso nostri progetti non 
erano mai stati stilati con 
tanta chiarezza e con tan¬ 
ta precisione di date. Ora, 
invece, si ricomincia dac¬ 
capo. Dei finanziamenti 
per il restauro abbiamo 
perso le tracce. Non sap¬ 
piamo se lo spettacolo «Af¬ 
fa bulazione > di Pasolini 
andrà in scena a Firenze. 
Noi abbiamo rispettato U 
nostro calendario interno, 
ma all’esterno è scesa una 
fitta nebbia. Quella di Pa¬ 
solini è una scelta difficile 
che va contro la tendenza 
emersa quest’anno (dire 
riflusso è dire poco). 

La « Pergola > non scan¬ 
dalizza, si muove nella sua 
tradizione, offre un servi- 
■ zio al suo pubblico che esi¬ 
ste ed è numeroso. Lo 
scandalo, per usare una 
parola pasoliniana, è al¬ 
trove, è nei cartelloni dei 
teatri delle altre città to¬ 
scane che scimmiottano 
modelli a loro estranei, bi¬ 
sogna contrastare la linea 
di tendenza, ma per ingag¬ 
giare questa battaglia uno 


cHappy end» 
. di Brecht 
a distanza 
di cinquanta 
anni 



Giovedì e venerdì sera, con 
inizio alle ore 21J5 al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni di Em¬ 
poli va in scena m Nappi 
end», opero in tre atti di 
Bertolt Brecht e Kurt WeiO, 
per la regia di Virginio Pue- 
cher. La rappresentazione è 
del grappo « Musica Insie¬ 
me » di Cremona diretto da 
Giorgio Bernasconi. 

a Nappg end » è un testo 
tn prosa intercalato da can¬ 
toni. Fa rappresentato per !« 
prima cotto a B erlino nel set¬ 
tembre del 1929, ma a suo 
successo fu inferiore ai pro¬ 
nastici, nonostante U velare 
déttopera. 

IH qui la decisione <ff ri¬ 
prendere Topera di Brecht e 
di farla diventare una e per¬ 
la» deBe giornate Smaniane 
edizione 1980 di Empoli. 

A distanza di cfnqa m ito 
anni « N u ppg End » v i e ne sot¬ 
toposta per la prima volta 
al giudizio del pubblico ita¬ 
liano. 


deve sapere chi sta sull* 
onda e chi no. E qui la neb¬ 
bia si infittisce sempre più. 

«L’occhio». Per il mo¬ 
mento noi continuiamo a 
propone il nostro metodo 
di lavoro. Ad Arezzo, come 
era già successo per il 
« Ruzante », nostro spetta¬ 
colo procedente, lavoriamo 
. con Un gruppo di giovani. 
Portandoci dietro soltanto 
una pedaria con le luci, 
proviamo con loro il nostro 
nuovo spettacolo prima del 
montaggio definitivo. L’e¬ 
sperienza è molto interes¬ 
sante. Quando entra un oc¬ 
chio diverso, la scena, 
proposta da noi. si scom¬ 
pone. come un quadro cubi¬ 
sta e si vedono molte cose 
che prima invece rimane¬ 
vano al buio. 

«La patente». Stiamo cer¬ 
cando una collaborazione 
con altri gruppi che come 
noi si dibattono o si sono 
dibattuti tra mille difficol¬ 
tà, pensiamo al carrozzone 
. ancora Senza Un suo spa- 
v zio, pensiamo a PierallL 
Ci pare che ci sia poca at¬ 
tenzione per la geografia 
teatrale. 1 prbgetti si so¬ 
vrappongono alla realtà, in 
maniera aprioristica. « Pu¬ 
pi e Fresedde * non ha una 
etichetta precisa, non è 
una compagnia ufficiale 
•- né una compagnia alter¬ 
nativa, né l’avanguardia, 
né la tradizione. Ti richie¬ 
dono la patente di profes¬ 
sionalità e quando la esi¬ 
bisci viene ignorata. Ci pa¬ 
re a volte di essere dei 
fantasmi. Con questaneb¬ 
bia, poi, ci vuole poco a 
crederci. 

«Maledetti vi amerò»: 
qualche speranza, ulteriore 
viene ancora delusa. La 
concentrazione delle rivi¬ 
ste « scena» e « sipario» 
aveva promesso un nuovo 
tipo di intervento critico 
che . non si limitasse alla 
recensione tradizionale. E 
invece, anche là qualcuno 
rispolvera U più vieto filo¬ 
ne della stroncatura, c Pa¬ 
pi e Fresedde » non vuole 
finire nell’aria depressiva 
del film « Maledetti vi . 
amerò ». A noi non è mai 
. piaciuto fare il teatro 
emarginato, anzi. 

Antonio D'Orfico 


Dopol'uomo, 
la bestia 
e la virtù, 

U flautista 
e U cantautore 



Due novità dal fronte del 

Teatro Niecolini mentre con 
tinuano le repliche di «L’uo 
mo, la bestia e la virtù ». Cor 
l’annuncio dei decano spetta¬ 
colo in abbo n a m ento, il car- 
tritane del teatro di via Rica 
soli è completato. 

L'ultimo acquisto della sta¬ 
gione e « Arlecchino e gli Al¬ 
tri» del Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano con Ferruccio Solari. • a 
cara di Luigi Lunari. 

Lo s pe tta co l o del Piccalo, 
sarà <fi scena dal 38 febbraio 
aD’8 marzo. Da lunexfi 27 ot¬ 
tobre si inaugurano i "lunedì 
del Niecolini con un concerto 
dei flautista Severino Gaziri- 
Ioni accompagnato al piano dal 
Giorgio Sacchetti. 

Lunod S nom nb ie sarà 11 
turno del cantautore David 
Riondtno. 
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Quercini: un grande italiano, costruttore della democrazia 

Il consiglio regionale 

ricorda Luigi Longo 

> 

Commemorata la figura del presidente del Partito co¬ 
munista - Leone: un lutto che ha colpito tutto il Paese 


« La conclusione di una 
vita non può passare sotto 
silenzio, soprattutto quando 
si tratta di un uomo, come 
Luigi Longo, che tanta par¬ 
te ha avuto nella politica 
del nostro paese in questi 
ultimi decenni, oltre che. na¬ 
turalmente nell'esistenza del 
partito al quale egli appar¬ 
teneva ». 

Il presidente di turno del 
consiglio regionale. Guido 
Biondi ha voluto cosi ricor¬ 
dare la figura del presiden¬ 
te del partito comunista 
aprendo la seduta di ieri 
mattina. Tutti i rappresen¬ 
tanti dei partiti (con l’ovvia 
esclusione dei missini) si 
sono associati ai sentimenti 
di cordoglio e alle espres¬ 
sioni di stima per la figura 
del « leggendario Gallo » 
mettendone in luce sopratut¬ 
to l'impegno di tenace com¬ 
battente per la libertà, di 
fondatore della democrazia 
italiana, di lucido dirigente 
politico. 

Dai banchi comunisti ha 
preso la parola Giulio Quer¬ 
cini per ringraziare il con¬ 



siglio. Il segretario regiona¬ 
le del Pei ha ricordato che 
Luigi Longo é sato prima 
di tutto un comunista, < la 
cui vicenda personale con¬ 
fluisce in alcuni passaggi 
decisivi della storia euro¬ 
pea ed italiana di questo 
secolo, in quei passaggi nei 
quali la lotta per la libertà 
compie progressi decisivi 
proprio perché si salda con 
la lotta emancipatrice di 
grandi masse di lavoratori 
e di popolo ». 


«Come Nenni e La Mal¬ 
fa, come Moro ed Amendo¬ 
la, i padri di recente scom¬ 
parsi nellTtalia repubblica¬ 
na — ha aggiunto Querci¬ 
ni — Luigi Longo è stato 
un grande italiano, un pro¬ 
tagonista della liberazione 
del paese dal fascismo, un 
costruttore della democrazia 
italiana, non suo malgrado 
ma perché fu in tutta la 
sua vita coerente con le pro¬ 
prie idee e con la propria 
parte politica ». 

In precedenza avevano 
preso la parola Benelli. ca¬ 
pogruppo del Psi. Pezzati 
della De (« gli siamo stati 
avversari — ha detto Pez¬ 
zati — ma riconosciamo nel 
confronto di questi anni le 
basi per la democrazia ita¬ 
liana di cui Longo è stato 
costruttore ») il socialdemo¬ 
cratico Martelli, il repubbli¬ 
cano Passigli ed il liberale 
Morelli. Mario Leone, pre¬ 
sidente della giunta, ha 
detto che la scomparsa di 
Longo c è un lutto che col¬ 
pisce non solo il Pei ma 
tutto il paese ». 


Oggi fase conclusiva del processo a Siena 

f ■ à ■ —- 

Tornano in aula 
i 9 violentatori 
della sedicenne 

Sei sono minorenni e compaiono soio come testi¬ 
moni coimputati, ma saranno giudicati a Firenze 


SIENA — SI torna In aula, 
questo pomeriggio per la fa¬ 
se conclusiva del processo 
contro gli stupratori della ra¬ 
gazza sedicenne B.M. che fu 
violentata da nove giovani 11 
SI luglio dello scorso anno 
in località Logo dei Vecchi, 
a pochi chilometri da Siena. 
Sono inquisiti 1 tre ragazzi 
maggiorenni del gruppo: Lu¬ 
ca Fmeschi, Silvio Calzoni e 
Marco Begani. 

Gli altri sei sono minorenni 
e sono presenti in veste di 
testimoni coimputati, ma per 
loro il dibattimento si svolge¬ 
rà successivamente a Firen¬ 
ze presso il tribunale dei mi¬ 
nori. La prima fase del pro¬ 
cesso contro 1 tre violenta¬ 
tori maggiorenni si è conclu¬ 
sa proprio con l’interrogato- 
rio di B.M. che, impassibile 
e lucida, ha risposto colpo 
su colpo alle domande degli 
avvocati difensori del tre ra- 

? razzi. Con la sua deposizione, 
n larghissima parte già an¬ 
ticipata in istruttoria, la se¬ 
dicenne B.M. ha praticamen¬ 
te inchiodato i suoi violenta¬ 
tori. 

I nove clubbini erano stati 
ascoltati nella fase di aper¬ 
tura del dibattimento. Oggi 
pomeriggio riprendono le u- 
dlenze con le arringhe degli 
avvocati. Sarà presente an¬ 
che l’avvocato Augusta Lago- 
stena Bassi che ebbe un ruo¬ 
lo di primo piano nel proces¬ 
so per stupro di Latina di 
alcuni mesi fa e che patroci¬ 
na la parte civile. 

Alla prima parte del di¬ 


battimento, conclusosi merco* 
ledi scorso, l’avvocato Lago* 
stina Bassi non è stato pre¬ 
sente per gravi motivi di or¬ 
dine familiare ed è stato per¬ 
tanto sostituito dall avvocato 
Carlo Saraclni. 

La sentenza nel confronti 
dei tre giovani violentatori 
è prevista per giovedì mat¬ 
tina oppure, qualora si an¬ 
dasse eccessivamente per le 
lunghe, per le prime ore del 
pomeriggio, sempre di gio¬ 
vedì. 

Intanto la città sta mostran¬ 
do viva attenzione per la ri¬ 
presa del processo per la 
violenza a B.M. L’aula del 
tribunale, nei primi due gior¬ 
ni del dibattimento, è stata 
sempre piena di gente che 
ha mostrato la sua solida¬ 
rietà alla ragazza violentata. 

La coraggiosa deposizione 
di B.M. ha infatti dato un 
apporto decisivo nel far crol¬ 
lare 11 pesante velo che ha 
avvolto fino ad oggi l’intri¬ 
cato mondo dei clubblnl se¬ 
nesi e una * parte del suo 
« cosmo giovanile ». La ma¬ 
gistratura senese sta indagan¬ 
do su almeno altri due casi 
di stupro (che sono però da 
chiarire fino In fondo) di al¬ 
trettante ragazze perpetrati 
appunto nelle stanze dove si 
ritrovano ad ascoltare musi¬ 
ca e a ballare alcuni gio¬ 
vani senesi. Alcune comunica¬ 
zioni giudiziarie sono giunte 
proprio In questi giorni ad 
altrettanti giovanL 

s. r. 


Superati gli ultimi ostacoli per la posa delle tubazioni tra Pisa e Lucca 


\ 



Le opere erano state bruscamente interrotte questa estate - Lo scoglio da superare era la localiz¬ 
zazione dell’impianto di potabilizzazione - Ora si attende la variante urbanistica del comune lucchese 


•\T 




Cosa può aver spinto il 17enne al parricidio ? 


SIENA — Un nuovo caso di 
padre-padrone? Un omicidio 
in preda ad un momento di 
/olila? Che cosa è accaduto 
veramente nelle crete ascia- 
nesi tra padre e figlio pri¬ 
ma del delitto? Interrogati¬ 
vi che sorgono spontanei e 
legittimi davanti alla noti¬ 
zia che un ragazzo di 17 an¬ 
ni, Aurelio Giuseppe Gan¬ 
ci, ha ucciso il padre Sal¬ 
vatore, con una bastonata 
alla testa a conclusione di 
una lite senz’altro furibon¬ 
da e generata da motivi che 
non riescono ancora ad as¬ 
sumere contorni ben precisi. 

Dunque il 25 settembre 
scorso. Salvatore Ganci ■ di 
46 anni, bracciante agricolo 
da appena un anno presso 
la fattoria di Monte Burro¬ 
ni. nei pressi di Torre a Ca¬ 
stella nel comune di Ascia- 
, no, emigrato da Alia in pro¬ 
vincia di Palermo con tutta 
la famiglia, chiede al figlio 
Aurelio Giuseppe dì accom¬ 
pagnarlo a bordo del suo 
motorino in una località non 
distante affrontando le aspe¬ 
rità delle strade che solca¬ 
no le crete senesi. 

Aurelio Giuseppe avrebbe 
detto al padre che il moto¬ 
rino non sarebbe stato in 
grado di affrontare la salita 
che porta al luogo dove il 
padre avrebbe voluto esse 
re accompagnato, tanto più 
- con due persone a berdo. 
Dece essere stato più o 


Dietro 
l’omicidio 
di Asciano 
un caso 
di « padre 
padrone »? 

meno a questo punto che è 
scoppiata la lite. Salvatore 
Ganci, allora è salito sul 
trattore e ha schiacciato il 
motorino del figlio che. in 
preda ad un eccesso d’ira, 
ha colpito il padre con una 
bastonata alla testa. Salva¬ 
tore Ganci è entrato in co¬ 
ma e a nulla è valso l’in¬ 
tervento dei sanitari. Il 
bracciante agricolo è morto 
infatti U 17 ottobre sema 
riprendere conoscenza. 

Sin qui uria storia lugu¬ 
bre. assurda, ma che assu¬ 
me tinte ancora più fosche 
se un fantina si va a fondo 
della vicenda. Tanto per co¬ 
minciare Aurelio Giuseppe 
Ganri. il parricida, si è im¬ 
mediatamente eclissalo do¬ 
po aver colpito il padre, 
mentre i parenti hanno fino 
all'ultimo sostenuto la tesi. 


mai digerita dagli inquiren¬ 
ti che il bracciante agricolo 
si sarebbe ferito cadendo 
dal trattore. Poi, l’altro ie¬ 
ri, il giovane si è costituito 
ed ha raccontato la vera 
storia ai carabinieri. Con¬ 
tro di lui è stalo spiccalo 
un mandato di arresto prov¬ 
visorio. 

Ma quali erano davvero i 
rapporti di tutti i giorni tra 
il padre ed il figlio? 

Nella desolazione delle 
crete ascianesi si sono ri¬ 
creati i presupposti che fe¬ 
cero salire alla ribalta delle 
cronache il giovane Caruso 
che uccise il padre perché 
lo maltrattava continuamen¬ 
te? 

Oppure si è ricomposta la 
miscela esplosiva di e pa¬ 
dre padrone »? Improbabile, 
salvo che perizie psichiari 
che dimostrino U contrario, 
che un figlio uccida il padre 
per un pur grave torto su¬ 
bito. quasi un’offesa alla sua 
€ autonomia » di € giovane 
motorizzato »; dietro 0 lu¬ 
gubre delitto di Asciano si 
possono senz’altro nascon¬ 
dere tutti i presupposti di 
un contorto quanto difficilis¬ 
simo rapporta tra padre e 
figlio in un mondo che li 
lascia troppo isolati, ancora 
in balia di antichi retaggi 
che U buon senso ha messo 
da lungo tempo in un can¬ 
tuccio. 

s. r. 


Riprendono 1 ' lavori per 
l’acquedotto della Torre Pen¬ 
dente. Le tubazioni, arrivate 
ormai fino a Ponte San Pie¬ 
tro, in territorio lucchese, 
potranno proseguire fino alla 
presa d’acqua sul Sarchio. La 
posa dei tubi èra stata bru¬ 
scamente Interrotta quest’e¬ 
state dal riacuttlzzarsi delle 
polemiche ,, 

L’ultimo scoglio da supera¬ 
re era rappresentato dalla lo¬ 
calizzazione dell'impianto di 
potabilizzazione. La sua co¬ 
struzione era prevista, secon¬ 
do gli accordi tra 1 comuni 
che risalgono ad un anno fa, 
nella zona di Saliceti!. Ma il 
consiglio comunale di Lucca 
negli ultimi mesi ha chiesto 
di rldiscutere l’intera que- 

Un vertice tra Regione, 
amministratori e tecnici delle 
due province interessate ha 
« affidato » il problema ad u- 
na commissione tecnica che, 
l’altro giorno, ha fatto cono¬ 
scere i <moi risultati. Ed ecco 
il passo saliente della rela¬ 
zione scritta dalla commis¬ 
sione: « un potabilizzatore 
non pone problemi di impat¬ 
to ambientale particolari; 
nell’Impianto sono previsti e 
attuabili tutti i necessari ac¬ 
corgimenti per evitare ogni 
danno all’ambiente, comprese 
le acque di scarico contenen¬ 
ti limi, colloidi argillosi ed 
eventualmente sabbia». Ven¬ 
gono fugate in questo modo 
tutte le paure di inquinamen¬ 
to. La commissione ha anche 
proposto di rivedere la loca¬ 
lizzazione dell’impianto per¬ 
chè le previsioni sulla riva 
sinistra del 8erchlo, creavano 
problemi tecnici di collega¬ 
mento con il serbatoio di ac¬ 
cumulo di Monte 8an Quiri- 
. co. Pertanto è stato proposto 
di spostare il potabilizzatore 
nelle aree subito a monte djl 
Rio Cerchia, sulla riva de¬ 
stra. 

La nuova zona attualmente 
T non i utilizzabile sotto il 
profilo urbanistico ed è ne¬ 


cessaria a questo fine, una 
variante del Piano Regolatore 
Generale. Se tutta la trafila 
burocratica — aggiunge la 
commissione tecnica — do¬ 
vesse durare più di sei mesi, 
i lavori di costruzione del¬ 
l'acquedotto subirebbero un 
notevole rallentamento ed i 
danni economici conseguenti 
sarebbero superiori al costo 
dell’opera se essa venisse 
costruita dove era prevista in 
precedenza, cioè a Salicchi. 
E’ uno sprone in più per 
spingere gii amministratori a 
bruciare le tappe. 

r sindaci di Pisa e Lucca e 
l’assessore regionale. Anseimo 
Menchettl, hanno pertanto 
sottoscritto un accordo che 
esprime un giudizio di mas¬ 
sima positivo sul risultati 
della commissione tecnica. 
Ora la parola passa al comu¬ 
ne di Lucca. Il sindaco di 
questa città al è Impegnato a 
sottoporre all’approvazione 
del consiglio comunale la va¬ 
riante al Plano Regolatore 
entro 11 15 novembre. 

Entro la metà del prossimo 
mese, pertanto, si saprà dove 
sarà costruito l'impianto di 
potabilizzazione. 

Nel frattempo si sono mes¬ 
si al lavoro anche gli uffici 
tecnici della Regione per 
stendere il progetto esecuti¬ 
vo. 

Degli ultimi sviluppi della 
vicenda si è occupato anche 
il consiglio regionale che ha 
discusso numerose interroga¬ 
zioni. 

Per 11 PCI ha preso la pa¬ 
rola Nello Di Paco il quale 
ha ricordato la lunga storia 
degli accordi, « una storia — 
ha detto Di Paco — fatta di 
saggia e paziente ricerca del¬ 
le soluzioni là dove il capo¬ 
volgimento sistematico degli 
accordi dà parte del comune 
lucchese avrebbe indotto al¬ 
l’impazienza. Non si può per¬ 
tanto parlare di arroganza 
della regione e degli enti lo¬ 
cali piami ». 

a. la. 


I programmi delle TV locali 


Tele Libera Firenze 
13,25, 15,30, 17.25. 19.55, 

21,15. 23,10: Notiziario; 10,30: 
The big valle/ - Telefilm; 11,30: 
- Star treck - Telefilm; 12,30: 
Czndy Candy - Cartoon*; 13.00: 
Mirando Marameo - Cartoon*; 
13,30: Getta Robot - Cartoon*; 
14.00:Tha big valle/ - Telefilm; 
15.00: Telefilm; 15,30: Film: 11 
terrore corre fui filo; 17.30: 
Maremio Marameo - Cartoon»; 
18 00: Ciao Geo - ' Cartoon»; 
19,00; Telefilm; 19.30: Candy 
Candy - Cartoon*; 20,00: Getta 
Robot * Cartoon»; 20.30: The 
big vafley - Telefilm; 21,30; 
Gran sera - Telefilm; 22,30: 
Charlie’t Angsls - Telefilm: 23,30: 
Sexy varieté; 00,45- Film: 1 
demoni. 

Canale 48 

S.CO: Lemmi* - Telefilm; 9.00: 
Telefilm; 10,00- Film- Passe Sor¬ 
tane; 11.30: Cenale 48 con vai; 
12.30: Fante Super Maga - Car¬ 
toon»; 13.00: A tavola In To- 
ecana - Una ricetta al giorno; 
13,10: Il grande Mazinger - Car¬ 
toon*: 13,30: Film: Lo strango¬ 
latore delle nove dita: 15,00: 
Film: Gli aro!; 16.30: Musica e 
Sport; 17,30: Fanti Soper Me- 
ga - Cartoon*; 18,00: Il grand* 


Mazinger - Cartoon*; 18,30: La- 
ramie - Telefilm; 19,20: A fe¬ 
rola in Toscana; 19,30: Crona¬ 
che Toscane; 20,00: Spazio re¬ 
dazionale; 20,10: Tuttofilo; 

20,30: Lucy e gli altri - Tele¬ 
film; 21,00: Film: La calda pei- 
-. I# - con Michel Piccoli; 22,30: 
Auto italiana - Automobilismo; 
23,30: Andiamo al cinema; 

23,45: Cronache Toscane; 24,00: 
Film: La cripta • l’incubo. 

Tele E lefant e 

17,00: Un cavallo per tutti; 
17,35: Film: Maidotine; 19,15: 
Doris D*y show - Telefilm; 
19,45: Cartoon*; 19,45: Stasera 
con noh 20,00: Italia Due; 
20.30: Il tempo domani; 20,35: 
Film: Fantasmi dal mera; 22,20: 
Doris Dry show - Telefilm; 
22.55: Il tempo domani; 23,00: 
Tatto bridge; 23,30: Film: Ro¬ 
bin Hood l'invincibile artiere. 

Tele 37 ' 

10,30: Geckeen robot guerriero 
Cartoon*; 11,00: L'incredibile 
Hulk - Telefilm; 12,00: Il sel¬ 
vaggio mondo degli animali - Do¬ 
cumentario; 12,30: Dr. Kildarc 
Telefilm; 13,30: Geckeen robot 
guerriero - Cartoon»; 14,00: 
Agente Papper - Telefilm] 15,00: 


SOS Squadra Speciale • Telefilm; 
15,30: Film: Misteri della Jun¬ 
gla nera; 17,30: Argie - Tele¬ 
film; 18,00: SOS Squadra Spe¬ 
dala - Telefilm: Il volo tra gii 
alberi; 18,30: Geckeen robot 
guerriero - Cartoon*; 19,00: T37 
giornale; 19 , 30 : Redazione!*; 
20,00: SOS Squadra Spedai* - 
Telefilm; 20,30-, The leve beat 
Telefilm; 21,30: Levem# * 
Shìrley - Telefilm; 22,00: Ve 
gas - Telefilm; 23,00: La barn 
boia di pezza * Trailer». 

R.T.V. 38 

07,00: La «vaglia dei ragazzi 
con ioa 90. Falca Sup e r » olide. 
Lessi*; 04,30: Film: Angela bian¬ 
co; 10.20: Agente Spedala - Te 
lefilm; 11,15: La casa Manca 
dalia porta di servizio • Telefilm; 
12,20: loe 90 - Telefilm; 12.40: 
Anteprima cinema; 13,00: Falca 
Suparbolìde; 13,30: Latsì* - Te 
•sfila; 14,00: Aganta S p ed a l a - 
Telefilm; 13,00: Anteprima ci¬ 
nema; 14.00: Disco Kim; 17,00: 
Falca Superbolid*; 17,30: Lip¬ 
sie • Telefilm; 14,00: io* 90 - 
Telefilm; 18,30: FantMiian- 
dia - Telefilm; 1940: Falca So- 
pfrboltde; 20,00: Lamia - Tele 
film; 20,40: Film: Tarantella ne 


, p otelane; 22,20: A t t r i t a spade 
• la - Telefilm; 23,30: Rim per 
adulti * RTV 38 No n sl ap - Pro- 
’ grammi vari per tutta la nona. 

08,30: Rim; 10 , 00 : Con Radia 
Rasoi*; 10 , 30 : Prima pagine; 
10,40: Film: li grand* Imposte 
> re; 12,00; II pietto rida; 12,45: 
Gokisn Moment; 13,45: Roy Re 
gers - Telefilm^ 14.15: Tutto 
tiname; 14,45: Ippica, Corse ai 
trotto In diretta dall'Ippodromo, 
le Mutine; 18,00: Disco dao • 
giachi a cartoon» Mia seria: 
Asti oganga - Jabbcr Jtw; 19,35: 
informazioni dai partiti; 20,00: 
Tpacane Motori; 20,45: Film; 
. Dafìtte al m'nr o acopfa; 22,45: 
Cash and company; 23,15: Spet¬ 
tacela; 00,15: Polc a TV. 


13.00: Rim: Geldtaca II fa nte 
•He* S up erm an; 14,30: I proni¬ 
poti • Cartoon»; 15,00: Monty 

- Nash - Talafilm; 17,30: Film; 
15,00: Pai ha ragiona - Tele 

- filati; 1540. 22,15: Cronaca ag¬ 
gi; 15,45: I pronipoti • Ca r t e ow s. 
20,15: Daalh WaOey daga » Te 
lefilm; 20,45: Film: T e a ep a. 

„ 2240: Papà ha ra g l e n a - Tale 
fibra 23,00: Hh*. 


00* ABC 

irlr 1345: La banco;' 14,00: 
lordai 17,00: CTI a nt e nati • 
15,00: Montar fald • 


• -, ■« *.--r 


T il 

t-X» * 


TG Inglese; 20,05: Nottzfsrio par 
1 non adenti; 20,20: Telepatie 
ne: 20,40: Almanacca; 20,45: 

Sheriocfc Holmes - Telefilm; 
21 , 10 : Spettacolo di Pisa; 2240; 
Jenny; 23,00: Teienazione-, 23,20: 
Catte* break; 23,45: Gneriz. 

Tele Videa* TV* 

13.00: Stanila a OlUo - Comi¬ 
che,- 1340: Film; La storia del 
generale Custer; 15,00: Black 
Beauty • Telefilm: L’elmetto Vi¬ 
chingo; 15,30: Film: La legga di 
Robin Hood; 17,00: Stanilo e 
Olito • Comiche; 1740: Mack 
Beeuty - Telefilm: L’elmetto vi¬ 
chingo; 15,00: Film: Zorra* 
19.30: Splendori a miserie del¬ 
le cortigiana - Sc en eg g iato; 20.00: 
L’Italia vista dal deio; 20,30: 
A sud dei trapki - Telefilm; 
21,00: Film: Tra ca mm a a Man¬ 
hattan; 2240: Film: La vaila 
dei dannati; 0040: Notturno di 
TVR: film a apatia! musicali * 
non; 03,00: No stop music. 


14,30: Dal Consiglia rag i on al a . 
17,00: Rlnt: Giorno par giorno 
di spai a t am a n i*; 15,30: Partita a 
duo - Talafilm; 19,30: Spac* 
Angai - C a rt o on» ; 20,00; La ri¬ 
catta di Totb; 20,30: Spazia 
Nottata; 21,00: Calci* brasilia¬ 
no; 22,00: Film; Visi pr i vali 
pubbl iche virtbt 23,30; Spazio 
notizia 2. 

S ■ » * 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavtanl • Tei. 287.833 
(Ap. 15,30) 

Potè posilion e I guerrieri della Foranti* 1. 
realizzato da Oscar Orefici, James Davis a 
Roland King. Technicolor stereo hitursound. 
Fotografie di Mike Garrlton. , 

(15,45, 18.05. 20.23, 22,45) *« 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 - TeL 284 332 
(Ap. 15,30) 

La ninfomane porno, in technicolor, eon Yves 
CoIIgnon e Richard Darbois. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel 212 320 

I balli più travolgenti * le musiche più scate¬ 
nate nello spettacolo più moderno dell’anno: 
Urban Cowboy, e Colori, con John Travolte 
(che lande II nuovo bailo « Two Step »), 
Debra Wlnger, ‘ 

1 15,30 18. 20,15, 22.45) 

Rid. AGIS 
CORSO 

SUPER8EXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel 283 687 
(Ap. 15,30) 

L'altro vizio di una mogli*, technicolor, con 
Brigitte Ahelye, R. Loung, A. Leceedr. 
(VM 18) 

,(15,45, 17,40, 19.1$. 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel j 33110 

Venerdì 13, di Seans Cunnlngham. Technicolor, 
con Betsy Palmer. Adrlenne King. Henry Cro- 
sby. (VM 18) 

(15,30, 17,20. 19, 20,50. 22,43) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217 798 
La locandiere, di Paolo Cevtra. In technicolor, 
con Claudi* Mori, Adriano Celentano, Paolo 
Villaggio. 

(15,45, 18,05, 20,23, 22,45) 

FULGOR 8UPER8EXY MOVIES 
Via M Flniguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 

Sexy movie* (fi film). Technicolor, con Jamle 
GUI», Laura Mac Kenzie. (VM 18) 
j (15,45. 17.30, 19.15, 21, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesehl • Tel 215112 
(Ap. 15,30) 

Zucchero, miete a peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino, In technicolor, con Pippo Franco. Edwige 

Fénech, Renato Pozzetto, Lino Banfi. 

(15.40. 18.05, 20,20. 22.43) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 663611 
(Ap. 15,30) 

Countdown dimensione aero, di Don Taylor. 
Technicolor, con Kirk Douglas. Martin Sheen, 
Katherine Ross a James Ferentino. Par tutti! 
(15,45, 18,05. 20.25. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215564 
L’Impero colpisca ancora, di Georg* Luces. 
Technicolor, con Mark Marniti, Harrison Ford, 

< Carde Fischer. 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

L'avvenimento, diretto da Damiano Damiani. 
Technicolor, eon Giuliano Gemma, Martin Bel- 
sam, Laura Trottar. 

(15,45, 18.10, 20,20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 675.891 
(Ap. 15,30) 

II piccione di Piazza fan Marco, technicolor, 
con Jean Paul Beimondo più scatenato eh* 
mal. Un film di Georo* Lautner. 

(14, 18.15. 20,20, 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

« Prima » - 

Un film drammatico violento passionale. L’ul¬ 
timo capolavoro di Pasque!* Squltleri che ha 
trionfato al festival di Venezie: Rama eri»asala, 
colori, con Saverio 'Marconi, Imma Pire, Ste¬ 
fano Madia. (Palma d’oro a Cannes). 

(15, 17,15, 19, 20,45, 22,45) .. . 

VERDI 

Via Ghibellina i 

(Ora 21,30) - * 

In assoluta esdushra par la Toscana. Garin*! 
a Giovannlni presentano Gino Sfiat as i nello 
spettacolo musicai*: Fati ci * eealiati, con Un* 
Trouchd. Daniel» Poggi a Orazio Orlando. 
La vendita dei biglietti si effettuo presso la 
cassa dal teatro dalla 10 ali* 13. 


ADRIANO 

Via Romagnosl - TeL 483.607 

(Ap. 15.30) 

American Gigato, di Pam Schradar. fn techni¬ 
color. con Richard Gare. Lauren Hutton a 
Anthony Perklns. (VM 18) 

(15.50. 18.10. 20.25. 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - TeL 110007 
Oggi riposo 

Domani: Noa t! conos co piè «arata 
APOLLO 

Via Nazionale Tel 210.045 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). » 

Eccezionale thrilling: Il boia la vittima a l*aa- 
saeatoo, colori, con Jena Hackman. Lea Marvin. 
Sissy Spacci. (VM 14) 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

Rid. AGIS 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 887.700 
(Ap. 15,30) 

Un film di Alfred Hithcocfc: Il era* Nuda» 
con Gregory Pack. Ann Todd. Par tutta 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 213.178 
(Ap. 15.30) 

Hard cor* rigorosamente VM 18 anni. Tarimi» 
color; Porno love, con Gallona Dominique, 
Trabet Daniel. 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel 225643 
U» film avventuroso-. Il pianata dada idaada. 
Technicolor, con Chariton Heeton, Maurica 
Evans, Kim Hunfer. p*r tutta . 

(Uft. Sport.: 22.45) . 


FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 30.401 
(Ap, 15,30) 

Uno stupendo film di Luigi Comenclnlt Voltati 
Eugenio, technicolor, con Saverlo Marconi, 
Dalile DI Lazzaro Per tuttll 
(16, 18,15, 20,20» 22,40) 

FIORELLA 

• Via D’Annunzio • TeL 560.240 
(Ap. 15,30) 

Sensazionale film del prestigioso regista 8ob 
Fosse: Lenny, nel'e migliore interpretazione di 
Dustìn Hotfman e con Valerle Perrine. 
(VM 18) 

(Ult Spett.: 22,40) 

FLORA 8ALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 

Domani: La moglie In vacanza l'amante In città. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo film di Sergio Corbucci: Pari 
e dispari, a colori, con Bud Spencer, Tarane* 
Hill (Ried.). Per tuttll 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli Tel 222 437 
All that Jazz (Lo spettacolo comincia) Vinci¬ 
tore di 4 Oscar '80 e Palme d'oro al Festival 
di Cannes *80. diretto da Bob Fosse, In techni¬ 
color, con Roy Schelder, Jessica Lange. 

Platea L. 2.000 

(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) ' 

Rid. AGIS 
IDEALE 

Via Florenzuoia • TeL 50 706 
Terence Hill, Bud Spencer In: Altrimenti d 
arrabbiamo. Technicolor per tuttll 
ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
Chiuso per lavori 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 306 808 
Non tl conosco più amore, diretto da Sergio 
Corbucci. In technicolor, con Monica Vitti. 
Johnny Gorelli e Luigi Protetti. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630.644 

Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori ìei 2101 io 
(Locate di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Inimitabile, travolgente, entusiasmante, arriva: 
Il branco aelvaggio, colori, con Buri Lancaster, 
Diane Lane, Rod Steiger, Amanda Plummer, 
John Savage. 

(15.30. 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675 930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo di Pietro Germi: Amici miei, 
technicolor, con Ugo Tognazzi, Gastone Mo» 
schin, Philippe Nolret. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel 362 067 
La cicala, il capolavoro di Alberto Lettueda, 
con Virna Lisi. Clio Goldsmith, Anthony 
Franciosa, Renato Salvatori. Barbara De Rossi. 
Michael Coby. Colori. (VM 18) 

(16. 17.40. 19.25, 21.22.45) 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel 480.379 
Leon* d'Oro alla Mostra Intemazlonel del 
Cinema Venezie 1980: Una notte d'estate 
(gloria), di John Cassavate*. Technicolor, con 
Gena Rewtands, Jean Adam». 

(15,30, 17.50, 20.15. 22,45) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

La rievocazione della tragica parabola di Janls 
Jopltn: Sesso droga # rock’» roll. Bette Midler 
è The Rosa con A. Bates. • L. 1.500 
(Ufi. Spatt.: 22.45) _ 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo TeL 282.137. ' 

Finalmente in Italia un film di Paul Vecchia!!. 
Una moderna tragedia d’amore * di passiona 
in: Carpo a cuor*, eon Helan Surger* * Ni¬ 
cola» Silberg .(VM 18) 

Ingrasso L. 2 500 fAGIS 1.500) 

(16.30, 18.40, 20.50. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 

(Ap. 16) ; 

Ciclo: e II mito dall» verilitè » 

Diratto da Ettore Scote, un bellissimo film: 
Una giornata particolare, con Sofia Loren, 
Marcello Mastrolannl. - (Solo oggi) 

L. 1.000 (AGIS 800) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via de! Sole. 10 Te! 215634 
Inaugurazione Stagione Cinematografica 
1980/81 il 3 ottobre. 


ALBA 

Via F Vezzani (Rlfredl) • TeL 452:296 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 20494 93 
(Ap .ora 21) 

Simona Beauvoir* In: La pomo iafarmiera. 
colori. (VM 18) 

(Ult. Spatt.: 22,45) 

LA NAVE 

Via Vlllamaena 111 
(Inirip spett.: 20,30 - 22,30) 

Louis De Fune* è li Mommo parast a t*. 

L. 900/700 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bina (Bus 21-32) 

Oasi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnai» 

Chiuso par lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel 225067 

Domani; Il figlio Patio sceicco 

ASTRO 

Piazza a 8 tritone 

T *J^7 fn «ngtlsh: Cab*, by Richard Lastar, 
with Sean Connery. Leo riatta McKee. 

Show ah 8 - 10.30 


ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO 

Via F Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana 109/r Tel 700 130 

Domani: Il dormiglione, di Woody Alien 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Rocky, di John G. Alvldsen 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d*Assisi • TeL 204 95.05 

Oggi riposo 

S.M.S S QUIRICO 

Via Pisana. 576 TeL 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 TeL 451.480 
(Spett. ore: 20,30 • 22.30) 

Net regno di Napoli, di W. Schrocter, con 
L. Trouché. 

Ingresso L. 900 (AGIS 600) 

S. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano TeL 690.413 

Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica * Tel. 640.083 
Oggi riposo 

C-DC COLONNATA 

Piazza Raplsardt (Sesto Fiorentino) 

IVI »-)/ >U3 Oli* ?»> 

Domani: Un sacco bello 
C.R.C ANTELLA 
Via Puliciano, 63 Tel. 640207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Gnrso «tallo IR Tel 21B253 
CONCERTI 1980/81 

Questa sera alle ore 20,30 Concerto sinfonica 
diretto da Riccardo Muti Musiche di Mozart, 
Brukner. Orchestre del Maggio Musical* Fio¬ 
rentino. 

(Abbonamento MC) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Persola 

Ore 20,45: « La miliardaria », di G.B. Shaw. 
Protagonista Anna Proclemer. Regia di Giorgi» 
Albertazzi. 

(Abbonamento turno « B ») 

Repliche solo tino e domenica 26. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel 68105.50 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Sabato 26 ottobre ore 21.30: inaugurazione 
stagione 1980/81. Ghigo Masino. Tina Vinci 
presentano: « Le pere poppine della plppa », 
3 atti di Rovini, Desìi, Maneuso, con Nella 
Barbieri, Lina Rovini. 

Replica domenica ore 16,30, serale ore 21,30. 
Prenotarsi al 681.05.50. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel 218820 

Venerdì e Sabato all* or* 21,30, Domenici • 

Festivi alte ore 17 * 21.30. La Compagnia dal 

Teatro Fiorentino, dirette da Wanda Pesqulni 

presenta: « Chi dlsa* donne— disse dannoi », 

3 atti comicissimi di Igino Caggesa. 

4. mese di repliche! 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Ore 21,30) In esclusiva per la Toscana. 
Garinei e Giovannini presentano Gino Bramiti! 
nello spettacolo musicale: « Felici a contanti », 
con Lione Trouchk • Daniela Poggi a con 
Orazio Orlando. La vendita dei biglietti si 
effettua presso la cassa del teatro deli* 10 
-.alle 13 e dalle 15 ali* 21,30. 

TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocome ro) 

(Via Rlcasoll. 5 - Tel 213282) 

Questa sera all* or* 16.30: « L**om* • M 
virtù», di Luigi Pirandello. Regi* di Cario 
Cacchi: maschera, scene * costumi di Sergi* 
Tramonti, con Rosanna Benvenuto, Toni Ber- 
torelli. Darlo Cantarelli. Cario Cacchi, Marina 
Confatone, Annalisa Fierre, Paolo Graziosi, Gi¬ 
gi o Morra. 

fAt>hon„»i turno «H» e pubblico normale). 
TEATRO NICCOLINI 

I lunedì del Ntccolini 

Lunedi 27: Concerto del flautista Severino 
Gazzelloni, a! pianoforte Giorgio Sacchetti. 
Musiche di Mozart, Haydn, Donizetti, Ravet, 
Debussy, Poulenc. 

TEATRO RONDO’ Ol RACCO 
Piazza Pitti - TeL 210.595 
Teatro Regionale Toscano 
Comune di Firenze 

Oggi prima, or* 21.15 apertura della stagiona 
teatrale 1980/81 Carrozzone/Magazzini Crimi¬ 
nali presenta: « Crollo nei so s o ». 

Informazioni e prevendita ora 17/20. 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoli Tel 0574/33 047 Prato 

Dal 28 ottobre inaugurazione dati* stagiona 
con un grande spettacolo: * L'opera buffa dal 
giovedì santo », commedia per musica, di Ro¬ 
berto De Simone Un affascinante affresc o di 

SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
TeL 496.670 - Bua 1-8-20 
STAGIONE TEATRALE 1980/81 
Venerdì 24 ottobre Inaugurazione. La Coopera¬ 
tiva Teatrale 11 Fiorino con Giovami Nannini 
presenta: m La trovata A sor Rasoi* », tra 
atti brillantissimi di Giulio Svetoni. Regia di 
Cario Raja, scene e costumi di Donatali* Rigi. 
Prenotazioni telefoniche al 496.670 ora 17/20 
un capolavoro di comicità. 


Rubriche • cura bella SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE-Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: W.fTMIMN 



Questa sera 

DISCOTECA 

COACOROt ! 

* * s » 

OH ESINA VXZANCH {W| 

tr. imm mtm 

con le ultime 

: Novità 
hrteraazioiidi 


Editori Riuniti 


Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 

A cura (fi Umberto Cerroni 
- Le idee », pp. 206. l~ 3.000 

II progetto dì una società nuova In alcune grandi pagine 
del marxismo. 




il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA' VACANZE 

MILANO • V.le Fulvio Tosti, 75 
7*1. (02) 64.23-557-44.38.140 



UNITA’ VACANZE 

SOMA - VM dai Taurini n. 19 
Tei. (06) 49J0.141/49.5U51 
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Mercoledì 22 ottobre 1980 


In consiglio comunale le dichiarazioni programmatiche di Valenzi 


«Ecco le scelte della nuova giunta» 


Un documento di 300 pagine distribuito ai consiglieri - Tre opzioni fondamentali: l’assetto del terri¬ 
torio, i trasporti e i servizi sociali - Sulle proposte domani attivo cittadino del PCI con Alinovi 


« In questi 5 anni c'è stata 
una svolta nel governo della 
città, è stato liberato un 
grande patrimonio di energie, 
di forze e competenze. Ed è 
su questa strada che inten¬ 
diamo proseguire per com¬ 
pletare l’opera di sviluppo 
e risanamento di Napoli ». 

Cosi il compagno Valenza 
ha introdotto ieri sera in con¬ 
siglio comunale la sua rela¬ 
zione programmatica. Non 
l’Iia letta tutta, ma una copia 
del documento — circa 300 
pagine dattiloscritte — era 
già stata consegnata a tutti 
1 consiglieri. Valenzi, che 
molto ha insistito sulle no 
vita e sulla drammaticità del¬ 
la questione urbana, ha ri¬ 
cordato che l’obiettivo prin¬ 
cipale della nuova ammini¬ 
strazione sarà di contribuite 
alla riqualificazione civile, 
sociale e culturale di Napoli. 
Grandi «alleati» m questa 
battaglia saranno i consigli 
di quartiere, per la prima 
\olta eletti a suffragio diret¬ 
to I rapporti ccn il governo 
e la CEE, le iniziative per 
una nuova politica della fi¬ 
nanza locale, raggravarsi del¬ 
le condizioni economiche di 
Napoli e del Mezzogiorno: 
sono stati questi i temi suc¬ 
cessivamente trattati. 

Sul quadro politico Valenzi 
ha lanciato un appello al¬ 
l’unità e alla solidarietà del¬ 


le forze democratiche: ha de¬ 
finito «irrinunciabile» il con¬ 
tributo del partito repubbli¬ 
cano; ha sottolineato positi¬ 
vamente il ruolo del partito 
liberale ed ha invitato il grup¬ 
po consiliare della Democra¬ 
zia Cristiana ad abbandonare 
gli attuali atteggiamenti di 
rottura e ambiguità. E’ poi 
entrato nel merito del prò- 


~ T . « 


gramma. 

Gestione riformatrice del 
territorio. Promozione cultu¬ 
rale e scientifica, interventi 
prioritari nel settore dei tra¬ 
sporti, della viabilità e dell’ 
igiene urbana, potenziamento 
di tutti i servizi sociali. 

Sono questi i principali 
obiettivi della nuova giunta 
Valenzi. 


« Lo strumento essenziale 
che l’amministrazione inten¬ 
de utilizzare — si legge nelle 
dichiarazioni del sindaco — 
è l’azienda comunale, oppor¬ 
tunamente riformata e decen¬ 
trata ». 

Partiamo ■ dunque 'dalla 
”macchina ” comunale. Entro 
il 31 ottobre saranno presen¬ 
tati i provvedimenti stralcio 
diretti a delineare l'assetto 
nuovo dell'azienda. I principi 
della riforma sono: la pro¬ 
grammazione (attuazione del 
piani pluriennali): il decen¬ 
tramento (attraverso la pie¬ 
na utilizzazione dei consigli 
circoscrizionali, per ì quali 
c’è l’impegno di presentare 


al più presto le delibere-qua- 
dro); l’efficienza e la traspa¬ 
renza nella gestione del ser¬ 
vizi (« il cittadino sarà messo 
in grado di conoscere effetti¬ 
vamente tempi, modalità e co¬ 
sti delle prestazioni a lui 
dovute »). 

Decisiva diventa a questo 
punto la politica del perso¬ 
nale. Quali, insomma, i 
provvedimenti previsti per 
permettere ai dipendenti co¬ 
munali di svolgere al meglio 
il loro lavoro? La risposta 
non è evasiva: «stabilizza¬ 
zione, perequazione, profes¬ 
sionalità 1 e produttività so¬ 
no rcriteri cui ci si ispira». 
Sono previste poi iniziative 
per l’aggiornamento e la ri¬ 
qualificazione e l’istituzione 
dell’ufficio sindacale, con il 
compito di curare in modo 
sistematico j rapporti con i 
sindacati, di controllare la 
corretta attuazione degli ac¬ 
cordi programmatici. 

E dalle risorse umane a 
quelle materiali: Il bilancio. 
Nel programma c’è l’impe¬ 
gno a realizzare il piano trien¬ 
nale di investimenti per 1187 
miliardi avviati nel • 1980, 
portando la spesa in conto 
capitale almeno al 25 c c della 
spesa complessiva. Ci sono 
inoltre anche proposte di ca¬ 
rattere nazionale. « I fondi 
della Cassa per il Mezzogior- 
no — sf legge sempre nelle 
dichiarazioni — potrebbero 


essere spesi con maggiore 


snellezza e rapidità se asse¬ 
gnati ai bilanci comunali ed 
indirizzati nel solco ' della 
programmazione triennale ». 

E veniamo ora al singoli 
settori di intervento. 

« Territorio ». La ammini¬ 
strazione si Impegna a • rea¬ 
lizzare entro il '1981 la revi¬ 
sione del piano regolatore 
generale. Contemporanea¬ 
mente saranno avviati 1 pia¬ 
ni di risanamento della pe¬ 
riferia, la costruzione delle 
grandi infrastrutture (cen¬ 
tro direzionale) ed 1 lavori 
di completamento della 167 
di Ponticelli. 

« Casa ». Definizione del 
nuovo regolamento edili¬ 
zio, pieno funzionamento 
della commissione casa, crea¬ 
zione di una anagrafe degli 
alloggi, sviluppo di una ver¬ 
tenza con l’Iacp per un più 
razionale utilizzo del patri¬ 
monio edilizio popolare: so¬ 
no i principali obiettivi inse¬ 
riti in questo capitolo. 

« Trasporti ». E’ previsto, 
tra l’altro, il completamento 
dei lavori per le funicolari di 
Chiaia e Montesanto, l’avvio 
degli studi per quella centra¬ 
le, l’acquisto di nuovi auto¬ 
mezzi per l’Atan. In più sa¬ 
ranno utilizzati 5 miliardi 
per gli ambienti di lavoro e 
10 per gli impianti dell’Atan. 
Entro il 1981. infine, è previ¬ 
sto il completamento del pri¬ 
mo tratto della metropoli- 
tana. 


« Traffico ». I provvedimen¬ 
ti più a breve scadenza so¬ 
no 1 seguenti: automazione 
del servizio semafori, comple¬ 
tamento della segnaletica, 
sviluppo delle corsie prefe¬ 
renziali, e realizzazione di 
parcheggi periferici. 

« Nettezza urbana ». Sin 
dai prossimi giorni si prov¬ 
veder a ultimare il decen¬ 
tramento del servizi: a com¬ 
pletare il rinnovamento del¬ 
le officine e la meccanizza¬ 
zione del servizio con l’nc- 
quisto di altri mezzi (in que¬ 
sti anni ne sono già stati 
acquistati 90); a costruire 
due nuovi autoparchi e a 
modificare il sistema di rac¬ 
colta. 

«Sviluppo ». L’ammnistra- 
zione si impegna a sviluppa¬ 
re tutte le forme già avvia¬ 
te di animazione per bambi¬ 
ni, giovani ed anziani. E’ 
prevista anche la realizza¬ 
zione di mense popolari in 
ogni quartiere ed il recupe¬ 
ro di ex cinema ed ex centro 
sociali. 

« Sanità ». Queste le prin¬ 
cipali "scadenze”: misure per 
le • tossidlpendenze. pieno 
funzionamento dei consulto¬ 
ri, completamento del pro¬ 
gramma delle condotte sotto¬ 
marine, controlli di scarichi 
industriali, attivazione del 
servizio per il trasporto dei 
neonati a rischio; qualifica¬ 
zione del personale sanitario 
per le unità santarie locali. 


» « Pubblica istruzione ». In 
primo luogo sarà proseguito 
lo sforzo compiuto in questi 
cinque anni per la costru¬ 
zione di nuovi edifici, ma 1’ 
obiettivo di fondo sarà il 
tempo pieno nella scuola 
primaria. 

« Sport ». « Lo sviluppo a 
livello di massa dello sport 
— si legge nelle dichiarazio¬ 
ni programmatiche — è 1* 
obiettivo che ci proponiamo 
per i prossimi anni. Per que¬ 
sto l’amministrazione recu¬ 
rerà all’uso collettivo alcuni 
impiantì esistenti e ne co¬ 
struirà di nuovi in quasi 
tutti i quartieri. 

Per quanto riguarda infi¬ 
ne i problemi dell’occupazio- 
ne l’amministrazione — che 
pure non ha competenze spe¬ 
cifiche in materia — farà la 
sua parte, attivando alcune 
migliaia di posti di lavoro 
con la esecuzione dei pro¬ 
grammi per opere pubbliche, 
con l’impulso fornito all’at¬ 
tività edilizia dei privati e 
con il potenziamento dei 
servizi comunali. , 

Su queste » proposte ‘ sarà 
avviata, nei prossimi giorni, 
una grande consultazione di 
massa. E’ in questo quadro 
che si inserisce l’iniziativa 
dei comunisti che hanno In¬ 
detto per giovedì alle 17,30 
un attivo cittadino, al qua¬ 
le parteciperà il compagno 
Abdon Alinovi. 


U 


SVILUPPI GIUDIZIARI DELLA VICENDA DEI CIMITERI E QUALCHE CONSIDERAZIONE 


Oggi l’interrogatorio 
dell’assessore De Rosa 


Comunque finisca colpire 
gli abusi è più facile 


Probabilmente i fatti risalgono a prima che entrasse in 
Giunta - Secondo le accuse era legato al clan Trombetta 


perché molto è cambiato 


In questura c’è clima di 
grande attivismo. Le inda¬ 
gini sul racket deLcimiteri 
prosfe&&nt> S^iS^fnS' 'fafngp- 
Per ‘tifi ter ii^'twéheiaggfo ìl 
sostituto procuratore Arci¬ 
baldo Miller (è lui che ha 
firmato gli ordini di cattu¬ 
ra per l’assessore socialdemo¬ 
cratico De Rosa e per gli 
otto componenti del clan 
Trombetta) ha lavorato go¬ 
mito a gomito con i diri¬ 
genti della squadra mobile. 
Ha letto e riletto verbali di 
interrogatorio e probabil¬ 
mente ha anche riascoltato 
alcune telefonate intercet¬ 
tate che pare abbiano una 
notevole importanza. E’ sta¬ 
ta forse una di queste tele¬ 
fonate tra un componente 
del clan e una delle vitti¬ 



me ». 


Ma la cosa non è mai 
stata confermata — a far fa¬ 
re di recente, una svolta al¬ 
le indagini. E’ fin troppo 
evidente, però, che non può 
essere solo questo il mate¬ 
riale che gli inquirenti han¬ 
no tra le mani. Si fa anzi 
strada l’ipotesi che i fatti 
che hanno portato agli ar¬ 
resti risalgano anche nel ca¬ 
so dell’assessore De Rosa, 
a qualche mese fa: a giu¬ 
gno o addirittura a maggio, 
quando sono iniziate le ri¬ 
cerche sull’attività dei Trom¬ 
betta. Salvatore De Rosa, 
che è accusato di corruzio¬ 
ne, sarà interrogato per la 
prima volta dal giudice que¬ 
sta mattina. * - 


un primo momento, che fos 
se un termine convenziona¬ 
le, del resto abbastanza 
to'in casi del ” 
invece > che 
davvero compare ' ai ‘ ' tìn 
Trombetta. E’ un elemento 
che però non sposta di una 
virgola la sostanza delle co¬ 
se. Tra l’altro, proprio in 
virtù di questo rapporto, il 
clan Trombetta avrebbe po¬ 
tuto millantare credito nei 
confronti di eventuali vitti¬ 
me del racket. E questa po¬ 
trebbe essere un’altra delle 
tesi sostenute dalla difesa. 

Sta di fatto che nel cam¬ 
po della vendita e della co¬ 
struzione di loculi agivano 
in regime di quasi totale im¬ 
punità. 

Questo e quanto sarebbe 
uscito da decine di interro¬ 
gatori condotti dalla squa¬ 
dra mobile. — « Per entrare 
nel cimitero era impossibile 
non passare per casa Trom¬ 
betta» — avrebbero dichia¬ 
rato alcuni proprietari di 
ditte colpite dal racket- A 
questa posizione i Trombet¬ 
ta sarebbero potuti però ar¬ 
rivare ricattando i regolari 
destinati delle licenze e co¬ 
stringendoli a cederle a loro 
favore. / -. ■ 


Alle dichiarazioni del sin¬ 
daco Valenzi. intanto, ha fat» 


‘essere stato informato ìn 
tempo di quanto stava acca¬ 
dendo e cioè dell’arresto di 
Salvatore De Rosa. « Non 
l’ho fatto — ha dichiarato 
— per la semplice ragione, 
che la legge me lo impedi¬ 
va.. Subito dopo l’arresto — 
ha continuato — ho però im¬ 
mediatamente telefonato al 
sindaco e gli ho fornito al¬ 
cuni chiarimenti ». 

Del « caso De Rosa » si 
è discusso, ieri sera anche 
in consiglio comunale. «Ri¬ 
badisco anche qui — ha 
detto Maurizio Valenzi — 
che l’amministrazione si 
impegnerà fino in fondo nel¬ 
l’accertamento della verità 
e sarà a piena disposizione 
della magistratura, sia sul 
terreno penale che ammi¬ 
nistrativo». Dopo un breve 
dibattito si è deciso di in¬ 
vestire del problema la 
quinta commissione consi¬ 
liare. In mattinata lo stes¬ 
so Valenzi ha firmato gli 
atti per il ritiro della de¬ 
lega all’assessore arrestato. 


Noi non sappiamo se l’as¬ 
sessore De Rosa sia perso• 

ideile 
aictosato. 
del 

resto, egli sarà innocente 
finché non verrà dimostra¬ 
ta la sua colpevolezza. Sap¬ 
piamo invece che De Rosa, 
assessore da venti giorni, 
non aveva ancora portato 
all’esame collettivo della 
giunta alcun atto ammini¬ 
strativo: dunque l’ammini¬ 
strazione non c’entra mente. 

E sappiamo anche che un 
moto di soddisfazione ha ac- 
' colto presso l’opinione pub¬ 
blica l’intervento della ma¬ 
gistratura in uno dei set¬ 
tori, quello del commercio 
dei loculi, nei quali più gra¬ 
ve ed odioso è lo strapotere 
del racket. Asfissiante ed 
insopportabile si è fatta or¬ 
mai la pressione delle orga- 
- nizzazioni camorriste su 
• gran parte delle attività cit- 
' tadine. Ogni colpo portato 
a questo sistema è dunque 
; un servizio reso alla città, 
alla sua stessa possibilità 
. di crescere e di prosperare. 
. In più — ed è questo il 


punto sul quale è utile ri- peso nel risultato elettora- 
flettere — oggi questa bat- le positivo che Ita premia- 

taglia contro l’abuso oppa- to e l e , forze . 

i n n*l£rs. 2,3352'- 

i Il clima che si respifa da tn 


respira' 
anni in città i indubbia¬ 
mente diverso dal passato. 
Conta il fatto che per cin¬ 
que anni la giunta di sini¬ 
stra ha ■ affrontato i temi 
più delicati e > spinosi • af¬ 
fermando criteri di corret¬ 
tezza e di moralità unici 
nella storia di Napoli, una 
città dove l’intreccio poco 
chiaro e l’intrallazzo sono 
stati per decenni il modo 
regolare di vivere e di am¬ 
ministrare. ■ • . - 

' E conta la scelta politica, 
prima ancora che ■ morale, 
che è stata affermata e- 
spandendo ed esaltando il 
metodo della partecipazio¬ 
ne democratica, del control¬ 
lo di massa della gente su 
come si ■ amministra. Oggi, 
per - esempio, la > gestione 
della cosa pubblica si e ar¬ 
ricchita di quelle centinaia 
di giudici severi che sono 
i consiglieri di quartieri. 
Tutto ciò — sia detto per 
inciso — ha avuto il suo 


i 

Ormai ultimato il grande ipogeo di Poggioreale 


I suoi avvocati difensori, 
Alberto Cilento e Aldo Ca- 
fiero. hanno appuntamento jj 
con il sostituito Miller alle ' 
ore 9 a Poggioreale- Quale 
sarà la linea di condotta del¬ 
la difesa? «Per il momento 
— ci ha dichiarato ieri se¬ 
ra l’avvocato Cilento — dob¬ 
biamo ancora concordarla. 
Personalmente — ha conti¬ 
nuato — la lettura dell’or¬ 
dine di cattura mi ha la¬ 
sciato un po’ perplesso. Non 
conosco, infatti, i motivi che 
lo hanno ispirato: conosco 
bene, invece, la situazione 
amministrativa che ha por¬ 
tato il De Rosa all'assesso- 
rato ai Cimiteri da soìi 19 
giorni. E in questo periodo, 
come ha correttamente di¬ 
chiarato anche il sindaco 
Valenzi. De Rosa non ha 
presentato in giunta alcun -ir 
provvedimento ». »■ ’-*Y. 

Anche questo conferme- ? ^ 
rebbe quanto abbiamo detto sv 
sopra e che cioè i fatti che - 
hanno portato all’arresto di 
Salvatore De Rosa devono 
essere accaduti prima anco¬ 
ra che diventasse assessore. 

E' probabile, allora, che pre¬ 
vedendo la sua entrata in 
giunta l’esponente socialde¬ 
mocratico abbia patteggia¬ 
to con Trombetta e per que¬ 
sto abbia anche intaccato 
una tangente (si parla di 30 
milioni). Ma è — lo ripe¬ 
tiamo — solo un’ipotesi, tut¬ 
ta da dimostrare. Per noi. 
rome per la magistratura. De 
Rosa sarà innocente fino a 
quando una sentenza defini¬ 
tiva non asserirà il con¬ 
trario. 

Un fatto nuovo è intanto 
» muto fuori. Nella famosa 
telefonata che è al centro 
d. questa indagine, il De Ro¬ 
so veniva definito « O* com¬ 
pare ». Si era creduto, in 


Diecimila loculi del Comune 

. , * i 

contro le mire del racket 


E* questa la strada maestra per riuscire a sgominare Finvadenza della ma¬ 
fia dei «caro estinto» - Servizio pubblico efficiente e a prezzi concorrenziali 


Rispunta a intervalli regolari, col fragore di scandali 
clamorosi, o col crepitio di mitra e pistole. Il « racket 
del caro estinto» tiene il banco della cronaca. A Napoli 
la camorra dei defunti non ha mai scherzato. La sua 
strada è imbrattata da una scia di sangue che scorre da 
anni e anni. I manovali e i killer assoldati dai burattinai 
dell’illecito traffico sparano senza pietà su chiunque osi 
anche soltanto mettere in discussione la logica implaca¬ 
bile del perverso meccanismo. 

La pizza è succulenta: calcoli approssimativi per di-, - 
tetto vomitano cifre da capogiro. Non inferiore ?i cinque 
miliardi sarebeb il «budget» annuo delle 15 pompe fu¬ 
nebri che si spartiscono la piazza partenopea. Ma è solo 
la punta di un’iceberg. 

E allora si spiega la guerra spietata per il monopolio 
assoluto sull’enorme affare. Si spiega perché il piombo 
del « racket dei cimiteri » non risparmia nessuno, nem¬ 
meno i preti. Siamo al marzo di quest'anno. Quando la 
vendetta della camorra punisce, gambizzandolo sul sa¬ 
grato della sua chiesa, don Raffaele Petrone parroco 
di S. Sofia. 

Don Raffaele si trincera dietro un sorriso sfuggente. 
Ma in sostanza — qualche giorno dopo il ferimento — con¬ 
ferma davanti ai giornalisti là sua crociata contro l’or¬ 
rendo abuso. Del suo pulpito ha fatto una specie di trincea 
e ncn risparmia durante le prediche parole di fuoco agli 
speculatori della morte. S'intuisce, però, che il reverendo 
Petrone sa molte più cose di quante ne voglia ammettere. 
Come amministratore di ben 53 arciconfratemite (asso- ' 
dazioni religiose senza scopo di lucro che garantiscono 
sepoltura e loculi ai loro adepti) non può non essersi 
scontrato faccia a faccia con ì registi del racket. Adesso . 
il velo del dubbio pare squarciato. Le indagini che hanno 
portato all’arresto del clan Trombetta e poi del neo-as¬ 
sessore ai amiteli del comune di Napoli, il socialdemo¬ 


cratico Salvatore De Rosa, sarebbero partite — è la 
testimonianza degli stessi inquirenti — proprio dalla 
«gambizzazione» di Don Petrone. Ed emerge con evi¬ 
denza — dalla ricostruzione della magistratura — che 
proprio i Trombetta erano riusciti a stringere tra le pro¬ 
prie mani queH’ambito monopolio sul mercato delle tombe 
e dei loculi, grazie al quale potevano stritolare nella mor¬ 
sa del ricatto tutti i loro piccoli e grandi concorrenti. 
Erano diventati assai ricchi e potenti, i Trombetta. L’as¬ 
sessore De Rosa era stato trascinato nella loro rete, 
oppure era addi ritura un loro uomo? Sono domande in¬ 
quietanti che,solo la magistratura potrà chiarire fino in 
fondo. È 1 un gran buon segno che proprio dal comune, 
il sindaco Valenzi ìn testa, sia partito il primo invito alla 
magistratura a scavare il marcio fino in fondo a estir¬ 
pare il bubbone alla radice. L'impegno prodigato dal 
Comune per controbattere l’invadenza del racket sta del 
resto nelle opere avviate negli annf scorsi e ormai in via 
di realizzazione. ’ - - ' 

Al cimitero di Poggioreale è praticamente ultimato il 
mastodontico ipogèo comunale per oltre diecimila loculi. 
Altre migliaia di locali commissionati direttamente dal¬ 
l’Ente locale si aggiungeranno à questi nei cimiteri di 
quartiere a Chiaia, Secondigliano, S. Giovanni e Soccavo. 
I loculi comunali saranno ceduti a tutti i cittadini che ne 
faranno regolare domanda, a prezzo di costo, cioè per 
non più di 300 mila lire. TI Comune fornisce anche il 
servizio funebre per un prezzo più che concoremziale: 
appena 70 mila lire. 

Per acquistare un loculo (quando lo si trova) da una 
qualsiasi agenzia funebre si paga da un mìnimo di 500 
mila lire al milione e più. A tale cifra bisogna aggiun¬ 
gere altre sette-ottocento mila lire per il trasporto. Non 
c’è paragone come si vede: la strada maestra per sgo¬ 
minare il racket, anche se irta di ostacoli, nqn può essere 
che questa. 


poli è immunizzata contro 
l’imbroglio ed il favoriti¬ 
smo? Certamente no. 

Il singolo può sbagliare: 
molto dipende dalla sua cul¬ 
tura politica, dalla tradizio¬ 
ne etti appartiene, dalla con¬ 
cezione della cosa pubblica 
che ciascuno si è formalo 
negli ■ anni.. Ma' qualcuno, 
certamente, può sbagliare. 
Il fatto nuovo, però, è che 
oggi chi sbaglia non ha co¬ 
perture, connivenze, silenzi 
interessati. Che è caduta 
quella sorta di impunità del 
politico che per anni, a Na¬ 
poli ed in tutt’Italia. è sta¬ 
ta una regola non scritta 
ma assolutamente rispet¬ 
tata. 

Facciamo un esempio con¬ 
creto: dieci anni fa, se ti¬ 
zio sbagliava, aveva dalla 
sua l'arma del ricatto, della 
chiamata di correità. «Se 
non mi difendi, caro colle¬ 
ga, tiro in ballo pure te 
per queiraltra : storiella ». 
Oppure: « Sè non mi aititi 
ritiro il mio'pacchetto di 
voti ed il deputato della tua . 
corrente se la può scordare 
la rielezione ». Oggi, se ti¬ 
zio sbaglia trova un sin¬ 
daco ed una giunta che in¬ 
vitano la magistratura a 
fare tutto R tuo dovere e 
nessuno che gli dia una 
mano per coprire le sue 
eventuali magagne. 

E’ il « sistema » dell’intral¬ 
lazzo che non c’è più. E 
quando il corpo è sano, i 
virus sono sconfitti molto 
più facilmente. Questa veri¬ 
tà può incoraggiare tutti: la . 
magistratura, le forze del¬ 
l’ordine, ma anche i sin¬ 
goli cittadini, i quali devo¬ 
no essere invogliati a de- 
_ nunciare i soprusi di vio¬ 
lenti e taglieggiatori, a non 
soggiacere alla tremenda 
legge delTcmertà. 

Le persone oneste hanno 
insomma un alleato: a lo¬ 
ro si chiede di sfruttarlo 
fino in fondo. La consape- 
- votezza di questo fatto nucr ; 
vo si avvertiva ieri, anche _ 
se non e sp r esso, nelle stes- ' 
se ’ cronache dei giornali, 

- 1 perfino di quelli che non 
perdono occasione pur di 
tentare di mettere in diffi- 
.Y colla to giunta di sinistra. 
Un implicito riconoscimen- 
to, un fatto positivo, che ci 
’• conferma nella nostra con¬ 
vinzione. Stiamo sulla stra- 
;> da giusta. 

Da questa stessa vicenda, 
dunque, chi si bette per •/» 

' fermare criteri di - cortei- 
tezza ■ e di - moralità deve 
trarre uno stimolo ad an- ' 
dare avanti, a rafforzare la 
sua iniziativa e la sua com¬ 
battività. Scoreggiarsi — lo - 
sappiamo bene — sarebbe 
un errore di analisi prima 
. ancora che un assurdo po- 
Y litico. .• t - ■ . v 
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Alle due di notte nella questura di Napoli 


Si è costituito 


il commerciante 
omicida di Barra 






Un’incredibile storia di assegni, cambiali e tentati im¬ 
brogli - A casa sua sequestrate tratte per sedici milioni 


, i 


La confessione di Salvatore Donnarumma — costituitosi alle 2 di notte — e l'interrogatorio 
degli aliri protagonisti della conforta e incredibile vicenda che ha portato al triplice omicidio 
di Barra, hanno chiarito definitivamente la dinamica e soprattutto le ragioni dello spieiato 

fatto di sangue. E’ cominciato tutto all’inizio di quest’anno quando i titolari di una piccola 
società che tratta l’acquisto e la vendila di detersivi ed altri generi di questo tipo, compra 
della merce da Giuseppe De Stefano, titolare della ditta « Partenope » clic si trova in via 
Lavinaio 76, contraendo con 


lui un debito di 7 milioni di 
lire. I titolari della piccola so¬ 
cietà — Giovanni e Maddale¬ 
na Auzzino e Lucio Niobbe 
(nipote di Salvatore Donna¬ 
rumma) — • firmano al De 
Stefano tre assegni posdatati 
con scadenza il 10. il 20 e il 
30 ' marzo. Alle date fissate, 
però, gli assegni risultano 
scoperti e Giuseppe De Ste¬ 
fano comincia a fare pres¬ 
sioni per ottenere i soldi che 
gli spettano. I titolari della 
società decidono allora di 
restituirgli parte della merce 
acquistata ed il loro debito 
scende così da 7 a cinque 
milioni e duecentomila lire. 

Dopo la restituzione della 
merce, però, i tre continua¬ 
no a non pagare. Il De Ste¬ 
fano. allora, torna alla cari¬ 
ca facendo anche fare a ca¬ 
sa di uno dei tre titolari del¬ 
la società delle telefonate dal 
tono minaccioso da una per¬ 
sona . che si qualifica come 
Mazzarella ma che risulterà 
poi essere Michele Esposito 

A questo punto i tre com¬ 
mercianti decidono di chiede¬ 
re rintermediazione di Sal¬ 
vatore Donnarumma die, ol¬ 
tre ad essere lo zio di Lu¬ 
cio Niobbe, può gestire il suo 
magazzino che ha a S. Gior¬ 
gio a Cremano solo grazie a 
Giovanni Auzzino che gli ave¬ 
va « ceduto » la licenza: il 
Donnarumma, infatti, essen¬ 
do stato autore nel passato 
di un fallimento non potreb¬ 
be avere la licenza di ven¬ 
dita. Salvatore Donnarum¬ 
ma accetta di fare da interme¬ 
diarlo e si reca subito da 
Giuseppe De Stefano dicen¬ 
dogli che adesso è lui ga¬ 
rante per I tre, che non de¬ 
ve più preoccuparsi e, an¬ 
zi. gli firma un assegno po¬ 
sdatato al 30 agosto. - 
A quella r data, però, anche. 


-ri¬ 


scoperto. Giuseppe De Stefa¬ 
no torna a chiedere con in¬ 
sistenza i soldi t — questa 
volta a Donnarumma — che, 
però, lo rassicura dicendo¬ 
gli che il pagamento avver¬ 
rà a giorni. Per prendere 
tempo. Salvatore Donnarum¬ 
ma decide di ricorrere a 
Giuseppe Annella, titolare di 
un negozio che si trova ap¬ 
punto a Barra in via Figurel- 
le: a ’ Giuseppe Annella il 
Donnarumma chiede di fare 
da garante per conto suo nei 
confronti di Giuseppe De Ste¬ 
fano. Annella accetta ma 
Donnarumma non rispetta la 
nuova scadenza fissata per il 
pagamento. A questo punto 
Giuseppe De Stefano decide 
di passare alle vie spicce e 
di tornare a chiedere i sol¬ 
di direttamente ai tre titolari 
della piccola società. Per que¬ 
sto manda a casa di Giovan¬ 
ni Auzzino e di Lucio Niob¬ 
be suoi « emissari ». t •- ■ > * 
Ed è a questo punto che 
si scopre rimbroglio. I due, 
infatti, dicono agli c emissa¬ 
ri » del De Stefana di avere 
già dato da tempo i milioni 
a Donnarumma. E’ chiaro, a 
questo punto, il gioco tenta¬ 
to da Salvatore Donnarumma: 
con la scusa della intermedia¬ 
zione tenersi ì 5 milioni. Ma 
il gioco è ormai scoperto. 

Giuseppe De Stefano manda 
i suoi « emissari » questa vol¬ 
ta direttamente a casa del 
Donnarumma. 

E’ a questo punto che Don- 
narumina, vistosi alle corde, 
decide di ricorrere nuovamen¬ 
te a Giuseppe Annella questa 
volta non per chiedergli di fa¬ 
re da garante ma per ottene¬ 
re un prestito. Si giunge così 
a lunedì pomeriggio. Nel corti¬ 
le di Barra, dove è il nego¬ 
zio di Giuseppe Annella. alle 
14.20 arriva l’Alfetta con a 
bordo Michele Esposito (che 
è alla guida). Salvatore Don¬ 
na rumm a che è seduto a fian¬ 
co a lui e gli altri due gio¬ 
vani (Francesco Conticelli e 
Luigi Bove) sistemati dietro. 
Dall’auto scendono soltanto 
l’Esposito ed 0 Donnarumma. 
Nel cortile ci sono Giuseppe 
Annella e suo fratello Luigi. 
Ad un tratto squilla il telefo¬ 
no nel magazzino degli Annel¬ 
la. Giuseppe rientra per ri¬ 
spondere mentre Luigi rimane 
fuori. Ed è proprio Luigi ad 
assistere al triplice omicidio. 

Appena Michele Esposito di¬ 
ce a 'Salvatore Donnarumma 
che deve procurare oltre ai 
5 milioni anche un milione 
per ognuno di loro il Donna¬ 
rumma estrae la pistola (una 
P 38) c spara. Prima uccide 
l’Esposito, poi ricarica l’arma 
e ammazza gli altri due.* 
Quindi la fuga, la richiesta 
d’aiuto a suo genero e poi la 
costituzione, alle due dì not¬ 
te. accompagnato dall’avvoca¬ 
to Capocci. 



Salvatore Donnarumma al momento dell'arresto 


E' accaduto l'altra sera alle 21 


Bomba in un cantiere 
della « Cassa » a Portici 


Devastata una baracca adibita a deposito - Molto pa¬ 
nico nella zona - Nella cittadina manca la «Volante» 


que.st’-òs»^Sù ciisultJDisser&.i £ anché' untraèket sui 


vori pubblici? L’interrogativo 
viene spontaneo dopo che lu¬ 
nedì sera a Portici verso le 
21 una violenta esplosione ha 
devastato una baracca all’in¬ 
terno di un cantiere che la¬ 
vora per conto della Cassa 
Der il Mezzogiorno. 

Il potente scoppio ha se¬ 
minato il panico fra la gente 
clie ancora circolava nelle vie 
entro il raggio di un chilo¬ 
metro. provocando il fuggi 
fuggi generale. La baracca, 
che serviva da deposito per 
arnesi e da spogliatoio, è an¬ 
data letteralmente distrutta. 

Il cantiere della cooperati¬ 
va Giovanni XXIII. nel quale 
è avvenuta l’esplosione, è 
impegnato per conto della 
Cassa alla costruzione delle 
opere per deviare il «La¬ 
gno», incanalarne le acque in 
una vasca di sollevamento 
per poi avviarle verso il de- 
Duratore di S. Giovanni a . 
Teduccio. Al ~ commissariato 
di pubblica sicurezza dicono 
che non hanno indagato per¬ 
ché nessuno ancora ha de¬ 
nunciato il fatto. Sembra an¬ 
che che da parecchi giorni a 
Portici non ci sia più la z vo¬ 
lante ». 


IL PARTITO 


oggi . « 

ASSEMBLEE « 

S. Giorgio ore 18, sul tes¬ 
seramento con Limone; Ca¬ 
stellammare ore 18 sul tes¬ 
seramento con Mauriello a 
Masala; S. Giovanni « Di Vit¬ 
torio » con le segreterie del¬ 
le sezioni: Di Vittorio, Cro¬ 
ce del Lagno e Villa, ordine 
del giorno piano di recupe¬ 
ro e territorio, con N. Da¬ 
niele. ■ 

COMITATO DIRETTIVO 

Arzano: ore 19 con Velardi. 

ATTIVI 

Frattamaggiore sul tesse¬ 
ramento zona Frattese con 
Vozza e Pastore: Vomere 
ore 18 sull'analisi della si¬ 
tuazione politica attuale a 
prospettive con D’Antonio e 
D’AIò. 


DOMANI 

IN FEDERAZIONE J 

. Ore 17,30 attivo cittadino' 
del PCI su impegno imitarlo 
dei comunisti per la cresci¬ 
ta civile di Napoli.- 


DOMANI ' ‘ 

Alle 9.30. si riunisce il di¬ 
rettivo regionale insieme con 
il gruppo regionale per l’e 
me della situazione politi* 


Come concordare un'azione comune 


Incontro tra sindacato 
forense e magistrati 


Urgente un'iniziativa unitaria per rispondere al 
progressivo degrado delle strutture giudiziaria' 


Il sindacato forense — dan¬ 
do un primo immediato se¬ 
guito alle preoccupazioni 
espresse e alla denuncia di 
gravi pejicoli di ulteriore de¬ 
grado delle strutture giudi¬ 
ziarie del distretto, anche per 


altre istituzioni presenti nel» 
la città e nella regione. 

In questo quadro e nel pi* 
no rispetto delle autonomia 
di ogni organismo, il sinda» 
cato forense — rappresentata 
dagli aw.ti De Cristofane. 


i riflessi deU’attacco crimina- | Iossa. Vitiello. Della Ressa — 
le portato a Napoli e in tut- \ congiuntamente alla cameni 
ta la regione, dalie organiz- j degli avvocati penali — rap- 

TPTWffll fn/ìlTÌ ._ Ho : rvrv* czanfo Fi 


zazìoni camorristiche — ha } presentata dalFaw. Cafier* 
invitato il consiglio dell’Ordi- J — hanno incontrato la giunta 
ne e tutte le associazioni fo- ■ esecutiva dell" Associazione 
rensi ad una urgente inizia- j nazionale magistrati seziona 
tiva unitaria, die rompa il j di Napoli, composta dal pi* 
clima di paura e di disorien- j sidente Mastrocinque e dal 
tamento presente nel mondo ; consiglieri Iovino. Putaturo, 
giudiziario e nell’opinione i Forte e Mazziotti. 


pubblica. 

Il sindacato forense ritiene 
necessario un forte rilancio 
di manifestazioni, che ripro¬ 
pongano perentoriamente la 
necessità di intervento nelle 
strutture, neirorganizzazione 
del lavoro degli uffici, in ter¬ 
mini di mezzi, di uomini e 
dì provvedimenti riformatori. 

Ciò presuppone la massima 
compattezza tra avvocati, 
magistrati, cancellieri, opera¬ 
tori della giustizia e tutte le 


In questo incontro sì è ma¬ 
nifestata piena adesione al¬ 
la necessità di promuover* 
nel distretto, l’impegno uni¬ 
tario di tutti gli operatori, 
ner migliorare l’efficienza * 
la funzionalità degli apparata 
rendere più rigoroso il ruolo 
della difesa, sollecitare le r* 
cessarie risposte eenerali per 
adeguare sollecitamente H 
strutture del distretto alla 
gravità della presente 
zione. 
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Ad Avellino contro i licenziamenti e per io sviluppo dell’Irpinia 


Con un provvedimento, che è un vero « colpo di mano », della giunta regionale 


Ancora 



i all'occupazione 


f ’ . r: 


Moltissime fabbriche hanno applicato la cassa integrazione - Perdono il posto in ventitré a 
Lacedonia - Voci di «messe in libertà» punitive alla Fiat -A colloquio con Befaro della Cgil 


minano 


a 


! , * - C * > 

r f, * - 


L’operazione varata in sordina ad agosto * Solo ora è trapelata la notizia - Si completa così lo 
scempio del litorale casertano - Il colossale affare della « Aurunca Litora» - Una sporca faccenda 


AVELLINO — Mercoledì 29 
ottobre tutti i lavoratori ir- 
pini scenderanno in lotta. 
Per quella data, Infatti, la 
federazione provinciale unita¬ 
ria del sindacato ha indetto 
uno sciopero provinciale e 
una manifestazione che si 
terrà nella mattinata ad Avel¬ 
lino. CGIL. CISL e UIL han¬ 
no deciso lo sciopero, dopo 
che questa proposta è stata 
discussa ed accettata dai con¬ 
cigli di Fabbrica di Avellino 
riuniti l'altra mattina nel sa¬ 
lone della Camera di Com¬ 
mercio. Quali gli obiettivi 
della giornata di lotta? 

« Siamo di fronte — rispon¬ 
de il compagno Giovanni Be¬ 
faro, della segreteria provin¬ 
ciale della CGIL — ad un 
attacco grave e generalizzato 
ai livelli di occupazione nella 
nostra provincia; ad un at¬ 
tacco, cioè, al quale non pos¬ 
siamo non contrapporre la 
ferma determinazione dei la¬ 
voratori a difendere l’occu¬ 
pazione e a sviluppare il tes¬ 
suto industriale ed economi¬ 
co. Ora, Invece, rischiamo 
— aggiunge Befaro — che l’in- 
sediàmenio dell' Alfa-N issa n 
riesca appena a coprire i po¬ 
sto di lavoro, che si stanno 
perdendo ». « La nostra posi¬ 
zione per altro non è né me¬ 
ramente indicativa né difen¬ 
siva: avanziamo proposte pre¬ 
cise che possono e debbono 
essere inserite in quella che 
è la nostra richiesta fonda- 
mentale: che si proceda al¬ 
l’elaborazione e alla approva¬ 
zione del piano regionale di 
sviluppo ». 

La crisi del settore indu¬ 
striale, intanto, ha raggiun¬ 


to, in Irplnia, punte dramma¬ 
tiche. L’ultima notizia della 
chiusura di un’azienda viene 
da un centro dell’Alta Irpinìa 
(dove le industrie si contano 
sulle dita di una sola mano): 
a Lacedonia, i 23 operai del¬ 
la locale Industria laterizia 
sono stati licenziati in tron¬ 
co dal padrone, senza che 
questi abbia dato neppure 
una spiegazione della sua 
grave decisione. 

A non molti chilometri da 
Lacedonia i 130 lavoratori che 
costruiscono la diga di Conza 
rischiano di perdere il lavoro 
a causa del blocco dei lavori 
sembra essere provocato dal 
fatto che le ferrovie dello 
Stato, in sei anni, non han¬ 
no provveduto a spostare 
qualche km. di ferrovia dalla 
zona dell’invaso della diga. 
Ad Avellino, poi, i duri col¬ 
pi inferti dal padronato al 
settore tessile e calzaturiero 
sono noti. - 

Da qualche tempo. Inoltre 
si registrano segni di crisi 
perfino nel settore delle con¬ 
cerie del solofrano la solida 
struttura Industriale dell’lr- 
pinla dove 4 aziende hanno 
messo gli operai a cassa in¬ 
tegrazione per non parlare del 
provvedimento di cassa Inte¬ 
grazione adottato perfino in 
un’aziènda metalmeccanica 
quale la-Samm di Avellino, 
dove 200 operai su 600 sono a 
cassa integrazione e dal fatto, 
che. dopo i io giorni di lotta 
alla Fiat di Flmeri, la dire¬ 
zione aziendale minaccia 
« messe in libertà » a scopo 
punitivo. 

Gino Anzalone 


In stato di agitazione 
i dirigenti del 
consorzio del porto 


Pare che rimandare le 
sedute del consiglio diret¬ 
tivo del consorzio autono¬ 
mo del porto di Napoli sia 
ormai una prassi ricorren¬ 
te. Gli amministratori di 
nomina pubblica del consi¬ 
glio, infatti, non raggiun¬ 
gono mai il numero lega¬ 
le necessario per dare ini¬ 
zio ai lavori dell’organo di 
governo del porto. 

Nella riunione che si sa¬ 
rebbe dovuta tenere ieri, 
ad esempio, il consiglio di¬ 
rettivo avrebbe dovuto 
predisporre le variazioni 
..al bilancio in corso (che. 
per legge, devono essere 
i predisposte dal consiglio 
stesso). Dopo la riunione 
• del consiglio, ci sarebbe 
stata quella dell’assem¬ 
blea consortile che le a- 
vrebbe dovute approvare. 

Data la mancanza del 
numero legale, però. - la 
riunione è stata . riman¬ 
data per la terza volta. ; 

La cosa, questa volta, è 
stata denunciata dal Sin¬ 
dacato Dirigenti del por¬ 


to che, in un telegramma 
fatto pervenire ( al mini¬ 
stro della Marina Mercan¬ 
tile, Francesco Compagna, 
sostengono che il sinda¬ 
cato è « vivamente preoc¬ 
cupato per i danni e i 
disservizi procurati all’at¬ 
tività portuale dalla man¬ 
cata riunione del consi¬ 
glio che per tre sedute 
non ha raggiunto il nu¬ 
mero legale necessario. Il 
sindacato dichiara perciò 
lo stato di agitazione e 
sollecita un intervento te¬ 
so a evitare ulteriori im¬ 
mobilismi ». ■' • 

' In un suo comunicato, il 
sindacato dei dirigenti so- 
. stier.p, inoltre, che da si¬ 
mili ritardi deriva un di¬ 
sagio « gravissimo » ai fi¬ 
ni di una « corretta gestio¬ 
ne consortile ». 

' « E’ auspicabile — con- 

. elude il comunicato — che 
non vadano deserte la 
i prossima riunione di con- 
. sigilo (che si dovrebbe te¬ 
nere domani. N.d.r.) e la 
■ riunione di assemblea di 
, lunedi 27 ottobre ». : 


Ad Ariano Irpino dopo una lunga battaglia del PCI 

Il «Palazzo della Duchessa» non sarà 
distrutto: bloccata la speculazione 


o*i » oif | 
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Il ministero dei Beni Culturali ha ritirato la licenza all’ex sindaco democri¬ 
stiano - Con la scusa del « restauro » stavano ottenendo anche fondi dallo Stato 


AVELLINO — Dall’altro ieri 
i lavori di demolizione del 
« Palazzo della Duchessa » 
sono fermi. A sospenderli è 
stato direttamente il ministro 
dei Beni Culturali con un’or¬ 
dinanza comunicata — trami¬ 
te la sovrintendenza ai beni 
culturali della Campania — 
al Comune di Ariano Irpino, 
dove questo storico palazzo 
si trova. La battaglia della 
locale sezione comunista — 
appoggiata da larga parte 
della popolazione — per fer¬ 
mare la mano alla specula¬ 
zione privata di marca de ha 
così conseguito un importan¬ 
te e forse decisivo successo, 
preludendo quasi certamente 
questo provvedimento a quel¬ 
lo di revoca della licenza 
Una licenza che l'ex sinda¬ 
co de di Ariano, l’ingegnere 
Aliperta, si « autoconcesse ». 
facendola rilasciare in bre¬ 
vissimo tempo nel luglio 
scorso (quando era in carica 
solo per la normale ammi¬ 
nistrazione) da una commis¬ 
sione edilizia e da un vi- 
ce-sindaco, pure lui de. La 
posta, comunque, valeva la 
candela. Dopo aver acquista¬ 
to questo palazzo dalla Curia 
vescovile per appena 28 mi¬ 
lioni, Aliperta — che ne è 
proprietario, assieme ai si¬ 
gnori Grasso e Melito — ela¬ 
borò immediatamente il pro¬ 
getto chiedendo tra l’altro, ed 
ottenendo (dai suoi amici 


de), che la costruzione fosse 
esentata dal pagamento degli 
oneri . di urbanizzazione, in 
quanto « restaurazione » di 
un palazzo terremotato. 

Anzi, proprio la qualifica di 
■stabile terremotato avrebbe 
consentito ad Aliperta e soci 
di richiedere — come si ac¬ 
cingevano a fare — anche i 
contributi della legge per il 
terremoto che si sarebbero 
aggirati nell’ordine di 60. 70 
milioni. Così una grossa spe¬ 
culazione (di più di un mi¬ 
liardo) nel centro di Ariano 
su uno dei pochi monumenti 
storici della cittadina si sa¬ 
rebbe realizzata, almeno in 
parte, a spese dello Stato. I 
comunisti, dal canto loro, 
dopo aver investito della 
questione la magistratura, 
hanno inviato un esposto al 
ministero dei Beni Culturali 
(non mancando anche, attra¬ 
verso una delegazione capeg¬ 
giata dal compagno Nino 
Grasso, di esporre i termini 
della scandalosa speculazione 
al capo gabinetto di questo 
ministero). 

Infatti, il provvedimento di 
sospensione ministeriale re¬ 
cepisce le risultanze dei lavo¬ 
ri di una commissione di in¬ 
chiesta ministeriale che dopo 
un sopralluogo ad Ariano, ha 
riconosciuto la validità del 
ricorso presentato dal PCI. 

g. a. 


Nella seduta consiliare di ieri sera 

Un monocolore de 
eletto a Giugliano ; 

E' sostenuto da Psdi e Pri - Una giunta dì transizione 


Giugliano da ieri è gover¬ 
nata da un monocolore de¬ 
mocristiano capeggiato dal 
sindaco Andrea Maisto. Oltre 
ai consiglieri de hanno votato 
per questa giunta i socialde¬ 
mocratici ed il consigliere 
repubblicano che hanno assi¬ 
curato il loro sostegno ?■ . 

Il risultato piuttosto delu¬ 
dente dopo più di un mese 
di crisi, ha suscitato molte 
perplessità: da una giunta 
con DC. PSDI e PRI, si è 
passati ad ima con la sola 
DC ma appoggiata dagli altri 
due partiti. L’opinione più 
diffusa in merito a questo e- 
sito è che si è trattato non 
di una crisi politica o pro¬ 
grammatica ma piuttosto di 
una operazione per preparare 
un terreno più adatto ad ag¬ 
ganciare i socialisti. In que¬ 
sto caso il monocolore eletto 
lunedi sera costituirebbe sol¬ 
tanto una fase transitoria. . 

Questa valutazione di quan¬ 


to sta avvenendo al Comune 
di ' Giugliano sarebbe tra 
l’altro, confermata anche dal- 
i l’andamento e dalle motiva¬ 
zioni' della crisi. Il 13 set¬ 
tembre scorso, l’allora sinda¬ 
co Giuliano Granata, anche 
lui de, ' presentò le proprie 
dimissioni e - quelle deila 
giunta tripartita che governa¬ 
va ' Giugliano dal 1978 con 
una lettera a tutti i gruppi 
consiliari con la quale solle¬ 
citava esplicitamente i socia¬ 
listi ad entrare in giunta 
‘ Se si è arrivati al monoco¬ 
lore è stato perché la ietterà 
dell’ex sindaco non ha sortito 
gli effetti attesi. Benché i so¬ 
cialisti abbiano respinto an¬ 
che recentemente l’idea di 
entrare in giunta senza una 
seria riconsiderazione del 
programma di realizzazione, i 
democristiani non demordo¬ 
no: e sulle loro posizioni si 
trovano anche socialdemocra¬ 
tici e repubblicani. 


CABERTA —■ Anche per la 
residua macchia di verde del 
litorale - casertano è caduto 
l’ultimo Impedimento ed ora 
si è spianata la strada per 
le ruspe della speculazione. 
La notizia è trapelata dalla 
Regione ed è destinata a su¬ 
scitare scalpore. La giunta. 
In pieno agosto, ha approvato 
la calibratura degli standards 
della lottizzazione di Baia Do- 
mlzia nord. Con questo atto, 
insomma, è stato sciolto l’ul¬ 
timo nodo che si opponeva 
alla colata di cemento sul re¬ 
siduo segmento di quei nove 
chilometri di litorale — tra 
Mondragone e il Garigllano — 
oggetto di una delle più colos¬ 
sali speculazioni che ne han¬ 
no fatto brutale scempio. 

La vicenda è ancora avvolta 
da reticenze e oscurità, ma 
la sostanza è questa. Difatti 
pare che allorquando la giun¬ 
ta regionale provvide all’ap¬ 
provazione del piano di fab¬ 
bricazione - del Comune di 
Sessa Aurunca si riservò di 
esaminare e dare l’imprima¬ 
tur agli standards (il rap¬ 
porto tra l’area da destinare 
ad uso pubblico e quella edi¬ 
ficabilc) del plano di fabbri¬ 
cazióne. La «Aurunca Litora», 
la società che ha comprato 
quésta'fascia di litorale dal 
Comune di Sessa Aurunca, 
presentò ricorso al tribunale 
amministrativo perché ' la 
giunta regionale già aveva 
esaminato e approvato 11 rela¬ 
tivo plano di lottizzazione. Le 
fu data ragione e ora la giun¬ 
ta, alla chetichella, è corsa al 
ripari pur potendo disporre in 
maniera diversa dal momento 
che si trovava di fronte ad 
uno del litorali più spietata¬ 
mente lottizzati. . •. . - 

Slamo, dunque, all’lgnoml- 
minioso epilogo di una delle 
più gigantesche speculazioni 
che, insieme a quella del «Vil¬ 
laggio Coppola», ha avuto per 
scenario la provincia di Ca¬ 
serta. ' • - ■ • ---- - 

La vicenda che ha portato 
alla completa distruzione di 
una pineta tra le più belle 
del Tirreno prende le mosse 
nel *72: il Comune di Sessa 
Aurunca vendette ad una so¬ 
cietà padovana appositamente 
costituita, .la «Aurunca Uv 
tor^i v appppto, ed in 
no ooìnteressati i pezzi da no¬ 
vanta delia DC locale e regio¬ 
nale, questi nove chilometri 
di litorale. -, ' 

Il prezzo «di favore» pra¬ 
ticato fu di un miliardo e 
seicento milioni di cui buona 
parte — come scrisse il gior¬ 
nalista Silvio Bertoccl in un 
dossier sullo sporco affare — 
finirono nelle tasche di chi 
promosse l’iniziativa, di chi 
fece da mediatore, nonché del 
numerosi assessori de al Co¬ 
mune di Sessa Aurunca. ; 

Un prezzo pari a 430 lire 
a metro quadro, mentre nel 
*76 sfiorava le vette delle 40 
mila lire ed ora raggiunge ci¬ 
fre da capo giro. - « ; 

L'atto di vendita fu siglato 
addirittura dal notaio Federi¬ 
co Girfatti che, all’epoca dei 
fatti, era sindaco del comune 
di Sessa Aurunca e, quindi, 
parte in causa. - -- -• 

Inquisiti dailà magistratura 
furono gli,.amministratori, l! 
intero'consiglio comunale. Ma, 
nonostante le ripetute Inchie¬ 
ste giudiziarie prima o poi 
tutti .sfuggirono dalla rete te¬ 
sa dàlia giustizia. La lottizza¬ 
zione riguardò prima Baia sud 
e Baia centro e, poi. Baia Do¬ 
ni iz La nord: in questo ultimo 
caso più tortuoso fu il cam¬ 
mino che conduceva alla lot¬ 
tizzazione. Ci furono ricorsi e 
controricorsi anche perché 
’L* «Aurunca Litora» tentò 
di gonfiare gli standards. Nel 
mese di agosto, infine, proprio 
quando scoppiava 11 «caso» 
del divieto di balneazione su 
tutto il litorale, frutto anche 
di questa selvaggia lottizza¬ 
zione nel palazzo della Regio¬ 
ne si compiva l’ultimo, igno¬ 
minioso fatto della vicenda. 


L’accordo è stato firmato ieri mattina a Londra 


• Ieri mattina a Londra il 
presidente dell’Isveimer pro¬ 
fessor Ferdinando Ventriglia 
ha siglato l’accordo con - il 
quale un gruppo di 28 ban¬ 
che europee hanno concesso 
all’istituto un credito di 130 
milioni di dollari, per una du¬ 
rata di sette anni. Questi fon¬ 
di serviranno per finanziare 
27 medie imprese meridiona¬ 
li. Si tratta di un risultato 
importante — come ha sotto- 
lineato Io stesso Ventriglia 
— sia perché mette a disposi¬ 
zione dei medi imprenditori 
meridionali una massa mone¬ 
taria che costa meno (il 14 
per cento), sia perché i fon¬ 
di da investire nel fondo ar¬ 
rivano o dal nord (la capofila 
delle 28 banche offerenti è la 
Banca Commerciale italiana) 
o come in questo caso addirit¬ 
tura dall’estero. - ; • 

L'Isveimer. ciìe aveva già 
contratto un credito all’estero 
per 100 milioni di dollari che è 
servito a finanziare sei gros¬ 
se aziende, ha lanciato qual¬ 
che mese fa l a richiesta di un 
nuovo prestito per altri cento 
milioni di dollari. In pochi 
giorni sono arrivate offerte 
per 160 milioni di dollari, mol¬ 
to più di quanto richiesto e di 
quanto la stessa Isveimer po¬ 
tesse accettare. «E’ la dimo¬ 
strazione di quale credito ab¬ 
bia l’istituto all’estero — ha 
detto Ventriglia nel corso 


Prestito per 130 
milioni di dollari 
all' isveimer 

Riguarda 27 aziende meridionali - Garantito 
da 28 banche, capofila la Banca Commerciale 


di un incontro coi giornalisti 
— ma delle offerte abbiamo 
accettato solo 130 milioni di 
dollari perché, data la parti¬ 
colare natura dell’istituto, non 
possiamo rimanere esposti 
neanche per un giorno, cioè 
dobbiamo sempre coprire, i 
prestiti con la concessione dei 
finanziamenti ad imprese». I 
soldi, dicevamo, sono finiti 
a 27 medie imprese del meri¬ 
dione che hanno attìnto in va¬ 
ria misura alla linea di credi¬ 
to: la più piccola richiesta di 
finanziamento è di appena 
mezzo milione di dollari. 

I vantaggi di operare con il 
credito estero sono duplici: 
da un lato si paga il denaro a 
un tasso di interesse più bas¬ 
so e dall’altro si investono sol¬ 
di « freschi », esterni al siste¬ 
ma economico. Ma questo si¬ 
stema di rastrellare credito in 
valuta estera nel Meridione 


non è molto diffuso. Infatti 
conviene chiedere finanzia¬ 
menti in valuta pregiata a chi 
esporta, cioè a chi poi riesce 
ad incamerare valuta pregia¬ 
ta in cambio dei suoi prodotti. 

Se da un lato il prestito in 
valuta estera costa meno, è 
anche vero che esso è sotto¬ 
posto alla forca dei cambi e, 
quindi, come del resto è avve¬ 
nuto proprio ieri con il rialzo 
del dollaro e la flessione del¬ 
la lira, si rischia di rimetterci 
molto, in quanto la - restituzio¬ 
ne del prestito avviene al 
cambio del giorno in cui sca¬ 
de la rata. 

Il mercato finanziario nazio¬ 
nale, poi. per le attuali con¬ 
dizioni concede prestiti limi¬ 
tati. al massimo 5 anni e con 
tassi molto elevati. Al nord, 
la richiesta di finanziamenti al 
mercato estero, specie sulla 
piazza di Londra è pratica co¬ 


stante, sia per l’estensione del¬ 
le esportazioni sia per una 
mentalità più dinamica dell’ 
imprenditoria. Ma qualcosa 
sta cambiando anche nel me¬ 
ridione grazie ad una capilla¬ 
re opera di informazione. La 
capofila di questo prestito set¬ 
tennale è la Banca commercia¬ 
le italiana: cE’ stata la pri¬ 
ma a farne richiesta — ha 
spiegato Ventriglia — e noi 
abbiamo seguito l’ordine cro¬ 
nologico delle richieste per 
scegliere chi doveva guidare 
il prestito». 

Infine l’Isveimer sta trat¬ 
tando un prestito « Stand-by * 
dell’importo di 200 milioni di 
dollari (questa formula con¬ 
sente di usare il prestito man 
mano, senza doverlo coprire 
immediatamente con dei fi¬ 
nanziamenti ad imprese co¬ 
me è avvenuto in questo ca¬ 
so) : è l’ennesima riprova del¬ 
la solerzia e del credito che 
l’Istituto per lo sviluppo dell’. 
Italia meridionale ha conqui¬ 
stato all'estero. 

Un'ultima annotazione: per 
il 1980 -il 68.4 per cento dei 
fondi raccolti dail'Isveimer 
proviene dal centro nord o 
dall’estero, un’inversione, in¬ 
somma,. della tendenza del 
gruppo dei mezzi finanziari 
che è sempre andato dal sud 
verso il nord. _ 1 

V. f. 


Nei tre stabilimenti di Pomigliano, Casoria e Capodichino 




Le assemblee approvano l’accordo; 


Era stata aperta quattro mesi e mezzo fa - 
dotta la sperimentazione per il part-time - 


■" Dopo quattro mesi e mezzo 
è stato raggiunto l’accordo 
per la vertenza del gruppo 
Aeritalia. Nei giorni scorsi le 
assemblee dei lavoratori degli 
stabilimenti di Pomigliano, 
Casoria e Capodichino hanno 
ratificato l’intesa (a Capodi¬ 
chino non senza qualche con¬ 
trasto). «Gli obiettivi di poli¬ 
tica industriale presenti nel¬ 
l'accordo, i : programmi di la¬ 
voro, gli investimenti produt¬ 
tivi, il costante perseguimen¬ 
to di meridiortalizzazione del 
gruppo, aprono — ha dichia¬ 
rato Giuseppe Genio, della se¬ 
greteria regionale della FLM 
— una fase più avanzata del¬ 
lo sviluppo industriale e pro¬ 
duttivo del settore aeronauti¬ 
co in Campania». Organizza¬ 
zione del lavoro, inquadramen¬ 
to unico, salario e nuovi di¬ 
ritti normativi: questi gli ar¬ 
gomenti salienti su cui si è 
raggiunto l’accordo. 

Per l’organizzazione del la¬ 
voro, partendo dall’accordo 
del 78, si effettueranno at¬ 
traverso fasi concrete e certe, 
modifiche all'attuale ciclo di 
produzione, tali da valorizzare 
la professionalità dei lavora¬ 
tori, la crescita del contenuto 


di lavoro, la qualificazione 
dei lavoratori. Per quanto ri¬ 
guarda le questioni salariali, 
l’accordo è lievemente supe¬ 
riore (la media pro-capite è 
di 42 mila lire) alla media na¬ 
zionale. L'accordo, inoltre, in¬ 
troduce per la prima volta il 
part-time, sia pure in forma 
limitata a dieci unità e per un 
periodo sperimentale di un 
anno. . \ 

- Di rilevanza sociale l’inte¬ 
sa che prevede l'assunzione 
di un numero circoscritto di 
invalidi civili handicappati. 
L’inserimento di questa cate¬ 
goria speciale avverrà adot¬ 
tando con le autorità regionali 
tutti gli accorgimenti neces¬ 
sari in modo tale da permet¬ 
tere un reale inserimento nel 
ciclo produttivo e nella vita 
di fabbrica. Sono stati con¬ 
cordati interventi per preveni¬ 
re e tutelare dal rischio la 
salute dei lavoratori, per mi¬ 
gliorare le condizioni e l’am¬ 
biente di lavoro. 

L’Aeritalia ha dato la dispo¬ 
nibilità a confronti periodici 
per sviluppare l’indotto e tra¬ 
sferire nel Mezzogiorno quote 
sempre crescenti di produ¬ 
zione. 


Novità nell'organizzazione del lavoro - Intro- 
Sarà assunto anche un gruppo di handicappati 

PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

■ • Oggi mercoledì 22 ottobre 
1980. Onomastico Donato 
(domani Severino). 
CONSORZIO REGIONALLE 
FARMACEUTICO 

Venerdì > 24 Ottobre alle 
ore 17,30 presso l’Ordine del 
medici di Napoli, si terrà 
un pubblico incontro orga¬ 
nizzato dal Consorzio regio¬ 
nale farmaceutico sui se¬ 
guenti temi: a) Terapie an¬ 
tireumatiche: limiti e ri¬ 
schi, relatore professor Vin¬ 
cenzo (Caruso di Milano; b) 
Attuali vedute sul mecca¬ 
nismo d’azione dei farmaci 
antinfiammatori, relatore il 
professor Massimo Di Rosa 
dell’università di Napoli. 
LUTTI 

E’ deceduta la signora An¬ 
na Romano, madre del no¬ 
stro compagno Arturo Gior¬ 
dano. Alla famiglia tutta le 
condoglianze dei comunisti 
di Montecalvario e della re¬ 
dazione dell’Unità. 

* * * 

Si è spento Francesco Car- 
fora, padre del compagno 
Pio. A Pio, alla moglie Ma- 
dèlelne, agii altri parenti 


giungano le condoglianze del 
comunisti di Sorrento e del- 1 
la redazione dell’aUnità». 

• • • • ' I 

: E’ - deceduto il compagno j 
Ignazio Gala. Al figlio com- , 
pagno Nicola ed ai familiari j 
tutti le condoglianze dei co- , 
munisti di Àfragoia, della Fe- ; 
derbraedanti e del nostro 
giornale. : j 

NOZZE D ORO ' . 

Ai compagni - Tommaso > 
Vayro e Vincenza Ruggiano \ 
che hanno festeggiato In 
questi giorni i 50 anni di 
mòatrimonio, giungano gli 
auguri dei compagni dell» j 
sezione «Avvocata» e della 
redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20. ! 
Via Ginori 50. Via della Sca¬ 
la 49. Via G. P. Orsini 27. 
Piazza Dalmazia 24. Via di 
Brozzi 292. Viale Guidoni 89. 
Interno Stazione S. M. No¬ 
vella. Piazza Isolotto 5. Via*# 
Calatafiml 2. BorgognIssanti 
40. Piazza delle Cure 2. Via 
G. P. Orsini 107. Via Star- 
nina 41. Via Senese 206. 


Parte una nuova trasmissione della rete tre 

Prima puntata di « A tu per tu » 
dedicata allo «Stabia 1°» 


SCHERMI E RIS A L TE 


! 


A partire dal 30 ottobre 
prossimo torna sui tele- 
«chcrrai una vecchia cono¬ 
scenza degli spettatori della 
terza rete che non tarderan¬ 
no infatti a riconoscere die¬ 
tro il nuovo titolo «A tu per 
tu ». la trasmissione delio 
scorso anno « Presa diretta». 

Di Questa resta in verità 
l’idea di base, e cioè un tema 
diverso ogni settimana scelto 
dietro gli stimoli della crona¬ 
ca o di qualche avvenimento 
particolace e la trasmissione 
divisa in due parti: la nrima 
per impostare il problema 
dalle 19.30 alle 20. La seconda 
dalle 22.30 con in studio ospi¬ 
ti cd esperti dell'argomenlo 
di turno. 

Per il resto, rispetto allo 
scorso anno, oltre al titolo, è 
tambinto il regista die vtrà 
Maurizio Vittoria, gli ideatori 


che sono Eugenio Cuomo ed 
Enzo Todaro ed il conduttore 
in studio che sarà il giorna¬ 
lista Massimo Caprara. 

Privilegiati neirintervenire 
alia seconda parte saranno 
come al solito i telespettato¬ 
ri, che quest’anno potranno 
partecipare alla trasmissione 
anche senza recarsi in studio. 

E’ infatti a disposizione 
della troupe di «A tu per tu» 
un pulmino per le riprese e- 
sterne che in casi particolari 
potrà collegare Io studio alla 
realtà o al fatto di cui in 
quella sera si discute. 

Argomento o fatto che nel¬ 
la prima parie della trasmis 
sione sarà stato presentato 
attraverso una scheda foto¬ 
grafica corredata da una di¬ 
dascalia e da uno speakerag¬ 
gio fuori campo che consen¬ 
tirà al telespettatore un im¬ 


mediato contatto con «l’og¬ 
getto» della puntata. 

' La puntata del 30 ottobre 
(prima delle 29 previste) sarà 
dedicata all'affondamento nei 
porto di Salerno dello « Sta¬ 
bia I. ». Sarà una occasione 
per discutere della sicurezza 
nella navigazione, dell’attrez¬ 
zatura dei porti, passando 
cosi da un caso particolare e 
drammatico allo studio e al¬ 
l'analisi della situazione in 
generale. 

Sugli altri argomenti da 
trattare nelle successive pun¬ 
tate gii autori sono stati ieri 
nel corso della conferenza 
stampa di presentazione cui 
hanno partecipato anche il 
direttore della sede Rai di 
Napoli Deuringer e il capo 
della struttura di program¬ 
mazione, Monteleone. 


ClRCORAMA ORFEl (dì Liana a 
Rinaldo Ortei • Rione Traiano - 
Due spettacoli: ore 16.30/21.30 
TeL 767.25 33) 

TEATRI 

OIANA 

Riposo 

IL CALDERONE (Via Antonino 
, Pio 94/4 Soc caro) 

Ore 20 Spettacolo di Reggae- 
| -, Rock con ì . a Lea Bau dm d a 
I fora ». * ' 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Ore 21,30: Dolores Palombo 
presenta: < Miseria e nobiltà » 
SAN CARLO . - jr ■ ?•- 

Riposo ■ 

SAN FEROINANDO (Piana Tea¬ 
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Statone teatrale 1980-’®1. 'Ab¬ 
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni a) 
botteghino dal taatro Telai. 
444.500/444 900 Ore 10-13 • 
16.30-19. Circolo detta stampa 
in Villa Comunali 
SANCAftLUCCIO (Via San Pianan¬ 
te a Chili e. 49 tei. 405.000) 
Ora 21,30 il Teatro PtrcM 
presenta: e II Dandy « la don¬ 
na in rersi », con Silvana Sboc¬ 
chi e Angela Barigazzi. 
SANNAZARO (Via Oliala 
Tel. 411.713) 

Ore 21: Luisa Conte e Nino 

Taranto presentano: a Areno 
ti» In tra mitrati > 

CINEMA Off D'ESSAI 


MAXIMUM (Vie A. 
■ Iti. 002.114) 


Una notte d'estate, di J. Cas- 

szvetes • DR 

MICRO (Via del Chiostro • Tot. 
320.070) 

Caffè Esprcas, con N. Manfre¬ 
di - 5A 

NO KINO SPAZIO ’ 

Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. 210310) 

Lenny, con D. Hoffmin - DR 
(VM 18) 

SPOT 

Cntusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AOADIR (Via Paisiello Claudi© - 
TeL 377.057) 

La moglie in vacanza l'aman¬ 
te in città, E. Fenetk - .Sexy 
(VM 18) 

ACACIA (Tel. 370.071) 

Prosterni tue moglie, con L. But- 
- zanca - C 

ALCIONE (Via L araeaaco, S • 
Tel. 400.373) 

Oltre il giardino, con P. Sel¬ 
lare DR 

AM0A9CIATORI (VM dopi, 13 
Tel. OO3.120) 

L’Impero col p ie ce ancora, di G. 
Luces - FA 

ARISTON (TeL 377.331) 

AH that Ina M esattecelo re n do 
da, di B. Fosse • M 
ARLECCHINO (TeL 410.731) 

AH thet m lo spot tacete comin¬ 
cia, di 8. Forte • M 
AUGUSTKO (Plano Doso d’Ao¬ 
sta . Tal. 413.301) 

Paura nella città del morti «à- 


VI SEGNALIAMO 

• «Olirò il giardino» (Alciono) 

• « Lonny » (Ritz) 


vaati, con C George * H (VM 
18) 

CORSO (Coreo merid ion a l» ■ Te¬ 
lefono 339.911) 

Pura natte città dei morti vi¬ 
vesti. C. George - H (VM 18) 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
TeL 410.134) 

Fico d’india, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (VM P. Giordani - Ten¬ 
tano 041.900) 

Non ti canoe co piè amore mio. 
con M Vitti • C 
EXCELSrOR (Via Milano Tota- 
tono 200.479) 

Uno moglie due amici 4 aman¬ 
ti. O. Stariate» C (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Pondo, 40 • 
Tel. 416300) 

I piccioni A piazza 3. Marco, 
con I.P. Beimondo SA 

FILANGISRI (VM Fil a n g i e ri, 4 - 
- TeL 417.417) 

L'Impara dai sanai a. 2 
FIORENTINI (VM R. Bracco, 9 . 
TeL 310.403) 

II grande ano rame 
METROPOLITAN (Via CMoM - 

Tot. 410.090) 

Coantdsne ilmins l sos osto, con 

K. Douglas • A 


PLAZA (VM Karteter, 2 • Tate- 
fono 370.519) . 

Chiné perché capitano lotte a 
me, con B. Spencer * C 
ROXT (TeL 343.149) 

Chissà perché capitano tutte a 
me. E. Spencer - C 
SANTA LUCIA (Via 3. Loda. 69 
TeL 415.572) 

Amore dolce amaro - 
TITANU* (Coreo Novara, 37 - Te¬ 
lefono 200.122) 

Elea seasation 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogasta Teteto- 

no 019.923) 

I guerrieri del terrore, S. Whlt- 
man * A 

ADRIANO (TeL 313.003) 

Uno netto 4'oatote. di J. Cas¬ 
savate! OR 

ALLE GINESTRE (Piaste fon ¥t- 
tota Tot. 010.303) 

DelM mirato a mi g ra t e M Anatra¬ 
ne. con A. Sordi - SA 
AMEDEO (Via Matracci, 09 . 

, Tot. 000.200) 

Adireb b e canaglia, G. leckson • 
SA (VM 14) 


AMERICA (Via Tito Angolini, 2 • 
TeL 248342) 

America ghfotò, con R. Gore - 
ARCOBALENO (VM C. Cacati], 1 
TeL 377.543) 

Coo n t d oem dimenatone zeta, K. 
Douglas - A 

ARGO (Via A. Pat rio , 4 - TeM- 
fooo 224.704) 

La cogl ne dei p re t e 
ASTRA (TeL 206.470) 

NP 

AVION (VMM dagli Astronauti - 
Tel. 74132.664) 

Riposo 

AZALEA (Via Carneo», 23 - Tele¬ 
fono 019.200) 

BELLINI (Vie Conte 6i Rovo, 10 
TeL 341.222) 

Chiuso 

BERNINI (Via Bereinl. 113 - Te¬ 
tano 377.109) 

Urben cowboy, I. Travolta • 
DR 

CASANOVA (Corso GariboMl 
Tel. 200.441) 

EsibltMo SO 

CORALLO (Piazza G. 0. Vico 
TeL 444.000) 

Un amore in prima dame, dì S. 

Samperi • C 

DIANA (Via L. Giorda n o Tele¬ 
fono 377.327) 

Vedi teatri 

EDEN (VM G. Senfellee Tele¬ 
fono 322.774) 

Pr e et aaMnl particolari 
EUROPA (Vie Nicole Rocco, 4» • 
Tel. 29X423) 

.■ Riposo • 
con M. Merli • G 


GLORIA « A » (Via Arenacela, 230 ; 
TeL 291.309) 

Chi vive in quelle casa, di F. ! 
VValrer - H (VM 14) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) , 

Riposo 

LUX (Via Nuoterà, 7 - ToMB. 1 
414.823) 

Antropophagus, T. Ftrrow - DII > 
(VM 18) 

MIGNON (Via Armando Din • ‘ 
TeL 324.993) 

La cugina dei prete 
VITTORIA (Via Pisci calli, B - tm> 
Mfoo 377937) 

Tutto quello che avreste votola ! 
sapere ani sesto, con W. Alien * 

C (VM 18) : 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tei. OI26S1) 

Batch Cassidy, con P. N rwW M R • 
DR , 

LA PERLA (TeL 700.17.12) ! 

Ispettore Callaghan il cane Nm : 
pio è tuo, con C Eastwood - ( 1 
(VM 14) 

MAESTOSO (Vie Menac h inl, BO 
Tel. 7523442) i 

Lovety scassai baby 


MODERNISSIMO (Vib CiU lMI 
Tri. 310.062) 

SOS Titanic, D. Janssen • DR 
PIERROT (Via Provinciale OHM* 
viario Tel. 73.67 302) 

LovOety Soxual Baby 
POSI LUPO (Via PosiMo BB • 
Tel. 76.94.741) 

Il mio aedo, con M. SenrodD • 
SA 

OUADRIFOCLIO (Via CRNMptf 
Tri. B1C925) 





















